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IL SIG- IACOMO BONCOMP AGNI 

Duca di Sora, Marchefe di Vignolajdei coniglio 
del ReCatholico,& Tuo Capitan generale 
delle genti d‘ Arme di Lombardia, naio 
Signore,& padrone Angola- 
ri ìs imo. 

C'iv'ì.: ’ v. • ' 

l’ita , top ere , l'attioni di 
Coregono xìty,di felicifttma me- 
moria forno tali( lllufirifiimo, 
Eccellentissimo Signore) che 
piu volte mi fer mirare in dietro 
per tornarmi , & lafciar cjuejla 
Imprefo tanto ardua , & diffìcile 5 dubbio fo , che la 
mi a penna non de ff e loro piu toflo ombra t che chia- 
rella alcuna . Nondimeno mi cadde nelp enfie- 
rò , che fe i Pittori per Eccellenti , che fiano, perche 
non pojfono col pennello , & co'piu viui colori , che la 
terra produca , & l’arte affini , dtmofirar piena- 
mente il nafeimento del Sole colle foe varie,tf in- 
finite operationi , la vaghelffa del Cielo vefiito di 
Stelle , & t altre cofe mirabili della Jfaturafo re- 
fi afferò dal dipinger efi come non vi fari a la pittu- 

ì ra,coiì 


r a cosi parimente non vi fari ano quei, eh e fcriuefife- 
roleV ite de Trine ipi ,fe ad ogni perfet tione douef 
fero toccare al viuo , rapprefentare ejttafi attu- 

almente le loro attioni. Onde fi mane ariano gli huo- 
mini non folo di quefie due arti celebri , & neceffa- 
rie,mà della memoria de' fatti preclari di tanti Pie- 
rai ,chan vìnto , gouernato il mondo . L'ejf em- 

pio de quali, non fil fprona gli' animi generoft ad imi 
tarli, ma etiamdio a fuperarli per confeguir mag- 
gior grado dbonore , e di gloria: Rimedio filo vera- 
mente di vincere la perfidia delia morte, & del tem- 
po . Per il che ho voluto più tolto mofirare al mon- 
do la deb oleica del mio Jngegno , la Jmperfet - 

tione de II' arte in difegnare ( fe ben con nuouo modo, 
& fitto velo di Emblemi ) breue mente la Vita , 
fatti di fi glorio fi Principe , che occultar l affé t tio- 
ne , l ofiferuanfa , el de fiderio, chb di fruirà P. E. 
à cui, per eh e leconuieneper obligo, pfper ogn altro 
rii f etto, drttffio l'opera, quale ella fa ; la fupplico 

fi degni riceuerla con quella grande\z^a d’animo , 
ch'alia magnanimità fitta ‘ conni ene, che da me e fi a 
ta fatta,{ef chora gite la pr e fento:afilt curato, che lo 
feudo della fua prot et tione la farà gir fteura da i Ca 
nini morfi de detrattori in fino à l viti me parti della 
terra: là doue il Santi fiimo nome di Cj r egorio è vi- 
no , venerato ancora . Et s ella vien tardi fuori, 
ne dia la colpa à quel, che circa il fine dell altra mia 
ficrittagià molti anni fono , le diceuo : La quale, ha- 
uendoui fatto lungo dtfeorfi fopra l opera , ho pollo 

nel 


Idby 


Dii 


nel fi ne per non tediarla qui nel principio . Ma ca- 
dendole dubbio alcuno ,fi come facilmente potria 
auuenire ,per e fier gli' Emblemi oficuri, difpcih, 
ancor abballa chiarella dell Ingegno ,et faper fuo 
non fia ofiura co fa veruna , può ricorrere a quella: 
oue ho J coperto parte del f enfio piu occulto di quelle 
fatiche della mia volutitela quale fe pari al de- 

fi derio , j hauejfe le forile ,fe le pre/entarebbe auantt 
con più chiaro tefiimonio , che quefto non e ideila fua 
fine trita, perfieueranz^a . Con quefio fine le fio 

riueren&a ,&priego da noflro Signor Dio feli- 
cità compita . di Roma li XIII . di Giugno 
sM D LX XXVIII. 

D. V. E. Ilhiftrifsima 

Denoti]?. & obligatifs. Semi dorè. 

Principio FabritiK 

•; , - • 



AL SANTISSIMO PADRE. 


ET SIGNOR NOSTRO. 

GREGORIO XIII- PONTEFICE 

MASSIMO. 



A diuina Maeftà ( Beatiflìmo Padre) 
doppò la creatione di tutte le cofe, 
creando 1’huomo molto più nobile 
dell’altre creature corporee àfua fi- 
militudinc quali Epilogo, & Ritratto 
di quella gran Machina , li diede l’cf- 
ferc,il fentir con quelle, & l'intcnde- 
rc congli’Angeli: acciò, checontem- 
plando la grandezza, & bontà fuà infinita, non folo gli fof 
fero l’altre cofe qua giù produttc come à Principe (& rnag 
giormentc nello fiato della innocenza)foggette,& ad ogni 
fua volontà, &cennoobcdicnti,mà in certo modo naturali 
Ammacftraticij&muti oratori per ottimamente viuere; 
poi, che fi vede apertamente nelle Beftie , nelle Piante , & 
nell'altreCreaturc tanta Virtù , che l’huomo non folo non 
potrebbe fenza quelle nudrire il corpo, mà nè così facil- 
mente riempirebbe l’animo de viui eflempi , & morali am- 
maeftratncnti , come fa da loro apprendendoli . Onde au- 
uenne fiorii ,chc gli’huomini cominciarono à trouar l’Ar- 
me, gli’Emblemi, e l’Imprefejferuendofi di corpo , ò d’ Ani- 
male, òdi Piata, ò d’altra cofa artificiale^ finedi così hono 
rare,& diftinguere le famiglierò pur di moftrar altrui come 
fiotto velo,& ombra,le intentioni,& occulti defiderij dclfia 
nimoloro. Trà quelle, il felicifs. Drago (Infegnadi V. B.) 
pieno de tanti, & mcrauigliofi mifterij,hà partorito nel mio 

balfo. 
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baffo, & picciolo Ingegno tutto quello, ch’io hora fotto no 
me d’Allufioni,Imprefe,& Emblemi humilifsimamcnte,af- 
ficurato dalla fua immenfa benignità, quali, quali fi fiano 
l'offero ,&confacro.Perfuadendomi, chenonil valordi 
quelle, ma la prontezza, & buona volontà mia le farà venir 
ficurcalfuo fantocofpetto scomc ancomi terrò pago, & 
contento, (cella non fdegnarà così deuoto ,& lineerò af- 
fctto.Di che io tutto all’incontro ricordatole, & conofcen- 
tc pregherò di cuore la diuina Maeftà ; che , fi come quel- 
l’euelato Serpente fanòi morii del mifero popolo hebreo, 
così per mezo del fuo Drago(vero Ritratto di Giuftifsimo 
Principe ) fiano liberi da tutte l’Infermità loro , quei , che 
già col fuo preciofo Sangue , lauò Chrifto N. S. dal quale, 
pregandole lunga, & tranquilifsima Vita, con ogni debita 
riuerenza , & humiltà , le bacio li fantiflimi piedi.In Roma 
lixiij.d'Ottobrc M D LXXXII. 

D. V • Santità 

HumiliJJÌmo terno, & oratore 

Trindpìo Fabrictj, 



BARTOLOMEO GRASSI 


A I LETTORI. 

V O fono i modi principali (per quel, ch'io me ne inten- 
da , Benicniflìmi lettori)con i quali aluui fi gioita. Vno è 
quel, co che immediatamente fi fà,ò li dice;! altro c quel, 
con cui li dà cagione, che li faccia,ò fi dica . Et fapendo 
io, quanto vn'huomo naturalmente fia obligato all’altro 
huonio ; & non pofiendo in quello mio (lato nel primo 
modo giouare ad altri ranto,quanto nel fecondo , mi fo- 
no apprefo a quello , & hauura tra l’altre, l’occalione della prefente opera 
del Signor Principio Fabritij.l’hù latto llampare con molta mia fpe(i,6{~ 
follccitudinetaccio la vniuerfiilità di quello Volume, vi gioui. Se diletti; & 
vi rapprefenti nell’animo, non folo la grandezza d’vn Principe gloriofo.co 
me Greg. xiij.fù,mà quale ogn’altro deue eflere. Et quale lia l’opera ornata 
di dueccntocinquantafei figure intagliate in Rame,mo(lra il feguente foni 
mario;haucndouidoppò quello aggiunto le tauole neceffane,&: delle co- 
fc più notabili nel fine. Afiicurandoui;che fi come fò quello in quella for- 
tuna con molto mio collo, cosi, quando alla volontà rifpondellero le for- 
ze, Drizzarei Academie,& fondarci colleggi per beneficio delle lettere, & 
feruitio di letteratiipoi che da quelle, doppò Dio, s’ha da riconofcere il rct 
to,& vero reggimento del mondo inferiore. Viuctc lieti, Se felici. 




SOMMA DELLOPERA 

PRIMO LIBRO. 

A Dedicatione;La Natura, ò vero creatio- 
: nc,&generationc delle ?ofe ; Le fei Età, 
òuero Rati dell‘Huomo;Li Pianetijgli’Ele- 
; menti il’Arti liberali ; Le parti del mondo} 
i Tèmpi dell’anno. 

- • „ Set ondo Libre. 

* • • •• .... < i 

La Pietà ; c culto di Dio,& della Religione. 

Ter^o Libro. 

Le Virtù Thcologali, Fede, Speranza, Charità, gli effetti 
loro;& la Sapienza. 

Quarto Libro. 

Le Virtù morali, ò Cardinali, Prudcntia,Iuftitia, Fortezza, 
T emperanza, Le parti, gli’affcttijgli’effetti, e i gradi loro. 

Quinto Libro. 

La Vigilanza, La Pace, & la Abondanza. 

Se/lo Libro. 

IL PRINCIPE ftefifo del qualfi tratta, La Vita, Se la 
Eternità. 

In tutta t opera . 

Le tre parti della Filofofia morale Etica,Economica, e Po- 
litica;Le lodi di Gregorio XIII. Pontefice Maflimo,e Le 
cofe, ch’egli fece nel Ponteficato,e che occorfero degne 

B di an- 


lib.r. 

Tìct.y. 


Lib.i. 

Tilt.*. 


tib.f. 

Titt.41 


Lib.4. 

Titt.4. 


Lib.j. 
Tilt |. 


lib.f. 

Titt.j. 


Hfcrpirfiaiata 
to «pere coati-, 
atatat. 


Dia 


Lib.i.tit.l. 

ur.n. 

Lib {. eie. tal- 
iuf 7. 

Lib 4'Tit. {.per 
tnt.St alibi. 
Lib.i.cit. i.al. 

lai.» I. ir Lib.«. 

' Cit. a. alla»,;. 
Pene per cor. 


Per tot. «pua 

rpaifira are. 
Lib.j.tirt.a.f.ar 

• libi.fparfim he 
In (in. opali» fol. 
JJI. 



di annotatione nel fuo Tempo tra Principi in diuerfe 
parti del mondo. 

Le Rifpofte à quei, chediceuano non efler conucncuolc al 
Romano Pontefice portar per Infcgna, il Drago . 

La Poterti Pontificia, & la libertà Ecclefiaftica. 

La Nobiltà del fangue,ò uero di (chiatta, e le Tue parti. 

La Cognitione del culto, e delle cofe Sacre de gli Dei delli 
Gentilh&i fecreti de gli'Egittij, ne’quali mifteriofamen 
te con Hieroglifici vfauano la figura del Drago. 

Varij documenti cattati dalle hiftorie Sacre , naturali, pro- 
fane^ fauolofc;& varij Intelletti della Sacra fcrittura. 

La Incarnatone, Natiuità,Refurrettionc, e Triófo di Chri 
ftonoftro Signore. Le lodi della Beatiffima Vergine fol. 

3 5 1 .& altre cofe curiofe,chc nell’opera fi veggono. 

Tutte quelle cofe fi moftrano colla figura del Drago, dicla- 
rate in verfo Italiano, colle Infcrittioni,oucroMotti per 
ogni Emblemo , con i Sommari) per ogni Titolo, c colle 
Poftille nel marginc,oue fi citano gl'Autori , e fi aprono 
le difficoltà del lenfo &c. 

Vna epiftola airilluftriflimo,& Eccellcntiflimo Signor Du- 
ca di Sora fcrittà già come dedicatoria in VitadiGrcg. 
X 1 1 1 . di fcl. recordi hora porta nel fine come Difcorlo, 
perche in effa -fi diclarano molte cofe appertincnti all'o- 
pera. &c.foI.36r. 

Duo ordini, ò vero Serie per vederbreuementela Intcntio 
ne dell’Autore. fol.3 98. 399. 

Tatiolc otto , cioè dc’Libri ,& Titoli.De Motti, o vero In— 

1 fcrittioni. 

De i Sonetti. Delle cofe notabili ne’margini contenute. 

Delle Sommejde’Titoli.Delle Imagini,dc gli’Emblemi. 

De gli’Errori Della Stampa.De gl’Autori citati nell opera. 



Dii 


SIXTVS PAPA V- 

ILECTE fili,falutem,&'’ Apollolicambcnedidionem.Cum 
tu ,ficut nobis innotuit, ad publicam , Arpriuatam omnium 
vóli tatem, commodum jé^deledationem, opera, ac librum 
de Allufionibus , ftemmatibus,feu impredìs , & Emblematibus 
fuper Armis.fcu Inlignibus fe: re: G R E G O R 1 1 XIII. prxdecelforis 
noftri à diledo filio PRINCIPIO Fabricio Canonico Aprutino 
V. I. D. compilatum imprimere, feu imprimi facere, Se in lucem edere 
defideres , Se intendas , fed verearis , ne poftmodum aliquis , feu ali- 
qui alij ad tui imitationem dida Opera , vel quodhbet ipforum im- 
primi etiamcurenr.in graue tuidamnum,& prxiudicium.Nosindemnita* 
ti tu* , ac finiul publicx priuatxque omnium vtilitati,& deledationi in 
prxmilGs opportune coniulere;teque fpecialibus fauoribus,& gratijs pro- 
fequi volentes. Se à quibufuis excommunicationis,fufpcnfionis, fi^jnter- 
didi, alijsque Ecclefiafticis fen tenti js , cenfuris Se pocnis a iure, vel ab ho- 
mine,quauis occalìone, vel caufa latis , lì quibus quomodolibet innodatus 
exiftis,ad effedum prxfentiumduntaxat confequendum , harum ferie ab- 
foluentcs , Se abfolutum fore cenfentes , Motu proprio', Se ex certa noftra 
fcientia»omnibus Se (ìngulis Chriftifidelibus prxfertim librorum impref- 
foribus,ac Bibliopola , quouis nomine nuncupatis , tam in alma Vrbeno- 
ftra,& illius diftridu.quam toto ftatu Ecclefiauico nobis,fandxque Rom. 
Ecclefìx mediate vel immediate fubiedo,fub excommunicationis maioris 
lat* fcntenti*,a qua nullus prxterqua a nobis, vel Rom.Pontificc prò tem- 
pore exifteuteablblui polfit,ac quingentorum-ducatorum auri de Came- 
ra prò vna Camera: Apoftolicx,& prò alia tibi, tuisq; h*redibus Se fuccef 
fonbus,aut ius,vel caulam abfte.vei ab eis prò tepore habctibus.acpro alia 
acculatori & prò alia quartis illoru partibus ludici exequcntitnecnóamif- 
fionibus Typoriì,& libroru operò huiufmodi tibi,& tuis pr*didis irremi- 
Ifibiliter applicandoru pa-nis, toties ipfc fado,ctia abfq; declaratione cu- 
iufquam ludicis incurrendis , quoties contraucntum fuerit, diftridius in- 
hibemusj&interdicimus ,nc per decem annosa primeua didorum ope- 
rum,&: cuiuflìbet ipforum impreflione abile facicnda computandos, ope- 
ra pr*dida, vel eorum aliquodaio toto vel in parte fub quacunquc forma, 
vel mutatione,aurinuerfione(YjeLeum quibuluis etiam additionibus,fum- 
marijs, glolìs, vel interpretatiohibus, feu fub cuiufcunque altcrius generis 
adiundionibus ad eandem materiam accedentibus, vel illam referentibus 
aut ci fimilibus tam Gallico, Italico,Hifpanico , vel quocunque alio vulga- 
ri,qua Latino idiomate.etia ad inflatià cuiufuis alterios pedona: cuiufeuq; 
dignitatis, flatus gradas.ordinis, nobilitate prxeminentix , Se conditioms 
quouis quxfito colore, vel ingenio.ablq; tua.vel tuorum prxdldorum ex - 
preda , Se in fcriptis licentia,& ailenfu imprimere , feu imprimi facere, aut 
imprella , vel imprimendo vendere » feu venalia proponete, aut in propria 
domo, vel alibi, etiam ex mutuo,rel dono,feu precano,aut alias haberc, A: 
tenere audeant,feuprxfumant.Etnihilominus vniuerlis. Se flngulis Vene- 

B a rabilibus 
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rabilibus firarribus noftris Parriarchis, Arcluepifcopu , ac dilcdtis filijs eo- 
rum VicarijsA' Officia libus.alijfque locorum ordinarijs, Se Pixlads in di- 
gnitate Ecclefiaflica conili tutis, ac auacunque au<2oritate,vel prxeminen- 
tia ;fungencibus , in virane fan&xobedientix diftri&cprxcipiendo man- 
damus.vt quobes prò parte tua, vcl tuorum prxdi&orum fuerint requifid, 
aut eoruni aliquis fueric requifieus.eibi.euifque prxdi&is in prxmiflis effi- 
cacis defenfionis prxfidioalTiltenres , facianrea inuiolabiliterobferuari, 
ac contra inobedientcs ^ rebelles.vel contrafacienees , feu edam con- 
traditflores quofeunque per prxdiclas,& alias (ibi bcneu’las pcenas ,om* 
aì,Sc quacunque appelladone remora, procedant>& exequaneur.inuocato 
edam, fi opus fuerie,auxilio brachij fxcularis.Nó obllannbus Apoftolicis, 
ac in vniuerfalibus.Prouincialibusque , Se Synodalibus Concilijs edids,& 
edendis fpecialibus,vel gcneralibus cólti rudonibus,& ordinadombusjncc 
non eua iuramento cófirmadonc Apoftolica,vel quauis firmitate alia robo- 
ratis ftaruds Se cóluetudinibus , priuilegijs quoque,indultis,& literis Apo- 
(lolicis prxdidlis,ac quibufuis alijs perlonis in eencrc,vel in fpecielub qui 
bufeunque tenoribus , formis, ac cum quibufuis claufulis, Se decreds 

etiam dcrogaeorijs.&irriraneibus.eiiam motu. Se feienda fimilibus , ac de 
Apoltolicxpoceltaeis plenitudine, ac concillorialiter. Se alias in contrarili 
quomodolibee.ecia pluries,& iterads vicibus cócellis.apptobatis, Se inno- 
uads.in polterumq. cócedédis Se innouandis. Quibus omnibus, eda fi de 
illis , eorumque totis tenoribus fpecialis fpecifica , exprella, Se indiuidua, 
nonautemper claufulas generales idem importantes mendo , feu quxuis 
alia exprefifio habcnda.auc aliqua alia exquifita forma adhoc feruanda fo- 
ree.tcnores huiufmodi.ac fi de verbo ad verbu infererétur prxfendbus prò 
fufficiencer expreflis habentes , illis alias in fuo robore permanluris , nac 
vice dunraxat fpecialieer,& exprelTè dcrogamus.cxterilque contrarijs qui 
bulcumque.Volumus autem,vt prxfenrium literarum tranfumptis , edam 
in ipfis openbus imprelfis.manu alicuius Notarij publici fubfcripds,& figil 
lo perfonx in dignieaee Ecclefiaflica conftieucx munitùplena , Se eadem 
prorfus fides vbique etiam in iudicio adhibcaeur.qux cinteti» prxfeneibus 
adhiberetur fi elicne cxhibitx, vel oflenfx . DatumRomx apud fan&um 
Petrum fub annido Pifcaroris die XIX, Nouembus M. D. LXXXV. 
Pone. Nollri Anno Primo. 


iQtnnci Baptifla Canobius . 



IOANNIS CARGAE 

IN SYMBOLA PRINCI PII 
Fabricij,Theramenfis Aprutini. 

Epig. 

T^D 1 Qy E mutatas docet in nona corpora fornai 
Telignis y atei gloria magna fuis. 

Trox'mushuic Tatriajludio par > amulus arte 
Trincipia ex vnofumpta Dracone canit . 

Duma; canit;Sulmo,titulis cede inquit Ouidi; 

Fabricium prxfert maxima Roma tibi. 



AVRELII VRSI IN SYMBOLA 

Eiufdem Principij Fabricij. 

Epig. 

xARJd 17^E Trincipij exprimitur,fomaq; Draconis 
vietar, V ita, Labor, Trincipis effigia. 

* Et qua,quaque domi peragantur legeforoue 
1 Officia,vtq. animi fit retinenda Quia. 

Tcrcipe figna oculis, nerba auribus, intima mente 
Dogmata,& occulti a infpice fcnfanotis. 

Ingemit Egyptus ; cafis nam qua illa columni ir 
v4bdidit,h*( VatH munere Roma legit. 
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IVLII ROSCII HORTINI 

IN EMBLEMATA. 

Principij Fabricij,Thcramen(ìs Aprutini. 

Epig. 


. 7 ^ variai fornii emblemata dulia Draconii 
i Ex ponti Thufcii culte Torta modir. 
jTrincipiumq.petensaerumq. ex trema fecutut 
] 7^Ù intentatum linquis in hiftoria . 

' Cedere iure tibi debet fulmonii alumnus 
In variai vertit corpora qui Jpecies. 

Ille per innumera efl an'tmantum monjlra vagatui , 
Vno tu formai mille Dracone notai. 



CASTOR DVRANTES 
' Ad PrincipiumFabricium. 

i ì 

P rincipini monflransviuendi camme formam 
Trincipibus, merito Trincipe dignafacit . 

E I V S D E M. 

P rincipibui vitam quifquit prxfcribcre tentat, 

Carmine , & boemo Trincipe cunfta videi . 



Oigitized by Gopgle 
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AD BARTHOLOMAEVM CRASSVM 

ROMANVM TYPOGRAPHVM. 

Iulij Rofcij Hortini.Epig. 

E quoq. poflcrita s refereuqu'o plurima viuunt 
'Romina in obfcuro femifepulta folo ; 

Quaue olim in tenebri iacuere volumina caccia 
Rjtrfua in optata rcddita luce locai: 

Sculpere nec cejjai operofo emb ternata in are % 

Et qua tam vario figna Oratone nitcnf. 

(plendefcit prifca vetuflat, 

Oregon ut per te Crajfe fuperRes crii. 





ALLVSIONI 



IMPRESE, 


ET emblemi; 


D I 

PRINCIPIO F A fi RICIIi 

CANONICO APRVTINO. 
SOPRA L'ARME 

D l 

GREGORIO XIII, 

PONTEFICE MASSIMO- 
LIRRO PRIMO . 

Nel qual fi tratta di varie colè della Natura, 
e dell’ Arti neceflàrie à formar la vita, 
e’1 Reggimento del Principe. 
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ALLVSIONVM, 

LIBRI PRIMI, 

titvli primi, 

DEDIC. PRIMI, JECVNDi, ET T E R T I JL 
s V m u a . 

I 

S. R. E. Princeps rerum omnium clt Moderator, &T 1 
Redtor,Ccelum apcrir, Indulgcntias largitili-, in fcri- 
nio pedtoris omnia iuraconcinet, Cui obcdiuntom- 
nes, climi]-, vcnerantur . is animarum vincula foluit, 
cuius inlìgnia , fìue fymbolicx Iconcs, cum anima, 
& corpore conitene , loquuntur -, produntq; ciuf- 
dem Regni amplitjidincm , ficuc & exteras animi 
partes oltcndunt.fol. 7. 

I I 

BononiaCiuitas , quam & Felfinam appcllarunt Vc- 
tcres, Matcr ftudiorum, quòd vniuerlx terrx Princi- 
pem ^diditiucundillima Horet;ac proptcrca fub cius 
vmbra Bona omnia repcriri non incongrue dici 
poterit. fot. 8. 

I I I 

Flumen Bononix , quòd S. R. E. Principem omnium 
Animas mundantem, foluentemq; laucrit, glorio- 
ium in mare influit , illudq; totum illuftrat. fol. 9. 
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ALL VSIONVM. LIB.Ì. TIT.I. DEDIC.Ì. 



In figa ia Gregorij 
^ *uj. fitpcr quibat 
fbrmanair Ernblc 

HUU» 


.r.? 

Santo'Rgttordeleterrenecofè, 

6 de L' eterne, che l tuo "Braccio efiende 
Sua viua forzai a l'alto Olimpo , e fcende 
Sotto la terra , a le fue parti afcofe j 
Jfel cut beato , e faggio petto poje 

Il F attor di Natura queliti intende. 

Che qui fi faccia, e quanto il mar comprende 
Da te fi reggala te chinarfiimpofe -, 

"Ter te difcioglte ogn Alma il mortai nodo, 

6 s apre, e ferra il del, trema l Inferno, 

St obedifce à tua diurna voce : 

6 quanto fidi tuo Regno ampio , ed eterno 
Io noi so dir, ne imaginar so il modo -, 

Dicalo il tuo gran D* ago almo, e feroce. 


Inuoc. 


Match, i*. 


R Sporule: ad fla- 
uti. 


Farit prò co ona 
Pone. 

De triplici Draco- 
ncMoy(U,.€.fcuLi 
pij i & rmilttplici 
terreno dicttur. vei 
in Epi Itola Dedic. 


DOM1N ATO 


Ammarimi, flc cor 
ponun. 



ALLVSIONVM. LIB.'I. TIT. I. DEDIC.I. 



Docct & Imperai. 


Bononia Ciuiras 
non modo fui ip- 
fius , feti cuani co- 
ti* Chrilbanf Rei- 
pub. Caput xdidic. 


I I: 

Se cC ogni bene ,onde'l bel nome porta 
QueJ ? antica Otta fu colma , e piena , 

6 de l' altre più chiara , e più ferena , 

£ eh' a viti enti ogni faper apporta > 

Qjiant'hora fi a piu diligente , e accorta , 

C ha del fonte diuin per larga vena 

Vera fetenzia da Colui , che frena 

Il mondo , pf e del Ciel fcala,vfcio, e feorta ? 

Sede fludt,e fetente ella fu Madre , 

Madre più faggia bore Regina , e Donna, 
(he diede a Noi d’ogni fetenza il Padre . 

Se fu di Sfoltita chiara Colonna } 

(he foli enne d' Afirea le belle fjuadre , 

Hora del Ciel nel fio penfiers indonna . 


ALL VSIONVM. LIB.I. TIT.T. DEDIC. IL 
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Vcduitai vniucr- 
Cuji terra m, iu flu 
men fcllìnx mare 
lotum jlluftrat . 


NO S .MVND ANTEM . D E D I T. 


III. 

Lucido fiume , fortunato , e pieno 

De le grafie del Ciel, ch'argento,^ oro 
Di tua fionda non fu l'ampio Deforo , 

A4 a di pregio diuin , chiaro , e fere no : 
Qual fu del tuo mai piu beato feno, 

O di jfmfe immortai piu dolce choro , 

Che partorirai mondo almo ri fioro, 

Ch' apreffo il tuo non fia di valor meno? 
r Oattene al mar, che la gran Terra cinge , 

6 mentre intorno gira tua chi ar onda , 

6 con Jua gran Virtù l’infonde , e tinge , 
Ffion ti feordar de la vicina fionda. 

Che l tuo belnomehonora , ama , e dipinge, 
Farla di gratietue chiara , e feconda . 



E X P L I C I T 

ALLYSIONVM, SYMBOLIC ARVM ICONYM, 

ET EMBLEMATVM; 

Libri primi; tittflus primus 

Incipit 

Secundus,in quo rcrum Natura, hominis natiuitas, 
& fcxjetates, ac Principis triafymbola 
ponuntur. 



ALLVSIONVM LIBRI PRIMI, 
TITVLI SECVNDI 
Stimma. 

I. 

Qua: rerum ad procreationcm concurrant,& quomo- 
do illa fiat.fol.13. 

II. 

Nobilitatis ad perfe&ionem,qua: concurrant,& quo- 
modo Naciuitas hominisdeicriptafitab.d:gyptijs. 
fol. 14. 

I I I. 

Princcps ab infantia ad ardua fubeunda,ad hoftcs ftcr- 
ncnaos,adq; Rcmp. liberandam , feruandam , & re- 
gendam,vndefitimmortalis,exponitur.fol.i5. 

I I I I. 

Serpens rummam nominis amplitudincm in omni- 
bus lignificare dicitur , non folum ad Principatum , 
fed edam ad pracclaras artes comparandum.fol.i^. 

V. 

Deus fuperbis refiftit, dimittit eos inanes , & exaltat 
humilcs.fol.17. 

V I. 

VtSol perpetuo curfu mundum ipfum illuminans, cir- 
cuitala qui in rebus agcndis nunquam procraftinat, 
ad Monarchia: Principatum facile peruenit. fol. 18. 



V I I. 

PrinccpSjVt Sol Pychonem necauic, vitia deftruit, In- 
figniaq; virtutum cxtollit. fol. 19. 

Vili. 

J£t 3 .s hominis vltima,ac nobilitati definitio, figna, 
&fequela fecundum varios de nobilitate fcriben- 
tes. fol. io: 

1 X. 

Grcgorius vigilans dicitur x. praecepta legis lignifi- 
car. III. Deus trinus , & vnus , qui nobis ea dedit, 
fignatur-, vnde circa Dei pnecepta inuigilafle dici- 
tur. fol. n. 

X. 

Rom.Pont. cum vniucrfalcm habeat re rum omnium 
ditionem,&Imperium,fupcr omnes efl:, eiqjàcaite- 
risPrincipibus nonor debetur , rcuerentia, & obe- 
dientia.fol.ii. 

XI. 

Rom. Pont, cum duos habeat gladios, vnum tantum 
exercet. c. inter harc. 33. q.i. cum fimil. alium Impcr. 
tradidit.c.vcncrabilem.de cleòt. fol.13. 




NATVRA. LIB. L TIT. IL ALL VS. L 


*• •* 


Magnae. matris. potenti a * 


I I I I. 

Coronata di Torri al chiaro SolcJ 

Staffi dauanti la gran Aladre antica , 
Ch'ai lato manco ha la Materia amica , 
6 la Snatura al defiro honora , e coleus . 
(on quelle due fide compagne folij 
Le cofie ad vfo human fenica fatica 
Crea , nudrìfc e, lega ,fcioglte , e implica . , 
6 fa piu ricca ognhor fina viua prolc^j. 
La torta via del Sol la cinge, e annodai 
( ^Antichi fimo , e faggio Serpe )ond'ella 
Trendel calor a generar le cofè \ 

St indi ha da viuenti honor,e loda \ 

6t oltre, eh' è tra l' altre Dee piu bella, 
<&Madrc de Dei la prifea età la poffij > . 


Hoc fimulaerum 
etatapud Aflyrios. 
Lucùmu. Macrob. 


Cumin hoci.dt. 
de hominis iuti- 
uitate , n obi! iute, 
xtatibuj.fic cxmdc 
de Principi* rra- 
ftetur fornu.&po 
tettate, rcrum om- 
nium proci cario 
przmitutur , 



NATIVITÀ S HOMINIS.LIB.LTIT.il. ALLVS.H. 
- 1 1 ■« !. ' 

NATIVITATE * INSIGN1S. 



^liutai tiomi- 
4 A aobiUui. 


v. 



5um* de Rep.be- 
□emercmibus cre- 
ta: , coronx con- 
rcfl'x , &Troph$a 
fufpcn fa, funt con* 
luiuaar, ac Ione*- 
ti* nobilitati* glo- 
ri* figna . 

Hominis nariuita* 
Mercuri) Caduceo 
accómodarur » fc- 
cridum jfcgypuoi. 
Macrob. 


aAlma pentii mentrio rimiro intorno 
Il Teatro vniuerfo, oue rifplendcj 
Vofira rara virtù, che dal C tei feendef) 

Ver gli Ad lUuftri à far più chiaro il giorno -, 
Veggio' l voftro valor nobile adorno 

Tfeccclfa lode, eh e l altre Alme accender 
Di viua face , e immortai gloria att ende^j , 
Che farà tra Colofi alto foggiorno. 

Spirto , Fortuna , Amor celejle ardent cj , 

E la Necefsità corfero in fernet 
oAl nafeer vojlro ond'e si ricco il velo . 
Que/lo lo Scettro, e l'un l'altro Serpente^ 
Mirando importa , e quindi il didn fernet 
Fà nobil frutto, e poi ritorna al Cielo . 


v 
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INFANTI A. LIB. I. TIT. IL AL’LVS. IH. 




EX- ARD VI S'IMMORTALI TATEM -ACO 


Infàns ì Muliercu 
i lattica oblacus 
ad'bellandumpro 
patria concra Ar- 
cadcs in Dracon£ 
vcrfus , bollo pro- 
ti 'Rat, pacrumóuc 
liberar , qui poi tea 
Soli polis. I. Salai- 
tor diameli. Pau- 
fiUL 

Hinc fbrùn He- 
ros Diacono figu- 
ra nouiur. 


Defa dal forno intrepida , e Jicura 
La vini Donna il proprio figlio e front > 
*2*000 pria nato, a mortele ne ripone^ 
Ferma [peran^a in Dio, che t ’afteura . 

Da gli Elei colmi d’odio, e di paura 
usuanti a tutti il Fanciulhn Jt pone , 

Che conuerfo ( non so come ) in Dragone , 
Fa de' Nemici a fùoi ftragge , e paflura . 

Degli Efferati inuitto , e fommo Duce , 
Refa la patria in libertà tranquilla 
Sofipoli celo fi entro vno jpeco . 

Oue , qual Dio, di grafie abonda , e Bilia y 
6 T * empio iui ha la Dea Lucina feco \ 
Ma non come (fregorio al del conduce^. 
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FVERITrA. LIB. I. T1T. II. ALLVS. IIII. 


\ 



Pueritia dormire 
diatur , cum xui 
illa adirne animi 
ai biaiu m non ha- 
beat.nec moralita- 
cu Vrbcm ingretfa 


Ct; fed tannini in- 
nocéua.qiu Deus, 
& Princep* Ixtan- 
tur , atlcnutur , 
filò; digna forti- 
nulinu,& pruden- 


Serpem Pucru dor 
miem^ooftucom 
plicauit, ex quo fa- 
ÉH> PauiÀrufpices 
mhil Puero prz- 
cbrius accid crepo 
tuiil'e idpódcrùt. 


N IL* C LARIVS *N11> VE'ttOBlLl 


V I I. 

Dorma l Fanciullo, e mentre in dolce, e queto 
Pipo fio è immerfi , e d' ogni cura e tolto , 
Confiefii giri ecco fi troua auolto 
Da Serpente immortai, faggio, e diferetto. 

Di che’l paterno Amor fatto inquieto 
Sfione il cafo di metlitia inuolto 
<sA chi gli hai dubbio cor da pena fciolto , 
EÌ mefto •volto fe tranquillo, e lieto. 

DofeiaiChe di prudenza , e di fortcT^a 
Fide fafetato il fortunato figlio 
Cofa qua giu non potea hauer piu chiara . 

Santo Pafior quefle Virtù l'altcl^a 
Vi dter del Trono del dtuin configlio , 

Che da colpe mortai L'Alma rifchtara . 

> 


ADOLESCENTI A; LTafLTIT.il/ AL EVS/ V. 


Et.exaltavit; hvmìles : 



v.kiii. 

Sfon fuperbo Alimflro , altiero Agente^^wd. 
Di fua famiglia à la celefle malfa . ) 

Seco rapifce quejla gratta tmmenft > -.vi 
vSMa innocente G arbori di pura mentii . 

Sfon come f lima la profana genita 

( V rigar errór ) cb"e Jempre ardita , e accenfa 
D'audacia in colmo, e di diurna offinfa 
*T al y che nè Dio biafmar fi duole , e penice. 

Sfon Satrapi Fanciulli di cent'anni V:. 
Cjraui di fcifm e , d'ignominie 0 e colpe^j , 

<lA Republiche Autor d'efìremi danni . 

Sfori di Corte vitiofa afluta Volpcj 
Sofiener 'vuol fura i dorati vanni) 

Svia qual' Alma fuo error emendi, e fiolpt^. 

~ B~ 


Adole/cencù ad 
Do cognùionctr , 

qui animi fmip'i- 

aure, <k condole 
J.ruair , cuchicur. 
Maxim. Eptfojpus 
in fcrmon. 


Qi\«m per Aquila 
Ganimedi rapidi* 
rem interpretimi 
poctx.hicprr Dra- 
conem , qui apet- 
dus Deum figura* 
uic, intcllignnus. 
numeri. xi. Io.). 


De Tentile quid 
di cu. PJin.lib.S. 
c. 17 . 




i8 IVVENTVS. LIB. L TIT. IL ALLVS. VI. 


SJe «urti! . & 

Phcn«c« mudimi 
noùbit. FufeMe 
>rx parar Eiungc 
ib.ix.vk. cina fi- 
oco*. !•’ 


In hjetf.Allu fio- 
ri c Iiuicnms ortcn- 
ditur.euj: eft 4. ho 
mimmi , m<jua 
vmlucr a^ciu ad 
mudi rejmié prx* 
nei tur . 


. ilrX.Y 

Dimandato Aleff andrò /’ 'ufo, e l modo 
Con chauea i Regni òr eue mente vinto ? 
Perche da me fi L'induggiar c f into, 

( Rifpofè ) onde prefieT&a honoro , e lodo . 
La mede fma dimanda, Signor , odo > - 

SJferli fatta-, come hai mondo cinto? 
Perche fui fempre contra l'otto, accinto > 
Fu la rifiofta , el riparato chiodo . . -, » ' 1 
E però (juefta fnfegna It conutent^ , 

Che cinge il mondo , e col faper gouerna^ 

' Come col gran valor faccia le pene. j* 
Cosi freramo , ch’à la gloria eterna 
J\e condurrà con la felice [penc_j 
. v T al, cb’vnita al Principio il fin fi fi orna* 


SENECTVS. LIB. 1 TIT. II. ALLVS. VIIv 
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. X. 

Hauea la terra il buon Dcucahone^j 
Quafi del feme buman ripiena tutta 
Quando 'Beftia crudel flupenda , e brutta 
Sor fi da quella , e fu detta Pitone^* 

Cb' infettando i paef,e le perfine^, 

Jfon trou'o chi l'hauefe vnquà dt frutta, 
Jfè far con ella perigliofa lutta 
Per eh’ era feroci fimo Dragone^. 

Ma tu , eh' Apollo fiiviuace , e filo \ \ •> • 
Facendo vficir da l'Arco la faetta , 

Che li trafffe il cor fer , empio , e crudo ; 

Fat t'hai di tante ingiurie afra vendetta, 

E però porti nel fanguigno feudo 
Quel Drago, ond'ei muto natura, e volo. 


fu plcriq; ateneo 
cu pr^nammi, ao- 
muu, agncuiiiM ( 
cognomina, mfi* 
gnuque o*Juauc- 
rum. rlof. ui jr o- 
*• 


Sonc&us»* irrora ni 
ludoc fecundum 
Diodor. Sicukli.t. 
andquic. v.iU de- 
finii c, aux tyihoa 
ab Apoilme tata- 
fedu* repr zfcaui. 


Latomìa*. 

Guiditi*. 

Vgucc 



r * jx *>w| .xKwVH 

Tec.inc.rolicr.de 

nuborJcobed. 
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j£rr*s; VLT. ! LliB, li TlfT/IU AE.LVS. Vili. 


5VPER* ATERA ‘ NOTVS* 




Setiium » fo^c vici- 
ni a homuiisanlf » 
in qua nobilita» fi* 
grumi jquimltut 
ApitPUvUTbo. 
& Bai. , - ; 



ri. 


Santrnui inAntio 
icx paèros lubcc, 
qui rcfródent *qi- 
tibus, dcqhui buc- 
afque,&c. a (itici- 
tur a cticumuolu- 
tus fcrpens quonii 
annuii!» &: tcmpus 
lignificar, vt alias. 
Cuiuscurfu termi- 
nantui zuia. 


Hitler la, fine reti! 
memoria à Satur- 
no lumpfit uror- 
clinxn » e uiu s lem- 
plum hac dccaiif- 
Jà cù Tritone de- 
le ubi tur. Uactob. 


6 Tori.' t nobilitaci* 
infirma, vr pafitm 
«jdcrcclt.vhi Pra- 
co coronami po- 
lli tur. 


Sfe l’Antro imm enfi de l’eterna cura «v. ti 
Miete Saturno fiualltdo , e diuora \ 'i 

xSFutte le tofè , e le produce ognhora 
6 di nono ne fi preda , e paHura • . '■(. 

Quindi l Serpe fi a 'vita apre , e mifira -, 

67 fecol nofiro più d’ogn altro indora , 
Quindi T* riton con chiara voce fiora 
Memoria ferba da prigione ofcura . i V 
Quindi la Nobiltà notitia infonde ^ 

Di fia Virtù, che d'honorata gente^j 
Ver antica chiareXz>a origirìhebbc-j \ 

6 che- maifempre col valor accrebbe. 

Honor , e gloria egenerofimentcj 
. Corone ha de metalli , e d’alme fronde La. 



GRE G. XIII. LIB. I. TIT. II. ALLVS, IX. i 



li 



XII. 

Cjlt occhi, eh' à vigilar non fur mai fianchi , 

£ la Vita, chc'l iVo me infegna, e forma 
Di quel, che dà del viuer legge, e norma 
oA i de' fanti penfier canuti, e bianchi \ 
§luejìi à veder per lontanatila manchi 

Aon fur vnquà, ò faranno . b vegght,o dorma, 
O poggi in alto ,o /lampi al terren orma 
L altra Virtù foura gli arcati fianchi ; ^ 

R igUardando't bel numero legale , -fa 

Che die Dio trino, & v no, e quel ch’à prejfo 
S egus , di ch'ei tanto s'allegra , e cale ; 

M anda fuor del gran petto grafie f/e/fo , • 

Per tor del noflro cor l'antico male^j -, 

- Che porta ancor ne l'Alma affitta 'imprejfo . 


Gregorius vlgtbiu 
dia tur . 


X.Prxcepa legù. 


f IH. Deus numero 
impure gjudet. 
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ROM. PONT. IMP. LIB. i: TIT. II. ALTVS. X. 



RERVM.!POTITV'S''OMì/lVM . i 


Regi* Serpentem I 
manutcnén» Ima- 1 
rum I 


lignificar, fluori ve I 

rè m Rom.Ponuf. I 
qui fu per ornaci 
dt«adinip Ictur . M 


Rom.Ponc nmne»| 
tener.* porcfbial 
tnclmantur » eie- 1 
menu quoque, écl 
*iuf in cis funi obe | 
aire vidcmur • 


XIII. 

(bini la fronte a Voi lo Scita ingiù fio, 

Come veggiam di Cejdr Carlo tl Figlio', 
Tremino ognhora al mouer fol d’vn ciglio 
Il gelato Germano , e l’Indo adufios ^ 
S'adora il Trono, e la Corona Augufto 

T)i vojìra ampieT^a in vn col fanco Giglio, 
Fuggano il Mofco,e’l Mauro induro e figlio* 
6 vi pieghi i ginocchi e l’Empio, e l (jiuftn 
(eda’l T ridente, el Mar Nettuno irato, 

Cjli Antri Solo, e l’Aria fua Giunone altier 
S Gioue il F oc o, e l vecchio Atlante il Cielo : 
Smonti dal Carro, e dtaui in man la Sfera 
<l/ 1 pollo , e Marte il fuo valor turbato. 

Poi che'l Dominio e vojlro al caldo, e al Gelo. 






'l 



GL ADII. VTR. POT. LID. I. TIT. II. ALLVS. XI. 








il , X 1 1 II. Il 

Creo nel ciel duo ardenti , e chiari lumi 
Quel, che fe terra , mar ,foco , aria, e Cielo 
Con giufla lance ,promdentia , e %elo , 

Ch’ 'uno la notte, e l'altro il giorno allumi -, 
Così diede à la terra i duo gran Numi, 

Ch'vn d'ignoranza Jquarci il brutto velo i 
L altro contrai nemico ardente telo 
zArmi gli artigli , e l grand' ardir confimi . 

6 come il Sol manda a la Luna il raggio 
Con cui di notte l' ombre apre, e cajhga, 

E fa lucido, e chiaro il fio viaggio i 
Così ad Augujìo porge cfuefì' Auriga 

Lume immortalane fià piu illuftr e ,ò fàggio , 
Di quel, che feende da fia chiara 'Biga . 


Jlom.Pont.&Im- 

C c.rolitc.de ma- 
fie obed ■ cap.in 
Aplbui. 7-q.i. cjd. 
duo fune. 9 6 . dut 
Cigna niq; prò fi- 
gru m fu mù tur et 
aliai i facu test, in 
Li. ff.de xdil. etite. 
Serpcru anni cura 
Sole magnani ha* 
b« conmrmiuté , 
adeò quòd prò A 
poli ine acccptui fit 
abanuquu,quera 
Bc ferperedun Lu* 
crctius, aeeiufdan 
infignia gcihll'cdi 
xere nonnulli. 

Aquila erro Sola 
radio* non vitat, 
nec aia ocull gra- 
uitur , vt'qucmad- 
modi! Luna à So- 
le uccipit lumen , 
ita Imper. à Rom. 
Pont.porefbu* gli 
dium habet tempo 
ralem, c.venaabi- 
lem. dcelcd.cum 
fimil. Sol etcnim 
gì ariani, Luna p<r- 
iiuentum ligm fi- 
cai. PfaLtio. 


Cumts Rom. Pfic 
dina habet rotai . 
t.vtnufquc gladi) 
lurifdittioncm ,6c 
Ordinai). Dock, in 
c.Aqua. de corifee. 
Eccl.vel alr.quibus 
fomenti regitOr- 
bem « ac illufhat , 
lu- 

claua . 
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EXPLICI T" 

ALLVSIONVM, SYMBOLICARVM ICONVM, 
iT EMJJLEMATVM: 

Libri primi-, titulus fccundus. 

Incipit wO 

v i* . -i * f • • 1 

Tcrtius , in quo Pianeta: ,Planetarum Typus ,ac 
facculi fymbolum fulpifiuntur. 
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ALLVSIONVM LIBRI PRIMI, 
T I T V L I TE R. t I' 

tifjil < } Summa. tam .9 iH 

.1 l'.ioi Diup 

X • 

Saturnus , culti tcmpus fignificet, quatuor anni tcm* 
norum,Veris,y€flacis,Auturani, ac Hycmis fymtao.-i 
Iumcft.f0l.z7. : 

:;L’od •jx.nirmjil r ^;ji? < : : r. :Ll/ir,ù 

. i:ki ^ ,:.ì;rn <’ r: in .• . t c. • : oi.p t rr;r labri 

Iuppiter , qui & coelcftis ignis effe dicitur, terjraui fo- 
ucndo,viuificac omnia. fol.18. 

t r. „'j:; ...1; ’./.*> 1 , « •V^jLji'ho rnoij|jI'T)5 «u^vT 

MarsBcllorum Deus, ad cuiusinft^rPrincèpsattimòs 
quamuis mollcs ita acce/tdit, & roborat,vt fufcc- 
ptum prò pace bellum f^licitcr cxpediat, ac infigni- 
bus tantum(cxcrcitibus maximis larpc pulfis,atq-, fu- 
gatis terrore ipfo , impetu;^ miìimm finecuiulqua 
non modo morte, verùm ctiam vulncr£)jVÌ<ftQriajiL, 
rcportet. fol.19. : 1 • . 

I I I I. 

Sol tcmpus diuidit, 6c ordinat yillud diuifum , Lupi , 
Lconis,& Canis, (imul àpprehèrjlum Scrpcntis lynt- 
bolica figura notatur.fof.'jo. 

V. 

VencrisfacesPrinccps , &r quilibet animi cópos pru- 
dcntixconfilio, & laborum tolerantia, aut procul 
cxpcllit,aut pcnitus extinguitiol.31. 


i 


V I. 


Mcrcurius, & Mincrua, qui fefe fimul amplc&cntcs 
Hermathena dicuntur , fupcr quadrato lapide 
quid opcrcncur. fol.31. 


V I I. 

•ii iji « . rii- ic* • «ji* ^ * >.* f y * ♦ j . » iCt 

Luna, coeletti Spon&a..Ecclefia:Cath.aflimilatur; vt 
cnim haec lumen à Sole rccipicdo,fplcndetv ita lan- 
da Matcr Ecclefia,ciusq;Princeps illuminar corda 
fidelium , quos prò merìtis is muneracur, & punit. 
foli.33. : 'i: :?■ ‘ 

V I I I. 

Typus ccclellium orbium,qiii nobis calorcm,iuccm, 
de rerum femina prxttam. fol.34. 

' 1 X. 

Sacculi fymbolum -, cuius imaginem ita dedit antìqui- 
tas , vt per illam Principis tarmarti cognofccrc li- 
! ceat. C.hriftus enim qui Sol eli iuftitix Ecclclìanu 
fuam illuminar intus, &foris.fol.3 5, 


< ;hu J , ritti? •■:{?•* I. 
-m,(i eimaqVsc rt; 



. (hìVìT) r i 

tron 


*! ? 
t* 


I . , - IH ! 

* .'.f.loi n ’ r ntrxa e in ih >1 V 






.. 30 V , 

Di Mercurio la vaga , e cara Spofa 

Di cerchio in cerehioni primo grado il piedeJ 
Muoue con fretta ,el gran Saturno vede. 
Star fi con faccia mefla, e difdegnofa . 

Di cui nel Capo fi raggirai pofa 

Antico Serpe ,ond‘ ogni ben procederi 
Indi la deftra a la fintfìra cedcs, 

E’I Cinghiale il Leon dìuorar ofa . 

Vede , ch'alterna , e le cjuattro Ali muoue ^ 
sAltra di neue afferfa , altra de fiori, 
oAltra di Spiche ornata, altra de Pomi. 

Quindi à viuenti a viuer vita pioue^j, 

Quitti chi a fende e cC infortunio fuori , 

Così (f REG0R.10 Palme tempie comi . 


Templi! pr neri ni 

Apri (alias Lupi vt 
J. aliuT4.e0.mu.) 
figura noucix, de- 
uorat prxséi.quod 
leotmimagincm- 
:c!ligiuir.cu.toco. 

Hyems , Ver, A* 
lus , & Auramnuf 
in Saturno confi- 
ticr&uir, vt&c min 
ui.vlulul. 67 . 


S AT VR>J VS. L I B. I. T IT. ni. ALL V$. t 


Marciano!. 

Eufcbius. 

Plato. 

CO NTIN. VA- 
TI O. 

Curafbpram.prcv 
xinso , de homi* 
nis xunhuwiicW 
fi 1 , nunc cale- 
tto» m orbiurtj vo- 
xutur riuu ambii, 
homo quoaa cor- 

r ù iubiiu ti né , 
animi inclina- 
tionem ( nam ra- 
iionc,&voiuntate 
aflrorum Dotemia 
vicanir) fubijcmu. 


i* 


IVPPITER. LIB..L TIT. III. ALLV'S. Il 


SOL ‘ ET ‘ NATVRA. 



JO' 4 'i 

Id£dc Fanno nar- 
tauir, quei ufi: lo- 
ucinfuiflcalIaUc. 


Euicb. rii io q»« 
IloU dodio 


Scn>& Prxftgiuni 
ficeftx lacntìcijs p- 

cfl'c fu! due aptid 

gemo. 


i 

Quani , 6 c Piofer- 
pituni toreri* h- 
)un*,t. celli, tisvir* 
i uten i ,qu* ! cm itu ; 
icnut.K nutrirla- 
ulhzunc guido. 


X'Vl. 


Mutofii il diuin Foco in •vino 

Ctoue in Serpente , anzjt in Amor conuerjo , 
(he de le cofè tl morto feme alferfò * 

Jn terra forger fa tranquillo , e •vagò. 

Onde ’Tadre del Tauro hebbe l’Imago 
Di Serpe accolto \ e d’almo odor confi erfo • 
jfon fu Animai nel S acri f ciò immerjo, 
Ch’ mi et non fojfe d’ ogni ben prefago\ V 
T eroda "Bona Dea de le rtcchcìggc^ • * : ^ S 
zAl%a lo Scettro del viuace Mirto , 

6 mirai Drago , onde l calor riceuc^ : *> 
(iti fa la 'vaga l/ite ombra, e belle^ZA. j. * ; i 
Quindi 6^£tÒTacj à noi dà forzA ,e fihrto 
c A far piu lunga' -no fra rjita brenta . ^ 
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MAH.S. UÈ X Titi lli. ALLVS.IU 



Amaiones mam- 
.m il Uni dcxtcram 
ir* c do e folcbic -, 
Jtui-j-, ducuti, ve 


halli validius pu- 
gnando ani picchi 
a reumi} i prxftan- 
nui cerniere pof- 
fent , rcddcbanc. 
Eafdcnu'ji Marci , 
cu ìui Armiger eli 
Draco,proptcr far*» 
licei pigioni f ac- 
certili i ac Dianx , 
•capot Draconfj ge- 
ttane’ ,vt j*. ltb. 6. 
TÌT.r. legum dator, 
flcc.pioptcr odia. 'n 
mariuiu facrifica£- 
le ccftarur Diot 
Skul. Antiq.lib 
Ve* i Ua. tantum 
Principam , qua tv 
do<}i milieu. :i au - 


I V S I NVA'R'M I S' . 


XVII. 

Se mentre /pad a cinge, e imbraccia feudo-, 

6 impugna lancia , e vejle piafhra , e maglia , 
E corfier (pinge a (ingoiar battaglia, 

E fofiiene ogriaffalto iniquo , e crudo-, 

6 fa col foco Adamantina Incudo 

fi petto molle , e mentre a Scitbia agguagli a 
fi vicin Regno vinto , e pria eh’ affiglia 
L'altro fi rende di fperanzA ignudo ; 
Feminil Seffo fa gloria eccelfa,e degna 
D' Alef 'andrò , d' Annibale , e d’AuguJlo 
Peruiene, e fa fuo nome eterno , e chiaro : 
Sfon è proprio valor, ma di tua Jnfègna 
Santo Signor, che l Capo gli arma , el bufo 
Cantra cui non fu mai fchermo fa riparo . 


Draeonum Coria 
Amazonibus tega- 
me toru m belìi co- 
rum Wiam prxfti- 
temnt.quf Sedili 
iuxra Tanaim pri- 
marn , deinde ad 
Thermodoonu h 
colcnia magna m 
Artxpanem occu- 
pauerc \ JUnc for- 
lan Rodomonte! 
apud Anott. Ser- 
pitii Cono arma 
tus introduci tur. 


Dipitized b; 


» 
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XVIII. 


Magnarti habctcu 
Sole fimilnudiné 
Draco , quuéoom 
fyiubolum cft, VX 
lUàt.fcc. 


Lupus, Leo, Canà » 
prxi«jru,prx<cm, 
futuri icpux oitcn 
dune. 



Mifura il Sol per vie lunghe, e diflortcj 
l tempi, e in vno i tre reflringe -, e fa foia 
Lupo, Veltro, Leon qual Zona , ò fafiia 
Tfrago vecchio , immortai , prudente, e forteti. 

Ve' quali il primo à gufa de la mortela , 

Ogni cofi r api fee , e dietro lafctas 
L altro il ter%o lu fìnga \ e non fa amhafcia 
Qual dotto Adulator nudrito in Cortei . 

Quel che pafio Lupo dimofìra -, e Cancj 
Quel, che verrà’, quel eh' e prefente infegna 
Leon, de gli altri duo piu forte altiero. 

Ala di C regorio la facrata /nsegna 
Vnifie, e doma con dottrine fane^j 
Quel che fu, e, farà fitto l fio Jmpcro. 



I 
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O N S E RVATIO 


Dnoonis prudert- 
tujk cclhidmt! tu 
ci cntu. ac li lenito 
concupì fcauu ex- 
tin^ui tur, & pol- 
ena confcnui ai, 

Pluatch. in prx- 
cqnconaahialibu* 
fcnbic Venere ce-, 
itodincm pctle cil 
e itera Alta phi- 
diara efifèd/Te , ve 
dorrefhcx cufto- 
di{,& fileno j Mu« 
Itenbus fym boli! 
eflct. Idem del fi- 
de A: Ofiride hanc 
Venerem imerpre 
ucur.Paufanias in 
j£liacis.Ub.a. 


XIX. 


'"Pudica man , eh e quella ardente faceti y 
Cb' abrucia i petti al mondo in terra calca, 
E col finiflro pie Siringe, e cattale a 
(hi de gli bomcri Juoi cafa fi fiacca. 

6t indi mai non efce,e fiempre tacevo 
C T al, che dramma di fama non diffalca 
Tra bocche, e orecchie del'ignobil calca, 
Pofcia ,ch‘ occhio la 'vegga non le piacer* 
Ada che faria quella Virtù, fi quella , 

(he le fa ficorta dal finifiro lato 
v Con Prudenza , e faper non la puntella ? 

’ ' Perche shautjfe il petto di fumato. 

Sorgerla toflo la calda facella, 
tenia in c afa piu vtfi celato v 

; 





MERCVRIVS. LIB.Ì. TIT*. III. ALLVS VI. 



EAMATHE- 
N A. 

itero de Inuent- 
: ad Aoicum. 


X X; 


figura quadrata 
Mercurio dau* ar- 
;ium fìrmirati fi- 
gnificai.vrCc 7 .il. 
). mu-4. alluf7.Cc 
palfimpoua. 


Dracorm vimires 
ad ben^ , bearcene 
regemiam Rcmp. 
Principi fune nc- 
ccfiàrix. 


Ferma balate piante Herme facondo 

Sfel quadro Marmo , e con allegra faccia 
Minerva fdggia al manco lato abbraccia 
Che non ha men di lui vifio giocondo . 

Tiene a la delira , ond'e fi bello il mondo 
Scettro dtutn , con cui difeordia /caccia. 
(tArma d'Hafia , e di feudo ambe le braccia 
P allude, e quindi el fitto faper profondo. 

E come quello Scettro ha da i Serpenti 
T>' eloquenza il valor, cosi ancor 1‘ Ha/la 
Vigilanza , e fetenza ha dal buon Trago . 

Talché Mercurio, e chi di fu fio , & ago 
T>t 'e l'vfio antico per fe fol non bafta 
Sen^a i Colubri a gouernar le genti. 
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XIX'IZ 


Pfà la face à la de fra , e àia man fianca \ - 
Duo viui Serpi ; e la faretra , e l’Arco 
Al Collo ; e’ l bianco pie libero, e fcarco 
Cinthia , co raggi in fronte altera, e franca . 
Di cui tinflujfo, el corjo vnquà non manca 
A mortai corpi tal, chor •voto , hor carco 
Mofrrdl bel Fife di dplendor non parco^ 

6 la difcinta Chioma , e vefie bianca . 
Chrifro fòco, e splendor del viuer noflro 
Sta ne la defrra di fra cara Spp/a& i// ' 
Per cui (pi end’ ella, e l’ampia terra cinger- 
3fe la finiflra hoggi Gregorio p 0 fa 
Due cbiaui, per virtù di cui et jpinge_j 
Al del, e chi no’l merta al negro Chiofrro . 


Disili !ui>inu,& 
a: ir.! . 


Lunx cfFccVus , ii 
propri età ics. 


Ulru iT*3tf< Vi- 
di)!, iu Eccidio ca 
dio- Chn Ih lumi- 
oc Iplcndct. 


Rom.Pont.Potc- 
ftu. 


Psidóaiu, 


c 


54 
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Arfc.glof.fi. in «.fi. 
de pota .in 6, 


Eufebius. 

Umbhciu. 

Martiaaus. 


Mundi Molct Ha* 
ai compara tur. 


Satunun, Tuppitcr, 
Man» Soli Venuti 
M cr cui mti Luna. , 


Niluii rf fol afeen 
d:r calerti* terga 
Lconisitnoimefac». 
tournee AEgypb 
Kegioncm fcraàf- 
fimaro xcddit. 


X X I I. 

Di viue fiamme , e d'alte merci piena \ 
jfe la Sfera del Sol *vide la Sfatiti 
Fi lo logia geniti, eh' a la poppa hauc_j 
Sette compagni, e ogn^vn la gira, e fiena. 

Di pura luce ha dentro occulta vena. 

Che frarge intorno i raggi a far men gratin 
La fata i anzj piu lieto , e piu flauti 
fi r uiuer fia , cjuant’ella è piu frena . 
e l)n feroce Leon l’ Arbore abbraccia 
Di cotal Jfaue , ond'e fuperbo altiero 
fi Nily quand'ogn alti onda il furor faccia \ 
Sotto e vn gran Drago ,c ha del legno Impero, 
Fior chi non sa , che le tue fante braccia 
Reggono almo Pafior ogni Ffemtjpero ? 


Digit izó 
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Poft pervenni Pii- 
ueuiuiu modini , 
ac àrcuma&mné 
ponuur Sxculur.i, 
ouus Iinaginé ìu 
ilei'ciiplìc Anuqui- 
uì . 


. . iidiJ 

L’Hore miniare aLfolycf apporta il giorno , 

E porge a gli oc cìù l d e Mortai la luceva, 

E quanto e terra , e mar , e etcì produce^ , 
Son diece, e due \ di ch’egli e cinto , e adorno . 
Ch'altri tanti Animai reggendo intorno , 

IIoix miniftrant 
Sol». Ou»d. i.Ma 

x.j.ii:'na Zodiaci. 

Fa l anno , in cui Calme fìagion riduce^ ; 

in), anni unipara. 

Quefìc fon Pietro , e gli altri , in cui riluce_a 

xij.Ap)fto!i. 

Jl Per, che ruppe al gran. Nemico il Corno, 

Vctixim Dei. 

6 che dal Polo à la Città diurna 

Apoca'jr.xxj. 

P)i pretto fé, e viric pietre eretta 
Alauda Juoi raggi à Jf/ tender dentro, e fuor e. 
Oue notte non fu, ne fa mefehina 

Cdfftit llicrti fa- 
lcili dduipuo. 

oAlma ,ch’iui entra ben lanata, e retta 
*Di Cui fel di Santo Pafìor,noi IHore^j. 
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ALL VS I O N V M, SYMBOLICARVk ICONVM, 

ET EMBLEMATVMt 

Libri primi ,titulus tcrtius . 

Incipit 1 

^ ki-* » ' * ' . * - * ^ i wV* 

Quartus , in quo Elcmenta, Elemento rumq; 
fymbolum digeruntur.- 

\ . t< K 
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ALLVSIONVM LIBRI PRIMI, 
T I T V L I Q_V ARTI 
Summa . 

I. 

Ignis tcrram fouet, feracemq; reddit, cuius fymbo- 
ium cft Coercs. fòl.39. 



I I 


Aer,pcr qucm fpirant,viuuntq ; Animantia cun&a,Iu- 
nonis imaginc monftratur, cuius inftrumenta vera 
Principis,ac vita: vtriufque,a6fiua:.f.& contemplati- 
uoc formarti, normamq; demonftrant.fol.40. 


I I 1 


Aqua, per Ifidcm oftcnditur,à qua pr$tcrhominisar- 
bitrium, omnia dependent. fol.41. 


I I I I. 


Terra clemcntorum omniu feraciflima, quamRom. 
Pont.non folum rcgit,&fcruat, fedPctri Nauiculx 
gubernacula tenct, ex quo Pater cft omnium, & fcr- 
uantis Ciucili coronam meretur. fol.42,. 

• 

* 


Humores quatuor, quorum ex concordiaprocreatio, 
& vita, ex difeordia rerum intcritus proucnit.fol.43. 
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continva- 

T I O. 

Pofl riancamm 

curfrn , quibm ho* 
mo c|uo4ii carpa- 
ri lem liuteria™. 
Se inchnationcm 
Ajpponitur , qiu- 
wor demenu qut- 
bos contar pontf- 
OM’ i qtix per Scr* 
penicm fign.fi curi 
n6 mexilex autho- 
uum a/firmic feri 
ben tes:qué&™ li- 
di Redorem , fiue 
i pi munì, fiue Doti, 
line mentem ere* 
didere nónulb, iu 
P orphynuj rcLacui 
ab Eufcbio. 
Pauùnias. 

Cicero tn Vend. 

C laudiamo. 

Hefiodus. 

Vrgilitu. 

Ouidi us. 


xxmr. 


Sfe la finifhra man fu i Carro altiero 

T ratto da ‘Draghi ha l'alma Dea la fiacca 
Con cui rijcalda, e germogliar ne fiacca 
Di noue foghe il fio bel Volto, e fiero . 

T ien per Scettro ne C altra del fio Jmpero 
Fertile , e puro i ond'hà benigna pacc_j 
Ogni Secolo , ogn Alma à chil ben piacel i 
Di Papauer chinato *vn ma%zj) intiero . 
Ondeggian l' auree biade à t aure quete^j 
Qual mar tranquillo ne' ben culti campi , 

O qual de Serpi i tortuofi giri, 

E quindi auien ,che del gran foco 
• Sfon bruciati quelle , e maggior 
Saturno , hoggi C regorio à / 
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RERVM * D OM I N I VM; * 


. \ ' ■ 

.o l T 

Tuno, per «juiacr 
intell^irurt date- 
rà tenctCJPUtDra 
enn^ Umilia vero 
feeptrum lapidai. 
Diodo- Siati, lib. 5. 
de louù, lunanù , 
>;orti listilo, cui* 
in vtnxjue gcnu, 
Lcoaa , & Sci pen- 
ici ex u olle cella e'. 




■Oft» i»3t 


Vi «dte 

>6.1 aiafc.t 

iiiiuS*.; 

l*ydTK I 

rf>!C:'ird r 1 


MXOiJ n t,*! 
ìltf-9 ClOD)l ) 
.iuni- b. J ) 
.iu'v ribll 



XlXJYX 


I 

■ 


V’in roruerr piati- 
la in Dracene ,a* 
ttoua in feertro lu- 
nonu cfifirteranir. 
fimilc habcnir-T. 
tib.f.rit.i.alluf. la 
baialo» » 


Tariti inm firpea jr, 
<jbtr< Prinnpn ad- 
iri in: lira uo cfifbt. 


Quella per cut l’Àer / intendere prezza \ 
^yFèr moflrar piu tranquillo il fuo bel Regno 
Tiene la defira di Prudentia il Segno ) 

Di Tòt eli ai e à l'altra , e difortel^a \ 

L'aria a Dio contemplar gradita ,e auuelg^a 
De la fianca del Ciel fa l'Huomo degno -, 

■ L’altra quaglili gouerna , e rnojlra fdegno 
<lA l'Empio , e dona al Giuflo alma dolcef^a . 
Così fanto Signor tua delira indora 
L Alme , cui apre il Ciel, ferra l’ Abijfo 
Con l'operation faggie ,e dtuines. 

L'altra gira lo Scettro intorno ognbora, 
’^-Ghe quagli* affliggere premia, e dona al flne~> 
fi bene ,ol mal ebubbiam nel petto affiffo • 
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Apuleio*. 

crpcm Eie* 
venti, ni cammO- 
iac, vedili». 


Spargendo a l'aura tl Crin tra fiche attinto, 

E tra Serpenti Jfìic vfcì dal marc', 
la cut fronte vn vino lume appare^, 

Ou occhio human refi a abbagliato , e vinto . 

Ha J otto il manto o/curo vn velo tinto , 

C hor bianco Jhor giallo, horroJ/o,hor aureo pare-, 
fi primo e picn di [Ielle ardenti , e chiare. a -, 

Di Luna ornato, e de' bei fiori , è cinto. 

Scuote la deflra man per cui gli accenti 
S'odon del rame, e a la fìniftra pendei 
Vn Vafo d'or , c ha vn Serpe onde fi piglia. ( ££!«£“! p£ 
Orna di Palma i pie . Quindi a Viuenti 
Vien dolce influjfo , e da fue chiare ciglia , 

Fuor elìdi voler , quanto è fra Noi dependes. 
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.XXVIJ* 


retri Kauiculam. 
i.Eccleium Dei» 
al» hortmm impo- 
ni inu&aro » ur- 
&am^. (enarri fer- 
uarc,viihro^c dif- 
f.cilm» clt , quàm 
vniucni oilmtef- 
ratum inolem cu- 
.ttodirc. 


Q^erquu* artor 
pumi xtauj ami- 
ca , cuu» fruÉbbu* 
vcfccbamur homi- 


Regger la *T erra , e le Città con ella. 

Fi* tra gli antichi, e tra i moderni Fi eroi 
Opra piu eh' immortai degna di Voi, 

6 d'hauer loco foura ogn altra ftella -, 

^Ma gouernar la ricca Jfauicella , 

6 da percojfe conjeruarla poi, 

E far cb'iui felice ogn'vn di Jfoi 
Viua con l' Alma franca , e non pili Ancella i 
Gfuefi auanT^ando l' altre diuirìoprc^j 
Di t vofìra man pojfente arriua al Seno 
De l'immenfo fattor de la Sfatura > 

Che gioiofo di Voi , chiaro , e fereno. 

D'antica fionda l'alta chioma coprcj 
Di Quercia amica à l'età prifca,e pura. 


PÀ TE R > P ATRI~AE . 


Ora co coronai* co 
rona quema .qui 
Romani feritami 

C tu* concerta anr, 
paca bona confcr- 
uai. raitohabcnir 
aj*id Alcx-Ncap. 

Rom- Tont.n6 fo* 
lumCiué. fcdrnl- 
ucriam cttram al- 
ternai . 


4 -a 


ELEM. SYMB. LIB. I.TIT. IIII. ALLVS. V. 



Marnano» lima- 
Ucnim hoc pomi . 
fcd addimi Scrpés 
prò tempori» cur- 
ili » cu mare viaf- 
limala Apollo. 


XXVIII. -I 

Da quattro Va/t de diuerfi humori , 

Di 'varie foimc ,e d'vn non fol metallo 
( Di ferro , argento piombo , e di chr ift allo ) 
Manda Febo a Vutenti il viuer fuori . 

Quindi efìe il foco , e di Vulgan gli ’ ardori , 

Di Gioue il rifi, e di Saturno il fallo, 

6 di Giunon con lucido interuallo 
Jl feme (par fi a piante , a fronde, a fiori . 

Circonda il Trono 3 iti Sole afiifo fioprc^j 
L'Vrne •> Drago immortai, 'veloce , e prefio , 
Che l bore , e gli anni , e i Secoli comparti, 

6 dona vita, e morte à /’ human oprerà. 

Si come fono à Vittj-, b a Virtù jpartcj , 
SI mondo tien come in fi (ie/fo e dello . 


H umore*. 


Draco Soli» fimi- 
.Imidincm & coxh 
for rimai é haberu , 
tempori» di mo> 
derator, & tymbo- 
Jum . 
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EXPLICIT 

ALLVSIONVM, SYMBOLICARVM ICONVM, 

ET. EMBLEM ATV M» 

Libri primi * tituliis quartus . 

Incipit' 1 ■' 

Quintus,in quo liberalcs Aires, Pocfis, Ars medi- 
ca,. difcìplina lc^alis, ac Tlicqlo- J 
c;ica. deferibuntur . 

, \vì. , 'ùvv.v.; ' \ va n e U *S\r> ù w»9. 
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ALLVSIONVM LIBRI PRIMI, 

T I T V L I Q_V I N T I 
Sumraa. 

«“ÌJUlwivlo&v* 2. ' i -»j fù.rui j 

I. 

Grammatica, Logica, Rcthorica, &: quod cuiufque 
earumdcm officium, varia Scrpcntis figura cogno- 
fcitur. fol.47. 

I I. 

Geometria, Mufica, Arichmctica, Principis munifi- 
centia florent, cuigratanter gratias agunt. fol.48. 

I I I. 

Aftronomix pcritiacruditus Princcps prodigiorum 
minas aucrtit,ac fpernit.fol.49. 

I I I I. 

Pocfis,illiusq; eultores Principis munificcntia, &: li- \ 
beralitate florentes,eiufdem iaudes,& immortalità- . 
tem cxtollunt.fol.50. 

V. 

Ars medica ad Rempub.pro curanciij corporibus ne- 
ceflaria, Principis fagacitate iuuatur j isq; fordes ani- 
mi abftergit. fol.51. 

V I. 

Princcps circa leges inuigilans facile Rcip. Regimen 
modcratur , & fuftinet. fol.51. 
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V I I. 


I 2 V J J A 


Thcologicjc vcritatis obic&um cft Deus , cuius con- 
tcinplatione S. R. E. Princeps eam è pcdborc miteit, 
VcritaceHiqjdcccrnit.fol.53. 
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| INGENÌVM- PRfr STANTIA* DIVISIO . ; 



CONTI NVA 
T 1 O. 

HuCurq.c!cÌÌ'|C]U'. 
ad corporale»! in. 
tcrum concunun 
um Cui» dilla clt > 
At nunc cu homo 
conftec animo. & 
corporei i j»quz 
fbtmam per fi ci ut, 
futnjcrau utulus . 


Come con palma aperta , e pugno ftretto 
Aloftrò fido dir Zenon fìefio ,e comprejfi. 

Così veggiam talhor nel Serpe cfprejjo , 

S' amen , ch'annodi , o che dijlenda il petto . 
Che porgendo la Spada a l'intelletto 

Scuopre il •viaggio à maggior lume frejfo, 

E fiquarciail Vel ,ch' auanti gli occhi ha mejfo 
Di nojìra mente il nojìro •van diletto . 

£ così l' Alma da la terra arriua 

Al Gel, e quanto è fitto quel conofice. ^ 

Sficl career fu 'o, pria ch'indi a Dio ritorni . 

6 ne l'afyrc procedete ne l'angofice_j 
Del mondo rio troua refigio , e riua , 

Cui le tenebre fin quai lieti giorni. 


Zeno Rhetorieam 
palma:, dulciti ci 
pilone fimilem di- 
ccbài.cjuòd lama 
loqucrcnajr Rhe- 
torc., Dialettici au 
tem coniprcilim. 
Cic.judcftn. 


Litcennm, «l'/ci- 
plinani!Ti/j, limita 
^uid opercntux ì 
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Arte* liberala, a 
hoc rcmpotcfloiét 
gratircr Pnnctus 
mumhccntix pa- 
ttai agunt . Kan 
Geometria ai ar. 
tenam dtmeucn- 
di dicatur > in nu- 
mero*, ac formar 
diuiditur , ita Ser- 
pcns. Muiicaouf- 
dem etum imagi* 
ncco^nofa tur, Ti- 
bia. ni Euterpe ìn- 
Itm mentii Serpcn 
ti afliruilatur. Epi-| 
phantur aduertur 
hxrcfcvlib.i.to.i. 
hxres.i*. Ambuli- 
ne a verò,cum nu- 
meri* conila Ser- 
penti* figura noia- 
tur ptoptcrfquam- 
maium compod- 
tionen: nume- 

rum. ac fr ira rum 
glo!nM quil>us gra- 
dar, aiquc corpo- 
ri* tigna, &intcr- 

rech'incsoiubmdi 

imbuir. 


Optimo Principi 
boni opemftuftus 
lcbcmurpinmti$. 


x x x.: 

Sotto Jìcura , e lucidi firn ombra 

Di tue fant' Ali nojlra chiara T * romba 
Va doue forfi non poggiò Colombai 
O di chìl fol' òcchio non cieca , ò adombra . 

zAn^i la tenebrofa notte fgombr a , 

£ toglie morte da l'ofcura T omba ; 

Scuote l' Abijfo , eh’ al gran fuon rimbombai 
E de fanti pen fieri ogn Alma ingombra . 

<*A te le grafie, à te merce profonda 

Da petti babbi amo, à te ornamento , e honore. 
Poiché da te deriua aura feconda . 

A te , Signor Virtù, gloria , e fr>lendore_j > v-. ~ 
A te di quanto ben la terra abonda. 

Da Sfoi fi deue il primo frutto, e forcar. 
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XXXI. 

Al offro del Cìel , che mentre il buon LeontJ 
Trauaglia in mar ,cl gran Colubro in terra 
Per gli /degni di Dio , che lor fan guerra \ 
Al mocci a Dignità , Scettri , e Corone^ * 
Fuggi, /pegni l’ bombii t viftone ^> , 

(he j otto i degni Heroi fammeggiand' erra -, 
0 1' H eretico tntejuo , ol Turco atterra , 

.V' e Aceto lor arda linfernal carbone ^ . 

Che mentre il gran Motor terrà quii Segno 
ph’à torre i rnorfi fu nel legno e f po/lo, 

U figuro di Dio l’unico Pegno) 

Sempre farai da Noi lunge , e di fcoflo , 

Sff fentirà tuo gran furor , e fdegno 
IPpma , chà ogni faper contro te oppoflo . 


Sapiens Priaccpt. 


Draeo in Compri 
peftem mimtStem 
mfiirgu.Draco et 
dicitui quxcii a e- 
as atiUtuvju.t io 
cometa: formi ap« 
pam.Alho!. 


Veneti*. 
Medio Unum. 


Numeri il. 


Roma tonti t orbit 
«et rat d canili» Prin 
eipu vigilimi a, & 
Cipientu I>ci fb- 
gclltl , qut>«i rnato- 
•ofem Iraltx pani 

iniufcut.autiu . 
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Apollo raultis 


uoncm furoonit , 

r xcum dclc^ci , 
Kjuct , poli ilio* 
Incoi Ui«c poni de 


— 


Pnnripw murofì- 
ttmu , 8c IiKctìIk 
&rc difciphrurnm 
jftudu guralbw» 

A dote m. 


X:X x n. 

0 di noflre dolci ]Aque,e noftri Lauri ,l v . 
Fonte , e radice j e de noflr almi accenti 
Vera cagion > che gli immortai contenti 
T)e noflrt petti ognbor deer e (ci, e mauri . 

Tu Jol nojìri Dinoti ergi , e rtjlauri , 

Che dileggiati da t ignare genti 
• Sonhoggt tutti a poggiar tardi , e lenti 
Qui doue hor'hai del Ciel chiaui y e T efauri. 
*Dunque Jlar nofio a la beli Alma piaccia 
Poi y eh’ e di JXoj fomma quiete , e paces, 
El falfo Apollo tra l altre ombre fc accia -, 

Che feguiremo il tuo Japer verace^ 

Con am oro fa, e diletteuol traccia , 

Tonendo fine al fogno empio , e fallace 


I 
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Oud.vlc.Mec. 


iEfculapij fi mula- 
croni de quo Pau- 
finias. Tic. Liuit*. 
Dee. t. Valer. Max. 
hb.i . ui mira culir. 


« 

OCX X I nx 

‘Tien su la Verga il gran Figliuol <t Apollo 
nAuolto ’vn Serpe con che [caccia , e ftrugge 
Ogni mal per cui l'tìuom fot pira ,e mugge^, 
£ fa dì grafie ogn animo fatollo. 

Sfel di/èrto Aiose sul legno allotto 3 • o : ^ 
Per torre i morfi\ ondi ancor geme , e ruggir 
Scopro Nemico , e da tal fegno fugge^j 
• Che figurò , chi li diè acerbo crollo « * 

hfor,che noua ferita , e nouo morfo 

Hauea di nottra Età 1 Anime frentes, - 
E fatte preda del T art areo Aloftro > 
aA nouo aiuto, a noua freme è corfo 

Dal Cielo in terra il viuo almo Serpente. 

. £ rinoua qual d'oro il Secol nofìro . 
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•PELLIT- 


Plin. lib.*. c^.ra- 
cionan alai tur 
it fcula pio diesa 
fil Anguit'Cuiiubc 
acfìcio cura prò cu 
ronda corpoiibus 
fini icperu pfur- 
nuca, meritò poi! 
fciétiar, &: podi ni, 

ex qua animi oblc- 

pméaJttCQatiK, 
ars medica fubne- 
cbiur . 


|o. Numerili. 


Vii Meditili ai rat 
Corpus , iu Princcps 
animorum piagai 
abltcreu. curami 
iC. leu tapi ut coro* 
acuir 

teneat, eidcm 
cau fic annuii, ca- 
pi» . flc Cai lui non 
«fthicmccrpret&di 
locai, di ccuu alidi. 


D a 


pisgipi^L g a ìi mix yt allvs.tvu. 



Tcrr.in I-pupUlm. 
in ti. <r -9 in ftau <L 


Nomina Iurifcon* 
jfcjhorum,qui licci 


«uigiLaucnnc » u- 
m en ii igni uni cui 


Ve ars 'medica cu- 
tat corpus, iu fcré- 
ua legala arici to- 
rà hciu cuAodit, 
«univi temperai, 
ac tri pai mx miti- 
li* , qua viuu ho- 
mo, rmrultcnum 
; rapici. 


r IGILANTIBVS- NON* D ORMIENT IB VS . 


xix icx tra. 


falli flrato , Licinio , Celio , Vipiano , \ • \ Cm \\ 
yCaio ffiaolo , Pomponio , Alòide. flirto, .'Avo 
t v Celfo, , Alfeno , T rt forilo , Fiorentino , O 

Marcello , Herennto , Proculo , Africano^ 
Jaboleno , Cectlio, T ’ribtii manofiK «Yn\& 

^ Se cuoia , Venuleio, Mutio , Dino , 
Hermogene , T eoflo , Martino , 

P ari fio ,Oldrado , Pietro, Mettano ; 

(flou anni , Accur fio , Bartolo , Caflrcnfcs, 
Baldo , Tapinian , Cìwo , Solane^ , \ 

Alarttan , Curtio, Giafòn , Ripa , Imolenfcj » 
Labeon , ‘ Doroteo , Giulian , c Dracone_j , 

< \ Saliceto , Cagnol, ‘ Del io , HoFhenft_j 
T>ormtro appol veggbiar del nono Vi 


Vgone^j . 
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Hahethomohxc 
ria , corpus , bona 


Thcologieavciitas 
l-lxrcticorum ptj- 
uiutcm ,«cdcm6- 
tuiu conculcai, & 
damruc . 


Rom.Pont. Drum 
meditando Theo- 
logii è pecore mti 
m,ferpcw.n.mùdi 
ipiritu* hahcUnut 
ab Jtgyptij* rt a- 
bàs. Sol aure Deuc 
credebaC &: in for- 
ma Dracena mul- 
ti* in locis colcbac*. 
munduc reto per 
iblcm vinificane , 
& confenjacur ; ita 
No* Dei con te m- 

{ 'lacune vcritatu 
unica habemuit 
viuimus, Ac opera* 
mur.A1R.on7.PAc. 
Chnib aurhorttaci 
rennet , Ac vico . 
Draco nSqj Rom. 
Pont. Sol Cimili! 
lignificar. 


oA te J, aerato , e immacolato ogetto , 

Mentre con gli occhi de la fe rif guardo;. 
Seco di foco il tuo pungente dardo 
M’apre ì acce fo , & infiammato petto. 

Così dò modo , e lume a l'intelletto 

Di quei, che fi j[o hanno penfiero , e /guardo 
A l' diremo 'voler faggio , e gagliardo 
Di fiaper quanto él tuo valor perfetto . 

7 ero Signor da del tuo lume vn raggio 
A tua diletta ,e piti cara famiglia , 
Chauefie il Cremio,e l'Ouil finto , e fàggio. 
Acciò la fronte, e le fuperbe ciglia 

De l’H eretico iniquo , a /prò , e maluaggio 
Cadmo, e por t in da tuoi fieno , e briglia . 


v f 
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E X P L i C I T 

A LLVSION VM, SYMBOL1CARVM ICONVM, 

ET EMBLEM ATV M» 

Libri primi , titulus quintus . 

Incipit 

Scxtus , in quo tres orbis tcrrarum partes Europa, 

Africa, & Alia ficuancur. 
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ALLVSIONVM LIBRI PRIMI, 
TITVLI SEXTI 
Summa . 

I. 

Rom.Pont. Quiafolus Princcps cftEuropam ab ho- 
ftium manibus immaculatam cu Ito dir , 6 c i'cruac. 
fol. 57. 

I I. 

Principis magnanimità in Hxrcticis proflrandis, 
moribus in Ecclcfia Dei reftituendis , Captiuis ab 
infidclium manibus rcdimcndis , palma? foliorum 
in Vigoria: fignum Coronam mcrctur. fol.58. 

I I 1. 

Principis Condanna, & fqueritas in Harreticos, ac 
alios S. R. E. hoftes ferrea Corona infignitur. fol.59 

zsluù Lite / 
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contin va- 
ti o. 

Peifir&a PtindpU 
forma uìm circa il 
la,qu{ corpctMÙm 
qua; Ammani <di- 
tctur pcrfub- 
fcquenret libro* de 
VinunbuK»alfconi- 
bui, & geftu , qux 


veibunt Ammani, 
ocornir corpus, af- 
fcruanró; Regnu, 
&populos>ungdr. 
Yt »Jcc. nunccum 
apoi* homo nafta- 


bijauiuuu 


C!of.*'n e. rum fan 
fó.depcra.dilhi. 
vcrf.vir ergo , vt£c 
JMi.f.oi.t.aUuf.f, 
Alludir ad Pnna- 
pis vintaci, feu Mo 
nardi urne, in Api 




XXXVI. 


Sta su la porta del /aerato T empio 
Jl cele/le Dragon 'unico in terra , 

Che C telo , e Jnferno k fra polla apre , e ferra 
oAl Giu fio , al buono \ al rio fallace,^ empio . 
osicelo Lupo non entri a danno, e feempio 
eeSddai piu d' Europa , eh' k la dolce ombrerra 
Di fre fan t’ Ali \ e non li può far guerra 
Sonno ne gli occhi d'altrui mal’ e/fempio . 
Perche l ambition’hebbe fi k f. legno , 

Si la gloria del mondo aborre , e figger. 
L’empia Coda lafcio da fe lontano . 

Poi che mentre del Ctel da norma , e fegno, 

' ~ ■■ E la pena de Vitij , e Colpa flrugge^s, 

Sfori fe li apprejja alcun Pajlor profano . 


Aphcf.4. Mau-16. 


Taurus da tur Eu- 
ropi cùm propccr 
louis fibula , tùm 
propccr homuMim 
ilbus regioni* fhe- 
miiutem , labori , 
6c ingcniuiu. 


Àmbi ciò maioni 
omnurni radia . 


Cauda Serpilli fu- 


pcihiam noia esilia 
' rcbclla- 


.uc.fcr cu 
rct ccrtiam llcllaiù 
paucm fccu nani 
ccodo. vcj. lib.4. 

um.ailu.xj.ca Gre 
goi unii DracouC 
cuculile vtdcniuc. 
ì.lib.co.nt.i. aliu. 
i.&J.lib*. ut. vai 

Ui.l. 

* u. 
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Orato coronami 
Paimx fòlli» pio- 
pter Hfteucoipro- 
fbaios , moto in 
Ecclclu reltiom», 
tc Capri uca fauci 
abinhdclnl mani- 
bu'A prf r crtim in 
Africa rcdcmptos. 

Vidi Roir.T aptid 
Illudi ifs. D. Fede- 
ricum Marcinone 
C^fium a n tu; u' na- 
ti s Ihidioliflimu , 
Chnllunaq; pio- 
tati*, atq; Religio- 
ni» cuWoran , ina- 
grii valoru Hya- 
anthum ex vuao; 
parte inolimi, ab 
aiiusvna facic.C. 
lulij CxCiru ima- 
go cu m laurea , li- 
tuo, licita, & inferi 
priorie D. IV LI I. 
ab altera Muhcr 
Leoni in (idem ctl 
feeptro , te corona 
tuiiium» qui Dei 
Mattem vocSt.ha- 
betur ; cuius hicro 
glvphico tari In- 
tel li et: nt , licci a li- 
cer adcripu repe- 
natur. ?. tmi.i.al- 
luf. t. dL’fdcmijiic 
Statuari marmo- 
re n'groaborr.md 
j Deciti m tÉpìo Ro- 
« mx,c d£ ( òuf Ve- 
l Ha ex ape Saturni 
: lilia prò terra só- 
pra .diuuir) cóltro 
éto^quod olmi PS- 
ihcó, bodic LXMa 
rtxi rotundi] nun* 
cupaiur* ad Cemi- 
Jnata fu pallino- 
ncin paniti» tollé- 
dansfnblata.apud 
cundf D.Federicù 
reperì:*; qui Aqul 
f parrà in Vmbria 
canftulit deaina 
Suturi, alij'tjt ar>- 
oquitatum menu- 
inrtnn.non elt htc 
nariàdi locus.hinc 
fot fan Ahicv Leo 
tribù itur, ed pi» re- 
gioni» feracità ié , 
tujipninnd Soli* 
.litui cs calore, aii 

LeocócediT*7l.^- 

tu t.alluf.x. cuiu* 
&dcXtcrx Sformo 
Collocai ol» callidi 
tate fot fan, A: frati 
dégéu* illitrSQ'ix 
fuga emenda dr . 
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xxxvn. 

Contro, Fortuna contro /degno ,e morteci 
Al&a la grane , e tncHimabil J orna , 
Senz,a,che punto calchi de la Chioma 
Quejl’immenfa Virtù coftante , e forte+j t 

L' Infcrnal ferra, apre le ehm fé porteci vV v;\ * 
c Del Ctel, onde del Gel Bortier fi noma , 
Ch' A fica froda, e le none Jndie doma , 

E che rallegra la Ce le fi e cortei . 

F figgono Ì Herefie J degnate , e rotteci 
Con Perfidia t e ^Dficordia lor Sorelle^,. 

6 con fai fa Bugia à le /ligie grotte^. . . 

6 fi veggo n tra jfioi l' Ornate , e belici • \ 

Chiome di Palme tra Vittorie dottt-j. 

Che fi le n don come il Sol tra /altre /lelle^j . 



ASIA. LIB. I. TIT. VI. ALLVS. III. 



XXXVIII. 

Dopò Colignio in Francia morto , c efinto 
Suo brutto odor ; (ef frac affate, e rottela 
Sue Genti , e date a tenebro/a nottca, 

A fempre ofcuro , e cieco Laberinto •> 

Re fio fi il Turco propgato , e vinto 

Da minaccio]} ,horrcnde ,c dure botte 
E le Trouincte d' Afìa ampie, e corrotte . _/ 

T remar del "Braccio à le faette accinto . 

Chettop ogrì orgoglio fo animo altiero 
Jfemtco à Dio , rubello à fua Diletta 
S pop, eh' aborre ogn Alma iniqua, e fc empia. 

Ond' Amico del giujìo, e del feuero. 

Cinge la bionda Chioma, e pere T empia 
( on la di ferro fn Corona eletta . 


Draco coronami 
ferrea corona ino- 
pia animi cAftan- 
tum, 6c cur run* 
ccp» cotoncuir tri- 
plici corona nepe 
fcirca, argcntci,ISc 
aurea, videglof.m 
Clemcn. Romani. 
Vponu.vorCveih- 
fcU*. de lurctuian. 
Alix coionx tim- 
bus cotonati» Dia 
co ad nobilitati* 
gloriai» fccuine,!. 
hb.cotUit.i.ulluf. 
ff. veri. vie. 

Alia phcaiXi<)aò4 

ibi vili h, , ungili 

intigno* irihuuur: 
ncc mtnnn OjIiic 
« le Caligai j mor- 
ie, H. ir eneo. u,Re- 
bclhut.i^uc Duca 
fu menno, cuini* 
in Europa fuerit 
iu'ctf.-lhmquonil 
poli vii Sdii n Tur 
camiti Tyrannus, 
ac Ali$ dcie uwjt 
uucnjt.vi 
uni. i. alli.J. i . ex 
<Qoo facce (1 or vel 
hluit.vel ciuficm 
fe ft x harfurosPer- 
tix LictfC.m inua- 
iii.hmcS.R.E.tri* 
quillttacorta, Pria 
c p»* vigiTamiaifc 
ini» aiti- aita fet- 

uatui . 


Probat Eccle/If tri 
quilliucem « hu- 
itn^, tempori», aC 
Rom.Pòr.robur io 
Hxreucos,Turca»« 
ac alio* Alix Bar- 
baro» . 


Col igni) Sfocio- 
rum cxrlcs io Au- 
la Vaticani rc.'ia à 
mulo» Rom.l*ótt. 
ccrpca, &à Cicgo. 
X lIl.abfoluu,uc- 
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Libri primi , titulus.-fextus . 

Incipit 

Scptimus,in quo quatuor anni Tempora Ver,A£ftas, 
Autumnus , & Hycms , eorundcmq; fym- 


bolum confìderantur . 
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ÀLLVSIONVM LIBRI PRIMI, 
TITVLI SEPTIMI 
Sura ma. 

I. 

Ve Ver, Hyemis pluuias, tempeftares,frigora,aufteri- 
tatcm,& duriticm fugacità Principis Candor,homi- 
num tenebras c^citatis illuftrat. fol.63. 


I I. 


Principiscura Refp.vti Aìftas,abudatannona.fol.64. 


I I I. 


Principis fuj>rcma poteftas , àquo dignitates haben- 
tur , truóluofo , ac ditiflìmo Autumno comparatur . 
fol. 65. 


I I I I. 


Principis labor mentis , & corporis folicitudo , cunu 
dies laboriofos , &no&es is trahat infomnes, popu- 
lea coronafignificantur.fol.66 


V. 


Quatuor anni Tempora, quomodo Àntiquitas dc- 
fcripferit, ac notauent. fol.67. 

L * i i l' • . 4 A v L*’ j/JF 

• 

* ' '■* ì \ * ‘ . * ] ; ; ’iAl j. I» • * * 



«I M I A «I IJiaiJ M Y M O I 2 Y J J A 
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.Lcn:nuZ 

A 

t z£iijulf] zirp^H ,'iòV jY 

-irnoiI t i<lbnjO ziqbfln‘liji t :?i.;rui rmii; iao jZjtnjr.j 
.^.loi iittflulii zniibjD icid^naj muri 

.1 I 

^àJolciionnt^Lf.u^c-j'l.A h s^LsI £im ziabau*! 

.1 II - 


-nadirl ZDurinjqib oup r, < ziflDjoq icrpicjul •cicjbnnT 
. unni^rrioD onerami A orrullmb di t oloijfjini t un 
r . .^b.Ioì 

I I ì I 


Scjnm 


unto tobiniDÌlol ziioqioD :& , zhnsrmockl ziqbfiha 
-u^o^tZjnnioini Jirkjù zi zafton:^ t zoloiiod/.l zaib 

è ò.Idi.iùjniaBingn ihoiod idI 


.V 


-ab zuiupijnA obornonp «eìocjrriDT irins loi niaQ 

oì .ifóunorì di < irblqhdl 



— 



. T veri xib; ir., tir. vi uàl evs: ia ^ 



CONTINVA- 

truriCife 9 '*na 

Denibrn otbbt»; 
rwurtipjrtibuilp- 
ÀcmU viliim e' 1 , 

«*».; 

atfouu.nvwjw 

««ni temporibus , 
j^ilvice^^cin 
•>ad viu^n no 
[o boli . ftxi 
iuub ornmu^n Mr- 
rana fune needu- 
nf» fubacót.mi w. 


x x ixa x. 


Candido Petto } cbrittddìùo y t'frìtró, wv' ? - 
macchia non mai stmprtme^e/laSnpa, 
mìnimo accefòychc da macchie Jcampa y 
E fugge il tetro errar , fallace ,e impuro.- 
Onde di notte il tenebrofio ofeuro ..\ . 3 

Vel d ignorante in chiaro giorno auampa , 
§/ual di Flora gentil ferena Lampa 
Dt/c accia il Verno pr oc e Ilo fio y e duro . 

6 cosi ragion vuol , che l chiaro argehto ? *\oYi 
Cjlt orni y le chiome d'or, lucide , e belle , 'V 
Che forzai a morte han tolto l'ardimento 
6 quale il Sol piu chiaro è de le pielite , \ \ 

T * al Trimauiera non mai fofco,ò fpentè 
-^ Aloflrdl /ito lume a le Stagion noueReJ^ 


Remi. Por*. hxr^ 
tic* prjiuuus labe 
iton tarlami , im- 

raò ab hommum 
animi* ram abttcr 
fcuocdcku 


;P&. corona- 
tee cotona Jrg&eft 
ptOj ici amisi cà- 
tLitcuu 


Ver alfnftim anni 
4C,mpomm focsoA 

•il . ir •... , . ho- 
xcxuiflEuuim. 
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l€lht,prof*erfla- 
uumkpctum * ffw- 
caain:nt valorcm« 
oc colori , auro cft- 
pararur , hinc.vap 
dici’.ur,ctiuitiaruni 
n>4(er«&: aiuti, ac 
per hocCxrae ip- 
ra t Pomona . Mu* 
ili *6: Autor* pul- 
dii tot « 


Trinccps rerum af- 
fluéua Egenorum 
Umi capici, lune 
lu'ctvn^Juir 

jultcì ia» hit 

tet Vi.', ivot aì \6 
perparàmur. 


Sfon fer Jt }cU*,fip fi* vaga moflrd 
, ' tPi. fi la ricca Cerere , e Pomona , . ^ , .0 
Sfè le notte Sorelle in Ji.elicpna , qvà\» Vo 
Ofefìfereno il Cieli 'Aurora moftra\ \ 
Come C Età , che l tuo gouerno inojlra , 
t Porta d'ogn altra più gentil Corona* Vi y 
E‘l mondo indora ,c le memorie (prona ò 
ex/ vfeir d'antica , e tenebrofa Chiojbra 
pfor viua QjKcfth ch'altrui f umer faccj , . ■ -j j, 
Mentre di farne con ingiuria , e ficornò ) 

• Efangue , e fmorXa là cocente faceti j 
E fa con (piche il fuo bel, Capo adornò > 

£ Codio fi accia , e ne rapporta paccjt, CV 
£tlluftra>e J calda ognhor l' Alrrie d' attor.no . 


Ificù profUf in- 
sonni), qui VE fin 
ibontUt, cu lui fi- 


ttone C{ccrù cur* 
ttytfdliift.'VtiUIi 
Jfc. it* ditti» 'aitir- 
hóigticiilitirie m- 
tiènton (icnum eft 
firn liuti», lì'.uui, 
it loDEmunHio». 
Eufeb.He prcp/rit. 
EulnJ.Ub.i. eviti, 
eira bit. 

mu. • 


AVk.'THT) 

DntÀ'obrtJnmi 
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X L I. 

Come C altre Stagion l'Autunno auanz^a 
De frutti, e et aer chtar , lieto, e giocondo. 
Cosi non ha piu degno, e caro il mondo 
Del Drago, c'ha del del pcura franila . 

E ch'auuiua in altrui fòmma freranz^a 
Come l ferro fa Cor lucido , e biondo , 

E che per trarne da C eterno fondo 
E refe del fuo E attor forma, e fembianzji . 
sAnXg ogni dignità da lui dependc^ , 

Come i raggi dal Soli e dal fin auro 
Flauo frlendor ,ch'à 'varie cofe fcendc^* 
Coronato è però di quel T efauro 

IL Capo fuo , che sì riluce , e frlendes 
Da Battroà E ile, e dal mar Indo al Mauro. 


Anni, Ter ru, fplcn- 
dcfwcas.acautcum 
rcddic . 


Digniuta omnft 
còni temporale* , 
ui.n (pirmuljs \ 
Rom. Pone legni- 
mi concedimiur, 
& ab c us culiri* 
ne,vu futures rad<) 
ab ipfo Sole * pro- 
cedure. 


Vii Auiu^nu* ex- 
tern anni trtnpott- 
bus nobritor.jcdr- 
uor eli , ira Pont. 
Celfitr.do ommd 
dtgniutil HI prv- 
ftinifiitu. hac igi- 
tur de cauia cor> 
tumr aurea Coro- 
na; & quid fieni- 
ficee au min vido- 
dus eli Claudun" 
in dcfcriptione Mi 
neiux.narr & Dra 
co aurei colora HL 
Idem CLaudian.tn 
ddenpe. Cfrcns è 
Sicilia redeuntu. 
Verg. li.f. itncid. 
&■' auro fqtummi 
meedebat fulgor . 
ceu òcc. 


E 
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HYEMS. LIB. I. TIT. VII. ALLVS. IIII. 



Draco , per quem 
1 Ictus, & ile Pnn- 
ccp« m tei ligie', pro- 
pter diurno* , no* 
dumosi labore*, 
vimfcrtm,& J.hb. 
f,.ue.t.allufjt|.co- j 
rotuf populea co* 
roru.quàm antiq- 
ua H acuti conccT 
fcrat, quem & tem 
pui futile crcduiir, 
illud^i ferpém fi- 
cura notarne, vt a- 
liàs.At tcmpons.fiC 
pi* latini Jlycmts 
fymbolum effe re* 
peri un populus. 


Vnp.lib t Andd. 


Hyiems ab efTe&u 
b;iullida diuuir» 


Ee noAe* ducir in-* 
iomnes, vt UibicAi 
lub oi quiete con- 
fi ttii Auth.vt I ud- 
ivi. quo. fuff. io 
princnrol La .glo. io 
pnne. prob i>ccic. 
mici.leruuv. 


X'Llt 

Perche fi a negra la populea fronda 

Soura , e fitto fra bianca , han detto molti, 
C hanno t Secreti de Scrittor raccolti ; 
Ferche ad Alcide fu grata , e gioconda \ 
Quando l'Adito tolfi, e la frigi onda 
A Cerbero, a Caronte ,e da lui fc tolti 
Fur T efeOyC gli altri ne l’Inferno inuolti , 
Che di fumo , e fqualor qual Perno abonda . 
Ve negra il fumo la fuperna partej , 

E bianca fe’l fudor la parte infima 
Fai, che la notte, e’I di di (lingue , e parteci- 
però Quelli , che notte , e di gouerna 
Lo fiato nojìro con mirabtl' arted 
Cinge la fronda, che i colori alterna . 


DIV.NOCTVO - REGTT 
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X L 1 1 1. 

sA pafit lenti , e tardi il Capo auolto 

D'vn 'verde Lembo, e pien di neue il mento 
Porta Saturno, e lajcta à dietro il 'vento, 
T ant'e nel graue andar libero , e f tolto . 

Tiene a la deftra vn Serpe in giro accolto 
Con cui mi fura ognhora , ogni momento, 

E dona à mortai frz>a ardimento, 

E piu d ,f vn Secothà nel Seno inuolto . 

Il verde Lembo ( le campagne amenti ) 

Che Primauiera ,0 l'alma Plora apporta, 

E principio de Canno al viuer nofiro . 

La barba lunga al petto , e bianca importa 
L'borrido V erno, e l fina cui s’attiene^ 

L‘ immortai vita nel celefie Chioflro. 


Saturni motui pp 
ci us cotti amplitu- 
dine tarditi , & ve- 
lo» non im meritò 
dia potciL 


Tempo! , prò quo 
&ipfc Sa tu mas ff» 
pciumuur. 


Sanimi caput viri- 
di* coloni velami- 
ne cucuinuolmt! 
Vcr.Mcntum albi! 
liycmé (igmficit . 


j Vcr.&Hvenu.arv- 
ni caput, fic finis. 
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ALLVSI O N I 

IMPRESE, 

ET EMBLEMI, 

D I 

PRINCIPIO F A JB R I C I I> 

C A N Ò ri Ì C O A P k V T I N O. 


SOPRA L* A R M E 

D I 

GREGORIO XIII. 

PONTEFICE MASSIMO. 

LIBRO SECONDO. 

Nel qual fi tratta di Dio , & della Reli- 
gione del Principe. 
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Cum ha&enus in fuperiori librp de pjiroordijs to- 
tius operis alluni fic, nuncin Hoc fecondo de Deo, 
qui Principimi!, & finis cft re rum omnium tra&abi- 
tur. Guius hnaginem ita vt hic, nofiri depingunt. 
quiqjcum definir; no^i poflìtiJìXh r om. &:ab An- 
(el.dclùribitur. Cui debetur cultus diuinus \ qui Re- 
ligio dicitur.de qua infra tic.i.&c. 
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AL LVSIONVM LIBRI SECVNDI, 
TITVLI PRIMI 
Summa. 

I. 

- r • • • • f , 

Deus , quo maius exeogitari non poteft , principium 
eft rerum omnium , & finis ; Carnem afliimpfit, no- 
bisqjvitam rcftituit.fol.75. 

I I. 

Deus per^Eneum Serpétcm praefignatus , mundi pec- 
cata fuftulit,de cuius latereindulgentias,&remiflio- 
nes peccatorum habemus. fol.76. 

Oi.jmioji ^io2inùm*;l tornarne 

1 1 1. 

Deus Sacrilegos,ac fimoniacos viuerc nó finit. fol.77. 

.^*Joì«;ufìJ 9 non iifcv 21 ' 

1 1 1 1. 

Deus eft vbique, & pcccantis nullum eft perfiigium . 
fol.78. 

— ;■< io! 3Ì •jjHìs’i 2idon ttiLii'/ ri lì: 'c! 'i 

V. 

T T T T Y I 

Sinagoga, prò qua vere Cfiriftus venerar, ob fuam in- 1 
crcauìitatcm refpuitur, feifiaq; ab Eccidio: corpore 
reijcitur. fol.79. 

• VI f r ■ f 

V 1. 

Chriftus, predo fanguinis mundum redemit. fol.80. 

V 1 I. 

Deus , tria genera peccatorum deftruit. fol.81. 
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Vili. 

Chriftus moricns mortcm deftruxic, acdc eiijis vitto-' 
ria gloriofus triumphauié.fol.8i. 

I X. 


Chriftus animam peccato alligata»! de hoftium pote- 
ftate l1bcrauit.fol.83. ^ . xiirirfio niuui ila 


X. 


£ 3 IV 


Deus vltionum olim , nunc mifericordiarum dicitur. 


.-fol; 84. 


! rriuaricLiao 2ua< 


v * * * 4 

ùinzjilu' nijpjjcl 20:10 abjiiufluLttJO 
. -.1 . :j . ,d ri : 

Deus iniquitatum omnium fcminatorc fternit.fol.85 


XII. 

.:(if r:.t. zinQ 

Deus in fcripturis varijs nominibusappellatur.fol.8tf. 

.1111 

XIII. 

...... ! . , £1 < 5 opravi] a znoQ 

Deus omnium Princeps, hoftes nequiftìmos fugàt,ac 
fublatam vitam nobis rcfl^tuit.fol.87. 


X I I I I. 

tip Otq ( £pQg£Ol 2 


Mundi Rcgiraen,#: figura. fol.88. 'j r * rro3£ 7 i/nb:io 

X y .-■’-.ÌlI . 1030(02 

Mcndacium , quod Deus , ac Princeps odit , fub via* 
bra veritatis primos parentcs dcccpit. fòl.89. 


.i?.Ioì.:ÌL' 
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Cur ex xrt Serpi» 
iftec6flaiu»fii,di>- 
cei Pier. Hier. Ijb. 
■ 4. fiutone conu- 
naitu. 


Ex od. 14. 

Scruirui H ebreo rii 
in AB3T»o.qui fic- 
co vcUigio mxie 
tubili uaniiaunn 


Exod.io. 


Exod.j». 


Numeri »I. 


Serpi» Ji ne* Chrl 
(li morrero figura- 
tili. 
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.X L Tjl 

Quel gran Mose de gli H ebrei 2 ) uca invitto-, 
< Foi,cb’à Dio tanta aff.it tion [va ff> tacque^. 
Mette le genti /he ne le roffe acquea, 
Vfcendo fuor del tenebroso Egitto . 

Figlia la legge, e torna al Gregge affitto, V 
Nel qual dtuerfa contagion vi nacque . ; 
Onde fdegno,e furor dal del non tacque^ 

Il celefle Amator del giu fio, c dritto. 

Mandali rabbia acce fa de Serpenti 

Ter torli vita i mal gran Duca forte^j 
Corfe al rimedio per faluar le genti . , 

Al%a la Croce a tor pojfanzji a morte ^ 

Col Serpente di rame > onde a V menti 
Ombra fu albor,mà à Noi pii* vera fortes. 


CLAVTVM • INDVLGEN TIAI^ QjBENEFI CIVM* 
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X L y L 

Al Sacrilego iniquo , e a cui non pcnfa - 
Altro , ch’à profanar tuo vero culto 
Tener non •vuol tua man lo fdegno occulto , 
Aia effetto opra dt rabbia, e eC tra accenfa . 

Così dal Tempio l'afra ingiuria, e offenfa 
Cau 'o del Padre col l^lofo infulto > 

Tal tcbc'l flagcl non fé di gratta indulto 
Al grande, à limo , al di riccheT^a immenfa. 

E così GeTg ne l'antica legger. 

Ne la noua Simon fa, ch'alto cada. 

Come fu a ingiuria Pallade corregger, 

Tunque d’ errar spogliato ciafcun vada 
A fanarft da quel, che'l tutto regger. 

Acciò rimetta l'infocata jpada . 


Ambe. Homil. E- 
uang. faéhi cft cò- 
icmioXuc.il. 


Mauh.iT. 
Marci ii. 
Luce 19. 
Ioan.i. 


iiij.Reg.f. tacine, 
qui lludct-t.u.i.Sc 
carni la F.ceielix. 
m fia.de firn. 

Vergi. .tn:ui. 


Apocalf.19. 


Exai Rome in Va 
àcini VirwUrio 
h*c Laocoontiv, fi- 
liorum^, Statua 1 
cui us unta etiope* 
risexcelléua, ve ru 
cura porius art», 
qolm cftira fit inu 
urrà » & limili . 
eia ctenim in ea 
rifu n tur «prette 1 
mori, a mor, & do- 
lor. (Ritorti primi 
Pater , fecundum 
vnus,icrtium filius 
alici oilcndu . 


7* 
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Vcrg.&.JEncid. 


Angue* in mari. 
Serpente! in con , 
Dracena in Tem- 
pio vogu Verg. x. 
i€ncid.ergo mari, 
terra, orioli port- 
ici . 

Quòibo affinai 
tuo ? & quò à fa- 
né tua fugum ? fi 
funi f fero Ce e A ha 
biuucro in exuc- 
imsmaiii. 


Si afeenderoinef- 
lum,cu i lire a. 


Si dcfccdcro in in- 
fcxnum ada. 


Etenim illuc ma- 
nia tua dcducec 
me , & rencbic me 
donerà ma. 



1 Si ‘Svmpsero ‘Pennas ‘Pìlvcvlck 


x tv i r. 

F ugga la Vita mia nel folto intrico 

D'antica Sciita, tra monti a fri, e duri, 
Fugga tra Scogli, e tra Baroni ofcuri , 
Ale l’Ocean piu rotto , e piu nemico . 

Fugga tra Sirti, o nel folingo aprico 
Alar de l arene, b pur l'ajforbi, e furi 
La terra, b pur Gioue,e Gtunon tra i puri 
Cerchi di foco le dian loco amico : 

Fugga tra Alo fri a le tartaree grotte. l ; , 

O fi fucila dal cor quell' Alma humtle 
E le membr ardan fi ac affate , e rottela : 
Fuggano i Senfi, e lo Spirto fittile^ 

De Tuoni, e Lampi a mmacciofe botte^j *, 
Tua man mi fìringe à nuli altra filmile. 
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Facictarc. in c.ex- 
■ j'nrrumicaimu. 

ieHxrcc. 


XI Vili. 

Ogni del nojlro Rè Jlrada , e fèntiero , v 

Si come fernpre fu J, anta Pie fatelo , 

Et in f allibii cajla Ventate^, 

Così venne a bear l’ H ebreo col vero . 

Alà perche fi mojlr 'o Rubello , altiero , 

Fu dtuift fua /ciocca vanitati 
Dal Capo , e membra de l'H umanitate^j \ 
Ei fi diede al Gentil per pietà intiero . 

Onde morta al tcrren prostrata giacer 
L’ ottinata fua voglia 5 e fe pur viua 
Pare ad alcun perche fi sbatte alquanto \ 

E fenica /irto , e fol fomento audace. 

Hà da la freme fenz>a porto , b ritta. 
Come coda non giunta al Corpo finto* 


Vniucrfx rix dni 
mifericordu,&:vc 
ficai. Piai. 84. 


Non fum mi fluì 
ni li ad ouct, qux 
peti crune domili 
IfraJ.Mauh.15. 


Mi feri cordi» mo* 
uu&c. 


HeHrftnJ fp« de 
véiuro Mrflu fal- 
la» » ma®u,&v»- 
qu, vaga^-. vr Na- 
uti line velo * vbi 
auix fpiricus non 
opcrafupx, aepoe 
cu. applicare oApoi 
tJU 


MISERICORDIA -ET'VERIT 


PC11.S4. 


So 
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Kumai ti. 


Eluxun.lib.if, 


Piai. 101.111.7. 


Chrifti fanguine 
nonfolum bomé- 
niicrimnu del cu 
(ùnttfai Virgo Ma 
ter Ecclesia forma 
u db Clcmti.de 
ftim.Tnxuc. & fid. 
catho. 


NÒ efl abbreuiata 
mano Domini. 


Qni fedite finere, 
nfi fahiabictc, (Ine 
te. Aug. 

i * 

' 


" ■ ■■ * ■ 11 11 
ET* VA L E B I 


x L i x. : 

Quei! almo Vellicati, anzj quel Dragò 
Cb’à i morti figli dal Serpente rio 
Spicca dal petto il pretiofi,e pio 
Sangue innocente , luminofiò , e vago > 

Ben sa , ben è del noftro mal Prefigo, 

E però cantra il gran Serpente vfiio , 

E lo rinchiufe ne l'eterno oblio , 

E lafii'o qui di fi la bella Imago • 
‘Dunque l Co fiato fio ferito guarda 
Chiunque hai di veneri acerbo morfi , 

Che grafia fua non fu mai lieue , b tarda i 
Et haurai , qual fi deue al mal ,foccorfi , 

N'e più, che vuoi la fia pojfanzja tarda 
A le fome Jgrauar del petto, e dorfi. 
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E'nA M l *TEROCr’SSJM05 ‘* C A le A T. 


x>r 

OueHo Drago Leon Capro è Chimera \ v. ■■CT' 
‘Da ciafcun detta, che l peccato ajjemhra, 
Ch' e di tre parti i anzj e raccolto in membra 
Fragilità 3 ignoranza , alluna vera • . 

Fu Pietro, e Paolo, e Giuda in cotal fchiera 
Perfe ciafcun -, ma quando ben rimembra 
L'Alma juo error, corra à Colui,che f membra 
Quello , eh' H idra non è , Capro , ò Pantera . 
Così quejla infernal Belli a triforme. 

■ ; Non temerà chi dolcemente à l'ombra 
Di fite fànt'Ali fi ripofà , o dorme^t : 
jMentre tua firzja da Noi {caccia, e fgombra 
Suo brutto odor trà le tartaree fornita, 
s 'Penfier non piu l'Alma d error ne ingombra. 


Tot. in e. fri end d. 
de pcen. ditti. cu 
c.feq. c. fed peian- 
dum.dift.*. vbi A- 
dam # ernie, Ma- 
iler placarne, Scr- 
pés prò fuggdbo* 
ne ponicur, alena 
hxc Chimera li- 
gnificai , qux Lcxy 
ni* caput, linci pc- 
am.&caudiDra- 
conis l ubere fingi- 
tur. Homo. Lucro. 
Verfc. Ouid, Fulgà 
&c. Nec immentò 
prò peccato fumi 
poteft ?. allegali* 
luribus . Diaboli!* 
cnim cum primo* 
parente* dcciperct 
proccfiìi primo» 
ponendo; curjwx 
cepii vob» De’flcc. 
<Juod ad caput te- 
fertur Leoni» x.im 
peli àio, ncouaqui 
'monemini occ. qd 
^pdlDns eli Capt i, 
j. alludendo ; enea 
'ficut Di),flcc^]uod 
eli caudx Scrpéus. 
•Thcolo.quid aliud 
Chimera Ugni ficet 
pome Pier. Hicr. 
lib. 1 4. diti. pernia- 
ti! fini*. 


Peccatorum gene- 
ra uu. 


Er cura Pallori*, 
Grcjja iccuriu». 


F 
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Vox cft EcctcHf io 
tcfurr celione Dni 
nofbi IctaChnfh, 
iEad Sapenin fi- 
glila pfgaadKu- 
mcti ri. qui vi pa- 
io fui peniti* in ne*- 
remo innicnnum 
languore*, Scr pen- 
nini^ nrocfu* fi- 
nabli, in Ch rifluì 
in paobulo crucis 
molimi vniucrCi 
mundi aumna ni * 
la, ac fiumani ge- 
neris licita pu>- 
(baine. 


Di'tiinia*,quia pa- 
li non poterai, car*- 
nera allumplìu 


Etquijin tigno vin 
cchut , \ Ugno quo- 
que vinca etur. 


Ei crii fepulaum 
cius glonofura. E- 
bui xj. 

Curro* Dei decem 
jnitlifi* multipla 
•x. Pfal.Éj. 


; t' È 

LI. 


Tolfe la Vita , e la pojfanfi a Mortela 
Con la morte l' Autor d'eterna Vita -, • ^ 

• Non capace di morte ,humana vita 
Veflifi fol per dar la morte d Morfei* i 
lui la Vita die la morte a Mortai, »• •• 'i 
Otte la Morte die la morte d Vita ì 
Tal, che noi pien di morte fenzjt vita. 

La Vita habbiam per la di Vita morte^j. 
Duncjue non piu di Vita Morte in vita 

Trionfo haurd poi, che di Morte in morteci 
Trofeo riporta in vita immortai Vita. 

Ne fe non morta fi vedrà la Morteci, 

Si come viua fi vedrà la Vita 

Mentre siti legno hauremo e Vita, e Morte • 
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Andromeda prò 


Anima, (copulimi 
l>ro peccato, cui al- 
legata eli. Mai e j> 
mundi fdlactjs « 
quibus allietali: » 
McnJhum prò ho 
mani generis bo- 
lle , ì quo pemur , 
Dtaco pio diurno 
tuxilio* ì quo libc 
uaif.fumumur. 


jLjIliy 

Era ? Alma infelice efpoftd alMoflro 
Per la colpa mortai del vecchio Adamo , 
Che, qual radice infetta il tronco ,e’l ramo , 
Serui noi fé del Rè del negro Chioìlró..ì\ 
Ma piegando dal del quel Oragon vojlro \ 
L Ali pittrici per. tor l'Efica a l'Hamo, 

Fè quel. Moflro infernal di vita gramo 
A gloria fot del primo flato noflro. 

On d'altro Alcide , Atro BcUorofonter , 

Altro Achille , altro T efeo , altro Aleffandro , 
Altro Per fio habbiam noi ìche ne difender- 
li' al, che' Lgr ari Scita abb affava la fionttr 
f A l'apparir del SucceJJor eC Euandro , 

Come non piu la Beffia ria contender . 


E ri min natura fi- 
li) ir* ApoltoL E 
phcf.i. 

Atbor mala rrnlos 
&uAjs facit. Mat- 
ch?7.Iajc,tf. 


VcratKj» naniram, 
hujiu.uuuf.fic di- 


sumi innocenti*. 


Hctocs ifb qua nS 
factiU'icrmr non 
eli hic kt.bóu lo- 
cus. 

Selym Turcarum 
Tira.mus hoctrm 
por c muuuu» eli . 
Euan i t .Regimi, 
Coll'. 4 w.iun«*nl- 
fiuc linpp. iu4.C4.f- 
loro fune. Rimi. 
Potici. 


F 2 
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Draco Latini «He* 
bt aiccSaraph dia- 
mi. ugnimi, inflir 
muuis , vrero &c. 
Tbefa. noui fi . ! ine. 
lane. dift. Sarapn. 
cui benè cóuemdt 
face* . ic fulmina» 
<*u.x sue arma Dei» 
cjuem prx tignami 
Serpéi.Numcri xt. 
loan.j. funi cium 
Arma Pone, ex còl- 
canone . &c. facti 
ad Emblema icn. 
ine. nimium. Ter. 
fi.n.cum c.fcq.ij» 
auxii.4* 


Dei» in tdbfflto 
veci i » ardifieauit 
TuninvMatih.i. 


Inlc^cEuSg.Dcui 
a^n-»diciuir.Apo- 


city.u. 


01114 . 

i 

Da la torre (lei Cui Morte minaccia V K 

Con tuoni , e { lampi a chi non* varca al Porto, 
E che per guado perìglio fi , e torto t vV > 

A l'altra ripa andar difegno facciavi 
Arili dal Fiume lo ritorna, e fi accia yy. \ sA b 
L’alma Cura ,perch‘ ei non refii abfirio,\ 

Che poi, che s'e del gran periglio accorto 
Con humilta le piega ambe le braccia . , 

E dice , non parea fi' crudo , e fello cr 
Ne l’alta Rocca il tuo feuero afp.etto , 
Quanto qua giù mi par fiaue ,e bella. 'K 
Se moBraut col ferro aprirmi il petto ■> t WT 
Drago a faluarmi ,bork ferbarmi Agnello , 
Sei mia vera fatate , e mio diletto . 


PfiLlio. 


In legeveteri Deus 
vluonum «ai, lio- 
die vero niifericor 
dunim . Apolt.s. 
Cotint.4. Rom-y. 
rial. yj. 


S AN ; 


R R riB 


I IF. 


i 
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MORTE * M OR T VA *VITA‘REV1XIT. 


Apocaly.17. 


'guaiti Io inno vi 
dit Mcrcuicem fu 
per Reftum cocci- 
«cS hicDracocoa 
culcatacloc. Allit 
die ad Chtillunx 
Religioni* more* 
rdtuucos, lice* lue 
o Dco fu ma tur 
taco.anus vice* 
gerii I cerni .Ram. 
Pont.qui hoc tem- 
pore Dracoois ha- 
oet mlignu. 


Di 


liiii. 


Hauea quella Nemica de mortali 
Soura l iniqua Belila il mondo oppreffo 
Col V afe sì , eh' ognun lunge , e da prejfo 
IDormia nel fenno d'infiniti mali . 

Ma /piegando dal Ciel ambedue l Ali, 

Libero fe/le e limo, e l altro Sejfio , 

E quel Mofiro infernal fojfopra mefifo ; 

Ne à quella di venen valfer fuoi Jlrali . 

Ma prò firata alterren fajfofe , e duro , 

Perde l'imperio , e ì ampia potcfiatcj , 

Che poco dianzj hauea feura i Fluenti. 

E riferrata in baffo Speco ofeuro , 

Piu non fi vide Jua finta beliate ^ , 

C hauea di Fifa a ognhuom gli occhi arfi,e J peti . 


Vtram<], naturarti 
dun narri * (M bu- 
ina nam. 


Bbfphemix^c ca- 
ccia viua. 
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! 

ApolLHcbc.i. 


L V. 



MVLTIFAR I AM * M VLT I S Qj M O D I S * 


Varia nomina, q- 
Kr» in fcripturu 
Dcu* iute! hgtrnr. 


Refp6^et obieA'o 
ni conun , qui ne- 
gshanc Rom. P6t. 
Dracoi.it in tigna 

COUUtUiiC. 


Luce , Sol, Arca ,Vite, Pietra , Moniti, 

Angel, ‘Tardo , V \tel, Leon , Ltoncorno , 

V ia , Vtta , V erit'a , T ritico , Giorno , 

Pecora , PeUican, Rinoceronte^ , 

Moggio , V erme , Granello , Oliti a , Ponte ~) , 
Morte , Morjò , P a fior , Letitia , Scorno , 
Mirra, Agnello, Odor, Pan, Vm, M irra, Corno, 
Spofo , S inape , Re , Colonna , Ponte , 

Cibo , Carne , Calar, Gallina , Imago , 

Braccio , Armato, Colomba , Dito, Strale , 
Fiume , Fauo , Figliuol, Fama , Facella , 

V erga , Farina , Man, Suono, Bue cella, 

Aquila , Auro , T* efor. Coltello, drco. Ale, 

H erede , Candelier \ Perche non D * a c o ? 
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Del negro, e brutto Stuol dal Ciel piouuto , 
Di cui gran parte andò fitto la terra , 
L'altra per aria fi diffondere ferrar 
Come per Noi è al gran Alotor piaciuto ; 
Fui Capo in Moflro tenebrofio afiuto 

Conuerfio sì , ch'ognhor fa efirema guerra 
A l' Alme afflitte r e ne confumare atterra 
Quante ne morde col fio dente acuto. 
Ma dato, che tra Noi fu co tal Segno , 

Che fgombr a tartare fa la terra noua , 

E r acquiti a del Ciel Coronare Regno -, 
Ogn Alma e Veliere fuo candor rinoua t 
E figge in fretta pien d'ira , e di fdegno 
Queir che le fraudi nel fio petto coua. 


Àlludi'c ad Rom. 
P6c-F ucfbucm in 
DfTninci.cd Ser- 
pcm (hnihiin <i- 
giuucm-Ioan.j. 


Saluti*, fienum . vt 
aliai. 


Maoh.f. 
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Apocoly.j. 


'Pùl.u.&ij. 


Porpbyriiu telati» 
ib Eufrbto • 
pnos hi.iu* figura 
Ducontt n. Odimi 
nouflctclLt T cr- 
ii cmm ipl jm per 
Serpemé efle mon 
ibaùd*xerum an- 
tiqui philofophi. 
Pier. Val. Hter.Ubw 
14. dichonc mua- 
di machuu» 


Cfairui,$Nanim 
dinjpr, ac regat fi 
uni regimine fu- 
mi Tapud omnet. 
iu. Caducai*. prò 
crum concordia , 
|ua mundi Mola 
ulbneri creduur » 
imclli gioie. 


L V I I. 

L'Alt vittrici , e l ,f vno , e t altro Braccio 
Reggono agemlmente in aria il Mondo 
Si , che non cada ne t eterno fondo , 

0 fi rifòlua tutto in foco fo in ghiaccio: 
Sciolfel nodofoy (f intricato laccio , 

Ch'auolfe il primo, quello Adam fecondo , 
AnzJ lo tlluflra col fuo Capo biondo 
E lo toglie da noia, pena, e impaccio. 

Ma fe la man ( che fua bontà non voglia ) 
Per grane pefo de 1‘ antiche Salmc^j, 

Là al òouerno di Noi flargando fcioglia \ 
Che fa di nofre infehciftmAlmc^ 

Dentro la tenebrofa , e ofeura Soglia, 

One del Ciel non shà Jj?eme,nè palmeti 
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ET. MENDACI VM . 


VERITAS 


L Vili. 

Come ? ombra del Ver finta figura 
E fempre f alfa, cosi fai (a e cjuejla , 

Ch’ogni peccato a le nofir Alme tncfia, 

E fa la Vita più, che pece ofcura . 

Bella fu pria , poi brutta Creatura, 

Che par al Creator erger la tejìa 
V olfe fi temer aria, e fi moleìla, 
Ond'hebbe fède più d’ogn altra dura . 

Pero bugiarda di menzogne il fernet 
Sparfe tra noftri Genitori antichi , 

Che la progenie ancor trauaglia , e premei. 

Per cui la Verità da luochi aprichi 

Scefe nel bofco , oue fi piange , e gemevi -, 

Sol per frodar no fri morta? intrichi* 


Fai fica* imitano 
e fi venuti*, glo.m 
Authc. inpnnc.de 
fid.mft.hac imm- 
tonc Scrpcns inu- 
mili* primo* no- 
mo* paréte dece- 
pit Gen.j.cjuipro- 
pturavmbri cole- 
re dicitur. Gcmm. 
renim fimil. Nam 
Draco Chrìftù ve- 
nuti* luméurxfi- 
gnauit. vt aliai &:c. 
tenebra rum Prin- 
cep* cft Satan. A- 
poft. Ephef.6. Ci- 
terà figna in Em- 
blema ti* corporc 
pofiu, per cjux ve- 
ni &: fai funi fum- 
pfit antiquiui , n6 
clt hic cnudeandi 
locus* 


Lucifer , cur tme- 
bncofui effettui. 
dic.f&]\poft li.*, 
in Hyn. D. Maria. 
1 . 1 .& j. parte. 


ApoItEphcC*. 



E X P L I C I T 
Libri fecundi , ticulus primus. 


INCIPIT 
Secundus, qui infcribitur 
R E L I G I o 

Cuius Imago diuerfimodc rcperitur dcpi&a, fcdCa- 
tholicorum hacc cft , quam definir Auguft.lib.x. de 
Ciuit.Dci, ciufdem Etymologiam tradir lfido.lib.18. 
EtymoUdem AugulUib.i.de Ciuit.Dei. 

CONTINVATIO. 

Cum fupra de Dco di<ftum fit , hic de cius cultu in ge- 
nere tit.fcquitur, cum nulla fit gens,qux non,ctiam 
fi ignoret qualcm Dcum habcrc dcccar, tamen ha- 
bendum feiat: qua: Dei cognitio non incongrue 
apud gcntcs RELiGiodici poteft. 

. . (T 

“tvi 
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Gregorio *xiiI.pont 
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AL LVSIONVM L I B R|I SECVNDI, 
TITVLI SECVNDI 

* f . 

Summa. -« l : •• ^ ljJ 

. : i. ■ 

Rcligioncm inta&am quiferuat fàcile fuper omnes 
Princeps conftituitur. fòl.95. 

II. 

Religio Principis ab hxrefum prauitate Ecclcfiam_, 
Dcimundatnconferuat, earumq; tempeftates fere- 
nat.fol.96. 

j : - j, II I. 

Veritatcm catholicam defendens Rcligionis ergo, di 
gnicatum culmine coronatur.fol.97. 

I I I I. 

-Princeps, quòd religiose veritatémagnouerit,&pra:- 
dicaueric fuper peme firmitatem pomtur.fol.98. 

V. 

•Prudcntia,& Vigilanti Principis Religio elata, inta- 
&aq; fuftinetur. fol.99. 

V I. 

Rcligiofus Princeps, religiofos populosfacit,&pios. 
fol. 100. 1 

V I I, 

Religio Principisjlcgu transgrelfores inuadit. fobici. 

Vili. 

Religio munda,& immaculata populos exteros,Scin- 
cognitos fibi fubditosfacit, eorumq; fànatlanguo- 
res.fol.102,. 

I X. tp 

Rcligio circa facra, & diuina verfatur.fol.103. 
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X. : 

Rcligio fupcrftitiofos,&vcncficos viucrc non pati- 
tur. fol.104. 

XI. 

Fraus adxternos cruciatus expcllitur.F0l.105. 

X I I. 

Rcligio Principis in Ecclcfijs xdificandis, & rcparan- 
dis cognofcitur , ac probatur. fol.iotf. 

XIII.: ! , ‘ jnhT oigib^ 

Principis cura Religio fcruatur,& crcfcit.fol.107. : 

X I I I I. 

Rcligiofus Princcps vtriufquc vitxa&iux, fcilicet& 
contemplatiux contra S.R.E. hoftes,militcsfacir. 
Se enumerar, fol.i 08. . n ;| 

. X V. 

Princeps religiofus difciplinarum , & Chriftianx do- 
ótrinx femina facit,ac fru&us colligir.fol.ioj*. 

X V I. 

Princeps petctibus,gratias, Se beneficia largitur. f.no. 

XVII. 

Orbis.&r Vrbis Anim$ relitta Gentilitatis fupcrftitio- 
ne , ventate Chriftianx religionis Fcq11unti1r.F0l.11i. 
X V fi I. 

Rcligio petentibus iufta, vcritatis rcfponlà non ne- 
gat. tol. 111. 

X I X. 

Princeps ab incaptis defiftere non debet , nam Se in 
magnis voluifl’c lat eli, in aducrlis autem ad diuini 
Numinis auxilium cófugcic debet. Rcligio etcnim 
qux Se cultus diuinus dicitur,lacrificijs ab omnibus 
incile creditur.f0l.u3. v 
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lo.Chryfoft .Hom. 
fcuangc!. Ecec ego 
rafuo voi. 

Manli, i. Au^flcu 


l :i x. 

Far fetido al Capo , e confcruarlò iHcfi 
Con l altre membra ,oue non vita fedeli 
1 *Da percojfa mortai , eh' ogn altra eccede. 

E che fidi corpo altier piu tolto offefi » 

Gran Segno fu di pur animo accefò , 

E di Religion , Prudentia , <r fede^t -, 

Onde vi die la Jua beata Sederi, 

Chi fu per Noi ne l alto legno appefò . 

Ma, che fiate calor fiume ,e tylendores 
j Del Sol ( per quefia via ) chiaro , e celefle~> 
Colui non finte ,c ha pien d'ombre il Cores. 

E poi , ch'ai gran Signor così piace fie^) 

Mandate ogn'hor di gr atte i lampi fuore^t 
c A liberar L' Anime afflitte, e mefite . 


pput Religioni* 
cuoamque n odo 
lauandura. 


Re! Iglò quid opc- 
fetur. 


Crcg.XIIl.mdul- 
gcntus plenaria* 
ad purgando* ani- 
mai Oc pittime et- 
ceflit, adco q» nul- 
la tùciuuai, acop- 
pidù in orbe Clivi 
mono, m quo Al- 
are priuilegucum 
prò defungili non 
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VniurtCìlir Eccle- 
(àctypus. crai Na- 
uti in molto mari, 
ilare*. 


1 

T V iA T . 


L!Xa r 


HjCTtua\fcfcifma 
etcì ^quorum nomi 
xu hxbenror in e. 
<]UKÌÌ aUlC.X4.q j. 


TJumcri xi. Iol.|. 
ac Imignù Giogo. 
X1IL 


Quefia Natte di Noi Madre , e Maelira 
C'hor Auftro,hor Circio hauea qua/t fìmmerfa 
(Quantunque non fia mai ne l'onda tmmerfa) 
Hor diaQ/jor dietro fior da man fiacafiordeflra • 
Hor minacciaua 'una procella alpeftra 
Borea Juperbo , ch'ogni mal riuerfa , 

Hor Nube 0 fura ptìt, eh' ogn altra auuerfa , 
Hor tempejìa marina, & hor terre lira . 

Ma pollo il Segno a la /aerata Vela , 

Che medicina fu d' antichi mor fi , 

Ecco ogni flutto il fuo furor acqueta > 

Eolo fua rabbia a fuo mal grado cela 

Tal, che non piu fia quefla Naue in forfi. 
Ch'ai Porto afiira con dolce aura , e queta . 


RELIGIO. LIB. II TIT. II. ALLVS. III. 



O VIA • L E G I TIME * C ERTAVI T. 


L X I. 

Sta sti la firma , & immutabil Bafc_j, 

Che con ogni •valor la gira, e firingc^t 
Ottetti , che' l grane error cancella , e [pinge^f 
Nojlro Nemico a le tartaree cafij . 

E però tien le dorat' Ali (pafis , 

Perch’à diffónder nojlro ben s accinge^ 

Tal, che di Dio la Religion li cinger 
Col ricco Regno Palme Tempie rafij. 

E da t Indo al Marocco il mondo fiorgcj, 

E non s oppone al beat' occhio , e fanto 
Ofiura Nube, che da terra forge. 

Onde del tutto egli ha corona, e •vanto, 

E a Ciechi in tutto la fua luce porger, 

E •ve (le l Alme di por pur eo manto . 


i.Timoih. 1. 


Manli, it. nu. iS. 
ni e rem», & Ca- 
pa lune peni iic. 


Iurifniaio.&: orcio 
Rom.Pom. Dd.m 
c. A‘] uà de eonlcc 
eccl.vel alu 


Ncc laiet, nec fil- 
iti! alupud Rom. 
Pont. 
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Uuth.it. 


Tu « (hriftus fi- 
lmi Do vmi . 

Et rpo dico libi » 
^aia Fctnu fcc. 


L X U. 

Pietra , che di ogni amor primato impetra , 

E fi faldo miro lo Scopo ,e'l Se^no , 

Che nom'o'l Rè di Dio viuace Pegno, 

E (fucilo il fe Rettor di quella Pietra : 
Impetra fi dal gran Signor de l'Etra , 

Che non ha de T ir anni ir a, ne fdegno 
Suo tranquillo , quieto , e Janto Regno, 
Ondi ogni Àdollro , ond'ogni mal s arretra. 
Segno, eh e fòura quejla Pietra pollo 

Per gouemo, e foflegno , e arriui al Cielo , 
E fquarctl Velo d'ignoranza , e morte i 
Sdegno da te Jìa con Amor depollo. 

Si eh' i babbi l Regno con Trionfo, e Zelo, 
C hai dolce melo à fuoi chiufò,e ripojìo. 


Tei. In c. flou fin- 
iti xv.dirt. ih» ve-! 
lui in quadrato la- . 
Pidc , qui fccundu 
rlatoftem tcrram 
lignifica^ nónulli 
Ramaio atfun.at. 
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Pauftnias de A et- 
ti Mitre , qui fate 
filiui jEfculaptj . 
lite prò Religio- 
ne tee. 


■ LXIIL 

Non trotto mai cjuefia legiadra Donna 
Religione a Dio fi cara , e accetta , 

Oh appoggiar ,ou al ficur commetta 
Sua bella , bianca, e immacolata Gonna ; 

Fuor , cb’à la Dragontina alma Colonna , 

Che de cafli penfier Jol fi diletta^ 

Ne co fa VMjuà sa far ,fe non perfètta , 

. Nè con gli occhi, o penfier , notte fio di' affanna. 

Ter cui da mali è così ben difefa , 
aAnz^i nel piu J Iellato del sefiolle^s 
.La facrofanta militante Chic fa . . ) 

Ride ogni valle , ogni fiorito colica 

S' allegratogli Alma è fi di Zelo acce fa, 

Ch' e Jol nel ben oprar tener a, e moliti. 


Qux rtriè depi- 
la. etf&iq; rcpc- 
cicur. 


Dracena Pruden- 
ti*. Matth. io. tc 
ibi Ioan.Chiyfolt 
vcl virtud , qu* 
Mulicr curri Scrpé 
cc innixa Coltim- 
n.T dcicribmir . ve 
f.li.fi.m.x.allufb. 
Virtù» vuica mcr* 
ecs . 


Monte* cxu Iutie- 
ri) nt vtAncM.A; 
cullo litui Agni 
oumm.Pbl.il j. 


G a 



roo 


REL1GIO. LIB.II. TIT. IL ALLVS. VII 


P&U17. 


D. Tetri Bafilica 
In Vaticano Ann. 
tubile i »f7f. 


Feetrironim grane 
pondo** tencui de* 
orlimi. 


C ratta Dei ftuuis* 
A leuis , ve pluuu 
in ,Vdl.m dcfccn- 
«tit. 


ronfcltìo^qtia ai! 
px tic ramino , A 
iu»i algcnt uni af- 
£ccuao,qua pecca- 
tori» (oUu uu per - 

2U. 


Pecca rara interi- 
nVi^oantam ho 
munto* attere. 



L X I Eli. 

Vien de l antiche Jome onuflo , e carco > \ 

Di che gli hom eri ancor fiaccati porta. 

Et entra dentro la J aerata Porta 
Il mifèr huomo ,efifà Itale, e J carco . . 

E non /intendo piìil noiofo incarco , 

Ringratia il Cielo , e la benigna /corta -, > 

E pofcia , chà per ogni banda J corta 
La Vita, e lAlma torna al fuo bel varco . 

E con tranquillo vento piglia il Porto > vt 
Oue le merci di Reliquie /barca 
Contrarie al pefo , c banca a Roma porto : 

Tal, che felice d’infelice Barca * v v :• ' 

T)' infermo fimo, e pien di vita H morto 
Fai gran Dragon,ch' dlCiel poggiando varca. 
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E« rìdi de mari R: 
Hùm afcéd-ntetv 
hahrncé capita fr- 
«éAcomiu deci 
&fup cormuehu 
deceni diad :macj , 
6c fuper capita c:u* 
noia bUfphcmit. 
Er Belila qui ridi 
limili! crat Pardo, 
6c pelei euu fi cui 
pedo VrG , & .* 
eaus fieni of Leoni* 
ice. lo an. Apoca- 
lyjrii). 


Motibus in Ecclo 
fiarcftitutii, mdu! 

à Ctcgty 
r ocoikcjIìs, cruc- 
ca Bella hac rem- 
peliate dcuicla di- 
ci pocell . 


iClernen.i.de fum. 
'Trinar. \ hd-caili. 


Aimolubdri 1575 


Nou diamente a depredar la terra 

Sorgea Reflia crudel dal mar piu fiera -, 

Se tua Virtù, fe tua pofifanz^a vera 
Non s'opponea nel lido a farle guerra . 

Onde cadendo fu da te fiotterà 

Legata, e [pinta a la prigion ficuera ; 

E tua libera man fatta più altiera 
■ Poi, chel Ciel apre, e l gran Cocito ferra . 

E fe fondata è nel diurno Sangue. 

Del Rè de Rè tua franca potevate 
Che fana ognhuom , che per la morte [angue -. 
Pur conofciam,ch'in quefla noflra e fateci 
< Fu necefifario tor la vita a l'Angue^, 

Che priuò Noi di noflra libertate^ . 


'igitia* 


iO< 




RELICIO. LIB. II. TIT. II. ALLVS. Vili. 
[OMNES * GENTES * S ERV,IE NT * EI * 


S foibpij Tero- 
plum. 


Vii Coita Eptdau 
tom aH curando* 
corporata lanp.o 
rei ttunr.iia nulin 
ad Cinantias fpm- 
lujIoXumam ve- 
autnt , ac vuoiquej 
ic^ucmer. 


. HvpponcnEiI Rp* 
jl u otiiores» filli* 
Ce Ncpcicsad ptf» 
fendimi «>bcdicn- 
uam Grog. X 1 II. 
Romani vena tir, 
inno *ùj. lui Pòi. 


L x y I. 

Da le parti pii* ajcoje , e piti remote^ 

\ De l’ampia terra Greci , Arabi ,e Pcrjì, 

E quei y ch'à nottrt di fero vederf, 

Ch'a pena vitti haueano Argo fo Bootcjì 
Con l'Ethiopia a le vicine Ruotes 

Del gran Carro del Sol quei, che femmerfi 
Ne l’hiperborea Scithta chiuder ferfi 
Al duro ghiaccio ,che lor sbatte, e fcuote_j . 
E quanto vede il Sol, circonda, e fcalda 
Là d'onde Jjnega £ indorata chioma 
nAl fio contrario vltimo Orizjonte^r y 
Da la parte piu freddale la piu calda , 

E quanto il gran Motor gouerna , e doma , 
Aman feruendo tua diurna fronte^. 
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io* 




Ccnrriiiij.au.il 
A-mìI.H<ìh 7. 


.:txv 1 1 . : 

Due Hi , che Dei nomar le Genti n janc_j, 

V'rìà Gioue è Figliuol ,1 altre Sorella ; 

Quell inuent or d'almo liquor s appella. 

De l'Aratro quell altra ,anzj del Panc ^ . 
Tutte fur ctancie,e fintioni infanta. 

Ch'empir de fogni quell età nouella 
Finche 'venne dal Ctel piu chiara Hella 
A •veHirfi le noflre foglie human<Lj. 

Che giunta al Segno de l'età perfètta 
Douendo ricomprar le genti, e'I mondo 
Col proprio fangue, e con la propria Carnea -, 
Non curo di flagel , (fada ,ò fàetta 5 
Ma qual tra Noi Melchifedec Secondo . 
Oferfe e Fan, e Fin per Noi faluarne. 


Diodor- Siasi. 
Sucii's. 
Phi!oftracut» 
Ouidim. 


Carré*, Se Bacasi . 
Diodor. Siasi, an* 
n<] I»b.j.&4. 


Acvbi venie plcni- 
tudo sciuponi nu- 
de Deus dlul futi 
facilini ex mulicre 
facili diblegcì:.-. 
A poli Calata 


Ae vero Melehife- 
dech R.cx fall pio» 
fermi panein Avi 
num AcciGcu. 14. 
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io + 



Fa Iloti* pruduta ► 
& tapiemia , vida ■ 


f rofhgantur.A; va* 


ZI 


nx teliponù i'u- 
jcift:tionc: collii- 
tur. DracohìcRe* 
!ig:oné lìg.iificat. 
vi S.allwf i.ac paf- 
lim toc. hoc «Leo. 


Plin. hb.7.c.i.D. 
Hicrjn. tn viu D. 
Aniuut/. 

Cétaurus apud gf- 
iq prò luttida , èc 
religione habcba£ 
^uaiu i u patti uo- 
Ja rciigio firn. 

Auaritia.Ixod.31. 
Piala of. Deut. a. 


jCgypt;j Bouéco- 
Icbant , credente! 
rum Cónni , qui 
A' A pu, A: Seiapit 
diccbaf.cuuu cul- 
lò ifcbrxi in vEgy 
ja> di dicci it.Dio- 
dcr.Sicul.Amtqu. 
Ifib.i. Eufeb. l:lv 1 . 
de preturanEui^ 
AuguiLte 


LX TI TI. 


Satiro , Pan , Siluan , Fauno , Cent aura 
(Sogni del mondo, e Rehgion corrotta ) . 
Spinti da gran timor corrono in frotta 
Dal, che Battro non h an, TU' Indo, b Mauro . 
Non piu tra Noi fi * 1 vide il ricco D auro 
Poi, chà le Coma , e la Cerulee rotta 
A t apparir , al primo incontro , e botta 1 
‘Del Drago , chà del del chiaui , e D ejauro . 
Feltce e dunejue , e de le ghiande d' oro 
Danto piu fortunato el Secol noBro 
Quanto ejucfio dà gaudio, e quel mar toro: 
Sotto l benigno imperio , e flato •voBro VI 

Gioì fi e il mondo, e fi rallegra il Coro 
De Spirti eletti nel celefie CbioBro . 
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VX**. 

Dotte, e com bai cotante macchie, e fteltcs .(1 
Stellione battute , e di cotante fitti, . . i 

Che ne la vita , e ne la coda* porti i 
Tal, che fimigli t Infernal Ribelle^? 

Perche bugiardo fei,forfi fin quelle^, ) 

Che trahefli dal Ciel’ a duri porti , 

Oue catene han fempre, e flr agi, e morti. 
Et a mangiar Scorpion, fiere empie, e felice, 

Tu non ridondi , e /òlla coda annodi, 

Inuentor dt bugìe forfi penfi anches < 
Con quella far noua ruina d'Alme_j ? 

Torna dunque, e la giu tefit tue frodi. 

Nè far più qui mie pecorelle manche. 

Come del Ciel portafii giu le SalmeLj , 


Draco Stellioni r 
q frantiti dì fym- 
bolum.vttot.Mt-H. 
de crina. UcU. m- 
cUnut. 


Et eluda eiut cra- 

hebat tertiam par- 
icm llcllarum 
li . & mifit cas in 

terrà. Afocalyxt). 


Vulrni, oorporii^, 
mutui Cape dctc- 
git aulmum. 


Ex violenta prx* 
fu riunione ferrar 
diffami tua. text.in 
c. affette, de prx- 
funapc. 


De reg.nu.in 6 . 


Deus , vti fraudo 
odiata vera Reli- 

S jiomi hofte* » qui 
uum nó fcnraue- 
runt di ina patu m 
procul acpclln 
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Trandaiio Imagi- 
nis D Minx nua- 
cupatx.dc’ foccot- 


€o\ in Ctegonanu 
Sacci lum m noua 
Bafylica D Peni ( 


Vaucono, ab eodé 
Creg-r6ftruOum , 
de cujus pulchruu 
dine . magnitudi- 
ne, òc fu m piu non 


Dticunt Diacono 
cumim Virgin i* • 
qua ChriftianoiiS 
eft Pallai, cui Dra- 
co triHuinif ^>p*cr 
vigiIjntiS.piudcn- 
uatu , &ifap cntiS. 

: alili. hicRcli- 
giofum Tnncipé 
notane. 


Ecdcfiam DArha 

lufij Craci» xdi- 
fcauit.cifHnu^uc 
collcgium artium 
libcialmm Roma 
continuile Crcpo. 
XIII. de quo J.h. 
6.txt .al luf.f. 


Nani: D. rètri Ec* 
delia. 


. X X JM 


Delle' nòflre mifìrie al gran Soccórfib ^ 
Vergine eletta , e da ciaf un nomata ; 

Fu tua figura al nouo T empio aizzata 
Su del fanto P attor beato dorfib \ 
Chauendo potto al duro Scita il morfi, 

A G dr amanti noua legge data , 

. E la Greca dottrina riformata , 

. v. E frenato a Germania l'empio corfò : 

Po fio del .mondo ogriaJj>ro flutto in pace 
Per render grafie a la piu chiara (Iella, 
E di terra, e di Ciel piu ardente fiacca > 
Porta l'imagin fitta legiadra,e bella. 

Otte fi vegga da ciaf un vinacce. 

Èie la noua di P tetro N ante ella. 
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.1 XXI 


Qual firmamento fiabilito , e fermo 
■ Porfi potea ne la celefie Spofa,. < 

Ch’ella non fila de* cafi rei penfofa , 

E eh' à le fiojfe habbia buon Scudo, e Jchermo > 
0 qual potea piu •vero P ahfchermo 

Porfi a la Naue , chà la merce afcof a , 
Anz,i pale fi tut fi ferba,e pofa, 

C hel Janto 2* accio non mai fiaco,ò infermo ? 
E che fidi ver noftra Regina, e Donna 
Ne la fua bella Imagine fa fegni v 
Da la defira del Piglio alta Colonna . 

Onde de cari, e fuoi diletti Pegni 

Pajfar non può faetta oltra la gonna, 
Mentre fien gli occhi di cuflodia pregni . 


Cubui fu per qmi 

E olimi eft Duco 
rmtutu cft fym- 
bolum, R.omx, ac 
tcrr-c ihtrt i.u ri- 
tmili. 


Icclcfia Dd habet 
bona vilìbilu. le 
inuiHbilu. 


In Bifylica D. Pe- 
ni in Vaticano ,p- 
pc Altare fancb Ili- 
mi corpot u diri- 
tti. 


.KEXIGTO: L1B.-I t Tir. 3L AXXVS: xitt- 


Hoc tempore mul 
tx D.Mar.x Vugt 
ini* Imagine* mh 
iaculi Roma ed:- 
daiir.qmbus cura, 
& vigilanza Gree. 
X III. fuga Cubo. 
». Iccleiìx firmi* 
utem faicn tu. Al- 
ar m, Sacci! j.jcTc 
pU fune accia . 


Diaitized-bv 
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Ouidftu/ 


Minoro? arma Jt- 
gicb) Afàdamvo- 
cat Dtodor. Ann- 
quit.hb 4.) Hafta t 
Calca, 6c Scucum • 


Cemu Gorgon cu 
Amarono ( qux 
bii regnarunt»vt T. 
lib.t.nt.j.alluf.j.) 
eaivcio H ercu lem 
ficut 6c estera M 6 - 
ftra,ac Alcxandnl 
ddefle rdfcit'Dio- 
dor.SicuL Antiqu. 


DAmbro.Homil. 
tuàg. Homo qui- 
dam habuit duo* 
hho5.Luc.xv. 


Conte ir platiua. 


Viaa&iua. 



■—■■■■ ■■ * " 1 1 ' 

VT.ATTONITOS -FORMIDINE-TERRE^T-HOSTES- 


lx x i r. 

Se di fcju arilo fa Egida armata, e d’Hdfla, 

E d’ElmOyC Scudo oiiel Gorgoneo Critica 
Minerua , e à l’opre fùe chiare, e diurne ^ 
Accinta piu , che mai V ergine , e Cajla > 
Legenti illuttra,e sa far ciò non ba/ìa 
Sua Virtù finta, le riduce al fine_j 
In foglio, e da lor Refe peregrine 
h ■ E con lo Scudo fi •vince , e contratta : 
Tua fantifima Ampie7&a,e tua P refenda. 
Santo Pafìor , conuerte i cor di pietra 
A contemplar di Dio l’unica ejfenzjty 
E le facr'Arme , che dal Ciel impetra 
Tona à Colo fi fuoi con eloquenza, 

Che'l gelato German confonde, e (petra . 
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RELIGIONI . AC. BONLS\ ARTLBVjjKj 


. L jXIX KMJ 

Di quanto. dìafupcrb'a j, adotta jfMfa t \v.\ 
Muteruat Ófirt à Menfi t Apolld\ a Deio\ 

E di'ckéi V eccbto\ ohèffiewe il Eido ) 
Infognò a'Fefia hor d’errar colma e piena: 
E di qmLiCheJa beda\almdtcfèrenà. v\ rr. >; 
Spoja d'Htrme ^entd fetida alcun dieta ^ 
oFktofirb À Le genti con ardore^elfelo -, ' 

Cb' à viuer Jempre buom mortai guidale mena, 
E dì ciò, che per duo piu ardenti lumi . • . 

V ide i Anfibia , onde fi gloria Roma L 
i D’ejfer Aladre ,e Maefira al mondo tutto 5, 
Gregorio a la Famiglia , che fi noma ?. ! j 

Dal buon Giesu per *v ita , e per eo fiumi _ 
Qui sparge il feme$* fi raccoglie il frutto • 


Crcg-xiij.msr^ccl 
fiuidinu -edifico! 
diqnc CoJlcgìum 
Rumx Ctthgrcu- 
noni Societari; Ic- 
fj, vbi liberalo do 
ccnmr aito , con- 
iti uxù. 


Uinenu,flfiri«, 
Apollo, AÀw,phi- 
In- 

uciuora, JC Semi- 
furia filile tclLm 
tur DTodor. Sicu!. 
Clan. Alex.Grcg. 
GwlAc. 


DO.Pcmn»Jc Pau- 

,* qui 

piiMi'.un'Rotìie fi- 
da lundamcnu 
polucnim,piopricN. 
lànguide Catholi- 
cam EcclclLvu là- 
craiuat v llccqu^ 
dedica? 

rune 


no 
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Scrpcnc Afcubpij 
in EpxUuro dafut 
gcnuhus faluté cor 

E tu . Paufan. T. 

utus . Val. Max. 
Ouid. Felini. Tom 
pon. Philollrat.lgi 


rum. Eufch. Plin. 
Macrob- Ac hic 
Rom.Pont. Draco 
nò modo dar gra- 


PVB LI CA 


LXX tMJ. 


V>« vtr'n'M 
. ,.W a- fon J 

I in ni r y ‘ 


<; 


Grati* Ioni» (Ili*, 
Vene: u Comico . 


Grati* ejuxnam 
fine va*. 


Grati* ad Princi- 
pi* drxrcrarn Cho 
team ducuui . 


Quei , diethpiamente Grxtie,e < Deenomaro 
Le tte Figlie diGioue wnite ardenti, \ 
Ch'à la Ciprigna, fon femore preferiti v 
\\'in molte parti ,tn molti modi errato i \ 
Cerche dterdume, faxsfiletideìitk,*MÌMO, v* ìx 
& fònoefia drfbcpi e de tormehH ì\fl 
A quei, che fono d le la fame intenti >> 
NèconofcOrt lon flato iniquo amaro, r V.D 
Hor chi non ‘vuoi errar con gli altri /ciocchi, 
Soura l’AJtar' a la^ g.ran defirq giri i 
E delCorpò^e 'dHfìtrgii aggrottati occhi i 
Che porrà fine afkòr fanghi \ màrtiri ornavi O 
A le grotte chinando ambii ^inocchi^ l 
Chini fon ftmpre, con eterni gtri .V 
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Vrh« Roma rele- 
ga gentilità tù fu- 
peritatone, (etti m 
ertejthohcr Reli* 
Rioni; fidem , per 
Draconem Intelte 
OA . n J. lib.t.tot. 
dcu.t. Alluda ad 
moro hoc tempo- 
re in Eccidi* icfli 


. ILVXXJOTà 

Erari l Alme Latine in preda allTebro, I 
C he con dannófi ,e diletteuol fìtono. \ V C \ 

Di fue chiare , e dolci onde in ahandono 
Le .portau a a Nettun del fuo nome Ebro \ 
Quando , non da T efin , Seri, Abbia, Her' ,Hcbro, 
Ala dal Reno gentil /enti fi vn tuono v 
Chi vuol d'errori hauer ampio perdono . 
Segua l'ejfempio mio maturo , e crebro • 

A tal promeffafa tal benigna voccs 
Lafcto Roma i coflumi iniqui, & empi, 

E fi i nel ben oprar piu , che veloce . . 

Et alcun dritta Alt art, altri alzavi E empi. 
Altri contr'Ate e pi'u, che mai feroci u j 
Per gli animi ferbar da danni , e Jcempi . 


Deus homilia tli- 
gu&auluu 


Monftrnm ab Io- 
ne è celo caputiti, 
luigi uni vocacHo 
mcr. vt y.lih. 4. o- 
(u.4. alluf.j. 


V N'C WAD * EHA 5'(T OREM 4 


Digitiza 


ut 
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Vàf. A«ncid.iij. 


Hcu fuge crudele* 
tara* , fuge liéhu 
atumm , nam Po- 
lidorus ego tee. 
Vug. 


Del« T afilla ma- 
li* Aeget fntef C> 
cladcs e la nifi ma, 
u.t & Cinthia , Se 
lfterTc,&; Onygia 
dicnut i quarq; de 
c$?o nuaqaam u- 
fìa Icgi tur. 

Rcligio Aenefail 
diluirli nA fuerac 
primi! quirite Rc- 
»num Dei &c. 
k uni proci nuias 
te omnia templi! 
ingreditur. 

Amtquam evq ui- 
ii ce m.'.trem.Vn^. 

lib.uj.Acn od. 


LVXìX>Va. 

V dita Enea la. morte empia;* crudele u \ 
Del rmfer Pohdor , Hupifie\e mefio O 
Chiama quell' Alma al gran Sepolcro •, e pre fio 
nAd Aufiro fiìoglte le raccolte Vele^j . 

Indi per mar tranquillo à più fedele^) ' } 

Torto dtfinonta , oue a ribotte è dello 
Apollo ,à Cui con dubbio cor fanello 
Forge del lungo errar preci , e querele^. 

E tremo l Monte da la cima al piedta, 

La Soglia, e l Lauro ; e vn gran muggito vfiio 
Da. la Cortina , o Spoglio del Serpente ^ > 

E dtjfe . Ite oue e vofira antica Sedera, 

Che Imperio haùrà . Così la noflra genica 
G^iddl gran Drago, onde fi viene, à Dio . 


Tcmpluiu Apolli- 
li *.&: mugli c ady- 
m ( oruna icilu- 
fu..'yirg.'jih,,ui. 
Aeneul m Sctui 
Cotuna n» LVaco- 
iiu Spohum expo- 



RELIGIO. LIB. II TIT. II. ALLVS. XIX. 


M 3 


f S A L V E ~S AN CTE*P ARENS, 



L X X V I I, 

Poi, che piu 'volte al grande Enea fi toglie. 

La 'via di pojfed^r l'Aufonia terra. 

Non 'vinto ancor da l'odio fa guerra 
De *la gran Dea colma d'acerbe voglie_j ; 
Poma a 'veder de le paterne foglici 
Il gran Sepolcro, che'l buon Genio ferra \ 

E mentre intorno, con pio 'ufficio atterra 
V in , Latte, e Sangue , e, cùfici fior le foglie j 
Ecco ( fauor diuin ) cL'vn Drago apparuca 
Sette giri ondeggiando , e fette r uolte_j 
Circondo il loco al fiacri fi ciò intento . 

Che da lui ne l Aitar confunto,ei fiaruc^/. 
Quindi vcggan , S i g n o r . U menti flotte^ , 
Come non f itili al ben oprar mai lento. 


H 


Vere. f. Jf. ndd. 
Ver. dixcrat hact 
adym cum lubri- 
ci» AnguuAcc. 


Hci ex Serpearii fi- 

guafierurur.Pier. 
Hicr. Iib. tf di A 
Hero!. n alti*. 


Dixerar. n. lulo. 
Inane vun Ven- 

I 


teptena volumina 
4raxn,vbt Ser. rc- 
ferc opinioni Py- 
tlueorz,ip ex inc- 
ita Ila cadauero » 
tft in fpina Anguu 
pafcanir.vt J.lib.6 
hux.alluf. 7. &:cx 
hoc fortan de An- 
èhif* fepulcro Set 
freni cxiuit.Cc vm- 
lumina feptem to- 
ndi anno* lignifi- 
care icftarur idem 
Ser.icic. loc. prout 
«gyprij ance rcp- 
Cu Luterai annutn 
Setpcnm anulari 
figuia noiabant.vc 
alià'&c. 
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ALLVSIONVM, SYMBOLICARVM ICONVM, 

ET EMBLEMATVMt 

LIBER SECVNDVS. 




v «, 1 Vi 4«J 


k li 'àV.ViOVMO 
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\ Wi Ila hfi 
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ALLVSIONI, 

IMPRESE, 

ET EMBLEMI. 

D i 

PRINCIPIO F ABRICII» 

CANONICO APRVTINO. 
SOPRA L’ARME 

D I 

GREGORIO XIII. 

PONTEFICE MASSIMO- 

LIBRO TERZO. 

Nel qual fi tratta della Fede, Speranza, 
Chariti, & Sapienza del Principe. 



H z 




: 



T C 

i v 


T ;> C O.NTINVATIO. ' 

Cùm in fupcriori libro de Deo, & Religione in ge- 
nere diftum fit, hic in Ipccicdc fide catholica, qua 
veruni Deo Rcligionis pendini foluitur, dicetur. 

Cuius Imago multis modis ab antiquis fculpta , depi- 
sta»}; repcritur, prouc Silius hai. Tir. Liuius, Virgi- 
lius, Scruius , & Horatius tradunt -, ha:c apud Carli o- 
licos, itavt hic habetur, effingitur; quam definir 
Apolt Hcbr.xj.Eamq; D.Thom. lecunda fecunda: 
qua:ft.4.art.i.declarat. &c. 

Huius Virtutis effedhis ponùt JheoLvti|iffa r cot.liflc 
tit. colligi pofliint. &:c. 

b r . )iur{j 

i * 








/.H- 


* ** . - TV*- : 

■ « \r t ii *r :'’l ‘J . ‘1 < : » 
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ALLVSIONVM L I BR’I TERTII, 
T I T V L I PRIMI 
Summa . 

I. 

Fides, vt hominem faluac,ita tribulationum finis, qui 
in Aìrumnis atccndcndus cfi:,populorum fxpe Prin- 
cipcm facit. fol.m. 

I I. 

Fides vefumum, &ftipulamcarnalium dclc&ationu, 
&ocioforum verborum extinguit, icaPrinccpsinfi- 
dclium vanitacem,& duricicm damnac.foi.uz. 

I I 1. 

Fides vt rcnira tempo raliùra amorem extinguit, ita 
Princcps mendacia Vcritatis lumino detcgic, 6c iup- 
primit. fol.113. 

I I I I. 

Fides temporalia cótcmnic, cxcitatis velum à morta- 
liumoculis rumpit, &Gcntilicatis tenebras procul 
expellit.fol.114. 



Fides poftulata impetrar, animasqjàpeccatonun vin- 
culis liberar, fol.115. 

v K. 

Fides Argentum. i. munus eft prxdicationis fpettans 
ad Rom. Pont, vtriafquc Ecclefix Latinx.f.Sc Grxcx 
Principcm,Chrilliqj Vicarium. fol.n<>. 


H 4 


VII. 

Fides, cum fit Aurum,datlpiritum contcmpladonis 
fol. 117. 

t 

Vili. 

Fides dat perfcucrandam.F0l.118. r 11 

_ cinmuiik t;i 

1 A • 

Fides contra mundum , & ccnebras fpiritualis nequi- 
dx pugnac,ac vi&oriam reportat. fol.nj. 


X. 


ni nii 


OjOUl 


Fides racntcra purgar, fol.130. 1 ;uip,Yf; libivi, 

X IJ 

Fides , iuftitia , & ventare fan&itatis induta, iuftificat, 
ac bcatrfìcat.fol.131. 

X I I. 


Gcndlitas, fine fidei lumine, fi quos bonorum ope- 
rum preciofos lapides ftruxit,nihil egit * fides noftra 


e, li quo 

■ — - - — — — — — j — — — — ■ «. r, n 1 i 1 1 1 . 

vt Sol inter Sidera fplcndct . fol.iji. tr 

XIII. 

Fides Catholica, Chriftiànaq; ReFp. cuius caput cft 
Rom.Pont.propagatur, ac optimè regitur.fol.133. 


.d^i’lzfrt.òbto 
ixiOi&.’l. Trine. 



.i .rimnDyiÀ z%hi 1 

c* 

uv.ino^.moX ha 
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L X X V I I I. 

Colui , che gli Elementi , e che'l Ctel fio ' 

Dijfe dal Rubo accejb,e non combujìo -, 
Prendi dolose del Serpe il fine angusto, 

E fcendi al Re d’Egitto iniquo, e rco\ 

Ch' et Segno haurà, Scettro a fuggir IH ebreo 
Dotilo vorrò di ricche ) foglie onufio j 
Aia di cor duro Faraone in giu fio. 

Si fommerfi nel maroue cadeo . 

E l Altro a cui fe l’acqua ampio fintiero 
Pafio col piede afeiutto à t altra fionda , 
Cui Nube il dì mojhrb,la notte il Foco . 

Voi fanti fimo Tadre vnico, e vero , 

Quei, che nacquer di nouo a la facronda , 
Cosi guidate a piu ficuro loco. 


Cea.i. 


Exod. 

Apprchcnde cau- 
dini a ut. 

Sai veni mieti 
ccad P turione» . 


Et (polubim Jify 
pturn. 

Induumm eft cor 
Pharaomi • 

RcuaCr^. fune a 
iux.&c. 

alai attera Ifrael 
p<rr acrile per me* 
dium licci mans . 
ExodjUnj. 


Beda in quali. in 
Exod.c.9.com..S. 
Auguft. de Tnnii. 
lib.j.c. io. COITI.). 
col.i.&fuper Pfat. 
7|.com.8.col.i. 



Iti 


Ctcg. homil. Eul. 
«unte* m mondò. 
Mate. 1 6 , 


Cui Da» non fc- 
II .v:>;<i:kÌ alari* 
Animarci iig»um. 
nifi Serpenti*. Re- 
fyon. Augufl. in 
«juxH.cz vcc.tefla- 
ir.ent.par. u <|. 8. 
toni. 4. 


Moyfcs. 

Ex od .7. 


Tezt. in c.trS fiato, 
de conili. lunt ver- 
bi Apollqux Au- 
gii fi. cxponit.glof. 
UX«l^AiàftUui.&C. 


Stipai Tur a rum 
Tafani Othonu- 
mex genti* hoc ti- 
poxe moniti» cft. 
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imx.' 

Gitta la Verga il Figltuol d'Amram fiero 
Soura la terra aitanti Faraone 
E la conuertc in vino , a faro Dragone 
Ter mofirarli da T)io Segno faterò* 

Voi, che nojlro Mose fletè pi* vero 
Mandato da quel fommo Gettone ^* , 

V ri in fòfÌAnzjt , e trino Dio in Perfine 
Per Duca forte del fitto giufio Impero ; 
Spiegaci l'Alt al dur empio , e fallace^ 

Selim ingiurio , che dopo gran Segni 
Da Voi moflrati a lui piu pronto audace Lr, 
Ter de la vita , e ne' tartarei Regni 
Sornmerfi è cibo à Faraon vorace s 
Fatto con gli altri di fitta legge pregni: 
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L X IL 

Vedete almo Fa fior , prudente , e pio 

Quel Sacerdote al grand’ 'ufficio intento i 
Come fenz^a timor , fenica fpauento 
Riprende il Rè piu , ch’altri iniquo , e rio . 
Gitta la Verga, ond nm Serpente vfcio , 
Ch’alzji la fella à diuorar non lento 
Gli altri firmati à fuon di incantamento 
Per moflrar la Virtù del nofbro Dio , 

Voi, eh’ à quefl’ ombra il figurato fletei. 

Et altro Aron piu degno, e più pregiato. 
Altro Serpe del Juo più forte bavetta v 
Quel Mofiro Orientai jpcngefie alato. 
Onde fon fatte le noìlr’Alme Iteteli , 

E la via piana al bel Regno beato . 


Veriutis , ac men* 
dacij fymbolù 
lìtum eli I. lib. i. 
OLialluCvli. 


Aaron Virgadcuo 
rauu Virgai Agy- 
pooruni» 


Ixo<Ì7.tar.in cap. 
nec mini, it.q.f, 
Ud ine. Epifcopi. 
ead.cau. A: qoa.lt 


Vt Aaron fummo 
reterò Imo lacrr- 
doie oriltcnre Pha 
no»itaGrcg.XlU. 
Poni. Moa. fedente 
Sclym xii). Otho» 
nuicf lbrpu Tur 
uni Tirana us ex* 
uidha «il, viaJiij. 


VERI TATI ‘MENDACIVM ‘CEDERE * 
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! Li.i Lnc fccundù 
D.Thom. lib. 14. 
c.i.ìn pnn.de icg. 
Trine. 

Atheturum Sjpié 
tcs , & inibmato- 
r« , «jui Cccropcr 
Hicilt tura libi Ci- 
le iuta negaste* 
Duroni* fapictia . 
i. lòlu h.minecoi- 
ruunt ,^i:oèù tor- 
pori in Sei pente* 
«lrlitv.it, ft: meritò, 
cum alpidum imi- 
tati tint luturam : 
iu Gigante* ccclù 
rclcindere volétes 
tipi mcrftbt C6 
ir.od. Imp ficc. Id- 
eare fabulant'Poe 
t.r baleni occidide 
Cccropa , ( 1. tene- 
brai) qui & Turni! 
inuétoro fui il e te- 
llamr. Plm.hb.iO' 
c. f < 5 . Macrob. Sa- 
nir.lib.i. c.10. Ex- 
pomi figmenoim. 
Cic.x. de nat.Deo- 
Sol.n.pcr Dra 
toni intcl li|inir , 
vet qttem ti Rom 
\>ntif. ▼itia de- 
lirili &:c.vt T.lib. 
1. tini. 1. alluf. 7. 
6 : 11. 


Populuiqui ambu 
Uba un tenebrati 
ditlucem magai 
lfa* 


LIXXI. 

Camion da T orri , e da profani T empi 
Con lor fetente mojlruojc, e vanc^j ' \ 
Opinioni antiche , ofiur e infanta 
D’ Atene i faggi Moftri iniqui , & empi» 
Tuggono à pii 9 poter co’ danni , e feempi v.v 
Gl' Autor dt Sette t Ac ademie profane^ s 
Non piu paTgia tien le dottrine fane^t 
Sotto Vel de Ceclopi t e duri tempi : 

Pofcia 3 che luce più ferena, e chiara .0 
Porto dal Ciel à illuminar la terra , Vi 
Quella di lume luce ardente } e rara \ 

Pero dtfgiunti da sì cruda guerra \ S . ^ 
Di fidfo error pop am pace alma \r cara 
Goder nel del quando pur fiam /otterrai 


M 

H 
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Et * .S'A tv X B A N T VR *À ‘ MOR 


— 


Numeri li. 


Anno lubllei if7f 
Luerinmlis Bafy- 
Iica S. loannis m 
Vxbc. 


•‘L'XXX MJ 

Se dopo Giulio-, Augufio, Antonio , e Marco 
Ripor taro del inondo e glorie , e palmcs, 

E de ricchi T rofei, di belle Salme_j 
Torno d'cfìt Ciaf un' à Roma rarw,-*-~ 
Quindi fi parte ogrihuom libero , e fiarco> 

E qual Nocchter s che la fua Naue ftabnes, 
Cosi rinouellar s ingegna l Alme_j 
Oueft' Augufio gentil del Ciel Pont' Arco. 

Ne quegli à pena pofiidean le (foglici * ' 

D alcune parti , eh' acqutfiar con 1‘ Armt_j 
Con continuo trauagho , e lunga guerra, 
Oueflt ha co corpi in rjn f Alme, e le voglie^, 

E fan a i mqrfi ,e de' lor cor le tarmes, 

E d'ogm Seruttu fnoda , e dijferra . 


Rom.Impp.Virto- 
nx,& Trophea, ci- 
bo* Roma ninnai 
Regni j diami. _ 


Indulgentùru be- 
neiicjura quid opc 


Pootifcx .ì Ponte 

dicuur. vt hi J. co. 
Iib.uc. j.altui.i. 


Pieni ni do potefla- 
Gi.Rom.Poru. 



D.Bafyl. Diaconi 

biltnguenvtflc re* 
(htur, licci ali) iri- 
linguem artìnnét, 
quod de nouo or- 
be reperto ,cel de 
mix-* terrx paiu- 
bui iiclligi pourft. 
tribuitur ctdem.fie 
ori* vis, cum nulla 
de is cor pori* parte 
validior quarti o« 
re, cium figurarmi 
dum iterptij no 
ub&r «Jib.i.ut.t. 
allul.6. 


fÀiVj 


Rom.PÓt. vtiiuTa, 
Ecclcf. Lannx.f.O£ 

UlAVM, M,| ... 


Regna coelcftia. 
Tordo corti igni*. 


Chi i firn E cele- ca- 
put. 


Exrra Ecd.noncft 
Olus. 
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Da vn Capo fili da vn Petto , e da vna 'Bocca 
Due Lingue illuHri , e non mai J lanche vibra 
Qvjsti ,cbe i nofìri errar cancella, e cribrai 
uMvfil rim /enfile vna dottrina fiocca. 

E chi noi crede in graue error trabocca 
E al, eh e non vedrà mai Boote,o Libra, 
Alà farà de l Inferno ofeura libra 
A quel , eh' ogn bora hà la faetta in cocca 

Oueft'è l'alma Latina, e Greca Cbtefà, 
Cb'origin'bà da vn Capo fil di Cbnfio , 

E da lui fiempre fià fialua , e dififa . 

E chi vuol far del Paradfi acquieto , 

Segua la verità fienz^a contefa. 

Che Qvj i t i è fil del Ciel gran T empio mijlo. 
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L XX X III I. 

Spirto diuin , che le facr acque allora , ' ' 

Che dnufi non tran gli Elementi , 

Ne l’ Alme mfufe , ne le (Ielle ardenti 
Erano tmprejjc in Ciel • /corretti ognhora \ 

Sei celeSte tuo Raggio il mondo indora 
Ne’ fiumi , fonti , mar , (lagni , e torrenti , 
Perche s odono alcun con trifii accenti, 
Biafmar ,ch’in accjua il Nume tuo dimora ? 

Perche non fanno, che la Vita dona 
Quello antico licjuor ,celefie , e fanto, 

E ! Alma d immortai gloria corona . 

Però (renifilduol , chetifil pianto. 

Che la colpa mortai non fi perdona y 
S’iui ntn laua ognun il jregto , et manto. 


S P I R IT V# FÈ&É B ATVR-'SVPfJT A Q 


Gencf.i. 

Hic tmaffoDraeo 
mi Chriltù ligna- 
uit. num.it . lo.), 
vialiàiomu fapic 
uà mundui cf> ró- 
dimi. San. 9. Lieti. 
Firm. I1K4. dnnn. 
t nfl. polita eli fuj> 
aquas matù, flumi 
nu.fomiiAc.aim 
o mnii fpinrui bu- 
da dnm.Pfalifo 
cnam in aqun exi- 
llcru; lue ratione 
Tndcns Ncpruno 
(ributtar, colina 
flint genera aqua- 
lum, qui granai 
dannai in Icnptu- 
m lignificant ,vbi 
anima Gli ri diana 
rcnafcirur.Nam &: 
Draconcm munii 
fpumim.quo vm- ; 
uerfa viuihcarcn£ 
noia (le tclbtur Eu 
fcb.dc ptiparat.F.- 
uang.Iib.i.cap.vb. • 
circa Hncm.vbi di- 
ca diumam habe- 
re naturane qui & 
in aquts inno cu ui 
dicitur, quarti Eie- f 
mcntumquooi efi 
mentirai, vt ubai ; 1 
rum aquatili!, tcr- 
rdb», & acre* clt. 
i.li.a.ut.i.alluf.4. 


Nifi qui» renami 

fucnu&c. 
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Ecc'.cf. inter vndai 
fxculi aductfanns 
itnmundorum ria 
cu fpirmi quie 
tem patri* calc- 
ili» , quali ad fidi 
litui :.v llauoné p- 
ncn» re conati Bcd. 
I. cu. loco. 

Rom.Ponr. diri- 
tti Vicar. 

B. YhjdDcì geni- 
tnx . 


Mitri* charicas,6c 
amor in filiot. 
Dileteo Viri in V- 
X jrem . 


Ecclefix catfiolicx 
() mhoium.Theol. 
I n pei illudo! feo 
cuci fctlum , ciat 
Naui; i medio ma 
n&c.otuaau&ne- 
ir. o flit, i. taluu» el- 
le poicIL 


. I l iXiXJfc V; i 

V oi , che sul mxr ne la ficurà. JSIaucj o vò . 
‘Dd mio bel Nume. vi trottate ognhora, 

S' alcun flutto marin ai dìfiolora l\ ■ ) V1 
0 penfier del viaggio al.cpr v.e gratta ; 
lui el Nocchier con l'Un.a* * l' altra chianti. . 
Del Porfo , e irianz^t vien fimpre ì Auròra , 
Qual bene offlcrua , cufìodtfie , e honora . : 
Quel mio Dragon, che nulla teme , o paues -, 
Haurà di Voi quetì offcruanXa , e cura , 

C'hà de' fluoi Pigli diligente Aladre^j, 

P e del Alarito di fu a cara Spofia . 

Così non farà man fi altiera , e dura, i 
C'h abbi a le voglie f ferigne^ e ladrej , 

Che porle ardifca Quel mio ben fi pofia. 
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FCiLi««. 


• L OC'flC X V I. 1 

Mentre nel Capo hai la felice /njegna, 

Ch'ai Nemico e sì graue 3 e sì mole (la \ 

Ei non così ne turba , e ardito infifia , i 
Nè JoUra Noi con tradimenti rcgrid* SS 
Antivederla fi confuma 3 efdegna\ v.v:\VA 
E gitta ? Arme, e fijuarcia foprauefla , ) 

E confufò , e prigion legato refia ' " \ 

Sol con l'afietto di chi'l ver ne infegna . 
Non hapoffanZja vgual , nè refiflen&a^ *.■» . 0 
Noflro giu/lo voler 3 noflra chiar'Alma \ 

^ Quando s'arma di vera Japientja» > A l 
Non ha di legge di timor piu falma j 0 1 

Ariti co ^ mo ne va d'ogni eccellenza , 

E riporta delCiel Vittoriane Talma . 


S«ito Mei de qua 
agi tur, Se gladio (pi 
tiiua . Dempè Da 
▼erbo Mila Mela 
hortem (upcrar, Se 
Calca m fa lutti re- 
litta. Apoft. Epb» 
6. dì Aiuti» ugni 
eft Dtaco, non fo- 
lli apud 

Fenico, échebifo» 
Numeri ai. fedé 
apu4 cathol. Io.) 


Graeeus in Galea, 
qua fèlicitei in bel 
hsrd confueucrac 
Serperne offend ir, 
vnde boni! omcn 
in hofte» accepic. 
Strenuiu nlq; Mt- 
le* fortifl Amma- 
litimfig flagellare 
folce, re Leonu.A- 
Vniilx,Drac 6 i», 6 cc. 
Pugni cteuim duo 
rum hoflmm pad 
ondinone dirm- 
cannum Scorpij. 
tc crocodili Ugna 
Agjrpuf Acctdo- 
in monltrahinc. 
Scorpiuc in facrn 
eloquio Diabolum 
fignificai ; de quo 
in Euane.dcdi ro- 
ba poteitarem cal- 
candi Scorpione» . 
qui doli ,ac falla- 
cixfigaarn habea 
tur apud omoe», 
~MrninA<ia» Imp. 
te claufll Oraco- 
li gefLmmc i liti- 
gati fon. rt J.hb .4 
upj.allui.j. 

;W T 


"a * 1 
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,1 Chrìftm'cft 
Ajxx»- 

iy- m- 

( cmt.n.fit Srrpen- 
tn tutu, ijifj natu- 
ra mimici. Plm-ac 
ali) lunhilt. non 
moUux juthoo- 
tau> fciinoic». n 
duniu . 1 . 0 . 


• Ofcl ili 

tt u!(* t. U Wltjmj 

uVL'h ; i*-J h I- . 

Ziduh.'tU' 

«ifcD i'*v Jbii*i 
, ni f»] ort it i 2 i 

Vuhierai* C^tuui 
fiubyn<Jiii etìadii » 
fic pctcjtcr *tjuo- 
aUm butpoii gta 

dxnoahlabcw 


Comi ilio pece au> 


Corre* l Ceruo ferito al puroTontcJ>.\ , 

Ctiin alta ripa Dragontina bocca \ ' 

Ter larga 'vena, gin mandale trabocca 
Da.le radia del /aerato Montai v *'V1 
Ne teme la Jettèra % r altiera frontt-j* vr ywK 
Come turba fìtol far debole , e fiocca \ 

Ma giunto k pena le bell' ’aqpi* tocca , 

Che da l'ardor fi vendica ,r da tonte! 4. 
Corra dunque ogni mal trattatoCeruo! vvc 
Da ferita mortai trafi/fi , e punto > \ \ ,i f v 
E fi e nga*l vfechto ardor , duro, è prot&uo: 
Eie JarkfuTd/ fatato liquòr giuòtó* M'/l 

Chejana fi vedrà la vena ,el nerdò >K 
Se perol cor fià d' alito j Irai compunto J 
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L X X X V I UL 

Come /’ aurate ,e ben teffute fquameU 
Di Venta gli armano il petto , e' l, collo & 

Cosi bugia non It potrà dar crollo , VQ 
O troncar Cloto il filo dorato Jtame. 

Fugga bugia con le fue lorde br arnesi , 

Che Ovjiji è fi di verità [atollo , 

Che Jp tende al mondo \e fa che ref i Apollo 
Ofcuro , e cieco , e che fua gloria brame^j . 
lui fi fieT^a, e [punta ogni fiaetta, <«C 
AnXg a Ì irato mar qual duro foglio, 

( Climi fi rompon)le fiali onde affetta. 

Alo fra ( non eh abbia ) al gran bi fogno orgoglio , 
E fa di noflre offe [e afpra vendetta 
Quando dei grani error non s bà cordoglio . 


Ephc U. 


Squami* armata* 
Draco tignimi eft 
venuti* T.Liuiuì. 
tib.i.Dec.v Cari- 
tè*^; Anguem in 
opp:do Tuo tubati! 
«oreii maculi* (par 
fum appaiuitl. a£ 
firmabam . Plaut. 
in Anphu.dcuo!!c 
Angue* tubati d^ 
orlurn in ime 
uium duo . Cl 
dunus cum è Sici- 
lia Caro renerai 

E li raptum Pro- 
pina. Vergi!, j. 
Andd.Vndc lorl- 
cam habet Draco , 
vt hic Aie. de qua 
Apoft. 


A porto lic.r veri ca- 
tti lumen luce fo- 
lli cUrius pii; Le, 
aiq; fplendcfac. 


Catholicrverita- 

tb ad ni flora. 

omiuym, VmdcX 
di Rom-Ponu 


i 


I 2 
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VE RI TA T I S 


L V-ìM E 'NI. 



anfani*!. Cicero, 
e Ali) Antiquiu- 
jni.Ccnuiiumq, 
JDf Aipcrllitsoms 
-nptorcs* de hoc 
ntio mcuoncxn 
iciuiu. 


erpeti* oraculi re- 
pon forum mie- 
ta» 


iliaca rana R,e 

igio. 


-r lacerna dm eft 
^gtuu.Apocai.11. 


’eaatorvjdehitjc 
i iùctur, Denti bui. 
Ut* fterr.ct , ficu- 
ì dicci >• 


.IL XXX1X.J 

Se di Trofonio l'Antro -, oue i Serpenti Sò 
Eran faexatt a loJferuan\a , e cura 
D' ogni, rifpofla chiara , dùbbia , ò ofeura , 

Che fea lo Spirto à le profane genti\ 

Fu culto , e caro a t antiche empie menti \ 

Per cjual prefente hauer cofa futura : 

Qual ejfer dee la bell'alma , e feura 
. Chic fa di C hrifìo a gli human Spirti ardenti ì 
Oue notte non fù,n'e fa già mai 

Ombra d’error > ma il lume eterno , e •viuo 
Di cuti Sohche •vergiamo è *vn raggio à pena, 
Di grafia manda gltnuifibil rat 

Ne petti , onci e l infernal Mofro priuo 
. c Di libertà , colmo di rabbia , è pena . 


a I 
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Exoiiiij. 


Se Calma V erga, chor fcende in 'TimoneJ 
Fe la gente dal mar libera, e fcarca, 

E la rabbia d'Egitto al tutto carca, 

E preda à C onde, e a C in fern al Carbone. 
Qual sì contrario vento , o qual flagrine^ 

L offenderà, che l mar tranquillo varca, 
2Sle folca più Carene s ma la Barca 
Guida al Porto,à le Palme,à le corone^ ì 
E fe gran Duce bebbe la gente Hebrea 
Atto à faluarla per deferti Campi 
Mentre hor di fame bor di fete arde a-, 

Maggior el nofìro , che i celelìi Lampi 
Manda à color , che fon di vita rea , 

Accio fra Naue ageuolmente f campi . 


Attende quid de 
Virgj dicat Pier. 
Hier.hb.xv.did>. fa 

S enta» & vcradi- 
iphru. Virga nà- 
que Da opt. max. 
mun.fi ceniu m fi- 
gnificat» au* om- 
nia fecunaat» fbrtu 
nac.atquc felicitai. 


Huiturir* laboru 
tau mcrcci eli ti- 
fia Dei. 


Rom. Ponr. aducr 
fui CarhoL Ecct. 
hoftes et tura rara 
fulmuu mirai. 


I 3 


peq by Googl 

Itj 



J 4 


F 7 r 


X .? V J .1 A .! 


T .TI! .H T J .2 3 CI I : 


U»»j> v. 


i . / r 



Sccundus, qui infcribitur 


r> y 

s p e s 

Quam y ve hlc pófuimus, fauiu&g artis periti noftri 
temporis efEnguiit. Eàm defi nit Auguralo: Gerf. 
Expofitus part.z. de fcpt.Virt.&c. w 


CONTINVATI Ò’"\ A p. 

•• . 

Harc Vircus , &<jux’ fcquiturinfratit.r.fìdcifuntGcr- 
manx. ergo &c. Eius cfft&us entimerantur infra 


hoc tot. tic. 

^ A «\ t *y 

40 x A' 2 ìì\ A \J ; 

t \*T(' ^ 

*\ vU: ' : 


• UUttWO \ A 

' » 

M *V 


i fcAvn. Mi-’ 


•t A v.v.^blV 

* t tv w Kv- 

% 


’ • . À'K 

t vv* v.V\4; V: 


,ò\ v* ^Vvu.InV 



\r -\ '• V. 

* VV" " \ * V H? 

SrWtèift ~' A ' 

. /.Jl v*^MCS* 


— 



S P E 


T1TVLVS ■ Il . 





Qigit&ed b y Qoc 


'‘"'’ r. V' 


AL LVSIONVM LIBRI TERTII, 

TITVLI SECVNDl 
Summa. 

' I. 

Spes , felicitati futura: dulccdine, confortar, fol.139. 

I I. 

Spes eft clauis , qua nobis coelum aperitur , ac fugatis 
hoftibus inferorum porta: clauduntur. fol.140. 

I I I. 

Spesjcum fit medicina, corpori medetur, & Animar. 

fol. 141* , . ■ - > 

I.I I I. 

Spes, multis bonis comparatur.fol.141. 

Spes ad lumen Veritatis mcntem clcuat. fol.143. 

V I. 

Anrepharmacum,ficuti à Vcnenis prarferuat, ita fpes, 
quac Ancora dicitur, animas à futuro Naufragio li- 
berar. fol.144. 

V I I. 

Spes vt Gemma fplendet,&pr$cium falutis habet. 
fol.145. 

Vili. 

Spes temporalia bona miniftrat,cqcitatis tenebras fu- 
gat,ac mortis timorem cxpellit.fol.146. 




IX. 

Spcs Galea falutis dicitur , qua indutus , ac protc&us 
Chrifti Virtutc,& cxemplo de inimicorum Vigoria 
triumphat Princcps. fol.147. 

ujjjI ?m.ii jtb. t e.-ql* 

Spes dicitur Solarium, fol.148. 

Spes àtribulatione liberar. fol.i4 9. n* <:;;du]o«l 

x i r. 

Spes lignum cfb vita:, in quo falutis noftf* myftcrium 
opcratus eli Chriftus . fol.15 o. .1 • i . - i 

.1111 

.: iriod iblur/i < 2 jc 

Spes feruat, & faluat. folcir 

.(fi.Iol.ictiab rrij;.'rjm ziiaiiaV mrnul Lt ‘:oo : 
.1 V 

) r.ii t 3£inaìxiq ztmnoV f. buon.rnimfmtdqsmA 
•i! 01 sniìuc /1 o~u; .i .:ù. ; , juxbibinoonA sr;p 

c* f 1 J | 

.f ft.loi .iinjtl 
,33cÌ£fI nJuhfi rniib^iq 4 t iabaylfp fimmoD 37 zaq?. 

.1 I I V 

ì .aidan^i sminuiti 11 Interi cnod cilfiioarrir: zz< ] 

✓fc^i.foì jilbqro rmor r..: zirloni mj-'- 
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Boni omini* erte 
Dniconcm, ac folu 
tu riunii pcrhihcr 
antiqmut vi J liK 
fdu.ii]nC< mi- 
mo felicitati* di 
prxfogiu (Vulii, 


S'a gli Muftri Otorini, e degni Heroi 
Ne l’ ampie loggie lor Corno fo Cornice 
Già pr ed leena ognefito felice^, 

Ch’ejfer douea dal Mauro a t liti Eoi : 
Quanto deue moflrar piti certo a Noi 
One fi a Virtù del nofiro mat nitrica. 

Quel, eh' e del ben, e eh' è del mal radice ->> 
Prima co' fegnt, e co rimedij poi ? 

Cosi fojs'eUa ne' fiuoi detti vdita 

Com e faggio , diuin , felice A v s p i c i o 
Atto a faluar d'ogn'Huom l'Alma , e la vita. 
E s alcun finte al mal degno fupphcio , 

Non e perche non gli habbta dato aita » 

Aia perch'egli firegt'o tal beneficio . 


Spa fclir, v<rr.T 
foltiupixfojium. 


Prin cip» con filu 
tcncmLi, prxccp u 
fcriunda. 


Beneficia Prin r 
pu I per ni non d 
KOI* 
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Cedit improbità 


Ifa.j.nu.x.fcj. 


Vigilanza, &: cura 
r^itons.Grcgti di 
leu.nuA.ac uan- 
quiiiius* 


Mentre profana fu, mentre fu piena 
De vani Idoli tuoi Befiia crudele^). 

Non curai fe d'amaro affentio , e feltri 
P afe e fi Roma , e fua contrada amena . 

Hor , che luce piu chiara, e piti frena 
Scefa è dal Ciel al fuo popol fedele^r, 
Lafcia'l ‘Dominio accio nettare, e meleti 
Ptouano à quelli con piu larga vena . 
dAnzji ritorna al tuo Burrone antico , ò 

Oue locata folli, e tua famiglia 
Confondi pur con fcmpitxrnò intrico \ 

C hauro de' miei piu vigilanti ciglia , 
neccio tuo falfo error empio , e nemico 
Mat piu non metta al mio bel Regno brìglia. 


Gcntiliiaris fuper- 
flicio pet lupi v ri- 
de Roma furr.Diìi 
esordi um iute' le- 
da, Palloni, aui 
per Draconem fu- 
nuf( vigilar cium 
vtfuo loco dicer') 
Ptudemia dcpclli- 
tur . rum 6 1 lupua 
apud Ouidiii Re- 
ltgionem ab homi 
mirn anima pro- 
col espellerai. 
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Ouidiuw 

TiLUaius. 


x c 1 1 I. 

Mentre nauìgol Dio per tonde fulfLx 
D'Epidauro partendo a i fette colli i V 

Ve fi trancjutllità ne’ flutti molli 
Nè pur Auflrofo Leuante il Legno affai JD. 

L’aer torno purgato, e a /cacciar ‘valfe^t 
Dal gran Latio i pefliferi Rampolli * 

Guari fi ogn Alma , e i penfler trifli,e /odi 
Fuggir da Roma , che mal arfe , AJLj. 

Mentre d’un flmil mal geme , arde , e ruggii 
Leon in mar, e in terra il gran Colubro, 
Chel Vanciullo dà fuor fi lagna, e flrugge^j » 

Roma non teme piu, c ha nel ‘Delubro 

D rago immortai, da cui s’arretra, e fugge 
Qual. T auro , il mal , dal JfauentoJo Rubro . 
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ApoQ.ftgm.Kiij. 


x c Dm i. 


Aliartela» Scarcera 
inda» 


Harpyi*qootfuo* 
nnc vari* cft feri- 
ptoni opimo. Ver* 
pil.no pomi, Me- 
li otius unni duav 
nominai. 


Dragoni* pruden- 

tu»Sc fapicntia. 


Alludic ad mefam 
Rcgis Phinci.&c. 


Non ban , che bafliri Ali al córfo , al volo 
Per tejìremo ferrar s chc le confonder* 

<Cb'à pena trouan le tartaree fronde^, 
Ond'vfciro l' Arpie con fialide , e, duolo : 
Cbauendo infetto e l'vno , e l'altro Polo 
Con le code , co’ piè , con l' Ali immonde. u > 

E tratti hauendo i no fri Spirti a fonder 
: Di Lete fi\cbe nè franco era vn folo\ 

A l’apparir de le fant'Ali intorno 

Fuggir con l’ombra tenebrofa t e tetra , • 

E lieto incomincio moflrarjì il giorno . 

Onde fuggan le noie , e in man la Cetra 

Prenda ogn'vn poi , eh e pofi/am far fòggiorno 
Ne la menfa reai del Re de l’Etra . 
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ÀM - INVESTI GABILES *VI/E -EIVS 


Apo8,fcMMj. 


Glof. in i.hhjpf. 
vetauenu. Infide 
iuft.& iur.tat.tn c 
omnu sasrbégL 

*»l**i« 


XC V- 

Se non fot e a la Sapienza infu fa 

Di cjuel gran Rè faper fe fura vn faffò 

Hauejfe dato globo , giro , ò pajfò 

(Nè per qual verfo) alcun Crin di M.edufa\ 

Come la mente può guafrìa , e confufa 
Di mortalbuomo,e ^confinato ai baffo , 

Cloe d' ogni lume ba l'occhio ffrtntó » e caffo , 

V eder tua V ia , eh’ è cotant’ alta , e aflrufa ? 

Dunque ì’icnok. dentro la Naue accetta 
No fra fiaccherà acciò veggi am fuo corfò, 
£ qual' Aquila il Sol nelCicl ci affretta. 

*1*01, che non teme venenato morfò 

Aientre tuo gran faper quagli* diletta , 

£ gioua à porre a i tener' anni il morfo * 


Salomon He* om 
munì fjpicnuili- 


Serpenr Gorgone 
capite . 


Mó humani mor 
alium rerum ob- 
nubil.ua caligine,. 
*1X coeletta cófpi- 
ccicpotcft# 


Niuù, fcrliciutis, 
Chritturue Rcip. 

: pamx calettò 
fymbolut». 


Adolcfcenrix iut 
omnium re. ù def- 
ficiUimum. 


14 + 
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Piftorit cui») oua 
faulaiii Manilla 
ltcnumau. 


PH ARMACVM *E T* ANTEPHARMACVM 


Dnco fcom. FÓt. 
flumen Ecclefum* 
mia Chrtfb fide* 
la .Monlha H$re- 
ticos notant . Nec 
mirum 9» hic Dia 
co cui tuoni oua 
cum hefpendil au 
reoi fructui fcrua- 
ucm.quos oua in- 
tetpieuiur Vano. 
Alluanum mam 
Dtaconcm fiimas 
romeni em fuifle 
mcatu fluxuofo I- 
ftar Draconii in- 
cerpretamur Pilo. 
&SoUn.vtX.htx.«. 
m.i.alluf» l.tt.ìc 
fU* 


Aneum Soremé 
in H cremo fui oc- 
fu ir. de quo aliai 
nuni.ii. Si^num, 
6c pharmacù buf- 
fe liicuot rhculob 
pharmacum, cruo- 
ri lam mtucntium 
languore, Serpai- 
raniq, rroifus fa- 
nauu.at.loc. Ai Ih 
gnum , quomam 
Chi liti Dui pallio 
nem prxfignaim . 
Ioan.j. 


XC V L 

Scacciai V cleno , e ogn Animai da tondini 
Che noccr pojfa a l' afe tate Gregge , \ 

Che fitto l' Ali di fua poffa re^ge^j 
Quello gran Drago a f areno fi Jpondzj > 

Che fatte chiare , delicate , e monde^t 
Beono fenzjt d mieto, dubbio y o legger 
Di quel , che i falli emenda , e 1 mal corregge 
Per far lor opre più grate , e feconde^. 

Beato Segno, che non filo t morfì y 

C'hauuti h abbiamo in Noi guarifie y e fina, 
Ala rimedio del mal cerca anteporji. 

E così fa de’ Alo fi ri l'ira tafana y , e‘ 

Ch' erano al lido per ferirne corfì t ? - 

Apprejfandofi y vd y irrita , e vana . \ 



x evi i;' 

Felice incontro , fortunato , e caro, a' -v? 

E dt noHr Alme non pur Guida, e Segno ; 
Alà d'ogm nofìro mal refugio ,e pegno , 

E gran rimedio d’ ogni morfò amaro . 

Costi tuo raggio lumino fo , e chiaro 
Ne guidi al Torto, al de fiato Regno, 

Oue noJlr'Alma da furor e f degno 
; Del graue errar babbi al fuo mal riparo. 

Da te Signor ( che'l tuo fant' occhio a fendei 
Soura ogni del di Dio ne l’ampio Seno ) 

• ' No fra falute , e noflro ben dipende. ^ . 

Pero di grafie tue fa colmo, e pieno 
< N ofiro voler , che l mondo abrucia , e’ncende^) 
Semmai gran Lume tuo viuo, e fere no. 


Felici filmi ornimi 
Draconem erte te- 
fanrur anciquira- 
nS fciiptoro, adeò 
0» multi rei me- 

diocru fommf mi 
ber* ad, Imperi) ft 

ffcgiuin eiur often 
co funtcue&i.rt J. 
Iib.f.cu. i.ailu.:7. 


Catholicx verità- 
li* tubar ad Porti! 
fclutu , ad Regni! 
xccrnum, acq* ad 
antiqui errom re» 
paratore animas 
duca. 


Roir. Poni.eatho- 
Iicx veriutu,ac 
Icfbum arcanoni 
inccrpra. 


Accende locum. 


•ispe s. l ra ii il rrm i. a llv.s. v i i. 


Apud A r gyrti«,&: 

È tnica Ugni! ù- 
ìierat L)raco,vt 
alias . Idruro in 
Tripode venuta 
refponfa dahantur 
?. lib.t.titu. t. al- 
luT.it. 
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Marcii. 8 . 
Luc.8. 


Jludfi ad tran- 
uilliutcm huiiu 
onc. nam qucm- 
admodum Chri- 
Ihu fcrpetmi fitu 
ra noutuj,rt alila, 
tmocnuu vécu , & 
<à4a cA oanquil- 
litas , ita &om. 
Pont. Chnftiani 
Rcmp. fluttuarne 
ledami. 


Peccati viro» eie- 
menu quoque, ne 
duni honunu tol- 
da comperai. 


Qn* perati pon 

dcre funditu» pe£- 
furo icraniyChriih 
ruminate (arda 
rclLiiuni effe Cu. 


XièrWU £ 

Era turbato il CieL gonfiato il marcs, tm\vI 
■ La terra priua de firn grati odori *, \ 

E le notti, fen giari colme d’errori, > */• \ 

! "Battendo l'Alt di letitia aitare^ \ ■ A 

S cotea l’Aurora da capegli amarci; . <1 Y.Aj 
G oc eie di f angue ,e 'vene nati humori\ 
Meflitia , e pianto pojfedeano i Cori 
Di nojìr Alme non ptu lucenti, e chiarenti 
Quandi ecco apparve vna gran Luce intorno, . 
Sereno ì C tei, cheto la terra, e l’acquea. 
Scacciò •via l’ombra rapportando il giorno . 
Die lume al Sol , che fempre auuolto giacque _> 
T * ra nubi , e fece a morte ing iùria , e forno , 
Quando per Noi la Vtta d morir nacque^ . 


— - 
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LAQVEVS. CON TR1TVS* EST 


X Gl X. 

Non minor fòrzjt , nè minor preti eTfJi * . *•' 
Romper poteal iniquo laccio antico, 
Cb'auuolto bauea nel [empiterno intrico 
Ogni del noftro Cor fòmma biancbe%&a\ 

Di Ouef}a,che gli error de' Padri JpeT^a,*- V 
» Che fur fedutti dal mortai Nemico 
Per dilungarli dal Giardin aprico , 

E darli parte di fua graue aJpreX&a* 

Che T * rionfo maggior , che maggior gloria , 

O fe maggior , eh’cjjer non può, fìmiltJ , 
Riportar a mai Duca ardito , e fori . 

Di quel, che riportò da la Vittoria t ’ v 
C Qyj «ti, che parue al mondo ignudo , e vile , 
Quando col fuo morir vinfe la morteci 


Cttrifhu de mor- 
te tuumphaoi, ho 
roinem de faradi- 
co cicdum, ac per- 
di tum, reucxù, ar- 
cuerai ciuju 


Puh li) 


Adf culpa, laque*. 


Cordi* c&dor, Ani 
ma. 

Chridus, ferpenrip 
figura pi a figlia- 
mi , n alias . 
Gen.j. 


Curru* Dei deeem 
millihus multi- 
plo;. &c. • 


Chrifli Vigoria 
in h umani Gene- 
ris hoftes, in com- 
parabili*. 


G<5 
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.x c.y x 

P elice colpa (fé ciò dir mi lect_j ) 

De l nojbro primo , & infelice Padrcj, 

Che ne die in preda a man ferigne , e ladre, 
Fot fender giu l'eterna glfàia fices .fj 

La, cptattolfe la macchia piu,xbe p$eL? /» -I 
Negra col [àngue , e le 'nemickè fiuadrc^ 
Legando xhtPifè ,e cjuàlpietoft Madras 
Ci nvdfef pafce,el patto rio disfece ^ . 

Deb, perche nona colpa a nouo flratio, 

A nona ' pena nouo mal he induce^:, \ O 
Nomo peccato d nouo error ne guida? 

P oi , che Ì Autor d' immortai vita , e Duce^t \ 
fuoi Guerrier non fu mai fianco , ò fatto 
Di mofirarne la via [cura, e fda. 


Patres c limbo e 
evinta Adx culpli 
galeri, ac ti tura 
in crai (Jet (ubere 
Reti erri ptor ere, fo 
Uccin appcliam. 


Adx culpa felif , 
cuti Chrtfti fan- 
guracloufuu. 


CBnfti morte bir- 
mani generis (to- 
rte* in tenebri* de- 
mi fi , ac tcbeaii 
fune* 


Peccanre* niJpam 
contrahum, perni 
«pettini , atoue 
Cnrtfh rrorté fpa 

nere t idcutui . 
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Defideritim Pand 
In Limbo VE N I 
DOMINI Cla- 
Bundum, ab ilio 
qui per/crpentem 
Acnctim Sgutarji 
fate, au m.tt. loti . 
aim drfomdiflei 
Ad infera! implo- 
di m eft. rt fup.il- 
luTpi^ccd. 


.10 I. 

FuggeTr faticeli da f adito aperto 
di Paltò Imperio ,à t ampia Potè fiate-*', 

S\ Fuggon le Furie al brutto Rè sdegnate -* 
He lor giudici/ rotti, e fiato incerto . 

Entra' l franco Valor , e dona al merto 
He Spirti altier Caten afrre ,e'nficatt-* , 
Libera f e fcioglie t Anime beateci 
Da loco ofcuro, e lor da gaudio certo . 

Serra l'Inferno, e in fòmma apre le porte-* 
Del ferrato Giardin per colpa, e fallo 
De' primi Padri Autor di lutto, e morte -*. 

Lafcia alfin Scudo , Spron , Spada , e Cauallo 
Per, far la no Ara deboleT^a forte-*, . 

E luce chiara a fcerner verde, e giallo . 


CerbenuCanfc In- 
fernali*, ouòd tre* 
feuccthabcat.Tri- 
feiur dicitur. Vcrg. 
*.Aencid.fcd quid 
miruin ì tru fune 

C era pecca toni 
lib i. oli.AU 
luf. 7 .eadcm ratio- 
nefetlan tra erte 
faiu* a pad infe- 
ro* fabulamur Poe 
ex , qua* & Caria 
rocat Virg. eo.lib. 
6. Vifa^ue Cane* 
ululare p« vmbri 
aduéunce Dca&c. 
Lucan. Styjiajqae 
Cana&c. cardem 
ua animi affecV' , 
iri.rupid (Careni ,& 
libidini lignifica- 
re portimi . tre* leé 
Iodica fingunt. 


Sai rum, gladius. 
Calcar, Equ* quid 
lignifica , dabitur 
alibi dicédi locu». 
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Chrfftnj f MntrS 


b'i intentimi atro* 
Hi, vjtam rrptrttt- 


t!.',dcu}<it. - *y 


’aurni*ionu caur 
LC fluiCS «X^ui- 
tuAi.rmmiciaat^k 
ThtQL 


De Chrirti Scpul- 

ChrO,»C dofTTUUO- 

» e, quivi Leodor- 


mtfle < dormii. a. 
jfxroiac fplcade- 


Uénbtivocultf, c \é 

L de Hracone fai 
bttur , vi J. !ib- 5. 
ut ulluf.*. ) *ad- 
ptuw tcfuntc, ae- 


dirar. e©dcm Do- 
mino auxil» il prx- 


• G DI. 

C elette Re fithe dhìsloifommarufa- fP v^vrìi 
A fidr ■èftiaQik dal' Ciel condujfe\ effihjefj 
Tre anni , e trenta y e t human Zcl-dittrkiJEj 
Per 'vincer morte à patir morte dura: 

P elice colpa , ingrata Creatura \ cr-'.v.A\ Y$ .iv.OL 
Ben si pub dtr per cui la terra tinfcj 
T uo puro Sangue , ei Serpe barritili vinJLa 
Tua man pof ente ' in atra Sepoltura : * 1 
Deb manda <vn raggio del tuo •viuo lume~>. 
Acciò rifealdt l’ agghiacciato Petto , 

. E Jquarctà gli occhi di ignoranza il 'Velo» 
Manda Signor di fanta gratta fon 
A l'Alma afflitti y e reggi l'intelletto. 

Ch’io vegga te fra gloriojì in Cielo . 


A "t 



G 



0\del Cìel chiara, eterna Luce 3 'c » Moto 
Sogni tuo raggio noue grafie fiampa , 
Alluma del mio Cor la fio fa Lampa, 

Ch' è quafi e flint a ne le man di Cloto > 
BJfalda il Petto , eh' e si colmo , e voto 
Di baldanza , e Japer , che fol'auampa 
De le fiamme del mondo , onde mal fiampa 
Sei grande ardor non fi a da te rimoto . 
Languifeo ,e'l mio languir morte minaccia 
Se la piaga non fa da te guarita, 
Ch’ognhor nelmalvia pium intrica, e allaccia. 
*A te riJguardo,à te l'Alma, e la Vita 
Chieggio Signor, poi che le fante braccia 
S piegali i in Croce, ondi hai morte sbandita . 


■- 


Admiflorum pa 
nudili deprecati 
A<i Cimliu m , qu 
Serpài &n cui ut: 
pretigruutrai in 
Eterno. Nume.ii 


Soiii yuHttw , <] 
A /Tenori noftro 
noa incongruètri’ 
♦ui pollimi . « eli 
cairn Ibi lu/tuuK , 
fluì fé mundi Iucé 
faienir. i. loh. i. 
Idem loh. i. «. i. 


Diurni numinu I- 
plora:io , &; clo- 
ralio ad falutcm 
acce dar u. 
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Libri tertij, titulus fccundus. 

INCIPIT, 

Tcrtius, qui infcribitur 
C Hf AR \ J A $ 

Cuius virtutis femper permanentis Imagincm , itavt 
hic,noftri dcpingutyeiusqjdcfinitìo traditurab Àu- 
ouft.in lib.de moribus Ecclcfi*,&i n Soliloq.acpaf. 
fnn Thcol. 

CO. NTIN VATI ° 

Ha cc ad pratccdcntcs fatis abundè patct , Fides , Spes , 
horum maior eft Charitas. Apoft.i.Cor.13. 

De huius Virtutis effc&ibus Tncl. tradunt &c.& infra 
hoc tot.tit.coliiguntur. 
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AL LVSIONVM LIBRI TER TI I, 

TITVLI TERTII 

€ rnrahg‘.n rntnoI;j<pqj fyrfhliQ ap 

.2- r ;_f] i. :t ri: miilliuprtr/; j : 

Charitatis cfl iungcre , iungit. n. Deum homini ; iti, 
Pons vtram^j fìuminis ripara, fpl.157. ■ m ; 7 

\ li 

Charitas diiftiudirur;, ; piFunditur , infunditur, fuper- 
funditur.fol.158. 

I I I. 

Charitas , qua: nunquam excidit pcrfc&ionem addu- 
cit, gloriam tribuit.fol.159. 

I I I I. 

Charitas , legem cuftpdi^foU^ 

. «V 

Charitatis ardore , qua: languidum , Se vulnèratumfa- 
cit, currunthomincs. fol.itfi. 

V I. 

Charitas, per qua Deus incarnatur, liqucfacit.fol.i6i. 

VII. 

Charitas omnia fuftinet,& mentem incbriat.fol.165. 

Vili. 

Charitas, cum peccatum expellat, Deus eft,cuius vi- 
ces in terris olbtinct S. R. E. Princeps. fol.164. 


i 5 6 


I X. T / 

Princcps,charitatis ardore exit de terra fua , ideft prò- 
priam volutatem abnegat ad populorum regimen , 
& tranquillitatem aflumptus. tol.nJj. 

Charitas paticns cft, benigna eft.fol.16tf. ' 

X I. 

Charitas vulnerat , & languidura facit. fol.i Cy. ' ' 

. ’ j ."«ai.onjjì 

.[ I I 
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PONTIFEX * FVTVRORVM * B ONORVM. 


Aport.Hcbi.j. 


Pom Sfnarori* Vr 
bi«, cuiuj fornico 
iidiu prolaplit an- 
no Iub.if7f.lufTu 
Crcg. XIII. Pont. 
Max. rcfotuu sui. 


c i rr t. 

Si come il Ponte d'vna a t altra fronda 
Salai ne rende dal profondo Fiumcji 
Così da terra quel cele fi e N v m e 
Ne guida al Porto, che di grafie abonda . 

Oue le fronti di famofa fronda ; v 
Di chiara gloria , e fempiterno lumt^s 
Cinge, e circonda oltre l’ human cojìumcs 
La 'vera luce a nuli altra feconda. 

Però l anno, che l Ciet apre, e diffonder 
L'ampio Tefor, che dal Coflato •vfcio 
Del gran fecondo , & innocente Adamo: 

Prilla d'Eua feconda il Ponte a fonder 
Quello gran D* ago à le nolir’Alme pio, 
tAccio ficuri aldeidi qui paftamo. 


Iaf.inl.i.aum.tf. 
<f. tlcacquir. pofl*. 
cum ibi cit. 


Candidacornm co 
fona, gloria cccle- 
flis, qua non coro- 
nabuur nifi qui ic 
giumè ccruucrit. 
A poli. rr&i.U.t. 
uc.i.aUuf.5. 


Anno !ub. 
Indulgiti* è Chri 
fb latcremaruruu 
Clcm.t. de fumiti. 
Trini. U fid. Cai h. 


Poni Senatori* D. 
Man* hoc léporc 
nuncu paure. 




>5* 


Cam.DejarxVir 
gioii. ad hoc pimi 
Deut pani de ce- 
lo Lx od. iC. quod 
& Rebacca igne 
e hai i aus acccnfa 
fecifle vifa eft , ai 
Aquam eflfudit, ac 
vaha protuhn bi- 
bc tu, & camelli 
tui* potum uibui. 
C end. 14* 


Don charicai eft 
facitad oc. 


Opera charitaw, 

qua f 


Tea. in Clement. 
t .de Tom. trìmc& 
1 M. caih. ver. flc 
quod m hae afiil- 
pia naturalo. 
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MCI7. ir O 

Diurna, man, che l mondo firinge , e abbraccia, 
E le cure del Ciel nel petto chiudevi , 

E noftre menti auuilupate,e nud<LJ 
2 )/ candor 'vefle, e de gran nodi Jlaccia . 

Nè co/a imaginar sa, che non piaccia 
sA chi /ita Vita in molte parti allude^ \ 
Chor gema,hor arda, bora languifia,kor fude, 
E le par nulla al/ìn fe morte /caccia . 

Ma Jpargendo del cor per larga ^ena 
Da t aperto Cojlato il puro Sangue^ A 
Porge a fuoi cari, e pargoletti Pigli . A CI 

Con cut li purga , li nudrifee , e frena - i 

Fai, che la morte per la morte languì, 
Che.iEfca è tolta da fuoi fieri artigli. 
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Hym.ia Dedic. 
hàÙL 


Triumphantb , U 
mi! iti tu ecclelix, 
ac Rom.Pom.ljrm 
bolum.ad imtu- 
rioné cilcftn Hic 
mCilcm , qui ha* 
b«ur ApocaL ai. 
adquam&c. 


Ecclcfia Caiholi- ' 
ca. 

Martyia Chnfti . 


DD. ConfciToro. 
Dona Spirino fan 

au 

Confeflio. 

Omnù aia Chri- 
(liana. 

Spes riditemi. 
Sacramenta. 


Fides Catholica. 

Apertoli , feti du.r 
Chrilh iuuu.t. 

Quid. 

Cuftodia Dei , & 
Rom.PonL 

Eccl. Latinx,8c 
C reex. 

Claudun. in de- 
ferii. Minerai. 


IQ Yl> 

Quello gran T empio ,'che cól Cièl confina, 
fi Ha d’OJìro, Argento, e Smalto i Fondamenti, 
D’Alahafiro i Pareti, e gli Ornamenti 
Fan d’intorno apparer luce diurna • 

La Porta Orientai a cui s inchina V. 1 

Cw,cban fiotto gli Heroi del Cielpiu ardenti 
E de T opatij -, e dentro ha tra fi urenti 
Terle,ch’à pochi il Ctel dona , e deilina . 

Il Frontefiicio è sì lucente ,e vago 
. Con le fine (ire d'Hcbano ,e P iropo. 

Che la materia vince il Magi fi ero. 

Il T etto , ou'e quella cele [le Imago, 

V, Che file n de a quefio, e a quell’ altro Hemi fiero 
E doro a cui non è paragon vopo. 
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ItfjdUJ. 


C^VOMODO ‘CECIDIST T. DE *C CELO ; 



Hercules Ule rirpn 
ihius Lcrneam Be- 
ftiam fcpcem capi- 
uh», ac Scpcéph- 
ctbus cidi vno de* 
pio renafcennbui 
racefupcrafTcd lo- 
car. Diurna (ap/en- 
tu h umani gene- 
ris hcftem pccca- 
corum fe p tem in- 
uencoré charitatii 
ardore vinflè pcr- 
hibetor. Nam Dra 
co alante Latini « 
Saraph h ebraici di 
ciiur i.vreiui ign»- 
tus, infiammami , 
re ahis.Thef.lmje. 
fanft. nouiil* dia. 
Saraph coLjm. 


iT.iD i.i 


Vmnqt ruturam. 


Vn in ertale indi- 
cium i in quo cum 
carne tefuigci om 
nei. 


Venire benedirti 
patru m ci, per cip i- 
ic Rcgnum. 


Con le fitei del del gagliardo , e fiortt^ 

Otte Ho gran Drago // brutto Moflro affale-. 
Lo fieri fcc fi abbatte , eli preualc^j , 

U incatenarlo ftratia,e li dà mortej: i 
Spogliato il Regno, e rotte ambe le portesi \ 
Spiega al Regno de' Cieli ambedue l’Ale -, 
Indi ejuagiu verrà non piu mortale , A 
esAdà per dar à mortai condegna forteti. 
Felici petti, che tranejuiUe , e chiare 
Alme nudrite -, e V oi lucenti , e belici 
"Alme, che fiete in così chiari petti -, . v. ) 

Poi , che luce maggior de l' altre Jìelle 

Di gloria haurcte in Ciel con gli altri Eletti, 
gA Ì apparir de le fitte luci rare. 
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% 

Voi, eh’ a Vita meghor flètè per via, 

Alziate gli occhi de la mente , el corcar, 

E feorgerete in me tanto dolore l /. 

Ch'altro agguagliar non può la pena mia. 
Orietta pcrcoffa per la colpa ria 

Di Voi foffrtfco,e fu sì e fremo ardore^. 
Che mi cofbrinfc, e non b afidi fudore^j. 

Che largamente d'ogni parte vfcia\ 

Ma l' ampie vene aprendo voi fi il Sangue. ^ 
Spargere infeme,e far , eh e mia chiar’Alma 
Lafciaffe il corpo immacolato effangue^j. 
oAccw la dura , e mfopportabd S « Int * , 

Che v impofi'l fùperbo , e mifer Anguc^r 
oMutafe loco di Vittoria , e Palma. 


1 C 1 


Hiercm.laracnt. 

C.IQU.IX. 


Al netti flle Serpe* 
io Eremo fufpcn- 
fu*ad roliécios Scf 
pcntum m or fui , 
Chnftum pafluru 
figurami, viaLij. 


O roi/jui tranfitii 
per vum.auédite, 
& ridere, fi efi do- 
lor firmiti ficut do 
lor mais. 


Ipfe aucem vulne- 
ratili eli promcr 
iniquiuté noltii, 
cuiui Imorc Canati 
fu in us. 


Er qnod iti lue a f- 
fuinpu natura ip- 
fim Dei veibutn 
pio omnium ope- 
randa Ci Iute , non 
fnlum affigi cruci, 

Se in ca mori vo- 
luir, fed crii croi£ 
fo lam fpiritu per- 
forati lancca tulli 
niut lami fu uni, ve 
cxbideproHucmi» - — 
bus vndis aquz, & 
la tiguio is forma- 
remi Bcc. Clcm. i. 
de finn. Trmiu Se 
fid. cadrò. 


Di 
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Lucy, 


Draco alaiu» lati- 
ne, Saraph hcbtai- 
cè dicitura, vreiu, 
igniti!*., infiamma 
uu,vt aliàs.Thefa. 
Ung.fànétdift. Sa 
raph. Eulebius de 
prxparat. Euange. 
ib.i.c.vlccuca fi- 


IGNEM • VENI ■ MITTE'R F 


Omnii anima al, 
tcChnft: jduenni 
proptet Ad* pec- 
catimi $flualut*l- 
genita. Al polle* 


Chantal enim al- 
ierai. 


Al »bi Tenit Ac- 


ce* Un An igf 



,jC 1 X. i 

Ghiaccio era ogn Alma sì, eh' arde a nel fico 
Del (empiterno infernal freddo ghiaccio. 
Fin che dal del non vi portaffe il fico 
Ouetto foco diuin,che rompe il ghiaccio . 

Ne dal Ciel fi fentia calor di fico 
Per l'infinito mar del duro ghiaccio ; 

T al yc hauea.' I ghiaccio cjuafi ettinto tifico 
Nel fico ifieffò del gelato ghiaccio . 

Ma 'venuto dal Ciel raggio dt foco 

Con le fremo calor fiengendo il ghiaccio 
Kifcaldo'l mondo di cocente fico . 

Ftnr'ytrdA il fi™, e fi raffreddi il ghiaccio 
Nel cor oh e l'Alma immortA nel foco > 
Pofcia,che venne il foco à torre il ghiaccio . 
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Qjyis. INFIRMATVR.IN.VOBIS 


C X. 

Non è cui punga di mi/cria il malt_j, 

0 pur nel corpo , o ne la parte interna , 

O in qualfiuoglia modo ne /’ ejlerna , 

Ch'io non fenta nel cor C acuto flrale^j. 

Onde (piegai nel legno ambedue l'Alta 
T)e la caduca , e de la viua, e eterna -, 

Per far tua (ragli vita morta, e inferna , 
Sana,fempre felice, immortale^. 

Nè curai ejfer da la morte vinto , 

E darmi f angue dal co flato aperto, 

Pur che da me fia'l gran Nemico e (tinto. 

Hor chi fa dunque di fe ftejfo incerto , 

E di fenno, e valor prtuato,e finto. 

Che perda del mio /angue il ricco merto . 

_~T 


Ptrunt Ciconiam 
pictacc infoiti nu 
aos pulì a» fon ere . 

^ui portinogli be- 
nefici) memora 
fenefeemem hu- 
mcru potunt pa- 
renti , ac cibo* ca- 
pare nequeuncetn 
ote rixltant , qj 
Chrilbunz pomu 
quim Bella* pie» 
atn cft oput. Gal- 
linam aucé fuper 
pullot Tuo» auod- 
die infirmar» ride 
mut ,quod&cha- 
ricatta eli argumé- 
tura. Ai r elica mu 
Auu jfcgypna de 
qua Hierony. ficc. 
»u fetpfam roftro 
grauiter vulnerai, 
rt cflFufo è pcfterc 
Ctngume fup pul- 
ir* . mortuo* reui- 
utfeat. tu Chr litui 
plufquam natura- 
Iitcr agens ^Enco 
Setpcte figurami , 
animai omiuum 
proprio fangume 
redemit. vi&fup. 
tibt.ur.i. al lui*. 6. 

Bona tria , eorpo- 
nt, Animx, ac ca- 
ter iota, qui fortu- 
nz vocam. 


Vcramqè naturi. 


Cuuu littore lana- 
u fumui. 


Mori mortila mne 
cft in tigno, quldn 
monna viu t'um 


oy Coo< 
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D Grrgor.HomiL 
Euang. cum turba 
pi una ja. Lue. 5. 


Principe» Dei mf 
iuitii.Rom.ij.co- 
rumi cinque caput 
CLtdiu.Col.a. 


C X L 


Gli' Angeli , che dal Ciel precipitavo 
Nel baffo , ofeuro , e tenebrofo Inferno , 

Ou hanno wfiemc efiretna E fiate, e Verno 
Di lor ne l'aria gran copia lafctaroy 
Che inutdiof, il noftro viver chiaro 
Cercan ridurre à mifer (iato eterno ; 
jMal Z)r ago , c'ha di Noi cura, e governo 
Eorzja lor toglie, e ne fà Hratio amaro . 

Poi , eh' è sì acuta fua Virtù vifiua , 

Che l’aria vieta a Joftener le pennesi. 

Che turban C Alme ne le proprie membra . 
Lodtfi'l Ciel , che fua poffanz^a diua 

Dal gran (eno di Dio giti tra Noi venne_j. 
Quel fuperbo ,hofltl mal frugge, e f membra. 


Angeli « qui final 
non fciuauenint 
I*i 1 nei patulli » ex- 
pulii &.*• 


Princcpiacris Dà 
boltu . Apoft. E- 
phcf.x. Col. 1. lei. 


Dracones flatu fu- 
pta volante» Aua 
deprìmunc. Nat. 
Htft. Alludit ad 
otclhicrn Rom. 
'oat. cjuam ha bei 
in Ipinau liuma- 
na coiporavaan- 
tet.id quo^i de Ba 
fylifoo icnpuxo 
aflaum » 
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Boaonix.A: Vrfeit 
Rumina , rbt Ri>- 
nian.Ponnf.Pnn- 
cqw pacu dici tur. 


Felfinr ffumen 
Rhcnum.fnonqJ 
Germani! à Cal- 
ila dinmic ) quia 
Chnlhanx Rap. 
caput cdidit , glo- 
riofutn in mate f* 
fluii. 


Roma orbii tara- 
rum caput . 


Chnfti Vicari) pri 
ma Seda. 


DracoCref.XIII. 
Geftamcn , faiuui 
lijjaura • 


t I II 

Limpido , chiaro , auenturofo Fiumcs, 

*1)1 Cui nc die la 'verdeggiante Sponda 
Ourl, che di grafie, e de gran doni abonda , 
E porge al mondo cieco il vero Lume_j\ 

Non ti doler Je Roma hai tuo bel Numeri, 
Perche abbraccia la terra ,e la circonda 
Per ogni parte , onde la tua chiaronda 
Conut en con l altre circondato allume. 

Lafcia ch'ai Tebro , e a la fua verde Rtua 
S'honori si, che d’ogni parte vegna 
Gente a veder fia Chioma ornata, e diua ; 

E faccia riuerenzat a la fua /n segna, 

Chel gran Nemico de le foglie priua , 

E nel gran Stato fio trionfa , e regna . 
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C 'X I I % 

LaVm. chela 'vita a r viuer •ventiti 

Quagiu fra Noi fn,cbc per Noi l'eflinfi. j, 
E col morir t immortai morte r vinfc~j, 

E morendo tmmortal •vita /ottenne^ ; 

Innocenti Fanciulli *vn giorno tenne^j 
Sotto le palme , e poi con gli occhi cin/La 
J circo fanti , e tal fentenz^a (cinJLs 
Da t alma bocca à cut sì ben conucnncs. 

Di quejìi e'I Regno , e la celefìe gloria , 

E quel eh' in quejìa belli età non torna , 

Non haurà mat del Ctel palma , e Vittoria . 

L'tjìejfo à dir hoggil P a fior ritorna , 

E rinouella ognhor ne la memoria 
Vita perfetta 3 chc nel del ne adorna . 


Ina*. 14. 


Sin tre ad me veni- 
te paruulos flcc. 
14 atib.lxu.loc. 


Nifi e Acumini 
vt famuli. 


Non intrabitij in 
ft-cgnuro calori!. 


Matih. sa. 


Prinrepi fimplicv 
ute Ixuuir, Max». 
Ej tftopus in ber- 
ti on. 

rraiat.XHnu.S. 

Plin.Ub.8x.17. 


De manfaetudme 
Diaconi* vnle 
dtcac Pier. Val. 
Ilici. 


■ 
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0 del noHro languir Segno , e Me de la 
Come l'horribil ferpentina forma , 

Che foura il Legno par, che mefta dorma , 
Tua gran Virtù, tua gran bontà riuela? 

Ver tor l'antica , & immortai ejuerela, 

Che face a, che nel Ciel non Hampafle orma 
Spirto , eh' lui à tornar tra Voi s'informa , 

E darui lume , che'l peccato hor vela . 

Non potea forfi tua Virtù infinita 
Oprar per altra via nofira Salute. , 

Ne per Noi ricomprar perder la Vita? 

Potea: ma ac ciò, eh e t a fare mie feruta 
Vegga colui, eh e l mio contrario imita, 

E pentito fuo error danni, e refluita. 


DiaJogifraut. 


Eiecicq; Adam, 
collocatile antcTa 
radi funi volupu- 
w Cherubini , &r 
flammei! gladiu » 
arai rafaulem ad 
omodienda viam 
tigni vice. 
Ccnef.j. 


Per dettionem, ve 
D.Pauluj.rel trt a- 
lij vocali ; ve! gra- 
na A voluntac ta- 
tù m \ nani dixit , 
& fatta lutti . 


Etvt influì* mini 
(terni i mpl creai r; 
homo pet carri at, 
idem paddcUm. 
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>ta in figurati ir v 
lunm» , pharm 
aim, quia ùitue 
Unauu la 
guorc*. Theol. 
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E X P L I C I T 


Libri tertij , ticulus tcrtius. ” 

INCIPIT 

Quarrus , qui infcribitur 
S APIENTIA 

Cuius fimulacrum Minerua: dicatum crat in Athcna- 
rum Arce, eiusq-, cffigicm,ita vt hìc, Ponunt Home- 
rus, Paufanias, Cicero. Definit cam Auguft.lib.13.dc 
Trinit.Arift.i.Rhetor.ac Cicero in Tufc. &c. 

«CONTINVATIO 

Deus charitas cft . Ioan.4. de qua fup.&c. ex cuius co- 
gnitione Sapiencia prouenit. Auguft. La&ant. Fir- 
mianus de diuin. Inft. &c. cuius partes infra patent 
in fumma, & tot. tic. 
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AL LVSIONVM LIBRI T E R T I I, 

T I T V L I Q_V ARTI 
Summa. 


'fi : -Jin 


. I. 


SapiensPrinccps fuiipfius impcrium retinct,ac vni- 
uerfx Ditionis in alios Gubernacula rcgic.fol.173. 


I I. 


Confuetudo,fpe&aculorùmq; vfus,quimaiorum mc- 

. modani, laudes,&honores renouàt/fauorabilis cft, 
ac proptcrea in ciuitacc feruandus. fol.174. ; 

l I I. 

Sapiens Princeps,fuper ycritads firmicàtem pofittìs , 
fubditos in hoc Vitae triuio degcntcs *Yeio$ trami- 
tes docet.fol.175. 

f . f , ... m i. ... ' 

Fidei refponfa,diuiniq;dogmataIuris dat Princcps. 
fol.176. 

V: : r 

Audacia, temeritas,&: prxfumprio malcdicorum,Prin 
cipis iapientiac aduerlantiuin,ruunt.fol.i77. 

V I. 

Laborftudiorumarcium liberalium nome Principis 
femper virens prxfcruat. fol.178. 

VII. 

Artium firmitas,fortunx inftabilitatcm,&inconftan- 
tiam firmar, fol.179. 
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Vili. 

Mufarum Chorus Principis laudes enumerar, canic, ac 
cxtollir, atq, gratias cxorat. fpl.180. 

IX. 

Sapiens Princeps prò fui, vitam pcriculis cxponit-, 
Remp. fundat, & rcplct j fcicnrias docce , & leruac. 
fol. 181. 

om min oi erri t 

Verum fapienti» lumen à S.R. E.Principis ore expe- 
cendum eft. fol.i8t. 

X IJ . 

Principis fapicnti», nobilicatis , ac fplendoris Infi- 
gnia.fol.183* 

X I I. 

Sapienti» lumen, teneb ras crcitariscxpellit.fol.184, 

XIII. 

Sapicntia , & legum periria, plufquam armis Princeps 

armatur. fòl.185. 

. 

\ . . l'IKJl -Ji n I» 2. 4 . 
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Format U igit'Do- 
inrnus Dgu de hu 
mo cù&iianimS- 
ubustenx .ficvni* 
nei fi* volaci libo» 
c^li, adduxit caad 
Adam ,vt videa 
quid vocarecca;oé 

qUOd VOCir 

uit Adam animar 
viucmii ipfum cil 
nomi cuu.Gcn.i. 


C X V. 

Quanto pojfa del cor chiara innocenza 

Si vede. ogn'hora , & io 've' l mofiro Adamo , 
Ch’ ad obedirmt i fieri Animai chiamo , 
Mentre l’Alma , el voler fìi d' error fenzjt . 

hauuta ( ahi ) di me nudo conofcenT^a, 
ho Stato tolto di mia vita bramo , 

Che correndo perdei qual Pefice a Ih amo, 

E de gli altri Animai l’obedtenzja. 

Onde’l P attor , cui obedifce il Drago, 

Per eh’ e del puro , e vero Adam fecondo 
V icario inuitto, e d’obedirlo e vago\ 

Con ejfo infieme foggiogando il mondo 
Ha ne lo Scudo la celefie Imago 
Con cui fai Ciel via più lieto, e giocondo. 


Status innocentir, 
ùpicns. 


Dominamini pi- 
fcibus maru &c. 


E rat ameni vrrrqi 
nudm. ad hoc tex. 
in cap.rnnceps.de 
porri. diilm.a.cum 
cc.feqq. 


Crcg XIII. Pont. 
Mox.Chrtfli Vica- 
ria*, Diaconi» gc- 
flamine, po quod 
.G pi ernia , ii pc 
dira ìntc’ltguur » 
mundi gubcixucu 
la regu- 


i 
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Inrt ramaa dice- 
batta anoquitw, 
co mtcr duo* 
imno hfc Còrnac 
liti lu, tu Io.Ant. 
(ampan~ad Cari. 
Papienfcm d* fini 
Ther.Ptul.ac cere- 
ri fcnpcNilcTne- 
rarmitnApoinnd. 
anali ì ceri? mota 
deduAum appet- 
ta nt i Noi reto à 
Thcrmii , Thera- 
mum dici cxifb- 
mamui, trlm quia 
fiumi ad, fonti il , 
putcorum.A: after 
xurum abundac a- 
quti.ulm etiiquia 
antiqimatum ve- 
filata pluiima ibi 
vikintur.inter qu? 
<vltra Theatrum . 
hodic canonica di 
Aum,& ruderi bui 
obruu intercolil- 
nu, pcnctralia^ue 
miro artificio. Se 
fuiuptu,ac in quia 
cunccm cóftruAa, 
& polita anni* ap- 
rirne clapli* reper- 
ti in domo nobi- 
li* viri Muti) Mu- 
ti j antiquicatd , ac 
anium omnitl fin 
diofilfimi . Se alia 
ventilati! monu- 
menta ) tntegetri- 
muniexutbalncù 
in Fabtiaorfl fub- 
utbano, qtiod Ro- 
giti* rocant The- 
ramenfes.Hxc Ci- 

uius Apruiinoru 
Pnnccp* Diaconi 
venerata eli , vel 
quia Duco Mat- 
ti» cft fignura , vel 
ama in Tripode li- 
Itic ante pedo A- 
pollinii, anni Té- 
plu aiunc ibi foif- 
Ic.vbi nunceft Ec- 
clclu Carhcdt. S. 
Matu inaior mi- 
cupa ta . 

Hxc,& alia rrulu 
Apri'ttnx tuuentu 
tu fpcAacula do- 
centi quorum nai- 
rauotu non cil hic 
loco». 


C X V I. 

Fioriti Colli, che'l furor di Alarti : \y 

Ne la Città Reai tenete afcofo » 

Ott e lo flato di ciaf un dubbiofò » -, 

Come dimofira cffericn&a » & arte^j » 

Qual fortuna vi diede» e da qual partii 
Haucjìe il D R a c o alt ter » diuo » e gtoiofo» 
Cb'à l'apparir di lui prende ripofo 
La gente affitta » e affaticata in partii? 

Forfi fiìl Fondator dotto» e prefago 
Di fra chiarella »e del felice Impero» 

Che con l altre vi die la bella Imago ? 

Scguan pur l'Elefante »e'l Carro altiero 
Coi Defìrier baldi la Galea quel Drago, 
Che fempre amici vi farà del vero . 
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Rom.ront. rioni. 

i.Jcgum aifto* «& 
datar, homi ne* in 
Triuiodcgcntcv fu 
pra petrx firmi u- 
tcm (tea. in c. finir 
fondi 15.d1ft.jv.>- 
cat , oc diritte ad 
redo* vie* trami- 
te» , quod de Mer- 
curio* cut datur fi- 
rma quadrata tc- 


itaiur Paufanìas. 
Suidai de Hscate 
idem affirmat , vt 
dicef j. Iib.fi. ut. 1. 


alluf. 9. Cubus n. 
fuper quo pofitui 
eft Draco , terroni 
lignificar, nÒnu'li 
Romi autumn&c. 
vi t.lib.1. tiLX. al- 
Iuf.4, 


qVA‘PRAE5AGIVM-VOCAT>EVNDVM 


C X V I I. 

Soura la bella, e ben fondata Pietra 

Sta i fanto Aufticio , anzj la guida certa , 
Che mofìra a Noi la via piu piana, e aperta. 
Onde frutto del del fi troua , e impetra. 

oAnlg horribil Ha sì, eh' ognun s'arretra 
Da la via fianca, penghofir, & erta. 

Tal, che lode , corone , e grafie merta 
Poi, che ne guida al Regna t or de l’Etra. 

Che s al giudicio human, che fpejfo fallerà 
Ne l'ampio T riuio di Jua libertate. 

Non fi mofirajfe il ver dal faljo calice ; 

Precipitofò ,( e in qucHa nofira Etatc_j 

Piu, eh e ne l altre ) andria ne l'afira V alle ; 
cAdà Cura haue di Noi Ovj*Ti,e 


Zelus.cura , 8 e cu* 
(Iodio Prmcipu.v 
&i.bb.o. tini. al- 
luf. io* 


Pr^femTira.rriuiu 
eft. »n quo £icilè* 
nifiDcm, ve! Pria 
ceps oftedot viam 
falutis falfismir | 
bararne*. 
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Tcx.inci.dc con- 
(bum#. 


Signd prò tignato 
are tei. in l.t.ff.de 
xdil.cdi&.Kccmi 
rum , cuna & Dra- 
concm in Tempio 
A poli ima reipòià 
dcdi ile Virgtuan 9 
teflctur Iocuj . Àc 
hictn Ecclcfu Dà 
vera dac fida re* 
fponli, ac dogma- 
la luris* 


frinccp* haberota 
iuta in fermio pe- 
stoni. vi fupra. 


!nte!lc&as mora- 
li uiti caligine» nè 
im mona lu Tufo- 
ciaitèc contempi^ 
tur, obnubilarne 


Anima peccato al- 
ligata fuas ex cree- 
rò poiennas, tei re- 
forgert fine dmi- 
no aux ilio i»A va- 
ler -, hcui vg foli, 
ottomani il recide 
nr non hal»cx fub- 
leuamem fc. 


C X V I 1 li 

Manda fuor del /aerato , e chiaro petto 
Del fanto faper tuo precetti , e leggi , 

Con Cui de vittj gli offri error correggi, 
0 di noflra falute ampio Ricetto > 

Che la Nube mortai de l’Intelletto 
Al preparato ben arda, e fiammeggi \ 
Onde {fogliato ogn’hor via piu lampeggi 
'Di 'vino foco, e piaccia al tuo colpetto . 
Perche non pub l’incatenata , e cinta 
Alma di colpe folleuarfi a volo , 

E poggiar doue tl tuo gran lume alberga : 
Se da tue leggi non fa dotta , e /cinta 
Da tua libera man per cui poi s’erga 
oAl dium , /acro , e lumino/o Polo. 


i 

i 
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llluftrif». n.Hiert» 
tiymu» Cauli. Al- 
lunili ut Rub. t. 
cnnft.ft’niM9.rbi 
lanlUmè.ac dilu- 
cidi de ConlUn* 
um donationc le- 
giCaducifui Pria- 
opimi, ac S.iccrdiV 
cum cui Cecidi «i 
mutmuraiores in* 
fyffiu accum c. 


C X I X. 

sAl faper alto , al ragionar d'immenfo 
Stato di c Dto mentre a ferir s affetta , 

E driXzjato a lo Scopo ha la Saetta 
Col fr agii' Arco del fùo debil fenfo\ 

Ecco fi troua il mifer’Huomo offenfo 
Da piaga taf che fol rimedio affetta 
Da chi l'Alma guarìfee , arde , e faetta , 
Pur chel dolor fia de l' offe fa intenfo . 

E quindi impari il temerario ardirti, 

Ch'à cader va quanto più in aria fàlcj, 
E morto langue per altrui ferire ^ . 

Così lafctar conuien le cerat' Alc^> 

A chi non •vuol con Hicaro morirti 
Nel fondo eflremo di mtferia ,e male _-> . 


ApoftRomjr:j. 


Alludi! ad Aftro* 

noirorum,& Ma 
Icdieorum M Ma- 
eia , A: maledicci* 
ui de Pnncipibui 
nmmaii Jafter lo 
<]uentuirn,<]ui prt 
acme* cfl’c d bft , 
cum fupcr Culuin 
nam piudcnùx,& 
formuli 'im poilu 
fÌQc.ì.lib i tmi.a. 
alluf.j. y. A: m.& 
T*l* b f.ut.i.alluC 
i u acni tamen pe- 
iuu pollcotcs ve* 

I tl • 

Nam I I)‘ppo!yuts 
Polonia un.if?i. 
DuralLimcra Fa* 
briciù anno» Chn 
Ih virtù rum pix- 
dixerat, qui ohi) t 
annottaci'. )). 
die Venera lincei, 
bora nona 1578. 

Comritìo peccato- 
rii dolor uhm ilu*. 
CaueacAltrologiis 
quicquatn pi idi* 
Cere, ne prfeep» ri- 
da t,YC Icario. 


Al 
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Rom. Poni, coro* 
natui lieti et z co- 
rona rropter ftu- 
tiium bona rum di 
feipli riamiti ; qui- 
brn Gieg. X lll.ica 
fauci vi collega i- 
numera, ingemmi 
uim rn Vibc. unn 
tn orbc,atq; cuam 

m nono 1 epa locò 

Aruxent ; crigatq; 
quoudic. 


De qua Philoftra- 
tus, Felhi*, Piotar. 
Fulbt. Macrob. 
Diodor. Nara he» 
lieta Pacco mhui- 
nir, qui in Draco- 
n't fprmaapud la 
Hos habitus fuic^v 
pter cius fapicm.a» 
4: mi li careni difei 
pimi . hac cremiti 
Ptiataium remos t 
cum cos in delphi 
nos e errerà, col 
ligatm-.hzc Serpés 
ciufdéThyifosor- 
nat,AC ataiit. rt Ac 
).lib.4-tit.i. alluf. 
t:. Diod.Siculan- 
tiq.lib.4. 


Acati nido Rom. 
Pane. 


L'H edera ouunquc pub jlende le braccia, -9 

Ne rnoion pur le fùe 'verdi radici 
Per alto , b baffo, per balzs , b pendici , 

E cjuanto arrtua ella rtuefle , e abbraccia. 
Alojìra fuor verde, e giouanetta faccia, e "S 
Dentro pallide , aurate , alme , e beatrici 
Son le Jue parti ognhor via più felici, 

O che'l Cicl tuoni ; ol mar torni in bonaccia . 
a /%* che non bea la tua diurna poffa , 

O che fempre non vcHe,ò non circonda 
Da Cimo fondo al gran Parnaffo,ed Offa ? 
E pero cinge la diurna Fronda 

Tuo Capo d'or di fiudio amico ve foffa 
Non vedrà mai poi, che de fritti abonda. 


C X X. 
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Cicero.' • 

Paufauìas. 

Calcauj. 


CXXL 

Gira la man col ferro acuto intorno 
Soura Imftabtl Ruota a le falsondcj 
Fortuna » e quindi amen , ch'altrui feconde 
Son l aure : altrui fa Noto ingiuriate feorno . 

Giouenetto gcnttl con l'ali adorno 

Stafi H erme, e si* l’ Adamantine Spondei 
Le menti illufiratC a Cafi rei rifonde^ 

Con l' arti yC fa di notte *vn chiaro giorno . 

La delira man nel quadro Altare appoggia , 

«. Ch'e de le Mufe l'alta conofcenz^a 
Con l'altra inalila il diuin Scettro alato. 

Oue con nodi , e giri eterni alloggia 
E prudenTgt e {aper sero mai fenica 
Non fa del ben chi e di tal dono ornato. 


Fomiina multò 
modis abanuqtm 
defenpu reperì f; 
iu Mercuri*, quo- 
rum alter arnum 
firmiuté in 'ido* 
re tcnct, altera »a- 
ftabiliuut roum , 
in man circuma- 

R t, & remigai, cu- 
a notiaciiheffui- 
rum , fiompctatt? 
Txptlfimè ntpcm, 
Mercuri j Truaum 
iaclamamui. 


Artium . Hifcipli- 
narum^; Ihidni , 
ac fumicar. 


Caducai» Pruden 
ux , & fapicaux 
i'ymbolum. 


M 2 



S APIENTI A. LIB. III. TIT. IIII. ALL VS. Vili. 


180 



Rora. Pont, coro* 
natus laurea , quia 
Solisviré obtinct. 
tcxLinc foltx. de 
maior. Ce obed- u 
cnim cil mutarli 
crput. 

PauùniasA: I me* 
dio carum colloca 
tur, vt & «. Ub.i. 
ut.j.alluf.4. 


Amatthef cornu , 
▼tmituip ,d.uKU* 
iun q . copum no 
tat. Di odor. 
Vcruintms cogita- 
ti ornine Deus 
Pon-ciu Dea fru- 
Ihmm. 


Clio ma Mnfaré 
ex bis noué, à glo- 
ria dia tur. (uni* 
fini'* veri Rom. 
Po uu coauncu 


Creg. XIIL TnduI 
gcnuarum pnui!e* 
gm Dvtuncbonim 
AlianbtmScdlU* 
fdtlrnm animar à 
Purgatoti j pccai* 
lU.it. 


C XXI I. 

Il Corno ha in V oi , ch’ogni Virtù raguna 
Fufa la Copiai de penfert il Diti ^,v 1 
bianda la Jita Pomona al bel de fio. 

Che le gran fome de bei frutti aduna 
ftAccto , che col Fratei non mai la Luna 
Vegga dt Voi più ricco in grembo d Clio\ 
Cinto di Lauro il Capo al dolce Rio , 

Ne fa mai polirà fama fofca,b bruna . 
Peate dunque con •vollropre Nui, 

Quantunque bear gli altri ancor potrefc^i, 
E girne col cantar ne' Regni bui. 

Et indi trar /’ /inime afflitte , e mefite 
Col vino, e dolce fuon del Plettro,^ Cui 
Cedei furor de l’Infernal tempeftes . 


DATOR. 


— 

GRA TIARVM 


r 
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C X X I I I. 

Cadmo , cui di valor , d'ingegno , & artcj 
Egual non f u tra i primi illuftri Heroiy 
Per vendicar la firage empia de fuoi 
Incontrate atterra CArmigier di Martedì. 
Semina i denti, e le femenz^e Jpartcj 
Pan Gente armata , che succide , e poi 
Di Thebe alXan le mura a i liti Eoi 
Quei, che reflar de l’una, e l'altra parte. 
oA quell Età fparfe di lettre il fernet 
Cadmo gentil , di cui l’ignudo fènjo 
Confonde , vccide,e rejla à cinque il Regno ; 
oAdà Voi fanto Pajìor fpargete in fernet 
Vera fetenzia ,ond' e lo Spirto accenfò , . 

E l V e rb o , che le dà vita , e follegno . 


Ouidius Mct. li- j . 


Diodor. SicuL an- 
ele]. lrb.4. vbt lanf- 
(imì de Cadmo, 
& ali js, qui luterai 
muenerunt. 

S enfia r. 

j Princepi piantar. 

1 Irrigaci M militi. 

Dat incrcmemum 
Deus. 


Urterà autem no 
cidi 1 , qux ler eli 
Moyfi trrttam ad 
peccarti , quod ge- 
nerai morteti* . A- 
polli. Coanih.f. 
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Ir. Athenaril Arce 
li mi; lami Mine** 
uz.ol'z fcmper cù 
Dragone dclcnbi- 
tur»cxtiuflc tettai 
Pau Ci mai, & quid 
ligmficct ciponir. 
I lib i.ut.j. aiU. 

Iib.5 . tit. i- al- 
lul'x. 


txcchicli, vt fom- 
mcdctet.vo’umen 
craditum dl.&fà* 
etti eli in ore Tuo 
vt mcl dulcc. &c. 
Licch.j. 


CXXIIII 

Perche Minerua 'V fetta è dal CerucUo 
Di Coluij che dtfcefe in aurea poggia, 

E ne Ì Augel,che pii per laria poggia 
A fuo piacier in queflo loco , e in quello, 
Hebbe nome di Dea, Nume 3 e Sacello, 

E cuflodtfce ogni 'verginea loggia. 

Se la fintion , che poco al 'ver s’appoggia 
Non hauejfe perduta ombra , e pennello . 
oAdà chi cerca la 'vera fapien^a 

Prenda da lalma bocca il J acro Libro , 
Che non farà et ogni faper mai fenzji . 
E del mondo farà Specchio almo , e Cribro, 
Acquietando al defir l’alta dementa. 
Che regna à tutti dal bel Reno, e Eibro . 


Rom.ront. Con- 
dito! eft Canon u. 


H INC . D OGMATA ! V 
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Vidi Rotnffapud 
D.Pcinjm Bcmbii 
Equi (coi Venali 
ant-qu rtirrum'u- 
balani Eaum ex 
A.gypeo, ve diede, 
pioueelarr .Scì D. 
Card. Bembo è mi 
li rum mani bc*, ci 
prò eormcntij bc\- 
licii fumine oo* 
naiutum, antiqm- 
UMcamiorcm.ar- 
aficium,& valori 
non cxiftiinaiìtiub 
crcpum;faciu £• 
gypiioium Imeni, 
qua« llicrogt) pin- 
co vacane, i clipei, 

argento^; >u ud> 
eilitcr vamicuta- 
cam , aedi li gemer 
diucilit ammaini 
fijurit dcpilUm , 
artifici! ornaura- 
que, vcopui marc- 
ili fupcra/Tc me- 
diò dici polli t. 


Manianoir 


C X X V. 

Vide la bella Filologia entrata 

Nel C tei fecondo oh e Mercurio alberga , 
L'Augel d‘ Egitto, e l'indorata Verga 
Nel me%zj> d ,f vna T auola intagliata . 

* Vide da duo Serpenti circondata 

La T efìa > e chi de le fue proprie terga 
Cafa fi fa ,perche non quinci emerga , 

Con lo Scorpio a la delira era locata. 

<sA la finittra man thirfùto Becco 
ostilità le Corna, e glie locato a preffo 
L’Augel, chà l’Alt di Sparuier e l becco. 

Herme d’Anubi ha Tempio , e Nume fteffo. 
Che tra gli Egittq il Sol dimoflra > ondi ecco 
Gr regorio à Noi piu chiaro Sol conceffo. 
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Draco /àpiratcm 
Ciincipcm notai, 
fignuni rumqi fi- 
enai lipidi u texc. 
in!, i. ÀF. ctt ardii, 
edift. Sphtnx prò 
Ignorila capi tur. 
ita A Ina licei Pati 
faniiw ùpicatiam 
« tribt»cm,cwn'in 
capite Mincnif ex 
tu. fic telici ut : nlc 
humanam fa pi ra- 
ri intellipcniu* » 

£ im apod Dcura 
itftum clic no- 
uini ut . ita Apuft. 
t. Corinth.t.fc I. 
De eiu» hahtudi- 
nc corpo riti in. agi 
ne , & figura Icn- 
btlt Alberti:» irag. 
rim. Elian. Aula 
Cali. Diodor. Sica. 
Anti4uu.hb4.Er- 
tant Romx anri- 
qu? lapida Sphm 
ges trultu in Io- 
ni, fed pulchriorea 
du^cx ni grò mar- 
n ore In Adibir» 
lllullr. D. Federici 
Marchionu Cali) 
vilumur , cjiurum 
Vioadcatcm » arté 
e fico fle, mi rantur 
omnu. 


I llorvm in I cele- 
rà ic/bumo ; fed 
«irone* , ac lotica 
teelefia Greca re- 
, bc Naua hà Latina 
; diccux alia». 


FVG A T ; TENEBRAI . 


CXXVI. __ 

Da Noi la brutta , e mottruofa Sfingea, ' \ \ 
Ignoranza , con [degno , e horribtl traccia 
Dal Secol nofiro ( e con rampogne ) [caccia 
(Avesti , eh' ogni faper nel cor ci pinge^s. 

Ne c J J ittor così ben forma, e dipinger \ Vy . J 
V tfò , che l me Ho cor gli annoda , e allaccia. 
Come Quelli ha fempre [colpito in faccia 
Quanto per Noi fin a languir lo fringc^j 

Ogni Chie[a,ogni Scuola, ogni Sacello 
E Seminano di dottrine fàntcj. 

Che pten hanno ogni pialla , & ogni hoflello . 

T* al, che di nono s erger un le 'Tiante^t 
Di noflra [e nel German fìuol rtdreHo, 

Come la (frccia non [ara piu errante . ^ . 
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Concetta laurea 
Uogus Cic 


JVJJA 

Vietar se con tra Noi turbata , e molta, 

£ minaccia col Capo; e torce il Ciglio. a 
iVr 'val’Elmoà /campar /degno, e periglio 
Contra nemica , e in/ùperabil po/ja. 

Se con Prudenza ella non fià rimo/fa , 

E data in preda al di fóper artiglio . 

- Dopò t duo morti il terzjo Horatio frenti 
Non bauria i tre Nemici , e Roma polla 
Libera, e Imperatrice à I altre genti -, 

Se non baue/fe a le tre fi ad e oppo/ìa 
Prudenza \ che girando à pajìi lenti , 

Fe prouar lor quanto la Vita cofta . 


Li iterarvi m ftu- 
dium, feu confi- 
lium eft Clypeus, 
^ui fortuna impc 
tus 1 ac Iireparab}- 
Ic* icVus euitat. ve 
&: ì.eod.Lb. & ut. 
alluf.y. 


Pontan. de prudé- 
tu vuoili illultriu 
r° nit ex empia, ve 


Lirterisarma cede 
re trigemiaoru pj 
gru: piobai hifti>- 
ru. Tu. Liu. hb.i. 
Doc.1. 


Militare «forum £- 
ni docce hiitoiu . 


Di 
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CONTI N V A T I O 

In fupcriori libro iam de Thcologicis virtutibus , &: 
(àpicntia diiShirtì' cft Jihic de Moralibus qu 4 s Cardi- 
nalcs appellane, & primo de Prudentia, quae cum fit 
confiliurii , àfapierìtia J dc qua fupra tìt.proxi. trahit 
originem. meritò &c. 

Cuius Imaginem , ita vt hic ponimus , noftri depin- 
gunt,& vt infra lib.cod. hoc eod.tit.alluf i.& vltima. 

3 " ua Antiquitas bifronti Ianòrribuiflc legitur . Eam 
efinit D.Thom.fccunda fecundx q.47.art.i3. 

Huic infunt memoria, ratio, ihtellc£his,docilitas, fo- 
lcrtia ,prouidentia , circunfpcdio, cautio &c. vt 

infra pcr ; tit. Lui^I filhb li lcup b/i 
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ALLVSIONVM M8RI QJV ARTI, 

• T I T V X 4 PRIMI !.. 

Sum ma. 

Prudenti* Principis defcriptio.fol.19). ;ii 

II. 

ProuidcntiaPrincipis maioraRcip.ipericula fubit, & 
vitat.fol.194. 5 

• X /w 

Cautio Principis , videns Angelum iébellem caud* 
ambitu tertiam ftellarum partem de cario traxifle , 
eam i fe fcilfam proiecit.fol.19j. 


I I I I. 

Intclle&us nobilis fagaciflimi Principis omnia bene 
percipit,& operatur. fol.196. 

V. 

Mens,& ratio Principis Religioncm inRcp.fouct, & 
nutrit. fol.197. 

V I. 

Vulgus indodhim , quòd rcs nó mirabiles admirarur, 
ac contri, quòd admirabiles non admiratur, repre- 
henditur.fol.198. 

V I I. 

Prudens Princepsin maximisReip.periculisdcmer- 
gi non poteft. Ìol.199. 


\ 


191. 


, I T ; A V S> I^VM t VK012/J JA 

Arcana Principjsifdemio Dbuoluantur.fol.ioo. 


I X. 


Medium, tutiflimapars totìus, cum cxtrcma contin- 
gat,eligitur,fol.toi.oÌ 3 'iirJ'j jb EÌqbaii*! 


XJ 


Bcneficiayiarionis yeftigia fcquunmr.fol.iOi~- inoli 


X I. 


.*ei.[oì jgjiv 


.1 l I 


Prudcntia,cum in vfu réruhi confiftat,in fenibus tan- 
tùrn caditi. foli 03; .1. ' , 'p'ài'i > 

C 3ììizrn ofew ob rr i.ns.n rinirivi mirimi 

.^l.lok :,'>i(/! ' frullivi vl/jm-V 



’ me! nifirrio zifinni f i Jonzufbìl!^ ;" 

•ÒQl. Vi .lJJl.V13 f rO ^ t JJ r lÌ3lJt| 

.7 


q>" ni rrncoi^ib/I ziqbnii^obr/riJVnvi ! 

.^Qt.ioì .ìijJrr: 


.1 V 


.11;: :;jn Se circhi? irt or; 7 vi ’ :*p < rritril * ni 

viq.i tiuniimbi non 2vlid..iiir;bi. bóup «innoo or. 

.CQi.loi'.'imibii 


.1 I V 

■ v b zi lm hoq .qi jfl t ’ ni : xcm n i zv ri • ; hi 2n ' u 

non 
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Arg.l.omnluoi.C 

dctcftim. 


lini. icpftdentiG 
fimi Pnncipu fjrin 
bolum.k Imigo, 
in PiuTiniii . Ci- 
cero. Microbio*, 


CXX71M 


Sant a , fàggia , legiadra , bone [la , e pura , 

Cui le paffute , e le future cofe_j 
Già mai non fur t nè le faran nodoffj , 
Come non gli ' è l'età prefente o/cura . 

Vift'hà quella paffata , e la futura 
Sì dottamente nel bel Specchio eJpoJLj, 

Che non le fur,ne le faran najcoJLa 
L'hore , e'I tempo , chc'l del dona , e mifura . 

E perol giouenil Volto rifguarda 
Nel trasparente , e lucido ChriHallo , 

L'altro. Crefjpo da gli anni al Serpe guarda . 

Così non le preuale errore , ò fallo , 

Perche mouer non può lingua bugiarda 
L’alto , e colmo faper col roffo,e giallo . 


Prxterirord rccor- 
przfeniiurn 
ordinano , futuro- 
rum^i prouiden- 
impo /libile 
ertemi m auemp'l 
erte piudctetn nirt 
fit bonus fecund il 
Arili Hinc 6c So- 
crataomncs Vir-' 
tutex puubat elle 
prudentus. 


Prudenti* Vultus 
vd duplex , «jtiord 
luuemlu Speculi!, 
Sai et Serpenti re- 
fpicit ; tu duplici- 
ter acciiMiur ri f. 
mu.eocl.alluf.rla. 
lue fecund ù men- 
tem Arili, & Plato 
nu , lUic lecùdum 
métem Theo log. 
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De C6(Untini(kv 
natione legnar ali 
quid in Condi- 
rmi!» , cl fcaindo , 
licer Talea, ft. di- 
ft:U.<cd lanflmiè» 
ac diluctdè pomi 
Illuihiù. DJIiero 
nymiu Cardi. Al- 
banu* m Ad.iic.ad 
Bar m rub. prime I 
Con#. ff.num.}?. 
tifici, hb.j. uc.4. 
alluf.5.111 marg. 


j£fculapius in for- 
ma Serpeus ab E- 
indauro Roir.iin- 
ucCltf casu pefte 
laoeiarucrn curali 
Cteg. X ITI. Poni. 
.Max. candì ab eo- 
dem Excidio pia 


JC X X 1 X. 

Era t.alma Città, che Collantino 

Diede a Silvellro ,m. preda à horribtl peli e ; 
Onde le genti travagliate, e mefite 
Cor fero per con figlio al Dio Indovino . 

S'ijle ( rifpof ) al mio Fighuol divino 

Ch' è in Epidauro>aivto indi ribavrcflcj, 

V an quei ; negato cl JMcdico celefie^f : 
Quel piglia forma , e corpo Serpentino . 

E con fommo piacier dal T empio al Porto 
Salta per ritrovar gli Aufonij Legni , 

Et efjer indi à miglior loco porto . 

Gfvefit, che preuedea di Dio gli /degni. 

Che confvmar doueano in tempo corto 
Roma, ^enne à ferbar fvoi cari Pegni . 
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Ir «iurta eius rra- 
heKit reitiam par- 
cem ftclLmi cali » 
demtfìieai in ter* 
nm.de Duco fte- 
cu dee. ApocaLu. 


Creator omnium 
Vlfibitium,de inui* 
libilium . fjmiuu- 


lium . & corpora- 
hum , qui fua om- 
ntpotéti virtute fr* 
mul ab inirto rem* 
pori* rrramque de 
nihilocódmitcTca 
turarti fpiritualé, 


de corporalem.An 
celioni videlicet, 
de mundanam ; ac 
deuide h umani , 
quali comraunem 
ex fpiritu.de corpo 


re coafhcutS . dee. 
rex.in c.i.dcfum. 
Tnn.de fid.catho. 
de ibi glof. Ut 


de ibi gioì. in rer. 
humanam.qun di 
eie Deii prima die 
Angele» et carte . 
fona vero homi* 
nes.quam g!of. R. 


glof. probar intra* 
ubnem hpn. 
Ambino ma Ioni 

onintrt r id.x, ium 

mouenda. 


VTILIS -RECORDATIO * MALI . 


e x X X. 

pena hauea le pure Mentite beliti 
Il fìipremo Architetto in del formate s. 
Ch'anatrale piu facete piu pregiate s 
Arfe d'tnuidta,e fi fc a Dio Ribelle s. 
Seco truffe vn gran numero di St elicsi 
Che fur nel cieco Abijfo indi ferratcs 
Sotto lor Duce a gran fupplicio dates , 
Che la coda girò per farle Anccllcs . 

Otte flit eh' è a quel Nemico afro , e feuero 
Da fe diuife le fite parti efiremes , 

• Si li dolfè l'iniqua rimembranza \ 

Che la cagion del mal troncando , infiemcs 
Sano la piaga, e diede a Noi ficranft 
*Del Regno tolto 'unico eterno , e vero . 


Cicco » .de fin. 


N a 
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Apuleiut, 

Diodor. Sicul.Àn- 
uquit.hb. 1.J.&4. 

Credchaf’ irte Mer 
curali . iu Seruius 
fup *. Aneid. Idé 
Diodoi.lib.j'&4. 


Anubts desterà ad 
viftortam nocan- 
darri palmi tener 


Canis caput i>pti 
fagacitatem nabe- 
re fingi tur,iu Pria 
cept. 

Idem fi ni Or a pro- 
ptcri>acetn,& tri- 
dui 111 taté in Ri 
partam C. 
fuftmci. 


in Rep. 
aduceè 


In Principi* vul tu 
nigri , ac aurei eti- 
leni varietali} vi- 
filantia, flc fapien* 
um inrcrprctlxur 
nonnulii, quorum 
aurhori cateto hic 
«ÌKjuimor.nam no 
Ha dune infaro-, 
neslcc.aedid no- 
ftu^vreg*t,rtac *. 
lib. i.rii.7. altuf.4. 
przmium ,kpa- 
ni aurumaot ali) 

t 

Web».. 


uibm Rcmp. c6> 
lire folon &cae 






Sagacitatis ‘SYMB olvm 
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C X X X I. 

Sagace Amibi con la delira fcuotts 
La femore verde, e vincitrice 'Talma, 

' A l' human Bufo il canin capo incalma, 

E talhor negre fa d’auro le gotcj- 

Ne la fintfira ( altri ciò far non potcj ) 

Sojlten lo Scettro, e fa trancjutlla ogn Alma, 
C.hà d'odio, e d’ira l’infiammata Salma, 

E 1 interne Virtù di valor votes. 

Saggio è colui, eh’ à la Vittoria afptra, 

E moflra il negro , & indorato ciglio, 

V igdan%a , e faper la notte , e’I giorno . 

Cosi non pur fugge de rei l’artiglio, 

M’à Juo defir l'miejue voghe tira, 

E regge, e fiena ogn’hor 1 yilme d’intorno , 


\ 
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sA tofferuariia del diuin precetto 

( Come quello, eh' intende, e sa le co/è ) 
Semplicetta Colomba al Capo efyofè^j 
Ver moStrar l innocenza del Juo petto . 

Serba nel Cor l immacolato affetto 
Di Religion , che ne la te/ìa pofi~> 

Quel, che femplicità feguirfi impofi^s 
Per le parti del core al mar ristretto. 

E mentre il petto al Capo aiuto prefia 
Col femplice candor de la credenza 
Manda Prudenza al Cor la / aera T ejìa . 

Così non par, che poffa fiar mai fenzjt 
‘De talterno fauor di quella quefta > 

Mà infieme flian Semplicità, e Prudenza. 


M aceti. «>.&: ibi Io. 
Chryfoft. Homct. 
Etuofet. Ecce c£# 
miao ro*. ve ti t. 
liki.m i alluf.i. 
Draco iun^;rum 
ri didice pio de» 
fen (ione capi tu, co 
«um corpus pene* 
là a poni t { hmc 
prudrn». tee. facit 
ad tic. tu pnacepe 
Reiifionu caput, 
eoo 4 c fk fidaci, 
dia feruirc debea 
mento CoHicnhs 
fi mpl icuarii can- 
dore. 


Eftoce prud&es fi- 
cut Serpente* , & 
firapliccs fi cut co- 
lumbx . Match, i. 
ac. loco. 


Sinipticiucù inno 
cenno, cordit fede. 
Prudenti* confi- 
lium, capita Arc€ 
tenere videntur. 


Capirò, atq; Coo* 
du mutuuni ausi* 
Itum . hinc phr fi- 
cor mn OIKOtl]Up 
filo, retti hor uni 
fic Àntmx feda * 
hmc fot fan & Pia- 
to co pofuit ani- 
mai ( cum anmt.x 
np^étus diccrc ma 
Iucrii)<juar uria- 
lem in corde, natia 
ralcm in Hcpatc, 
inccllc&ujlcni in 
cerebco collocami. 
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Valer. Mai. JiKi. 
cap vlu Aultn Gel. 


noft. Aibe. Iib. 6. 
cap. j.Tiu Luiitr. 
I lv.8. Dee. i. Paul. 
nro.lib.4. c.8.Dfo- 
dor. Sioil. Antt<}. 
tih» 4. 1* 


de Serpente 
euifdem magnitr 
dirm. 3 c furia n ni a 
torà, à Venator ib. 
«arto,8c Ptolemfo 


donato, tur- 
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luirio Pfitifieatu» 
Gicp.XHl. miu- 
bhj» onmes. arq» 
Jtifurtabit de Dra 
comi laltunibas, 
ac fi raduni Do- 
irinic» Gremir pie- 
tati il!a non rclpA* 
detcnt.mdffy ar- 
p,u incuba 11 t - C* r c£ 
ture Diaconi &c 
vt Crccvi tllc . de 
1 7 . Uh.f. tit ». 
a'iluf f.ncc mirti» 
ni & SelymTW- 
carum Irrpc- cum 
prilliti Grtp. XIII 
Numi» ami Dra- 
cene ( oiufi Flu- 
ttuane;. ri !.!».§. 
alluf.»- & M v»- 
dtt.expauit.Quod 
Duttilità Fabri- 
ci* Germano» me* 
Vcncnjt à Viri» fi- 
de d ifcnn aereo, flc 
fctulinldem ufo- 
bus Syluenus Tic- 
rolhomincu» Ept- 
f cupu» Apiounu» 
Rum* Neap*- 
b le juduulTir atfir 
n*auit . Hmc Dia. 
ConuocaiUx Vn- 
nui pionribui*- 
pa inaiai. 


C X XXII I. 

Se da Bagrada la fquamofa pellet 
Mandata al T ebro del Serpente altiero 
Dte timor grande \ e furor d’ human penfiero 
Parue Aufonia veder cofe mudici : \ ■ 
Perche non mira le fatteXgj Jhellt^ 

bel non morto Drag os.mà viuo,e vero, 
E che mottra del Ctel Porta, e Sentiero, 

E ch'erge t Alme a le più chiare felice A 
Quel gran Spoglio da Attilio fu mandato 
D' Africa à Roma albor profanale Ovini 
Dal del a Noi da Dio verace e dato . 

Quel per la terra t tortuofi, e meftt 

Globi giraua,e Ovjnial Ciei Alato 
Pà de catti penfeer gli Animi defii . 
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Virc. U.i. jf naJ. 
Vndc Pier. Hict. 
lib. 14. di:ì. Spiri» 
au. &: coUpilx. 


Onco prudenti* i 


Pallxaaiu Ani 1 tu 4 
nure round ui di. 
«a D. Auguft. Ho- 
mi!. Euang. Errile 
dà Rrgnum c*la- 
rum ho min», qui 


rcruiiuuiC.Ujt.ij. 


SIC.F VTVRA.DE CLARA. TRANS ACTIS* 


C X X X I I I I. 

U Alma da l’onde combattuta , e fiojfa 

Non può tra Sirti , ò tra Carriddi,e Scilla 
Di fua viuacita perder fcintilla , 

Ne teme Scoglio , ò fua dura percojfv, 

(^Mentre la regge la diurna pojja 

e , di mar turbato e ognhor lieta , e tranquilla ; 
rtArìX^ più verfò il Ciel d' amor sfamila , 
Quanto da flutti e più agitata, e mojfa. 

Beato Spirto, eh e Prud enfia ha feco , 

Ne fi lafìia dal mondo , ò da fio moto 
Chiuder nel baffo fondo ofeuro , e cieco . 

Et indi par che dia la morte à Cloto * 

Perche non e del mar si largo Speco, 

Che chiuder pojfa il corpo colmo, e 'voto • 


Anima in tribù U- 
li »ne potila, atqut 
nitidi fr umili* re» 
xiu Nani comru- 
tarur in SyrotH» 
fluttuanti , ac in- 
cer Cluiybdun, Se 
ScylUm , <jux di» 
inni auxilij Kolla 
Duce, (copuli 
dm et , ncc inerti 
aliquo modo pou 


Anima in fumimi 
caljmitaubus ma- 
iota Turni trita • 


'Spirititi prudem * 
felu . 


Viuii x ccrnu ra. 
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ÌOO 


PRVDENTIA. LIB. Hit TIT. I ALLVJ. Vili 



Not. Arcana fritta 
c. pii, qui fui vidi- 
di copiara aut ra- 
I rò , aur nunquam 


hot Picr.Hio.li. 
1 9. dift. Princcpa. 
fcdquod ibi de A- 
quila , hic de Dra- 


cone conueniéuus 
mtelligi potclL 


SlLENTIO » DIFTIGHIVS SINTHIL&%& 


C X X X v. 

Ne l’ampio, vago, e lieto Laberinto 
De gli occulti Secreti del fuo Petto 
Sta fi feurogni modo al cor ristretto. 

Nè de fuot vuol’ effer ornato , e cinto : 
Pofcta , chà'l mondo , e fua pojfan\a vinto , 
Gode di ragionar con Dio filetto , 

E par y che fi li faccia onta , e difetto 
Quando moflrarfi a Ì Alme ofeure è //finto : 
Ha de lo Stato cotal Cura, e Zelo, 

Che Dio li diede di fua cara Spofa 
est \,che nel penfier di lei non dormc^. 
E sa la felice ombra fi ripofa 

Il corpo fianco > nel piu chiaro Cielo 
Stampa de firn penfier le diuirìormz^. 


lab. miatuor fili £ 
le tettai' PIm.Iib. 
)f.c.t j.qocrdpn 
muli itgyjKO (aa 
Dtodor. Sicul.An- 
tiq.lib.i. ) foli fa- 
erarui eiar. conue» 
nag, mtus (it Dia 
co, rum quia 
rnji fignii falutu 
lucrar , rum etiam 
qura Rom. Pont 
qui Ibi eli, lignifi- 
car ,qué in forma 
Draconii Géttlitas 
colebai.ita i.Ub.i. 
ut i.aPuf.i8. Me- 
uphoruc Lahyru* 
ihus multi far ìam 
fumicur. in Cleri- 
co ( de quo multa 
hicdicenda fiorir, 
ac de alijs iltiui 
lnfulx antiquita- 
turn monuméiis, 
qux mundi Vm- 
bilicus propter rta- 
tuam quandi ibi 
crtlfcam.trcdirur ) 
Xlinouurus ftetit 
uiclufm. Idi D.o 
«orhb.i.rtqui ra 
i»ò n£n fu ho mi- 
nibus PriAcipuni 
confila docci clic 
srcfidiukid etiam 
ad Draconh p:u- 
denuam fp sitai , 
cò.-n.nituu he mi 
auir. eonfyeftum,. 
mi <6;erm ,I arion» 
deditui,<uuci.:ijc 
ódir.idmci lifciu» 
XUlJJ’lCl. 
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Ouid-J-Met. 
Medium tenucr# 
bevi. 


Dìmìdiarum fu- 
concm Proumci.T 
Rejt * pud Jtn- 
pciot ugnifccaile 


ceftatur Pier.Hier. 
I»b.i4-dift-Prouin 
ci*. Idem Milieu 
Magiftrt Eqmtum 
crac Infignc. q ho- 
norum appelubi 
tur. Pier. Iib. cod. 
di&honoriani 
d cc. fe*fl. rtfic). 


lib.<J.nt.i.alluf.<rl- 
um.num.l.i i.u. 
1j.t4.15.6c il. 


€ XX X V 1 . 

Velici fimo Petto , altiero , e faggio) : • \ A 

^Cui la bontà fu femore meta , è Scopo 
T al, che del fuo non fu prima , nè dopo 
Ogni Secolo aurato il più bel raggio » 

Come tener fi deè dritto viaggio & . A 
Ben dimofiro , eh' à la falute er vopo -, V 

Onde riluce piu ch'Oftro , e ’Tiropo 
Suo lume , che non ha, nè haurà par aggio. 

De le (iremo Nemico il fin non piglia , 

Che portò giù dal Ciel gli Angeli al foco » 
Ma col Principio al tnezjo intier s appiglia. 

Pero tra Stelle ha più fereno loco 

*ti ,che paje al mondo e freno, e briglia , 
E al Ciel ne guida con trionfo , e gioco . 


Prjcccpmm Àpol- 
hnis, ac Dedali, <|- 
bus neuter Hliuso- 
bcdicm, coni vnus 
in mare pr.rcrpj , 
aUei in Eiidanum 
Aumcn ruit; ve I. 
Ub.i.m.4. allnf.f . 
6c plib. eod. nt-4» 
alluf 9.1U Crcgou 
Uu, modani in ic« 
bus . curuAoi docci 
pOpulo*. 
Apocaly.ti. 

Medium Dra.*f>- 
ni* integrarli , gc- 

lU néGicc- Xlll- 

Vt J.lib.l.m v»H 

tati. 
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Rarionii fumé de- 
fcendéi à Tatrc Io- 
ni inum, era nani , 
& benen cioni cft 
Dux.ilUq; cumdi 

? fiutate in Vimini 
imbuì, vi pvroo 
tuo viuani , collo- 
c au 


Cracir irodactra’, 
vd alba palla pe- 
ne Temi nudar, cui! 


Ro<a, Mjrma,k 
Olfu figura qua- 
drata eaiundé in- 
firma , Òt duxca • 
quid ? 


Maculi) Cadu- 
cciu,t ationu fyn> 
bolù.mdc )>aX3cc 


C.K'vXjXXVXI 3 . 


Dal gran fono diDso di lume accinta .ùv? 
Vieti la Ragion per (ir ad e altere fuperntL* 
collocar le grafie y e farle eterne s 
V la bontà non è dal Vitto vinta . . ) 

lui memoria de fattori attinta , vwO 

E di grato voler ne le piti interne s 
Parti s affanna , onde le graf ie alterne J i 
E moflrt altrui la bianca VeJliiC [cinta, 
(fuetto la Rofa t el verde Mirto importa , 

El cjuadrat'Offo , e la perpetua Danzji 
*De le fiere immortai Figlie di Gioue isd 
Ciò vuol Mercurio , cb'à la de fra . porta 
ho Scettro oue Ragione alberga , e (lanz^a, 
Ch'oucglìl piede ,tui ogni grafia mouea. 
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^ ri j _ i..! .ituvAu 
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Sj^eJìa gran Donna , anzj quell’alma ‘Dea, 

■ C li al futuro , al preferite , al gito regna -, 
Come vtuer fi dee dtmoHra , e infegna 
Ogni Anima creata , e dotta Idea -, 

E ugge 1* baffo, tgnobil Plebe , e rea, 

E ne petti matur pianta fra Infegna-, 
Ond’hofgi il fio valor moflra ,c dtfegn 
Nef fucceffor del gran Vigli noi di Rea. 

E col fanto frper memoria Jìampa 
D’efferienz^a nel diurno Specchio , 

Clic del futuro eterna, e chiara Lampa. 

Nè parrà Alo Uro fe col Vtfo vecchio 

L’Età Ne fior e a ,cl gran Termine fcampa, 
E fe pepo hà l'altPocchio , mento , e orecchio , 


Hxc Prudenti» ffc- 
càdum Auc. liba, 
de liber.arb.ae de 
monbui Eccidi** 
eft appcrédarum , 
nuodarum^, re- 
rum fa cuiu, Seta 
hb. (Juxft. effe 
agcmWum.fc iu- 
gicndarun» icrum 
cogmtio i n col Ih 
? tur i.tit. col.aU 

iif.K. “• liS.ervl.tif. 
4- xlluf-x. de likx 4. 

ut. x. alluf. I. acuì. 
.aliuC7. 

Expaiemu » quia 
preterito rum me- 
moria futuro* um 
crtoHen-atrix, m- 
dagatna/J. icnim 
magi /tra dici tur . 
test in c.quani (k. 
de tlcA. in t. hinc 
Arno pmdcnrct. 
Arili liba Jlhcto» 
po/t umcnum au> 


Hanc imagi nem 
ponunt. 
Paufanus. 
Cicero. 
Uacrobùtt. 


Prudenti! cft Prin 
«pu fym boli! , de 
luo*. oucod. ak 
luCi.vbi Pruden- 
za fecundum Ari* 
ftocelem, Òc Plato- 
nem polita cflhec 
fecundum Thcol. 
acripttur ; de qua* 
rum offic;o,fc dif- 
ferenti» dabitur a* 
bis Deo propino 
diccndi locm. 
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Libri quarti, ntulus pnmnsr*^"'^: 
1 n C r ; p 1 t 

•• «maMn^'ru, 

SccunduS , qui inferibitur 

.un jfloq 

ÌT > 
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J 
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I V s T I T I A 

Cuius cffigiem ponit Gell-no<5ta&.lib.i4.cap.4.quara 
definir Ariftoc.5. Ethic.& i. Rhet. Dd.in l.i.ff.de iuft. 

& iur. Cic.lib.i.off.& j. Rhet. Macrob. &c. Qux ficut 
cctcrac virtutes habcntfua Infignia, quibus cogno- 
fcantur , fecernanturq; à vitijs fecundum Mifing. in 
Rub.lnft de iuft-& iur.num.i 5. (hinc homines , vt al- 
ter ab altero difeernatur, geftamina ferunt)itah$c 
gladium ( quam qcxnqulH arquitatis effigiem autu- 
rnant , quorum Pententi* afiipulamur ) lanccm , fa- , 
fces,& estera tenct. ^ v - v "■ 

C O NTIN VAT I O 

Ex prudenti* confilio,de qua fupra di&um eli tripar- 
tita iuftitia excrcctur, ae fuum cuiqj tribuitur , meri- 
tò &c.Eius partes (ecudum Cic.funt.Religio, Pietas, 

Grada, Obleruantia/Veritas, Vindicario . Addit his 
Macrob. Innoccntiam , Amicidam , Concordiam , 

A fte ótum, H u m an i tatem . A n tro n ; vero L i b eral i tate, 
Bcnignitatem,Sanditatcm, Commutadonc, & alia, 
qua: àlibi, alio tempore, alia de caufa Dco propino 
cxplicabuntur dilucidc. 
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AL LVSIONVM LIBRI CAVARTI, 
TITVLI SECVNDI 
Summa. 

Jj 

Infidelium perfidia deftruitur.fol.ioj. 

./Equitas , & rigor j feu prxmium,& pcena, quibus be- 
ne , & male merentes Princeps aificit. fol.zio. 

* • ' . » I I L • T » 

Sublimitas Principis radios Iuftitix mittens,Chriftia- 
nx Reip.morcs reftituie, fol.ni. 

I IVI I. 

Iuftitix conucnit, vt vbi pcccatum patratum cft,ibi 
pcena foluatur. foI.ni. 

V V * ' 

Celfitudo Principis nàfccntcs h^refes damnat.f0l.u3. 

V I. 

Delitti naturam cruciatus pcenx fcquitur.fol.114. 

V I I. 

* 

Pcena vti fuos tenet authores, ita prxmia iuftos,ac 
pios fequimtur.fol.nj. 

Vili. 

Parua defitta nè maxima fiant de medio toliuntur. 

fol.Htf. 


toS 


1 


t I T/X A v o IJZftt'X.MVt 012YJJA 

Tcmcricaj pracccps rigore Principis ruit. fol.ai7. 

X. 

Exdeli&o beneficia confequi nemo debet. fol.u$. 


» -> 


• X I. 

Iaftirix partes iceleftium vicia , atcpic facinora dc- 
ftruunt,Rcmp.far<Stam ce&am conieruant.fol.119. . 

XII. 

Princcps Rcbcllium iniuriarum Vindex effe nullo iu- 
. repiohibctur.fol.izo. 

XIII. 

Hxrcticorum nomina, ne^m gcfta delcntur. fol.iu. 

* • * * * , , r . 

• * . » .) ! • .J7 U IO » • ti* — * 
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*AT. 


Gregorio X III. 
Pone. Max. fedite. 


qux Dra conti fli- 
rti** confumuntur 
(k beni coauenit , 
curri ti dica tur Sa- 
raph. i.t^nitus, in- 


fiammami ficc. 

«Jili. • 


C X X X 1 x. 

? tanto man federata in OrientCJ V '■ 

^Audace , ferùa, e adulterina Pianta , 

« Che per. dishoneHà crefcendo è tanta , 
Cb'auanfz fòrfi in numero ogni gentLj. 

Jldà Jpero bent che fan col fòco fj>entt_j 
Sue foglie da la Bocca facra , e fanta, 

Chà di faci immortai copia cotanta , 

Ch' à péna capir può l'humana mentcj . 

Ha refrigerio ancor dolce , e foaue^j 

Per [Alme afflittele già dal del poftedt 
Duo gran coltelli , e l ,r vna } c l'altra Chiatte^}. 

Ben' e ragion , ch'ogn'vn la fanta Sedcj 
Honoriy & ami ,c fel Nemico pauc^>, 
Haurà dopiti timor degna mercede^. 


DeTuiearum ori- 
gine, lcgibus,3£ mo 
ribus dabitur alias 
fcnbcndi locus. 


Ad hoc Creg. Col- 
lctta alterati» na- 
uonum in Vrb?,ac 
rbi'U tararli tun- 
da ile. legato-, ó. &d 
Coartiti nopolica- 
nuin , flc Alcxidri- 
auni Patriarca! lip- 
pe ( «pio* oratore» 
<,omi ad obcdic- 
iam prxltandain 
Rom. Pont, nuli ìi- 
ro* fpcrabant i>és ) 
,atq& ad Pcrfanim 
Rcgcm indille ere 
dmir, ve cognita di 
fciplmaru lamine 
remate cattolica, 
qui ex gxxcoinu 
tuntvcl alio mo- 
do Umili h le lu* 
fcepenmt à Turca* 
rum unpicttte le- 
bcllatcut. 


fi 


O 



no 
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omncm confiate 
Remo. Solondtcc 
re foleba t. proba t 
toc. in l.i. ff.de iu- 
fti.ft: iar.vbi Dd. 


Spato 


Serperne. prò bo- 
ni* pharmaca par* 
naiti prò rei* vene 
nata iptcula nut- 
ritine Principi* Ih* 
Aldi (lecce* vt hic 
Se J.m.cod. alluf 
j.HincRom. P6t. 
duo* h£c gladio*» 
tot idem 6, claues, 
v; I. a!!!:'. pt.xccd 
Deiufbtia Se: pen- 
tii vide quid dicat 
Plut. &Pier. Hier. 
lib.r*. 


Apripaeerr &elo- 
nuennS ac per hoc 
iJuti , falutaria^; 
confilia fì^nihcit. 
rt&y. lib.f. dt.x. 
alluf. 4- Set penici 
veto igniti interi- 
rum monftranuvt 
& *. ltb.x. tic. ial- 
ini x. «cT- tst.cod. 
alluiìon. S.ac i»r. 
fìin.&c. 

Ex rapite vita ori f, 
ve hic & ?. libc. j. 
nui. 4. alluf. io. ex 
cauda vero inceri- 
mi venir-, vt Se i. 
lib.cod tit.i. alluf. 
).& 9 & lib.r.tit.É 
alluf. 1. & lib.i. ó- 
tu.t.alluf.f .tuu.&. 
alluf. 11.& libr.j. 
tu.), alluf. 8. Hinc 
Draco fronti Chri 
flifìdclibus « inft- 
dehbusauti,& f»c 
orienti terga verte- 
re videror, vi BeJ. 
tit.ctxLalluf io.ca 
pur ctenim prino- 
pium * cauda fini 
oflcndit I. lib. 1. 
m.t.allttf 1. & hb. 
é.titu.) . alluf pen. 
Scbb.j.ui.1. all.!. 


X CXL> 3 

fuoi dolci , più amari, e cart, Figli 
Porge queflo D* a 9 °n nettare, e meleti 
Cria, manda, e Jpinge al popolo infedeltà 
Horridi Serpi con fier afpri artigli . J 

Porge f alate à quegli,* da configli tro.iysAA. 
Di Vita ; a quefli da njeneno , e felici ?i 
A fe richiama, e tira ogni Fedeltà, i > 

A l’Heretico ,e Scita turba i cigli . ;.'v.O 
quegli infonde Sapienza, e Zelo ' f 
Da la diurna Bocca, e Jdcra Tetta, I 
Confonde quetti da fise parti e fremei. 
Prepara a quegli , acquifta , & apre il Cielo, 
E la parte dà à quetti ofeura, e mefìa ; 
tìor faccia si, che ne dittrugga il fernet. 
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Draeo in furami* 
tate Arci» S. Ange- 
li ( filerai quondi 
Mola , fai fepul- 
cnXAdrum Imp. 
in Vrbc ) in lulu 
dura radios ab ore 
mi rat fjrmbold eri 
luftuix Principe ; 
cóuenit ctcnim ci! 
dicarur Saraph. i. 
ignmu, inUamnu 
tuivt alili. &Hef- 
pendd fruita au- 
reo» rtinm cu {lo- 
di cric , ft f-bbr.f. 
titu.i.alluf.1 
vii. quifuucr fiifb- 
gium rciupofitut 
ola lu rirat j-lib.^. 
tu.t.alluf.4. babct 
niq. acunflimam 
videndi potétiam. 
T.hb.i. ut.t.all.9. 
y.hoc eod.cit.allu. 
S Aclib.5.tit.i.per 
tot. Stait & Draco 
in silmiute Athe- 
narum Ardi prò- 
pe Mmtruam , ita 
Paufan. cura De* 
fit Armiger vt 7 - 
lib.f.dt.i.alluf.i. 
&cù.xalluf.f. 


Ad Tuftitix implc- 
mcnui.&: Religto- 
n 11 propagarion cm 
Gicg. X III. Pont. 
Max. fedone mo- 
re* rcrimiùtur, col 
Icgia fundatur, lé* 
plaxdihcirur, Al* 
uru cri^umur . 


CKU 

Se mini/lrar lafire fiaette a Gioliti 

Potea ( come ognun sa )C Aquila altiera , 

Fauola fu per dar loco à piu vera 

Alan , che dal Ciel’ognhor grafie da nout_j. 

E però da la Bocca fiamme muoue^> 

Qyj. iti ne l’alta Rocca , alma , e fièuera , 
eAcciò reprima ogn'vn la voglia fièra , 

E d’altra forma [uà Vita rtnuoue^t. 

Merauiglia non fia dunque fe Roma 
Per mutar fiuoi co fiumi empie le Scuole 
E fi dr tifano T èmpij , e fiacri Altari, 

Pofcia , che i raggi del nofir’almo Sole^> , 
Ch'arde de vttij a ogn’huom Cirjuta chioma 
Si mofiran piu che mai fi tendenti ^ e chiari. 
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li *xia Ugno rin- 
ccbat. 


Pier. Hier. liUr.f4. 
Hi&VulnusA fen 
Tue. 


Apparali in forma 
peccati .A poli. 


Corrai Dei dcccm 
nulubus.&c. 
riaL 6*. 


ex L I I. 

Quel» che del noflro bene inuidiofo arfLjy. \ 
E da Vita felice a morir corfrs A 
A noftri primi Padri tl frutto porfidi, 

E fi lor opre a Dio deboli » e fear/Lj. 

JN offra Salute in feruti forma appar/La, 

E’I Capo » el Collo » e fua poffanXa Jcorft > 
Poi la Vita li tolfe»e al legno attorf^J, 
Acciò morijfe oue la morte frarfe_j . 

E ferrato il piu cieco ofeuro Chiostro 
De le parti infelici » aperfe tl Cielo » 

Ch'aprir non potea fòr%a d’auro » ò d’o(lro . 

Con mille frjuadre il bel corporeo V elo 
D'Angeli intorno trionfo del Moffro 
Di f angue tinto con amor » e %elo . 


Per 
Lignum • 
Muliercm, 
Seipemera » 
i.pcr 
Pomura , 

Euam , 
D^mancm , 
Homo palerai. 

Idem per 
Lignum • 
Muliercm , 
Serpcntem , 
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Virg.i.iEael 


c:xl linr* 


Da la cima de lArbor di fua Natiti 

Ondc’l mar Jcuopre ,e C ampia terra fcorgc-j, 
E d’ogni nouo error s auucde , e accorge 
Nè però di nemica Armata paue^: 

Pere ha del CieC e l'una , e l’altra Chiane 
i ” alcun nemico Legno nel mar fiorge^j, 

E focone fiamme a confiumarlo porger 
Sfitte fia del nofiro mal Cura fiaue^j. 

Hor qual potea più vigilante ,e firte~>. 

Santo Àlotor de le celesti Sfercs, 

Diffónder Noi da la nemica morteci 
Che le luci diurne , alme , e feuere^j , 

Che non temono l’ ampie oficure Portes 
De l'onde irate proce ilo fe , e fere.; ? 


Nauti leelefe Tf 
pus vReio. ac feli- 
citati i elt fymbo- 
lum. 


Qgu Poto promi 
tic Ch ritira. Mac. 
t&cdeni eaiiicm 
dcdu.io.icu 


Princeps vigilani » 
& forra digitar . 


Principi! i£fui cor- 
porali , ac animi 
conih&cu • 


k 
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IVSTITIA. LIB. IIII, TIT. II. ALLVS.VII. 


.C X L V. 

0 chiaro à Gtufi , e à Rei turbato Volto, 

Corri cjjcr può , eh' in vn /oggetto fia 
Contrario efiremo , e l'vno , e l’altro fa 
Nel penjar fol di te si ben raccolto ? 

Odia l’ Animo altier , fiuperbo ,e inuolto 
Ne le tenebre fue , tua luce pia , 

E par, che /degno vefa,ira,e filli a , 

Fin che nel beri oprar non fa r tuolto . 

Ala l'Alma fc tolta, eh e timor non finteci 
Da brutti lacci, del tuo chiaro a (petto 
Non ha piu bella , e diletteuol vi fa . 

E a te china fiua voglia , e a te confiate , 

E mette ogni penfer dentro l tuo Petto , 

Per cui gratta dal Ctel s’impetra, e acqui fa. 


Ori* rii tributar 
Serpenti. Pier Hfe- 
rog. lfb. t 4. dift. 
oro. qui feuit in 
Tonta, adco q» eoi 
in magna homi- 
num turba cogno- 
feir, flammaiq. ve 
vici Tea tur pertran- 
fit. Plin. tdfiietur 
deafpide, lib.S.c. 
t). n.<m off enfiti 
implacabili! eft. 
Idem Pier. dirt.fu 
ror; Miti bui, ac in- 
Tontibui prxmia, 
i. pharmaca prr- 
bec iu Iufbna de 
qua agi tur, vt&f. 
allu£i.hocco.dc. 


De magnitudine . 
& feroci «uè Dra- 
cena Vide aliquld 
apud Diodor. St- 
cul.Aauq.lb4. 


Anima peccatori! 
vincala fo!uu,o- 
• noni acacia. 


Nonqu* Tua , fed 
qux DeiTunt,»].^- 
rtt urtai cojiu- 
lum fuum in Do- 
mino. 


Q”ì fnalèagic.o- 
dt: luccm. 


O 4 
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PfaLijf.irbiAu*. 


perarii partii 
s tapi lunt, 


DeVi] 
veteres 
tu ctedidcum pul 
los aofu mauu U 
erti bus al cms in- 
teruu cui pere, eoa 
crani! cft ventai , 
rt Angelus Breué- 
wnui rapnfunatu 
ralium hiltor. Au- 
dio fìlli irtus Ronif 
ridille icflarur.hu 
vt vulgo extatopi- 
aio fumi tur . Pier, 
lib. 14. diCL fili). 


Sed hoc intcni 


ài; 

Emblema , fug- 
gefliones ncqui Hi- 
mi bollii ad peui. 
qux ChuAusclU 
lunt percuticadxi 
ne tji accettar con; 
fcnl'us , & de leda - 
ciò iux. tot. in c.fcd 
péfandura dtlbtf. 
vt&: g.lib.i.dtu.1. 
alluf. 7. ac Anime 
rt Viperx fcquatur 
inccruus fi lugge- 
ilioncs croia ini, 
Ac.Auguft.PfaL!.. 
OS. 

Cenni prò focile » 
Draco prò Vipera 
hic ponitur, qux 
pu Ilo* ad pellicce. 


Prmerptj'obfta, fc 
«ò medicina para- 
mi f cum mala pei 
longas&c. 


AD * P E T R A M ' A LL 1 D 


CXX V I. 

Pria , che l’ingrata , iniqua , e rea Famiglia 0 
le corna a diuorar le membra 
Ter l’ejbrcmo le figlia , e le difmembra 
Nel duro Saffo con fdegnate ciglia . 

Beato è quel, che nel principio piglia 

Suo 'uan dcfìr,chel no Nemico ajfcmbra , 

E ne la Pietra lo distrugge , e Jmembra 
Pria , che il metta al cor jrcn , morJb,e briglia . 

A i minaccio fi, e non ficurt ajfalti 
Alzji lo Scudo, e fa difefa prima. 

Che l mal nel cor per lunga età fi J malti . 

Perche Lorica poi non cura , e fuma . 

E Je del fanto effempio qui preualti , 

Sempre terrai d’ogn horior colmo, c cima* 
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CX 1TVKI3 

sArdc la terrai, di mari? et onte altiera ^ < 0 * \ 

# w ' 

V ago di dar la noua Luce al giorno . ; ’à. 
Ma facendo anco al del" oltraggio, e forno 
Se li fa incontro al Polo njn Dragon fero. 
Che per fouerchio ardor fatto feuero 
Con ampie ruote aggira tl collo intorno \ 

Onde l Gar&on de gli altrui raggi adorno 
Perde per gran timor freno, e fentiero . 

Se nono ardir fanto Rettor del Mondo 
Ambifce il Carro , ou e l tuo 'Viuo Lumc_j, 
Ch’iUufira ogn Intelletto humtle,e pio -, 
Vedrà, non già del Re de Fiumi il fondo, 

( Arfe de fuoi penfier laudaci piarne^ ) 
Mal Centro, ofeuro de I eterno oblio. 


Prinàpam filii vi 
ilteccbras quidoq; 
animi cupi di ut et 
explcant, mddi re* 
cuoca app«tdr , il- 
ludi regnami 1 cu 
fidine de Parenti] 
nunibm fapefulv- 
irahdi , vnde Lau- 
to ration a haberus 
copularli bona di* 
Lapidane, atq; com 
borimi , auoi De 
potemu^c lufbtu 
de cali altitudine 
ad profundum 
. li frequécer ccr 
ruiflc riairau* . 


Piiarep* benignai 
ab xquirace.adri» 
gare™, (aucnucÉ, 
àc crudeli tàtem ob 
deli Aor il frequen- 
uam ,& ìmmam- 
utem ad atrocità* 
lem fxpc dclcldu. 


, 8c Scif- 

nuuci. 

Rom. Pone, feda, 
Cunus dnani ro- 
tanim die» potei! . 
vt ò: i.Ub.i.tmi x. 
alludi i. 

Rat fluii ioni En* 
danus*vbi phaet!i6 
tir audaci) fulmi- 
ne conni ile dici*. 
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Sotcm He man ex*- 
cu mera lignificar 


fonam thronam 
mctl &c. Ac ero fi* 
mihialuffimo.fa- 
Cucflptqlsfi.Scc. 

Gcnct|. 

Gtncf.4. 

Ili: ptoprcr rupcr- 
bum diuifio nn- 
putum.GmcTn. 

oim^'.wofid* 
icctentur de ouA» 
ctAcc. 


Othuroanic* Gé- 
| ni g.-flimen Lu- 
tu.vtAcJ lihucod. 
nr.4-.1Muf 9 6c lib. 
Cm.f. alluf.fi. * 


e x L V I 1 *. 

L'Orientai frror le Nubi aperfrj , \*Y\» 

E fe dal del sì gran ruma, e Scoppio, 

Che retto di beitela , e grafia fìroppio 
Oue fra Luce in Tenebre conuerfe^j\ 

C/uiui'l Tomo vietato ad Eua offerfrj\ 
Quiui fuggi Cain col fro mal doppio , 

Et altri ancor, che non qui tutti accoppio 
L'Oriente di grani colpe afrerfrj . 

Ouiui hoggi il brutto, e federato Scita 
Lo feemato Pianeta al vento (piega , 
Ch'ogni gratta del del' indi ha sbandita . 

Dunque, Jel V i/o il Vmcitor li niega , 

Ne par , eh' al mal porger li debbia aita \ 
Ben e ragion poi, eh' ogni error lo lega. 
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Prlncept certi po- 
citu* omnium t ac 
in dignitari! fatti- 
lo po (ìtui Rcnip. 
£tnut r & fc defluì 
far Aora damrut -, 
Mine Bacctu mili- 
tari» diTciphox di- 
reni flinuj, pirata» 
eum dccipgc con- 
fpiratoc io Delphi 
noi cóuernt, ac de 
Naui proli lire eoe 


(ic.Ouid.Mct. 


C X U X. 

Ver ivo fi in alto mar qual Scoglio alpino 
La Nane , oh era il Dio T ebano porto , 

Che de gli inganni de' Pirati accorto , 
Mottrò lor toHo il fio valor diurno \ 

Ch'vn dopo l'altro immerjd à capo chino 
Per gran timor tra mezjo vino , e morto 
Dal vorace Net t un con rabbia ab/òrto 
Perde la voce , e diuento Delfino . 

Sei fier J guardo de Tigri, e di Pantere^ 
Purgò de vitij , e d'tngiufittia il legno 
Ou era Bacco d'almi Serpi auinto. 

Non fcacctaran tue faci ardenti, e vere^a 
Gli Empij , Santo Signor, dal tuo bel Regno , 
Che fei di forz^a , e di prudentia cinto ? 


BaccVlequo mut 
ca apud Diodo. Si- 
eri Lamio. liberi- 
dece liccbit. 


Peccati ponduuS- 
dttdeòrfum; nani 
& de tempio Aditi 
teiam acrufanm > 
| vo um poli al reni 
j ctiuifle legimut. 

inde forfàn ohfc 
num Ouid:j H 
menomi, Rateai 
turatale* iTift. D 

plano* clic pu Cti 
cura ama iucca. 


Ponitudo » & pcu 
détia Pi incipit fl- 
uori! perté a RcjX 
pcocuicxpeUuuù 


cd bv CjOC 



no 
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AquilsA Serpen- 
ti! naturali* risa « 
C^ui dumabilLaa- 
duna» appi chendt 
a*r vnguiW , to- 
ilroq. vulncratur , 
retorro capite, m 
eiin collo rcnenf 
fu» cu La fi gu. Allo* 
dir ad Rom. Pcv-u. 
poceltarem.quifu- 
pcr oinnes cii Rc- 

J ,a , ac de coroni 
murili tdcifcitur, 
rt docci tea . in c, 
ad apoffohcx de 
re lun. in 6. Pier* 
Hicr. lib. tf.dift. 
fJ1rtlM1b.19.d1a! 
relaca grana. 


Aquila louiiAles 
& Armigera vt& 
fup. tu. cod. illaif. 
9. quu nunquam 
de ccelo wfta cre- 
1 di tur. rlm-.hb.10. 
cap J. 

Ncc id fallò vidif 
fe fatemur , vidi- 
mui equidé The* 
rami 1 liofilo lub- 
tubano.quod Ta- 
uonum appellali:; 
fed an Aquila, Ac 
capirà re! oflifra- 
ga fuetti Auu alla 
ambigeham ( clo- 
ni , dui ftpt fluii c 
hoc Auu , Scrpcn- 
bellum levi* 
dille adì: mahanr, 
de quo Natutal. 
quoque hift. 
Aquila promifcui 
»encm,vn Autum 
Regina, iuA: Rcz 
dici nonprohibc- 
nir. 

Gieg. xii|. GeAa- 
nicnfalu:ii,piudé 
na.atquc Vidorif 
fignuru, vi alia s. 


.X C U .> 

t «r 

Vidi S icNOR. quel , che l fuo Scudo imitai v 
Che da l'Armigier fu di Gioue attefo y 
E da gli acuti unghioni in fomma prefi 
Sii eh' al fio fcampo non (p erano aita . 

E pria y eh' eftinto fuffe de la Vita 
Feri col roHro d'odio, e rabbia acce fi 
Nel collo al Predator, che l'hauea offe fio, 

E 'vendico la fina mortai ferita . 

Cade l'Animo al Re d'V ccelli , quando 
Piaga mortai tojìo penetra al Core_j , 

Che fenz^a (peme il fe cader effangue_j . 

Mal fio finto P a fìor fi ne •va errando 
Libero, e piu che mai pien di valore^, > 

E Gioue del fino Augel fio (pira , e languì : 
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Con forila , e con •valor crollando fittole^ 

Da l'Arbor ficco le fallaci fronde , 

Che far lingue bugiarde , inique, e immonde , 
Di •verità , faper /ottanta votc^j : 

E con tal ira in terra le percuote , 

Che non bafla gittarle in preda à tonde. 
Adà nel foco di fi tarde, e confonder 
Q^jsti, che folti Ciel donarci puote. 
Fiamma, che mentre gli altrui falli opprime, 

E punifie i Kubelh,e gli Empij affetti. 

Che tener •voglion de gli honor le cime y 
De fuoi rifialda gli agghiacciati Petti, 

Che ftagion fi'edda non calchi , e deprime 
De c eletti penfier foaui effetti . 


HxreticortS Atbor 
anathematis igne 
cófuxmtur. esiline 
rateo*, tea. uic.q- 
dam X4.q.j.Draco 
cnim cura dica tur 
Saraph hebra cc ; 
vrés,!gnraj 5 ,& in* 
fi ammanii latine 
appellati Thcfaur. 
nouifl'.ling.Gu»&x 
did.Saraph.grxc è 
vero dicuurophis, 
à quo ophttx ha- 
rea ci vociai r , qui 
virtuds cozniùoné 
in paradifo indù* 
xi«c Draconé au* 
cu marno, eumene 
co lem a condem- 
aau funi} &nunc 
ninnò ab co con- 
iò mpti did.’c. qui- 
dam. Epiphan.có- 
cra Hxr.lib.i.co. j. 
hxtefi j7.Iren.Ulv 
i.aduci.hxr.c.j y. 


Arboris folta , Un* 
gux dici} tur, & n6 
incigni c lecundii 
Hicrogiyphicoril 
fcripiora . 


Ira.&odium aulii- 
principtsJUiit. 


Odiam ,igtut. 


Mora imp'is.vtfic 
a.m.eoiL»iiu£x. 


Ambiao.meupho 
ra ab arbore fum- 
pta.vcl. 

Vita fidchbu*. ciu. 
hx.i prxmiuin, CSC 
parna qu.buaaaxw» 
ftutICcfp* 
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Libri quarti, tittilus fecundus 
PS§ A. N C I P i T 

infcribitur 


Tcrtius 
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1 
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■ 
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Quam plcriquc, itavth^cpofitaeft, effingunt, eamq; 
definir ArUt.3. Ethic. ÒerT. de feptem donis Spiritus 
fanótipar.i. >y - -u J 


CONTINYATIO.. 


Cuna Iuftitiajdc qua fupr.tic.proxi.fit conftans, & per- 
petua voluntas LIufBtia.ft.de iufL& iuij.conftans nifi 
fortis efle non poteft. meritò &c. 

Hxc virtus multas habet partes fccundum varias Dd. 
opinioncs,prxftatenim magnanimitatem,conflan- 
tiam,magnificcntiam,tolerantiam, &: firmitatcm,vt 
hoctit.paflim vidcrc cft-, fed prqftantiores funt qua- 
tuor. f. fiducia , fecuritas, paticntia, atqj pcrfcucran- 
tia. qu^s alias Deo propino difeutiemus exaótc. 
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Gregorio *xiii * pont 
opt * max . 
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ALLVSIONVM LIBRI CAVARTI, 
TITVLI TERTII 
• Sunima. ! 

• l.ì 

Ptrfccucionum pceUfiac ccfTatio, ftrpùcas, & col era a- 
tia.fol. 117. " .i -» 

I I. 

Rom.Poot. YorèPriiicepsChriftianxReligionis ho* 
ftes conculcar, & magn^ficentiam prxfcrc. fòl. iz8. 

Xts.Ioì.irRfìinal i-\.. o.Vj zb: o ih < I gjnuùls dT r . ;ii» \ > 

Veritas fuper Ecclcfiae firmicatcm ftat, xternumq; fta- 
bit. fol. iz?. 

I I I lì» 

Poteftas Ecclefìr ob Principis forcitudincm -, firmita- 
tem, & f^uericacem prxddt. fol. zjo. 

V.. 

Dignicas Ecclcfix ob Principis condannarti non dc- 
ficicc,ac obeenebrari nullo pa&o poteric. fol. 13 1. 

V I. 

Ecclefix fccuritas, &tranquillitas. fol. 131. 

V I I. 

Fiducia Principis nimis ardua contcmnit , & Patrat. 
fol. 133. 




P 


, I T JI A V p UV34 LV;ìO!27J JA 

Fonimelo , & Prudentia ex fc vnaquxque facis , fimul 
iu ndaj plurimum poflunt. ^1. x5 4. 

I.£. 

Fortium figna Vi&otriam fi pìJtftàttt^ multo magis fii 
gnati.fol. 135. 


XI 


Cuftodia Pj'mclpis populorumeft fiicilritas 

*.!' . . • iixi i tti : • '.::i .:5 t lir>luDi20'j 2x f l 

A i • 

I T I 

Sapiccic Thefaurus Principìs cuftodia fcruamr.fol.137 

; :jrri'. frinir.: irrniì xiìàbDHiDfjijl ar.ihoV 

.Idi.iid 



jlfrnll;{ m-n. l: ' : .0 rriìoI'JDlI aidloìoft 

. & .V _ 

j! non nwàinr.flnoo zrpbnn*! do rrlìalD^H zjjjing'G 
a(s .lei .jh^qofttcjoL'iin iicidsn^do 0£ t iaijii 

: .IV ' 

.si* .loì . ?f. JÀl I i ùp n di j^ t ar.3 il 1/^*1 -x?yb^ : I 
.1 I*V • 

«•. é * s 4 • , 

.. -:y> n rfj t iihni33ncfe ìuuìc ?icuin abbaili xbubi l 

•Ci. 5 .idi 
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Vari* Principum, 
Tirinjmm*^; ai- 
ucrfut Dei ruiemit 

cultore*, flCChriftt 
fi dola commocx 
fedittoncs , perfe* 
cuuono^uc maxi- 
mf defcriMtur ìa 
ouilnu Erclcliaca- 
UKjlica fluchian- 
o comparata Na- 
ni, ab Abei tulio. 
rf<ji ai tépota no- 
ftra fomter arem, 
ni lidi tcmpclucei 
fCÌ4utc»acduu Re 
cu corda, afpcr 
lem code Ih t grau$ 
tote lenirne. 


CeneT4. 
pamela j, 


1 SIC ‘MILITANE ‘AD • TRIVMPHVM . 


Scarna aurea Nabu 
diodonofor Reg»* 
Dan.j. ni. 


V I. Rem. Imp.in 
quo itici lulu de- 
feca. 


Martrra chnftj 
[ florer m ndorem 
(ita ui urti immola 
c:di:unrur. 


Ulhomet.ac Ser- 
K’I fetta in Arabia 
truce Saraceno* pel 
munì cep.a . anno , 
iiR tcqi a Turcis 1 
9111 Saracena Tue* 
ccllcnmt tecepra 
falli., Uiflcenu^ue 
Icpbttt^tquc bia^ 
phfiujjs con Ibi. 


4 L ì 1. 3 

Dopo l f angue gentil del gru fio Abello ) 
Sparfo per terrei > e 1 tre Fanciulli immerfi 
Àie l'ampio Rogo } e l'Idolo cader fi ai, . . 
Del Rè : crudel piu , ch'altri iniquo, e fello i 
Ucron tenne l’Imperio a (prò , e rubello , 

E alhora , e prima , e~poi gran firagi ferfi 
D' Alme innocenti ,e fior vermiglt,e perfi 
Furo a gli occhi di Dio nel Ciel pili baio. 
Alà cejfato del mar flutto* sì graut '* 

Ecco per aria quell’ bombii Jl/oflro ■ >) 
Ad ajfahr que(l‘ agitata JSaue^i\ 

C’hora le fififia da 'heuan-’e , hor d Offro 
I\ lotte dottrine \ ma ben 
■A l’ apparir di quel gran 
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riin.hb.S.eap.i.& 
ii. Apoll. Thian. 
ArtlL 8 . Strabo 1 6 . 
Pier. Val llicr. a. 
Thom.Lop.Barthe 
ma m Tuo iu*cr. 
Ioi.Lcoliift.Bar.?. 
Diodor. Sicul. Àn- 
iiq.lib.4. 


Ex hac Draconii » 
& Elephim pegni 
piccioni plurtna- 
cum prò ciuandi» 
moibu kabét pby- 


fici , quod Draco- 
(li» langumcm ap- 


piani, qui potiut 
depilanti* dici de- 


bcict, cauflàm ex* 

? uiie apud fenpu 
.allegato». 


Tir.Uuiui.att3. Vi- 
ti) hififcrip. 


Natura inter pari 
inimicma* pofuitt 
dietim cnim Etc- 
phantcrn ed Dia- 
cene, ti Rinoccro- 
tctSuùm muri; ex- 
tern atué Amman- 
iibu» factlé fé, atq; 
benigni! przfan. 

ta eft ElephS- 
lunun.us , & 
mi) docilità». 
Religioni» Ipc 
n nonnulli ( li- 
falsò ) tribue- 
, quarti pi età ti» 
u» fignum di- 
: maluerdc. no» 
n. apparente fo- 
le finitime, vbi 
1 1, puri Seat , at- 
ti xgrotat.her* 
verni* ccrlum 
cu» Deord au- 
liti» implorate 
coir. 

t eod.lib. tit.i. 
uf.t Civili. 


C.L1.I3». 

Quel, che gli horrendt, e fpauentof asfalti 
Del fier /degnato , orgoglio fo Martedì 

Mouer folca ne la pii* Jl renna partorì 
Del nemico valor co C afìclli alti , 

Ecchora con feroci, e ligier filiti 
Noi* a fortcXzja lo dimde,e partej 
E al, che non potrà pii* gir in d fartelo 
A trionfar cinto di pietre , e fmalti . 

Con elio mta fa Religione. s, 

(Se pur S^hgton chiamar fi puotej ) 

Che Nume, e freme in co fa tndabil pone. 

Onde far an t tniejiu voglie vote^t 
itAridc , e fecche a U calda Stagione^ 
Del foco ,ch ogi 'i rnal rompe , e percuotevo . 


oi iLiftTi iuj mr.ii.aaA'niivs. ih. h* 



C Vft 4 91. 

Soura bel quadro, e ben fondato Saffo 

Che di pregio , e [plendor vince oro , ed ofiro 
Stai felice P resagi^*/ viuer noftro 0 
Immobil sì , ch’indi non muta il pajfo . ' - 
Hor chi fik di penfìer si ofcuro , e baffo, ' \ v i 
O di fenfo , e voler sì altero Moftro , -i 

O di sì duro , e di sì ingordo roflro ; 

E di lume , e faper sì [pento , e caffo > 

Ch’iui appreffarfi per macchiarlo ardi fa , 

O turbar fua quiete,o farli oltraggio, 

O dal fio proprio Sito lo bandifca ? 

Poi, eh’ egli e piu d’ogn altro fanto, e faggio \ 
Pofo a la dlabtl Pietra accio nudrifca 
NoUr Alme ttanche in sì lungo viaggio J 


VtfWjT. !fb.j. tir.* . 
allufi.&x.fiftir. 
4.alluf.j. 


51 /iun- 
tfrfòiJc filli 
Al j n Tó rim Ra 
bel xd;ficaaics.Gc 
ncf.ti. 


Row Ponr. hxre- 
fuin Ube non ix- 
éttai • 
NonnirUitur cor 
dm , ncque fornii 
dar, inurtjf noa 
affienii*- . 

Cium fedo fòn «li 
cadi lupra finn! 
Pevam . 


Pfalm. a ti. ptv*Kjr 

tar. in c. fi cut fan- 
xv.d;ft.vcr. ve- 
lut in quadrato la 
pide. 

Fiptra quadrata 
Cur detur Mtfdè* 
fio cxporiit Paufa- 
nias.TL&; fup.l.l» !. 

lib. 

a. rii t alluf.4. Hic 
po eccidi*, le Pa- 
cnx eccitili j firmi 
Site pinttm . qui 
renani m orbé, tc 
Vtbemmreltcxaè 
nò modica autho- 
rlutu fciibétes,cu* 
iuf Pixful Rota, 
eft Poni- vx & fup. 
Iib. i.ut-j^tlluf 4 . 
ac paffuti kc. 


P 3 
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Aitate ad Ecclr- 
fccurtutcm.fic 
tranquvlliuté ho- 
mi ccmfotn . 


nù era dai lo. Caf- 
fanali m Tuo De- 
aiosa p«. f . co*, 
fid.ii. rer. aduer- 
ce. qu* pirtìni po- 
nuntur i. ltb. i . u- 
tu.4.allnf-4.vbi di 
quenxa eoroaa. & 
lib.co.cù.6. alliLi. 
rbi de corona »al- 
raaru.Ae alluf.leq. 
▼bt de ferrea. & ti- 
cu.7.eo.hb.aUuf.i. 
▼bidè argentea. & 


albf. ». vbi de co- 
rona fptcarum.te 


alfuf. | . vbi d» au- 
rea. kalluf. 4 . ybi 
de populea. & hb. 
»<otu.i. aliai. ). de 


bac ead triplici co 
fona Pom. quam 
▼ul|jò Romani* ac 
pene leali omnei* 
Rcgmsm appellit. 
de qua hi c &: c A ». 
lib.j. nt^alluf.^. 


!**•* j.iib.^.at.i. 
alluf. ij.vhi de co- 
rona ferpenm. de 
qbu» omnibus in- 
teli tornir *. hb. 1 . 
ot-t. allqf. S. ?erf. 


CX V 1 .) 

Se mai ben retto , e conferuato il Regno 
Fu da Leoni, ocC altra man fui* franca -, 
Quella non farà mai debole, e fianca. 
Nè da finno , b terror , fallacia , b [degno : 
Non fai Turco, b IH eretico difegno 

Darle moleflia da man dritta,b manca ; 
Che fc gli efiende la diurna branca 
Li dar a del fuo ardir c a figo degno • 

Beato el Vatican, beato elT ebro. 

Beato el mondo, e flit tranquillo el Cielo, 
E l mar piu gonfio di letitia,e gioia . 
Cantan gli Augelli , e di amorofo Zelo 
Ogni petto fi mollra colmo , & ebro 
Poi , cb‘ è tolta da Noi meflitia,e noia. 


Principi» regimcn 
optimum , hilarv 
tatcra pamvaiu.t 
fam. 


P 4 
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P&l. 13. 

Rom. Siili 
duor»™ afliflunt 
D/acomim cufto- 
dia ,fc vigtlanna; 
aduetfu* <juS por- 
uc infai non pi$- 
ualcbimt. M.tih. 
li. al'udit ad il- 
!ud fcnpiurx d>- 
ccnm . fedi edam 
Rei Salorrfi Tro- 
nuni dccbuic gri- 
den A vclbuucd 
auro fuluo ninni, 
qui habebar fa 
gradui, & fa ni ini- 
ui Throni loron- 
da crac in parie pò 
Uci'unA'dux r.u 
pi hi ne, arca e in 
de cenema fedite,. 
Et duo Icona fta- 
bamiaxta roana» 
lingula» Scc. |. Rc- 
gii ro. Athic Dra- 
cena loco leonii 
polì 11 funt.etcnim 
twuqucvigiLmie 
diffidino tnbatt* 
lo. uiudo concedi- 


Maah.ttf.Tt T. 


ciLWjia. 

Beata Sede m etti non mai s’afiidcj/\ \ w vt 
Nè alcun fedrà in etereo \ eccetto, quello i 
Ch'à l’ acquiti' è del Ctel 'veloce , e /hello 
Piu , che del mondo Augutto , e pii* eh' Alcide 
.Poi, eh’ itti fonie due Cuttodiefide^j , 

Che daran da guttar feti, e napello X\ 

*A chi farà, eoa proferito , e fello * J 

Ch'à .tanto ardir 1‘ ingorde 'voglie guidcj 

F elice , (ef immutabile in eterno , 

Che fura te quel gran P attor fi pofa , 

C’hà del mondo , e del Ciel cura , e gouerno . 

Ne ttar bfogna di timor penfofa , 

Che preuagltdl Nemico o/curo, e inferno 
A tua pojjanzjt ditta, alma, e pietofa. 





; ffQ&TCTmomB. busti.*- rii. alevs. vii. 

Ì 


OPERE • E T * SERMONE * \ . 

♦ ' ' t 

— 


Dracena crauti m 
Nauis tnflar cre- 
di* capmb’dc A* 
(Inopia ad mcho- 
tapabuLa tranant. 

> Phn.lib.8.cap. xj. 

quorum cxemp!» 
' ad felicioiu nix 
' tranquillitatc du- 
, cimurw hinc coa- 
cordu furtuudo 
! foraot. 

! "*1 

CIVICI. 

r-'t 

Rompon corpetti altier tihflabil'onda ; V, \\<C\ 

Metafora ì Na- 
uta patti bus fu in- 

U E col Timori de l auumchiate code^t', v ; 

pta . 

Di valor , e faper l’armate prodcj 
Drifzjw (Avesti à fruir la defìra fionda. 


Al^an le T efìe oh eloquenza ab onda 

D. Creg. Homil» 
Euang. « al tran- 

Piu, che mortale a le diurne lode~>. 

fiffet Sabhathuui 
Maria Magli. Mar 

E fan, eh' Eolo negli Antri t Venti annode , 
E foff, e fi tri in Poppa aura feconda . 


Prefta Nettuno a i corpi obedienfa , 

V.& J. tìtfca. il. 

tur 4. 

E le tcmpcttc proc elio fe, e i Venti 
S‘ acquetano al dolcior de /’ Eloquenza. 


Dunque doppia poffmz^a è de Serpenti, 

Fortinulo animi , 
8c corpoui. 

V irti* dt Corpo , e interior fetenzia , 
Con cui frenando infegnano i Viuenti . 
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Prudenti» fortiro- 
do, forni udì ne pru 
derma ptudetuior, 
ac fofuorcR. Ora- 
to Pt udenti x, Leo 
fonnuduut loco 
foni tur. 


e l r x. 


Venirci Prudenti?, 
& fortitudini* fjrm 
bolum. 


Sntm vulni fimn- 
Ij: , preme altum 
curde dolori. Vir- 
gili. Anad. 

Apptan. Alesami. 


• Idem Apptan. ai- 
’ h:» «teirplù atfert 
lo. Tom de Prudi. 


Porta il Leone altter al Collo auolto 

Vn Serpe ( Huom faggio, che firtcl^a affiena) 
Ch' è di Prudenza vn immortai catena , 
Ouogri alto valor fempre raccolto . 

Che (jualhor fa di sì bel nodo fciolto 
Non piu la Vita a vera gloria mena\ 

AnzA haurà nel gioir tormento, e pena 
Al Cor ,fe ben mojlra ridente il Volto. 

Così Giulio in Far/ agita armato vinfe^j 
Piu che di Spada , e poi Monarca venne^j, 
nA cui ne l Armi il primo honor fi debbe^f. 

Così cl Auguflo Lucio Antonio auuinfè_j 
La mano, e l ferro, e cosi H erode ottenne . u 
La Vita prima ,e pofeia il Regno accrebbe 
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Soito gla- 

dio fj tmm hutra- 
ni genero hofct 

G fliganmr.Mj- 
xGa'earcrn C. 
Apoflol. Ephd.6. 
Di a co fignuin Ci- 
luus firn apulc*- 
•.«vtaliiu.&: ì.ltb. 
3 -uc.ialluf.j. 


EoaminAdas Imp. 
Ciardfimus Draco 
nit gcVbminc mli 
gnu firn, qui Co* 
lumnam crnrit, fu 
pra quam 

eù Dracene ad fu- « 
turam rei memo* 
riam poluiiihinc 
prò pmdcntia , 3c 
fortitudine coli- 
na furamir, vt 7* 
hb.S.tit. i.allu.t 1 . 
At non in Signu 
untù> n Se: peni « 
miliubm vlufucrc 
vi 7 'ib-6 rii 1 .a'- 
luf. vii. fed viui et 
pugnatorib’ foc»)* 
auxiltum praline* 
re,vt 1 . Iib.i.m.t 
alluf.j. ad hzc fa- 
ci untqux de Aga- 
mentnom* Clipei 
mici (pelone refexi 
raufaa.a». 


C L X. 

Non con fflendor di chrittallino Scudo , 

O d' acetato più lucido , c più chiaro 
Conuien fi faccia al mal ho fi il riparo -, 

Aia con feuero affetto , altiero , e crudo . 

Cosi le caggion l Arme, e retta nudo 
Nottro Nemico, e di nottr Alme auaro 
Per dar lor Stato eternamente amaro 
Colmo di pene, e di letitia ignudo. 

Hor sha li ma gin fol tanta V tr tuteli , 

Che fuga, e vince la nemica poffa, 

E toghe morte , e dà vera falutt 

Che fa fe vtuo, e vero in carne , ed offa 
Per le nottr e mortai piaghe, e feruta 
Haurà fuo fdegno , e giutt'tra commoffa l 


De nuoce , ft; f% 
imaginum dtceoir 
aliai, bic de Vern- 
imi! geli» ni mi' hi j 
tirimi intelligttui. 
buie limile KaW 
I lib.j. ut.i. all.?. 

rropter q*fvmn> 
auodque u!c Sic. 
ÀuiK. multo m > 
gn.de ùcroCiaft 
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Monftra crudclifG 
ma de quib* Vera. 
Arioft Dfodof. Si- 
cul.Anciq. Ub. j.& 


loan. io. 


Cura Principi Li 6 
lira diucrfà» neru- 
me v;ua drftru* 
nec miium videa- 
curo.uoJ Otacocu 
f (odiatone* per ca 
«C$ dicumur ‘upr. 
lib.j.t.t.x.ahui.- 
vbi poma aur^a 
honorum hefpcrip 
dum P«r Draconé 
p#iu: fileni dirai* 
oomum allei uau, 
oues ima pretini* 
ICTipturs » inter 
quo* Varrò. firn. 


Beftiam fqxcm ca 
pillimi cui vno d£- 
pio fqncirplrcibut 
renale cntiHis IJy-< 
dram fuiflc a (Tei rie 
omnei.quam Her- 
cules tacibct ( per 
qiiam Sophiium! 
inielligrit) fupcraf- 
fé dici t' vi I. lib.f .7 
oc. )« alluf. 4. feri 
Diod. Situi. ce .uni 
habuifl’e «Unita di- 
rli antiqu.hn.f.vbrf 
deThauro, Leone» 
Araldi it ecru mi- 
nibus liti culti po* 

1 • 

Vitiorri lorus,qux 
-.monftra cornimi- 
Arane ùaVirj. Al- 
nord. Lb.É. 


CXJC3. 

V eriga 1 gran Tolifemo , Orca , e Centauro , 1 
L’arrabbiato , crucici, rio Licaont ^ , 

E gli altri prima, e poi del gran Pithonts 
Mofìri , che fur da l'Indo al vecchio Mauro -, 
E orni l'Hidra di Lerna , e torni il E auro , -3 
O torni pur l'orientai Dragone^, 

Cerbero , la Chimera , e l gran Leone^i , * 

E’I mondo infieme al fin con arme, auro 

Che non fol non potran fugar la bella 

Greggia , che fiotto due grand Alt dormii 
De la Cura di Noi legiaclra, e fnella i 
Ma nc fiampar vedranfi lor bruti or me^t 
Fuor , eh' bu e incende , e brucia aera face Ha 
' Del Regno Bigio, le tartaree forme_j . 
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Templi! aurei Vel- 
ieri! , quod erat in 
colchu ( bue cairn 
lafonem theflalil 
cumÀrgooautu.vt 
illud raperei, aaui- 
gaiTc ferum ) Ecc I e- 
UxTypui,ac Ani- 
ma, ani rux q, po- 
ccmurum ( per ea 
411* tradii; D0A0- 
1 a fu per illud Mac 
tbxi. homo qui- 
dam peregrc profi- 


crccm&c.ac C lau- 
do- in defeript. Mi- 
nerux , ac Careni 
è Sicilia redeuncu 
poA rapnl Pro fer- 

S nx ) Symbol um 
ctpoflet; illudq-, 
igmuoraui Draco 


vigiliti fllmtl Pria- 
cipem repixfentii 
tuftodit.&fenur*, 
dicimr . n. Saraph 
bebraicè-i. igniuu, 
infUmnutui, vt a- 


eixii; 

Crede ano ( e con error ) le genti flotte^}. 

Che gli Argonauti :ol poffente Alcide^), 

Con la Naue con l Armi , e con le gutd<LJ 
Haucjfcr lauree fete al Tempio tolteci . 

Hor de Ibi ftoria Jian le nubi fcioltc^x 

Cedendo al ver, ch’à la ragline arrider} 
Qyj.iT 1 ,ch'in guardia del granT empio a [side 
Le ricche Lane ha lor pofeia ritolte^ , 

Quando , che nebbia al Sol, vapor di fico 
A laer fur l imaginate , e fintela 
Lor Vite, e fogno , ombra fugace, e gioco . 

E a Quelli, cbà. le parti ornate, e cintela 
L>' ogni fapcr,come leuaro il loco 
Limaginationi ombrate, e pmtLjì 


Fabula! vt variai 
impugnar. Hen* 
emm D racemi fi- 
gura notatur . 

Vertati, Giacconi 
crdtmt figrnenc 


•oetanxm figroen- 

u •'•cctaliqiundo 
ha bea tu T<r itacrtn 

occu!:am,U v hilv>- 

fophi a docu rntt** 
quibw vulgtn igna 
rum, & incapa* re- 
nViiurum r aiuti , 
inftruttm » tainen 
bdibcufimr. 
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Cuius Imago , licct diucrfimodc rcpcriatiir depila, 
ita edam ve hic vifnur à quamplurimis effingitur. 
Hanc Virtutem defitti* Auguftr. de libero arbitrio, 
Arifl:.lib.4.Echic. Cic.i. de fìn.Ger. in defcript.tcnp. 
ad Thcol. Plato, Seneca, Andronicus , Macrob. ac 
paflim canteri Eccl. Doft. ctfi in facro eloquio nulla 
de'ea fit mcntio , tainen fub termino modcftiaE, vel 
• '•>-? moderanti^ intelltgiturTcvnperanda. 

« ioNTINVÀTIO. 

p • . k * ' 

Fordtudo, de qua fupr.dr.proxi.nc temeritas dicatur, 
•3f»j>onitur Temperando: modus, de qua hic &c. hu- 
ius Virtunspaites /ntcgrales, fubic&iiKE, &potcn- 
tialcs ( quashic diflinguere,A: cxplanarc non poflu- 
nnis, dabitur forfan alias ) flint Vcrccundia, hone- 
fta$,abftincntia, fobrictas, pudicitia, caflitos, conri- 
n ernia, hiimilitas, manfuctudo, modeftia,parcitas, 
moderano, Se à nonnullis additur clcmcntia. vt inf. 
hoc tot.tit.coiliguntur. 





* 4 » 


-sì tbrrjrm) t > b. 

-vb Zi. Il 33 :*£ fi: il! 


i 


ALLV SIOMYM LIBRI dVARTI, 

< T,I T V L r Q_V ARTI 
Summa. 

I. 

Origo Principis clara, & candore vctuflatis illuflris 
cenebras ignorando: fugat , ac gelidos animos, diui- 
- ni arnoris igne (in quo pocentiaies fune huius virtù - 
. tu parte* ) aqccndit. fol.143. 

.1 i. ■ 

Animus Principis rerurti fupcriorum roboratur con- 
. tcmplationc (cui fubic&i.ur ciufdem vittutis in fune 
parccs) & prxfcntium commenda , humilitatc, & 
manfuccudine (qux partes funt potcntialès , tempe- 
ranti motus animi interiorcs) fulcitur.fol.t44. 

f • » , t 1 ■ 

I I i 

Tempus vcritatis parens fuperbos ( qui contincntia, 
humilicatc , manfuetudinc, modeftia , parcitate , & 

. modcrationc abuti crcdumgt ) cpnculcat, ita Prin- 
ceps.fpl.x45. 

I I I I. 

Princeps Tirannorurajerapcftatjcs Temperanti! par- 
tibus tàm integralijbusj & fubic&iuis , quàni poten- 
tialibus , temperar. £olx4tf.: lì 

V. 

Noxa intcgralibus cxterisq; temperanti! partibus ca- 
rens , depcllitur ; lurgia tolluntur , ac federa morta- 
lium animos vndiq; turbantia Principis T cmpcran- 


Q. 
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.eia ( cuius partes fiditm-tr’cs fpcrics diuiduritur 
tegrales.f.lubiediuas, atq-, potcntiaIc3,itaLitx toti- 
dem Iouis Filix Noxx facinora ad ca farcicnda fe- 
uuntur) tanquàm portcntuin ad vltimas tcrras dc- 
cruntur,atqj funditus cradicantur.fol.x47. 

1 ?rqnn!i < I o,-;;0 


? 

le 


V I. 


infiorici zcio-jnoi 


Principis Patrocinimi!, contea vitià temperanti* óp- 
pofita,animorum,& corporum bonatUctur.foI.x 4 ** 

V I I. 

Princcps difciplinarum cruditione infìgnìs omnia 
Tarda teda conlcruàt , clcmcntia ( vti McrCurius 1 1 - 
pcrantixpartibus)docctifol.x49l : ! - if ] 

I xup) oniblJTMflfsafn 

Vili. 

Adulantium c$tus tempcratus Princeps ab cius aula 
niodcftix amicus procul cxpcllit. fol.xjo. 

V ?:iqrn-jT 

il . L< \ . -jinili. turi 

Turcarum infidelita$»& perfidia per Lunx qualitatcS, 
cani corum fit Geftannen confunditur.fol.15ii . J 

r 1 1 1 


!L»3oq aiiup . Hi 



^inionniiiiT zqaanhT 
l;.i203ni rr 1 L 1 zud ju 
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c llx r.i iA 

Se le •vecchie , canute , ombrofe menti , 

C'haueano a gli occhi d'ignoranza il Velo, 
S cor fero te S jgnor nel piu bel Cielo , [ \ 

E tra . Stelle piu chiare, e più lucenti \ - 

Che dando influjfo eterno indi à V menti y ^ 
S'accende a il mondo di infinito Zelo, 

E toglieui da i Cor l'odtato gelo, 

Emptendo i petti de gli Spirti ardenti . 

H or a, eh e Noi dal Ctel t'habbiamo in terra, Z 
E tolto e’I Velo, e t ignoranza e morta,. 

Che faceuano à ejuei sì cruda guerra -, 

Onal ragion •vuol, che non fia amata, e J corta 
Tua chiara luce , ch'ogni mal rtf erra . 
‘Dentro l’ofcura , ho fili’, e hornbd pòrta f 
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Draco coelcfti» ia- 
ter 4&. iiuj Rina ru 
ia Polo fpleadet, 
ia Roto. Poac. in 
Eccltlu Da digni 
atum culmen ob- 
imeni fplendidior 
rutila* , lucidioiq, 
perpetuò mici ex- 
leni digniuta mi 
cat,ac udut. 


Mathem.omna. 


Céuliutif vanita- 
tela l'estinta . 


Aftrorumrirtus. 
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Serpe*» nJ fV|r»> 
ttMum renette ▼« 
tu* exuuium drpo 
ftcrr ciip t,n rene* 
•ctur i pmn i cibo 
aMtioet , vi in<ic 
peli * hc lunreb* 
zcrur . Tt ?. Ilb. (. 
tin.alluf.i Ceni, 
de r eb. firmi. Ub.f. 
in pnac. 


Alludi* ad Priuri- 

pu tcnipeianaani; 
cut*hicp.ircesfiil>> 
icdiux, 3c poiéria- 
Ic* ìu puma confi* 
deritur-, ex ouihui 
harc pociflimd fe- 
4 uun;ui,yidclicei 

Sanila* curporù. 
Otf carni. 

Salu* A mmse. 
Llcu .ico a d efluì 
ad diurna. 
Speculauo. 
Excmplum « 


Hrerm viriemm 
guaioli , (tallita- 
ti « ac defunti nati 
ctoaratur i fintile 
habetur ?. liki.ti- 
tu. 7-alluf4.il iì ac- 
cedi! lo cu* Luao- 
Kelicu*. fatta funi 
Lucania mi lieto» 
folyimi , te fiyemi 
a.it.loi.d. ebi Au- 
gulL 


(ìxix ru 1. 

Quello gran Drago pien di caldo a f etto 
D'ogni faper , che ben conofce , e intender 
Quel ,che t Anima aggraua, abrucia, incende 
Nel delicato d’ Abondantia Letto ; 

V afone al folto, e commodo bofehetto , 

Oue fuot giorni il Sol mirando (pendei. 

Da cui beltà , valor , dolcetta prende^, 

E dhumor fcarca laggrauato petto . 

Se così ogn Alma dopo giorni, e me/i 
In preda a' vitij de l'horrido Verno 
Scarcafoe al nouo Sol gli amari pefi\ 

Non vi /ària per lei colpa , ne Inferno ; 

• Mà le darian del del gli Spirti acce/i 
Di f unto Zel Corona , e gaudio eterno . 
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SVPERBÓS -DIMITTENS 'INANE $ 


amUcii 


viua Tem- 
periti* aauerfan- 
tu ( lucidi n/unt, 
quot cum (urente 
pulii, fmucrcam- 
dia, tnhontftasfgo 
la , dmeas impu- 
dicma « lirperSta , 
iracunHfa, crudcfi- 
tai , mcompofitioi 
& annetti) decen- 
nio propter raptil 
H clcnx deprimi , 
ac fu n di nu eradi- 
car» (IgniAcanrem 
rida Calcar. Ouid. 
Ma.Ub.ii. 


U 


e irX Vw - 


De fuperbi i gran nidi , e cari Pegni, 

Che por taro del Platano a Caltela, ' j 
Quei, e he fin dt tumor piu colmi, e pregni,’ 

E fi fidegnan mirar noflra bajfeXzji\ 

OueEi mo/fo da fanti, e giu fi /degni 

Rompe, e ruina,à terra manda, e (prcT^a, 
E in Cielo , e in terra turba i lor dfegni , 

Ch’à mirar humilt a mofìra vagherà. 

Così gli anni d inora il Tempo, e indura 
D'eterna fama la marmorea peliti , 

E a giu fi i V oti tl ver dimofira , e infigna . 
Non fa Signor mai la memoria oficura 
Del tuo Valor, che non fol viue , e regna 
In terra, e in mar \ mal Ctel muoue, c le f Ielle . 


Superbi Platano 
com paran tur. 


Tumor nfenfibi- 

liuto, & mi mode- 
rami* ; èc V uiutJi 
de qua agirur par- 
tium intelaiai ve 
rccundi*. I. & ho- 
ndbui ifuegritiis 

limul aduciLÌm*. 


Humllitas, conti- 
n emù, le manfuc- 
tudo tra proemia- 
lei rlpcrantiai par- 
ta , qu* fVenant , 
temperanti mo- 
lili animi interio- 
ra 

Duco té pus quoq-, 
lignificar, vi ahi». 

Rom. Pont. F.cclc- 
fum vniuerlakin 
rcgnA Prxiula . 
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Qucmadmodum 
Detti téprftatcs fé* 
renai , tu Pnnccpt 
Tiriaord ai Rap. 
uanquilliuccm ra 
biani tépcraw mul- 
cet, Actepamit.hic 
ai. pano omno 
feutus Vtrxutii de 
qua aainir facilit- 
ale colini ponile . 


Alludi* ad Chri- 
liuti* Reip. tran- 
ouilliutan » cuiui 
ftuui micio huius 
Pontificati» Jiptcr 
hxreticorum.Tur- 
carumfi-, imminé- 
tu bella tui buina 
lucrai • 

M anitra hfede \ 
bui ice. ruta fui 
Temperanti* coi 
traria 1 ve alias <j 
e e tur pieni us. 


A (Tildi* ad moni 
ie fiumi uacm >aik 


| fTatnna reni tran» 
| qtnlltfaxc launtr . 


C L X V !. 

L’Almo Lettor de lareno/è fi>onde_j 
Entra nel mar nel pii 4 [degnato , e fiero 
Eolo , e Nat un più , che mai [offe altiero , 

E s acquetano i Venti , e le [alsonde^t. 

Fuggono i M offri , el gran Proteo s a[condc~> 
Nel cieco Abtffo del perduto Impero » 

Non ha fiato , con figlio b [al[o,o vero 
Ne le tane più o[cure,e più profonda. 

Fugge la [alfa , mofìruoja , e bella 
Sirena in vi fi a , e del cantar fi refia , 

E fi vede nel Ciel chiar ogni fi ella . 

Si rallegra Natura affitta, e me fi a, 

E fi libera , e [doghe ogn Alma Ancella 
Poi , che non più del mar Fortuna c infefla . 
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CIL XVII. 

Poi, che del del fu dal benigno Gìouca 
A re y cacciata , non re fio cjuel Mostro 
Di macchiar t Alme, e far lo fiato noflro 
Altfero , e colmo oghhor di colpe noue^t . 

Onde mandò fra Prole, accio r inolici 
Quanto di buono babbi a co piò, col roftro 
■ Mucchiato foura ogni carbone , e inchioftro 
Queir empia , ond ogni mal s infonde, e pioue • 

Alà perche tarda , lofia, e vecchia d'anni 
Non nftaura,fc non dopò gran fratto 
No fi ri grauofi, & infiniti danni . 

Però dal Ctel venne a la morte , e Jìratio 
D'Are Costvi, chà si veloci V anni , 

E fe noflro voler contento , e fatto . 


Imbecilli r ati s * 


REMEDIVM * 




Monftrum hoc li* 
1 tigni rocat Home* 
n it % I c Prorup.d. 
retami i Th concici 
Ciò quid lignifica, 
atp-m»«. Ace gras- 
ce , Un nè uosa di' 
atui.Dea fitifcuur, 
qux hormne» nu- 
iu imphcat , men- 
Icducu ; cui 
Lux k>uis£h{idc 
un- 

' ’0 tatù «ardirne*, 

quàto nera cft grx 
uioriuq.gnjcior. 


Il 

I 


Naxx cairn. 
Tu Luci Ter. 


loui* F Iix rres.ro- 
udcni fune tempo- 
rantix paniti (pe- 
na. 

Opere A Ter mone. 


Maloram omniil 
Icmiiunum.Atc. 

Tarda . !ufc* , Te- 
naci Lux cra»louu 
Frola. 


Ira omnid urd.f- 
ùmèfcncfwii. 


Rom. Por. anima- 
rum v index. 


Q 4 
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Dnm Ancia ero- 
codi lux (aram in 
qnodam Nili pon< 
te, ntlquam croci- 


dili fluuut«,tn re- 
fecs^i Bellux ru-J 
coribi»Jc naugan 
uhm obfuerum» ac 
fijbbiw (oncia de 
natura Crocidili 


Tre» hic Crocodilr 
ponuntur, aero» 
il n tus lite fupra 
Nili pomi arrecò- 
ftatm ,de quo alti* 
- - ? -rio* 


fcc.tìumaln.fit 
rdlns.ru turila ri 
ut. uà item partiti 
rem pei in 2 (peci et 
cófidetannm qua- 


Iaui in Anco in» 
lellcètu.cficif fub- 
ieArujc. f.ò: peren- 


nalo in fluuuh.flc 
tetrefiri luppofii* 


mi Principia bene- 
ficio tollumur. 


c:ux y vii. 

Mentre nel Fiume, che t Egitto bagna 
Fui Drago altier d'antico bronzeo J corto , 
Non fu Nocchier , ne Viator mai morto 
Da Cocodrili a l’acqua , o a la campagna. 

Ma tolto 'via dal Ponte ognun fi lagna. 

Ch’altri pria, eh’ a l'albergo arnui , ò al Porto 
Kefia da Moflri in onda,o in terra attorto. 
Nè ^al pie,ò remo , che Vela accompagna . 

Cosi fe Protettor 1 Alme infelici 

Non hauejfcro al mondo farian fempre.^ 
Preda di man ferigne , altiere ,e •vltrici. 

Onde babbi am Noi per Valli, e per pendici 
Chi ne difènde con ficure tempre^ 

Da chi fu al noflro mal prime radici . 


Temperanrta i es- 
perie dici tur i qua 
rnneep* intempe- 
rato! animi lijuo- 
ics edera etuotum 
(emina colè infur- 
bendo» curar» 8c Ca- 
nai. 


De ritijx oppofina 
t èpa ami* non eli 
hic dtfiocndi lo- 
cui. 


C ON TR A R IA - CONTRARI! S ‘OBSTAKT. 


.tempeil:ljb. mt ti.t. iul mìlvs. yy. m* 



G LADI'V'S " ; S PIR1TV S 


&L:*S3 C. 

D/‘ quadra Bafe in ben ornato Buflo, 

Et in tre Tefie il buon Mercurio afcende s, 
Che le 'vie /acre moftra, el mondo accender 
Di fanto foco , e / caccia l'empio ingiufio . 

Pero talhor fi vede acro , e robufio , ; l 

Che l'Elmo in tefìa.cin mania Spada prende ; 
Cosi da pefie le Città difendei 
Col diuin Scettro, e d'almo Agnello onuflo. 

(Avesti, ch'e'l vero Sol cinge , e gouerna , 

Non pur le vie con la terrene Molt^j, 

Ma del Ciet apre t ampie porte , e ferra . 

E qualhor prende Ì Armadura interna , 

\ Difende l Alme , e non le membra fileni, 

E / erba i fuoi da l’vna,e L’altra guerra. 


Tra W« Ucraini 
ccrnuacur. v^onì 
vnus ex quadri Bar 
Arm uia capitace- 
li; r gena ,i c m pet au- 
tii ipfum , qui tri- 
bus partibui cólbt 
&catu r n iapntius 
nucgta\a,tcLrxió- 
unni pet (olidiu- 
tei» pcétons virtu- 
trm integrami , per 
capiu notai vimi- 
ni parta: acct ante 
Balyni Caduccus, 
qm cii qua pc. li- 
biti, &: raamtin, o- | 
perdati quoque ca- 1 
rcat accede eli Al- 
ta, in quo fubiech- l 
ux patia con fide-' 
i an tur, pene nudu< 
(capite ex cento, ala 
co pdeo teAo per 
que (piritui Irocr- 
ute , &; fpcculatio- 
aera intelligili ) ac 
fi fpolutui affecb- 
bus, Aguo U. Cle- 
menti*;) capite cor- 
di mnuco fu ppo fi- 
lm appara : d cite- 
rà tcnct Caducai 
pa qu£ fruchu bo- 
ni open* interpre- 
tantur . Alta vao 
in quo potcnnalcs 
iftitu Viriut u par- 
ta redo lent , galea 
(aiuta preue«ltu>,!o 
rica lulhuf Arma- 
turaq-, Dei indut*, 
óc gladio (pint* ar- 
matili cll.habctin 
finirti* cotdihfté 
tem A gn il, per qué 
continenua, humi 
beai» man fu crudo, 
moddiut par citar, 
Bc moderano fu- 
inuntur: quarti prt 
mi ucs fienài mo 
cui animi interio- 
ra ad loricani fpc* 
étuua: quarta po 
nltur arca à& 9 cx- 
ter ora corporale 
ad arma turi pcrti- 
n£»-^iinu,Jìic for- 
ca, cu care* oc teno- 
re* refecandat ad 
gladui pauafta, 
nèqd movi qux* 
ratur,coalh(uuxif. 
Hinc pax, per cadu 
celi miei le Ai con- 
furgit-habct qaoqi 
calo* alatoi q»Vtr* 
tu* hxc oYuiueu'i 
pau vidctur» agii. 
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Trincefx Adulato- 
re! prooil expdlic. 
In thamfleócc fi- 
da Téperanri^ con 
«rara manifciUn- 
uir : dtcunt,n.om- 
no bell i illl fifpt 
mutare faci cm , ac 
fumercrarioscolo 
ro rubro , 6 c albo 
arccp f ii , ouord al- 
teri! m rubiti, f.rir- 
oiru tinniti, ac per 
hocrerccundii, Oc 
honcfbtl integra- 
la iÉperann.Tpar- 
i©,micl!igunt. Al- 
tcrum veto,albdf. 

amati fyncematé , 
Oc pur* mentii ci- 
doreaittf inde ab- 
ftmen«am,fobnc- 
utem, caft'tatf, Oc 
pudicitii fubic&i- 
ius dufdcm firm- 
ai parto { quanim 
expen eli Charr.f- 
leon) interpretane' 
orzi crea Animai 
hoc dum ir 6 rum 
fublimitaté petit, 
fempcrfji hiam te- 
nui vefcitur aura, 
vmeo cleméto in- 
tfperatè ninfali 
mena canta ni, nò 
nè humimati.mS- 
fucmdint.fc conti- 
ti cnuximod db* t 

par citar , Oc mode- j 
radon i potenuali- 
bui tépcrantiz par | 
t»bus ad un fa tur ì 
lune Adulatorum 
inerito fymbolum 
poni tur. 


Motui animi inre- 
riora, Oc esteriore* 
de qiubui f . aliti f. 
ipxi.vbi Mcicunui 
! tnplcx, tcperaiiflì- 
J mi Prtnctpu fym- 
holiiponmir, vtfc 
T.liKd.ut.i.all.if. 
Idi j)ro rauone fu- 
mtt C.Iib.eod.(tt.i. 
al luf.iodd franar 
ducit tro ( quibus 
crei huiui fi nu ni 
paites incile, alrài 
per ratundé mitra 
menta , habitus. Oc 
nioaii, doccbitur ) 
ad beneficia collo- 
cami) ,t}itx tempe- 
rate (6Nan dei-ere . 
athrnum oumo . I 



Albi . ne s c io s.PiRDier^.TOLLEDOs. 


X 4 , X 

Peretta la fomtnit'a de' Monti afiira 
Tua Vita ( che non puh rojfo , nè bianco 
Come gli altri colon ioauer <vn cjuanco ) 
Oue dolce aura Jòttilment e lpira\ 

Parti -, perche ne l Adular s'aggira 

T ua intention da lato deliro , e manco 
Tal, che ficuro non hai petto ,ol fianco 
Colui y ctta tue /alfe lufinghe mira. 

E fi come non puoi tjfer capacci 
j De l'honefio , e pudico, e così ancora 
Ne tuoi configli non farai 'verace ^ . 

Non induggiar pfù qui, ma fuggi finora 
T)el mio Ricetto, e torna oue ti piacer 
A pafeer d'aria, anz.,1 di vaga Aurora. 




TEMPER. LIB. I1II. T1T. IIIL ALLVS. IX. 


C L X X I. 

Non fapendo Empio Can tua fòrte dura , 

* Mira l' Infogna tini, Melarti - Hòb&fl $ V j J A 

£ fcorgerai te feffo in mar et errori ", 

Che l preparato ben f /muoia ,e. fura \ j 

Elidi piu baffo Ciel gira , e figura 

Inflabil fempre , e d agghiacciati humori 
Empie ogni Clima , e de Febei colori 
S'tnteffe il manto , per eh' e negra , e ofeura ; 

Tua legge nel piu baffo Chiofiro alberga , 
Mutabil fempre , e fenzji fondamento , 
Contrai Ciel data , in falfa opinione . 

Fredda ,c ha ogni feruor feemato ,e ftcnto. 
Negra, eh e ne conduce al ner Plutone^, 
Ch’oue l' I nfegna , iui tua Vita merga . 


5 giu prò tignarli 
fumunrur.arg.tex. 
in 1. 1. fF. dcxdil. 

Dràco jp Ro- 
man. Fon ur Luna 
prò Turca» um Ti- 
ranno uuclligitur. 

Rom. Pone, fupra 

K -r«uiIaterù Trian- 
lo, cui us fymbo- 
luftmam.Ac di- 
uiniutcm, indca, 
Hmcruam inedie 
*«re v etere*. Tur- 
Cir «m Tirannum 
P« Lmx qualità- 
ta incapai i Luna 
crcnim p defetìu 
«rnis in nero do- 
lilo accipnir , ira 
D.Crcgor.Homil. 
Faiaag. Ecce aS--n- 
dimui Hierofov- 
m am Lj ex x8. Ex 
quoproritijsTaml 
perantif aduerfan- 1 
nbus Turni non rt- 
detur incApuum . 
dcquibui i.&rc. Ac 
Sol cù per Draco- 
né imelligaiur , r: 
alias, per nul tem- 
peranti; Vi rrut(nS 
ineer fepté Piane- 
ta! medium tener 
iter^urtiim^i per* 
agii, ac ab code re- 
turn riciiGiudmé , 
temperi , Ac lun:é 
habemus )ddcnbi- 
lunqiu/j; cù Rom. 
Pont, noie* c. (bl»- 
iT.de maio Acobc. 

E aiiam lignificar, 
ina rero prò px- 
imentia ponitur 
Pfal.no per diem 
ibi non rrct te,ncc 
Luna p a no&cm 


Luna, cflrium viri- 
mum . 

Crcfcit , Ac decr: 

ine. 

Mainimeli* fe&i. 


Frigida, ofcura. 

Alludir ad raptus 
PiofervinT.qu^ Ac 

T Jiri tm. 
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ALLVSIONI 


IMPRESE, 

ET EMBLEMI* 

D I 

PRINCIPIO FABRICII. 

CANONICO APRVTINO. 

SOPRA L’ARME 
d I 

GREGORIO XIII. 

PONTEFICE MASSIMO- 

LIBRO QUINTO. 

Nel qual fi tratta della Vigilanza, Pace, 
& Abon danza del Principe. 

i ; c’L i ; . • ' V .... 
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. 11 CO NT I N V A T 1 O. 

t *r nr T ex v r *"T •t' 

| In p. ) » « it r r t | . , 

Cum hadleniis in fuperìoribùs de Dcò, Se Religione ; 
de Theologicis virnuibus,& fapicntia : ac poliremo 
in prxccdcmi'Hb/dc-inoralibus-iam fatis diólum fit, 
vtper yirtutum circulum , tùmThcoTógalium, tùm 
ctiam Ca'rdinàlium vera hicPriAcipìs norma colligi 
poflitjiuxta Piàfif j.JEtejiim benedi&ioncjn dabitle- 
giflator ( qui Deus eli, ciusq; mini Iter Princepsiru 
terris fccundumApoft.Rom.^.) ibunt de Virtute in 
Virtutem , videbicur Deus Dcorum in Sion ; cumcjj 
nifi vigdans eas quiSraiTequi , vel cuftodir? non pof- 
fit,ac ad Principis fòrmam /de Ijdo infra fubfequéti 
lib.diccir us, atq^ ad bene, beatcq; viuendum neccf- 
farix fint Vigilanda, Pax, Vbcrtàs, vc hiè ordine po- 
nuntur, de Vigilantiaprimùm annc&iturTiculus, 
Cuius effigicSjica ve hic polita el^,à'Plutàrco lib.die Ifi- 
dc defciibitbr; ciufdcmq; limulacrum in A&icis fic 
effingitPaufanias. Ellcnim animalis difpolino &c. 
iuxta parabolas Euang.&alios fcripturx locos de vi- 
gilantibus loqucnccs &c. 




Gregorio .xiii. pont 


opt 


MAX 


OB .V1GILANTIAE 
MVNVS * 




Vigilanti a . titvlvs. L 
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ÀLLVSIONVMLrBRI EVINTI, 
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Summa. 

i .... 

Vigilantia Principis Ecclèfiam Dei ab hoflium in- 
curfu cuftodit,acdefendit..fol 159. 

II. 

VcPallas Virgines,itaPrinceps Ecdefix dogmata in- 
tana confetuat. fol.160. 

I I L 

Princeps fupcr catholics Yeritatis firniitaté oucs cu- 
ftodit. fol.161. 

I I ì I. 

Princeps oculeus in fummicatc pofìtus arcis, omnia 
videe , & fcruat. fol.161. 

V. 

Tempora vigilanti Principi deferuiunt. fol.163. 

^ VI. 

Euangelicam Veritatem cuftodit Princeps. fol.164. 

V I I. 

Sacramenta Ecdefix vigilantibus cuftodienda tra- 
duntur.fol.165. 

Vili. 

Dignitatcs Ecdefix feruantur.fol.166. 
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Triumphantis Ecclcfix dcfcriptio. fol.167. 
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Rom.Ponc. «nfu. 
rarum igae.afTct- 
lunti^, cura, flcvi- 
gilamu Ecclctlam 
Dei cultodit A fer- 
tsar-.rndc Draco tu» 
«clam R cgu nome 
a/Tequi£ Pier.Hie- 
rog Lb. 14. di A. 
Ra . 
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C L X XII;» 

Quello Gì ardiri , eie Par adì (0 e detto , 

^Anzj Regno de Cicli, ode riporlo 
Quanto dt bello , e buono d Ctel nafcoHo . * 
T ten nel fommo dorato , e chiaro T etto » 

Fu dal celefie Re tanto diletto , 

C’ha quel gqn in fua Cuflodia cjfofilo , 
E foco, e fiamme a la fua bocca ha pollo. 
Perche non fia da alcun guallo , b negletto. 

Beato e dunque tra bei fiori , e frutti 
Quel, eh e Camene Vie facrate ojfcrua 
Dt quell' alm Morto ben rigato, e r verdc^r. 

Oue non fur mai d'aridefzA afetutti 
Gli Arbori fuoi \ ne per fiagton proterua 
D’eterna gloria le fitte foghe perdei . 


Draconem perù»* 
gilem borni in au- 
feorum frultuum 
aflcruartc fabulan- 
tur Poeta- , «juem 
mia ri ara man* 
Pi n. & Sol jr. non- 
Rulli radicet atbo* 
funi, quidam ours 
meerpreumur , 
alias . 


Quid. Diod. Situi. 


Sacramenta. 

Lego. 

Quia flumin'i im- 
peti* laureatemi- 

utem Dei. 


R a 
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Simuli cium Palla 
dtit fi r tpro PiuTi* 
mal, HorncmfcCi- 
eetts Guidi*» Cku- 
dlanvi. Marinimi, 
«t Pfn.Mitt.il. rt. 
dia.ripttmii i M 
lati Mitili etufdrm 
«afta ponit Diod. 


Infr. Itb.É. tir.j.aV 
luf.anrcpcnol & ?. 
Iiki.tn i.alluf.f. 
è: infr jlluf.4. ho* 
eoH. m. 0 cl. 
ut.x.aiiur.j. 


C V" S T OD I A *E TV V IGILA’NTIA 


DIMM Dt.V A- 


Taciita.ioc.fi. ut 
domini ifi.q. 7 . 


Icclcfixcatholio 
17 lJ - 


CtLXXI 1:1. 

0#*/ /)r*go i Calma Dea Mi nenia. 
Che dal cerebro vfci del Jommo Gioite ^ , 
JVo» i pafii , »m/ g//' o«-£; mout^j i 

tWÌ vigilando il facro Tempio ojferua. 

Quella vi diede tlCiel per Guida , e Serua -, 
Quel per Custodia , e di Noi Curale douc_j 
Stampate il pie di Vigilanza pioue^> 
Fiamma da gli occhi a l'Anima proferita. 

Così la Spofa a Dio cara , e diletta 
Si J erba intatta , e fua dottrina Vera 
Vergine Jempre,nè mai pur negletta. 

T)un(jue e ragion Signor , che vada altiera 
V olirà Naue tra tonde al Porto eletta , 

E non mai fiumi afira procella , e fiera. 
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CLXxim. 

Sotto le fante piume , e dora? Ali 

De tuoi giufli precetti k l'ombra , al re%o 
Dorme la Greggia, e di Cocito il lezjo 
Non fente piu con gli' altri acuti mali. 

Così f cura da gli antichi ftrali 

Hk di fuo Porto fin, Principio ,e mefo 
V era quiete, e non potrà piu'l mezj) 

Pomo recarle pene affre, e mortali . 

<sAnzJ piu chiaro , e piu ficuro albergo 

Haura mai Jempre , e le campagne amenti, 
S fiorite le Valli, e verdi i Colli ; 

Poi , eh' altri , eh' Argo da la fronte al T er<rp 
t'..\ La guarda , e ferba,e le fa grafie piente 
. Onde può far fuot Animi /atolli . 


Piincepa fibf mm-' 
mirti* aifbdu o- 
uet.&Tupcr qua- 
drato lapide hJei 
rmarem mudi 
jflcrutt . rext. in c. 
ficucfandi.ij.dift. 
mi rum cniravide- 
h non dcfoer quòd 
Dracocuftodaco- 
u escimi bcfperidu 
fri ictus aureo* fcr- 
uaucrit , quei onc* 
lignificane (erta- 
tur Varrò. 


Sub vmbra alaru 
Principia grcgia fc- 
curius . 


Seat In metaphora 
Corego , cui fbtrio 
(uta,& palcua larta 
dcbcncur. 


Rom.Poni.Argtu, 
fed inforna is. 


k 
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li* in fummitare 
Arcn lanftt Ange- 
li .qux molo fue- 
rat Hiilrnni, en- 
lics.alludu ad On 
ti Pi ine pts viglia 


uam il»rerurn cul- 
mine » ac fattoio 
politimi Ducoau 


vmutéviliu&.ai 
p-^buiain acuì 


O 




V 1 


A 


D 


I. 


TV 


MN 1 A 


T' 


Dei ooiTt? omnia 
foia nuda, & aper- 
ti. 

Prineepf Dei Mi- 
rifici omnia vi» 
det, eumene fugic 

nihi’,Ti\Tlih. 4 . 
wu. i.alluf.t. ha- 
in fermio po- 
ftnns omnia iuta 
* hb.$. tic 4. all. 4. 
te noci ci dura in- 
timilo, vi fubie&i 
fub of quiete con- 
fidane vtV Auth. 
Vt md. iìntqiKvfuf 
fra. in prin.coll.r. 
g’o in prohte l)o» 
aecal. ver. ferma 1 
ac volunurios fu- 
ni il lahoro ,vt«je» 
iem ah|t jrcpaict. 
Auth.vi dun.IuAi. 
ftsÉrfcrip &C.C0II.8. 
tei. in c.i. de itili. 

fpvl.iu 6. 

Anr animi Ggni- 
f«.at,6c aha multa 
vtfuo loco dictC. 


.1 C L X X vi 

Occhio beato , e chiaro \ a cui non ponno 
T ermine imporre lontanante , b metd\ 

Nè tenebroja Nube» ò Nembo vieta, 1 
Che non trapaf?i,e fio. del tutto Donno . 

Non capace d'humano,e eterno fonno 
Ben vedi intorno con giuftitia , e pietà 
Sicuro il Mondo, e la Natura lieta , 

E quefio è , dici lor , perch'io m indonno ì 
Che merauiglta è dunque s ognun porta - ' ^ * 
c.vjDr gli occulti fuot falli afro flagello 
Quando fimpre fi va fol per via torta i 
Se la maggior altera del C afelio V - 

T ten di nofir Alma oue fa guida, e fior t a , 
E’I buon difènde, e faccia l'empio , e fello ì 
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C L X X V I. 

Qyj.in } che di faper ,di forila auanz,* 
Ogni faper creato , <?£«/ valore^, 

E su la Porta hit mezj) dentro ,e fuore__> 
Cotnegli vuol de la nofir Alma Stanca -, 

Come firn il' egual non ha poffanT^a, 

Nè Scieni^a maggior nel puro corc__j. 

Così ben J erba gli anni, i me fi, e thore_j. 
Et ogni Patio tien fenica di fianca . 

Però vigila fempre , che'l futuro , 

E l paffuto non ha che timpedifca 
Il fac.ro ,fanto , chiar Animo puro . 

Dunque non fià chi mole farlo ardtfc* 

Che non li dia Stato fune fio , e duro-, 

Jl4a tutto al dolce offequio s offerì fca . 


Tempori vigilanti 
dcfcmiuuu 


T>raeo Minifttr 
Mincniar ad fora 
Terrp’i V!gilat, vi- 
de aa hor iticene, 
curri fan&mt . de 
parn.dift i.»n ver. 
Vtretgo,fcpropccr 

vigilltiani , qua ti 
P rincipini deca, 
«nei velieri Tem 
?um aflcruaflcdi 

S Cvc ì.l.b^.tui. 


Rom.Pont.rarho- 
lice EccIc/J^Pnn- 
ceps,& cu&.k.Dux 
Wt anmiaiuin, & 
Pattar. 

Vigilane 


4 


R + 
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i, qu* n- 
Hit licchdcapl» 
,tc loan. Apodi* 
uuatuor Ei anjcl:- 
/txx imcTfrct-irlcw 
delia; bine fymbo 
licas aHn *fu Iro- 
no , He qui bus hic 
fiùc Ti inceri ture 
animafu abomni 
Mouibord unii* 
fu (.«.ab If.Tnfum 
labe ) capacitate, 
in mamutCt fqdt- 
taittji inulta , ac 
luca cup’ quatuu* 
ióliliji fenurc f 
fucti». cficutlaìa- 
àx.i j.dilt 


VmSra Qrerqnus 
anifrtconftamiS, 
fcprifce {taci* firn» 
pilotati ( vnde fer- 
itici cìitcnt csui co- 
rolla tiibaf, ligni- 
ficar.?. lib. ». tit.4. 
alluf.4.Pa!fraium 
vere vifloriarr no 
tatinhoftes. I.hb. 
t.utu.f.allufi. Ai 
Li uri fi pi emigra 
pfcn.k.lio.3. r»**4* 
atfuf 8. CiRmn 
Enangtlzca vernai 
lurtmj conscia » 
le fin. planate fet- 
h.unu r etani in 
belici obcmtm,& 
««uDiiaium fapié- 
ca:a conculcarne.' 


o^aooi 


uà Veriutisfpc 
' ino lune. 


Non fìnte Huomo, Leone, Aquila, e Tauro 
(Il buon Marco , Matteo , Luca, e Giouanni ) 
Piu li grauofi ,cfìremi ,e duri affanni 
Sotto l'ombr'hordt Ouercia,hor P alma, bor Lau- 
Poi -, che ficuro han lor dotto T efauro (ro -, 

Sotto piti jidt,e più ficuri 'vanni 
Che 'vietar ponno li futuri danni 
Da Battro a T ile, e dal mar Indo al Mauro. 
Come fìmpre ficuri in Vaticano, 

Così nel mar poi, eh’ a ficuro Porto 
Giuri fero al batter di sì Ielle pennesi-, 

Saran felici e' n offro monte , e' n piano, 

Corri hor fi 'veggon nel pomifer H orto, 

Perch'al bel Stato lor quello conile nne^j . 
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Chrifhu, qui un 
qui Agnus prono 
bis ad ocrihonem 
duft’ cltinquicn. 
crani quafi Agnus 
innoccn* , duftus 
fumai hnmolan- 
duni, Acc. 


Icclcfìa carholica. 
loti, in c. fi cu: do- 
mili .*<,‘17. 


Tuipc eft non lau- 
dare nuod Pilccps 
appiccarne . 


Al manfueto, e per Noi morto Agnello *• 

T errtbtl cura , vigilante , e fianca, ; 

Che da finnofo terror non fia mai fianca 
Por fi douea di D ragon forte, e fnello. 
Accio da Lupo fitti ondo , e fello 

Non fia fua V e fle immaculata ,e bianca 
Lacerata •vilmente, e fatta manca, 

E refi) immondo il /acro Aitar , e bello. 
Perche d'ingegno cosi ofiuro,e fi fio 
v oSlntmo ignaro e fitor la lingua •volfi 
E'I contrario veder con l'occhio lofio ì 
Hor torni à la Catena onde lo tolfij 
Libera man,o pur ritorni al bo fio, 

' Che si bel chiaro in bruno Velo auuolfL>. 


Refpondet obijcìé 
nbus Infirma Dia 
conti Rom. Pont, 
non efiuenue , qui 
ciusaicriora un- 
tum cófideram, ÒC 
nrtutes, qui bus cu 
Natura muniuit 
mtmmc contem- 
nlantuf , deqmbuf 
Lue Plm.ac ali) ru 
tu. Kilt, impune*. 
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Aure* Hefperidu 
viridanoruni Po- 
ma « quoti} tutto- 
dì* i&nuioa»* Dt* 
co cipollai» cut 
cucs filili in*a 
prcucut Vafro.hu; 
proEcd*(itdi#ni- 
utibu» pnaumur , 
qua» RoU'.Pomif. 

»auau 
A» ignmormi Dia- 
conati, q uiS* rapii 
hcbiatci.i.i^nuut, 
fc in fta »r mani* di 
coir, /t Aitai tutti 
man» fin He ditti* 
nónulli ,alij radi- 
co atbotuin auiu- 
roam. vi&: ? utu. 
codalluf.i.&T 

luf.vk.ho: ut-cod. 


Diodor. Sicul. an- 
liqu. hb.4. Atlanti 
vnicuin filiti Hc- 
fpaum nomine! 
tenti» fupta mon- 
te raptu , %ccmfy 
fila» Ad inde» ab 
ipfodidat, (luard 
Maiani, Ek-arani, 
Taipitam Scc-cef- 
demq. HerouGe- 
nitrico fuifli afl’e- 

5t. 


! DIGNITÀ TVM* CVSTOS ^ET.D ATO fL 


rlgnìuto Ecele- 
fi.r qu.bas coufc- 
rancar . 


.IC E X X le» 3 

Perche le Figlie del gran, vecchio Atlante 
( Ambttton dei mondo ) i frutti d'oro 
Sue Iter foleano dal /aerato Alloro , 1 } 

Da la Cktefa di Dio le Mitre fantc~>\ 

Po/'e'l DRAQÒN’/tt fta cuttodta audnte^> , 
Accio ficuro fa T ampio De/oro 
Da le ferigne voglie di Coloro , 

Che fon. più che del Citi del Mondo Piante. 

M'à chi fruendo tace , a chi le merta , 

A chi mofira di Dio Grafhtta , e Zelo 
Sta l'ampia Porta d'ogm ben aperta . 

E chi non ha gufìo , e d/fir del Cielo 
T * rona la Jl rada difeofeefa , (3? erta , 

E Jcrnpre a gli occhi ha di ignoranza il Velo. 
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.IC X/XÌX .DG> 

Se pofate le membra ,e t fenfi dormii • *'-cD 
Quefla V ir tu > cbt crederà che veggia, 

'■ E d' ogni error, che! mondo fa s atteggia, 

E dia à gli Imperi, e Pegni t leggi, e rìohne? 
Come fiampi nel C tei quelle fant' ormerà, 

E di quanto 'e mifiter per noi proueggia. 
Quando eh' in terra nel bel T rono feggta , 

E disponga di bum ani corpi, e formai 
Si potrà dir, che la bontà diurna '\v- uA 

Mando dal Ciel ne gran b fogni notiti - 
T rà Noi quefia V trt'u piu , eh’ infinita A 
Per fi acci ar gli empi, e innumerabtl Mothiy 
E torre 1 lor com'efi a Noi la Vita, 

Mentre par , ch'ella fila vinta, e /opina. 


SenfusA membra 
«jmclnmt . 

Virimi, vigilanti* 
muoui . ^ 

VcM-alluf.^ eo. 
tmi.fi: lib.4. utu i. 
allutf. 


Cuia Partorii . 


Rom.Pfic. anim 
rurn,&. corpptu 
na tor .& R 
fife. 

‘m.i-alluf.f. 


Vieilandx munm 

rt lupi a. 

Vi&T.liKj.cr.a. 
•lltil.rs. & lib.4. o- 
ru.) aliiàEiOk 


Dracon en» ocul is 
aperti* dornurritì 
cui nat.hf Iti* bi- 
nili Pai tot mcoit- 
uiuetttibm oculu 
omnia lurtrai 1 vt 
Bcf.l.Ht 

lu^ 7 . M1K1. liti. 
alIuf.9M.h0c ciu 
«xlaHuf.4. ac paf» 
firn per uu-oé» nu- 
ius operii , vb* de 
cura Prtncipii ar- 
ca fuWito* Tuoi fic 
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Ilare virtù habe 
in doterà funai 

*cctn(um,quo mt 

Ina in eigilijc pie 
tot meni* bellici 
vtfliut. Smfaavc 
rò marroxdictl te 
aet Sapétem, que 
Agypuj an« rc£ 
uà luterai tempu 
notatane. PujmJo 
libi cotr.mifli.eac 
vxgilanrum bona 
tur Pttmrefs. 


Doterà operar ur 
& (icvium a£bui« 
finita a vcrò con- 
tempUnui icptx- 
fenut. 


Caro, & Bac€U*. 


Tou mere* viflo 
Det 

Notile thrfaurxx- 
i: \ "j iheAuro* 
Ih urrà ,vbi A ru- 
go &: tinca demo- 
Imir , & vbi fura 
cHod: ii ne. Mari- 
tur. Matth.6. 

M*t latro nonetto 
de, nec enea do- 
mo! 'tur. 

Match, tf.vtì.ficc. 


ex x x x i. 

Con la man delira il pigro fonno /caccia i rii 
Onci Canape ac cefo arriua in fretta \ '0 
Con la fintfrrà il f empo , e l’bore abbraccia , 
Quella Virtù yche Vigilanza e detta . v 
lui Cerere , e Bacco ogni faetta \ . < «O 

Spendono in vari ori altro nodo allaccia 
L'Alma y che fol del del gran premio afretta , 
Ch' i dei fuo Creator l'vnic a faccia : A - 

lui l'ampio Te/or di fue fatiche. s 

Accrefce , e /erba ogrihor còri fòmma loderà, 
E eira tal tre di V ir tu te arntchc^k ». vT 
One Ladto non può , T* arma non rodeva . T - 
Jlda tutta acce fa , e colma d'opre antiche^) 
.Vtue fi6ura , e A oppi a glòria godzj^riL 
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i i > . j uJLj/v «il 'J'il > 7 j n i ‘ •* 2iJi 

<> . C L X X X I I. ^ 

Qttefl’elGiardin,che la dolce aura t e qucta 
D’ eterna gloria tremolando /pira -, 

0«<r /70/z è chi piange, e chi /offrirà , 

Anzj ogni pianto, ogni dolor acqueta, 
lui è l'Alma felice , ardente ,e lieta , 

Che f opporti del mondo, e /degno, & ira » 
Qutut non macchia di fuperbia a (pira, 
Ch’ e d' ogni gaudio eterno vmea meta. 

E perche a ognun iut arriuar non tocca. 

Che man ferigna non confimi, e prenda 
- Frutto del del, eh' a pochi buon fi ferba , 
Manda da le narici, e J, aera bocca 

Foco mortai Qyj s t i t eh’ abruggi , e’ menda 
S cele fi e , iniqua , ardita man fuperba . 


Supra allul.i. tìrta. 
«cxi.de milititi cc< 
della j hic detriti» 
phani allulio po* 
niiur eiuMem Dra 
conu Hcfpendum 
poma autea cullo- 
dienti* figlia, quf 
Varrò interpretai’ 
oucf l vthic,&i.al> 
luf. i.& <. tir.cod. 
rum io Paradifo 
poli cieéhl Adam 
po firn* firn Cheiu> 
Din ad ofliu , igni- 
rum gladi ùvibf ir, 
». Itb. j. ut.i. 
al luf. 9 . le atj.al- 
luft t.cod.lib.Dra 
co cium a Lauti la- 
tine . hcbrauc So- 
raph dicif ttalià». 


Cofellti patria 
lymbolum. 

\ "r*- I 

Vfef necyne luAu», 
net]; dolor cric vi- 
va. 


Qua prima abic* 
rum. 

Hle meta labori!, 
ad qaam , 

Multi fune rocati 
Paucirciòelcctx. ' 


y 
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Libri quinti, ticulus primus 
INCIPIT 

Sccundus,qui infcribitur 


P A X. 


»«p 


Cuius Simulacrum Athenis extitifTein A&icis teda- 
tur Paulanias. Dcfirtic'cam Auguft. lib.19.cap.4i.de 

CilÙt. Dei. ,\ . rr (V \?t 


CONTINVATIO. 

Vigilantià de qua fupra tit.prqcedcnti non modo Vir- 
tù tes The ol.& Card.acquirit, &: feruat, fed edam pa- 
ccm in Rcp.parit,& tcnct. vcl fìc-, Vigilantia de qua 
fupra cum fìc animalis dilpofitio , vt fuo loco tradi- 
rmi! cftjtranquillitatem in animo parit,ac illccebras 
illiusq; cupiditates reprimit, arq; comporne, quàm 
animi compofnionem , $c traquiiiitatem pacem ap- 
pellane. meritò igitur de hac èScc. Cuius partes infra 
tot. tit. patent. 
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Summa. 

• v.’ 1 

I. 


riftq 


ita ihi'jj ni au.'ÌLirp man, ziib^nA 

Pacis pcrpctux , Se Felicitatis fymbolut^.ftyl.tyj. 

I I. 


Difcordiaruir. faccs bonus Princcps dcfalutis Ponte 
graciarum aquis extinguit. fol.t7<>. 

1 I I. 

Pacis fodera mutuis firmantur muncribus.fol.177 

I I I I. 

Bcllum pacis dulcedincm parac.fo.178. , 

V. 

Princcps opt. à fua Repub. bella longé femouet. 
tol. 179. 

V I. 

Pacis Tcmplum fuperatis armis , armorumq; diflidijs 
femotis , acftratis hoftibus Principis Religione có- 
furgic.fol.180. 

V I I. 

Vi&oria fanguinc parta Chriftianx Rcip. xternx pa- 
cis ftatum attulit, ac firmarne. fol.i8i. 
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Princcps pacétó,& dfui'tiàs prxftat. folk fi. 


I X. 



sDfioT anobi *jb zipanri*! auriod zajti.ntncibio^i .1 



Vvi.Ioì.andnanurn iwfusrrnft zirnurrifiiabsdì ab;.l 
. i I'Il 

.8ra..dl ixnsq monibaDlub abeq mulbcl 

% * .V 

. j^uornJì agnol r.Ibd .dutpX &ii) i .3<jo zqsDfiii^ 

.Q“l .loi 

. .IV 

zjibi!ìib ,*j' rnrnótrm , airrnr. abctsqu) fnulqmxT abe^ 
-co onorpbX zicjbfln^ goditori anelli Dr. < ?Ì3om»i 

Jb&t.lbi jhnul 

4 * 
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xrirjrx .rhJl XtttifKidD ;meq sniujìneì moftiV 
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R NAT 


Caduceo* prò pa- 
ti, Cornucopix^ 
«miuji Pome', ni 
oc paceaiuitix pa- 
un tur i aptatui et 
Caducc* nomini* 
oanuitati, ve i.lib. 
z. cu.i. alluf.i. ica 
Macrob. fecuHum 
>Egyi»tio«.FcJ»ciia- 
icmjx dumut nc- 
ue Ho utenze, r* J. 
Ub.axl. tic.foq.al- 
Juf.j. At Se: penta 
c/pUauai pruden- 
ti* m interptcrStur 

vile 7. dare od. al- 
luf. 8. Prudens.n. 
Princeps pacem.flc 
diurna* in Repub. 
euccurA' parae. 


.C BLlXt X X KI JLD 

0 di Coititi quieti) 'fanofitv \P *gà Wfo • 
sA ut or, etèrno $ di nofld Alme afflitte^ a 
F vSy&y/rs , chele Ì^t med dkitt&j \ 

Dri^andàfrllumi di\pàcpetuc fitch \ 3 . 

Trono a la tiiuldriirutPt Lupi audaci M \ ;\V‘\ 
Che portare, fico ne le. fronti feritici. I 
ingorde •voghe t ch’iinpfetà prefcrittt ^ 

Han con lor V nghie al nofiro ben rapaci* 
ceto pofridinó^lhofr/g primo frado \ I 
H&ferbotfrori j e frutti del facr'Horto t 
Chk dèhCjbl 'uero , eptu fìcuro guado . 

Et indi giunti a piu tranquillo Porto 
(Becche il bel fintier fi faccia rado ) 

% Haurjrmo ai mitro mal rvera conforto, l 


yeriuftì Bacii ani- 
mi & torpori* Au- 
chor tft Princeps 
Dò MiniRcr. 


More» depranaios 
|le^« dmgune, ac 
euunt. ■! 


a cititi 


Trmccpf-pto bono 
paci* Tirannorum 
tabicm cohibce , q 
mora dcprauim , 
& Rei p.cranaui Mi- 
cacea! conturbane. 


Sutta innocenti*. 

Ecclesia catti, ve & 
ì.tii. precediti al- 
Iui.i.8.&: vii. 


Ceclortim Regni! 
cft meta labortim, 
«]tum pauci attin- 
ge C io. UH. 
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AHudindorbU.IC |j 
vtbu trancjuil!it> 
um.nam opt.Prii 
reps, de p&c àmia 
Bc Ponti t ex di cimi 
arma in fluir.é -p» 
nat.i.faca cuti fi é 
difaordiarù a an- 
gui* , n feniani d* 
uibuiqucmamco* 
renani, A: patrie pa 
tri* nomen oUi- 
ncat.vt T.liUl.uu 
4 -aIluf-f, 


cxixr x x m ji 3 . 

Hor a , etici mar quièto , cl Cicl tranquillo , 0 
E la terra de fior tutta firvefìC^Y' 

Fugata il fF.urca còl faùor xelefhCa^ \ 

E fquar ciato IH eretico K e fililo: s/v^Cl 
Di fkper t di '<a*lorq'di grafie Rider, Mtffc 
E fo le mentì trauagliate ,è metter 3 
Al gaudiosi rifo, al radegrarfi prefica, 

E d’amorofa pace ardo , e sfamilo : - 

Freda l’Armi Ciudi i fò del T ebro, \ iimKs • 
Che j} eriga , e fmorXg ognodiofà fiaccar 
E quell ogni offro cor di 'vendett' Ebro: ^ 
Rijuoni l’aria d’Abondan^a, e pacchi '•'..vi --- 
Ogni petto , a fruir quel ch'io celebro , 

Segua V ia t V ita ,e V erità viuacco . 


.P AX.i LfB.’V.TIT. .n.AULYa. II. 


T*«ù (igni ctont- 
u quoqi commi- 
ilun:. 


!» mari Agco Od- 
do i)7i. 


Pie» boni. 


Paci! efftfiu». 


S 


— 
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Dona Herme a Febo la fonante Lira 
Fatta da lui di T * efìuginea fchiena\ 

Il cui fuon Montile Leon muoue y e frena , 
E quel a il mar , e l Ciel qualhor s adira . 

Lo Scettro a cui cede ogni fdegno ira 
Dona a Al er curio Apollo i ondi ei raffrena 
Gli odiofì petti, e quaC aurea catena 
E)' H ercole il Gallo à pace il mondo tira. 

fe del morto Serpe i Nerui tefì 
Non fuffer flati a la celefle Cetra 
Non haùria l'H armonia sì dolci accenti . 

Come pace anco il bel Caduceo impetra 
Per gli' aggirati , e d’ eloquenza ac-'cfì, 

E vtui al njiuer noflro almi Serpenti. - 


lUKintu luti Or- 
>heo Febi filio.nfi 
Patri M eroina U- 
tam donafTc dicu. 

Ouiditif . 


Merainu» hi 
Dcu« credi tur i 
cif , ita Pauùnu 
Homerui, Smd, 
Manu niu. Lue 
Macrub h 
rcrtonu , Cicero 
Diad Situi, aat* 
lih.i. 

MercuriJ prrvior 
pi» Serpcta aerilo* 
prò chorda litico. 

toidiflc diajQt. 


Vtnmo, in^jmé 
tum paca «il lym- 

bolum. 


:i2®d by QSbq 
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Cala belli! figni* 
fica», Draco p pni 
dea tu fumitur. Al 
bcllum mouenta 
nudemes efle de- 
>eni iuxu Euang. 
vi alluci prò pace 
fufcipiatur Cic.di 
off. inde poftmo 
dii paca duleedc 
manac per Apure 
exami bi unqi:l 
in Alucolo condi 
tura intcllcda . 


Cala Cilutis. 
ApoiL 


Poni charòift»ft 
/aiuta fymbolum. 
vt& t.lib.j.iitu.|. 
klluf.l. 


Beliti prò pace fn- , 
feeptum» tranquil- 
liatem mR.cp.pa* 
tic. 


Uilcoidiaiu Terri- 
na pto pacctuéda 
ad uaura vicfciù- 


raxxberutcTn pa- 
ca, vt dicctut mix* 

Stfdq- 




L'Elmo et acciaio fin col- fio Cimiero 
Ch' abafiò del Nemico l’empia fronte^* , 
Effe figuro il pafio, e falo'l Pontcji io\\’ 
Ch' allato hauea nofirò <vpler' altiero, 
tìora lo (lato fio turbato , e fiero 

Mutato ha di dolce^a in ampio fontcj, 
E filila paci , e de le paci pronte. 

Quieti a cjuefio , e à quell' altro U emisero . 
Necejfiarto el rumor, finte la guerra. 

Che de rumori, e de le guerre i danni 
ile la l ligia Ealude inchiude , e- ferra. 

E riporta i felici , e fioriti anni 
effr allegrar 3 e fecondar, la terra , 

Che pier.4 era d'acerbi , e duri affanni. 


t 
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Bellona Marti* fo- 
rar eredi tur, cui T>- 
jwio fanguinc la- 


cerdotes (àcnfica- 
bant ; ante cuiut 
templum colum- 
nelù crat,qu{ bel- 
lica dicchi un. ita 
Alex de Ales.mul 
ti eandtni Palladi 
autum.nt, fed in : 
quo dilFcraoc di- 


cetnr alti*. 
Mmerux Draco- 
prudemu ad- 


iti* | 

feri bi tur, tu ouo 
vigilanza, & /api 


tu » emù* fimu la- 
cium cidcrn Dea: 
Atheniéfes in Ar- 
ce et ex Ile rcftjtur 
rau là u ta * , realtà* 
Bau 




—rr 


Fr*'mrep* prudeni 
bella ì Rep. longè 
ferooaa . 


C 5.IX/X 5P 


Di bellona , e di Alarle i / acri Tempi 
Non,alzjO Roma in fe , ma fie le v'tllc^> 

Per non vdir le Trombe, e l fyon di Squille , 
Che fueglian l Arme a i cimi Hrattj,e fcèmpi. 
<zTìda di Adineruà i veri , e vitti e (tempi 
Poje ne la Citta ben più di milieu 
Per far l' Alme più liete , e più tranquille^, 
E dotti, e faggi i petti ofeuri empi • 

Tal fi vede hoggt di Prudenza ornata 
Roma qual fu t che non pur quindt faccia 
Alar te crudel , mal tien d’Italia in bando- 
Benché non fu sì bella , e si beata 

Gftalhora eli' e, eh' vn nouo mondo abbraccia , 
E manda al Cui ogn Alma pia volando . 


Creg. Xlll.neda 
bel li , fai bel lord 
fufpicionC ab la- 
lufetnexm. 
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Alludit id paci* 
uiquillitaté, qua, 
cum arma fu pera- 
u qmefeam , frui 
pofl'urmmpro qua 
Greg. XI1L Pont. 
Max D.Mau? Dei 
Gemina Virgini , 
&D. Greg. Naz:i- 
ano Saccllum mi 
ubile aJtad Paci* 
Tcirplum ab Au- 
guro Rome ac» 
Aum , in Badie* 
S. Pari in Vatica- 
no c6fbuxit.de cu 
iui pulchnuidine, 
magnttodincaru- 
ficto,6ciuptu mul- 
ti ver liba*, &: folu- 
. orationc volu- 
mtna edidcruii ad 
quo* OCC. 


Et fi multo il att- 
ica noua orbn pari 
illa ciuci* figi.uni 
icccpctai.ran.é eoi 
Ice.,, nquibo do | 
éhma Cluirt^aa 
vlocemr , ac Tbco- 
log.a fcit.matur , 
qirKti verni Dco 
calmi r afcluiTur , 
fc -luci* tigni! co- 
gnokuur, Se nono 
tatur, nano, nitf 
Gre^ co: kruxit,& 
fun.uun, vt lappo 
neniia m inier cx- 
terx tei la un Ro • 
g/ium» 


QfL X XcX .V/Idl .i. 

Spento del mondo ogni furor., e /degno. 

Ogni pelle ,ogrn error , og ni confitto , 

Ogni mal ^ ogni duol,ogni delitto , 

E fgombrato ogni petto d'odio pregno » 

Ri fiorato 1‘ Imperio ogni Regno 

Ridotto ad oh e dir per camin dritto. 
Liberato ogni cor da pene affitto , \ 

E dato à l' Indie de la Croce il Segno . 
Spenta dc’Piglt miei l dccefa fact_j , 

Oppre/fo il Tur co, e richiamato il Greco, 

E condotto l’Heretico a mal porto > 

Ratto al fin lumino fò ogn occhio cieco \ 
Prendo di mie fatiche almo conforto V) 
Aliando il T empio a U tranquilla Pacchi , 
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Ottetto Principio , e Fin di no fra Paccar 
Venne , vide, fojfri -, morendo vinfe^j : 

Quel, chel primo candor de l’Alma eflinfe^s 
Relegò eternamente in foco , e face^j. 

Trionfò del crudel Nemico audace^ 

Di fangue aferfo,e intorno al Carro auuinfe 
Le ricche Spoglie, e immortai gloria cinfLj 
T al , eh e nuli’ altra mai fe li confaci 
Par tifi , e nel partir tra Noi rtmafLs 
Per nttdrir l’Alma di si nobil ’ efca , 

E vanne , e vienine pur dal Ciel f partes. 
Ei di nottra fiaccherà e ferma Bafj % 

Hor chi fa dunque, che dal circo l’ efca 
De fuoi precetti , eh' empion ogni partii 


Cumu Dei decem 
millib* muluplex 
«ili» Ixumumr, 
Domimi* in cu in 
S:oo. l’Jal. 


Nmi rcbmpiS rot 
prphatw», rado,St 
%cmuadrus. 


Ctroifu» pr^repr*- 
ni Dc»>Dr calcai*. 


QuoitS Domimi* 
.noftex Icfus Chri- 
(hn.^uem Serpcni 
£neu> figurarne i 
Remo. Num.ii. 
loan.j. re alias, cù- 
dctn«'|, diraUti fi- 
gura commóftrat, 
n hic, & i. Iiix t. 
titu.e. ailuf. i-6c J, 
lib.tf.m j.iIIu.tIc. 
«uni holte pugna* 
uir, aedeutaù relè 
gauit&c. inde pax 
fedita eft, i tao, prò 
pace bclUun fulce- 
piUcc. 


InfcTiptio Numif- 
■um C. lulij Cz- 
£aru. 







Prudemia Princi* 
pii , per Draconé, 
vi fuo loco diéM 
eli, lumpu, pacé. 
Se diainas per «• 
4uceum,& Cora u* 
coptx imellcAas 
parar, fleferuat. 


Pax dcxteri tener, 
quonara nobili or 
di , acdmiuaium 
pai eoi . 


Compellc eot in- 


rrxceptoaim ob- 
I munita, de qui* 
Uìì t-alluf.ptcced. 


Alij fpirirotpro 
■ phetix «ali) imcr- 
' p'fuitofcr mond, 
fcc. Apùft. 


:C X C. 

Pace a la delirale a la fìniStra banda 
Ha. de frutti , e de fior copia infinita 
Quel , che non foC a rtpofarci inulta , 

Ala larghi doni a t Alme , e a corpi manda. 

AnzÀ non pur milita , ma comanda \ 

S' alcun acquAiar 'vuol celelie vita 
Cinga à la f onte ( al mal rimedio , e aita ) 
De fiori , e frutti fuoi vaga girlanda .. 

Infinita Prudenza , e diuirì Alma y 
Che non può far 3 eh è le pie fante parti 
Dal chiaro intender fuo non mandi fuore^>\ 

Ond' a pggetti poi l' infonde , e ine alma i 
Secondo i V a fi di diuerfò humore . ^ . 

Cosi dona T efor , quiete , (f arti. 


zSx 





Cum Drleo alami 
latine , Saraph di* 
cacur hebraicè. 
vrem,igriitu»,infli 
marni . ThcOiurus 
hnc.fàn&dt&.Sa- 
rapn. non fb!um 
lignificate poterli 
Seraphin propter 
vocu fonum, 8 c fi- 
miluudtnem; arq, 
Chcrubin eo t> it 
gladium iennum 
vibraLut ad hofbii 
Paradifi poft cic- 
chi m hoimné, ve- 
runi enam C fin- 
lture Domimi cu- 
lui figurare geffii . 
Numeri 11.T0Ì.J. 
prxmfiftrabit, qui 


nobts pacem tulli* 
& reliquie» gladio 
urocn. 


C X C I. 

Venni a ter Pace à fagliar la Guerra > 
Che Jjjent'hauea la 'vofira iniqua pacchi 
Mentre dorma nel 'vecchio Adamo in pad 
Che lafciò pace , e s appigliò a la guerra -, 

Io , che di pace Autor fono, e di guerra 
Sanie la guerra mia, giu fi’ è la pacchi 
Lafciate dunque la •voftrima paccj , 

E feguite la mia diuina guerra. 

Ecco la S vada 3 ogn'vn tronchi la pac<Ls> 
Che gli apportò C eterna, e immortai guerra 
Che 'vinfe Jol col fa morir la Pacchi. 

E chi non 'vuol quell’alma pace in guerra , 
Non haurà mai del del benigna pacchi, 
aAdk fel de l’Infernal confato guerra . 


[ Cum dorrrirent 
orenet , venie ini- 
imcm homo>&: fu- 
pcrfcreinaun zoa 


Bellura dtuimire 


1 Gladi ut fpiriru* , 
quo pax ampia p- 
uidimr. 


Chriftus Rea 
oficiu . 




I 



Quam,&Pomonam.i.rcrum Copiam fxpedixerc Vc- 
teres,quos pencs diuerfimodè lculptam, & firequcn- 
tcr cum falce , ac alijs inftrumcntis , quibus Coloni 
in viridarijs vtuntur reperimus ; ita quoqj tandem , 
vthic ponitur,à noftratibus eadem effingi folet. Eft 
cnim icrtilicaSjabundantia, copia &c. ita Cicero prò 
Pomp.& prò Cornei. 

CONTINVATIO. 


I 




Cum Pax de quafup.tit.prxccdenti intercetterà bona 
Vbertatem pariat, ex quoPlutonis matrem diuitia- 
rum Regcni cam antiquitas credidit, meritò &c. 
Hinc.n.fargitas, muncratio, liberalitas, munificcn- 
tia, hilaritas, fcftiuitas , affluentia , &: opulentia làepe 
( nifi abutantur ) proueniunt. 






Gregorio * xni * pont 
op t * max * 
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AL LVSIONVM LIBRI EVINTI, 
TITVLI TERTII 
Summa. 

I. 

Horrea,rerumq; Copiam aduerfus annona: difficulta- 
tcm in Rcp.Princcps parare tenctur, illaq; in primis 
funt ncccflaria. fol.189. 

I I. 

Copia frugum C^reris , ac per hocPrincipis induftria 
magis,ac magis abundat, & affluic -, vnde f^culum il- 
lud aurcum (ine fraudc denuò cognofcitur,ac piane * 
reuixiflc videtur,cum quifquc finecupiditate, quod 
fuum eft tencat,truatur,atq-, poflideat. fol.190. 

1 I I. 

Principis cura,& vigilantia non tantum vinum vtilif- 
fimum corponbus alimentum in Rep.ncccfTarium, 
fed edam rerum omnium copiaabundat.fol.i91. 

I I I I. 

Principis potcntia,& libcralitas Reip.ftatum fcruat 
tranquillum,& populos nutrit.fol.191. 

V. 

Symbolum felicitati Principis, & fubditorum cius -, 
nccnon «mulantium inuidiae, & infelicitatis dcfcri- 
ptio. fol.193. 
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CXCII. 

Se gli Antichi a Saturno, a 'Tico , Giano 
DriT^ano Archi, Colobi , Altari , e T empi. 
Che l'Età gouernaro , e i dolci tempi , 

Di Culto a Dio nemico, ofcuro, e uano » 

Che deue il mondo à la pojfente mano 

Di C ostvi, che i T ir anni opprime, e gli empi 
Alo fin dtfcaccia-,e le mine , e fccmpt 
De gli Innocenti Juoi fuga lontano ? 

AnZj contra auaritta , e con tra fame_j , 

Con tra fterilità, con tr ogni cajo 
Arma •via piu Jua bella , e ricca Stanzia . 

Onde la Vita per /’ ingorde bramt_j 
De rapaci Auoltoi non vegga occafò , 

Ch'à tutti homai quel, eh' e piu d’uopo auanZa. 


prfniil rcgtu- 

m la no, acagiù 

culmi 1 dottici di. 


Genctliuria fu per- 
(Imo* 


Vi tei. 

alluf. m. & 1 1. & 
dclib.4. tot. cu. 1. cj 
Iufticu rfmbmir, 
& e< rì. librimi.). 
tlluf.1.14 1 c«i 1 • 
aon; 

*8c 8. 


Ve hoc col rie. 

Vih* Roma , rni- 
uci fa^ue C bulla* 
tu Rcfp. 


Infignfa Cremori j 
X I II Poni. opt. 
mai in Thermia 
Dioclitianu in Vi 
be polita, ac fufpé- 
Ca ( icIpAtlenr hor- 
reuàCxr ere in Si- 
cilia prò rerum co- 
pia con firn é?u, tu- 
ia* cumim Draco* 
nei duicium.ri J. 
alluf. fcqu.au* rei 
rationem itddunt 
CUudunus , He- 
fiodac exten 06 . 
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ftrgiliui» 

3indm*. 

: laudumv • 

-Ic (ioti US. 

3 icdor. SjcuI. 
iflìmèaiiuq.Ub.) 
Se 4, 


Porphyriu* relatua 
ib Eufcbio.Paufa» 
ttii4,Ctccro- 
Jf ras «urea rrcum 
illuci cuptdum , ac 
luum non cogno- 
mi; feci ciani om- 
nium omnia, aio; 
vnuf'quilcu fub n- 
cu fua &c.at poft- 
niodù carelli fune 
hofes fmes (ios,ac 
rei bum ilhtd pro- 

lùi ù fini ijtiKCjnui 

calcano it po tuus 
luum eri» ficc.u Xi. 
g’of.in Rubi tfdc 
a 1 cju.jvfl.lnnc fa- 
£l.i cfl rei u diltin* 
ftio.don mia adm 
ucnta,& fciimutes 
fc:i. r.r , traut «do- 
to*, & lederà on - 
cia panata, quom 
Oirnium Adxptc 
camxr fuiflcradi- 
ceni diclini Do£b 
n te ìnferi* ilhnf- 
Biei Embl Vci.vlc. 
Status innocenti^» 
Ihcùutns. 
Quando d;*itnc- 
cjuam nome- 
ni tiu. 


C X C I I I. 

Cerere poi , che die l felice Aratro 

Sul Carro , che guidar o t duo Serpenti 
et// l'alma età dt fortunate genti , 

Che vijfer ferina A4io> cupido ,e latro ; 

La feto col Carro il mondo ofeuro , (ef atro , 

E afeefe al Cicl tra gli altri Herot lucenti i 
Voi da globi del Ciel chiari , e fi? tendenti 
Scendevi al Carro d'or , lucido , e ejuatro , 
‘Ter far , che terni à Noi l’età de l'oro , 

E , uiuan l’Alme del tuo pan fatoUe^> y 
E rintierdtfca il quafi fecco Alloro » 

Ogni piaggia fiortfea , ogni Colica , 

Ogni Spirto racquiftt il fuo T e foro , 

Che li tolfe Infernal Ju per àia folltj. 
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VinO Ixti ficai cor 
hominu luH c. 9. 
Pfal. io) qd obc- 
d.étihus dn Deus. 
Deut. 11 n6 iute ni 
mobcdic imbuì. 
DeunS ben*. for- 
| r.in TheraiuenlttS 
einex quota nais 
} voberu-z funi gii 
dme.vi e»fum Aa 
ulla dicci c fole- 
bat. 

De Bacco mule» 
apud Diodo. Sicu. 

• anciqu it. libale f. 
Icgunoir. 


c r ^ x aut. . 

Torto Bacco a le genti in fané, e (lolteu 
Di quell' età l'almo liquor del Vino , 

Che sul Carro venia col guardo chino , 

Et occhi grauitC con palpebre accolte^ \ 
Boi, eh e le falfè opinion fepolte^j 

Tur dal tuo fanto nome , alto , e diurno , 

Che f u quafì del Ciel qui peregrino , 

E furo a dir il ver le lingue fciolte_j \ 
Rallegro l Ciel' e fé la terra fatta 

Tua gran bontà, tua gran Virtù profonda , 
Mentre di tal liquor et nudre , e fatta \ 
Ond’ogni Clima per tua cura abonda 
D' ogni di terra, e Ciel benigna grafìa ; 

T al, eh' à nuli altra fià tua man feconda. 


ligitized fay Goc 


Statiut. 

Bocc. 

Philoftran», 

Quid. 


Ebrietà* rulgo, fal- 
so^; Bacco a fal- 
bi cut . cui Templi! 
amie Romf atra 
menta iti via no- 
m emana co 11 fini - 
dum, quod hodte 
D. Agnctu nomi- 
ni dteatum efl.vbi 
adhuc inutili , ìc 
mirabile lepide* 1 
ex porphyrctt lupi 
decide Racco lei- 
uauir.adquo 1 vn- 
dnj. £enta ad vi- 
dai dii con fluuni. 

Hinc largita*, mu- 
nerauo • libeialt- 
tot. munificenti*, 
hilanus , telimi- 
ut , opulenta , ac 
c$<cr^ vbciutn par 
ta. 

Rcrum omnium 
afHucmu. 
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Ccn.7. 

tjcjd.14. 


EjuxI.17. 


Veni mui in imi* 
ad qium mifiih 
ncs, qrcueia fluii 
latte , A: n-.elle , vi 
•xhuf.uttibus ro- 
gne* M pouft. Nu- 
anci* cap.ij. 


c x c y. 

Mirabil V erga ,e di V ir tu infinita , "C r 

Cb’auanti Faraon Serpe cimenta , 

E a Mose fa , che l roffo mar confenta , 

E tolga a fìioi Perfeguitor la V ita . 

Indi percuote il Saffo , e da l'rjfata 

A le dolci acque^'l popol rio contenta , 

C' hauendo del fino ardor la fete ffenta , 
Guidato è in parte £ ogni ben fiorita . 

Hor quel medefmo Scettro ,anz>i maggiore. 

Patto per noRra guida almo Serpente. 

Sparge per Roma il facro fino liquore^. 

E par , che chiami, e tiri a (e la gentz^j, 

E dica poi , ffengete hom ai l’ardore^. 

Che <v abrugtaua il Cor ,l' Alma , e la Mente. 


frbis Roma 
0 tatto Gregorij 
K Ul. Toni. Max. 
ircrugi punì . quo* 
um canata , Tu- 
uqt, ac Siphona» 
I u 1 aqcam eruttai 
ter cerchiata f ma- 
nina in Diaconi! 
api taci mai more 
id (cui pia termini 
ur. Alludi» E tubi, 
id Moyfi Vugf po 
cntuni * qua per- 
‘uflus lapis c tutta- 
ikaquas. 





Tuli» mamma 

Numifnu hic la- 
bel imaemem i le 
cur iu dcpict» He 
felici us rationem 
reddunt And. Ce» 
bci.Euripjd.fc Pau 
(àn. multi* cium 
moda «pud me- 
re* felic. tatù fym- 
bolum rcpentur , 


▼t di ceni r alias. Ha 
beihxc felicita* in 
dextera cornuco- 
pia, èc eiufdern le- 


ua tenet caducei! » 
contr. politura cft, 
T.tit.prxccd.alluC 


S.Solu. ibi Jc tem- 
pori i fel laute » 
kie de ccelefli in- 
tclligitur. 


Macharù , felici- 


JSIe l’ Aureo T fono di'-Màcloaria a fifa 

Donna bella imrnortat, per cm Jofjnra ' ’ A 

Ogn'Alma in ’ìefrà.e : alfuo grati Seno afjtira, 
Otte- Felicità qon è dertfaj, • , T . , 

T tene à la dejìra la Douitia in guifa. 

Che cader non le pub per odio, od ira 
Di chi lontan colmo d'Inuidia mira * 

Sua 'vera gloria al 'viuo lume affi fa- . 

Con l’altra man lo Scettro,oue s attiene _*> 
Eloquenza, e faper d'almi Serpenti, 

EJJalta fòura ogni piu chiara Stella . 

Dunque beato 'e quel , ckc'l Jbmmo benes 
nAcquiJìa , e ferba con V’ir futi ardenti , 

E coronha di luce ornata, e bella . 
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S rrpenres in cadu- 
ceo quid* 


Summum fidici- • 
uùs bonum. 


Infelicità*. 


Vera felicita*. 
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1XPLICIT 

ALLVSIONVM, SYMBOL1CARVM ICONVM, 
IT IMBLEMATYMt 

L I B E R QJST I N T V S. 






ALLVSIONI, 

IMPRESE, 


E T EMBLEMI» 

D I 

PRINCIPIO FABRICII, 

CANONICO APRVTINO. 
SOPRA L* ARME 

D I 

GREGORIO XIII. 

PONTEFICE MASSIMO- 

LIBRO SESTO. 

Nel qual fi tratta del Principato, Vita, 
& eternità del Principe. 



Digitized by Google 


T 4 


t. . 




clarus { cabina cnim in lupérioriDli^tum Tneolog 
tùm ctiajp tqorfdijinrjd frinjppstui>c<^fitudinem 
pertincntium fcopum Eetjgimus)populos fibi com- 
ìniflos dopct, nutrie, ac rcgic^ncricia r r- 
Eius nanq-, effigici <ìuiii Scnatoribnsfukéx m'àrmofc 
fculpta>yc bvod^linc^a eft^hebijS apud.Lj)ipd.Sicu. 
cxtitiiTc regicur. C^uara pòlt cunac IXibd.dccrarac Al- 
cia. Iouis qup^i imaginé iiy-p^cta aaui|bus mutilam 
faide dicunt nóhulliVquam'iùftit’rinapis ede fym- 



J T I /( T J r ’ 7 l 

J[ i huius»o^5*iÌ in l quó^drmatEir ^rinc^ps , vt fapra 
lib. i. cìli. alluf. 9. 10. & 11. 
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AL LVSIONVM LIBRI SEXTI, 
T 1 TVLI PRIMI 
Stimma. 

I. 

Salus populi Princeps iufhis. fol.301. 

I I* 

Serenità s Prindpis calumniantium turbine obnubilata de- 
fcnditur. fol.302. 

I I I. 

Liberalitas,& munificcntia Principis. fol.303. 

I I I I. ' 

Authoritas Principis impettita , imbecilles fortes, timidos fa- 
cit audaces. fol.304. 

y. 

Benignitas Principis ac in debiles magnanimitas , & clejncn- 
tia. fol.305. 

y 1. 

Princeps caput militi* de Rep. bene inerenti bus dona conce- 
dit,praemia promittit. fol. 306. 

Y I I. 

Princeps populorumiuuentutefloret, vnde Pandora facile 
dici potcft, cum ab omnibus co , quod mclius , ac pulchrius 
cft donatur, atque infignitur. fol. 3 ©7. 

Vili. 

Princeps, Rexque,aut Imp. qui fubditorum acqua lance cura 
gercre vcllct,qualitcr ab iEgyptijsfìgnificabatur. fol.30*. 

I X. 

Princeps legescondit. Se feruat , quarum Diana cuftos olim 
fui Ile creditur,cum vijs przfuiflc tradatur. fol.309. 

X. 

Princeps temporalis , & fi ftrenua , arduaqj fa&itauerit , to> 
tiusqj orbis terrarum imperium obtinuerit , nifi fìdem ca- 
tholicara amplc&atur , ilfiusq; defenfor acerrimus , Se pio- 
pugnator cxiftar.nihil agit. fol.3 10. 

X I© 

Princeps iniquus infpcratò dum omnia felieiter obtinet , Re- 


• 

gnopellitur .Deus enim ab initioRomam'.orbis caput, Pc- 
tri fedem , Se fidei magiitram confhtuit. fol.311. 

X I ì. 

Princeps vtduabus Columnis Prudenti* nimirum , & forti- 
tudims, qmbus Refp.fulcitur,confilio,& conftantia nititur, 
ita fubditorum virtutes muneratur, Se federa ppnit,cx quo 
Rcfp.diu far&a tetta fcruatur. fol.312. 1 

X M I. 

Princeps fortis,& prudensvt Principatusculmen àflcruet, 
vnicuiquc quod fuum eft reddat.bonos ac malos diuerfimo- 
dè regat,atque eorundem affettibus , Se deilderijs fc accopa- 
modet, nottcsducitinfbmncs. fol.313. ’ ' 1 

X I 1 1 L 

Animus vti nobilior eft corpore, ita vultus Anima? potcntijs, 
alijsq, virtutumdotibusnoncftcomparandus. Spiritus.n. 
à Dco proficifcitur» Se reucrtitur ad cundcm,terra tcrrae red- 
ditur. f’ol. 314. 

X V. •' 1 

Princeps Vigilans, Prudcns, Animaduerfor, Se Propugnator 
quomodo hicroglyphicè deferibatur. fol^is. 

XVI. 

Numifmata in quibus Rom. Impp. Serpentis figura Pacem , 
Virtutem , Salutcm , Fidcm , & Vittoriana praemonftra- 
runt. fol.316. 

XVII. 

Vexilla Rom.Reip.Militum , varia Serpentis figura fignata * 
Vittricia, gloriolaq, de Inimicorum vittoria triumpharunt. 
fol.317. 
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Cam*j-, eit£d;ffrt 
Moria manum fu 
per mare , ubltu 
illud Domimi;. Hi 
«cremo rchcmé.i, 
&: viète ioti no ile. 

diutiaq, c!t -qua . 
Etm^rdli fant fi- 
li! luacl per me- 
dium Ucci maru , 
crar. n*aqui q«uh 
ium* à daterà co- 
ni n>.&: ! eoa. Ix od 
fc.aUoc. 


X XC V I I. 

'Prima, che l pi'e metta ne tonde falf-j 
Il gran Mose , mette il Bajìon piu e volte~s 
Patto Serpente a le genti affare, e floltcs 
.Per tor le Rehgion profane, e falfe^t . 
Contra cui di Nettun furor non *valfLj, 

Ma par , che li fa Imperio, e leggi toltela, 
E con afciutto pie le genti fitoltes 
Pajfan da Faraon , ch’tui arfe, & alfc_j. 
Figurò quello Capitano inuitto 

L’horribil Scettro, che dal mar ne tolleri y 
E manda fuor del tenebrofo Egitto» 
sAccio nollr Alme dopò’l cibo molici ^ 

Dal Ciel piouuto per fentier piu dritto 
Vadtno al Ctel di gratie alme Jatollcs A 


Dix.rq. Domino 
ad Mi.vfcn od eia- 
rruvad mcìToqu. 
re irradi Vi 
profiaicamur : o 
aurcni clcua Virgi 
attende n. 
rum tu& fu per m 
re*& diu de illud , 
rt gradianmr filij 
Ifracl i medio rr .. 
ri per lìccum &c. 
Exod.14. 
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Duco cctleftb in- 
icf dtiai VrGu in 
Polo collocai* nfl- 
(]u&ocadic«acun 
quatti digmor fu- 
pcteminet o&ima 
Cincs. Mathcm.al- 
I uditati Ro*n. P&- 
lit. pocefiaicm * Se 
dtgmutc ,qux fu* 
>cr ots clb, ciujA 
umcn nunquan 
tiehact . De hiK 
cod. Dracene ha- 
bcnir a .hb.4. tit-4 
alluf. 1. Ac m.i. al- 
luf.^.Acdc caclcfE 

Hvdralib.eo.ini 

aliui' A.acdc /fcfci: 
lapij Serpente ha- 
bcc* j.uuj.allul.j. 


Ni Se lleros Dra- 
conù figura noni*. 


Tex.ln c. rolir.r de 
maior Jbc obed. 


Quorum remi fe- 
rmi pecca- 1, reni u 
cuncur cxsScc. 

PcfpondetobijciA 
tibia nó licere Ro 
Iran. Poni. Duro- 
ne prò infigmbus 
lubcic genuini js . 


Riluce //Drago Joura gli altri lì eroi , 

Che fi 'veggon da l'uno ,à l altro PoIoì 
E come ini nel Citi fiupremo e folo, 

Cosi qual Sol qui regna , e fflende a Noi. 
Ne dal canuto Mauro a i liti Eoi 
Potrà mai Spirto folleuarfi à 'volo , 

Se fogliato non fiàdi fialide , e duolo , 

E da lui ficiolto da gran lacci poi . 

Qual nube dunque al Sol de l intelletto 
Alcun oppoje , e fè si ofeuro Edifica, 

Che meraviglia non celò nel petto , 
Quando /nodo l’acuta lingua, e diffida. 

Che ferriòli , feroce , altiero affetto 
lì anca, chi al noflro ben Jiic luci fi [fu. 
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Trinolenras fuper 
currum Circru ì 
Diaconi bui duétti 
rt alias diétù cft, 
docci gente* agi j- 
culcuil, ac ad vbo- 
riorcni vit.ra. no- 
na in fcmrna fpar- 
g't- tu Paula mai, 
& Oiidit>Qu» fdr- 
lan.&Olim a <]ui 
piumini habitus 
fin (.Dracene* cur- 
rum ducemci vo- 
lantina de agticul 
tura confcnpa li- 
gnificane teftatur 
Hclìodus. 


C X C I X. 


De I Eleufìn a Dea nel Carro afcende^> 
PrittoUmo gentil tratto da Draghi-, 

Che i cerchi di Giunon lucidi, e •vaghi 
Lafciando ,foura l’ ampia terra fccndcj. 

Oue Ì Ingegno human di Pud 10 accender, 

E di cultura tal, che verdi laghi 
V eggiam le piaggie , u par , che /' onda vaghi , 
Qualhor con lauree biade aura contender. 

Venne dal C tei foura vn gran Drago Ofiri 
Piu chiaro Sol Gregorio hoggt , che pofeia 
Per trar frutti piu degni il mondo infiora. 

Dolci , e tranquilli fa noffri defìri 

E guida al Ciel fuor d' ogni human* angojcia 
Noflr Alme , oue di gloria Dio l' indora. 


Diodor. Sirul.an 
ticjuit.lib. j 4 flc j. 
Multa decorrere 
Trino lem o,& Oli - 
ride congerie. 

Aa Iuno,rt&i. 
Iib.i. ui.4. aliuf.x. 


F gru enti verini. 


f Sc^erura compa- 
! ratio. 


Oliris Sol ab Jf ff 
ptiu ear .Il nuu 
f ut.cui Ru.ii.P6t. 
«mmiU(tii.vt& r. 
M>. t tu x allu.n. 
ac pi (lini per tic. 
fece jfii.ics.rbi ot. 
ccxi.itic.foliur. de 
UUXOT.& obed. 
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Legati à Principe 
qui & cunicoli fi- 
le pocefbte fbrét) 
uprapctr* firmi- 
aieni pofito. i* fu- 


<V 


De varia cuniculo- 
rt'm nauira n&cft 
hic difictendi lo- 
ca*, diede enim m 
j i inula Cteta cant- 
iti cu» rendere. 


'.iprtratui aucho 
uu» Ctcuvinim. 


Animi conftanua. 

Corporii potcntia. 

( Pi incipi% fuprema 
} roteiti» d«4'il» » 
(«i-ia» de umido* 
’ ùc:i audace*. 


'•rireps eraltar ha- 
n» 1 !*» rt htc,fit?. 
I.lu. ui.x.alluf.j, 


D'horrendi , e ferocifiimt Leoni 
Non temon timidi filmi Conigli , 

Nè da forz^a , valor, nè da gli artigli , 
Nè da voraci denti, e fiervnghiont. 
s/lnZji par, che d'audacia habbian gli iproni 
ÀI fianco, e dar altrui voglian configli, 

E liberar da cafi, e da perigli 
Pojfan hor con lor forz^a , hor con ragioni * 
Mentre delD** co han felici film ombra , 
Che de Tiranni ogni grauel^a /caccia, 
E di terra , e di mar le Nubi fgombra. 
Come à l'incontro humilta /anta abbraccia, 
'\Et ogni ardito Cor di pene ingombra, 
Ouuncfuc fiende le [ite fante braccia . 
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.C CXD 

Qual\ìn Grecia rrì udtfti eflcr conviene 
A me yVer chi bestemmi* il mio bel nomc_j, 
E che non lafcta l(t gramfc fomt-> 
i\<^Dl antichi erróri eh" a pena il del /ottiene^. 
A te Je Drag.o , c a quel } '. ch'ai /}r*gon •btene 
Peg Qbedtrlo,e 'venerar Jue chiòma 
. Nqn faro r venenoJo , borrendo , e coment 
T ua natio n con pertinacia tiene 
E pero gratidil Ctcl t' infónda Jj’arga y.S\ 
Come quagiu ti benedice il Braccio 1 J 
Chd\dt lcrra y e diCiel potestà largai \ 
And tré miei nel bclTOuil t\abbr accio \ >\ f 

Honprendi Spadai Elmo y Corata, e E arga, 
E tronca d'Or tenie il brutto laccio . .1 


Quod de A<V>4- 

fatetur Plin. Iib.R. 
capii. 

Q^idlm feolarii - 
ia Collegio Cer- 
coni 1 Grog. XIII. 
in Vite còftiudo 
luini hic ^pfpeft.. 
uà delincata clt , 
ptiubai cunddró- 
tified effe Draconi 
cuirn eonfpecdup.i 
liquam lerrificó , 
motufaum^i Vi- 
ta Sat . »e| propier 
intigna, vel quòd 
ia Gmplex imit- 
ali in Grrcia à Set 
pdtinis rci(hi»uco- 
ium lingula, ve Xo 
mani adite, ac do- 
dnaam caihohcS 
ampledh lerrerel’, 
accetterai. Idem m 
Collegio Cernia- 
nlco cililjod Crc- 

S or. rifila /Jet arci- 
ifle quid! Iefiii. 
la rciulcrunt, lutei 

SueuRacfinguU. 

nadodrinpP.Fri- 
eifciiiBéiim id ma 
%ima cun» adorna 
rione rófirmauii , 
rea de Collegi)! j 

Crrg.fOilrutbim 
Vi !►?,& 1 n orbe n 6 
«Il hicturundi Io 
«u.diceaiTahi» j 
*u pari ter cjooc vi- 
«bajCiarca Eccle- 
sia i Luììu rcbel- 
uucru. 


Benedi&jo Pon:i- 
fu'is. 


Coppelle eos ia- 
twic &:c. 

AccipegJidjtf jp,. 

ruui t Gjleam làlj- 
ns » borici ii.lhti.r, 
àc Scwnim fidn. A- 
polt.Efhd’.&c. 
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SubmetaphoraUi- 
nz, proquaTurca 
fumiturÀ* Aquilz 


prò qua Rcx catho 
licui intcllieif fra- 
ftaTurcara claflì* 
in mari .Egeo an- 
no »f7l VI K T 
eoi. cita, alluf. 4. 
dein filtra tu r . Ro- 
man. Ponr. Chri- 
ft anz mihiix Du 
rei ad vi AoriS co- 
gnofccndam «acari 
orienr» Imperai ni 
recuperandola n 


Principi decct.pro 
Eccitila fonbu» • 
quamcuAodire te 
nctur, borami . 


PII 


Invita D-Ambro- 
fii . Virc. iEncid. 
lib.4. 


V A D’E 7k e E 


C .C J X. 


Ai: firia cz giri* in 
Othomamcam fa- 
miliam continua 
piccono, iter qua» 
nunquam pai mi- 
ca legitur . 


Ordo Turcicfclaf- 
fii tormentoni bel 
licerti lArbo* con- 
fumoob- 
tencbiatmviftoril 
dedit, emm cornu 
dertemm fiigj ar- 
ridili! . vnde mn> 
fi'il» Ilracl deon- 
urepomrmm. tfa- 
uiifp ritouuus , A; 
opcniic eoi mare. 
Exod.i s . 

Dtuifio nredx in- 
tcr Pont. RcgÉ,5c 
Vcneuin Reirp. 
Vii vigoria cui do 
quia debeu 


L'Augel di Gioue anni pur moki , e luttrìv ; A „ 
Lo fiemato Pianeta ha in aria attefi , 

Non temendo ejfer da fuoi lampi accefo , 
Quando per fe non Splenda, auampi ,$ lufiri • 
Onde pur giunto da gli Artigli induilri , \ 
Retto dal cor fio ,e mottr'o *vn corno offe fi, 

L altro tinto di /àngue, il re/lo prefi, 

E dato in preda à mille maniiÙuftri * . T 
DiuinAugel fpiega gli aurati Vanni M a 
V erfo Oriente , e ffegni il duro Setta , ) 

E 'vendica in njn di ben mide danni» ò 
Pofcia , che largo il del ne porge aita, \ , 

Segui animofamentc ,cti in poch’anni 0 . v 
Darai lor morte, a Noi perpetua Vita » 


)°7 
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Serpenti! iuuenras 
diutillimè floret. 
deponu cnim re* 
ruiextraiiim nre- 
noueturj eod.lib. 
eci.a!lu.a.ac mul 
toc muit annoi 7. 
tiLi.allu.j. ac paf- 
fim per rit.Hocta- 
■sen fi «menni hu- 
man 1 peneri! , c]J 
iuuenri i Dijs im- 
petrati fuper Afcl- 
lum impi/ncrìt ve 
Aaadam legmir a- 
pud multo» nfi :no 
diex auihoutaus 
fcnpuroi. 


C CII I L > 

Il Geno human de fitoi begli anni onufto 
Hauea l'humil Sonnier , clia piè del Adonta 
V ifto il Chriftallo , con le voglie pronte 
Venia per ber di fete arjo , e combufto 

Quando il Genio dinin ,/àcro ,c robufto 
V/d da tonde ,alzj) Caldera Fronte^ , 

Se ber (fòggmnfè ) vuoi del mio bel Foniti 
Se are a il ricco T è for , chai nel tuo bufìo. 

Lafcio l'alm Hebe il Portator con Flora , 

E C ardor (penfe : e (juindi amen, chc'l D* ago 
Hai fioriti annt s e C human Germe muecchia. 

OueICè la fcorzA fauolofa , e vago 

E'I /enfio » e chi nel ben di Voi fi (pecchia 
Vedrà fiommo Paftor noua Pandora. 


Qr^ld mini 9» Ge- 
nus humaaii urne- 
rutem à Ioue unpe 
munì fuper Afel- 
lum rcehndiim- 
pofuerit, cd priori* 
populi hoc animai 
fjrmbìlU fit! Pier. 
Hier. lib. 11. dift. 
Populiu'.oui luué- 
cuni eruamunem 
portare nequiuit» 
ac fineti pto aqux 
auftu.i. ptòmodi- 
, ca illeccbrarum.ac 
l'voluputum dulce- 
dme. qua po pulì IX 
il le duccbauir, reli- 
quie. 

Hcbe Iunonit filia 
Dea luuenmmcf 
fdfta efi, qui lupi- 
ter ob form.r eie- 
ganui ad otti cium 
pincernat* ailum- 
plit. Flora flotum 
Dea liicif.qux tu- 
ucntuux cit corno. 


De Pandora ride 
qaiddlcacGtcgor. 
CuaL 


V z 
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PaUdum ia mon- 
te aquilino in Vr- 


be/jucir. hodieCa 
bai fiaum appeìlSt 
x C rcpot.XIlLad 
rfum Rom. Pone, 
ptopter aeruame- 
niiaicm cxHrudbl 
fuit. Cui addi dim* 
eiroimuolutùScr- 
pentcnj, quornam 
Mtc crac imago, 
forma 4* Principi! 
apud Agypuos» <1; 
(ubditotum curi 
xqtu lance gcxac 
voluiflct . 


Prinecps in medio 
Rejno.i.in VmW- 
lico, vtfubdtrosx- 
que esaudii! orli- 
ne* fcdtm habere 
debet. 


PRINC EP S - R EXQj P OTENTI S S 


- C CiIiIJ 3. 


Con ampìj giri la fuperba Molerà, 

Che'l Regno importa ben fondato , e retto 
Cinge Drago immortai , Signor perfètto , 
Che i Soletti ‘ugualmente intender vuoici. 
E quale in me%o a i cele fi Orbi il Sole±> . 
Allumate fcalda con freno affretto f\ 
Come à Saturno, a la Sorella il petto, 
TV0vesti a otti Alma, che Ih onora, e cole. 
Del J\4ondo Italia è vn piccol Mondo, e Roma 
E d’ambi il Capo , otte riluce , e frlende^r 
Con noua Sfera il Pajìor fanto,e giujló, 

T al che non men può venerar fua Chioma, 
Che del foco diuin gli Animi accender, 

II. Gelato Germaniche! Indo adulto. 


Sol in medio carie 
fbum orbium cur- 
fiim peiagtt. qua- 
tuor.n.hjbct fphe- 
rai fupra» & toude 
infra. 


Mundi Microeof* 
mux Italia» Roma 
caput di • 


Orientale», Oecidf 
rale» , Mcxidiona- 
ki» 8C Srptf mona- 
io xquèpan loco- 
rum tntctuaUoab 
Vrbe peni di&ire 
fidai un r 
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H.reaten riarum 
?r*fidem( qu* ui- 
txlcgcs fum) caput 
Dra comi habuiile 
afErmat fiudas. ijf 
dé 6t Mctcurtus p- 
fuifl’c legcur. n la 
pralib.|. dt. 4 al- 
Iuf.j.& 1 184. tir. 4. 
alluf7.rfo tra Un 
curij inugina po- 
ntini:, vbirerè Té* 
perantix parti um 
fpecicj ad Princi- 
pia formarti neccf- 
faux cófidciitur. 


' - 


C C V. 






La vaga Cinthia detta Dea c TriformtJ\ 
Mentre le J, acre vie ne in fcgn a , e ferba ; 

Hor nel Ciel fi dimostra , hcr fioural'herba , 
tìor fcende fiotto à le tartaree forine 
E corne o buone , b ree fiòn le nottrormcs 
Cosi rifilende human a , alma,fiuperba 
Però la forma di gran D* ago acerba 
Prefiè ad honor de le fiue ante normcs. 

Le Vie facrate a la diurna Spofia 

Di Chrifìo , fon gli alti precetti» e leggi , 

Per cui fi regge il Ciel » trema 1 1 nferno . 
Corra dunque al ben far t Alma ingegnofia 
Per l'acqui fio del Regno 'unico, eterno , 

Et lui empir de Ribellati i fieggi . 


Dianj.profcrptni, 
luna Dea tnuudt- 
citur: guam Hcca- 
ten elle Virgilian* 
tcitacur locai. Vo- 
ce uocjru ficcate, 
coeloque , ereboó; 

K cntcm. Ancia. 

< eandem ro- 
tane & CmtJijratn. 

A&ionei, 6c onera, 
quxucluc ucfbgu 
nomini infila te- 
nuncntt 


Ixgura honor.qul- 
bui Prmce pi a mu- 
nir. In II. in princ. 
profm. earurr^ue 
rcfpeftu aedo Pnn 
tipi, fedeli» tmnt- 
ftn« honor debe- 
rur.trx. in c. ut de- 
buti* de appeiL 


Sic enrrite ut com- 
prxhé lari». Apoft. 
1. Cu: nuli. p. 


JIO 
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Leo ex ri j. Zo- 
diaci (igni* imam, 
crt Animai fola* 
re, feroci ffimum, 
ac terTeftnum om- 
nium quadnipe- 
diuai Pnncepi; Re 
ac aliamul 
tahieroglyphicè i 

E ificaredicetura- 
s,c«m nfijfii hic 
Animalium natu- 
raci, acprxfcrdm 
Leonia capUcaadi 
loctts. 



CORDA.REGVM.IN.MAW. DEI 


C C V L 



Leo pru<t«ni. qua 

oculia aperaa dor- 
mire dicùur , ita 
princepa, ut & fu- 
pra Iib. prccc«L tic. 
i.allu(.5.a« lot.iit. 


RaT^li feus folla eft 
in corde Leonia in 
fica, ac rutilati vi 
lutar rcrum coele- 
ftiuni Regina dici 
tuuu Ltaibcm* 


Princepa ceropora- 
lia fruftra (Ine h- 
dciaUaai» 


■Pcrrua ( & fic om* 
;nu e ma ( ucce Hot) 

• Cecie (Tana catholi- 
om lignificar . D. 
Cirg. Hom. EuSg. * 
jpRna Sabba dii. lo. I 

r I 


Pfon fi altiero Leon , nè fi prudente 
Signor faria , ne di fi gran poffan%a , 

Nè in Cielo bauria fi ricca ,enobil fianca. 
Otte d'ogrì altro lume è piu lucente-. 

Se non cingejfe al cor t almo Serpente , 

Onde ha Virtù , fflendor y moto 3 cfottanz^a y 
Quindi d'infuffo ogn altra fiella auanzjt , 

E dona al Sol quel fuo gran foco ardente . 

Il Principe terren, che l ferro cinge , 

E' l Mauro [caccia , e l duro Scita offende , 

E fa de' G dr amanti vnnouo acqui fio i 
Abbraccia ti mondo intiero , e nulla firinge 
Se nel fuo cor ( Signor ) tua fé non fi tende y 
Che Regina del fai ne dona à (brillo. 
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c c v rx 

Mentre piti bell a , e pii* ftperba Roma 

Va de gran T emptj, e Fori , ampia il Regno 
Tarquinio \ ha del Dominio acerbo fegno , 
Che fu a alt creila, e fua fuperbia doma . 

V ede ( ma non fenz^a arricciar la Chioma ) 
Scender Serpente alt ter colmo di fdegno 
D'alta Colonna oue fua Bafe ha il legno , 
Che pone al Re d'alti penper gran fima. 

Onde manda ad Apollo i cari figli , 

Ch' ei fiieghi lor quel , che t augurio apporte , 
Cui per Lucretia poi lo Scettro e tolto. 

Signor , fendendo dal empiree Porte 
T roncafle alt bora , iui de t empio , e fiotto 
Tiranno , oh hor trionfi , / fieri artigli . 


Roma fub mtnu 
fegu Tarquinij , 
amplile* tur, «cco- 
lmtr.àRegum po- 
i cftaie cxxomu. 


Porteti mm quod 
Tarquinio «nule- 
rlttqui codem an* 
no quo Regno pul 
fu* firn Serpentini 
latrarti dieu VUtu 
lib.S.cap 4t. 

Rat turbami m ie- 
ne film* ad Apolli- 
nem. 


Lucretix ftupnim 
Romx Ubcriatcai 
attuiti. 


Deu» ab bino Ro- 
mani caput orbis 
1 condirmi. 


In ex pectat vs. dominatori^ ad ventv^ 


Ttt.Lt atei Hiftor. 
lib. (• 


Hine difeit Pria- 
cipa *raan,3c non 
«tmeri. arane ha- 
iui excmplo om- 
na tam Relè tort, 
quim f* cu Uro 
pcxefe Clero, 6e 
ropulu non fuoer- 
oè, fic con tu mcì io- 
cè, ut hiede quo lo 
quimur Taraai- 
nio.rcd fanrte, I i 
modcrtc uc Chri- 
rtui Rea norter. 
&c.iu Ioan. And. 
in Viu Eaiufacii 
Vili. 


v 4 
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Rcip Capw.funda 

menta ,& fymbo- 
lum. 


Hutof TconUfym- 
bolici Tigna Hera- 
clium Imperatori, 
qui phocx fucccflc 
lai geftafle crcdut 
noanulli, qua: ad- 
bue in Hctaclionl 
( fiqui funi hodie) 
Vati Ilo pdf* infi 
gaia canutuur. 


CCVIII. 


Prudenti*. 


Fotti tudo. 


Boech. fymb. iij. 
ad Alex. Card. Ci- 
pegni m. 


Capii is, acpeftorit 
Vuuu.qua? 


Prineq* publica .* 
fc pi mata oillodit 
bone*, ac male* £> 
menta pifmutur, 
te punii ; mdeque 
loda teda faiu- 
ma RcTp. 


De l’Animo il Con figlio , e de la mentii , 

Che l’operation de l'Intelletto 

Guid a, e conduce à fin chiaro , e perfetto , 

Onde Prudentia detto egli è Jouente^r, 

La cofìantia, e’I Valor , che nulla [ente 

Di van Timor , ch'altri Portelgga han detto 
Son le Colonne del comun Ricetto , 

Quel publtco ben ferba la gente. 

Che mentre in giro ambe circonda , e abbraccia 
Il Principe feren , la Tejla appoggia 
A l 'una, al altra ti Petto annodai allaccia. 

Così purga ogni Camera , ogni loggia 

De Vitij, effalta il Giu fio riempio /caccia, 
Efol bontà nel fuo bel Regno alloggia . 



r' 
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C CiX.- — -fc«— 

Vìjìo la pri/ca Età come difcefe 

Proteo nel mar col Juo bel Gregge intorno 
D'aurate Conche, e d humid'aAlga adorno , 

E come in varie , e in noue forme afe e fi \ 

Per Signor faggio ,.e Re prudente il prefe. 

Cui grado de penfier la notte e l giorno 
Pafìoral Cura in non far gratta, e fcorno 
A l Empio, e al Giulio, che' l fio premio attefi. 

Ouindt in Egitto ei coronato fue 

Con l'aureo (apo del Serpente altiero , 

In cui Forte^a, e Vigilantia regna . 

Santo Signor , quindi le gregge tue 

Chinan la fronte al tuo benigno Impero, 

Che le lor pafsion prender non fidegna . 


Protei» in tot fcfà 
ciesuertit in quoc 
vuh &c. 


Virg. Geor. lib. 4. 
Diodor. Sicul. an- 
uq.lib.x. 

Pnnccw no<fksdu 1 
rii infornaci » ut 

alias. 

PHncepi tono* nu 
Mcnuur.facmc» o- 
fos perdi t, ac iultis- 
populorù dclilt- 
rij< acritaodaiur- 

Fortitudo, 8t Vip4 
lancia Princ pii | 
gnum aflcruauc .. ; 


Protens multipliri 
ut à fenptonb* fa 
mirar, hic prò pru- 
demi (fimo Prin- 
cipe Aprpuorum 
authotiute poni- 
tur. quorum Rcge* 
( qui flC Cactrdote* 
crani) uti fcrpcniis 
capito corona ban- 
tu r, ita quoque AL- 
thiopix Sacerdote* 
r — pencum corolli 
capite gcftabic. 
Diodor. Sicul. an- 
uq.hb.4. in pnne. 
ita Saturni» Philo- 
logixl ptirralphe 
ra uifus cft fupra 
Lb.i.ut.j.allui. 1. 
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Mattimi, tei. in e. 
iribucum ij.q.rlt. 

Mamirma, Princi- 
pi* intcndoné fa- 
tctur, animd^i dc- 
tegie: ia Brucut, le 
«Uj Impp. io fui* 
iconibcs, a« hodie 
umuerfifcrc homi 
no. Cur tilt in an 
tiquù Numifmiu- 
busrcpcnatur (et- 
pcn* . cationi fred- 
di 1 Pier. Hier. Ub. 
1 6. di*, fatui , ac 
aliai , le T. dai. 
coW. alluf vie . le 
penule. IcFter.idi 
idi*. tl ami imi m 
vfaue ad caducai, 
trttbidicctur.&c. 


Spirimi nobilior 
cft corpose. 


E ideati pntualct. 


vele fup.lib. j. rie. 
4-allul. 9. ubi liete- 
ra occulte , fpuicut 
viuiHufc 


Rom.Pont.aaima- 
rum , le corporum 
eli Dominator «le 
Reflui, ut &; fupra 
hb.t.cic.t.alhrf. 1. 
Dominiti ucxò rt 
alia* diórum di , 
{fcrpcnm figura no 
te bux Agyptij 


La Spirto , eli e da Dio fatto immortale , 

E dentro al petto Jl diffonde , e ferra 
Treuale al corpo , eh’ e di firagil terra , 

Et appo quello poco, ò nulla vale. 

Costi mio affetto non vi paia eguale 

A quel , ch’ai Saggio il cor apre , e dìfferra , 
Che facilmente il fenfo de gl occhi erra. 
Quandi ha la benda , e x l Ve l doppio, e mortale. 

E fe render fi dee lo Spirto à Dìo 

Col uero culto , e à chi minittra tiretto* 

De l'vno , e l'altro hoggi Rettor fin io. 

Non vi fia' dunque l occhio alt ter moletto, 

C’ha dentro fin fi dilettofi , e pio. 

Et à vottra Salute ardito, e prefio . 


RkDDITE . ERGO 
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Vidi Romx apuil 
Angclum Rrcuea- 
unum Paptcnfcm 
aanquiucu Ihtdio 
li flimum»ac hi fio- 
ria rum naturatiti 
nudici /firn um, ic 
fingulaicm* annu- 
Urcm Lapilli], oué 
lafpidcm ippellSc» 
in quo (Mcrcu riu* 
capite Calli, & fcr 
Pernii pcdibuj, cu 


bct. Emfqueanti- 
qaiCmi lapilli Hie 
loglpphicum hia- 


roglyphuèluc dc- 
cUratur, 


Beni adminiftra- 
csc Reip. fymboIu„ 
quam premio, & 
rtcna con ilare $o- : 
Umilicele frlcbufc 


eext 

Al corpo human por di cbriflato Augello 
Ea L' e fi a , e t pie far Serpentini han moflro 
Herme gentil più, cb’inhumano Moflro 
Di cui Targa ha 'una man,l altra ha l flagello . 

Ma chi non è duro d Ingegno, e fello, 

E ben intende i pie, le mani, el roflro 
Vedrà difeefò da l'Empireo Chioftro 
Principe eterno , almo celefte , e bello . 

Ch'alba la mente à T)io vigile , e de fi a, 

Efìampa in terra di Prudentia il Segno, 

E di leggi immortai gli animi ine fi a . 

Difende i fuoi da fioi Nemici, e l Regno, 

Che Dio li die, forT^fo fortuna honefla-, 

T al' ha Gregorio hoggi valor, e ingegno . 


Mercuri; imago. 


Sub Iouia dypeoi 
uct fan tur Trinci 
pcj.Iiomcrui, 


Sub FHnafpi: pa 
Crocidio dagli, nu 
pulu * 
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ÌROM ANORVM-NVM I SMATA 'P R I N C IP 


Roni. Pont. fede*. 
Roma. 

Pax, riniti, fatua, 
fida, Vigoria in 
Numi» ferpentufi- 
gura fi giurar . 

De Numifmatnm, 
ac omnu annqut- 
umm gena» mul 
muti: ne , quz in 
Tronrmo nomine 
pope menu Can- 
uti» Therami prò 
, lahente quocidie , 
ac incdUnctr ubi 
dtcìiur Thefawrui 
reperì ntr , rattoné, 
&; cauflam , netno 
nedù leddcre, fed 
ncc fausahtidè a- 
cogiure pót. cum 
nccRorrf ùm ma 
gra emoni copia, 
lira ar rido Io«» 
lpatio,vbi un a'a na- 
ni omnu turbar, 
rapir, aique c6fi. r.- 
«h .icpciu li:. 


C C X I I. 

Gli H croi, che'l Cielo à l’alma Aufinia dicde_j 
H attendo po/lo a I ampia terra il freno, 

E findato l’Imperio alto , e fereno 
Ott e Signor •voflra beata Sede j 
Moftrar Pace , V irti* , Salute , e Fede 
Col felice Serpente, ornato, e pieno 
Di cclefic Vittoria , e di terreno 
Valor , ch'ogni V alor terreno eccede j 
In Marmo, in Bronco , in puro Argento, e in Oro, 
Che le Reliquie di lor gloria ferba , 

E ferbera fin , che l S ol giri , e lufhri . 

0 vesti dona del del vero E e foro, 

E mojìra a Noi fue Virtù chiare, e Uluflri, 
Cui tor cafo non può , nè morte acerba 




to« vii mediocm 
formnx honuncs 
addita 

ptoutcb fi n:. De 
vniiUcumr^i veto 
Serpenti* imagrne' 
à nuro.x.vfqucad 
num.itf.nó cft hic 
exponendi locus : 
ahi* Dco dante de 
h:s omnibus fu fio* 
difl.rctut j ac Nu- 
mifn;atil,6f pecu- 
nix fx'rfan omni* 
tollef* ambigui ras. 
dc^busadhuc&c. 
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Mottrol Domìnio vniuerfal del mondo , 
Anzjl promtje il Serpe a Claudio Nero 
Ad Alcjjandro , a Scipio , & a Seuero, 

A Tiberio, ad Augujìo almo , e giocondo. 
Quindi tinfegne de Ouirini al fondo 

Mandar le genti infette al proprio Impero 
In cut /colpito era Serpente altiero 
Secondo i Duci bianco , amarro , e biondo. 
Con tal. Si gn or f ma piu benigno, e pio ) 
Non Jol sottro n Jalor nel Trono afeefi. 
Otte Monarca, arilg terreno Iddio \ 

Ma virilmente altrui vinfe,e dife/Ls 
No/Ira /accheta dal Demonio rio , 

E di diurno amor noflr'Alme acce/Lj. 


His omnibus Scr- 
p&.ac alti sad Im- 
peri) celluudincm 
ponum fmtomcn* 
Tiberio ca copio. 


Scrp&es varijs ma 
du,vari)j£; Culori- 
. bus tn Rom. Rdp. 
Vcxillùd.p.cb. 


Rom. Pont quisùi 
terni. 


MILITARIA-ROMANORs-INSIGNIA* 






VITA. 


Cuius imagincm.ita vt hic delincata eft,ponunt non- 
nulli , quam diuerfi diucrfimodc deelarant. definit 
eam Ariftot. & Commcnt.lib.intclligcn. Scotus iux- 
ta illud Ioan.i.quod fadtum eli in ipfo Vita crat. &c. 

CONTI N VATI O. 

Opt.Princcps de quo fupra titu. proxi. pacc-aflecuta, 
Vbertatc parta felieem viuit Vitam de qua hic &c. ac 
in Rcp.tràquillitatein parit,& feruat vt fupra . Cuius 
partes fupra liba. tot. tit.z. colliguntur. 



i 



X 



! 



Vita . titvlvs . 



5U 



Gregorio * xm 

OPT ' a 


* PON T 
MAX * 


OB.VITAE^ 

SANCTITATEM 
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AL LVSION VM LIBRI SEXTI, | 
TITVLI SECVNDI. 

Summa . 

I. 

Arcana Principis, quxabftrufa, & recondita debent 
effe, Draconis imaginc fignantur . fol. 3 ij. 

I I. 

Sobrictas Principis longanimiratcm parar, fol. 3x4. 

1 I I. 

Princeps longxuus effe debet. fol. 315. 

I I I I. 

Vita: vtriufq; a&iux .f. & contemplatiti* , atq; Virtu- 
tis fymbolum, qua Duce Prrneeps in periculis pofi- 
tus , tcnebrarumcj; caligine drcumfufus , cliuinum 
rccipit lumen, hoftes profligat,& fternit . fol. 3 16 . 

V. 

Vitx a&iux, & Contemplatiux fymbolica deferi- 
ptio . fol. 3x7. 

V I. 

Confìlium eruditiflìmi Principis illecebras animi , & 

Voluptates rcfpuit; arduaq; Vitx veftigia fcótatur 
rationis Imperio, non fenfus blanditijs obtempc- 
rans.foI.3x8. 1 

V I I. 

Corruptio vnius, generano alteriusjcxterum quanto 
gradus nobilitata generis illuftriorem habet origi- 


X 
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ncm,tanto clariorcmi obtinetlocum. VndeCatho- 
. lica Ecclefia quod è Chrifti lacere fluxerit folis radijs 
fplendidiorrutilans de hoftium manibus catholi- 
cos eripit. fol. 315. 

Vili. 

Spirituale! vita: ncquiflimos hoftcs Dei potcntia fu- 
gar , & ftcrnit. fol. 330. 

.. IX. 

Princeps Gentilitatis fuperftitionc fublata prò oui- 
busfuis vti bonus Paftorvitam pcriculis cxponit, 
& truculenta luporum rabieautprocul cxpellit,aut 
omnino funditus tollit. fol. 331. 
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C C X I I I I. 

Gli alti ficreti del Sacrato petto 

P er cui fi regge il mondo , e fi pon fieno 
A r abbta , a duol di eh’ è sì colmo , e pieno 
Ogni, voler ,ogn Alma , ogni intelletto - t 
Non fino a tutti manifello oggetto, 

E for fi a pena al lucido, e freno, 

E eh aura voto d'affrt vttij il Seno, 

E che [la grato a fiuoi fanti occhi, e accetto. 
E però porta ne la facra Infegna-, 

Non Acjuila , fiale on , C orbo , o Colomba , 
Ma di Burrone antico vn Dragon forte > 
Ch a tener chiù fi i gran configli infiegna 
Per viuer chiaro ne lofiura Tomba 
A malgrado del T empo , e de la morte. 


A n charmi r ln- 
lignbm Romani 
vcterei I maxima 
Rcip. difenili. nc, 
iu 6 c Aquile, 14 o- 
nouurì t lupi , 8 c 
Apn imagi ne; por 
u barn cimi ni*xi- 
mam,&: laboriosi 
proumeum iufci» 
pichanuium Se Ve 
xillonjin huiufmo 
di Ponitore* Dra» 
«ppcllabi- 
rur.Cui auicm ha 
téporibui Jharcin- 
ligma gei Uba ni, 

ratio paiet. Ver.*/, 
vfqi ad fin vichi- 
tat ic vaullo pro- 
ut enam nuotar 
l'elle vhi exutta- 
tnpno J. r. Q^. 
A* rt Carugmcn- 
fium forfait Inferi 
ption ù»c utulo re- 
fpondcrent.S Q , 
IUS. P.O. cìs. 

p-q_.rT 


Cttai Ithyrintho 

cfipjrnur vr i.hb. 
♦.ULiaUui. 


Aeau Principia 

fuotrecoudttj.q 
fileno obuolui de- 
beateti, ni. Io*. 


Ratio . 


de eie. feq 

«litri. t. Icì.libr) 
ile- t*alluC si). 


X a 


y Goc 
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C C X V. > 

D'oom •vecchio fcjualor fi [manta, e fpoglia 
*7 “ ra duri fin fi , acuti fi cechi , e dumi 
Queflo rifbrmator d' Alme, e cofiumi, 

E a mutar vita le fite genti inuoglia » 

E fentend o nel Cor l'acerba doglia 

Manda dal petto àgli occhi amari fiumi 
Onde perdendo de la vifia i lumi 
E orzi è eh' al mal dolce rimedio foglia . 
.7VW aJpreZjZje del mondo , e ne gt affanni, 

Ne la fortuna rea , turbata ,c auerfa 
Chiar Alma in terra, è in Ciel fi rinouella • 
Come à l'incontro ne' piaceuot anni 
Le lafciute corrotte ama, e corner fa, 

E ognhor via piu fi fa del Ciel rubella - 


Sm*ro natura hi 
ntficio {polii* fei 
re nona t Ad I { 

g^n imitati, ita ni 
tur.hift. fi gnu fai 
cìs hac de cauli 
habitus fui t nó fc 
hi m a pud HebrfC 
num. xxi. fed ed 
apud £gyptioc,1 
Ph{mcex.Eufeb.d 
uxparat. Euanj 
ib. i . cap. vi t. ci 
fa fin. Leo Papei 
ferm . qui legrn: 
in natiu- Doram 
Ver. Dcponamua 
ergo vetrrem ho- 
minem flte. Pier. 
Hier lib. éo. dift. 
ferpéi ; homo nl^; 
dum mter fpmas.i. 
diurna* fpoltatur* 
in calerti patria re- 
nouatur, quibus v- 
fui elb Greg. xiij. 
dum eleemofyna* 
immenfai,Ac colle-, 
già ingcntia facit, 
ac india vfurus cit 
inagu. ouòd auté 
diut ti. a fpinx di- 
cantili, Euangeh- 
casid tcftatemr lo-- 
cux. Exijt qui ft- 
mioat,3tc* Lucf.7. 
vbi Gceg» 1 
Plin.lib.8*eap. 17* . 
Gem.dc re. urail.j 
hb. f. in pine, ab- 
iti net cairn ferpix 
àcibo curri pellet» 
tetcìé cupa depo- 
Dctc.vt fupra lib.4. 
tu. velluta. 


Cftìriahor in infir 
m ita 11 bus meis. vt 
k rupral>b.4.tlLi. 

aUut.7» 
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ctix r vn ^ 

S degno fò piti non incolpar Natura, 

Che mai co fa non fé' debile , e manca 
Theofrafio ; al morir dalla man fianca 
P rendi l V taggto ne l’età piti dura: 

Che vesti non vedrà mai fepoltura 
Da la de (ira Cornice , e Cerua franca 
Tratto fui carro , che C età rinfranca, 

E gli anni {prezza , e vince morte ofcura • 
Afciuga gli occhi Her adito ,e dal pianto 
Ce fisi la voce per l'humana Vita , 

Ch’ogni mal’ è da lei tolto ,e diutfb . 

E tu Democrito anco,ondhà Ivfcita 
Tronca la via sì, che non e fica il ri/o. 

Che p affi a e tolta ,e folvi s’ode il canto . 


Throphrafhu ma* 
rieni naturarli ac- 
cu fa fle dic.fquòd 
Cernì i,Ac Cornici- 
buivuam diuunS, 
quorum id mini 
intere fletè homi ni 
btn quorum man- 
mè incrt/uiflet um 
ezieuam ruam de- 
4i«ct . Cic. j. Tu- 
fcul. At hic Ceni*. 
6c Cotmz ad Vicx 
diuiurmcatem Cur- 
cum Draconu du- 
eunc, cu: tu naturi 
efle diurna m , & 
lonaxuam icltatui 
Xulcb.de pi ^parac* 
Euang. lib. i. rap. 
rit. circa fin. Cuf 
aucem tanca (u 
Centi vaiaci tas ra- 
tioné reddic Pier. 
H»er.Iib.i#.diftio- 
ne Saldi. c trterum 
Cormz concordil 
notar, quam dum 
humores cóJ'crulr, 
dementa quibui 
co t por a conflati* 
non corrumpun- 
«ur, ac propterea 
diutilfln è.perem- 
nuaq. Viu tmlC 


Genti litat ii obfcu-' 
ri taf. Dura xuw 

Concardia Vii*. 


Iferacltcus affi lue 
H urna rum fleuifle 
vi caia dicuux. 


Democrtnu córra, 
cz hoc ctum fem- 
pcr uliflc credit 
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Habetur h^c i ma- 
tto Virtutft in qui- 
buffi a anriqttts Ha 
milnuuSus^k for- 
ivi hmc abopfmis 
habiu , 6 e rteepta 
fuic.qiit dietro Ser 
penté indunflctn 
Patadifo Vintiti* 
«Dfnitiont ipfum 
ooluctuni,& in ma 
limi errorem U- 
pti lunr. rat. in e. 
qu di. ia.qj.ViJ*. 
ophiix « Colu* 
beo &c. 


Esodi, cap. xiij. 


Die dominio». 7. 
O^bbrit li- 

do Mjchabfofum 
Vitforu,qi.$ Iib. f. 
Mathab. h- bcu*r, 
in Ecclesia ! editor, 
in mari Ageo oo- 
liti V ftuiun. eoa 
era Turca* icpor ta- 
tuo< , qux ad He- 
brxoium alludic 
csuurn de vtgjr- 
pto.Exod 14. 
Jgacx Columnf 


Colimi na aftiuS, 
feipcn» comcmpla 
uuam fieni bearvi 
rarn. vi & infra al 
luf. fcq. 


C C X VI I. 

Di vitto foco alma Colonna accenfa . ^ 

Donoà /uà Greggia la celeftc cura-, 

E fuoi nemici d'vna Nube ofeura 
Ombreggiò , e tmmer/e poi ne t onda \mmenfa - 

Quefìe nel mar Egeo diede ad ojfenfa 
De l'empio Scita ,cboggil petto indura \ 

Ne' per fi Regni , e / ente ancor paura 
De l’armata V mon , (jualhor vi penja . 

A tal chiarella la finterà appoggta 
La Vtrt 'u fanta ,la Celefìc Spofa , 

Con l'altra vn D rago , ondi è prudute abbraccia . 

Quella per fe Uà immota , e ^vesti poggia 
Al C tei con t Ali 5 cu ogni ben fi pofa , 

Ch'e fol di Dio veder l'vnica faccia . 
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Ab antiqui» N un» if 


mjtum.ac ftaruarù 
imagimb* h abctur 
hf c Su luti» effigie*: 
Seru&autc eretta* 
tutcUrem Rcgé fi. 
gru fi cuba t annqui- 
cus«qui fui ipfiui ac 

K li Ciluilc curi 
eicnccurtara; 

C o patria ardua fu 
■e pcricuU non 


rceufat , n Sc.I.lib. 
l.tu 1 alluf.j.acpaf 


c c x y 1 1 1 . 

Donna leggiadra , e bella in cui fi fcorge_j 
Quanto di buono il Ciel dtffufe , e diede^j 
Nel Trono ecceljo di fua ampief^a fede, 
E’I V afo di Salute a mortai porger . 

Stafsi raccolto // ©r ago, anzj alto Sorger 
Dal fiacro editar 'verfio le fielle , e i ledej 
ll^Cel Sen di Dio cjuant humilmente credei 
Ter cui t Alma caduta in pie riforge^j. 

P a d r e , di Noi chi non cono (ce , e finteci 
V ofiro fòmmo 'valor nel proprio petto , 

Che fan a il C orpo , e al Ciel driì^a la mentc_j\ 

Egli e fuor di ragione ,c d' intelletto , 

Che fen^a il r vofiro don fue luci fiente^i 
S ariano, e priue del fuo proprio oggetto- 


Vti ì dilc&on«Od, 
JcP ronnu , i U , n 
Jmdoobm confifèic 
UluM Viu IciLcct. 


A&iua , de 


Contemplatila . 


Rotti. Pon.rtriu'Jj; 
vit* tramite» do 
cetydc fcquuur ia«; 
in muto pixfcmù 
Vitx degétetadve 
rosdirigit calle», & 
ducir.vt ». Ubj.UL 
4 -alluf.j.ac patii n 
pcruu fa è omu.i 
viti» pi areilc proba- 
tur. ve & i. l»b.fca 
«re. t.alluf. <>. 
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e ex x : - 

Nafte dal Bue la diligente Pecchia , 

Da l'cftmto corfier la Velpa > e l’ Lingue 
E prodotto dalCorpo humano ch'angue. 

Che fi r inuoua poi qualhor s inuecchia . 

Così la nobiltà gradita , e vecchia 

Per molti luflri vnquà non muore , o langue . 
E (jual’originhà da minor Jangucj 
^Ke.la gloria di lei s'illufira, e fiecchia » 
Nacque dal morto , & innocente Adamo 
. La ftua Vergine Chiefà , e Spofa calìa , 

(ut di gran ftrpe alma Culi odia hor feria- 
Che Noi difende , e toghe a lefta , e à l'hamo 
Di pian crudel, nemica , empia, e fiuperba , 
Ch' affé nt io mefice , e l dolce turba , eguafta . 


Ex «retro rami fe 
cundum S cripto- 
ics , ita quoque ex 
Alino Scarabcui 
&c. 


vt Se I.hoc it.eod. 

alluf. x. 

De nobili» re vide 
• .Ub. i.nu i~aUu/. 
x. Se R. vbi definì* 
tic, fundamenca, 
urta, A: Ugna , vt 
ikorigo, poxxunC 


Clcmfi.u defam. 
turni. Se kd. ca-Jì. 


vrf lib.x. rie. i x’ 
iMf.J.ACjuflLniC. 
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Cornicio min: 
Gciicuuo alteri 4 ' 

Hinc de Aneli ila 
Sepulcliro Scipiti 
ptoliluifie autu- 
mant fc:iprorei,Vt 
Ve:g.Ub.r.i€neitt 
teftatur loeus. ver. 
diaerat.hxeiAdytit 
cum lubrìcus An- 
guilla, vile T.hb. 
*• ot. i.alluT. vie 
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I Viene Salotto Ab 

1 aur,quifer?nmm 

fcrpcnté figurimi 
1 filli rum. « *•{>€£* 
cui innmtotan ad 

I ruf pettnouutcm 

1 procul capellu, vt 

; «Uh . 


Lui tenebro («gai. 

ni. Uh. ). mutai* 
luf. tt. Stilb. ).ut. 
l.alluC+K pal- 
imi Scc. 


Ante eifum luci* 
fét. qui*» 

Vt« . lib. J. r't. 1. 
alluf. 7. Se lib. 4 
m. j.allttilx. 


Superbii fceletum 
ommum caput. 

vt Sci. lib- J* tit-4* 
litui. 1. Semiti ad 
Virglnis laud. pai. 
t.Sta. foL jj t. 
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À F A ,C ’l fe * COL VBÌII 



C CXXI. 

Fuggi dal chiaro , e fplendtdo cofpetto 

òfWoftro infernali che di negrezza nuanci 
Spento carbon , come di lume dianzj 
Vwceui in Cicl'ogni creato a fretto. 

Fuggi dal viuo Sol, torna al ricetto , 

Oue con tuoi feguaci alberghi , e ttanzà 
Non col gioir come faceui innanzi, 

Ch'aita fuperbia f afe endejfc al petto . 

Fuggi poi i ch’à y cacciar tuo graue errore 
V enni cjua giù , doue tua fiaude afperfo • 
Hauea di macchie l immortai candore. 

Fuggi oue fu tuo grand' ardir tmmerfò , 

Nel fempiterno , infinito horrorcs, 
Ouogni membro tuo farà fommerfòi 
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_j 

Ioan.i. 


Lupam , rndc Ro- 
ma fumpfìc esor- 
di um increpa t , or - 
pdlit/j, Draco vi 
ouiù fiftus crcfcat, 
vbero^i frutìus fa- 
cut.quotolim Gcn 
tiliatu fu per (Imo, 
& cani naTy ranno 
rum rabia abfor* 
bua , tra allenterai 
diripuu.vt k «. lil*. 
3.U(.x.ailnr.x.& 
m marg. Ver. ncc 
miruui , 


, CCXXI 1 . 

Mentre Claudio , Neron , Marco Seuero , 
Heltogabalo , Antonio , Antonino , 

Lucio , Adriano , S ergio , e Seuerino , 

Che far Cani di Roma hebber l'impero \ 
Gran parte hebbe tua fame , e orgoglio altiero , 
SoZjZ>a sfacciata t del nome Latino , 

Anzj del puro fangue almo, e diui no 
Nudrtfsi de' Dottor del chiaro , e vero • 
Fuggi dunque crudel Mofìro maligno 
P teno di fcabbia , e i fonnacchiofi Alani 
Habbi pur teco,e lafctajìarmta Gregge ; 
Che tolta via da ladre , e brutte mani, 

Haurà non Corbo per firuarla , 0 Qgno , 
Ma chi le diede, e ricompro la Legge . 


Impp. Rom. cani* 
btucur cóparenrur 
dicctalm.fuo loco 


! 

Lupajurc rnemrix 
eredita eli, hiacim j 
pudero .kvorax. 

Qnxdum gcntili- 
utem repr^lentac,. 
Chrtfli Martyrum. 
(anguine ctpl-.ia.k 
cnu trita (ir urne 
crcdirur • 


Gre*€ ì Utpij de- 
fen llu t Se cuHoJic 
vaia Pallor . 


L> 


i 

ì 
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E X P L 1 G I T. 


Libri Sexti,Titulus Sccundus. 

INCIPIT 

“l . ■ . V ' , - 

Tcrtius , qui Infcribitur. 
ìETERNITAS. 

Cuius Imago, vthic polita eft, in quodam Fauftinae 
Numifmate fculpta rcperitur ;Ted clarius , & com- 
modius à Claudiano dcfcribitur vtinfra allufi r. hoc 
eod.tit. Quam loan. Bocc. exponic dilucidè;Eamq; 
definir Alex, de Ales. 3. pare. Summe par. 1. in ma- 
ter. facrif. 

CONTINVAT IO. 

Poft huius vice curfum per virtutum gradus vt fu- 
pra bene pera&um Princcps, ac mediocris fortu- 
na, vcl infimx quilibctalius yEternitads nomcn, & 
gloriam , qux laborum meta,confequi poteft, de 
qua hic &c. Eius partes infra hoc tit. patent. 



r 


I 


1 


Digitized by 



1 





! 



AETERNITÀS . Tff'vr.vs 



ì.',* 





ALLVSIONVM LIBRI SEXTI, | 
TITVLI TERTII 
Summa . 

I. 

^£tcrnitatis arcana fune recondita, & no inclufis mo- 
do corpore Animabus,fcd forfon,& ab ciusiam 
carcere libcracis obfcuriflìma.fol. 337. 

II. 

Immortale nomcn Principis rcnouatur vt Aquila 
Iuucntus , illudq; Ventorum turbine , imbrium al- 
luuione,ac temporis incxplcbili edacitate non mo- 
do non obruitur , fed quotidic maiores accipit vi- 
res. fol. 338. 

III. 

Princeps immortalitatcm aflccutus fupcr attera no- 
tus in dies clarior elucet. fol. 339. 

mi. 

Anni corrcttio. Saturnus circulari figura Serpcntis 
Tempus , obelifcus autem quòd illum foli lacrare | 
confucuit Antiquitas , temporis menfuram,& aetcr- 
nitatem fignificat. fol. 340. 

V. 

Iani bifrontis habitus, forma, Imago, Inftrumenta , & 
Potcftas Rom.Pont. accommodantur j Indcdcnuo 
anni reftitutio poli C. lui. Catfarcm à Greg. XI IL 
Pont. Max.an. ij8i.Romx fotta, & ab omnibus rece- 
pta deferibitur. fol. 341. 


VI. 

Virtus deprefla,Principis munificcntia,& fauorc con- 
fa r gì t , à quo tcmporis diuturnicaccm , & immorta- 
li cacem nancifcitur. fol. 341. 

VII. 

Rom.Pont. cuius oculorum purgata virtus , atq* ter- 
renisaffc&ibus Coluta eft,diuinorum particcpsarca- 
noruni, cadcftium rerum ambages,anfra<ausq;du- 
bios , ac in primis , quac ad fidcm percincnt, difterie, 
atq; difl'oluit. fol. 343. 

Vili. 

Vti maris aquxfluuntj&refluunt, itaà Deo cun&a 
bona procedunt ; & fanguis Chrifti prò redcmptio- 
nc mundi in patibulo crucis cffuCus , à corpore rcaf- 
fumptus crcditur. fol. 344. 

IX. 

Princcps Deo frctus rcrum omnium potitus, mundi 
gloriam fpcrnit,acimmortalcnomcnaflecutus,glo- 
riatur in eo, eidemqj gratias habet, refert, agit, & 
Colui c. foL 34j. 
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Claudiaauc, & Ioi. 
Bocc. «pontini hu 
ius ancrniuiu de- 
Ter pooncm.noutf- 
fimi Pier.Hier.Lh. 
14.d1A.Mundi.ece- 
ad Ancrù Tre 
pbooii prò reium 
rccon di um m ren- 
elle ihatur. vi fon, 
lAb.j.uM.iliuf.ii. 


tcmin 

Cinge l’antro fecondo ,oue Natura, 
sA mortai Corpi l' Anime difpenfa , 

D'a nm infiniti vn Drago, e forzai immenfa , 
Cb a fe col Capo fa del fin pafìura . 

Così in eterno a geuolmente dura 

Suo corfo i cui feguir ne può , ne penfa 
Humana mente > e qua fi a l Alma accenja 
'Diurna luce è tal chiarezza ofeura. 

1 1 vecchio fato indi diutde , e parte 

Le felle , epofeta al fuo fattor s’inchina , 

Che fuor de /’ Antro, onde riluce , e fplende. 

Così quel Se col vieti , quefio fi parte, 

E fa de' Tempi l' immortai risina 
Col Dr acofol , eh' à gouernarli attende .. 


Antrum Naturi* 


Tempi» 


Tempori* cui fui 
cernus • 


A «ernia tu clari- 
ni <1 ut bus otrfcuca 
dicamr. 


Cuius focali ina- 
io Polita cft fupra 
‘b*i. ut|. al I«r. 9 . 

UK r • cir. | . al- 


Y 
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Prramis rcnim eft 
memoria *t nfia, ] 
(cifi ah ohe li Tco di- 
fiat, vi alia» dicctut 
plemus)alluf-4-ti*« 

cod.quam Diaco- 
ni* j.Pnncip» 
rodo fuptrauit « cui 
memo Sanunus » 
noi piò ««ni poi e fx 
pi ium inir» velici- 
min 1 cedif.òui nul 
li cedete folebaitita 
Paufaroas . Diciiuc 
eiii Pyramn leru 
Natura , feu 
naprima^t habe* 
rui apud Ptct*Hier« 
Ub. Co. 


ALLVS.II. 


C C X X I I I I. 

Nel Alterezza , oue diffidi prona. 

Fe tua poffanzja -, ne maggior mai et ella 
Far fi può al mondo inquefia parte ,o in quella , 
oA bear Jfot tua Potefià fi troua. 
lui d'eterna gloria fi rinoua 

Quanto piu gl' anni , ol tempo la puntella j 

Come la giouentu fi rinouclla 

*1)' Aquila , è fempre tua Vita più nona. 

Ne minaccio fi Nembo teme fo pioggia. 

Nè de contrari] V enti afpro conflitto 
‘Tuo gran Valor , che cotant'alto alloggia • 
tAnzjt bà del tempo il termine prefiritto 
Toi , cb' afalteZjZja eternamente poggia. 

JJ animo fi anco , e di fatica inuitto . 


Sumnufoiefti». 


JCenatator. 
,Vi Aquilx. 

Imitami tu» 


Qtix.nc* rtntoefl 
mtbinc.nee llr.br iti 
alitili ione, ncctino 
ru intjplebtli edi- 
euu obiui tui. 


luimortiU nomea' 
Bqgnpii tempori* 
etif-.ilutn cuneul» 
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C C X X v. 

Scacciar da Corpi ogni noiojo male , 

E l'alme riuocar da morte acerba 
Potè Efculapio folcon Virtù d’herba , 

Cb' in bocca gli apportò Serpe fenl^Ale-, 

Hor che fa l mio Signor, che forila eejuale 
Cj>n trono mai tal,ch' àia man Jùperba , 
Toglie di morte ,e mole e , e difteerba 
Laime, che pojìe far per fegno a frale? 

Tot , ch'alato , maggior , faggio Serpente . ' - 
Gli fomminittra eterna medicina > \ 

Che fana il corpo , e molto più la mente . 

E fe quell’ occupò parte diurna , 

E moflra il Ciel con diece felle ardente 
^ve5t i con mille a Dio più s auicina » 


Phiio Arano, 
Iginus. 

Eufahius. 

Plmiur. 
Macrobius. 1 

In Infoia Cretenfl 
d ami Scrpétes hai 
bcrehane herham, 
qua fcip^j U cera- 
to atq; difccrpioc 
fan &t,& porta ora- 
nino fciunftij , ac 
pr^cifas rcalTumùc, 
uuod fa beloni cre- 
dekmir , jrcrifliniij 
clic atfirnumoat- 
KB. 


Squamar Dracono 
Aellc funt crii . 
l*icr. Hicr. hb. 14. 

mundi» circa 
fin. 


jtfailapiur’cu Dra 
cone in cxld tibia 
tu» inter 4S imagi* 
nei fccundum Ma- 
them & roaaa, lo- 
co cedo Gregoria- 
no Draconi cuoi il* 
iu Anota fca&uue- 
cit 
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Anni Corredo, 
itpvpoj Serpenti* 
circulan figura iem 
pus notabeni quam 
Saturno tribù ebani 
Fyranjis vaò^» me 
mortai un morta- 
litate rerum foni* 
tur . Supraquam 
eft t empiii , cuiiu 
curlum a C.lul. Cf 
fare direni!, intieri 
lapf'urn, Grcg. xuj. 
Poni. Max. anno 
Dm i j8x. i citimi t» 


Ppramis quid dirtet 

ab obelifco. Arquid 
▼etc lignifica expo 
nu Pier Hier lib. 
60 . ac de Sopita in 
dexicra fammi. Idi 
Pier. lib. 14. didi. 
tempo*. 

Annui fcrpemii dr 
culan figura nou- 
tui, vi aliai, fc c. 


Aitar qs.&rc.Diod. 
ficul annq. lib. 5. 


CcJ cri tas tempori*. 



.C C X X V I. 

Radoppiando i momenti il T empo a C Hore , 
aA i Giorni ,à gli Anni, ài Secoli mortali. 
Col piè zftppo 'veloce battendo C Ali 
Torna ^/'.èternìt a, fUpertore. 

Adà perche gtuan del /ito circol fuor e 
I Minuti dtfctolti , ineguali. 

Che crefcendo pian pian diuenner tali. 

Che menar gli anni , e 1 lufiri in cieco errore, 

V enne (^regorio, anzj vn piu dotto e Atlante 
Afitlener del Ciel Carnato pondo , 

E Riformo a le sfereil vago Corfó . 

‘Raffreno il Trago , che gito era inante, - ^ 
E canato banca’ l fin c/ual duro morjo 
Di bocca,ecofi legge hà pofio al mondo . 


Digitized by Go 



34 * 


AETERNITAS LIB. VI. TIT. III. ALLVS. V. 



ere x x v 1 1. 

Fece la pfijca età duo < volti à Giano , 

Credendo' l Sol, che vede tnanzj , e dietro , 

E fai' anno immortai congtufìo metro , 

E coronato bà chiaue , e Jcettro in mano. 

Con cui gouerna cjuejlo , apre il fourano 
Regno . Voi Santo foce e ([or di Pietro 
Fate’ l volto di terra o/curo , e tetro 
Lucido, e fa per voi Panno piu fano. 

Di tre corone la diurna fronte 

Cinta , rifplende \e di due chiaui armato 
Apre Ivoftro valor , e ferra il Cielo . 

Il vero Scettro , ondi ha la vena , e'I fonte 
Di gratta ogn altro è vn gran Serpente alato 
. * Dt due nature fatto il mortai V e lo . 


Iantii bifrons Sol 
ab antiquu credi- 
mi. 


lanus dcrtra eia- 
ucm , fimlira fcc- 
ptrù tenct. vtriufqi 
vicx jcluix.f'& cft 
templauux fymbo 
lum ccpratfcnut. 


Anni correAio. 

Sub. !ib t. m.x. al- 
bi. j. 

Sup. hb.4. ticj.al- 


NAert poteftas ni- 
fi iDeo. 


Diuinx .f. ti hu- 
nunjr. 


Ianibifrontii ima- 
go, qui in latto ni 
Saturno regnarne . 
iu Macro iic.qui 
ti annut di Ubiseli. 
Tier. Htcr. lib. 14. 
dtft annuj.nam ti 
ferpenru macula 
annum tigni tir ir. 
Idem Pier. cit. Itb. 
dift. Eolui. eadem 
qua Saturno , Li- 
no fer pem tribut- 
ate canili . 


zed by Goc 
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2 rudi ti filini, bona- 
nm^Qt dtftifplini 
rum Ihidiofiflimi 
fin immortale no- 
mcn , fami nul- 
li* vnquam tllecc- 
lnv,&>* rrundi falla 
fijs « fcu .xrumnu, 
«in tempori! perii* 
«La vino » aut ob* 
mi, filo modo pof- 
fé intenda Ernble- 
mia. 


Virp 

OtmL 


Icuocauit fiori. 


Orphetw A polli nb 
filiusftcundum la- 
ttaia. à Mercurio 
Liram acccpui tu 
iUbaniu. 


Ioan. Bocc.de Ce- 
n eoi. Deor <1 lib. 
huiui figmcnti fen- 
iani aperte . aupic 
ihiloluic . 


Lira inrer 4* ima- 
g.no calcile» 


C C X X vili; 

Ebre le Bacche in preda al rapido Ebrò 
La Lira , el Capo dier del morto Orfeo , 

Ch’ in terra prone innumerabtl feo , 

E ne /’ Abtf io di brut t’ ombre crebro. 

E mentre tl fiume tl porta ingordo , & Ebro. 

Di fitta rapina occorre al cafo reo, 

V la gloria d' Apollo alfe , e cadeo , 

Drago diuin per cui sì altiero e IT ebro, 
sA l'apparir di cui marmo diuenne vt* , 

La T efia, che pur dianzj i monti, e l' onde 
Aìoffe, e fermo con la fonante Cetra.- 
Che loco in C tei fra l’ altre Belle ottenne. 

Santo Pa s t o r da tue V irtù profonde 
Sfarne eterno qua giù sacquiìla, e impetrai 
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CCXX1X. 

Quel. ch'occhio human o diuin Spirto , e puro 
DelefiradedelCiel /aggio, & esperto 
Non ben fior fe tra Noi, non vide aperto 
Ne l'eterno Jentier fiofiefo e duro. 

Cb' altro premio che d'auro, o ferro impuro 
Dona k mortai, Qy * * t i bfn eh taro è certo 
V ede egli, e moSlra poi nudo, e /coperto 
Al mondo cieco , tenebrofo , e /curo . 

Hor fe /’ eterna Cura k l' Alme eccelfi 

Scuoprefe fi e/fa, e' n lor fi specchia, e mofira 
Ter trasparenza k gC intelletti fofiht. 

Lodila ogn t vn,cbc da' begli occhi fuelfe 
Ogn affetto ( S i g n o r ) di baffa chiofira , 

P er trarne al fùo bel (en da Valli, e bofihi. 


Bafvlifco,qui 8cdra 
co atei ster- 

ni tas ad feri bimr.de 
eum\ naajrj.fie for- 
ma, feti imagi ne, 8c 
habitué me mulu 
confate Pia. Hier. 
lib.14. difl. Bafylt- 
fcuvrxerxuus, & o- 
culi tiiuum. Conile 
nit hoc fymboluna 
Rom.Ponc. Cui ti- 
rum liccc apenredi * 
uinarum , sterna - 
rum 41 rerum arca- 
na, &: difficile* fa- 
CT x fcriprurx loco» 
ex ponerc,ani bigu i- 
tauiro^i fidei dif- 
foluae nodo», atcj; 
nouas comici c le- 
ga . c ex. in c. fune 
quidam 


A eterni tati* arcana 
«ognioi difficili- 
ma, 

Eiufdem ircrobfcu 
xil, ac liunffimum. 

Aeternitatii pre- 
mium non aurcù . 

Aeterniratic iter 
Rom.PoncuDcrit. 


Deus qutfcuj rcue . 
letur . 


Princeps oeulos ha 
b« vigdcs , & in. 
fomna, rt flc fup. 
itb.i. m.i. alluf<\ 
•c cit.f .alluff. eod. 
libAe lib^.tir.i a'- 
luf.j. & f. & lib.f . 
coc.iiui.cii ibi nor. 
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Raroptimu» fican 
tiquitm noiahatur. 
Pier. Hict. lib. 14. 
didiouc R.cx. 


Aqur marii fludt, 
& rcfl junt fccun- 
dum philoC 

Qui firmami (mi 
fu per aquat. 

Piai. i|J. 


Chriftf fanguinem 
in pacbulo ciuci* 
clatereeffùfum.ab 
dui torpore reaf- 
frmptum fùtile Hi 
Cile nóaulùThcoL 


Dot* eft principili 
rerum omnium tc 
finti, ve & fup.lt. 1. 
tini. alluf.t. ubi cu. 

Holtm declorano 
ne albori* Btgam. 


CCTXXX' 

• 

Se dal mar l'onda con perpetuo jlujjb 
Girando intorno l'ampia terra /otto 
P er ogni fuo fentier non circondotto r . 
lui ritorna con felice infiuJfo\ 

Come date Signor per noi percuffo 

Sfon fidi tuo (angue fyarfo a te ridotto 
0 come ogni penfier prudente 3 edotto 
Date non habbta il Juo fiujfo ,ercfiu(fo? 

Da te nobile zAutor , fianto Principio , 
Principio habbtamo , e del tuo final fine 
Col fin verremo del tuo ardente T^elo . 

Da te le luci chiare , alme , e diuine. 

Scaldino i petti , e del tuo amor mancipio 
Ognvn ritorni ,e a te sinchim in Ciclo* 
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Calar. C. 

Opt. Principi iDeo 
fusi enti crordiura 
per Tinnititi) circa 
lum, Tthic ordine 
ponuntur.ad ster- 
ni arem, qua Dew 
circumfcribinir cù 
populo fibi cfimif- 
fodacur regrefliu ; 
iurta Pr.Kj.ctenini 
bencdi&ioncm da 
bit legiflacor ( qui 
Rom. eft Pontif. ) 
ibunt de Tirane in 
virtutem.videbirur 
Deui Deorum in 
Sioiurt&fup. li. a. 
m.i.alluCi & fup. 
alluf. prxced. hoc 
cod, ur. 


Epilogai per tire, 
huiui operò. 


Santo Motor , che l’ampia terra , el Cielo 
' - Soitofcehno gòuWikr 3 ¥r£^i\Vficrìf 1 2 y 11 À 

I V enti , è tacque se fulgori, eb aleni \ 

EJt Alma informi nel corporeo'vólo \ I J 

Infiamma nel mio cor l'ardente Zjdo , 

Ch’io filo auampi y eimieidefir fìen pieni 
Di te Signor si y eh' a tua gloria meni 

II mondo fiioltoda pruine , e gelo, 

E di te fiol mi 'vanti , e del tuo legno , 

Che l’zAlme , e i Corpi , e l'vniuerfi domo \ 

E à me s’inchini ogn’alto Imperio , e Regno : 
gA te rinuoui , a te riporti ognhuomo , 

Che ricompro tuo preciofi pegno 
Dal mal y che gli apportò l'acerbo Pomo . 


FRI NCEPS. 


Dei culai , 

Rcligio. augmltOr 
Fida candore, 

Spci firmiate, 
Chariutis ardore, 
Sapienti* lamine, 
Prudenti* cófilio, 
Iultuif retti rodine 
Fon nudi nò ma- 
gnitudine , 

T Operanti* modo». 
Vigiliti* munere, 
Pacts triquilhute, 
Vbertati* dono , 
Principal 9 culmine 
Vie* unAuate, 
Acxemiuui nomi 
aficcutus 
Dea ft ctu« mundi 
glonam 
Speinu . 


Rom. Pont, «ur nA 
Tiarur bacalo oa- 
ftorah not. gl. Aon 
c. K. de facr.viuE 
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DEI GENITRICI* 

L A V D V M. 

Summa. . , 

. I. 

Deus ante mundi creationem fe ipfum amabat,& co- 
gnofeebat. Creat Angclos , ac vniucrlà fimul . Rc- 
bcllat Lucifer, fit confli&us, expellitur, & in igne 
eijcituraeternum. fol. 3jr. 

II. 

Creantur luminaria magna, vtDies, &no&es fecer- 
nantur, Creaturhomo, & in Paradifum transfer- 

. tur,dacur lex; quam tranfgreditur homo hoftis fal- 
lacijs indu&us, & verfutijs.Proindeq; expellitur de 
tranquillitatis loco. fol. 3 jr. 

IH, 

Deus minatur humani Generis hofti,& maledicit. p£ 
nitet eum feciflc hominem ; fitq; diuinum confiliu 
de mundi redemptionc. fol. 353. 

mi. 

Virginis elenio, in qua Verbi incarnatio fieret. 
fol. 354. 

V. 

Gabriel Angelus Dei Nuncius ad Mariam mittitur. 
fit incarnatio verbi confenfu Virginis accedente . 
fol. 355. 
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VI. 


u 


Deus, qucm cadi capere non poterant, Virginisgrc- 
mio continetur. fol. 356. 

VII. 

Virgo, Mater,Sponfa, & filia Deidicitur. fol. 357. 

Vili. 

Dei Genitrix ante partum j in partu, & poli partum 
Virgo permanile. fol. 358. 


jiCliv 


IX. 


Virgo , Spcs , & Vita noftra , patrocinium noftram vt 
fufeipere dignctur,fuppliciter exoranda eft. fol.359. 
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CANZONE ALLA BEATISS. VERGINE. 


3'5 l 


Nel Abtjfo piu lucido , e profondo 
Di /uà diurna gloria ,e viuo lume , 

L'unico , eterno, e trino Confiftoro 
Godea in fi fieffo del fuo chiaro Nume -, 

Ne Cielo , era ne Belle , Anime ,ò mondo , 
Pofiia aperfi di fi l ampio Tefero , 

E formo de Beati Spirti il Coro , 

Che fuffer felle a fé chiare, lucenti'. 

Di quelle ima più bella, e più fierena 
Arfi d'Inuidia piena 
Del fùo f attor fi, che gli Spirti ardenti 
Di finita Carità, Gtuttitia , e Zclo\ 

Dopo gran tutta, dopò duro fratto 
Fuor de le fante ,luminofie porte 
Fatta Compagna di tormento, e morte , 

V indicando l’oltraggio in poco /patio 
La difiacciar dal più tranquillo Cielo 
E al, eh indi hor fòco ac c e fi, h or freddo gelo 
Sente nel baffo, e nel più ofeuro Cbiofìro 
Qual fi conuenne à Ribellante Mofiro 


AugufUn Pfal.ni 
Tom. 8. pag. 5 91. 
col. u 


Tex.inc.i. de finn. 
Tnnit. fctìd. Cath. 

.b» gioì. Ver. 
huraaiuru. 


Tot. in c. principiti 
de p^a. dilti. 


FaAuraeft prflium 
magnimi in c$lo, 
'Michael. &c. 
Apocalyp. ix. 


Supra cii.loc. Ap>- 
caly. vfq» ad Hoc n 
hui«t primi parti». 


1 Digitized t)y Coogle 


I 


I 




b 



jp 


r *i 

II. STANZA. • ‘ ' 


• 

Voltoli il gran monarca, e vide intorno 
Le mine del Cielo, e i voti Scanni \ 
Ond'à nouopra con amor saccinfe 

: v 

, « 

Per r forar de i Ribellati i danni i 

. 1 r / 

' -V 

Cea.i. r.»m. i<- 

I gran lumi creo, Cun diede al giorno 
L’altro a la notte \ e tanto ardor lofhrinfi 
Di fe medefmo , che di loto pnfe 

Cca.i. num. i<. 

Humana Pianta tutta à fe fimile: j 

Ccn.i.num. i«. 

Poi la portò nel verde , e felice borto, 
Ch'iui à ficuro Porto 
Godejfe vn fempre,e fortunato /Aprile 

Culi. num. iS* 

Di fila dolce aura ; e le die legge infieme. 
Ma quel, che dianzi hebbe l penfer il fofco , 


Di farfi al Creator fimile eguale v 

Gcn.|.nrnn.4.tor. 
in c Piincep* de 

P)' immortai fe la fìta vita mortale. 

i. 

Onde dal bel Cjiardtn difcefi al bofco , 

Gen.j.num.ij. 

E D’aura lieta a le mi ferie efìreme , 

E macchiò la progenie di quel ferne , 
Pai che due volte il gran Motore offe fi 
fu da Colui , cbore nel foco acce fi. 
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III. S T A N Zìa. 
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*Agre minacce dopai duro effetto 

Aggiunfe il Re di gloria a tempio Audace^ , 
Che fhagil Sejjo gli baurta'l capo rotto 
Con grane inimicitia,e non mai pacchi 
tìauria di fe ne torgoghofi petto -, 

Sì, che Dio parue à gran dolor condotto, 

S e pur doler fi può Spirto incorrotto . 


Ma dopò'l volger de molt' anni, e lufiri 
Nel e r b o eterno le fue luci fi/f-j , 

E Jotpirando diffida 
% è*, che la gloria de le glorie illuHri, 

Va fiendi al mondo, e prendi humana /foglia, 
Acciò la pena, eh' ella deè fi paghi 
Al giufto , offefir, al mio giuditio vero : l 
E con la morte poi s' aprali f intiero 
^Al' Alme afflitte , e l mio voler si appaghi, 

E taffro patto, e l nodo rio fi' feioglia , 

Di, c'hanno ancora ardente feti, e voglia 
De' T adri antichi gli affannati Spirti , 

*A quali ogn'hor par nel gran limbo vdirti. 


Doft.in c.nr ©refe- 
renti» de pnuilqg. 
Thcol lupcr 
Apocaly. x. nu i*. 
& xp.nurn. if , 


Cen.j.nura. 14. 


Gcn.».c.:.!j;©. 

I 

Tfniiet me&e.Ge- 
ncT 6. num. 6. line 
verba dcclarar glo. • 
ine. fHraitcmu in ' 
ver. rqtum de jnr- j 
nic.Jilt.j. 

Cum ven ilici frfe- 
nirudotcpor>s t &c. 
-Apoft. Calare 


• Ambllomi.Enan. 

cum elice le- 
fui , Lue. x. ibi , &: 
mirjrrìur Scc Se D. 
GregHomi. Eiun* 
«cl. cum eli et Scio 
Yoan. 10. ibi Parer 
filiumraifii. 

j 


I>efidenum Patria - 
in limbo Veni do- 
mine Clamannum 
ytl.lib.j. m.x,al- 
luf.xj. 


Z 


354 


IIII. STANZA. 


- l '■-1 

• 

Fatta ne la diurna , e chiara mente 

. j* r. j 

Quefia conclufion dal fuo bel Trono 

: v 

Mtrò la bajfa terra, e feorfe ogn Alma 

Per vnum homi né 
peccati &c. A poli. 
Rom. j. 

Hauer la fc tato d' innocenza tl dono 
jy ogni Età , d'ogni Sejfo ,e d' ogni Gentil 
Se ben fol’ una vide fenzjt /alma 
Portar contra la colpa bonor'e palma , 

Ah mino tee. le* 
eie tuli. 14. 

V ergine Catta da principio feelta 

Ex progenie Dauiu 
Minili. 

A l'alta imprefa , e dt reai famiglia * 4 V// ^ 
In lei fermo le ciglia 

T unto fu al fuo 'voler da macchie fucila* 

« . . -v / » 

Due incarnarfì, ouhabitar potefe 
Sua vera gloria oltre ogni modo vfato-, *■ 
Poi , ch'infinito cimai ( dtjfe ) e vendetta. 

• 

E cattigo infinito gli /affettai • > v\w ^ 
Quefiol rimedio fià del feruo ingrato , 

Cui.].. 

Che t altrui voglie, e l'altrui fraudi elefe, 

E fe fiejfo , e mia legge infume opprejfr.. - 

E quetto fià di ricomprarlo il tempo, ' v 

j », • A ' ^ 

E à Juoi lungi defir troppo m'attempo. 

► 

. 


VA 


DigiUfc-à 


T* W 

-V. STANZA. 


Mouefi il Meffagier veloce, e pretto 

*Al cenno , al fegno , al grand'ufficio intento , 
C’bauuto bauea dal beat' occhio in tanto , 


Cui feguir non poria faetta , ò vento \ 

i . . 

E di [plendor,e di candor contetto 
Prefèntofii a quel petto vnico,e fanto. 

Miffiis eft Angelus 
CabncLLuc.f. 

1 

Ch'à t apparir di lui turbofii alquanto . 

Ifaquinra pamo. 

« dciumpta cft cj 

Av *,( di fi" egli) b d'ogni grafia carca , 

Euang.lu'ci. 

Quel gran Signor, chaurai nel V entre è te co. 

Dominili tecum. 

Come ( dtJT ella ) meco , 

C’Huom nonconofco,e fon di macchia fc arcai 

Qiiomodo fi et *- 
H*dii]uonùm vini 
«ou cognofeo » 

Non fia foggiunfe vnquà impoftbtl cofa 
Afra felice man ,pojfente , e franca \ 

Non cric impoftì- 
bile apud Dei! om- 
ncvcibum. 

E'I fetto mefe è queflo àtua Cognata } 
Ch' infeconda dal mondo bore nomata . 

Et formi méfit eli 

iLli^Iuzrocanu ftc 

n tu. 

Rtffofe, ne farà mia voglia ttanca . 

* 

E m offerì fio ^Anelila , e non fra Spofr, 

Ecce Anelila Do- 

Che tant' alto poggiar Serua non ofr . 

V accia fi à me come tu dici à punto , 

El V irbo fefe , e fu con lei congiunto , 

cundum ver bum 
tuum. 

1 i 
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w 
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, „• 

V ergine chiara , e d ogni chiara Lampa 

Quem ctrii «pere 
non potcrant , nio 
gre mio coniu'iftì* 
Situi pluuu in 
Velli». 

Lume , e fplendor \ Ecco hoggi teco hai quello , 
Chc'l mar tranfiende,e i Citi capir non ponno 

L’ampia fua Maeftatc,hor fitto il Vello 

r -„, • Hr -Jilt 

Di tua Virginità [ua Vita Jìampa: ; 

Form 4 m Temi acci 
piem.Apoftol.Phi- 

E fi f a Seruo di Signor , e Donno 

lip. 1. 

Per torre il Seruo da l eterno finno . 

Tettum ft«] forum 

panem eius cauda 

V ergine fiera, e pura l’empio morfi, 

,<■ Ch’à gli Spirti del CUI diel fuperbo AngueJ, 

tram èc^lo. Apo- 
aly, li» 

r . i 

E'I mal di che ancor languì 

• 

Adamo , affetta fol da te ficcorfi . 


Per te fià ffento il giufio fdegno , e l’ira 


De l’vna,e l altra Nemicitia graucs. 


Rompendo il Capo à quel, chebbe ardimento 

• 

Lafiiar la vita, e tor morte , e tormento , 
Darai luce, e liquor , eh allumi, e laue 

‘ 

- « . . 

Il mal per cut fi piange , e fi fifpira 

u. 

. iuv >3 

Ouunque il Sol, non quel eh' afiondi, gira \ 


Ma quel, elle raggio di tua chiara luce^j. 

* 

Ch ai nel bel Ventre, e fiura il CUI rilucer. 
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.VII. STANZA, 


^ergine, Aladre , Spofa , e Figlia à vn tratto 
Humil ,prouida ,/aggia , e caflo e [[empio 
D obbedienza ,e in ogni eSlrema partii 
Di celejle T efir Fontana , e T empio , 

E di chiare Virtù vero Ritratto, 

IduSlrar deui , e illuminar le carter 
Per quel, eh è in te , ne pur dal Ciel fi partej. 
V ergine j che l gran frutto nel bell Aluo 
Nudri[ci,che disfar dee l opra feda. 

Che [è nofir'Alma Anceda , j 

Riportar ai nel Ciel ficuro,e [aluo 
No tiro fiato immortai tra l altre formio). 
Che fon di gratta, e d' innocenza V ajo . 
§l*i e [ e . P ur °pra, che i Jèi giorni auanza 
Di fiupor,dt clemenza, e di poffanza\ 

Oltre l rimedio del tremendo cafo. 

Per cui ogn Alma nel peccato dormzj, 

E Slampa fol nel gran Cocito Pormelo > 
Finche ricompri il tuo diletto Figlio 
Col [angue il mondo dal crudcl periglio . 


Vira>,M4ter,foon- 
fi.hlu Dd'Calhu- 
li s orcmpluiu. 


Virginìs parti» fre- 
ga chùographum. 


! Virgo Virtù cu ni 
ex ero piar* 


Verbi Inoxiurio 
mundi incanuco- 
ac 


• I 
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Vili. 


STANZA. 


Virgo ante partii 
>n { Jttu^cpoflpar 


Qujnecoculusv»- 
«iiu necauris audi- 
ui Ac.Apoft.1. Co 
xtnih. 


Bercine auanti il Parto, in Parto , e poi, 

E del tuo proprio Parto Creatura , 

AnzJ del tuo Fattor( diro ) Fattrice^ -, . 
Qual fu di te mai piu innocente, e pura 
Tra le famiglie de piu illuftri Heroi, 

0 dopo tHuflre , e pura più felice-*. 

C'hai di terra, e di Ciel fonte, e radice / 

V erg ine bella , e d' ogni noflra guerra 
Vittoria certa, e gloriofò fintai. 

Che nottr Alme mefichine-* . ,'X : 

sAlz^afii si ne l'alto Ciel da terra, 1‘ 

Che non più fi dispera la Salute -> , 

Oue fi 'vede a faccia , à faccia il Soleva, 

Che non difirugge , ma rallegra , e falda 
V Alma più bianca, che di neue falda \ 

E del gran lume l'occhio non fi dolevi. 

Ma gode si de la fisa gran Virtutc^i, 

Ch’à dirne fin tutte le lingue mute->> 

Pofiiaj ch'occhio di Corpo 'vnqua non e vidt->. 
Nè in cor di carne tanta gloria afide 


zod by 


* -< 




IX. STANZA. 


1 ■ . . 

Canzjon fìttoti le piume, e muta il volo. 


El Capo inchina, e firma t burnii voce^s 


<sA quella, eh' e di Noi Speranza, e Vita 


Grida mercè, chiedi al tuo mal' aita i 


Per colui, eh’ à Jaluarne è sì veloce. u. 

Per dominimi no-[ 
flrum Icfum Chn-J 
fhini . icc. tu cecie- I 

E regna , e [plende a l vno , e t altro Polo , . 

fix depreca nona j 
tcrnmuatur . - 

E del noftro gran mal rijlauro è fìolo\ 

% 

E fìe non puoi fiffrir fìta luce, à l'ombra 

- 

Sta del gran Drago , che le Nubi Jgombr di 
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MO MO 

ALL' ILLVS ET ECCELL 

SIGNOR IL SIC IACOMO 

BONCOMP AGNI 

Marchcfcdi VignoIa 3 DucadiSora, Gouerna- 
toi Generale di (anta Chicfa, 

£10 ‘ ignore* 





A V E N DO io gli, anni à dietro (Illuftrif. 
& EccelIcntii‘i.Sig. ) fatte, e formate que- 
lle Alluiìoni, Imprele.fic^Emblemi fopra 
il feliciflàmo Drago di V-£. che con l’or- 
dinaria Inlègna nel VelTìllodi (anta Chie- 
di riiplende , e ripartitili in fei libri lòtto i 
lor Titoli co’motti , Figure, e fonetti , pri- 
mi frutti del mio bailo ingegno, non douea peraltro mé^o, 
che di V. E. à cui per infiniti rifpetti cóuiene dedicarli, com’ho 
ra (òtto l’ombra delle lue ali al beatidìmo nome della Santi- 
tà di N.S.dcdico.e conlac.ro . Colla quale credo non fdegna- 
ràelculàrmi, e dalli morii de calumniatori defendermi, s’io 
con ftil ro^o,e mal’atto,c col pelò d’altri più Teucri (ludi, e fuor 
di mia profeilìone hò tolto imprefa d’oppormi all’opinion di 
coloro(non pochi di numero, Se autorità) c’iun giudicato 
eiTer col'al'pauentola, emen,che conucneuoLe vederli nell’ In- 
fegne di si alto,e clemente Principe la ferocità d’vn Drago. Et 
ciò con poca ragione poi, che nilluna Imagine di maggior con 
(idcratione di quella se ritrouata già mai tal,clie li vede, e leg 
ge eller Hata degna , che lòtto tal forma gli Dei f.iuolofi (la- 
Icio dir quanto la diuina Maellà lene lìa feruita nelle facre 
lettere , e com’hora li compiaccia hauerla eilaltata per Arme, 
Se Imprefa d’vn Tuo lòto Vicario in tcrra,che Tua Beatitudine) 
liano Itati adombrati,& adorati;comc in Deio, • in Epiro , Se 
in altri luoghi Apollo , io Epidauro Efculapio , b nell'india 
Bacco in Sicilia Netruno,inMacedonia Gioue.onde fù faci! co 
Ciàperfuadere, che’l grande Alellandro « fòlfediGioue fi- 
glio per eller llau Olimpiade da vn Drago comprcllà, il 
che fu creduto anco rii Scipione 4 per eller ilato vitto lòuen- 
teintrarc vngran Serpente in Camera di fua Madre. Nè fia pe- 


DiuiCojlibromm per Ti 
.tulof.gc emblema» , qua; 
Inlcriptiombu.Imaginibus 
St VrrbbiuconlUm, 


Draeo in Inlìgnibaj-?rin- 
eipitjquid? 


Apollo. 

• lib. a. eie t.allus iS. 
Acfculapiui. 
b lib. i.tit. ;.aliuif. 

Iib. a. tic. i.allus g. ié . 
lib. j.,tic.i. alle, j. 
lib. 4. tir. 1. allusi. 
Alexander. 

c lib. 6. eie. 1. allusi 7. 
Scipio 

4 lib. rod.tic.de allus. 


Aa ' 


ro 


j 


Tonate*. 

• Kin-lib. J.cap. 17. 
Farce. 

Baccante*. 

Biceu* Pyratu in dctphì. 
nm couuertic. 
b Lt>. 4. tic. l.alluf.it. 

Naui* Bacchi. 

Rege* Aegyrioruin.. 
c lib.é.ut.i.aJlaf.ij. 


Protheui Rn. 
Natura diurna Serpenti». 
à lib. t.tit. a.alluf.6. 

* lib. 6. tir. t.aliul'.*.J 

Saluti» Imago, 
f lib. 6. tic. i.aliuf.j. 


Arati miter. 
f Iib.a.tit.a. aUuf.f. 

Natinitas hominii. 

K lib. t.tit a.allufà. 

Demoni 

Fortuna. 

Amor. 

Necc Aitai. 

Sol. 

Luna. 

ì lib. 1 . rie. j. alluf/. 
lib. cod. tit. 4 .ullur. j. 

Scrpentium capita. 
No<Ius. 
Draconiferi. 

K lib. 6 . tic. i.alIaCl?. 
lib.eod.tit. a. alIuCt. 
Rom. Reip. GcAamen. 
Vgo Boncomp. I.C. 

I bb. t.tit. f. alluf.é. 
Draco I. C. 


rò gran merauigliapolciache regnandoHcrodcin Idumcufi 
legge v n Dragone nauer amaro vna dòti zella.il che fa crede- 
re quelche di Toante * lì fcriuc:Ec /orli vnafimil cola hanno 
voluto anche far credere le fàuole , quando raccontano, che le 
Parche cinfero Bacco quand’era bambino de feroeiffimi Ser- 
penti, che fenza offenderlo puro glandolano per il petto, e 
per la fàccia.e pero Te Bacche celebrando le lue ccremonie ma 
neggiauano i Serpenti lenza lentirne alcuna percolfa . Et così 
parimente il coro di Bacco quand ci lì marita con Arianna li 
cinge de Serpenti-, e Filtrilo Bacco b quando conuertc in Del- 
fini i Corlari , che rentauano ingannarlo era accompagnato 
nella fiiaNaueda Pantere,Tigri,Lcopardi, e Serpenti. Ma per 
far chiaro il vero, e far roccarloro con mano quanto quell’ar- 
me al lupremo Pallor della Chrilliana Gregia conuenga.gliRe 
d’Egitto * volendo inoUrar; che la Mariti Regia dcueeller 
con timor honoreuolmentc rilpettata nel diadema portauano 
l’Imagine del Drago; come anche i Gì cci vollero » che Proteo 
folle coronato Rè col capo di Serpcme;e i Fenici , egliEgittij 
tennero , chei Serpenti fodero di natura diuina <* . Furono i 
Serpenti apprelfo gl antichi legno di (alme; perche, come il 
Serpente polla giù la vecchia Ipoglia il rinuoiu e ,cosìgl’huo 
mini rifànàdoii paiono nnouatijc però fù da quelli fatta l’Ima 
gincdella làlutcvna donna f ledente in alto Seggio con vita 
tazza in mano predo vi> altare (opra il quale era vn Drago tur 
toinfe raccolto con la teda altavcrfoil Ciclo; e per quello fi 
può credere, che l'Imagine^he lì vedea nel Tempio d’ Elcula- 
pio,chefèdealbpravn Serpente t folle madre d'Aratofigliuo 
io d’Efculapio.ln lèmma il Caduceo di Mercu rio, ou e s’aggira 
noi dui Serpenti saccominoda al nafcimenco h delfliuomo 
in queito modo (ècondo gli Egitti j . Dice Macrobio che con 1‘ 
huomo quando ei nafee (ono quelli quatro Deipl Demone, la 
Fortuna, l’Amore, eia Nece(li;à,dc quali idueprimi dgnifica- 
uanoil Sole, c la lama; perche da quello vengono» e fon conler 
uati la Spirito, il calore, & il Lume dclThumaiia vita, e però 
c creduto Demone, ciò è Diodi chi vi nafcet&t quella è cre- 
duta la fortuna , perche tinta la forza dia s'eftcnde lopra i cor 
pi » ,i quali fono foggertià molti, cdiucrli accidenti, lamore 
e inoltrato dai due capi de’Scrpenti.i quali lì giungono infic- 
ine, come chi li bacino, e la nccrifità c intelà per quel nodo, 
che quelli fanno di Ce nel mezo . Onde con ragione i Romani 
Imperatori dalli Dragomferi * fi faccuanoconPattreinfcgne 
quella imagi ne portare. Ma che piò m’aggiro in raecoreel- 
sépi.che limo inftnnr,tl< in parte da me fiotto i lor titoli podi, e 
colocafia Non fi conueniua altra in legna al nuouo Dracone le- 
gislatore, * Ottimo, Maflìmo,Giulhfl-mo,le coi leggi non co- 
medi quello areni efir fono col l'angue feri t te, ma con pio rigo* 


re tem- 


1 


re temperare, non fi conuemua (dico) olire Anne, ch’lDrago* 
che nelle Hicroglificclerierc lignificarla il principato terreno 1 
ma in quello tolta via la parte eltrema, • dimofira quanto he 
ne fuperarala terra,la gouerni.ó^alpiri a cofecelelli . Lao fi- 
de fendo il Drago de si buoni , c tanti lignificati, mi e parlo di 
diuidere quell’opera in fei libri per le cagioni cheli leggono 
ne gli ordini d’ellì, b ne’quali oltre che li veggono quato il Só 
mario dimollra « , fi delcriue anco la nera Forma d'vn Prin 
cipe Chriftiano , che voglia goucruar bene la fiu Rcp. e con- 
feguirne il nome immortale , & eterno non pur trà le bocche 
degli huomini, ma etiandiond ciclo, di modo, cheli proua 
il contrario di quelche le genti han detto della conuenien^a 
delDragoà Principe lùpremo J ,eChnliiano Heroc.Pcrcioche 
le da quello li pollono raccorrc , c formare anioni di gran Si- 
gnore, c chiaro, che non è cola fono il Cielo , che per inle- 
gna più li conuenga delDrago . Quelli lei libri dunque co’i ti- 
toli continuati, e cócatenate virtù cominciando da D.o princi- 
pio di * tutte le cofc (doppò la Dedicarione dell’opera con gli 
altri preludi), ch’empiono il primo libro)ri:ornano per circolo 
all’Eternità, ch’cl’iltefla cofa con Dio, per feguir anche la par- 
ticolare imprelà 1 di N.S. A Qjo , Et Ad Qjietn . poiché lì co 
me da Dio procedono tutte le colè,^ à lui ritornano, coli dal 
S.Pontefice luo Vicario vengono le gratic,i fauori,e i benefiiii, 
& à lui ritornano parimente!; oue fi vede la continuatione de 
titoli, come da Dio deriua il culto diuino.ch’c la religione S có 
mune à tutte le nationi,& indi la fede fc , ch’c de’Catholici in 
particolare,e da quella l'altre virm come fi veggono finiate nel 
luo ordine, finche peruenendo al principe* le li da vita * ,& 
eternità * inficine perl’olleruanza delle leggi humane , c di- 
uine, per cui ogni gouerno publico, e piiuato fi foftiene. Feli- 
cifiima c dunque la Rep. Cnrilliana, non di Platoniche, ma di 
fantc,c catholicheleggi ordinaria cui il filo lauto Pallore non 
meno,che Trittolemo • àgli antichi sù’l carro tirato da Dra 
ghi dalla gran Cerere (che importa à noi la diuina prouidc^a) 
è ihto mandato . Onde fperamo , che molto più felice farà le 
lungo tempo fia dalla lua fanti/fima mano gouernata ; il che 
per noftro beneficio fi degni concedere colui, ch’à guifa di Dra 
go togliédo ibpra fe il veleno della terra, tolfe i nollri,errori,e 
peccau.Hora lon sforzato declarare alcuna miaintcntione& 
rifpondere alle ob jettioni ( è quello nouo modo di fcriuere,co 
me ditte il dottifljmo P.FrancelcoToledo,formar il principe 
per emblemi) che me fi potriano fare percioche hauendo io 
accommodaioil Drago alla natura, ouer procreai ione • del- 
le cofejalla Natiuita dcH’huomo.età , e fiati fuoi; alli Pianeti; a 
gli Elcmenti;alle feienze; alle tre parti del mondo , & a i quat- 
to tempi dell’anno: a Dio;alla Rettone: alle Virtù theologali , 

Draco hieroglypliicequid 
lìgmHcac. > 

• lib. I. oc. S.aUuCi. 
lib. a. tic. i. alluff. 
lib. «.tic, u alluf.j. 

Operii ordo duplex, 
t Infin.huiiu EptfloLe. 
Surunuopens. 

< Sup.in pnneipiooper. 
Forma pnncipis. 

Conuenientia Draconis 
ad Principem. 

4 lib.a. tic. f .attui, ti. j 

lib. f. tic. i. alluf.7. 

Actioncs, V mutuai con 
cinuationes. 

Deus reramprintipium. 

* bb. a. tic i. alludi. 

Operi, Dedic. 3 t preludia. 

Geli amen Gre», xiij. 
t lib.ó.rit. j, alludi. 

Grati*, beneficia, St eoa 
celli ones a Rom. Porre pra 
ficfcGcur.rcuertunturque. 
Relitto Cult us diuinua. 

< lib. a.tit. a.pertoc. 

F.dcs. 

b lib. j. tit. i. per tot. 

V irtuces ThcoL & Card, 
i lib. 6. rit. t. pertot. 

It lib. eod. tic. a. per toc, 

1 Jib. eod. tit.j. per tot. 
Princepj, 

Vita, 

Aeccrniras. 

TriAolcmus. 

« lib.tì.tit.i. alluf.j. 

Curruj Otrens. 

Cxres quid? 

Dracones , Serpcnferque 
tcrram purgare dicuntur. 

Chnilus hominum pec. 
cita (ullulit. 
D.FraneilcusToJct. 
Rclponf. ad obieCtioncs. 
Natura rerum procrearlo. 

a lib.i tit.i.alluf. i. 

JLiber pnmus. 

Actatcs, Planetz, elemé 
ta,fcicmii,orbis partes, an- 
ni tempora. 

LibcrSecundus. 

Deus Rei iglò. 
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me alle fatiche de giouani pec acquetar il dominio delle co” 
fe. La vecchi ejg’à (benché quella virilità chiamar fi potrebbe) 
èqui lignificata per Apollo • ,che Tacitando, ammazza Pito- 
ne, vero ritratto de vici), à i quali quell’ età s oppone, anj^i di- 
( caccia, e diftrugge.dal qual vinto,o fomigliante à quello, & fti 
perato , la nobil famiglia Boncompagna li crede hauer’h^umo 
il cognome, non ahrimente , efie Scipione fù detto Africano 
il ali’ Africa vinta A foggiogata ; oltre, che la voce ideila altro - 
non Tuona , che buoi;? amico, e coli amaror di virtù, e dcllrut- 
cor de vitij.l’vltima età, eh e detta decrepità, lignificata qui per 
Saturno b ,à cui fu dagli antichi dato il Serpe rauoho in gi- 
ro, mordente, lìgnificator dell’anno, e del tempo , come tic 
vitto altroue * , il quale per l’iftell'o Saturno fù intclodai 
Greci diuoratore colla fimftra ,c deftruttore colla delirai 
quindi etti vede alla porta dell’ Antro, cioè, della generatio- 
nc, oue fono i lèi putti intefi per le fei età '(opra dette, e per l’i-, 

| ftella generaiione comi pia alianti li dirà , jc quali egli inlie- 
1 me coH’altre cofe inferiori produtte dàlia natura consuma, & 
riuolgendo fc lidio inuecchia, & rinuoua,il che li vede anco 
nell’Antro dell’Eternità con fei altri putti: nella Cui porta ila lai 
madre Natura, * <c’hà irà piedi l’informe , denuda Infanti*, 
quali all’hora , all’hora da lei partorita, l'opra (nià pur ftiora 
dell’antro Come, che in quelle due età non è l’huomo entra- 
to nella Cirtà morale, e nel gouerno delle cofepi 4 jjl> c h e > e P r >“ 
uarc , Uà fuori ) la lgnnaccniofa;e dormente Pgaritia ; ; dentro 
poi nel primo, e più alto grado la florida, e ve^aofa<AdpI<;fcen 
tia,dopò quella la faticola, dedotta giouentù,indi piu -ballo la 
cauta, c prouida vecchiezza, & nell’infimo luogo quafi tra- 
boccante , c cadente nel lèpolct o li vede la rincrefceuole, de 
humil Decrepità. Sta neU’illclfli imagine dell’Eternità Saturno 
preio iui per il Fato,che detro l’Antro miluràdo le llclle,ch’m- 
Huifiono vari] effetti, si nei mia i Febo fuora dell’Antro, ch’c 
Dio non coni pr do dal tempo, lignificato per Saturno, corriefi 
èdetto,eperquclgranSerpe,chc cirtondàdo lamio fi morde 
lacoda.Suonafebolalira, « ch’è la rifonan^a delle sfere ce- 
leftijhà il capo cinto de raggi co’quali pòrge il fuo lume al mó 
do,rilcaldai viuenti,da la vira alle piante, de fi altri infiniti, 
mirabili, c llupédi effetti.Quefio perfettillimo numero dell’età 
nollra è fiato olleruato da me nó lòlo nella diuiiione de’libri,c 
nelle età lopradette.mà in molti altri Emblemi f ancora co 
me li vede nel titolo della Religione , doue le fei Ninfedel Tt . 
uereincefe per li deprauati coilun.i di Roma fi conucrtono al 
Romano Pontefice ( prcl'o qui per il Drago fopra il Cubo,inte 
loda alcuni per la terra,da altri per Roma come ne’fuoiluoghi 
se dettorii Cubo anche eglihà lei facete, che rifpódono alle fei 
età del mondo, fià nel lito del fiume, che irriga la Città di Dio , 
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ch’è la Chiefa Tanta) e Totro quelle fi moflra la vniuerTat rifor- 
ma fatta (òtto il gouerno di quello gloriofiflìtno Principe da 
gli huomini d ogni età , e d’ogni fiato, che in quelli lei fi com- 
prendono-, e fi fcacciano le fuperllitioni lignificare per i Fauni, 
Satiri , e limili 1 . e nel titolo della fede cadono dalle torri 
d’Atene cinque Ceclopi, alludendoallecinqueetà, chefur— 
no dalla creadonc del mondo infino à Chrillo , alla venuta del 
quale intefo per il Serpente di bronzo . cade , c mancò la gen- 
tilità b .lignificata peri dotti moftri d’Atene, e doppò quelle 
fegul.c feguc la feda, piena di iume,di perfettione, e di grada. 
Et hauendo io per quel.c’hò polTuto,fabricato qui vn piccol Ri 
tratto, &; forma non folo del Principe , ma dell’huomo priuato 
dell’Imperio e del mondo * ideilo, era necelTaria quella diui- 
fione, nella quale fi imita in vn certo modo la N.uura;& l’ordi- 
ne delle cofe fabricate nelle fei giornate dall’omnipotente ma- 
no di Dio creator dell’vniuerfo; percioche nel primogiorno fu 
fatta la luce * ,cdiuifa dalle tenebre, chiamando l’vna il gior- 
no, e altra la nottejc qui nel primo libro fi vede la natura « pro- 
crear le cofe, venir Plv.iomo { alla luce, e per i Tuoi gradi dall’ 
Infamia 1 arriuaralla vecchieg^a h , perfezione * ,e for- 
ma * di Principe 1 ;fi inoltrano 1 Pianeti "ili pone il Simbo- 
lo" de quelli, co! fecolo 0 ;(ì diuidenogll clementi P ,fide- 
fcriuonogli humori 1 ;li raccolgono Parti T liberali; fi ri- 
parte il mondo { ,e fi dónde Panno * ;acciòPhuomo creato, 
goda la luce ■ »conrempli,i Pianeti, ■ coniti Se viuade’gli 
Elementi 7 .gouerni col faper » la terra • .foggiacela al 
tempo b ,econ quella dillintione riconofca dal Ino fattor 
Pefier, il credere, il fendr,ePintendere-,fcacciando la notte de 
peccati, oprando il giorno di grada ad imitatione delle opere 
del luo fattor in quella prima giornata. Il quale nella feconda 
creò il firmamento ‘ nel mezo dcll’acque , acciò le feparafle 
da quelle, che glleran fotto,e fopra qual ch:amòCielo& però, 
nel fecondo libro fi tratta di Dio * c della Religione * , de* 
quali il primo c vero firmamento, e fondaror di tuttelecolè 
di cui c trono il Cielo f ideilo; la feconda per la quale &’ho- 
nora , e conofce fua diuimlfima Maellà, fepara le genti ido 
latre da quelle,c’hanno il vero culto di Dio,le quali nelle (cric 
ture fono intefe per Tacque % ,chc in quello fecondo giorno 
lilèparano.Nelterzofi tongregorno l’acque.ch’erano lotto il 
. Cielo, in vn lnogho,i<c apparite l'arida b s e quelle il mare, e 
quella la [erra c detta, la quale germinò Pherbe , Ci fiori; 
produrti le piante,e le diucrlclpetie de frutti; e quindi è che 
nel terzo libro fi trara della fede, della fperanza , della carità, 
c della lapiditela primi delle quali mollra la (labilità , e fer- 
merà della terra , ch’è nella fede j prima virtù Theologica; 
La feconda il verdeggiar dcll’herbe , e vaghezza de fiori per i 
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quali, c to'quali gli antichi incererò, c moflrorno quella virtù, 
ch’c Tefpettarione del bene , percioche torto , che li veggono! 
fiori, fi Iperano' i frutti , per quello fi vede l’imagine della fpe 
ranzain diuerfe Medaglie d’Antichi Impp. Rom. co’fiori nel 
lembo della verte, e nelle mani.col le infcrittioni Spei.Spes Pu 
blica.Spes Augufta.Spes. P. R. e Virgilio parlando di Marcel- 
lo.dillè. T^ec Tuer iliaca quìpjwm de gente latiuos. iScc.inlino al 
va iò. Tu Marcellus tris : minibus date Ulta plenis. prendendo 
la Ipetie per il genere de fiori.La terza virtù col la viuacità , fe- 
condità,prod'ittione,eproceritàconchc rifponde alle piante 
mortra il calore ^ , la paticntia, la benignità, c la perfettione 
di Icftefla . La fapienza che refulta da quelle tre virtù, firmi fe- 
condirtimi del Cielo, col la quale co no lei a mo, amiamo, (Se ho 
norarno Dio,diuina,e non humana fapienza , fi manifefta co’ 
frutti « dell’operc.cherifpondono à quei della terra prodot 
ci fecondo il fuo geno come nel opere di quella terza giorna- 
ta fi legge.nel quarto giorno creò il diuino Architetto nel fir- 
mamento del Cielo il Sole * , la Luna, e le (Ielle, in legni, tò- 
pi, giorni , & anni acciò diuidelTero le tenebre dalla luce , de 
quali il primo al giornod 'altra alla notte cócefle. Et in quefto- 
quarto libro fi tratta delle quat tro virtù Cardinali^ morali, ve 
ri luminari del firmamento della vita, e dell’anima nortra, dai 
quali irradiata fcaccia le tenebre de viti;, e fegue la bontà della 
luce e che e Dio Hello origine, e baie delle virtù, & quelle 
(onoigran lumi, che moftrano nè legni il confilio 1 della 
prudenza g jne’tem pi la rettitudine della giuftitia; ne’gior 
ni la coftantia della fortezza * c nè gli anni il modo della tem 
perantia K jdalIe quali riluttano tante altre virtù che Iplendono 
m noi come le (Ielle nel Odo, delle quali in quella quarta 
giornata fi ragiona , e dalla pocentirtìma mano di Dio furno 
con gl’altri lumi create. Nel quinto giomoft veggono Tacque 
nel terzo già congregate^ feparate dalTArida, produrre i ret- 
tili l viuenti,& ceti imvncfi,* l’aria i volatili e quei crcfcerc,& 
moltiplicare abondanuffimamentc. A: qui nel quinto libro fi 
tratta della Vigilanza, della Pace, e della Abondanga la prima 
dellequali,vigilan5^i, rifponde alla lor natura vegitauua.lafe- 
cond.i,pace,alla quiete, & tranquillità del Mare lignificata per 
la fua lallcdine • (Salem città di Melchil'edechdìora Hierulà 
lem , pace vuol dire )conferuatricc dille cofe,& la terza abon 
dantia alla moltiphcatione , c fecondità delle fpetie, canto 
aeree , come aquatili , i quali per l’humiditi dell’acqua fono 
maggiori, e più fecondi de quei, che ne gli altri elementi nafeo 
no, e viuonoj la quale abondàza ,e moltiplicationec lignifica 
caper la bencdituotic ■ che in quella giornata li legge,dan- 
do Dio loro le forze naturali à generare Se moltiplicare nella 
propria fpetiecc quindi fi crede, che gli animali generati fuor 
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1 tende la Chiefa » ^Cattolica oue fono i buoni, Si 1 carimi in- 
terne b .lignificati perla Zizania, e per la moltitudine de pc- 
fei tratta nefla Sagena dal mare.il quale nel quinto giorno* ri- 
tiratoli già in vn luogo ( come nel terzo fi dille) per comman- 
damento di Dio.Ialciò l’aria,&: la terra; circondandola tut- 
ta produfle gli Aquatili;& l’aria f'opraftandoli i Volatili foften- 
netde’quali, quelli i buoni, & quelli i catti ui dimoftrano: quelli 
i Contemplatori * delle cofe celelti , e quelli i fordidi orio- 
li * immerii nel fungo del mondo,dinotano . Quantunque al- 
le volte nella f’erittura facra » quelli per gli ciati , òcluper- 
bi f ,& quelli per eli humili g ,&lemplici,li prendono. Et fi 
come quelli fono elfiltati ** , coli quelli lono depredi * . Et 
quelli riempiono,habitano,& li ch:aniono il mondo * dittilo 
in tre parti, come fi è dettojil quale e ìutefo da Dottori fanti an 
ch’egli per il mure-, . Ncll’vltimO Titolo fi pongono le Stagio- 
ni • ,& il Simbolo del tempo m al quale confami. & atterra, 
non folo tutte le colè fènlibili»8s k _infenfibili create lotto la Lu- 
na, ma l’httomo llelfo fatto nel fello giorno dalla mano di Dio 
' à (ita imagine, & fimilitudine. Quell ordine, & numero (ènurio 
è ollèruato ctiandio nel primo libro , Se ordinato al reilo del— 
l’opera.percioche la Natura, Se l’Età rifpódono al rello del pri 
mo » ,& alla Dedicationeti Pianeti al fecondo: • glìelemé- 
ri al terzo P fiefeienze al quarto, q le tre parti della terra al 
quinto » : 8 e le ftagioni dell'anno al Sello f .Et che lEtàhab 
bino corrifpondenza col rello del primo, fi vede apertamen- 
te.perciochela Natura.il Nafcimtto.óc la nu la Infamia, è pnn 
cipio. Se quali Dedicatione * della vita, dell altre età dell huo 
mo,& della forma del Principe ■ .La dormente Pueritia, len- 
za arbitrio, cantina colla indmatione deili Pianeti * . La fiori 
da Adolelcentia.crclcc con gli elementi. T Lifaticofa Gioué 
riattende à gli lludi delle buone arti « .La prouida vecchiez 
za , gouerna il mondo • .Et l’humil decrepità , c confumata 
dal tempo b .Quelli lèi libri con rifletto ordine.s’accontmb- 
dano alle tre parti della Filolophia morale;della quale fi tratta 
per formare il Principe, in quello modo. Il primo, c & il fe- 
condo d .rispondono à l’Etica •; il tcrsp f , 8 e il quarto g .al- 
l'Economica b .fi quinto • ,& il fello *■ alla Politica 1 . In 
quello numero fenario fono diuilì gli anni, & l'età del mondo 
fecondo S. Crcgorio m j;fi come anche nel Cubo di lèi faccie 
se detto di (òpra, pollo in molti luoghi dell’opera » .Perciò- 
che la Chiefa Catholica è fignitacara per la (labilità, Se ferntez 
za di quella pietra quadra ° . La cui prima faccia cominciò 
da Adam, ò vero Abel iullo P , 3 c darò infino i Noe; la fecon- 
da da Noè, infimo ad Abraam ; la terza.da Abraham , inlino à 
Mole-, la quarta, da Mole.mfinoà Dauit; la quinta.da Dauit.in- 
finoàChriflo; Se la fella da Chrillo Dio , Schiomo infino al 
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(ignificationi di quello numero; oltre , che porrarai Tacque al 
mare, farai anche lungo, e tcdiolo . Dirò lolo , che lignifica 
il giuditio di Chrillo * .La cui potetti, &mini(lcno elfercita 
il Pxincipe,chc qui fi forma;al cófiglio,& conlilloro del quale, 
a ffillono lei Senatori b ,à guifa del Trono di Salomone de Cei 
gradi « có Tei Leoni per banda.Ec perche fi vede, chela gran 
madre Natura fc duo Ritratti delle mirabili opere lite, vno del 
le vniuerfàli , & l’altro di quella gran Mole terrcllre , Thuo- 
mo 4 de quelli ,& l’Italia * di quella (lafcio per breuità dir 
come , Se deferiuer le parti dell’vno , Se dell’altro , colle quali 
vno rifponde al Mondo { , de l’altro alla terra B ; fendo cofa 
già molto nota,.& chiara ) & hauendo io pollo à Tua imitarte- 
ne il primo libro quali Epilogo k di tutta l’opera, che rifpon- 
de à quel dcll’opcre uniuerlàli del mondo neuhuomo; hò poi 
nel fine fatto il fecondo Ritratto nella canzone j alla Beatiti] 
ma Vergine . Nella cui prima flanza.fi ragiona dello (lato di 
Dio auanti, nella , Se poi la creationc delle cofe fatte dalla Tua 

I rnienti (lima mano nelle lèi giornate K come di fopra. Quim 
a creationc Angelica, ch’altri la luce i credono,ii mollra : & 
quiuila Ribelltone,combattimento,cfpiilfioJie, luogo di Luci- 
fero.de vittoria degli Angeli buonifi legge “.Le quai colè alla 
prima, fcconda,e terza giornata di Dio;alla prima.de feconda, e 
terza Età dclThuomo,& del mondo;& al pruno,fecondo,c ter- 
zo libro dell’opera ( Te ben fi guarda ) rifpondono. Nella fecon 
da llanjja apparirono i luminari » ; lì crea ° , tranferi- 
fee P ,<Sc cade q Thuomo. che rifpondono alla quarta, quin- 
tile fella giornatatalla quarta, quinta,& fella età dell’huomo, 
«Se del mondo: de al quarto, quinto, de fello libro di quello vo- 
1 ume.Nella rerza flanza fi del'criuc il diuino coufiglio per la ri 
pararione del mondo (ch’c Thuomo) caduto, de ruuinato per 
opra di lucifero.Nella quarta fianca lì fà Tclettionc della Ver- 
gine . Nella quinta Gabriel fàl’imbafciata * ; fi riceue dalla 
Vergine, «Se s’incarna il Verbo. La cui venuta terminò la quin- 
ta età del mondo, e diede principio alla fella, nella quale li vi- 
uc , de viuerà infino à l’altro fuo aduento . Nel rello della can- 
zone fi deferiuono lediuinilfime lodi,fie virtù della Vergine,in 
fttumcto della nollra falute, de reiùgio alle noftre calarairà, de 
rmlerie.Et perche la creatione del. mondo, della quale s’c par- 
lato di fopra , non è Hata altro (per dir così) ch’vna trasfor- 
nutionejattefo tutte le colè vifibili,«Sc inuifibdi, die fono, era- 
no in Dio r jche communicando fe flefTo diede l’elfere, il ve- 
getare,il fentire,de Tintenderc alle creature. Però la fopradena 
canzone c tutta piena di transformadoni. percioche in ella, il 
nientepcr potenza diuina.diuicne il tutto x La,luce » .fallì 
nanna Angelica * .parte di quella per inuidia , Se fuperbia fi 
transforma in tenebre j ;«Sc parte , fatto fplcnd ore, de lume. 
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qu* ex aipni co conila:, 
quod radi ambita contine- 
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t Gen. i.n.i. 
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x tex.ine. 1. Ver.Ti'jmi- 
nara de fum. trin. Se fid cat. 
y Apocaly.ia. 


a Gen.t.num.tf. 
b Geaa.num.ao. 


3, Yfr.prenam. 
c Lue. i .num. J<. 

f quem «li capere non 
potcrant,8tc. 

g Fomiam lenii accipiens 

ApoftiPhilip.i.' 

h Iib.i.tit.a.alluf.l. 


Deiis homo.&e. 

Saturni Im 2 go,temports 
Symbolum.&c. 

Antra fecundum The», 
logos multa fignificant. 

Saturni Inllrumenta 8c 
habitus. 

Templum immortalità. 


Triton. 

Hifloriai Saturno fum- 
pfìt rtordium. 

Exemplum virar huma. 
il* in Tempio delcriptum, 
& à Cabete in tabula reda* 
flum. 

Hiljoria rerum eli me- 
moriamo* mucterata reno 
uat,Sc conferuat. 

Hincfor; tempuj,veri- 
tatis parens dicitur. 


Nobilita» generis, 
i !ib-i.cit.t.aJluhi 8. 
l'ol.J.ver.ta. & alluf.fe tj. 
bb.t.tit.a jUuCd.ver.il. 
vbi valor.&c.Sc fot. iq.Ji» 
lib.t.tit.,adlur.f.vri-;u. 
vbi valur.Stc.St alibi. 

lib.i .tit.;.alIuC8. 

In Piaoetarum Naui,om- 

f nes nobilitati! partesmeta 
phoricè drfcribfltin-foLj^. 
K hb.6.tit.t .al'ufj. 
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ch’affi Ac auanti il fuo Creatore, Si conférma nella fila gratia ; 
parte.cT Angioli diuengóno guerrieri;& parte feruj fuggitiui, e 
trasfughi ingratillìmi . L’huomo di terra viene pianta * cele- 
Ae-, d’innocente, peccatore , & di Capiente ignorante •> per in- 
ganno del Demonio,di Ipiriroinnilìbilc trasformatolo loqua- 
ce ferpente « .Dio immutabile, lì pente * , (per dir cosi) lì 
duole, & cerca di riparate l’opere lue ruuinare,& confufe.Ga- 
briel’Angelo piglia forma di Mellàgiero.Maria,di Vergine, di- 
uiene Madrc,fpofa,& figliuola di Dio.La Aerile Elifabcr, lì có- 
uertein feconda * . Dio Verbo, fallì Dio huomo;e irafeenden 
do gli ampij giri del Cielo c , s’inchiude ncll’anguAilfimo 
ventre della Vergine, di Signor lì fa Seruo t \àC altrediuinc 
trasforma tioni, ch’in ella, à chi ben guarda, apparifcono.Hora 
tornando alla prima Imagine di Saturno h (lattio l’Antro Co 
ricio.lo Speco di Trofonio, glabri limili, & le pieinterpreta- 
tiom de’Santi Dottori , & Teologi lòpra gli Antri , che nella 


fcrittura (aera lì leggono, delle quali vn’altra volta parlari» più 
pienamente, fc bene queAo era il fuo luogo 


) dalla quale colla 
occalìone de quei fei Bambini hò lungamente vagato , dico, 
che oltre l’Antro,i fanciullifch’al tri i figli, ch’ei diuoraua, cre- 
dono ) la falce,il panno auuolto,o la pietra auuolta nel panno, 
ch’egli diuora , A Serpe, il capo nudo,& le vcAi logre , tutti li- 
gnificati del tempo inrefo per lui come di lòpra, intorno à cui 
per breuitànon m’aggiro; hà il Tempio auanii,nclla fommità 
del quale gli Antichi pofero vn Tritone, che colla buccina al- 
la bocca,fuona.quafi volelléro in quel modo moArare, che da 
Saturno hebbe origine la HiAoria,«S{ cominciò ad haucr voce. 
Se eflér conofciuta poi , che prima la diAintione de’tempi ella 
douea eller ’inCognita,& muta . Dentro di queAo tempio c po- 
Ao Aritratto della vita humana , della quale coll’atuoni del 
Principe,quì lì trattale cui qualità Fikffoficàmente riduflè Ce- 
hete Thebano fotto molte AUegorie in vna tauola, della quale 
in altro tempo più commodamenre , coll’altre cofe,ch’aIu hi- 
Aoria appertengono,(i ragionari. La quale;oltre, che conlerua 
la memoria delle cole pallate, & opponendoli in vn certo mo- 
do al tempo Aedo deAruttor di quelle, rinoua ogni giotoo piu 


2P 




i fatti hcroici de’glihuomini lllultri nell’arme, & nelle lettere; 

* 


efTalra ( lafcio Aar molte altre colè vtili,che dalla hiltoria lì ca 
uano ) 5c porta da vn fecolo à l’altro al tempio deU’eterniti 
(oue ilTritonebanditor della famai'uona la uóba) & tal’hor 
caua dal fepolchro aliavita, la Virtù de’magnanimi Heroi: & 
la nobiltà delle famiglie fà più chiara al mondo, quanto più la 
perfidia del tempo fi sforza feppelirla , & diilruggcrla à fatto. 
Della quale nel miglior modo , che li c pollino in verl'o>&ne 
gli Emblemi , (e n’c trattato fuccintamentc in molti luoghi del 
primo libro ‘ y&in vnodel f.-Ao K . Ma in particolare li fo- 
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no toccate alcune fue parti piu neceflàrie nel nalcimento del 
Principe » ,ò deli’huomopriuato,in quella prefente Imagi ne 
di Saturno h , de nel titolo della Vita * . Nel nalcimento fi 
( pone la virtù d naturale,ò dì (chiatta, che vegliato dite; Bafe, 
\ ò per dir meglio Teme della Nobilcà.mentre lì dice . 1 
yoflra rara viriti, thè dal Cicl feende ; - 

Ter gli <Aui illuftri à far pii chiaro il giorno. 

Oue fi moftra, ( ma non lenza occulto artificio ) che le feien 
ze, habito dell’Intelletto, vengono dalla mano di Dio, Se le vir- 
tù morali, ilpiù delle volte, s’nereditano da Padri, Se Aui mag- 
giorale quali infieme formano la perfetta Nobiltà tal, che il fo- 
le non, fa piu chiaro il giorno, di quel, ch'ella fa l’huomo chia- 
ro, &: immortale.Segue nell’iftcllb luogo il valorc.perche ouun 
que c virtùjè valore; fondamento della nobiltà , ch’altri le ric- 
chezze han volutole bene elle piutofto cagione, &' ornamen- 
to della nobiltà , & inftrumenco del valor colla potenza , che 
fondamento chiamar fipollònotlui c . 

Vcggio'l voftro valor nobile .adorno. 

D'eccelfa lodc&c. 

Dico valor nobile per far differenza dalla nobiltà de gli 
huomini llluflrr, da quella de’priuati, Se piccioli Signori. Sog- 
i giungo adorno d'eccelfa lode: perche, fe bene ella c differente 
dalla g!oria,e dall’ honorejnondimeno è neceilària alla nobil- 
tà.la quale, quando è maggior dell’altre, faccende di Iplendo- 
re, òC quello quando è maggior per maggior valore,per mag- 
gior ricnezze , Se per maggior potenza , lì veftedi gloria, che 
colle Statue, con gl’Arclu , colle Corone , Se con fintili fegni fi 
conferita etemamcnte,& però lcgue. 

Che t altre Ulme accende 
Di viltà face,c immortai gloria attende , 

Che farà tià Colojji alto foggiorno. 

Il redo del fonetto.defcriue le cofe,ch’accompagnano il na- 
fcimentodcU’huomo nobile, come fopra fi è detto.il qualc.col 
Teme della virtù naturale, s’informa,& diuien Principe;& ado- 
perando le virtù morali ( informato dalla diurna gratta) per i 
gradi di quelle latto immortale, ritorna al Cielo, onde difeefe, 
come fi mollra qui in quello Emblemo del nafeimento , Se in 
tutta la prefente opera dal principio al fine . Nella Intagine di 
Saturno t , ch’c il fecondo luogo , oue fi tratta della nobiltà; 
doppò la deferittione d’elio Saturno ( dei quale in più luoghi 
d dl’opera fi ragiona c ) nc’terzctti li definifee la nobiltà per- 
fetta mentre li dice. 

Quindi la T^obiltà h notitia infonde 
Di fii.t virtù che d'honorata gente 
Ter antica chiare origin'hebbe. 

Sechi >n ti\empre col valor' accrebbe 

llón:r 


a lib.i.tit.i.aliufi. 

b lib.i.tit.i.ailuf.8. 

d lib.i.ttt-z. alIuCa. 

V er.j . 

Nobilitati] Semen. 

Arill.Pulitieorum libi;. 
cjp.R.St Rhcrjib.z.cap.i;. 

Habitus iniclliàus. 

Virtutcs morale] I:^rc- 
diraril. 

Perfetta nobilita]. 

Nobilitati] fnmLn-.tmii 
v.Lr. 

tiufdcm cauflx, Strana- 

menta, dittiti!. 

elib.t.tit.a allufa.Tcr.r. 

Nobilita, illulìrium , ac 
priuatorum hominum. 
Laos, nobilitati necci), ria. 

Splendor nobilitati], < juo 
modo, & quando plonani 
jflcquatur. 

Sigila elcrujflatux, Ar- 
cu,,Truphxa,coronJr,8te. 
Spuitus,fortuna,Amor, ne. 
ceflitas. t . Sol, Luna, Cupi- 
do , nodus , lecundum Sia- 
crob.vt ibi tol.14. 

Virtutes naturale], & mo 
rales Principi nereflàrir. 


f lib* r .tir. x.alluf.S» 
g Hb.i.u&j.aUuLi. 
lib.t.tit.7.allul'.f. 
lib.6.lic.}.aliuf.i. 
lib.d.rit.;.alluf.4. 
AriA.vbi fup.cit.loco. 
h Nobilitaci, dehnmo,& 
parte,.i.notitia,Virtus,!io- 
nos, Gcm,antiquita«,clari- 
tas, origo, continuano , va- 
lor, honor, gloriar generolt- 
tas, cotona; . 1. Nobilita] 
eft; nota Virtù, honoiaci 
genti], in qua eli Antiqui- 
tas, Si continuata claritas 
originisjquam Valor fuiti- 
nerjionor dccoiat, gloria il 
lullrat,genero(ìtasnon de- 
generai a maiorum > irttite. 
Corone vero , funi nob'l:- 
tatis tigna, ira Statuì, Ai cu . 
Tiiumphales,tro;>hra, 3ic 
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Arniqui, & continuati 
nobilitai. 

a lib.S.tft,t.*l!ui.7. 

Vil jr,<Huiti.v ) 3 t poren- 
t'i , quibusomaisooniht 
nobilita s. 

Nobilitas continuata nG- 
quam extinguitar lì valor 
ad minili remane: infatui- 
li*. 

' ■ aScSLv Pii v 

b Valor, mli penimi fami 
1'* nobili-a» extrafta lit : 
pi ili mani Jignitatem , & 
Iplendorcm recupcrac 5 & 
(uificit quod ipfc tantum in , 
fimiliarcmancatincoram- 
no nobilitas ntttnguirur. 

Conti miat in fida deno 
biiitatis dcfcriptionc. 

Origo nobilitati» gene- 
ris. 

e ini. i.C.de]Jignit.lib. 

1 a.vbi de Theologica natu- 
rali, St ciuili nobilitate Jif- 

fcric. • 

Nacaoccnltìm. 
d Seconda pars nobilita- 
timi lattimi Iinagine confi 
deratur. 

Saturnus rerum intert- 
tus, vlcimam atatem reprc- 
lentnr. 

Cafus vari) nobilitatem 
extrahrnte*. 

e Vrtalib.ti tÌT.i.aJlus.7. 
vbi de 3. nobilitati parte 
agiuir,vt fup.&c. 

Genemlitas, Stfplcndor. 
nobi'itatn pcnèfiiblantElt-' 
tratìiipie i vari'n humanis 
accidentibus , valorertliir- 
gunr.&c. J 

Domini principimi!, r.ie- | 
bus medium , Oc optimus;fi- 
nit. 

Honor& gloria;& gencrofamcnte. 

Corone hà de metalli* d'alme fronde. 

La qual deh ma one; olii e,t he pone le partidell» nobiltà Co- 
pH» narrate nel nalcimenco dell'huomo ; abbraccia quanto in- 
torno à quella fi può dire. Il che, perche fi vede chiaro, lafcio 
di eflanunare minutamente ; riportandomi (Non l^aido ^que- 
llo, qui, mio indi tuto) à quei , che diffu/atqentc della nobiltà 
hanno fcritto.Nel titolo dclja vita » , della nobiltà antica , Se 
continuata li ragiona; & che quella di maggior fplendore, per 
valore,ricchezze,& potenza; ìllullra la. minore di minor valo- 
re^icchezze,dc potenzatmentre il dice. ... 

Cojì U nobiltà gradita, & vecchia , , - , , 

Ter molti lu/lri vnquà non morc.ò langue? ,, - • ìuù'As* 
Et qHdoriginbàdiminorfangue, 

7 ieU gloria dilei fillnjlra.efpescbid-;,' 

Et ciq ii. vede pec el'penenza.che i Nobili priuari,òpiccioli 
Signori, fenionoi Principi grandi per elfcr eilàltati à maggior 
grado di nobiltàthaueijdo ap preilo quelli frequenti occasioni 
d’elfercitare il valore b ;col quale fpello s’aprono la ilrada al- 
la gloriarne! modo , che l’opra (i c detto. Nel che s’io fono ofat 
rodono altreuntobreuc. Ne paia ad alcuno, che della nobiltà; 
tanto uccellini all* fornu del Principe, le fu ragionato feon- 
tinuatamente, & .fejiz’ordine , Credendo il contrario delle vir- 
tù per la ordinaria, Se mani fella cótinuatione de'lor titoli. Per- 
cioche le ben li mira , le ne tratta nel nafeimento dell'huomo: 
come dii voltile, dire,che l’huomo nobile hà da portar dal luo 
nafdrurntOjComc per litccellìone da glìAtti ( parlo della nobil 
tà del lingue , Se lafcio per hora l’altre fpetic à Bartolo * , à i 
TheoIogi,& à gli altri, feguendo in ciò l’opinion piò riceuuta) 
la nobiltà, come lòpra fi è detto . Et perche il nafeimento, dop- 
pò il corfo di quella breuc Vita , porta feco^ la morte ; però 
l’huomo nobile viuendo in tutte le lei Età nobilmente , nobil- 
mente hà da morire. Ponendo quella feconda parte della no- 
biltà nella imagine di Saturno d ,il quale, li come di fua natu- 
rà trài Pianeti è occilore\coli rapprefenta qui l'vltimaetà (co 
me lì è detto) nella quale mancala vita. Onde portido alle vói 
te l'eco nel Sepolcro per diuerii accidenti di mala fortuna il no 
me, la faina,la nobilii,&: la gloria delle famiglie;fi come in Ita- 
lia , &altrouc , à noftri tempi , Sa per alianti à molti nobili ef- 
i’er’auuenuto^ì vede,<Silegge;nel fuotitolo « col valore elle ri 
lbrgono,& quali raggi punllìrai,&fplendidi(Tìrni del Sole co- 
perti da ofcurifsima nube, efeon fuori dalle tenebre d’ognt baf 
lczza;racquiftado fubiiola generofuà,& lo Iplcdore, che nel- 
i'oro,& ne'Caualli mal tenuti Ci ofFuica , e traligna. Et cosi con 
quella continuatone nel primo luogo al Principe,òall'huomo 
priuatojlì da buon principiomel fecondo miglior mezo: Se nel 
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terzo ottimo fine . Mà perche potrei facilmente parer’à molti 
molto fuperilitiofo in hauer diuifa quell’opera in lei libri , Si 
fattoui Copra quelli fondamenti,òe confiderà rioni fopranarra- 
te, però m’efcufo con Vergilio . Il quale ne’primi lei libri del- 
I l’Encide iriiitadoHomero nelfodillea (forma anch'egli il Prin 
cipe ) per la varietà delle pelone. Si delleallocutioni.fi moftra 
piu graue.glì altri fei libri, che rifpondono alla Iliade fono più 
validi ne’ncgotij trattandofi d’acqnilìar , ò^fondar l'Imperio 
«cl mondo in ltalia.Onde chiaramente li vede l’vno , Si l'altro 
in vna parte hauer delcrittoicoftumi,cTreggimento,3c nell’al-. 

' tra gli' errori,#: gli affanni del Principe.ch’io in quelli fei libri 
nella vita , opere, & anioni di Greg.xiij.breuemente per quel, 
che fin qui pollo dimoflroi Si come hannoanche fatto infiniti 
Iurecófulti » ,Sc Filofophi.trà quali i Platonici vogliono.che’l 
Principe lochi la (ùa Città nel mezo della Regione k :haucn- 
do riguardo allacornmodità de tutti; & quella in patti due voi 
te fei diuida; acciò intédano gli huomim il gouerno della Rc- 
publica ellèr greue mol«& haner bifogno dell'aiuto vniucrlà- 
ie,&:corfoccleftedillribuito in dodici legni del Zodiaco, nel 
quale camina il fole per il mezo delle fei altre sfere c , àcui; 
rainillrano l'horedel giorno * , eli e. fono dell’illelFoduplica-j 
to numero^Ne fia chi prenda merauiglia , che la Citta terrena 
debbia hauer quelle parti poi, che la celefteiHieru&lem altre-; 
lì da Giouannt * c Hata definita con dodici pocre d’altre lite 
gioie ornate;códodeci Angeli per loro cu(lódia; & con dode- 
ci fondamenti di pietre prcciole ; & di dodeci nulle dadi j di 
grandezjy.Oaeaon c tempio, nc Sole;mà Dio Signore, & lit- 
tore dell'vniuerfbcrvno,^ l’altrotquafi voglia mollrate.che'l 
Principe debbia efletfil Tempio f delUt_Yirtù,& il fole della 
giullitiatEt coll’elfempio,& bontà di quelle edifica re, & propa 
-gare; (Se col lume, & calor di quello ìnfegmre , «Stgoueroaii gli 
’ nuomini,chc la Città t ,nó già le piecrelòno.Jn quello nume- 
ro paruerò gli Gelili hauer raccolto i lor numi celelh mafehi, 
-Si femine più conolciuti,Sf venerati; Se accommodati alle par- 
ti", & membri Immani con gli animali del Zodiaco h . Cioè 
Marte », Mercurio,Gioue T Nercimo,Vulcano,& Apollo : Giu 
none k Vella,Mincrua,Cerere, Diana , Se Venere. De’quali ad 
Ariete, • SralCapo 1,1 diedero Palladetal Tauro, Se alla Cer 
uice, Venererà Gemini,& alle Bràccia , AjJollotà Cancro , Si al 
Pecto,Mercurio:à Leone,<Scàgll humeri' , Gioue 1 Vergine , Se 
' al Ventre, Cerererà Libra, Sfalle Nati:,: Vulcano : àlloScor- 

r òne,& à i Genirali.Mahetà Sa gg i t t.t r i o, &; all eCofc i e , Diana: 
Capricorno, Si à Ginocchi, Vella:ad Aquario,& alle Gambe, ' 
Giunone:! Pefci-, & à i piedi, Nettuno . Ets’iovoleflì à pieno 
trattar della perfettione di quello numero, haurcr, che dire af- 
fai, & iàrei lungó.e tedìolo.Nó vò però lafciat di d ire, che l’or- 
dine è 


Vlrgilius.Homemi . 

CpSJc ’ - .J kv, 

Soc 'priore* libri Aenei- 
doi,Jt ux poftpriorcs. 

Mundi impcrium Li Ita- 
lia. ' . 

. V-ii 

Mor«,&Regimen:Hrro 
res,& labore, Principu-Scc, 

Vita Greg.xii/. 

a Tura C.bi, ferii, libriseli 
tinentur,& libri rt'.quinquai 
giura ad leptem parte* , fedi 
( prima dempta in <jn i d 
primordijs ludiciorunt :r.i - 
ckatur )) ,ad fex r edigauiur. 

b in fi deieg-Sc lucìlia éj 
rii.i.aliuCt. 

c r l b.i.iir,.an u f.p.&rib., 
6 tit.i.alluffs. 
d lib.i.tit.3-allun^. 

c Apocitly.it. , 


f Virrutum Templu-n 
Princfps , Mori iuiìitu: f >J.j 

' ... ArV.’ r - ‘ - | 

■g Ciijitatem n5 lipidi", 
fed homihes faciunt. M o v i 

in Piar. n.i,V! I A I 

L N umilia gemilitatis^v 
diaci ligni»,& membris ac- 
commudaca. 
i Sex ntarium numim . 

K Sex uuniina timinca . , 
1 Signi Zodiaci. 

i 

mentbrà homìnis, 
Dii.'Deiqu^fntiftjnvZ ». 
diari ligii:s,S m • nbri,hu 
mania nvr fice fecun !u n 
eorundé proprietà: e;» ac- 
commodari. 
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a l.i.ft'.de ilatjiom. 
b l.i.ff.dciuft.&iur. 

Natura rerum in omni- 
bus ordinate jproecdii 

Hierjrchiat diuerfx. 


c !ib.6.tit.i.allufo, , 
Imago Agrìculturar in 
marmore hieroglyphicè ab 
antiqui* dercripta , & Ro- 
tila; mxdibui oprauianize 
no propè Theatrum Pom- 
pei j , & in pariece quodam 
in cdibus D.Marcijvbi Ora 
ror Reip. Veneti refidet 
Roma: vifitur,8cc. 
d fib.l.tit.j.alluCi. 


e lib.t.trt.'3.aliuf 7. 

f lib.^.tit.j.alIuf.S» 
g bb.i.tit.é.alluf.t. 

h Indeptouerbium, quid 

nouiaffert Africa? 

i foI.j8.ii) marg.&lib. J. 
tic.t.ailuf.p. 

K InfcAorum generano 
quomodo (ine fctnine fìat: 
naturili tamen; liete carie- 
di, &C. 
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n Iib.j.tit.a.alluf.y. 
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dine è neceflàrio in tutte le ccfe; & particobrmctc nella com-* 
pilatione de’libri , che trattano di diuerlè faenze, colla conri- 
nuatione,(ì come fi vedono i Filofofi naturali, & morali hauer 
fatto, feguiti anche da i femplici luridi * .che la vera Filofo- 
fia profefiano b {imparando dalla natura deffii. La quale ge- 
nera,midrifce,conferua, &gouemalc cofeordinatidìmamen- 
te.Lafciando per breuità gli efTcmpi.che fi veggono nelle hie- 
rarchie celedi, e terredi; & in quelle l’ordine delle Hierarchie 
fpirituali.e temporali; delle fetente, & dell’arti medianiche & 
in particolare della femplice, Se innocente Agricoltura, necel- 
facia fopra ogn’altra cola alla Republica , & qui per Trittole- 
mo * , & per Saturno anche lignificata . la quale da gli anti- 
chi dotti oli'cruarori,& inuedigatori delle cole della natura,& 
del fuo perfcttilfimo numero, &* ordine fòìiie^oglificaméie (fi 
comein alcuni antichi marmi in Roma fi vede) cofi deferi tta. 
Euui il robudo,& falicofo Agricoltore, che in atto sforzaro hi 
fotto il finidro ginocchio vn Tauro quali prodrato , intefo per 
lahen culra’terra a , concedo per quedo ad Europa piu, che 
perla fiuola di Gioue ; & che colla dedra lo ferifee nel collo 
con Pacino coltello prefoperlalfidua fatica del Colono , &il 
(angue, ch’indi verta per il frurtojche p quella nafee , s’intède. 
Prède il Rudico colla finidra mano tenaCemcte.l’edreme parti 
della bocca del Tauro, & a terra lo inclina, & (bdicnejauati a 
cui c il cane, qui cócdfij i Diana *,che l’amore, e la fede dimo 
dra,colla quale fi fparge il Teine , Se fe ne fpera il frutto . ini à i 
piedi fono il Serpente ,e’l Leone.cheb Prudenria,& la fortez- 
za dell’Agicoltor dinotano f .Euui il Granchio ài geni tali. Se 
Io fcorpione al ventre g ( podo qui nella dedra d’ Africa per 
le nuoue fpetie , che*! Nilo inondando fi crear nell’ampie , & 
fertili campagne d’Egitto b } & non folo per gli adulteri), Se 
libidinofi , «Saperla fraudeè intefo , cli’a quell’animale s’attri- 
buillè • .Percioche nafee quedi con gjl altri infetti * imper 
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ferri fen^a Teme * ò coniunrione alle volte: i quali colla Virtù 
delle delle , &: colle qualità de gli elementi.come dice Auicen- 
na,gencrare, crear fi polfono;& per b Corrottionc; che per 
la cìcbolegra del calore in qualche luogo fi fà , hanno il Teme. 
Il quale dalla virtù delie delle poi s’informa hord’vna,. hor 
d’vn altra forre;fecondo richiede la difpofirione del foggerto) 
che la crcatione,i?c la generarioe importano. Il Tauro termina 
infpichedifrumètolacoda.chelafertilitàdellaterra 1 vuol 
dire . Ha fopra come in Arcotraue il nafcimento del Sole con 
quattro Cauai cinto de raggi ra ; la Natura delle cofe falciata 
dal Serpe ■ ; i tre tempi, oriente, mezo giorno , ite occidente; 
ciò c quando nafce,qnando è nel mezo del cielo, & quando rra‘ 
monra.che preterito, prelente, & futuro <, anche importa; la 
Natura delle cofe compagna delb Luna alata, veloce , circon 
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data dal Serpe, che col capo di Drago ancora fua Imagine » . I 
s'c viltà ) occidentc,ò vero cadente , & iberna corrente b ; & ‘ 
con i Cuoi quattro rempi,& mucationi c .A quelli lei ordini di ' 
Natura (accede il Giorno al deliro lato, ch’alza la face A del 
Tuo calore,^ la notte l’abalfa e . Hi da occidente 1* Arbor not 
turno colla face verfo la terra, decollo Scorpione, che la ge- 
neratione importa, come fi c detto; Se da oriente l’Arbor diur- 
no colla face verfo il Cielo, Se colla tertardi Bue,che perla fa- 
tica è intefo. Hi fopra il Conio fignificator della follecitudine: 
la quale mancando dvfarevna volta alino Nume diuenne di 
Bianco, nero f .Et quella è quella, eh’ vfando Saturno ne’ier- 
tili campi d’Aufonia, lo fc creder Dio dalle genti "g . Doppò 
la cui Imagine, che quello numero, & quello ordine compren- 
de etiandio ne*cieli( fendo egli fopra la fella sfera ) Se le lei eri 
•dell’huomo termina. Se chiude* feguc ndmedelimo Titolo la 
Imagine del feliciifimo nome di Gregorio XI 1 1. del qual fi 
tratta , formato da lèi Draghi { viue anch’egli la fella Età) de 
quali il primo forma il G. li duo altri, il X.fi^Jh tre altri, il IIL 
ii quali infieme fonano Vigilante ne’i Diete precetti di Dio. 
Percioche Gregorio, Vigilante vuol dire. X.u Decalogo. 1 1 L 
Dio trino, &vno:di cui Mimltro éil Principe h . Laluprcma 
poterti del quale non feppero moftrar gli’Antichi altrimenti , 
che col Serpente in mano « .La qual poterti, hi l’vno, Se l’al- 
tro coltello temporale, & (pirituale; vno fignificatoperil Dra- 
go nel fole (c il Drago Inlcgna cTApollo, tnuentor della medi- 
cina , & padre cTEfculapio ) ch’allude al Romano Pontefi- 
ce K jl'altro per l’Aquila nella Luna,chc l’Impcrator ( riceue 
quelli l’auroriti dal Papa 1 , come la luna i raggi dal Solc_«. Il 
cui Iplendidilfimo lume l’Aquila »» nonlchiua) fegna, & di- 
moftra.Col Serpente accolto iu certa vide Filologia il meftoSa 
turno n nel fettimo Cielo . Gioue lafciato il Serto in Drago 
0 fi conuerte.Marte dal Quinto alle Ataazoni p nello fpogho 
di Serpente dona conil a la fragilità. Se debole$ggi del ledo, la 
Virtù,&difciplinamilitare.ColSerpemilurailSole q item 
pi. Di tale munita Venere r , cllingue ogni libidinofo affetto. 
Con tal Mercurio f Minerua abbraccia.,, Diana « con duo 
Serpi moftra la face. La Naue *» di quefte fette sfere dal Dra- 
go c foflenuta . Et Apollo * intefo per il fecolo nel irtelo del 
Zodiaco da vngran ferpeè circondato.Gli Elementi, 8e gli hu 
mori col Serpe 7 fimoftrano. il fuoco nella face di Cerere 
tratto da duo Serpenti;l’Aria in Giunone;àcui l’antichità , per 
inoltrar l'Imperio, c’hi nelle cofe ( viuemo di quello elemen- 
to femprc,«Scnon à tempo, come de gli altri) alla iinirtra lo feet- 
tro di marmo, & alla delira il capo di Drago z, le pofe. L’ac- 
qua in Ifidefi vede co’capegli fparfi trà Serpenti, fi^col vaio, 
il cui manico c vn Serpe.La fruttifera terra, nella fertilità del 
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Arte» liberal es animi 

dota. 

Grammatica , logica 
Khctorica. 
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f lib.i.tit.7.al!uCf. 
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LibCrfecundut. 

Deut, Se Rcligio. 
li lib.a.tit.i .1. 
i lib. 1. tic.ualluf. I.6.S. 
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bb. j.tit.i.alluf.J.p. to.t 1. 

Hi;. 

j lib_j.ut.j .ìHui.z. { 7 - 7 . 1 1 • 

J lib.a.tit. i.allul^.7.10. 

Iib.;.t:t.2.aluf7. 
ltb. 5 .cit.i.aJluf. 3. 

K lib.j.tit.j.ailuf.' i. 
Dracunettrea, dequi-- 
dus,&c. 

1 arg.l. Imperite* ff. Jc in 
dicin addic. 

Draco,& Scrpensin fcri- 
pturitin bonam, & malam 
fumuntur partem. 

Quando interpretatio- 
n« coneurruiit bprum non 
malam ampleft bruir. 

Serpai* acneut Chrifli 
typut,Tercul.adue.Iudco>, 
' Circ-g. Nyll. denta Molis. 
Aug j de trinit. St fup. pC 
73. fc. fup. I0an.tr.1d. 1 a. 
Cluylblt. fup. Io. liom.tó. 
Cyr. de incarnar. Vili geni. 
. 1 4. Amb. < . de fpiriiulan. 
ho? Aug.fcrm.8d. 

Drago fi conofco.Et gli humori.&femi celcfti , che vengono 
dalla mano del Solc,dal Serpe fon circondati . Le faenze, dori 
dellanimo ( percioche ne’Titoli di quello primo libro fin qui » 
fi forma il Corpo alToIutamenre dell’hnomo , ò del Principe, 
del qual fi tratta.Hora ne’Titoli feguenti di quello 11 elfo libro, 
di quanto riempie, & adorna l’Anima rationalc fidi feorre) col- 
le varie figure del Serpente fi dimollrano. trà le quali la Grani 
malica » informa l’Ingegno li umano qual voto, Se femplifif* 
fimo vafo ,ch’c follenuto dalle regole ( come dal manico) del 
Serpe , Se corretto dalle niifure della difciplina finche l’empia 
de ciotti, & fanti prececti.La Logica.colla prellantia del npdo- 
fo,dc velato ferpéte fi fcorge.La Rettorica quali giuditiofa Re- 
gina de gli Enti colla fpada alla diuilìone del Serpe lido , atto 
àriceucrla, s’accinge. Et coli parimente l’alt r e Icien^e b , & 
lai tre arri « col Drago li deferiuono .Le tre parti della ter- 
ra d Europa,Africa,&Afu;chel’liuomo coli formato di cor- 
po, & d’anima regge, & gouerna,col Serpente li annotano . Le 
quattro ftagioni dell’anno e ,Primauera, Ellate, Autunno, & 
Verno, nelle quali, ÓQ^alle quali l’iuiomo gpucrna, & lòggia- 
ce;& Saturno Symbolo f di quelle, e termine g di quello col 
Drago fi manifcllano. In oltre hauedo io deelarato ( già'lpro- 
raefi da principio ) come habbia accommodatoil Drago à i ti- 
toli del primo libro , verrò al fecondo . Et incominciando da 
Dio, b il cui Verbo incarnato fù figurato pet il Serpente di ra- 
me alzato da Mofe * nel diferto per fanare i morii, e i languori 
del popolo;al quale fu inficine fegno,^ medicina K .Et coli 
ne gli altri Titoli à i quali è accommodato il Drago; quando fi 
facclfe dillicoltà di qual Drago s’intenda ( percioche di tre 
Draghi fi tratta in quell’opera , cioè di quel di Mose , ch’alzò 
nel dilèrtojch’c hiltoria fa era: di quel d'Èfculapio.di Saturno, 
di Giouc,di Bacco, di Pallade.di Cerere, & fimili, chc/auolo- 
fo,‘ò in parte hi It uria proiaoa;mànon fen^a occulta filofoha, 
come nell’ahre fintiom poetiche , e di quclche naturalmente 
produce la terra didiuerfefpetie in diuerfe regioni) s’hàda 
ricorrere alla natura del Titolo 1 ,e coli facilmente fi conofee- 
rà di qual Drago li parla. E ben vero, che Drago , Se Serpente 
sedo quali l’ifteflà cola nelle fcritture facre è prefo in buona, & 
in mala figmficatione.Mà’non edubbio nilfiino, come in patte 
hò motivato nell’opera , ch’è tirato più torto al bene, ch’ai ma- 
le.percioche.quando le inrerpretationi concorrono, ptù totyp 
s’hà da inchinare alla buona, ch’alia cartina ; talché in quanti 
modi fi vede il Drago in quelto primo titolo del fecondo libro 
fempre lignifica ( come in molti Emblemi d’alchni altri titoli 
ancora , Se in particolare della Charità ) il lerpente di Mose, 
che fù figura di Chrillo , le bene non farà porto nel legno ; ec- 
cetto non fulle qualche particolare hiftoria, che rapprcftnri la 
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potenti di Dio , ò viro iJ Papa i il quale per elTer Dio ir» terra 
non (ari fiior di ragione, che li mollri per la fua Inlegna, come 
(ìmoftrano non (dio gl’Imperij.i Regnile Republicne, le Cit- 
cà,le nationi,e i Principi.mà etiandio le famiglie], e gli huomi- 
ni prillarle particolari proprietà, e cole loro appcrtenéti a . Et 
però non c dubbio, che f l Drago per eder’Arme l’uà lignifica N. 
S.non altrimenti, che i Gigli , la Corona di Francia; l’Aquila, 
l’Imperio; La luna, il Turco; Il Leone alato, Venetia, ò pur S. 
Mareo lùo Protettore;e limili . La Religione parimente li ac- 
commoda a! Dragoni quale difenderlo il capo con tutto il cor- 
po dalle percolle, lignifica l’huomo Chriiliano , che dalle per- 
colfc dc’maligni hcretici conl’erua la Religione intatta , Se im- 
macolata; laqtiale,come quella, che culto diuino,(i può dir * 
capo di ni rete le v,nò, per le quali confefliamo. Se ci accollia- 
mo à Dio,' anco con molti pericoli della Vita; ch’altro non 
volli dir Chrillo nollro Signore b à fuoi dilcepoli . Il che li 
vede ottimamente in quello Santiffimo Principe ; c’hauendo 
per Arme il Drago, à cui l’ellrema parte c tronca, non lolo ino- 
ltra hauer lalciato l’ambitione, vero veleno dell’ anima nollra, 
mi d’hauer sì bene ferrata la Religione,capo d’ogni nollra la- 
ute, che per quella è collocato nel fupremo Trono delle digni 
ti' «.Età quello Titolo s’accommoda parimente il Drago per 
la conueniemia delie hilloric,ò facre,ò profane,ò naturah co- 
meli può vedere , ch’alia integrità della Religione s’appartic- 
nejencomc qui lì parla di tre (òrti de Draghi, come di (òpra li 
cncordato.cioèdi Mosè.d’Elculapio (qui entrano gli altri fa- 
uololi.di Saturno.di Gioue.di Marte , d’Apollo.di Venere , di 
Mcrcuriojdi Diana, di Minerua,di Cerere di Bacco, di Proler- 
pina, & limili ) A: della terra, i quali fono tutti compreli nella 
inuocatione,cioè nell’ vltinio verlo dell’ primo lonetto. 

Dicalo il tuo gran Drago almo, e feroce. 

Rispondendo (gran ) à quel di Mose, (^4 Imo ) àqucl di 
Efculapio,& à gli altri fauololi come di (òpra ( feroce ) à quei, 
che la terra produce , che fecondo le loro naturali proprietà 
vengono accommodati à i fuoi Titoli; coli fono tre forti d’Ima- 
gini, Corpo, ò Compofitioni ( per dir coli ) cioè Allu/ioni , Im- 
prelc,& Emblemi, 1 quali confulàmente fono polli, e locati; le- 
nendo più rollo l’ordine de Titoli, ò virtù,e qualità del Princi 

! >e, che la dillintione, e differenza , che tra loro li deuria fare; 
alciando quello conofcimento.óe dillintione al lano giuditio 
di chi legge; poi, che io deuo credere; che, chi leggerà quelle 
mieballe fatiche, ò haurà Ietto il trattatodi Bartolo de inligni- 
bm,& Armis;te cóclulioni di Gioì Cadano nel fuo Decalogo, 
e finalmente le preme(l’e,chc fanno Girolamo Rufcclli, e Luca 
G6tile nelle recollette delle Imprele lllullri doppò. Paolo Gio- 
rno, di’ altrijC’hanuo ferir to in quella materia diftufamente per 
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Signum lign.it bgnatum . 
aarg.l i .ff.de adiUdict. 

Lilia Regcm francorum 
Aquila Impcratorcm, ; 
LunaTurcam, 

Leo Vcnctias t.-mquam 
infignia rcgularitcr ollen— 
dune. 

Religio. 

Dr ico caput atteri* cor- 
poris membri* : opprcllu* 
defendit. 

Religio , cultus diuinur, 
caput omnium virtutum . 

b Macth. x. vói Io. Chri- 
foft. 

Draeo cauda mutirus.am- 
biticnem , omnium malo 
rum radici»»» abiccifl'e li- 
gnificar. 

c lib.'l . tic. a.alluC r . 
lib.iait.i.aJIuCà. 
lib.d.tit.i. alluf.it. 

Draco facer.i.Moy li*. 
Draco Aefculapii, & alio 
rum Deorum gcntilium . i . 
prophanus. 1. f A 
Draco terrenus diuerfa-j 
rum fpeticrum.diucrfiirum 
regionum. i .uaturahs. 

Vcrfus vltimus primi 
allul primi ti cui. prinuque 
libri, Drjgone* tre* de qui- 
bus lue agitur,ciiumcrat. 
Alludenti, 

Icone*, 

Emblemata. 

' v é 

Ordo in omnibus precipue 
fciuandus. 


Bart. in trapani de inlì- 
gmbus,& Armi* . 

Ioannc* Caflan. in Tuoi 
Dpcalogo. 

Hicroliymui RuficIIus;* 
Luca* connlcs. 


Paulus louius. 
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Attuilo. > vox inulinta- 
in bac maceria emblemi- 
tumitamen multa compre* 
hcndit ve paulo inf. paté- 
bit. 

a Virturum effiftui, af- 

; fcdu*,grjdu 5 , & parte-;, de 
Quibui non eli hic ùifTcrcn- 
Ji Iocus dicetur aliàtfir- 
. lati plcniut deo^ppitio.i.Vir 
: tus vera-qur lit; vnde nafta 
' turjdoccri, an memoria re- 
uocari ? vbi confillat ;a Pru 
dentra tanquam inferiori 
membra a canite duci; Vir 
Ulti puosnodo omnia pa- 
renr; Voiuerfamque fub le 
gum prouidenxia dì.- indi 
tutam; 8cc. inruéti .n. hzc 
' om ia-i i opere patebunt in 
l'uis ette &c. ' 
b in 1. i.flf.deacq. polle», 
c lib.7.Aeneid. 
d lib. 4 El ganr. 
e Alludo, quaLCompre- 
ltendac. 

AfirAauo fugienda.. 

f NQimbis- tribus dotibus 
precipue munitui , vàlita- 
; te, ordine,® ornamento. ' 
g Quelibrt Alili (io, vtili- 
tatem.ordincm,® ornimé- 
rum haber. 

li S mcntia.Titul'js, Ima- 
go- 

Rc r pondcnt. 

| Volitati, Ordini, 3 c Or- 
; namento. 

i i TellimoniatriaSacrat 
naturalo,® prophana, 

; K Iib.j-ut. i.alluf. r.ver. 
vicino. 

■ Braco mago u* , Alrnus 
flrox.Dra«o (j ccr, Propia- 
; nus naturali!. 

L'.bcrrertius. fiiks,fper, 

| diari tas,fa pienti a. 

Llib.J. ttt.i.*Uufl.i^ 

; 

la intelligenza delle Imprefe,&: Emblem;ò vero à piacer loro 
le potranno leggercJE ben veio»che io mi fono fcruitÓìdVna vo 
cc inufitatain quello d&tcitio,& vfo dette Imprefe, & Emble- 
mi j ch’è Aliti bene, & ne fon (lato in vn certo modo sferzato} 
perche douédoli dal Drago formare vn Principe, non baftaua 
no rimprcfe,i5c gli Emblemi , che da quelle fi poteano cauare, 

: Se per chiudenti dentro le virtù » , gli effètti, gli affetti, i gra- 
di^ le parti loro,& infieme raccorui la maggior parte delle co 
le più notabili occorfc fin’hora in quello Ponteficato, coti gfi al 
tri artifici j, (dami lecito dir cofì) oculti.e manifefti.Mà piglian- 
do quella voce ("non però in quel Tuono , che la intendono i 
Dottori leggifli, e fpcrialrncnte Ialone b-, pini piò tolto come 
Vergilio c ,e Valla <*' , che proprio dc’laittori} i quali, alle 
volte colle loro fauolofe narra rioni, toccono fa verità dcll’hiftxy 
ria ) liòcomprelo anche le Hieroglifica e , i Cinti eri , linfe— 
gne,gli Aendardi,i Segni, l’Ethymologie, le- Metafore, 1 Allego- 
rie,le Definitioni, le comparationi, le fìgnificationi, l’imprefe, 
gli Emblcmi.e tutte quelle colc.ch’arridooo ( per dir così) al- 
le lodi d’vn Coipo.cbc per Anne li porti,e che per quello mo- 
It riamo nei (teliti Se le noltrc occulte inrentioni , Se deliderij. 
Onde feci elcttionedi quella voce, Al lui ione; come quella, che 
• può più tollo comprender l’altrc fopradette , che , come voce 
gencralilfima clfer comprefada quelle iSe per quello anche le 
hò datoil primo luogo, Te bene io haueua determinato porre il 
ì proprio nome à tutte, ò (opra, ò foco al Corpo di clic; mi non 
mi paruc à propolitoper fuggir l’affenariane, e per non parer 
di infegnare altrui, quel che molto bene per Te IldTi conolcc- 
ranno ; poi , che hoggi fi vede quell arte tanto ìllullrata , che j 
none huomo. che non-delideri , & habbia la Ina ImpreTa 
particolare-Nòrellarò di dire, cheli come il Mondo ( preci- ; 
ptiamente (Se l’huowoancora ):c munito di.tre do’i,vtilità,or 1 
> dine. Se ornamento, coft di quelle tre Alludono , ItnpreTa, Se 
Emblemo coniti queit’opera.che forma il Principe-, nella qua- 
le,& vtilità,& ordine , Se ornamento non loto in tuttoil Vólu- 
mcjma eiiandio per ogni Allulione g .Imprclii, Emblema 

li vede;percioche mentre neirAllufione lì confiderà la Tenten- 
,za h divede la vtilità; mentre nell’imprelà fi.mira il Titolo, fi 
conofce l’ordine-, & mentre nell’Eniblemo fi riguarda l’imagj- 
ine, li l'corge ^ornamento ; e coliciafcun d'clli., pere’hà Ten- , 
renza, Titolo, & lmagine:hà parimente Vtilità.ordine,& orna- 
mento-, roboràcoh di treTellimonij i .(acri, naturali, Se profà- 
ni.comeapprellbfidirà; poi che di tre Draghi K ( comes’c 
detto di fopra J , lì parla,lacio,naturale , c profano. Hora vfeito 
del fecondo libro.palfo al terzo , e dico che non c chi dubbiti, 
[che’l Dram», ò Serpente non li porti accommedare alla Fede 
per quel,a*e fi legge di Mosè, & Aaron 1 , Se altre Umili hi- 
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f;oric (acre , profane , e naturali , & che per propria natura à 
qucfta fanulTima Virtù non fi polla tirare. Allude anche il 
Drago alla Speranza poi»che lì legge Elculapio eller venuto da 
Ragugia à Roma in forma di Drago a per liberarla dalla 
pelle. Onde Vvn’altro Gregorio liberò da fimil tratiaglio Ro- 
ma>Qjefti b àdìnollri, quando Italia tutta d’ogni intor- 
no era allalita , ededruita, talfuofanulfimo gouerno, c vi- 
gilanza da ogni male la preleruò , non lenza gran meraui- 
glia di tutto il mondo, che colla occasione dcllanno Tan- 
to c vi concorreua d $ & altri fimili pertinenti alla fperan- 
za come nel Aio titolo fi vede. Stimorno Charitài Gentili 
quella di Gioue ( Dio fauolofo,mà non lènza miderfo,e nako- 
fto (cererò « delle cole della Natura ) quando di lui grauida 
Cerere.partori Proferpina ; la quale iù anche detta da alcuni 
Perferate: di cui innamoratoli il Padre , li cangiò in Serpen- 
te * per goderne à miglior commodità,comefece;e quindi fù 

che 1 lauaiij, Popoli d’Egitto, voleuano, che ccbic cola m: (le- 
riofa folle prelente Tempre à i loro laenfieij vn gran Ser- 
pente tutto in fe rtuolto, & raggirato . Perferate fatta grauida 
partorì vn figliuolo in forma di Torà, onde cantano fonuentei 
Poeti le laudi del Serpente Padre del Toro*, tal, che Proferpina 
lignificandole biade , come fi legge, le quali nafeono dalla ter- 
ra , ch’è Cerere, non pero l'enea il Temperato calore , che in 
quella infonde il Cielo inoltrato per Gioue coniierfq in Ser- 
pente, ch’c la torta via del Sole,ò pur l’ondeggiar delle biade à 
l’aura,o i folchi della ben culca terra, è rapita da Plutone, ò ve- 
ro perche lalhorafeminate non rinalcanoj onde la terra pare 
aitridarfi.e darne tnella, perche non fi vede adorna di quelle, 
bota venir, & hora tutte biancheggianti quando fpno mature; 
ò vero perche il calore naturale rapi Ice il feminaio grano, l’ab r 
braccia , ciò fomenta iniino al maturare delle nuotte biade : e 
per qtiedo , Se altre naturali proprietà del Drago ei li lira alla 
Virtù Tanta della Charirà . Et nel Tuo proprio Titolo ( perciò - 
che fuori g fin hora s’c vagato). non mancano elfempi effica- 
ci di queda virtùjdellu quale arie talmente Guido nollro Si- 
gnore che volle nel legno della Croce elfer chiodato, e trafitto 
per cancellarti nodri pcccarijfigurato già molto prima nel Ser 
penr; di bronzo, eh m quedo Titolo più frequere h,che ne gii 
altri fi vede.Conuiene anche alla Sapienza l’imagintdel Dra- 
go per il Caduceo di Mercurio * , oue fono i duo Serpenti 
aggirati , intefi per la Capienza , & prudenza di chi gouerua, e 
vole cóferuarela pace nel Tuo popolo, e diffonderli cull’oppref 
lìone della mala fortuna. Quella fi manifeda ne’denti dei Ser- 
pente feminati da Cadmo K nella tauola di Mercurio vida 
net Tuo Gelo da Filologia: la Gorgone 1 fignificaua Tilt ella. 
Colla quale, vfeendo di quedo ters^o libro, e dalle virtù Theo- 

logali. 
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legali , entro nel quarto, e nelle virtù Cardinali , ò morali che 
vogliamdire; tra le quali prima dell'altre vietila Prudenria, 
a cui fenga alcun dubbios'attribuifee il Drago; percioche (ol- 
tre , che non è Pittor nè antico , nè moderno.che fàppia dipin- 
ger quella virtù lenza il Serpente») Chriflo b ideilo comanda 
a Cuoi Dilcepoli.che lìano Prudenti e come i Serpenti, & firm 
plici come le colombe ; oltre, che in quello Titolo fono ef- 
l’cmpi vcri,&: efficaci, che pròùano pienamente come à quella 
virtù s’accommoda il Drago. AllaGiufhtia li tira la natura del 
Drago facilmente-,perciocìie,fi come il giudo Principe,non hi 
altra mira, che premiarci buoni d ,e punire gli fceleratijcofi 
il Drago hà i farmaci, òr i rimedi) per coiifcruar la vita de’giu- 
fti:e per dillrugger quella de rei col veleno e ha portanza 
l’altre parti di quella virtù apparirono nel fuo titolo fecondo 
la proprietà del Drago per la parte dell’anima iudicati- 
na f , ch’e nella agilità , e nel difenderli , fi come nelle virtù 
Theologali polle di fopra lì veggono gli effetti g Cuoi , le fi 
guarda con diligenza; quali hò falciato, e laido di legnarli per 
breuità,& coli farò delie parti di quelle altre virtù, thè fegoo- 
no doppò quella commiine h ; riportandomi a quel , che li c 
detto nelle continuationi dcTittoli con quella maggior brcni- , 
tà,che fi è portino, e che il luogo hà comportato . Della fomi- 
gliarga del Drago alla Fortezza non fi può dubitare , poi, che 
(criuono i Naturali, ch’egli giollra i , e vince l’Elefante, Animai 
fòpra ogn’altro grande , forte , e d’ingegno tale;che nó vi è al- 
tro tra Bruti, che più s’auuicini à l’huomo; fe bene quelli non 
modra minor giudicio di quello nel combattimento k >etra- 
uaglio, Se nel ripofo,poi»cne auuinchiandofi con gli altrfipallà 
il mare 1 à miglior pafehi ; Se hà altre qualità naturali có cui 
mollra fua vera fortezza, che potenza veramente qui li deuria 
dire, confillendo nell’agilità, & altre doti del corpo, non fendo 
però priuo della tolleranza, della firmezza, della magnanimità, 
della magnificenza, della fiducia, della ficurezza, della parien- 
ga, e dclìa perlcueranza,ch’in quello Titolo m ,Se altroue n fi 
veggono. Saccommoda etiandioalla Tcmperantia poi>che fi 
vede elfitr datoli Drago trasferito nel Cielo 0 più volte trà 
le quarantotto Imagint , adorno p di molte delle q .onde fi 
riceue il teperato inHuIlò celefle, ecosì parimente fi prona nel 
fuo Titolo per la fua naturai proprietà r ch’è per l’agilità va- 
rio, Se atto alla forza f imperla parte ludicariua fi condire; 
oue la Tcmperantia fecondo i filolofi lì vede;cne’Mercurij e, 
& altroue u fecondo i _ Theologi, fi confiderà, colle fuc par- 
ti integrali, fubiedliue,òc potentiali.Etcon queda quarta virtù 
Cardinale, do fine al quarto libro, Se entro nel quinto.Nel qua- 
le prima d’ogn’altro s oderifee la-Vigilantia -del Principe , per 
ederella vnàalifpofirionie(,per dir così) dc)i’animo,rfc filerei» : 
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rio de’fenfi ; Se precipuamente del fenfo commnne a , poiché 
non cade nelle piante per non hauer fenfo . à cui conuicne in 
modo quello feliciflìmo Drago , ch’altra colà non hà più pro- 
pria di quella: pcrcioche,oltre gl» Amichilo diedero à Miner 
ua per cuftodia di Vergini b >eg|jè haturalmcte di leggier fb li- 
no, e li dice dormir con gli occhi aperti c ; & i fauolofi non 
fenza cagione lo collocorno alla guardia de’frutti d ; c Vel- 
lo- e d'ofOjE per quello Diana Cuftode.e Prefide delle vie,fù 
dà gli antichi dipinta col capo di Serpente f Se altri eifempi 
nel l’uo Titolo fi veggono di iomma Vigilanza g . Alludcan- 
che il Dragoalla Pace.percioche il Caduceo di Mercudo,ccn 
che egli fcédea dal Cielo àcóporrc le dilcordie degli huomi- 
m,cra circondato da Serpenti li ,e corni della Copia.Et Mar- 
te,6^ Bellona haueuanoi loro tempi) fuor di Roma i , quali 
volelledir, che’l Principe hà da tener la guerra lontana dalla 
lua Rcpublica;cnà Palladi, à cui è dato il Drago K haueaden 
troia Città Tempio,Nume, e Simulacro, e quello ifleflovuol 
lignificar Mercurio 1 col Caduceo circondato da Serpenti, 
intelo per l’eloqpcn£a,& Pallade alla cui balla s’aggira il Dra- 
go prefa conununcmcntp per la farnetica abbracciati inficine 
lópra vna quadra Pietra„ch c la (labili tà,quafi voglia dir, che, 
chi vuol trattar di pace,dcue elfcre eloquente, fapicnte, e d’ani 
ino collante à vincere ogni durezza . percioche non farà mai 
Ruotilo fi rozojbarbaro , Se incapace, che coda for^a del fape- 
rc,deli’eloqucnza,c della perièli cianai, non li renda molle.dol 
cc,c docile; fi come nella Imagine di Mcrcurio,c di Febo m fi 
vede, Scaltre limili nel liio luogo. All’Abondanza llàsibe- 
ne il Dragojche gli Amichinoli leppero dipinger Cerere, ch’i- 
la Terra,anzi la produttrice delle colf , come s’c detto , lènza i 
Draghi,che guidano il filo Carro p ;così fecero Bacco ° ln- 
uentor del Vino; così Pallade del felice Oliuo produttric C;con 
quei fecero anche Li Felicità p , Se altrifimiU nel fuo Tùolo, 
come fi vede-, il quale tetmina il Quinta libro pieno di vigilan- 
za, che cagiona, e mantiene la pace nel popolo,e quella l’Abon 
danza partorifce.Colla quale terminando il Quinto libro, ard- 
uo al Sello, Se vltùgoj. Nel quale del Principe llefTo fi tratta , à 
cui più commodamentcch’a gli altri Titoli allude il Drago; 
peicioche, colla V’erga fignificatrice dell’Imperio, e Dominio, 
conueria piu^volte in Saperne q , Mose ottimo Capitano 
aperfe il Mar rollo. Se liberi il luo popolo dalla icruitù d’Egic- 
to;ll Drago fi grane, e dona falutc alle genti in Epidauro r > 
cheiono vere, c ncctllarie anioni, oc parti del Principejc pollo 
jiel polo tra le due Orlè f , che mai non tramontano, chela 
Stabiliti,Immortalità,Serenità,Cumulo di dignità,e Prouidcn 
ria del Principe importa ; la cui potcftàc data da Dio t p C r 
infegnare , e gouernaie i viuenti qual nuouo Tritfolcmo u -,Se 
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quella delega a àchi vuole.etiandio deboli,& pulillanimi.che 
poi non temono le forze de i Re della terra ; inlegna , clfercita 
& conferita la Giouentù b per (éruirio della l’uà Republica 5 
afcolta i f’uoi nel mezo del fuo Regno c ; culto difee, foderi 
ua le leggi 4 -, riconofce da Dio il fuo (lato , e la lua grandez- 
za e jtemeilluofdeguo ( jgouerna con prudenza, e fortez- 
za fi ;con vigilanza «,&: prudenza difendei buoni, e calliga 
i reijfcuopre nelle monete la l'uà munificccia» & Religione i :la 
pace,e la fallite dd popolosa Virtù, e la fede K ne’gli altri; la 
vittoria, e’1 valor nenetniciiche colle infcgne.&imagini I ar- 
tcrrifce,e mette in fuga m il più delle volte* e quindi Schedi 
tenere fanciullo cioè di mortale,!! cóucrte in Drago n immor 
tale per la faiurede’fuoh&delia Patria, & Republica fua: c chi 
etfatmna bene il Titolo trouarà le parti principali.ch’al Princi 
pe conuengono.I difegni.&rpenficri del quale aeono ell'erc oc- 
culti ° perviaerlungaméteconhonore,elaluteftu,ede'fuoi-, 
Se accrefcerc, & ampìiare Ogni giorno più il fuo (lato; c quello 
c veramente lo ipogliarfi, Se rinouellare la Vita à guifa del Ser- 
pente p , non pur viuace ellempio della Vita temporale , 
mà della fpirituale ancora; quindi Theo fra Ilo fi duole del- 
la natura r ,ch‘al Ccruo , Cornice , e Serpente habbia data fi 
lunga vitnjche la virtù •’ dimoftra : operaia falute * ; accom- 
pagna , & infegna il retto viaggio “ di quella vita j efee 
dal fepolcro * Se riualce non lolo dalla niedolladell’huo- 
nio, mà da capegli anche , Se molto più da quei delle Don- 
ne per eifer più humidi , che ciò volle ferii lignificar la Gor- 
gone y ; difcaccia il Nemico * , e da quello difende la fua 
Greggia, a ,& altre rai cole , ch'à quello Titolo appartengo- 
no^ che Thiioino alla Eternità delle cofe conducono. La gitale 
apprellò i Gentili in vna Medaglia di Faullina lì vede, cioè vna 
Matrona con vna Palla in mano b delira, e nella finillra tiene 
il Timone, & vn gran Velo, che la copre tutta; mà Claudiano 
la deferiue altamente, cioè vn’Antro « , oueilFato, laNatu- 
ra,i fei putti,delli quali l'opra limgamenres e ragionatoci Scr- 
pentc,che lo circonda tucto,e Febo,che intendono Dio; e però 
il Drago accommodandofi alla Eternità ancora , à cui fcrue il 
Tempo,ch’è parimence perii Drago mollrato d ,afcdò fopra 
la Piramide.ch’c' la immortalità delle cofeda Natura, ò la mate 
ria primi, vince il Dio termino e ,ch’a nilfiino ceder folea; fu- 
merà Efculapio f e fuo Serpente di lume, e (plendore;riforraa 
l’anno g come Principe h ;ch'cllalta,& fi immortale il nome 
dell’Huomo » virtuolbjafcende colla mente al feno, e (cereri 
di Dio k ,ch'à Principio, cline 1 delle cole 5 e gode trasferi- 
to 111 nel Cielo gloriolamentc per tutti ifecoli la diuinilfima 
luce, e gloria del dittino Architetto fabricatordeirvniuerfo. 
Quello iltelfo Drago intefo per la Prudenza, Sapienza, Vigilan 
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za ->&{~ altre a Virrù come lopra s’cdettOjfi può dar anche al- 
la nodra fanti (Ti ma Vergine vero Tempio , e Ritratto di tutte 
le TÌrrò,percioche;fe gli Antichi lo attrihuirnoà Mi nenia Dea 
della Sapienza , qual più faggia Donna fu al mondo della no- 
itra Protettrice,c’hì partorito la Sapiéza ìllella^a cui la Chie- 
fa fanra communica 1> quanto da Salomone della diuinafa- 
pienza c fcrittojc però nel fine dell'opera, è pollala Canzone 
in lode di lei ; la quale, oltre eh e epilogo breuilfimo come di 
(opra fi è ricordato, fi diuerfe trasfbrmationi c ,&metamor- 
foli, cioè Dio nelle cole d ;glì Angeli creati , Se di quelli altri 
in gracia,altri in dilgratia confirmati e ; l’huomo di buono in 
cactiuo (lato mutato *';li Verbo in Carne g; la Vergine in Ma 
drc,e Spola h di Dio;5c altre, ch’tui (i veggono.Hò voluto poi 
nel principio d’ogni Titolo porre l’Imagine i grande della 
Virtù della qual (ì tratta , Ce bene elle (ono Ilare fatte in varij 
modi da gli Antichi di diuerfè nationi , òc^ oltre alla varietà 
del corpo,Sc ornato loro attribuirno diuerlé cole K conformi 
all e loro proprietà,come (ì può vedere apprellò quei , clic ne 
trattano . à me è badato feguirl’opinioni più cómuni,nó feruc 
domenead altro.ch’i moitrar la Virtù della qual fi ragiona, Ce 
bene è mia volontà, e defiderio porre nel Margine delle Virtù 
predettene’Capotitoli ( per dir coll ) le loro Imprefe , e pro- 
prietà à guilà de riuerli di Medaglie ; ma in quella prima edi- 
tione non Colo non fi potrà far quedo , mà farà neccllario la- 
Cciar le figure grandmò vero Imagini dc’Cei Titoli del primo li- 
bro , cioè della Natura 1 , ouero dati deH’huomo ; di Satur- 
no m , Scaltri Pianeti ; del fuoco n , & altri elementi ; delle 
Ccienze o , e delle altre arri; d'Europa p , & altre parti del 
mondo;diPrimauiera q ,Se altre dazioni dell’anno; alle qua- 
li fi porranno le loro Imagini picciole,che feruono a gli Em- 
blemi.nonperò quelle grandi.ch’in principio d’ogni Titolo fi 
veggono; Se a quelle com’hò detto marneranno le medaglie^) 
vero riuerfi, che modrarianole loro Imprefe , Se proprietà; e 
quedo Col per difetto d Intagliatori ; li quali portano tanto in 
lungo le loro opere in rame, che prima, che Ce ne vegga il fine, 
è forza lafciar qualche cofa imperfetta , com’hò fatto io; che 
doppò l’efler dato M. Bartolomeo Graffi imprelTor di qucd’o- 
pera con ogni follecitudinc predò à gli Intagliatori per fpatio 
di tre anni, lòn pur forzato màdarla fuori séza quelle Cei gridi 
Imagini , c’hò detto, & Cenza le medaglie delle Virtù, Se degli 
alrri Titoli, che nel margine entrano ; fi come modra lo fpatio 
lafciato nel rame;& queda medefima ragione la fà venir auan 
ti. V. E.fcritta à penna, poiché gli Stampatori, non fonodi mi- 
nor conditione de gli Intagliatori in mandare alla lunga Pope- 
re, che tolgono à fare ; Se far, che’l tempo porri femprc 
qualche accidente di farle rimanere imperfette nelle loro Ita. 
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a Draco perca qua (igni 
bear, Dei genitrici Vireini 
conceditur, ranquam Vir- 
tutum omnium Tempio, & 
exemplarì. 

b Virgo Maria Sapientii 
eilidit; cui omnia qui de 
diutna Sapienti! à Salomo 
ne Icnnta fune . tributi ec- 
clesia. 

c TrósformauonesinHpl 
logo. 

d Mundi fabrica, 
e Angclorum creatio; ea- 
fus rebellium , cor, firmano 
bonorum in grada, 
f Hominis calili, 
fi Verbum caro fa&um. 
h Virgo matcr,& fponfa. 
i Imagines titulorum. 

K Infegnia Virtutnm.qui 
bui tributa luiit, ve fecero a 
tur à vitijs lècundum Mi- 
fing. in Rub.IoA.de Iuft.Sc 
Iur.num.t f. 


Quzdefunt Virtù rum 
Imaginibus:, & lib. i . huius 
operi! propter inciforum & 
impreflbrum tardicacem. 

1 foltj. 
m fui. 17. 
n fol-jp. 
o fol.47. 
p hi. { 7 . 
q fol. 6 ; . 

Titulorum imaginibus 
defunt numifmata. 

Imprellio libro: um cum , 
Imaginjbusmcis admudù 
difficilis. 1 

Anno tj Ss.opushoc im 
primi dcbuic,quod tresan- 
nos inciforuin incanì Irai 
ginum tarditacem iam ex- 
pedaueratjdeinde fot altos 
annos propter vartos aduer- ' 
fi fortuiti cafui expefta- 
uit. 

Temporii prolixirat, Ce* 
pe rerum iafturam affert. 
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Sumptu^St labcr imprcf- 
' (bruni Se incilbrum. 

Multirudo. Se obferuin- 
• tia Imagtnum. 

Numeri» Imaginnin fiu 
iusopcris,i;6. 

Legum ftudiumlaborio- 
( il i mura, 

C itera rum artium flùi- 
da filere lubet. 

Librotum fludiura retar 
dar. 

Gcfla Grcg.xiij. pric!ari/n 
ma Scinnumcra. 

a de qua lup. aliquid fu- 
per tribù? ili» Alluf fcl. 14. 
a 0.429. fed alias plenius 
dei» dincc.dicttur. 
b Eccldìaflici.fol.7.18.19. 

57 58. 59. 63 .64.65.66.83. 
lo.l.iii-i.pci toc.lib. J.tlt. 

1 pinèpei tot. 143, 

' Ì 4 *i 57 .i 59 .n 5 j.i 6 j. 
17 }. 1 75. 176. 180. 181. 
18 x. (8 3.1 84.1 94. 195.198 
100. iot.hb.4. ut. a. pine 
per [oc.lìb.4.tic pine per 
Cot.hb. 4 .tit.4.allul.4.(5.>Ji. 
f .ut. 1 .per tot ric.i.ailuf. 1 . 
a. 5 .6. cic.3 . alluf. 1. a. 4 l'b. 
6 .tir. i.per rotaie.». alluf.4. 
5.6.7. 8.9. tit.jtpertot. 
c l'b. 6. ut. i.pertot. ae 
Ipai firn in opere, 
d Iib.r &4.pertot. 
Irincra: egritudine*, nego- 

ciaJites,'U0eiioon.e>iJ[uuc- 
nuin remora. 

Io.Aut. Campana*. 

Copuli prxcuetni, 
Samnium. 

Picenum. 

T rut nrjin dumeti. 
Tru-'tinum ’umen. 

parie: lì come nhò vilto io molre,e tra l’alrre del Cardinal Bé- 
bo.E ben vero , che le nell’altre non fono degni di fculà , in 
quella meritano molta lode.fe la mandano al hnetquellt per la 
molta fpefa , che vi và , & fallidio grande, dampandofi m due 
volte,cioèie lcttere,&i Rami (epe ratamente,.*: in diuerlìtem 
pi , Se tal’hora in diuerfi luoghi : Qj^di per la moltitudine de 
Rami, & per la molta olleruanza del lauoro ; affermando non 
haucr mai più intagliato libro, ne villo intagliato da altri, ch’ar 
riualfe alla metà del numero di quello, nel quale fono s jtf. fi- 
gure irà grandi. Se picciolc. A quelle difficoltà, s’aggiunge la 
diuerfità della profcffionejpercioche il faticofo, Se leueio ftu- 
dio delle leggi,al quale hoattefo in quello ideilo tempo, non 
hà lafciato à dietro molto (patio per vedere le cole della filo- 
(òfia , della Thtologia , òf^dell’altre faenze, delle quali fpef 
fo ( fe bene incidentemente ) lì ragionarne meno 1 moiri, & di- 
uerlì fcrittori delle cole naturali-, de Gentili Romani, Hebrei, 
Greci>Egirtij,Siri,Perfi,Caldei, Fenici, & d'altre nationi : i co- 
dumi delle genti antiche, & modernejfl^fopra tutto intorno 
al culto diurno: i cafi Angolari fparli in nulle volum-, onde gli 
Emblemi lon toltijle hidorie facrc.iSc profanerà fauolofeji pre 
clariflìmi farti di N. S. i quali fe bene fon noti al mondo ve ne 
fono anche de gli occulti , Se maffimimentc circa i maneggi 
de’ Principi: vedete cfquilìtamenti gli lcrittori, c’han trattato 
della nobiltà del (angue a della potellù,& libertà ecclefialti- 
ca b ,Sc pontificai dignitàjdel Rcginiento de’Principi e , & 
delle Virtù J ; di quai quattro cole principalmente nell’ope- 
ra fi ragiona: circa le quali, fe non lì fono Ictuati i Termini de 
gli Scrutori ,nonhamerauiglia;percioche , oltre che qui , s’è 
proceduto allegoricamentc.sc hàulito anche riguardo alla for 
ma de gli Emblemi ;alla diuerfità; & moltitudine delle cofe; Se 
alla collimane intelligenza de gli huomioi,ch’aile faenze non 
hanno dato opera . Per il clic dalli termini anche di quelle mi 1 
fono allontanato al podìbilc . A quede difficoltà fopradette, | 
s’aggiunge il mancamento de’libri di tante profedìoni. Se arti; 1 
à cui feguono apprello gli incòmodi di Roma, che porta à fo- 
ra(tieri>i quai non fu molro amico Mercurio.Quì entrano i fre 
quenti viaggiali clTequij de’niaggiori,& carità de Signori , le 
infermità, le liti, i negotij,& le dilcordic della patria; il cui Si- 
te, Segnatura non defcriuo, ri portandomi à nuel,cbe Gio.An- 
tonio Campano huomo celebre nelle lettere del Tuo tempo, in 
vna Epillola al Cardinal di Pania lafciò fcrirro . dirò foto e (Ter 
Città antichilfima peda nel Sànie, habi tata da popoli precuti- . 
ni vicino al Piceno, chc’l fiume Tronto parte, ahretanto lonta- 
na dal mare Hadriatico,oue à Giulia noua per aperta. Se ferti- 
li ffi ma Valle lungo la riua del fiume Tramino fi fccnde.quan- 
co Roma per gir ad Hodia , lungo la riua del Teucre dal Mar 
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Tireno.Dal cui lico,chi parte per arriuarc all’altro»voItando le 
IpaLIe à Ponente , & mezo giorno per linea dritta tratende il 
duro dodo delTApennino,& l’Vmbilico dell'Italia, de moltran 
do la delira gota al Sole, cantina verfo Oriente, & Tramonta- 
na > Penlche pili volte mi lono merauigliato , come in quella 
pane di Abruzzo , Si in particolare in Teramo più, che nelle 
Città vicine piouano (òpra akreunte difgraiie , Si infortunij; 
quanti in latto, & in particolare in Roma fauori, «Scgraticd.il 
Cielo difendono. Et s'aicuno divelle , ch’a quel luogola vici- 
nanza d’oriente fi danno, dimanderei la cagione , perche à 
quella parte d’Italia, rAfrica non lon tana, o Ponente non nuo- 
ce? Et wllegaile la morte del nollro Redentor Giesù Chrifto , 
Se gli altri deliri in quella parie commelU a ; direi,chc i’alrre 
habitationi più vicinead Oriente , non patilcono 1 noiln nau- 
fragi), Si inceiidij.il diletto della Religione ( Dio lodato) non 
vi cianzi ardito dire, che il cubo diurno c cori bene ellercua- 
to in quella Città, quanto in ogn’altra d’Italia, & li guardaria- 
no gli (-(abitatori come dal Fuoco Far nelle Chicle altro , che 
l’oratione,à che lbnoordinate.Oude,Fe’l Clima, «Se l’ infittilo di 
maligne llelle s’alleguilafciando la nlpolla à gli Allrologi , & 
Matematici , perluado à gli amici , & parenti, che le ne partii 
.no poi, che dicono il mancamento della Giullitia, eller la ca- 
gione dogai male . Giouanii liauer brementc inoltrato a V. E, 
l’ordine vniuctlàle , cholleruoindefcriuereilPonteficato di 
Gregorio Ociimo Principe, & da quello la Forma di tale : Si le 
per hora non delcendo al minuto raguaglio di tutte le cole, c 
perche Fpero, che la Vita Fua debba ellèr d’anni molti per dar 
ogni petfeccione all’operc lue: Se quando larà tempo, li verrà à 
tutti i particolari ; Ce bene di quelli fiti'hora occoriì , .le ne la- 
feian potiti de più notabili,& degni di kriuerfi in quello gene 
re . Et creda V.E. che, s’alcuna imperfettione , Si errore c nel- 
l’opera (ve ne laranno molti per colpa de Stampatori, Se de 
gli Intagliatori ) non per poca curà, diligenza, & alFettione, mà 
per debolezza d’lngegno,& altre mie dilgratie,vi farà. Ho poi 
finalmente à quelle Allufionijlmprefe, S/C Emblemi , oltre à i 
Titoli , Si i motti, aggiunto i Verlì in lingua Italiana per argo- 
menti^ annotatiomjnelle quali, (c non larà truau quella gra 
uità,ch aliane cóuiene,pare à me di douer'hauer parie d’cku 
Fationt-,poi,chc li tratta di cole difficili in llije, & modo diffici 
le, & grauenn unto, cb’m vn Sonetto Folo , bi(ogna chiudere 
quàto fi vuol tirare à fenfo buono, & intelligibile per far quan- 
to di (apra li è deito.Nc credo fia Ibuo meno lecito à me di di- 
clararc quelle Impicfc co’inotti latini in verlb Italiano, ch’ai 
RuFccllt , & al Cornile rimprefelllullri in profa di noftra Iin- 
guajnelle quali non pur Fo.io i motti latini, ma Greci, hebraicr, 
Spagnuoh,iScTurcheth.: «Se l’altro non mi ekula,ol meno mi 
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Apennius moni. 

Vmbiùcus Itali» reati- 
nw ager. 

Tlieramum, olira incerali)- 
na , qua: intrrdunsamnes 
lira eli, &c. cttliinìmìcitia- 
rum,aliarumque calamita- 
tum cauli* occulti, pneer 
Prouinuzpia;fìdn(vt nùtj 
loci diliantizm , Semitici* 
implcmcnti defcftus. 
a libH.ttt.t.alluf.iO. 

Culcus diufnusvbi Dco 
fòluicur, non prxfumitur lo 
cut calamicatibus fubtace- 
re.nifi dicatur , quòd m (la- 
tta quoque eli culmi diui- 
nuttne Theramù line caufa 
laborarcvideatur. 


Ex vniuerfalibus , ad (in- 
gularia procedere nporter; 
totum.n fccundum frnfum 
nodus eli; materiale autetn 
totum quoddam cfl. multa 
enim comprchendit vt 
parte» , vniuerCale. Arili. 1. 
plijrlicap.j. 

Incuria , & infeitia impref- 
(orum inciforumque tardi- 
tas. 


Argumenta, & annoti- 
none». 

Grauitasferuanda. 

Di ila cuirai, & emblemi- 
ami fenfus ablltufu». 

Hicr.K ufccllus.. 

luca» Contili t. 

Inlcriptionet variarum 
linguarum inlconibmVi- 
forum Illullrium appofìti, 
8t italico Idiomatc expolì- 
tat à nonnullu. 


Nouus fcribendi modus 
de Regimine Principum, 
de Ecclcliallica potè Ante, 
de nobilitate , & de Virtu- 
tibus. 

Anguftialoci , fpatiandi 
diflicultateni addir, fa cit il- 
lud. in arido Polo, nolunt 
arare Iuuenci. 

Ex quibuslcones confi- 
cianiur. 


Ex imagine Serpenti? t.i- 
tummodo, omnes huius o- 
peris Icones confette, com- 
pilata;, acque ordinate funt 


Emblematum obfcuritas , 
Se fenfus, vcrfibus enodan- 
tur,8t exponuntur. 


BmbIemata,notitiam rerO 
de quibus traforar, fuppo- 


Annetatione» in margi- 
nibus,Sc in fununis. 
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Senfus Emblematum in 
fummii Titulorum conti- 
neucur. 


Auftares, quorum au&o 
ritatibus Emblrmatanitun 
tur, muiti,8c varij. 


Draco,Serpens,Coluber 

Ànguù;idem,&c. 


a Toan.j. 


b lib.j.tit.t. alludi. i.j. 

c lib.i.tit.i.aUufj^.' 
Scriptores naturai ex. 


Breuitatis fludium.extre 
mam operi impofuit mani}. 


deue efcufar l’inuentione ( è nuono modo di (criuere , come fi 
dille da Principio) & la moltitudine delle cole, per tirarle tut- 
te à buon fine come fi vede. Percioche , Fedirmi ri ftretto in 
vn’Augolo.Se Circolo si ftretto. Se e (Iremo, che vna Col Crea- 
tura terrena;Scridurui dentro tante cofe, pare à me ( darai le- 
cito ) c’habbia del difficilc.Hò bene ollcruato fouente Alcuni, 
che volendo formar fola vna Imprcfa , doppò hauer faticato 
aliai, Se adoperatoui etiadio l’aiuto, Se il parer de gli Amici, al 
fine fono fiati pur tutta via fofpefi, & poco forisfatti ; Sehanno 
pur hauuto vu larghi (lìmo campo delle cofe cclefti,aeree, ter- 
rene, Se aquatili;gfi Elementi, le sfere, & le lpetie innumerabili 
di tutte le creature, con le fintioni poeticlie, inuentioni, ìt in- 
ftrumenti di mudarti mechaniche. Se liberali. Hor fe quello 
c verojCom’è veri(fimo,c’haurò fatto ìotche riflrettomi nel Ser 
pente, ò ver Drago folo, doppò hauerlo variato in tanti modi, 
formando il Principe, non mi parca hauer fatto cofa veruna» fe 
non l’ornauo de verfi.Sc per vaghezza, Se per clprimere il fen- 
lo.che ne gli Emblemi , 6g_jn fi fatte compofuioni fuoTedère 
hora più occulto,Se difficile^ hora più manifefto, & facile: i 
quali con tutta refpofitione alle volte fonoofcuriflìmi , nè da 
metterli atlanti a tutti, fi come in molti di quelli miei fbrfi au- 
uerràjfe chi legge.non haurà villo, ouc io l’appoggio , Se onde 
li cauo. Pe r il che s’è fatta alcuna annotatone a contemplate- 
ne de gli Amici nel margine breuemente , ne’fommarij , Se ne* 
principijde’Titolt in lingua latina pcrlegcnti ftraniere, che 
nó intedono la nollra Italiana, che volédoli deelarar magillral 
mente(oltre,che a me non cóuiene,parédomi anche hauer fat 
to troppo in porre nel margine i luoghi. Se ne’Sommarij il fen- 
fo,Sene principi) de Titoli le contuuaào:ii,definitoni, parti. 

Se declarationi dcll’Imagim) l’aria necellario far’vn’altro volu 
mePerciocheglì Auttori.de quali mi fono feruito.lono diuer- 
fifiimi, cioè la lacra fcrittura nuoua, òC vecchia coTuoi Dot- 
tori; le leggi Canoniche , Se Ciudi con gi’Interpretv.le hi (lori e 
facre,profane,naturalr, fauolole. Se poetiche, tanto de Latini, 
Greci,-Se Egictj.come d’altte nationi,ch’hanno in alcun modo 
( per quel , c’hò pofluto raccorre ) fatto mentione del Drago, 
ò Serpente (l’vno. Se l’altro è Tiftelfa cofa col Colubro;percio- 
che , oltre , che Drago , fi definifea , Scrpens annofus ; Chri- 
fto a Hello chiama Serpente quehchc Dio moftrò a Mosè per 
Colubro b :EtVergilio,ncli‘Eneide, chiama indifferentemen- 
te Dragoni, Serpenti, Se Angui c quei, che Laocoonte.SQj fi- 
gli diuorarono: Et così gli altri fcrittori , fuor, che i Naturali , I 
perche dillinguonole fpetic, confondono quelle voci , come I 
nò fatto io in quelli Emblemi)fe bene hò lalciatocofc infinite i 
à dieirodòl per non eller lungo, Se tcdiofouion lafciando però \ 
quanto per mia intentionem c parlo necellario. Quella trulla- J 
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ra dunque, credo mi farà conceda poi, che fe mi era ridretto à 
formar tanti Emblemi da vn corpo folo,non douea riftrcnger- 
mi à cauarli da vna fola profeflione.fcuola ò fcrittura,ò vera, ò 
fauolofa,ò Etera, ò profana.ò greca, ò latina^quel, che non han 
fatto gli altri , c'hanno hauuto sì largo campo di tutte le cofe. 
tanto maggiormente, che le fiutole per hauer’in fe in certo mo 
do lotto velame di cofe piaceuoli, & finte , vna nafeoda filofo- 
fia, non deono edere à fatto rifiutate, come cofe inutili» & bu- 
giardcrnè fubito, che lì vede vna cola fauolofa tirata à sciò pio 
li dee dire, coduimefcolale cole facrc colle profane : poi, 
che non foto i Dottori , e Thcologi fanti li fono feruiti di que- 
lle hntioni poetiche.trà quali Gregorio fantone’Morali adorni 
glia i Dottori Theologi ad Orione , ma la Chiefa della nelle 
lue diuine canzoni intuona. 

Quarto die, qui flammeam folit rotarti con£lituens,&c* 

Et pur lì sà, che’lfole altre ruote non hà , che quelle , che 
i fàuolofi gli han fatte ; ne’fenza millieri , lignificando il con- 
tinuo, & perpetuo corlo di quello, ch’à guilà di ruota fà nel 
mezo delle sfere , & così parimente fi può dir di Giouc,di Sa- 
turno di Marte,&deglì altri, de quali tanto fi ferue la Chiefà 
per la cognitione delle cofe celedi . Sò, che non mancaranno 
di quei, cne mi riprenderà no, che nell’ opera habbia aggiunto 
le podillc,i lommarij,&: altre cofe,che vi fi veggono nc’princi- 
pi j de Titoli, & fopra ogn’altra cofa, qued‘Epiltola,ò vero di- 
icorfo con tante chiofc,& luoghi citati di molti,& diuerfi Aut 
tori granitili quali ri(pondo,chc non fono mancati, di quelli, 
c’han detto, ch’io mi fia appoggiato ad vn ballo foggetto, ch’è 
il Serpe; fi come dille anche V. E. ( mi per humiltà , & mode- 
dia, come è fuo codumc,non già,che non làpefiè il foggetto ef- 
lèraIti(fimo,6r di molta inueltigationc) quando, l’anno 1578. 
le mal nó mi ricordo, le donai vna abozzatura di qued’opera. 
Et percheglì huomini non fi ingannino , l’hò aiutato con que- 
di rimedij, citando 1 luoghi, & gli Auttori,che ne trattano, per- 
che non paiano miei capricci , àC fogni,come dilli da princi- 
pio ; che quanto al redo, nel frontefpitio folo ne'fei ordini trà 
l'Arme , Se le figure leggono breuemenre i Dotti di buona in- 
tentionc, quanto nell’opera fi contiene , mentre veggono Pal- 
lade al ctedro Nicchio coll’hada, c’hà’l Serpe auuolto, colla lu- 
cerna accefà, colla nottola auanti , colla Gorgone nello feudo, 
colla Egida, colia Sfinge,armata, fopra 1 libri come fi vede: & al 
finidro Mercurio col Tricufpide,ò verò quadriculpide in ma- 
no.col Caduceo, col Corno della Copia , coll'alato Cappello, 
coll'ali à i taloni , col Gallo,ignudo fopra vna quadra pietra ; 
quali lnfegne , & indonnenti fenza , ch’io li declari intende- 
ranno àad vn folo fguardo, con quei della fortezza , & della 
Prudentia,che lbpra l'Architettura fi veggono; mà bifogna fo- 
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tisfare à gli altri» che non hanno tanto buona , òC retta intenr 
tione come quei , c’han detto, che farebbe (lato meglio haucr 
fermo in vedo latinità quai rifpondo,che Nrifuno de gli Aut- 
tori graui fenile in lingua draniera i fuoi concetti poi , che i 
Greci, fenderò in Greco; i Romani in latino; gli Heorei,in he- 
braico;gli’Arabi in arabico,& cofi faccio io in quella nodra 1- 
raliana; tanto maggiormente hauédo vido;che’l Pctrarca,huo- 
mo celebre , & di molta dottrina , Ibride la guerra d’ Africa in 
verfo latino, & altri volumi con molto dudio,& faticarne petò 
le fue compodrioni latine , fono date abbracciate , Se riceuute 
dal mondo , come le piaceuolezze , & bellezze di Laura , che 
nella propria fauella » & à diporto ferrile ; le quali non è huc- 
mo,cne non le porti nel pctto,& nella mente: Cosi à punto in- 
teruene al Sanazaro dcli’Arcadia,luuendo lenito mirabilmc- 
tc bene de partu Virginis. N è mancaranno di quei, che li mera 
uigliaranno, ch’io habbia podo qui vn’Epidolalì lunga, quali 
commentario dell’opera,à quai nfpondo, che, chi intende gli 
Emblemi, e’Jfenfo loro più occulto,non accaderà pigliarli fcó- 
modo , & faticha di Legger l’Epiltola; perche l’hò ferina per 
mia fotisfàcrione à V.E. pc r il rripetto, che (opra hò detto; cioè 
d'hauer lèguito la verità col tedimonio de gli Auttori graui,& 
non l’aduLuione,& le menzogne, li come molti dimaranno.Et 
quando ciò non mi hauelfe mollo , mi balta haucr errato con 
Galeno;il quale incendendo di quanta importanza folle lo du 
diar le materie con ordine, ferrile vn libro perinfegnar la ma- 
niera, che fi douea tenere in legger le fue opere, à fine, che lo 
dudiofo non ne rimanclfe confuìò; Et cofi hanno latto altri in- 
finiti fcrittori di fontina auttoricà ; lènza quei, c’hanno com- 
mentato le proprie loro opere con molta lode, Se lottsfattione 
tfi quei, che Ieggono;in tutto, che in vari) modi fi Ibno disdet- 
ti;li come in ciò fono incorfi huomini di molta auttorùà,& li- 
pere, che in giouentù ferrifero i loro volumi • Nè ciò credano 
gli Spiriti gentili, che fu fempe colpa,mancamento,& tmper- 
tettion di lapece, giudicando , che’l loprauiuere doppò hauer 
fcritto alIolutaméte,&rlo dudiar più auàti(fà quedoaifai fenza 
dubbio)faccia cognol'cere loro gli errori, & l'opinioni, che ten 
nero da principio, e che per vere lafciorno ferite, contrarie à 
qud.chintelero poi;percioche il più delle volte lecódo i filol'o 
h necolpa(iè dirli put)!a Natura.ò l'habilità naturale nel tem 
peramento del corpo hninano. La quale organizandolo,li die- 
de tre membri principati, Cuore, Fegato, Se Ceruello; il primo 
de quali conlècuator de gli Spiriti vitali , c in drumento della 
facolcàirafcibile,il fecondo, Vaio del langue, Se della potentia 
naturale. Iti la facoltà concupiicibile (è anche parte di queda 
ne’tedicoli ) Se il terzo leggia dell’anima rationalc , c’hà tre 
potenze, ò facoltà, memoria, imaginatiua , ò^intclletto.hà ij 
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temperamento delle prime quattro qualità , caldo, lecco, hu- 
mido & freddo-, non mancando però di dire, che quelli mem- 
bri, in tutto,che la Natura gli hi {eparari, e podi nel corpo hu- 
mano lontano l’vn dall'altro, «Se dati loro diuerfiofficij,nondi- 
meno hanno trà loro gran corrilpódenza, Vnione,& armonia, 
onde falciando da parte per hora di ragionar’ del Cuore, che 
di tua natura è caldidimo,&del fegatosi quale naturalmente 
il caldo,& l'humido lignoreggiano, come quelli, à cui la vita- 
le , Se naturai vita appartengono ( per dir cosi) che potenzeò 
virtù fono -, dò nel Ceruello ( fecondo gli antichi , Se moderni 
filofofi ) feggia della rationale, che del contemplare (pertinen- 
te à fcritton ) hà cura.al quale, perche poda operate, la Natu- 
ra, oltre il mirabile artificio in comporlo, li diede le tre poten- 
ze lopradette, memoria, Imaginatiua, Se Intelletto-, bC in elio 
per il temperamento ò buono , ò cattiuo delle prime quattro 
qualità, preualc più hor l’vna,hor l’altra delle dette tre poten- 
ze: & di raro fi vede ( Se tanto più , & meno fecondo le regioni 
calde fredde, ò tamperate, cheli habbitano) che nella Ipetie 
humana due differenze d’ingegno s’vnifcano, & concorrano, 

Se quali mai tuttte tre. Et perche le|qualità,per vn grado più, ò 
meno di caldo , ò di freddo,d’humido, ò di lecco , alterano il 
temperamelo, che file tante differenze d’ingegno atte à tante 
cole, alle quali gli huomini naturalmente fi veggono inchina- 
ti-, & in quelle riefeono eccellenti,& non in quelle, alle quali à 
calò s’impiegano , però à ciafcuna di quelle differenze , ò ha- 
biliti in eminenza rifponde vna fola fcienza,& non piu fecon- 
do la qualità, che nel temperamento preuale-.Percioche, l’hu- 
tnido fa la memoria , il lecco fauorifee il difeorfo , & il caldo 
inalza Plmaginatiua, fe bene in tutto quello il naturai tempe- 
ramento del Ceruello è freddo, Se humido ; Se per cagion del 
più, o del meno di quefte due qualità, alle volte lo chiamiamo 
caldo, & alle volte fireddo:hora humido, & hora lecco r ma 
elee dell’humido.e del freddo à predominio; il quale facendo 
fpellò mutatione,fu detto da Ariflotelc natura , la quale è ca- 
gione.che l’huomo.fia habile,ò|inhabile,dicédo,che dal tepe- 
rameto delle quattro prime qualità nalcorto tutte le Virtù, tut- 
ti i Vitij,& quelle gran varietà d’ingegni , che ne gli huomini 
fi veggono.Onde;quei,che non Iranno alcuna differenza {l'in- 
gegno, òhabi!ità;hino le qualità llcperate, òcconfule, talché 
non fono atti nè all’arte oratoria,nèalla medicina, nè alle leg- 
gi, nè alla militia, nè à i priuati , Se publioi gouerni , nè ad al- 
cuna altra arte mecanica ; però hanno poco obligo alla na- 
tura poi, die fono inetti , fhipidi , Se flol.i: Et che quella mu- 
tatone , della quale (òpra fi e ragionato. Ila vera fi conalce nel 
confiderar l’età d’un’huomo fipieniillìmo, il quale oellafua 
pucriiia , non fù altro, che vii Animai l^ruto , Se non vsò altre 
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potenze, che l'irafcibile.fie la concupifcibile (non è l’huomo in 
qfte età entrato nella Città de’codumi , fi come fopra nell’Ima 
gine di Saturno, e dell’eternità li è detto, nella quale le poten- 
ze dell’intelletto più, che l’altrc s’adoperano) pertinenti al 
cuore, & al fegato, come di fopra jmà venuto alla Adole- 
feentia , cominciò à fcoprirfiin lui un ingegno mirabile, fieli 
potè durar infino alla Giouentù , è poco più ; perche , fopra- 
uenendo la vecchiaia(nafcono,fie muoiono le cofe,come li dif- 
fe mentre della nobiltà fopra li difcorle ) andò perdendo ogni 
giorno l’Ingegno , fin che rifoluendofi gli humori , mancò à 
fatto. fic cadde nel fepolcro. Onde hauendo l’huomo in ciafcu 
na età vn temperamento vario (di qui è, che ne’ fei libri del- 
l’opera conforme all’età gli hòdato uari) vfficij , fi come ne 
gli’ordini , fic ferie di quelli più breuemente lì può vedere) fic 
vna contraria difpolìtione ; per cagion di cui l’Anima , fa al- 
tre opere nella pueriria (non nafee quella mutatione dall aru- 
ma,perch’ella c la medelima in tòrte l’età lenza hauer riccuu- 
to nelle forze , fic nella foltanza fijaìalcuna altcratione ) altre 
nella Adolefcientia, altre nella giouentù, fic altre nella vec- 
chiezza. Et feguendo l’Anima rationale , fecondo Galeno il 
temperamento del corpo ( è ella la medefima fempre come fo- 
pra li c detro ; nè fe le toglie da quella naturale inclinauone 
fa libertà del volere poi, che Dio creando l’huomo,lo pofe nel 
le mani del fuo Conlìgiio)dou’ella Uà ; fic , che per cagion del 
caldo, del freddo, dell’humido, fic del lecco del paelédoue 
l’huomo habita.de’ cibi, che mangia, dell’acqua, che bcue, 
fic dell’aria , che fpira > hà varij collumi ; fic fi vede , ch’vno c 
corriuo, vn’altro è incredulo ; vn’è prodigo, l’altro c auaro; 
vn’è lineerò , vn’altro è disleale; vn’è verace , l’altro c bugiar- 
do; vn’è mifericordiofo , l’altro è crudele; vn’è balordo, fic 
vn’altro è fauio: quelli prudente , quello imprudente ; quel 
giudo, quedi ingiudo ; quedi forte , quel vile quel tempe- 
rato, fic quedi incontinente; fic quindi auuicne anche, che 
d’altri codumi , fic maneggi fono gli Spagnoli , d’altri i Fran- 
cefi , fic coli fono differenti gli’Italiani , da i Germani ; i Gre- 
ci da gli’Inglefi , fic cofi dell’altre nationi ; le quali fono an- 
che ncll’apprender le feienze, fic l’altre arti molto differen- 
ti .^.a onde , nafeendo queda varietà d’ingegno dal Tem- 
peramento delle qualità predette, fic mutandoli nelle età per 
fc cagioni fopranarrate , feguita naturalmente ; che., chi fcrif- 
1 fe in giouentù vna cola.che in quella la memoria , per la 
humidità, che nel temperamento prcualfe , lomminidrò con 
tal differenza, fic habilità d’ingegno à lei pertinente; nella 
Vecchiezza poi, preualendo àf’humidoil lecco, ch’aiuta il 
difeorfo, farà di contraria opinione da quella, che per auantj 
tenacemente tenne, difefe, fic lafciòfcritta: fic quindi e, che 
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I l'huomo è di contrario parer fpedo > & Non Colo per hauer 
R (Indiato molto più, come dilli di l'opra; le bene parerà Tem- 
pre per quelto , de non peraltro. Così vediamo hauer fatto 
Ariftotcle , Platone , S. Agodino S. Thomafo , Bartolo , & al- 
tri infiniti t Se così molto più facilmente potrei far‘ancor ‘10 in- 
torno alle cofe di filofofia incidentemente fcritte in quella 
mia prima giouentù ; s’auerrà , che in altro tempo manderò 
fuori vn’altra volta quell opera colla vita intiera di quello Glo 
riolì (limo Principe ,& con particolare interpretatione delle 
Cofe più notabili di quelli Emblemi. là doue mi riferuo il luogo 
à ragionar dell’habilità del Tuo belliflimo Ingegno,dell*hono- 
rate attioni , & accorte maniere ; colle quali gouerna i popo- 
li , Se fodienc il pefo grauc , Se noiofo di tante cofe difficili, & 
pericolofe; A: con tanta patienza, benignità , Ardeltrezza, 
che mollra beni (Timo l’Anima rationalein lei non hauer im- 
pedimento alcuno dalla difeordia delle prime quattro quali- 
tà(oltre la libertà Tua , e dono del con(iglio>nellecui mani Dìo 
la potè) anzi con temperamento mirabile , Se à pochi concef- 
fo, fi vede, che la memoria non preualealla Imaginatiua, nè 
airintelletto ; nè alcun’altra di quelle alla memon.-qma egual- 
mente opera in tutte con quella felicità, habilità. Se differen- 
! za d’ingegno, che ne gli huomihi fingolari.rare volte se villo. 

I Et che ciò fia’l vero , bada confiderar,che V. E. in tutto,ch’ap- 
I prefe facilmente nella fanciullezza l’arti liberali, & hora l’efi- 
fercita; non per quedo fprezza , anzi abbraccia-» Se raccoglie 
in fe,come in chiarilfiino Vafo di Chridallo,dal quale à gli al- 
tri rifplendono, le Theologali , Se morali Virtù «non abbon- 
fee ; anzi honora le leggi ciudi , & le dudia. Se ladopra come 
conuienetnon fchiua la militia,anzi come necellaria alla Rep. 
la fodiene ; nè fugge il faticofo giogo del gouerno de popoli, 
anzi con dolcilfimi modi li tien cheti , Se contenti . le quai co- 
fe , Se cialcuna per fe , vogliono ò la perfpicacità della memo- 
ria, òlaforza dell’lmaginatiua, ò l’eminenza dell’Intelletto: 
Se colui , ch’è inclinato naturalmente ad vna di quede facoltà. 
Arai l'uo particolare eflerciuo, in che preuile,fugge,& abhor- 
rifce-Taltro;& fepur vi opera, non però dirà profitto alcun buo 
no , IXr quindi fi veggono varij eflercitij malamente ellerci ta- 
ri . Et s’iohorami voledì diffondere in quede cofe, farei nuo- 
uo Volume ; bada fol quedo , che non è da tacere, che gli huo- 
mini degni dato , Se conditione , che trattano feco,hauno da 
lei vere rilpodc alle loro dimande, Arredano fonsfàttiflimi, 
etiandiOjche non confeguifcano cofa alcuna di quel , che dc- 
fiderano. Se che per mezo fuo credono poter ottenere . Et 
quel , che fopra ogn’altra cofa è mirabile , è , che non è huo- 
mo , che le comparifca auanti(dono veramente di Dio , fauor 
delle delle , & perfètrione del temperamento ) che non cono- 
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fca fubito le Tue quali tà,fe bene mai più nó l’haurà villo» tratta 
to » ò fentito ricordare in modo alcuno, ancorché con ogni 
aftutia,& arte egli fappia diffimulare>& nafeondere la fua prò 
pria , Se vera conditone , òf rande, cli’ordifca : Et quando la- 
1 rà tempo moftrarò con manifeflifliim verità al mondo quella 
1 prudenza , & altre fue Virtù veramente incomparabili . Et al- 
1 l'hora, V, E. vedrà nel primo libro la delcrittione , l’origine,la 
grandezza , l’antichità , la bellezza, & la nobiltà della tua pa- 
tria , & de’fiioi maggiori , non già più fono velo d’Emblemi 
come fin’hora fi c fatto, ma colla occalìonedi quelli con più 
lume, &notitiadi tutte le cofe pertinenti à quelle : Così pari- 
mente fi deferiuerà la gran Madre Natura,& quanto concorra 
alla generatione di tutte le cofe , & in particolari noflto na- 
fcimento,& come fi conferui perpetuamente colle fue vicifli- 
tudini , & fcambieuolezze : fi ragionarà pienamente delle fei 
età deU'huomo , Se com’elle fiano fiate deferitte da varij fcrit- 
toti,come intefe,& à chi alfomigliate, quanto tempo ciafcuna 
duri,& chemutationel’huomo faccia ncll'opcrarc in ogn’vna 
di elle ; Se fi fcriuerà la Vita del Principe per l’età come altre 
volte fi c detto minutamente dal dì , che nacque infino à l’vl- 
timo giorno della fua Vita , fe però li foprauiuerò; fecondo; 
che l’ordine della natura il più delle volte fuol fare . Si deferì 
ueranno i Pianeti,& la natura di ciafcun di quelliii Cieli , e la 
dittando, loro colle Virtù delfaltre delle , & imagini ccle(li,& 
quanto errino gh’Allrologi iudiciatij . Siragionarà de gli Ele- 
menti ampiamente, delle loro qualità , temperamento, & de 
gli’humorijiSe fi diranno molte cofe della Natura de gl’Anima- 
li, che in oga’vn di quelli particolarmente viuonc;& delle va- 
rie impreffioni dell’aria , & in particolare delle cometctfi de- 
correrà lungamente dell’arti lineralijdella ragion ciuile, & ca- 
nonica, & circa quelle de dignita:ib.& libellis famofis,& d’al- 
tre materie di quella facoltà : de «li muentori della medicina 
&dellafua neceflìtà nella Rep. delle mecanic he , fic^dc gli 
Inuentori di quelle . Si deformeranno le tre parti del mondo 
co’lor termini, mari , nationi , Se codumr, aòquidi d’Imperij, 
Rep. Se Monarchie , & delle loro mutatiom , & ruine , dando 
forme alla Città , & Rep. con Plarone>& altri moderni . Si ra- 
gionai delTépo , dell’anno.del fecolc.de gli inuentori, & re- 
formatori di quello. Nel fecondo libro fitrattarà della pietà, 
&. del culto vero di Dio,& della Chriftiana Religione ; & qui 
fi diranno molte cofe de gli Dei vniuerfalmcnte.Ei quei , che 
furono i primi à ritrouar’il culto diuino,&: quanto variamente 
ifilofofi.&lediuerfenationifentironodegli Deitpoi fitrarta- 
ràdelli Dei Mi fccllanei, & Topici. Se finalmente quante va- 
rie.e diuerfe cole gli Antichi adororno per Dei ; qui entraran- 
noGioue , Belo Ammone, & gli altri; qui Giunone,Himer.eo 

& Talaf- 
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& TalilTio : Cielo , Saturno > Rhea , Gran Madre , Bona Dea» 
Vedovano, & Vertiinno: Nettuno , de la Moglic.Proteo, degli 
altri aquatili , le Ninfe» Eolo, de i Vendi Plutone , Proferptna, 
Cerbero, la Chimera, l'Harpie, de gli’altri Dei Infernali: apol- 
lo, l’Hore, i Tripodi, de lue varie diumationi, colla delcrittione 
della veliti, de della bugia;Stinge,Trofonio,Scgli Antri; Elcula 
pio, le Mufe, l’Aurora, «Se Pàdora:Bacco»Priapo,ofin;Mercurio, 
e’i fonnorMarte, Bellona , Vittoria, Hercole, che furon molti, 
le lor p r oue, de limili : Mi nenia , Diana, llide.Latona, Venere, 
Cupido.le Grane, Adonide, de Vulcano:Cerere,deTrittole- 
mo:Deinoni, Gemj, Lari, Lirue, Pane, Sa tiri.Lamij, Centauri, de 
lìmili:Eortuiii,Neinéfi Rhanmulia.de Adraftea;6^finalmen- 
te li diri delli facrificij.de i Tempi;, de i Sacerdoti, delle fede, 
de i ridjdell’eflfeqme, delle preci.de l'upplicationi funerali,*le i 
letulternij , de limii , Nel terzo libro li trattari diff.il'amence 
co i S.Thomalo delle tre Virtù Theologali , de gli clFetti loro, 
de de vitij.che loro ,’oppongo io, de della lapienza come dono 
che nlpó.lc alla chariti,de della llolcitia vino oppollo à quel - 
la.Nol quarto fi efplicarannole Virtù morali, le parti, gli affet- 
ti .gl’cffetii, de i gradi loro i mente de filol'olì , de de Theologi. 
Nel quinto fi dilcorreri con lunga inuefhgationc de luoghi 
autentici de buoni Aiutori (opra la Vigiliza,la Pace,de l'Abon 
danza;de mollrar come l’una nafca dàll’altra.s’alcuna di que- 
lle è Virtù,quantoiunonece(Iarie al Pnncipe,de quanto bene 
iollerui N.S.in quello fuo felicillimo llato.Nel fello fi trattari 
del Rcggunento,de forma del Principe doppi» molli altri , che 
n’hanno ferittojeon lunga inuelligarione cie’riuerfi di meda- 
glie, de dcll'altre antichità, de in particolare di Roma: li difcor- 
reri della Vita hununa.d^' dcll’erernitidifFufamente. In tut- 
ta l'opera poi.li trattari ordinatamente della filol'ofia morale 
Etica , Economica , de Politica , de della naturale douefe 
ne hauri occafioneslì rifponderà i quei, che dicono non ciler 
conueneuole al Romano Pontefice portar per Infegna il Dra- 
go;fi trattari della degniti Pontificale, della pocclta.de liberti 
Ecclefiaflica, del beneficio delle chiatti , de del Giubileo; del- 
l’Imagini.inuocatione, de interceflìone de SanmDella nobilti 
del fangue, ò di fchiatra colle file parti pienamente, de non di 
pallugio» come iopra fi èfàtto.Si toccaranuo molte colè circa i 
(cereri de gli’Egitnj, ne'qualt mifleriofamentc con Hieroglifici 
vfauano diuerfamente la Imagine del Drago: lì notaranno mol 
ti, de varij documeniinell'hiltorie làcre;naturoli,profane,Sefa 
uolole.de fi efponera.ino molti luoghi della fiera fcritrura.Qu ì 
fi trattari deli’Incamatione.della Natiuicà.della morte.dcl le- 
polcro, della Refurrètuone.del Trionfo.de del fecondo Adué* 
to di Cimilo N.S. nel fine fi def. narri parte della lodi della 
Beatilliim Vergine.de altre cole, che da queila varietà, de vai- 
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luppiccr.Bcldi amon. Iunó 
Hynicneu,,8£ TalafiiusC^ 
lum,Satudiui,Rlica 8tc. 


Piuro.ProfcrpinJ.eerberus 
Chimera, Harpiia, &c. 

Aefcuiapius,Mufx, Aurora 
Pandora, &c» 

Mars , Bellona, Vi Aoria, 
Hercules. Sic. 

Grrc,,& Tritcolcmu,. 
Dcmoncs.larej, larua: 

Pan, ladri , lamii &c. 

Sacri ticia,Temj'li,Sjcerdo 
ics, iélliuirare^expi adone, 
lupplicauuncs, leiUformia 
&c. 

Liber (ertili*. 

Virtute, 1 hcologcjr. 

Liber quarti!,. 

Virtute, morale*. 

Liber Quinto,. 
Vigilanza, pax, V berta*. 

Liber (excu*. 

Pi in ceps, V( u,a ternitas. 


ìntot.op. 
heca , Aeeonomica , Politi- 
ca, Se naturali» ph ilol. 


Dignità, Pont. 8c potefta, 
kcdcliallica , atqj libertà,. 


Nobilita, Sanguini* 
Aegyptiorum arcana . 

H i il orla (aera, naturali, , & 
propliana. 

Incarnano, Naciuita,,mor,, 
<.pulcrù,Rclurm!tio,Tiuj 
phus , & aJucntu» Domi- 
ni ooliti Icfu Cianiti. 


Die 


Limici glorio!* Virgìnii 
Dei Gemuteli, 

Natura ferpentii , acque 
Draconis. 


Infcriptiones huiuioperis. 


Animo volenti nihil diffi- 
cile. - 

Promifliones, quando fur.t 
necc (lana- (ine o dentai ione 
& a flettanone fieri poflunr . 


Chrifli vexillum in noua 
orbe. 

Orarorei 1 Gregorio xiij. 
ad diuerfas infedelium na- 
ciones mifli &c. 


Collegia ad docendas arte? 
1 Greg.xiij.in nouo orbe 
conftrufta. 

Regnum Chinenfium, ma- 
gnum , copiofiffimum atq; 
impenetrabile. 


Gloria Greg. xiij Jn morta» 
li». 
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ucrfalità l’haurà occalìone ; Se all’hora mi riferuo parimele il 
luogo a trattar della Naturai & qualità del Serpente iSc del 
Drago: percioche fe bene qui’fc ne ragiona aliai, è non dimeno 
perviàa’Emblemi; mà quando s’haurà luogo libero, Adiran- 
no diffiifamente le loro proprietà con Ariftote!c,«5< altri , & al- 
l’hora dirò la ragione pche più torto quella opara c intitulata 
Allufioni,Imprefe;& Emblemi, che il Drago, il Drago d’oro, il 
gran Drago boncompagno.il Drago Gregoriano.il Drago Pon 
teficale.il Drago Principe , Se Amili , ch’a quella intitulatione 
concorreuano.Et perche le promefle.che fi a V.E. pareranno 
difficili , ò d’Impolfibilc olleruans'a , Se a molti Arane , Se af- 
fettate ; difficili , ò Importabili a lei per la moltitudine delle 
cofe,& come quella.che ha parte de’ trauagli ne’quali mi tro- 
uo i Arane , Se affettate ad altri , perche douendo fare le cofe 
fopranarrate , non occorrea prometterle ; però l’artìcuro, che 
non c cofa , ch’a me habbia del difficile > put’ch’io Ampia fer- 
ii irla , & cffetle in gratia ; e s’haurò vita conoscerà , clic la de- ; 
uotione , Se feruitù mia , non c di quelle , che col tempo mu- : 
tano , Se coftumi , S/C penfieritauuifo poi gli altri , che le prò- ' 
mefle non fono nc Arane, ne affettate, quandofi fanno per ; 
neceflìtà. Et chi non sà , che quelle promeffe fono neceflaric 
in quell’opera i poi chenon cleono badargli Emblemi trat- 
tandoA della Vita , dell’opere , Se dell atnoni d’un Principe 
fupremo , & di tanto valor , che nelllndie nuoue ( lafcio l’al— 
tre parti del mondo da nemici del Santiflìmo Nome di Chri- 
fto poffedute , nelle quali hà penetrato , Se penetra tuttavia 
colla predicanone del Verbo diuino , &coll’Ambafciarie de 
fuoi miniftri) infiniti luoghi non folo fpiega l’inuittirtìmo Sran- 
dardo della Croce , mà fonda Collegi, l'emina fcicnze,& f|»i- 
1 rituali femenze, dalle quali A fpcra.&vede tal frutto , eh in 
breue germogliarà anche nel gran Regno della China ; là do- 
tte mai non A è pollùto penetrare fàper pur i coftumi de que’ 
Barbari , non enea piantami piante nouelle , Se^_z feminarui 
vere,&fanre Dottrine, eccetto in quello tempo veramente 
per quella cagiane,& per l’altre opere del Principe, felice, & 
(òpra ogn’altro fecolo fortunato ,& gloriofo . Ma douendo 
io trattar di quelle, & d’altre cofe altroue, mi refto per dirne 
più pienamente al fuo luogo poi, che(com’hò detto) quelli 
Emblemi non poffono manifeftar la vera grandezza, e la im- 
mortai gloria di tanto gran Principe, S: vniuerfale Pallore di 
tutto il Chriftianefmo . In tanto V. E. A deg ni accettar quelle 
fatiche piene di ven,& calda affettione,& riceuerle come file, 
«Sccomc fueleggerle , Se diffonderle; poi , ch’elle di giafue fo- 
no , hauendolo tratte dal fuo aureo. Se mifleriofiffima Drago; 
dal quale più tofto.mi perfuado acquiftar’ alcun lumc,& chia- 
rezzaalle tenebre del mio nome ( aguifa d» corpo ofeuro, 
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ch’auuicinato ai raggi folari «luce, «Scrifplende) che fotrole 
varie Allegorie di quello Illuftrar la Vita , l’opere , & lardoni 
diGregorioXIII. le quali perfe fono, e faranno ogn'hora 
viepiù viue > e chiare ne’fecoli futuri; a cui noftro Signore 
Dio lungamente dia Vita, & a V. E. compita felicità.Di Roma 
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PRIMVS TOTIVS OPERIS ORDO. 

Allufionum,SymboIicarum Iconuin, 

& Emblcmatum. 

LIBRI* SEX. 

Quorum Duo:primus;& fecundtu . 

• 

TJ Elpondcnt Etica? , vbi morcs inftruuntur ad 
Iv Infantiam > & Pueritiam pertinentes 5 in 
quibus,poft operis praeludia *,de Dco b , & Reli 

i lib.i MT titt.7.' 

b lib.i per tilt.». 

gione cradlatur. 

Dno:tcrtÌMS,& quarto; 

c tib ).f« tii V 

Refpondent Economica? , vbi familiares cura? ad 
Adolefccntiam , & Iuuentutem fpe&antcs } po- 

d lib.4-y «r 111.4. 

nuntur >in quibusde Fide c ,Spe,Charitate,& 
Sapientia.De Prudentia d ,Iuftitia,Fortitudi- 
. nc, & Temperanza difleritur. 

\ 

% 

1 

Duo:quintus,& ftXto; 

c lib.j.pertitt). 

Refpondent Policire ; vbi de Ciuitatum,Re— 


rump.& Regnorum Regimine ad Senechitem, 


&Senium pertinente tra&atur jinquibus de 
Vigilancia e , Pace , & Vbertatc .de Princi- 
pe f,Vita,& Aeternitatc agitur. 

Ha c etft ferits,& quafequitur 

( id Virntcì Thcolof . 

De morali Philofophia ad mentem Platonis ,& 

b ad Vinate» natale . 

Ariftotclis ponuntur,tamen de Chriftiana quo 

que fecundum Theologos intelliguntur , vt in 
ticulis , qui cum fuis imaginibus,continuatio- 
nibus jdelìnitionibus efreólibusg,& pattibus 
lifìgnantur. 

- 
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SECVNDVS TOTIVS OPERIS ORDO. 

Tri ma Mtru 

Infantia*,vti eft vitxhominis Principium;ita or- 
dine quodam Naturx b tribuitu^ ,a'qua fumit 
exoidiù' ,&refpóndet primordi js librorum 
fcx,corQdcmq;Dedic.f,quaeinitiumcft opcris. 

Sccunda pietas. 

Pueritia f ,nondum habens animi arbqrium,re- 
fpondet Planctis B, quorum circumadionis 
Imperio a:tas illa voluirur,& gubernatur; ac 
Deo h ,& Religioni , cuius timore, & prxceptis 
repleri deber, dicatur>& fubijcitur . 

Tenia Aetna. 

Adolefcentia' i , cumadhuc crcfcat ; Elemento^ 
rum k ,quibus homo conftat ; alimcntrs conce- 
ditunacFidei i,Spei,Charitatis,& Sapi£tix lu 
mine(vt ritè,& rede Chrifliana: Rcip. Regimi- 
ni,adultus homojprxfìciatur) eftilluftr'anda. 

Quarta Atta*.* — — ~ 

Iuucntus m ,cum ad animi >&Corporislaborem 
fit apta,difciplinis n imbuitur,ac decoratur,mo 
ralium.Yirtutum ° nitore refplendens, mundi 
molcm fubit , & regit . 

Quinta Aetas. 

Scnedus P ,cum vfum rcrum obtineat , ad Orbis 1 
tcrrarum Regimen affunipta,Vitiadcftruit.Vi- 
gilantiam,pacem,&Vbcrtatéparat,& feruat* 

Sexta Aetas. 

Senium f ,xtatum omnium vltima, anni Tempo- 
ribus f ,quibus hortjo fupponitur,redditunqux 
cum Principatum u optimum, & Vitamfelicem 
egcritjxtcrnitatem allcquitur. 


lib.i. 1 

a tìt.j.»ii»r. j. 

b tit.a. aliati. 

C IÌU4lllCl. 
d lib.i per toc. 
c til.i jIIuCi.i.j. 


tib.f. 

f tic i.alluf. 4 . 
e tit.). per tot. 
h lib.l.pcr t»t« 

t iil .t blQ .i .tii ,i .dii 


•rat .fui.liolU.tiirt l I 


lib. i. 

1 , tii.t.all v r {.. 

K tit.4. per tot. f '• 
l lib'j.pa tot. 


lib. 1. 
m tic 1 aliata, 
n tit.J per tot. 
o lib.4 per tot. 



lib t. 

p tit.a.allaf. 7 . 
q tit.tf per tot, 
r ltb.j.ptt tot. 


lib. 1. 

f tit 1 allori, 
t tit.7.pcr tot. 
a libé.pcr toc. 
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IVLII. ROS CII. HORTINI. 

• • 

lib. i. DeJ. i. fol. y. 

*«. 

Iib.».ii«.».Cl»Cl.fol. Ioj. 
lib. t. tit. Ciuf. », f fjvi. 

f'/J ff magn? Valer celebret, cui fummo 

eludere cui ius e fi, cui referare Volumi 
Fiuù adbuc) dumque or bis erit tua fatta ma- 

Etleget sterni* India fculpta notis . 

Digne quidem viuas femper;fedfi tamenvfquam 
Vrefferit eximium mors inimica caput 
*< Idditus enit est fieli is Draco,tuq. reuifens 
^fira piu* fero fiderà fumma premas 


E I V S D E M 


De ponte Palatino reftituto. 

D« hlltMf. hib<cur lib.). 
tit- ) .Aliar 1 4bl, t )?. fcc» 

tjjWyi UT I Qjf >A M pontis molem deiecerat vndst 
I mpetus, & veteris commoda nota vix. 
Cregorius fluuiumfkxo madore cobercent 
lmpofito iuffit fornice f erre iugum. 

Ite modo ò ciues gemino: confertc parente s. 

Esddiditbic nobis^bftulit file rim f. 
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- INDEX TITVLORV1 
& primo prin 

JBBPOUjg'j Edicatio AlLuftonum à nu. 

K Tja tura.T{atiuitas. Infan- 

tia.Tucritia. ^idolefcen- 
tia.Iuuentus .ScneHus. 

*' “ * utetas vlt.Greg.xiif.l\p. 

Tont.lmp.Gladtj vtrìufquc TotJnu.i}. 
vfque ad num. 2 j. 

Saturnia. Iuppiter. Mars. Sol. Venua. Mer- 
curici. Luna. Caleflium orb.TypS acuii, 
à num. i q. vfque ad 33. 

Ignìs.Aer. jlqua. Terra. Element. Symb. à 
nu. 39. vfque ad 43. 

Grammatica, Logica, Retorica, Geom. Muf. 
0 irith . ^Aflrologia . Toefis . ^irs medica. 
Difcipl.Leg. Tbeologia.à nu. 47. vfque ad 
num.fi. 

Europa, .slfrica,^lfia, à nu.yj.vfq;ad 59. 
yer,^teflai ,^futumnut ,Hyt ms,S) mb.^inni 
Temp.à nu.6 3-vfq; ad 6~j. 

U TOTIVS OPERIS, 
ri libri, titt. vij. 

Libri fectinHi tirt.ij. 

Deus,à nu.69. vfque ad num. 8 9. 

Heligio,à nu.go.vfque ad num. 113. 

Libri tertij titt. iti). 

Fide uà num.\ 1 f. vfque ad num. 1 3 3. 

Spes,à num. 1 3^.vfque ad num. 1 5 x. 
Cbarìtaa, à num. 1 5 2 .vfque ad num. x 6y. 
Sapientia,à num.ióS.vfque ad num. 183. 

Libri quarti tirr.iiij. 
Trudentia,à nu. 1 8 7. vfque ad num. 203. 

] u flitu, à nu. 104 .vfque ad num. 22 1 . 
Fornendo, d nu. 2 2 2. vfque ad num. 2 37. 
Temperatia ,à num. i‘i°.vsq;adnum. 231. 

Libri quinti titt. tij. 

V igilantia, à nu.ifj.vpjueadnum. 269. 
Tax,à num. 170. vfque ad num. 183. 
ybertas, à num.iS^.vjque adnum. 293. 
Libri fexti titt. iij. 

Trine eps,à nu.19 j vfque ad num. 3 r 7. 

V ita, ànu.3 1 S. vfque ad num. a 1 . 
~detcmitM,à nu.jji .vfque adnum. 343. 

INDEX ALPHABE' 

EMBLEMATIBVS 

A 

«rg^-1 B antiquis cognitus. fol.134 
Spfcfu AbyfTus abyflum. 3 3 

%1 A ! J Ab oriente occafus. 1 1 8 

F*-i!ÌAbfit,nifi in te gloriati. 343 

Abftinentia. a 44 

A Heuido iniìgnia fumpfit. 1 9 

AH petram alliHe parunlos. a 1 6 

AH te Domine clamaui. 1 5 1 

Aficie colubri. , 330 

Albi nefcios.pudicique tollenHor. 1 jo 

Alpha,&" omega. 73 

Altior ilio (plenHet. 339 

Animo,&corpore. 338 

Anni tempora. 6 7 

Ars,& facondia. 31 

Ars fortuni Comes. 279 

ri CVS VERBORVM. 

APPOSITORVM. 

AttenHe finem . iai 

AttenHite,<S: viHete. * 1(1 

A quo,^ ad quem. 3 44 

B 

T)Ona omnia 8 

JDBonisaulpicijsincipienHum, 328 

Bonis.reisqj non idem. 303 

C 

/'■"'EHantarmatogar. 183 

V^/Cedant tenebri luci. 1 40 

Celeritatc, 8c modo. 1 8 

Certus Apollo. 30 

Clauiger itereus. 341 

Clauium inHulgcdarumq; beneficium. 76 
CoItimnaColuntna*. 107 

Contraria contrari^ obftanr. 248 

Corda regnm in manu dei iunr . 310 

A Cui 
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Cui obcdiunc venti. 146 

Cuftodia,& Vigilanza. . itf o 

D '* 

D A Pater augurium. ili 

Dclc&us bcncficiorum habcndos. 
101. • 

Dignitatitm-culmen. joi 

Dignitartim cuftos,&: datore • u 
Diu.noóhique regir. 1 66 

Dilperiitjde li t ptuperibuJ. »;8 

Dominaror.de Redlor. 7 

Dominabituraftris. 49 

Dqminus fortis,& potcns.. 13 1 

Dormiens vigilar. 167 

D 114 ductricem. io 6 

E 

E T exalrauiihumilt''» 17 

. Erianiferocillìmos calcar. 8 1 

Et fuper haoc pctrani. $3 

Et làiiabantur a morlibils. 113 

Et fadbreft tranqudlitas. 146 

. Etiapi tigna proibgant. 133 


Ex arduis immortalitatem acquiri, 1 3 

i Exi eie terra tua. 163 

Expulios dpprimit (pirirus. ' 164 


F 

F Elix atifpicium. » 3 9 

- Felix prxlagiunu. 14 3 

Fcrtiluatis pareus. 39 

Faideris lignum. . 177 

Fòrlior iplò nullus. a 18 

G 

G Ladius fpiritus. 149 

Gratiarum pater, Se daior 180 
H 

H Ine dogmata vera. 181 

Mine dona cxlcftia. 183 

Hinc rerum vegetano. 41 

I 

I Gnem veni nfittcre. 1 6 1 

lllirobur. 39 

Imbecillitans remedium. 14 

Inconniucnnbus oculis. 343 

In bis tiilus. 317 

In dies labore virer. 178 

Induite armaturam dei. 1 3 1 

Ingemmi^ pur lumia , di ni fio. 4 7 


ì ie m. 


Immpofuit nomina rebus. 

*73 

Incxpe&atus dominatoris aduentus. 3 1 1 

In fcrinio pc&oris omnia. 

176 

Iter impioruir peribit. 

xig 

Iurte virus. 

aio 

Iufti intrabuntper eam. 

100 

lus in anms. 

T 

19 

T Aquctis contritus eft. 

1 . Legnm dator, Se cuftos. 

*47 

3°9 

Lxtificafti nos domine» 

1^1 

Leua cius. 

33 

Lignunt ambiens morbos pcllit. 

J» 

Longanimitas. 

*4 

Luminaria magna. 

»3 

Lux orta eft eis. 

114 

M • * 

■\ K Agiftratus facit hominem. 
IVI Magne matns potentia. 

304 

13 

Mcdiotutiffnmis ibis. 

a-oi 

Mirar imeronmes. 

6i 

Militaria Romanorum inlihnia. 

317 

Milericordia,& verius. 

79 

Minus lluéluat. 

9 <* 

I Mors,& vita duello» 

8z 

1 Morte mortua vira reuixir. 

8; 

Mors tua vira mea. 

130 

Mors impijs vita fidehbus.' 

210 

Multifanam mululquc niodis. 

8 6 

N 

X T Abilitate inligtiis. 
l\| Nauclerus Vrbis, Si orbis. 

«4 

34 

Nemo rapici cas. 

136 

Nihilfugirl , 

>93 

Nihil fruftra. 

3 i 3 

Nititurin vtranque. 

311 

Nil darius,nilue nobilitis. 

1 6 

Nomin e,Se re. 

21 

Nofialtum laperei' 

>77 

Non eft noftrum. 

337 

Non vulgand'a con (dia. 

3 >3 

Nouus anni cnrCus. 

340 

Non pacem.fed gladium. 

283 

Non commoucbitur. 

129 

Non prxualebunt aduerfus eam. 

130 

I Nos nuindamem dedir. 

9 

1 Nux prxccllit. 

141 

Nunc 
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1 1 I 
lio 
104 
* 3 » 

l+s 

IO 2 

1° 

1 61 

*33 

»J3 

*J5 


Nunc ad paftorern. 

Nane pace quiefeo. 

Nulquam amplius iuperfhtio. 

Nnfquam tticius. 

' O 

O Felix culpa. 

Omne; gentes fcruicnt ei. 

Orania temptis iubenr. 

Omnia ruta vides. 

Opere, & Icrmone. 

Opime regitur. 

Opiimus return feruator. 

p . 

P Acis audorxternx. 175 

Paci] Ugna. 279 

Pxnirentia. 324 

Panem A' vinum obtulic. 103 

Pa’er patria:. 41 

Phanmcunij&ran'epharmacum. 1 44 
Per ea cjii.r pcccaueris. 1 1 4 

Pereti dir, & Huxcrunr. 2512 

Poniifex futurorum honorum. 1 37 

Portio eorum ignis. 221 

Poteftas in Damones. io 1 

Prxdonum cuetior. 237 

P. iuceps Iuuenttitis. 307 

Pnnceps, Rcxque potentill". 3 08 

Pro pace beliti m. 278 

Prouidentix clipeus. i<j^ 

Proxima fpes. 1^1 

Prudens, Àrfimplcx. 157 

Prijdentia forti uido fortior. 234 

Pubhca falus. Ho 

Pudicitùc conferuatio. 3 1 

Vim inueiligabiles vix cius. 143 
Qjaprjfagium vocat, eundum. 

' «73 

,Qnia neia'tis-horxm. 2X>8 

Quia legicimc cerrainr. yj 

Q_rd con'emnere diuos. 77 

Qjid exiftis videre ? ip3 

Qjid niirius.quidve turbatius? 2 1 3 
QÌtis cft lue ? 87 

Temei milus. . 105 

Qjj ihifis in domo Domini. 118 

QJ. cciuraNos? lc9 


16) 

1 60 

3«4 
3 13 
8J 
1 09 

t )9 

22 

40 

88 


Quis infirma tur in vobis ì 
Q^omodo Cecidiiii de cjlo. 

R 

R Eddite ergo. 

Regale (acerdorium. 

Redemptor, Se defeniòr. 

Religioni, ac bonis artibus. 

Religionis balìs. 

Reami poiitm omnium. 

Rerum dominili!». 

Rex Rcgum. 

Romanorum numifmata principimi. 

PS- 316 

Ruu terrieri ras. 117 

Re quod icone. 1 3 1 

S 

S Acrorum Cuftos. 3.6 ) 

Siine San de parcns. 1 j 3 

Sandum,<S: terribile. 84 

Sagaeiratis fymbolum. 

Satiafti nos Domine. 2 yo 

Semata Religio. 

Sempcr Auguilus. 303 

Si fi impicco nennas diluculo. 7 8 

Signa Infidclibus. Itl 

Signum,& pliarmacum. 

Silentio difiicilius ni Ini. 

Sic futura declara rranfadis. 

Sic rmlitans ad trnimphum. 

Spiritus intusalic. 

Simulacrum felicitati*. , 

So!, de natura. 

Solis Vis. 

Super itera notus. 

Su(pice,& valebis. 

Stipereminet omnes. 

SuSmerfis obme puppes. 

Superbo* dimittcnsnunes. 

Sub vmbfa alarum tuarum. 

Surrexi t paftor bonus. 

Spiritus vinificar. 

Spiritus ferebatur fuper aqius. 

' V T 

T Aitameli regnum. 

Therami faullusdies. 

Tibi decus,& honor. 

Tu ne cede maiis. 

A 2 


«*7 

100 

203 

*17 

1 95 » 
*Pi 
28 

43 
20 
80 
«3 
*'J 
*43 
2 6 1 
331 
181 
127 

. 1 66 

«74 

48 

. 58 

Vadc 


Digii 
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Vigilar. ìtfj 

Vigilatque protcgitque. 16$ 

Vnicus Dei Vicarius. yj 

Vnùspaftor,& vnafides. il 6 

Virtus vnica merces. 3 1( 

Vitatdux itineris. 301 

Vrbs beata Hieruiàlem. ij 9 

Vrbs pace quiefeat. 17 6 

Vcattonitos formuline terreat hoftes.i 08 
Vtilis recordatio mali . 1 9 J 

Vtrumquepraftat. 1S1 

X 

XII. horediei. 35 

V Qpcv*ci(.y.c*iLCH.a' f I f 

t 5 t&.ir»{.Timin(.òaTÌf*. 319 
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T T Ade, age nate. 

V Vbertatis parens. 

306 

289 

Vbimors,ibi vita. 

111 

Veni Domine. 

149 

Veni, vidi, vici. 

181 

Venite ad aqua?. 

130 

Veritas, & mendacium. 

89 

Veritati mendacium cedere. 

Hi 

Verità tis lumen. 

Ha 

Veri Iouis Ale?. 

21 1 

Virefcit vulnere virtus. 

54 1 

Veritas ile tutior. 

264 

Viciifitudorerum. 

17 

Vidcbit,& irafeetur. 

119 

Vigilantibus non dormientibus. 

ja 



L corpo human por di chri 
flato Augello. 314 

stinta gentil mentr'io rimi- 
ro intorno 14 

màflteto,e per noi mor 
to Agnello. 16 3 

A [ oflcruanga del diuin precetto. 197 

Al Sacrilego iniquo ,e à cui non penfa. 77 

Al fapcr alto, al ragionar d immenfo. 1 77 

A paffi lenti, c tardi il capo auolto 6 7 

A pena hauea le pure menti, e belle 1 9 3 

Arde la terrari mar Fetonte altiero 117 

A fuoi dolci più amati, e cari figli 2 1 o 
A te [aerato, e immacolato oggetto . 53 

H 

B Eatafede in cui non mai s' affido . 231 

Bianco era il voler fuo come le pene. 214 
C 

C Admo, cui di valor > d'ingegno , & ar- 
te 1 8 z 

Caggion da T otri, e da profiliti Tempi 1 24 

Calliflrato, Licinio , Celio, bipiano. j 1 
Candido petto, chriflaltino,e pino . ÓJ 

Cclefle l{i,che di Ifioi fomma Cura . 1 j o 

Cerere poitcbe die’ l felice aratro 290 

£ Liunque di fapcr chiaro , e fcreno 328 


Chini la fronte à Voi lo Scita ingiuflo. 1 2 

Cinge l antro fecondo, oue Tintura. 337 
Colui che gl elementi, e che'l del feo. 1 1 

Come con palma aperta, e pogno flrctto. 47 
Come l' altre flagion l'autunno auanga . 6 5 
Come l'auratc, e ben teffùte fonarne . 1 3 1 

C omel ombra delver finta figura. 89 

Come potrà l infermi moftro altiero . 230 

Con le foci delìnei gagtiardo,b forte. 1 6 o 

Conformar con valor crollando fcuote. 1 1 i 
Con la man deflra il pigro forno [caccia. 1 58 
Con ampi) giri la fiuperba mole. 308 

Coutra fortuna, contra sdegno, e morte . 5 8 
Corre il Ceruo ferito al puro fonte . 130 

C oronata di Torri al chiaro fole. 13 

C redeano (e con error) le genti f lotte. 2 3 7 
C reo nel del duo ardenti, e chiari lumi. 2 3 
D 

D A lacimadel'arbordifua Tfiaue. 2 1 3 
Da la Torre del del morte minaccia. 84 
De le parti più ajcofe, r più remote. l o 2 

Dal gran fieno di Dio di lume accinta. 202 

Da noi la brutta , e moflruofa sfinge . 184 

D a quattro vaft de diuerft bumori: 43 

Da vn capo fol da va petto , eia vna boc- 
ca. 11 6 

Delle noflre miferie al gran foccorfo. io 6 

De 


tavola de soletti. 


aerammo il confiìglio , e de la mente . 3 1 a 

Del Elcuftna Dea nel carro accende . 3 o 3 

Del negro, e brutto fiìuol dal ciel piouuto. 87 
De fuperbi igran nidi , e cari pegni. 1 4 $ 

De/la dal fonno intrepida, e ficura. 1 5 

D’horrendi , e feroci ffimi Leoni . j 04 

Di Bellona , e di Marte i facri Tempi . 279 
Dimandato Ale ff andrò l'vfo,è'l modo. 18 
D i M er curio la vaga , e cara fio fa 27 

Di urne fiamme, e d’alte merci piena. 34 
Diurna man, cbe'l mondo Jlrir.ge , e abbrac- 
cia. 158 

Ci quadra Bafe in ben ornato bufilo. 2 49 

Di quanto à la fuperba , e dotta Atena. 1 09 
Di vino foco alma colonna accenfa . 32 6 

D'ogni vecchio fqualor fi fmàta,e [foglia. 3 24 
Dona Herme d Febo la fonante lira. 277 

Donna legiadra, e bella in cui fifcorge . 3 2 7 
Dopò Colignio in Francia morto, e ejlinto. 5 9 
Dopo'l l'angue gentil delgiufilo Abello . 227 
Dormia l fanciullo, e mentre in dolce, & quo- 
to. 1 6 

Dotte, c com’hai cò tate macchie, e fi eli e. 1 03 
E 

E Bre le Bacche in preda al rapido E- 
bro . 342 

Era i alma Città, che Confilantino . 194 

Era l’Alma infelice rfipofila al Mojlro . 8 3 

Eran lalme latine in preda al T ebro. 1 1 1 

Era turbato il del , gonfiato il mare . 1 45 

F 

F Ar feudo al capo, e conferuarlo illefo.9 5 
Fece la prifea età duo volti à Giano. 3 41 
Felice incontro fortunato, e caro. 145 

Felice colpa(fe ciò dir mi lece. ) 148 

Feliciffimo petto altiero , e faggio. 2 o r 

Ferma l’alate piante Herme facondo. 3 2 
Fermojfi in alto mar qualfcoglio alpino. 2 1 9 
Fioriti Colli, chc'l furor di Marte. 174 

Fugga la vita mia nel folto intrico . 7 8 

Fugge Trifhuce, e dal adito aperto. 1 49 

Fuggi dal chiaro , e fiplendiJo cofpetto .330 
G 

G Diaccio era ognalma fhch'ardea nel 
foco. 162 

Gira la man col ferro acuto intorno. 1 79 

Gitta la verga ilfigliuol di Amram fiero. 122 


Gl Angeli eh e dal Ciel precipitavo . 164 

Gli occhi, eh’ à vigilar non fur mai flachi. 2 1 
Gli alci fecreti del facrato petto . 323 

Gli Heroi, chel cielo à l'alma Aufonia die- 
de. 3 » * 

H 

H A la face à ladeftra,e àia man fian- 
ca. ‘ 33 

Hauca la terra il buon Deucalione . 1 9 

Hauea quefila nemica de mortali . 8 5 

Hora,cb’ì’l mar quieto,bl'ciel traquillo.276 
I 

I L geno human de fuoi begli anni onu- 
fiio. ' 307 

Il Corno hà in voi, eh' ogni virtù laguna. 1 80 
L 

L ’ali vittrici, e l’vno , e [altro braccio .8 8 
L’alma da Fonde cobattuta, e fcojla 199 
L'almo ì\ettor delarenofe [fonde . 24 6 

L’Augel di Gioue ani pur molti,e lufilri. 306 
La vaga Cinthia detta Dea triforme. 3 09 

La vita, che la vita à vìuer venne . 1 66 

L’Elmo d'acciaio fin colfuo Cimiero. 278 
L'Hedera ouunque può fide le braccia. 178 
L’hore minifilre al fol, ch'apporta il giorno. 3 5 
Lo (pirico, eh è da Dio fatto immortale. 3 1 4 
L’orientai furor le nubi aperfe. 218 

£uce,Sol,Arca,Vite,Tietra, Monte . 8<S 

Lucido, chiaro, auenturofo fiume. 1 6 5 
Lucido fiume, fortunato, e pieno . 9 

M 

M Anda fuor del facrato , e chiaro pet- 
to. 17 6 

Mentre Claudio Tferon, Marco, Seuero.331 
Mentre nauigò'l Dio peri’ onde falfe. 141 
Mentre nel capo hai la felice infegna. 1 29 
Mentre nel fiume , che l Egitto bagna . 248 
Mentre più bella, e più fuperba fonia . 311 
Mentre profana fù mentre fu piena. 1 40 

Mirabil Verga.e di virtù infinita. 292 
Mi fur a il fol per vie lunghe, e diflorte. 30 
Mofiìro del ciel , che metre il buon Leone. 49 
Mofihròl Dominio vniuerfal del mondo. 317. 
M utofifi il diuinfoco in viuo Drago . 2 8 

K. 

N Afte dal Bue la diligente pecchia. 329 
T^e Volt eroga, oue diffidi prona. 338 
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T^e l aureo T rotto di Macaria a fifa. 293 

7qe l ampi'j,vago,c lieto labcrinto. no 
T{e la j inijlra man fu l carro altiero. 39 

Tfe liAntro immetti 0 de [eterna cura 10 
Tqoncllamcnte à depredar la terra. 1 o 1 
f 7{on fuperbo minijtro, altiero jl gente. 1 7 
'fon fèr fi bella, ne fi vaga utoftra. <54 

7 ^p n trouò mai quesìa legìadra Donna 99 
Tfon Itati , che bajtin'ali al corfo, al volo. 1 4 2 
T^on minor forzarne minor preftegga. 1 47 
7 ^on è cui punga di miftria il male. 1 63 

Tlpn con fflendor di Chrtflallino feudo. 23 5 
T{on f pendo empio can tua forte dura. 2%i 
7 yon fente huomodeottc,. Aquila Tauro. 2 6 2 
Tslpn sì altiero leonine sì prudente. 3 1 o 

O 0 

Cchio beato, e chiaro, à cui no pano 262 
0 chiaro à Giufti,e à rei turbato volto. 2 1 5 
0 del Ciri chiara, eterna luce.ò melo. 1 j 1 

0 del nojlro Ltngnir fcgito,c mtdela. 1 6 7 

0 di nojhre quieti, cnofire paci. 275 

0 di noftre dolci acque A nojlri lauri. 50 

Ogni del nojlro l'\è jìrada.e Jcnticro. 79 

V 

P^c : à la deftra, càia ftnifira banda. 182 
Terchcfia negra la populea fronda. 66 
"Perche M inerita vfeita è dal Centrilo. 1 S 2 
Tcrche le figlie delgrà vecchio filate. 2 66 
"Pietra, che d ogni amor primato impetra. 98 
Tiantò man federata m oriente. 2C9 

Torta l leone altiero al collo auolto. 235 

Voi, che più volte al grand Enea fi t oglic. 1 i 3 
Toi,chc del l iclfù dal benigno Gioue. 147 
Torto Bacco à le Genti infanc,eflolte. 191 

Trinche l ingrata, imqita.c rea famiglia. 1 1 6 
Vrima.ebel piè metta ne f onde fife. 301 

Tttdica man, che quell àrdente face. 3 1 

(Q Val firmamento Jlabilito,c fermo. 1 07 
Qual in Grecia mudifti cjjar conuie- 
ne. 30 5 

Quanto pojfa del cor chiara innocenza, i 73 
QgelDraco à pii de 1 alma DcaAlincrua. 260 
Quel, eh' occhio !>uman , 0 diuin fpirto , e pu- 
ro. 343 

Queichr del nojlro Leneinuiiiofit arfe. 211 
Qttei.ch'cmpiam :te grqtic,cD ce ito maro. 110 


Quel gra.\J osi degliHcbreiDuca inuitto 7 6 
Quella per cui l aer s intende e pregia. 40 
Quefi’ almo Tcllican ungi quel Drago. 80 
Quejlo Drago,Leon, Capro t Chimera. 8 1 
Quefli.chc Dei nomar le ginti vane. 103 

Quella fauc di Tipi Madre, e maefira. 9 6 
Qitdlograa Tempio, che col del cofina. 1 59 
Qurflagran bona, augi quejl'alma Lea. 203 
Quel che glibor redi, e jpauentofi affa.lii.22 S 
Quejlo gran Drago pien di caldo affetto. 234 
Quejlo giardin che padifo è detto. 1 59 
Qurftitche di fapcr di forga auanga. 26 J 

sfoci l è lgiardm,che la dolce au\a,c qta.269 
Quejlo Trincipio e fin di nofira pace. 1 8 1 

K 

D tdoppìàdo i momètiil tepoà l'hore.jqo 
*~' < I\egger la terra,e le < ittà con ella. 42 
Biluce tl Drago fottra gli altri Hcroi. 302 
Bpmpon co' petti altieri ifiabil onda. 2 33 

S 

O’.'fgli lllu/lri Quiriti, c degni Heroi. 139 
1 iJSanto Fpttor de le terrene cofe. 7 

Satiro, T.itt, ò iluan, Fauno, C entauro. 1 04 
Santa, foggia, l.ggiadra,hontfia,e pura. 1 9 3 
iagacc binubi con la dajìrafcuote. 190 
Santo motor, che l ampia terra, e l C/f/0.345 
Scacciar da corpi ogni twiofo male. 3 i 9 

Scacciai velato >r ogn^inirr.al dai onde.: 44 
Sdegttofo più non incolpar natura. 325 
Scd ogni bene, onde l bel nome porta. 8 

5 c mentre ffatla cinge, c imbraccia feudo. 29 
SaigaTrinapio,e jtne era Trinapio. 7 5 
Se di fquemofa Egida ci mata, e d hafla. 1 o 8 
Se di T r off aio l\Antro,ouc i fcrper.ti. 132 
Se l alma Lerga,c’bor feede in T imene. 133 
Scnonpotcalafapiengainfufa. 143 

Senga dotto, maturo, e buon Coniglio. 185 
Seda Bagrada la fqamof.i pelle. 198 

Se mai ben retto, e conferitalo il regno. 2 il 
Se le vecchie, canute, ombre fi menti. 243 

Se pofate le membra, e i enfidoimc. 267 

Se dopò Giulio; Augufìo,Aittonio,cM arco. 1 2 5 
Se glanticl.ià Saturno àTico à Giano. 289 
Se dal mar l'onda con perpetuo fiuffo. 344 
Se minijlrar iaffre fette à Gioite. 2 1 1 

Si come il ponte duna ài l'altra fonda. 1 57 
Spargcdo à i aura il cria t raffiche attinto 4 1 

Sotto 
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Sottoficura,elucidiffim'omhra. 48 

Somala bella, e ben fondata pietra. 175 

Soma bel quadro, e ben fondato fajfo. 2 29 

S otto le fante piume, e dorat'ali. 261 

Spento del mondo ogni furor, e [degno. 280 
Spirto diuin,cbe le faci acque all bora. 127 
Stàfula ferma, & immutabil bafe. 97 

Sta sù la porta del facrato T empio. 57 

T 

Tien sàia Verga il gran figli uol d’apollo. 5 1 
T olfe la vita,e la poJJànga à morte. 8 2 
V 

V Dita Enea la morte empia, r cmdete.it 2 
Vedete almo Vaftor prudète,e pio. 1 1 3 
Venga'lgran Tolifcmo,Orca,e Citauro. 2 $6 
Venni à tot pace#t àfuegliar la guerra. 28 3 
Vien de le antiche fome onufio.e carco, ico 
Vide la bella Filologia entrata. r 8 3 

Vidi Signor quel, cbe'lfuo feudo imita. 210 
Vifio la prifea età come difeefe. 3 13 

Voi,che fui mar ne la fi cura Tfaue. 1 2 8 

Voi, eh i Vita miglior fitete per via. 161 
Carrgone. 

'ìfer^f biffo più lucido, e profondo. jyi 

INDEX RERVM NOTABI- 
lium qux in marginibus conùnentur, 
Aiphabctica ferie digellus. 

Aron ferpens Aegypliorum 
ferpentes deuorar. 1x3 
AcL ; on«,<.\- opera hominum, 
volar pedum ueftigia nomi 
ni infinta remanent. 3 09 
A la in, caput ; Mulicr , carncin 3 ferpens, 
fiiggefbo.nem lignificar. 8 1 

Adx culpa, Jaqueus. 147 

Adx culpa fejix,quia ChriAi fanguine Io- 
ta eli 1 .. 148.150 

Adx (àpienria. 1 73 

Adx peccarli, radi* malorum omniii. 290 
Adolclccria a<l Dei cognirioné euehif. 1 7 
Adolcfcétix iter omnium rerum dìfficil- 
limum. 143 

Adultera accufantes exeunt de teplo. 219 
Adulatores Princeps expcllir. 250 

Adulatorum lymbolum. ibid. 



Aegyptijjataue phynicer.quomodo mun- 
dumnoUDanr. 1 8.75.1 1 3. 34.3 41 
Acgyptij Draconis imagi ne mundii no- 
tabanr. 0 SS ix<J 

Aegyptij bouc colebat , credenres olyrnn, 
qui & Apis, Si Serapis diccbarur.cuius 
cullò Hebrxi in Aegypto didiccranr, 
inde forfan Vitulù aureum in deferro 
conHarunr. j 04 

.Aegyptij in mare merguntur. 1 2 1 

Aegyptij ante repertas litteras circulari fi- 
gura ferpentts annttm notabanr. 1 1 3 
eiufdc civculari imagi ne inumi ù. 3 40 
Aencx Rc'igio. 1 1 2 

Aer, cxleltis ignis calorem temperar. 3 9 
Aencus ferpens,lìghtf,& pharmacù. 1 44 
Aeftas abundat liugibus. 64 

Aeflas propter llauum fegetù,fpicartiB>q; 
valore, & colore auro coinparatur, in- 
deó; vaga dici tur.&rc. £4 

Acfculapij fiiins, Ararus. 9^ 

Tempiali). 102.no. fimulacrum.5 1 
Aeculapij lèrpens dabat gcntibus faluté 

corporisinEpnkuro.atGrcg.Romf.ac 
vbique mentis. Si corporis ^ 102.no 
Adculapius cum Dracene inter 48. Ima- 
gines cxlelles, cxdit Grcg. Draconi.Sc 

, c “ r? . . H9 

Acftuarium mans Draco. 259 

Aetas aure.i,mt ii ac tuù nó cognouir. 2 90 
Aeterniraas claritasquibus ofeura dica- 

tur " 337 

yfternitatis arcana cognita diffìciliima. 

343 .eiufdc iter ofcurù,ac durilfimu. ibi. 
Aeternitatis defcriptio,& expofuio. 337 
Aetemiraiis prxmiu, non aureum. Ibid. 
Aeternitatis iter Rom. Pont, aperit. ibid. 
Adculapiocnr dicara ficanguis. 51 
A efculapi 1 ' medicina De%vcl inucror. ibi. 
Acfculapius quarc coronatur.fccptrumq; 
tenet,eidemq; Canis Se Gallus dican- 

tur * ibid. 

Aelculapius fitb Draconij effìgie Ronum 
femef, ad ficionios bis aduerfus peftilc 
tiaminuetfhis. 141. 194 

Affluentia rerum omnium. 291 

Africa: Imagini cur leo tribuitur. 58 

Agnus 
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Agnus in Euangelio Chriftus dicitur. 84 

Agnus clementiam fignificat. *4& 

Agnus Mercurio adiettus quid fignifi- 
cat . x 49 

Album , animi lince ritatem,& purx men- 
tis candorem , abftinentiam , fobrieta- 
rcm, caftitatem J & pudicinam fubietti- 
uas temperanti* partes ijgnificat . 150 
Allegoria Cadmi multiplex. 1 8 1 

Alcidcs .Bellcrophon, Alexander, Perfeus 
AchiUesjThcfeus&c. 83. 

Alexander deftruxit Amazones. 108 
Alludo ad mores in Eccl.reftitu10s.111.x46 
Alludo ad poteftatem Rom. Pont, quam 
in immundos habet fpiritus. 1 6 4 

Alludo ad mendacia A Itronomorum 
maledicorum aducrfus Principes lo- 
quentes. 1 77 

Alludo ad Rom. Pont, poteftatem. aio. 

&dignitatcm. 3 ox 

•Alludo ad Eccidi* i'ecuritatcm ,& tran- 
quillitatem. 146.151 

Alludo ad Tronum Salomonis. 151 
Alludo ad Principis temperantiam. 144 
Alludo ad tranquillitatem Reip. Chriftia 
nx. x +6 

Alludo ad raptum Proferpiux, 1 y 1 
Alludo ad Dei, Se Principis vigilati*. z6i 
Alludo ad orbis , & vrbis iranquillira- 
tcm. 146.276 

Alludo ad pacis tianqiiilliratcm.qua Cupe 
ratis armis qnilque fruitur. 180. 14 6 
Alludo ad MoydVirgam. 191. 

Alludo ad Hebrcorum exitum de Egy- 
pto. 3 

Amaltex Cornu vircutum,diuitiarumque 
copiam notar. 1 8 o 

Amazones Draconum corijs in prxlijs vte 
bantur. zp.mammillam dexteram prx- 
cidcbant . tbid. Marti ob odium mariu 
làcrificabanr. ibid. 

Amazones, Gorgoneum genus.bis regna- 
runt, quas Hercules primum .fecundo 
Alexander dclerunt. ■ 10S 

Ambitio malorum omnium radix. J7 . ipf 
Ambitio metaphor ice arbor. 1 1 1 

Amor, chariras, dilettio. • 1 28 


Anni tempora in Saturno condderan- 
tur. x 7-<5 7 

Anni curliim C. lui. Cxlàr direxit. 540. 

Grcg. iterum. 340. 341. 

Anelli!* lepulcrum cur Serpentem protu- 
lit. 3 X ? 

Anni principium varij, varie fumunt. 7 y 
Anni per ierpentis volumina dgnifan- 
tur . 1 1 3 

Annum xgyptij ferpentis circulari dgura 
notabant . 7J* 3 40- 

Annus lubilei. 11 S 

Andromeda , quidi 83 • fcopulum , mon- 
ftrum, Draco. ibid. 

Angelus collocatus ad hoftiù paradifi.167 
Angelus Breuétanus nat.hift"cruditiir.xi6 

antiquitatum ftudiodfl*. $tj 

Angelorum prxlium. 3 j t 

Angelus Gabriel mifl’us. Scc. 355 

Angeli expuld. > 64.3*1 

Ammam curat Theologus. *5 

Anima in aqua renalcitur. 117. Chriftia- 
na. 1 59 

Anima cordis candor.i 47. eiufdeni fede* 
cor. 1 6 x 

Anima omnis ante Chrifti aduentum prò 
pter Adfi peccatu xftuabat algédo. i6x 
Anima peccato alligata abfq; diuinoauxi- 
lio fuas potetias exercerc nó valer. 1 76 
Anima , folliculum &c. 1 pp.Nauicompa 
rata inter caribdim Se fcyllam . ibid. 
Anima in indrmitatibusmaiores fumit vi- 
tes . 1 99 

Anima peccatorum vinculis doluta timoris 
nefeia. 1 1 5 

Anima per arcem dgnifjcatur. x6x 

Animi affettus, tres. J 4 9 

Ànimi conftantia. 3 °4 

Animalia, qux vidit Ezechiel, ac Ioannes, 
Princeps tuta leruat. 164 

Anubis imago . ip6. dextera palmam te- 
ner ad vittoriani notandam. ibid. ca- 
put habet canis propter digacitatem vt 
Principali decer ibid. caduccum fini- 
ftra tener propter paccm in rcp.partam 
ibid. vultum.&C. 

Apes quid fignificent?-no. ex Bouis cere- 

bro 


bro procreantur . 3ip 

Apollo in forma Draconis cultus. pò. j). 
' per quem, & refponfa dabat ibid. 1 1 z. 

&T in medio muiàrum collocarur. 50 
Apoliinis Templum 1 1 a.praceptum. io 1 
Apollinis miui iter oli m.Coruus. 1 1 4.albu s 
olim, niger effe&us, cur? ibid. 

Apodoli, leu due Chrìili narun.tj9.160. 

ifij. 

Aportoli Petrus,& Paulus fidei fundame- 
ta poiuerunt , & proprio fangnine Ec» 
cleiìam Dei lacrarunr. 109 

Apum examen pacis dulcedinem ficnifi- 

tar * 278 

Aqua: à Luna: Tadijs nafeuntur . 41. qua- 
rum elementi! ferpes cómonftrat. ibid. 
Aquf m.iriStHununiSjifr fontis Scc.127.gra 
tias lignificane ibid. qua: Draconis ore 
m ina cs diuinx iunt gradar, 130. tìuùr, 
ScreHuunt. _ 

Aquedudus fontium in Draconum capi- 
ta terminantur. 

Aquila Ganimidem rapiens,qtfid? 17 
Aquila, qux & imperatorem (ìgnifìcat, fo 
lis radios non virar, nec eius oculi gra- 
uanrur. 2 . 

Aquila louis ales. Se Armigera. 1 zo. nun- 
quìm de c$lo cada. ibid. 

Aquila promùtui generis Auium Regi- 
na • ibid. 

Aquilx.óe lérpentis naturalis rixa. ibid. 
Aquila:, Minotauri, Lupi , Se Apri Imagi- 
nibus in Vexillis Romani viebaturpro 
lnbgtubus in maxime reip. difcrimine. 
jz j.portùores namque Vexillorum hu 
iulmodi Draconarij appellabatur quo- 
niam. Se Draconis vtebantur geftami- 
ne.ibid.Sc curillis téporibus huiufmo- 
di Vexillis vtcbaiuur :remiflìuè. ibid. 
Aquila: luuencus, renouatur. 338 

Arithmetica ferpécis figura notatur. 4S 
Arbor mala.nulos fru&us facir. 8 3 
Arma Dei , que? 84. Chrifli fidelis qua ? 
U9.30J. 

Arma lùcci is cedere trigeminorum pugn$ 
probat bidona. 18 j 

Ai ma Rom. Ponr. 83. 
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Arbor nominum othomanicx genris. 109. 

Draconis flammis comburitur. ibid. 
Arboris folia, lingua:. 2x1 

Arcana aternitaus cognitu difficiliima. . 
543 

Arcanorum diuinorum interpres Rom. 

^ ont * 143.34} 

Arcana Principis fune reccndica , labyrin- 
thoque coniparamur. 313 

Afix Imagini cur ph?n:x rribuitur. 39 
Argumctumaminoriadmaius. zj y.143 
A (pidis natura, z 1 /.implacabile oiFenfus. 
ibid. infontibus pharmaca i’eruat. ibid. 
ira luftiria.ibid. j 0 j 

Arx ani imm lignificar. 

Artium firmitas. ^ 

Artcs liberalesprincipis munificente tio- 
rent 48. jo 

Artiuminuentorej.qui? 1Q p 

Aftronomi aliquando veritatem inuefti- 
ganr.i77,caueant tamen. ibid. 

Aftrorum virtus. 

Achenarum fapientes iura Libi nata cfl'e 
negabanr. J14 

Atc grecò, latine noxa dicltur. 247. Dea , 
Vclox,mentes ieducens , tnalorumom 
nium feminarium fingitur. ibid. 
Ailantis filius vnicus raptus à ventis. a66. 
eiuldcm filix ieptem Heroum genitri- 
ces.earundemq. nomina. ifcib. 

Alias quis.remiilìuc. j +0 

Antrum Trophonij, ad quod prò ventate 
ibatur. ^ j 7 

Antrum Naturx. 

Acllus prioris populi fymbolum. j 07 
Aurum quid fignificet.6 j. 1 j 9 .fettu fplen 
delcens.ac aurcum reddit. ibid. 
Auariria,& cererà viti]. - 14J 

Aureorum fru&uum cu&os, Draco. 1 44. 
2 39.266.2 J9 

Aurei fructus hefpendum oues fignifi- 

. “ nr * . . ibid. : 

Aulìnacf gemis in othomanicam fami- 
liam continua perfecutio , inter quas 
nunquam pax inita legitur. 306 
Auxilium inutuum capitis , Se cordis . 
197 

B Autum- 
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Auiuinnus coleus anni temporibus nob.- 
hor.ac dicior. 6 3 

B 

B Àccus baderà Pyrataru remos col* 
1 igauir, quos in Delphi nos conuer- 
tir. i ; 8. (ed mclius.i i p.Miluans difci- 
plinx diferu/Timus. ibid. 

Baccus apud Diod. Sicul. api. Eiufdem 
templum Romx extra menia in via no 
, men'ana conftrudùm,hodie D. Agne 
tis nomini Die. vbi Icpulcrum mirabi- 
le fcruatur cidem ex porphvreti lapi- 
de,ad quod gente* vndiqj ad videndiì 
confluunt. ibid. 

Babtifmatis vnda. 1 1 1 

Bafylica S. Io. Lateranen. in Vrbe . 1 1 j 
Ba/ylifcus qua m habeat potentiam. 164. 
/iella, qux rerum diuinarum Regina 
dicitur in corde cclcllts lconis.ibid.& 
3 1 o. eidcq; gtcrntcas adlcribtiur. 3 4 3 
Balyld'co aitetnitas aferibitur .ibid. natu- 
ra, & forma. ibid. 

Beatitudo Rom. Ponr. 178 

Bella Princeps prudens à Rep. long? fe- 
mouec. 279 

Bellona Martis foror. ibid. eadem,& Pal- 
IaSjdilfeiunt tamen. ibid. 

Bellona iacerdotcs proprio fanguine fa- 
ci ificabanr. ibid. 

Bellona: ante templum Columnella erat 
creda, qux bellica dicebatur. ibid. 
Bellura diuinum. 183 

Beneficia Principis fperni non debent . 

Beneficia quibus conferanrur. 201. tem- 
perate con ferri. 150 

Beflum mouentes prudentes eiTe debent. 

Beocticium ferpenti 1 natura elargicum . 
3M* 

Beendidio Rom. Ponr. 305 

Bononix Ciuitas docce , Se imperar -, ac 
non modo fui ipfius, fedetiam totius 
Chrilliane Reip. caput cdedit.8. ciuf* 
detti Humen mare tocum illufirat.^. & 
curgloriofum in mere influii. 163 
Bona Dea, qua:* aS 

■ 
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Bona tria hominis,anima,corpus,rempo- 
raliaq-, 53 - 16 3 

Bontim fummtim felicitatis. 193 

Befiia, quatti vidit Io. de mari exeuntem, 
deferibirur . 1 o 1 . Si expellitur , mori- 
bus in Ecclefìa refiitutis. ibid. 

Blafphxmia, & estera vitia ,quomodo, 
del'cribantur &c. 

C 

C Aduceo hominis nariuitas accom- 
modatur . 1 4. 27 3. rerum concor- 
diam notat.SS.prudenti^, Si fapientix 
fyntbolum. 179 

Caduceus boni operis frudus lignificar . 
248 

Caduceus prò pace, Comu copi$ prò di - 
uitijs ponttur. 273.182 

Caput Religioni fcruandum. 93 

C^resjA: Baccus. 101.168 

C$reris Currum Dracones d'txcrunr. 189 
39.64. 190.303 

C^iaris Imago tu Hyacintho incifa apud 
Illuftiiffimum Dotninnm Federicum 
Merchionem cxfium.38.Numi inl’cri- 
pno. 1S1 

C. lui. Celar anni curfunt lirexit. 340 
Cxlcfliu figna doccnt redatn viuédi nor- 
mam. 114 

Cadmi allegoria vaga, & multiple*. 1 8 1 
Canonum conditor Rom.Ponr. 1 81 
Caput principium, cauda finera often- 
dit. ilo 

Capitis,ac pedoris Virrus. 312 

Catcas Draconem palTerem cum pullis 
glutientem interpretatus eft. 243 
Canes Rom.Impp. comparantur. 3 3 1 
Cauda Draconis tertiam ftellarutn par- 
tem fecum traxir. 1 03. 1 93 

Cauda fet pentis à Mofe apprchenfa. 1 1 1 
Cauda fine, caput principiti pftendit 2 1 o 
Cauda interitum afferr. ibid. 

Candidatorii Corcna,gloria c$leftis,qua 
legittmè certans coronabitur. 1 37.97 
Cecropes Athenarum In /laura rores, & 
fapiemes tura libi nata elle negantes , 
corrimi. 114 

Cecropes foiis , ideft ferpentis lumine 

(hinc 
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(hinc folem occidille cccropes fabu- 
lantur) corruunt , ac inferpentes dclì- 
nunt. ibid. 

Cecropes Turrium inuenrores. ibid- 
Cerberus Canis infernalis,trifaux. 149 
Ceruus vulnerati» ad aquas pergens có- 
tritumpeccaiorcrofignificat.130. lìti- 
bundus,&c. ibid. 

Cerui,& ferpcntes natura infenfi. ibid. 
Cerui , Si Cornice* diuiiflimè viuunt . 
)*S 

Celeritas temporis . 3 40 

Cerebrum bouis ape* producit. 3 29 
Centaurus apud getes prò luditia,& Re- 
ligione lubebatur, quarti fupcrlliiiola 
,• religio fu». 1 04 

Charitatis opera, qux?i j 8. propter pec- 
catum allcrac. 161 

Cham^leon l'^pc mutar facicm,variosq; 
lumie colorei, rubro, Si albo cxceptis. 
ìjo.velcitur aura. ibid. 

Chainarlconiis natura potcntialibus tem- 
poranea: partibusaduerlàtur. 250 
Cherubin polìtus ad hodium paradilì 
poli eicttum Adam ignitum gladium 
vibrabat. 169 

Chridus adone*, qua: perierunt domus 
Iliaci» midi». 79 

Orridi lànguis hominum Crimina lauif , 
Si Viiginem matrem Ecclefiam for- 
mami. So.81.16) 

CKriftusxnei ferpentis in lignolulpenli 
figura notaius. 7 6. So. ?i. S4. 86.87. 
89. 96. 117. 144. 146. 147.149. rjo. 

1 3 1. 1 61. 1 6 3. 167.111. ai 8.181.183. 
))0 

Cimili diuinitas pati non potuit, Sic. 
81 

Cimili fepulctum gloriofum. ibid. 
Chrillus Aguus dicitur. 84. Ec della: ca- 
put eli. 116 

Chnlli VicariusRom. Ponr.. 118 
Chrillus imperans venti* fecit tranquil- 
I quilliratem. 146 

Chrillus de morte triumphans hominem 
de paradilb eicttum reuexit . 147 

Cimili vittoria in holles incomparabi- 


li* . ibid. 

Chridi morte holles in tenebri* detruli 
funr. 14S 

Chrillus lerpentem vicit. 1 30 

Chridi (epulcrum.ilrdormitio. ibid. 
Chridi Vicarij prima fede* . 16 f 

Chrillus apparuit in forma peccati. 2 1 1 
Chrillus petra. 116 

Chridus nioriens in patibulo crucis ter- 
ga ad oricntem vendfe credi tur . atS 
Chridus tanquam Agnus ad occilioiiem 
duttus. 1 63 

Chridus pio paccbellum fufeepie, ho- 
ltemq; luperauit. 18 1 

Chridus paccm attulit, SC reliquie . 
1S3 

Chridus Rex pacificus. ibid. 

Chridi natura du?. 341 

Chridi l'anguis cffufus in patibulo crucis 
à corporc realfumptus. 344 

Chimera, quid? Si. Caput leonis, pe-_ 
ttus birci , caudamque Draconis cur 
dicatur haberc. ibid. pcccatum tri— 
pl«- ibid. 

Cicero exponit figmentum Cecropum, 
Sic. 1x4 

Ciconia pielate in/ignis pullos fouet , 
Sic. 16). ac ciuldcm mutuum auxi- 
lium . ibid. 

Circulus praiceptorum Dei , Decalogus. 
181 

Claues Draco tener. 1 

Claflìs turcicf ordo cófufus in mari <jgco 
vittonam dedir. j 0 6 

Claues Chrillus Petro promilir, tra- 
didit. t J| j 

Clio ex nouem Mulìs vna, vnde dicatur . 
180 

Clypeus ed conlilium , feu litterarum 
itudinm, quo fortuna ittus,& impctus 
repellimi». 183.179 

Corona querna coronatur Draco, quam 
Romani Icruanti ciuciti conCelTerant. 
4 » 164 

Corona palnurum CtirDraconi concer- 
ia, j 8. vittoriani notar. 264 

Corona ferrea cur Diaconi cócedirur. 3 9 I 
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Corona argentea Rom.Pont. conceda ani 
mi candorem lignificar. 6 3 

Corona aurea Rom. Pont. Coronatur. 6 3 
Corona populea principi conceda. 66 
Corona carleitis qua legirimc certans co- 
ronabitur. 1 57 

Corona lauri fapientiam prxfert. a 64 
Corona: ad nobili tatis giuliani faciunt.zo 
S9 • 

Corona: principisi 3 i.multiplices. ibid. 
Concordia fortitudine fortior .133. Vie* 
concordia. 315 

Continuatio. 27.39.37.63 

Coligni) cardes,& fociorum. 39 

Columnam erexit Epaminondas.i 3 3.IC11- 
tum cum Dracone fiufpendit. ibi l 

Commoduslmp. 114 

Coiuntio peccatoram . 1 30.dolorin ten- 
fus. 177 

Confcil'ores. 1 59 

Conftantini donatio lècundù Io. Hyeron. 

Card. Albanum. 1 77 . 1 94 

Conditor C.monum Rom. Ponr. 1 8 1 
Columba iimplex. 1 97 

Cordis l'edem innocenti» fimplicitatis , 
Confilium prudenti* capius arcem te- 
ner. ibid. 

Collegia cur Greg. fundauit extcrarum 
nationum . 109 

Coruus Miniller Apollinis, albus olim. 
114. quia tardus facrificanti domino 
aquam attulit, niger cualic , ac perpe- 
tuo (ìtir. ibid. 

Conlènfus,& deledatio ad fuggeftionem 
adhibiti peccatum perfìciunr. 116 
Collimila prò prudentia,dc fortitudine fu 
mitur. 133.311 

Cornu copi ; prò diuitijs fumitur. Cadu- 
cete propace. 17J 1S1 

Collegia artium in nouo orbe Greg. XIII. 

prnnum omnium fundauir. 180 
Compelle eos intrare. 1S1 

Collegi] Grecorum inVrbe confinici à 
Greg. XIII. profpe&iua. 305 

Comparano fegetum. j 03 

Condanna animi. ’ 304 

Corporis potenti». ibid. 


Cornix , & Ceruus Corrono Draconis du- 
cunr. 313 

Cornix concordano notar. ibid. 

Corruptio vnius, generano alrerius. 3 19 
Con cilio anni. 340.341 

Confeilìo, 8c indulgenfiarù afTecutio.ioo 
Cortina Draconis exuuium. 1 1 1 

Creta: labyrinthus.aheq» antiqui tatis mo 
numenra. 100 

Cretenfis Infili; ferpentes herbx virtù te 
fe iplòs laceratoi l'anant. 339 

Crocodili, de fcorpionis figna. 1 19 

Crocodili arnei virius in ponte Nili . 148 
Crocodili tres,aereus.3.Aencus,& Huuia- 
lis.feu terreftrìs.tribus temperanti; par 
tibus relpondenr. ibid. 

Cubus firmitatcìn lignificai. 107. Vrbem, 
ac orbem feu terrain ibid. de 9 8. 39. 
173.101.119.304 

Culpa Adx.laqueus. 147 

Cum dormirent omnes, venir inimicus 
homo dee. 183 

Cuniculi quando non timent Ieones. 304 
Cuniculi in Infida Creta Canibus refi- 
ftunr. ibid. 

Currus Rom. Pont, duas habetrotas, ipfc 
quoq; duas habet dauci. 13 

Currus Dei Sic. 81.147.111.181 

Cifra paftoris Grcgis fecuntas. 1 40. 144. 
167 

Cura Principis monftra diuerfa. i.vitia 
deftnrir. 13 6 

Curritc fic.vt comprcnendatis. 3 09 
CuftodiaDei,6c Rom. Pont. 139 

D 

D Eus prima die creauit Angelos,fexra 
hominem. 1 93.331 

Deus numero impare gaudct.i 1 .eft vbiqi 

Dea Mater in Hyacintho incifa apudlll. 

D.FedeiictimMarchiouem caifium. 8 
Deus vltionum erat in lege veceri, miferi- 
cordiarum hodie. 84 

Deus non definicur led deferibitur . 343 
Dei arma qu.r. 8 4 

Deus in lege vereri xdificàuttTurrirn.ibid. 
Deus ftalici e 4 odit , de vera: religione ho- 

des 
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ftes expellit. *05 

Deus humilia eligit,& exaltar. 1 1 1 

Deus charitas eft. 1 3 8.quibus reueletur . 

Dei qua: funt qu*renda,non qu$ fua.l 1 3 
Deus tempeftatcs ferenat, ita quoq; Prin- 
ceps Tyrannorum rabiem ad reip. tran 
quillitatem reprimir. 146 

Deus ab initio Romani caput orbi* con- 
ftituir. . 3 1 * 

Deus principium rerum eft omnium, & fi 
nis. 3 44 

Delos Infula, vbi,& quibus nominibus ap 
pellata fu. in. nunquum de c^lo ri- 
da . ibid. 

Dedali , Se Apollinis prateepta. ao t 
Delphmi puerorum aroatores. • 1 1 9 

Dei vilio, tota merces. 168 

Dextcra adiuam , liniftra cótemplatiuam 
rcprelenrant. ibid. 

Democrirusfemperrifir. jaj 

DefenfioGregis bonus paftor. _ 331 
Defiderium patrum in limbo clamati um , 
veni domine. 3 3 3 

Dian* habitus. 3 3.41.3 op.triuixqj nomi 
na alia. ibid. 

Diabolus vbi vicit.Vidus fuit,&c. 81 
Diuinitas Chufti.quiapati non potuit,car 
nem alfumpfit. 81 

Diabolus quomodo primos parentes de- 
cepit.8 1 .Sp.princeps aeris. 1 d4 

Diuiui numetis implorano ad làlutem ne- 
cedaria. 1 3 1 

Difciplinarum firmita*. 17 9 

Dignitates Ecclefi* quibus conferantur. 

166. omnes àRom.Poni. 6 j 

Diuiti* ex pace parantur.17 J- quse fpinar 
dicuntur. 314 

Difcordiarum (emina ad tartara deferen- 
da. 178 

Diuifio praedf inter Rom. Pont. Philip. 

H;fpan.Regc,A: Venetam Remp. 306 
Diledio Dci,& proximi. 3»7 

Dona Spiritus fandi. 1 S9 

Donatio Conftantini. i 77- , ?4 

Dominium > fetpentis imagine notabant 
igypiij. 314 


Dominia adinucta,£e feruitutes fcutf.xpo 
Draco triplex Moyli.l.Aefculapij, citero- 
rumqueDeorumgentilium, atq;mul- 
tiplex terrenus. 7 

Draconis, ac Serpentis bonum omen. 1 6. 

x8.318.13j1.14i 

Draconis virtutes Principi necellarix. 3 1 
Draco folis fmiilitudinem habens, tempo- 
ris eli moderator, & fymbolum. 1 3 . J o. 
4 J *43 „ ... 

Draco in Cometampeftem mimante m- 
furgir. 49 

Draco aeris exalatio,eft. ibid. 

Draco Greg. X 1 1 1 . Pont. Max. caret cau 
da. 7-57 -l? 1 

Draco corona argmtea coronatus. 63 .co- 
rona ius (picis propter annonam.64.co 
rona quevna.41. corona palmarum. 58 
corona ferrea, 3 ^.corona aurea. 6 3.D0- 
pulea.66. corona Pont. 97. corona hc- 
derar.i yS.laiirea. • ■ 180 

Draco Saturno concellus. 10.X7. ^4.67. 
340 

Dracoaureus. 6$. 139 

Draco latine, hebraicc faraph dicitur. 84 
ido.i 6 1.109.11 i.i69.i83.Eidem fa- 
ces & fulmina conueniunt cum iìntar 
ma Dei. ibid. 

Draconis figura Aegyptij mundum noia- J 
bant. 88 

DraCo Religionem lignificar. 104, Caput 
e^teris corporis parubus defendit .95. 
Ijl7.inde prudens. ibid. 

Draco Stellionem , qui fraudis eft fymbo- 
lum inclamar. 103 

Dracones cut Virginis curru ducunt. 106 
Draco bilingui! , ac trilingue quidligni- 
ficet. 1 1 6 

Draco diuinam habet naturam . 1 17. in- 
nocuus in aquis credi tur.earumdemq; 
elemeniumcommOnftrar. ibid. 

Draco aquatilis, tcrreftris , & acreus eft. 
117 

Draco falutis (ignum. 1 ìp. 143. dimidia- 
tus,quid apud Aegyptios. 101 

Draconis prudentia, Cc fapientia. 141. 
178 

Dra et 
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Duco l'quamis armatus, fignum eli ven- 
tai is . i 3 » 

Croco Greg.X 1 1 1. Pont. Rom.notat. 1 44 
Rraco.quòd oucs cuftodiat,non inconue- 
niens,&c. . I . ’ ; ' ibid. 

Croco hefperidum hortorum Cuftos.144 
tfy.166.169.111.ii9.162 
Draco aftuanum raans lignificar, ibid. 
*■$9 

Draco dormitoculis apertis. 1 50.167 
Dracones fuprauolantes Aues flatu dcpri- 
munt. 164 

Draco Grog. X IIL quid? 173 

Draco in Tempio Apollinis refponfiida- 
bat. 176 

Draco fapiétem Principe notar. 1 84. 1 8 5 
Draco prudentia,folliculum anima, mare 
mundus. 199 

Draco vd.Princeps prudens , contempla- 
tloni deditus, hominum confpcdum 
effugir. 100.144 

Draco frontem fidelibus,infidelibus teiga 
vertii. 1 1 o 

Draco in liimmitatc Arcis Sandi Ange- 
li. 111.161 

Draco fuper faftigium rcrum politus.om- 
nia luftral. ibicL habet acutilfimam vi- 
dendi potentiam; ftetitt^ in fummirate 
Aihenarum arcis propc Mmeruam . 
ibid. 

Draconum magnitudo. <5e feroci tas.remii- 
fiuc. 1 1 5 

Draco latine, ophis grecò dici tur. 111 
Draco claiubus inuolutusleurhychio vi- 
fus,bonum omcn,&c. 1)0 

Draconum fortitudo , tC vigilanti! . 

1 i l 

Dracones C rata tini inita r Nauis , eredi: 

. capitibus de Asthiopia ad meliora pa- 
bulo tranant. 1)) 

Draco prudentiam notac . 178. forti tudi- 
nem leo. 1)4 

Draco cuftoditoues, cum aurcos frudus 
heiperidum cuftodierit , quos oues in- 
rerpretantur multi. 1)6.161 

Draco ignjuoraus. 1)6. 1)7.159.166. 
169 


Draco c;lellis imago in polofplcder. 24) 
Croco tempus figmtìcar. 145 

Draco tutelaris regis nomen aflequitur . 

Draco plenus oculis in fummitate arcis 
Sondi Angeli. 161 

Draco Minifter Minerai ad fores Templi 
vigilar . ibid. aurei velleris Templum 
cuftodiuir. ibid. 

Draco Cfldlis inter Vrlàs in Polo collo- 
catus numquàm occidit , cundisque 
dignior fupererainet omnej imagines . 
)01 

Draco Leoni adtundus orbis domininm 
lignificar. )04 

Draconis natura diuina,vita Iongxua, re- 
mifiTmè. 315 

Draco Lupam expellit. ))i 

E 

E Brietas vulgo , folfoqj Bacco aferibi- 
rur. . - 191 

Eccidio Calli, ve Solis Luna,ita Cb'.iiti ra 
dijsTplendcr. 53 

Ecddiam Dei cuftodirc difficillimum elt 
dee. 41 

Ecc|clìxCath. tranquilli tas. 59 

Eccidio: vniuerfalis Typus. 96. 1 1 8 
Eccidio Dei, habet bona vilibilia, & inu.- 
fibilia. 1 07 

Eccidio inter vndas {.retili. 1 1 S 

Ecclelia Cath.i 59.1atina, & greca, ib.d. 
Eccl. Cath. rtuduóti Naui cópaiata. 117 
Eccidio Cath. fortiter agens duros lai o- 
res,feditionesq; aduerfus eam coinmc- 
taSjtulitjac iitperauir. ibid. 

Eccldix nrmiratis lymbolum. 119 

Eccidio Chrilti l'ponfa.i)o.eiul’dem The 
làurusjlndulgentix. ibid. 

Ecclelia Dei arx aha.munira.fidelis, nullo 
vnquam hoftiù deuida certamioe. ibi. 
Ecclelixtriumphantisallulio. 169 
Eiedio, vocatio.éec. 167 

Eleméta per ferpenté iignificantur. 39.4 1 
Elephintis naturx fcriptores. 1 ti 

Elcphantis ex pugna cum Dracotic pra- 
ciolitm pharnucù habent philia.quod 
Draconis fanguinem vocant. ibid. 

Eie- 
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Eicphas cnm Renocerote pugnar, cateti» 
autem inferionbus animali bus fe bem- 
gnumprxber. aa8 

Elcphantis humanitas , & ingeni) docili- 
tas • ibicl. 

Eicphas noua apparente luna flumine le 
purificar. 2 a 8 

Eicphas xgrotans herbas verfus echini ia- 
cit, ex quo rleorumauxilium implorare 
videturjhinc eidem (licer fallo) non- 
nulli Religionem tribuerunt,quam pie 
tatis lignum dicere malucrunt. ibid. 
Eridanus Rex Huuiorum. 117 

Epaminondas Imp. Clarils. Draconis ge- 
llamine inligms. 129. xjj 

Epilogus totius operis. 345. PRINCEI’S. 

&c. ’ • jbid. 

Europi imago cur cum Thauro. $7 
Ezecnicli volumen tradimm vt corame- 
deret, quid operatimi lìr, 181 

Exempla prudentum Virorum. 1 8 j.a J 4 
Expericntu rerum magillra. aoj 

F 

F Abriciorum fiiburbanum,& Balncum. 

i 74 .pauonumappcllatum. aao 
Facinora in oriente perpetrata. xiS 
Pabuli impugnantur. a 57 

Fclicitaris prjlagium. Drago; de quo ple- 

r i mUS ’ . . * 93 * 

lelicitatem, Se diuitias quomodo lignet 

Homerus. 27 j 

Felicitata Imago, remifliue. a 95 

Felicitata fymbolum multis modis rcpe- 

ibid. 

Fehcitatis imago habetin dextcra cornu- 
copia, m lìnirtra caduccum,& cur. 19 j 
Fallitas imitano veritatis. 89 

Feliciras celeftis,& temporahs. 295 
Fdicitas, Macharia. ibid. 

Felicitai sera. 29 j. fummùm borium . 
ibid. 

Ferrea corona], cur Draconi concerta. 

59 

Felini* Flumen Rhenum. 1 fi j 

Ficu fub fua vnul'quisque. 290 

Phebt.acOrphximutua’dona in (igni fi; 

deris. 27 7 


Federici Marchionis Celli Iphinges ex 
nigro marmore. r 

Fides per Draconetn intelligitur. 1 1 1 

Fides Catllohca. t ^ 

Filiorum regum regnandi cupiditas.a 1 7. 

fili) irx natura, qui? gj 

Figtnenti Veriras. 

Pigmcntutn- Immani generis, quòd luucn- 
tamà loue impetratala liiper Afcllum 
ve&andam impoluerit, pcrdideritque. 
307 

Figura quadrata Mercurio data arrium fir 
mitatem lignificar. jx. terrara , 8e Ro- 
mani notar. 98.i7j.2a9.j04 

F.ora Horum Dea. 507. luuen.utis co- 

rl mcs - „ . ibid. 

1 lumen Bononii. 9. Vrbis , Se Bonotaac. 

I6j 

Flumen Ecclefiam Dei fignificat. 144 
Fluminis impetus letificar Ciuitatem Dei. 
aj 9 

Fontes Vrbis Ronv; iulfii Greg.XI I I.pro- 
rumpunr. lpx 

Forma, quibus perficiatur. 47 

Fortuna:, Se Mercuri) varia deferiptio . 
>79 

Fortuna inrtabilis fiipra rotam in mari 
cum nouacula. ;bid. 

Forritudo animi, & corporis. 2 j j 

Fortitudinis , Se prudenti* fymbolum . 
*34 

Forritudo , Se vigilanti prlncipis regnum 
allèruant. 

Folla atborum lingu? dicuntur. 211 

Frane. Toler.Arg , 

Fonitndo, & prudentia principis, quid in 
rep.agant. ("219 

Frane. Benlìus lìng. Dotrt. , 0 . 

Fraus, dolus, & federa omm'aparratai 
290 

Furi* infemales tres,& nir. 149. eafdem 
canesappciratVir^. • * ,b,d. 

Forma priiTCipisfubfiitonimcuram arqua 

lance, Se parilocj diftantiagerenris . 
jog 

... : :t 
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G 

G Abriel Angelus miffus,&c< Ì 5 S 
Gallina fuperpullos infirmatur.cha 
ntatisergo. ><>3 

Galea bcllum lignificar. 178. Galea falu- 
ris . 1 6 

Gcntes Epidaurum ad curandum languo- 
res,no(lri Romana veniunt. ioa 
Gentilitatis vanareligio.i 3 x. eiufdem va- 
nitatela rcdantes.143.iuperll1tio.28 9. 
ofcuritas,dura;tas. 325. eademillece- 
brarum cupidine tenebatur. 3 07 

Geftamen Greg. X 1 1 L 201 

Gladius Ipiritus , quo pax impia prxcidi- 
tur. 283 

Gcnus htimanum impetratam i lotte Iu- 
uentam i'tiper Afellum vedandam im- 
pofitam,quomodo ami feri t. 307 
Geometria in numeros diuiditur. 48 

Gloriari in infitmitatibus. 3x4 

Gorgoneum gcnus, Amazones. 1 oS .caput 
ferpentinunt. 1 43 

Gigantes Cflum rescindere confpirantes , 
corriuint,ac in ferpentes definunt. 1 24. 

. . Dcorum fulnumbus percutiuntur.x 2 9 
Nebrot quoq; Se fili) Adam turrim ?di 
ficantes. jbid. 

Grati* tres,feminudx,cur?xox.carundem 
infignia. jbid. 

Grxcorum figmeota ventati czdunr. 237 
Grecia pertiiux. 303 

Graccus ferpentem in Galea ofFendir. 1 29 

Gratta Dei fuauis,& leuis vt piuma in vel- 
lus de(‘cendens,< 3 cc. j 00 

Grati* Iouisfilt*, Vcncriscomites. i io 
que verj fin t,& ad Principis dexreram 
cnoream ducunt. ibid. 

Gregorij XIII. Pont. Max. Infignia . 7. 
eiufdem vita,& gcfla. 2 1 . Vigilans dici- 
tur.ibid.geftamei». xot 

Gregorius X 1 1 1 . Indulgenti plenanas, 
aftariaque priuilegiata prò defundis 
concemr,Src. <>3.180 

Greg. XIII. TemplumD. Athanafii Ro 
mar Grecis (dificauic , eifdcq; Collegi ù 
artium ltberalium conllruxit. 1 06.30 5 


Greg. XIII. mira: celiicudinis ;dificiu m 
atq; Collegium Romx congregationi 
focietatis Jefu , vbiliberales docentur 
artes exftruxit. 107 

Greg. XIII. Chrillinam Remp. fiuduan 
tem fedauit. 146 

Greg. XIII. Collcgia ingentix cùm in 
Vrbc,tùm in orbe , vel in nouo reperto 
bonisartibusxdificauit, 178:109 
Greg. XIII. modù in rebus docuit. xoi 
Greg. X 1 1 1 . ad Iuiliti; implementum,& 
Religionis propagationem mores in Ec 
clefia rclìuuir, Collegia fundauit,tem- 
plaxdificauiqaltariaq; crcxir. xu 
Greg. XIII. Geftamen , falutis , pruden- 
ti*, & vidonx fignum. aio 

Greg. XIII. prirnus in nouo orbe colle- 
gia fundauit. xSo 

Greg. XIII. nedum bella , fed bcllorum 
fufpitionem ab Italia femouit. 279 
Greg. XIII. D. Mari* , & D. Greg. Na- 
zianzcno Sacellunt mirabile 111 Balyl.- 
ca S.Petri in Vaticano conftruxit. 2 So 
Greg. X 1 1 1 . Elegmcfinas immenfiis ero- 
gauir. 3x4 

Greg. X 1 1 1. annum reftituit. 340 
Gregoriani Sacelli in Oafilica Sardi Petti 
in Vaticano pulchritudo , magnitudo , 
artificium,& fumptus.de quo multi ver 
fibus, & foluta orationc lcriplerùr. x 80 
Grexà Pallore defenditur. 331 

Gentilitatis luperftiiio Cbrillianos diri- 
. puit. 3 j 1 

H 

H Adriani Moles Arx Sandi Angeli in 
Vrbe. xil 

Harpi* quorum fili*, de quot fuerinr. 1 42 
Hcreucorumarboranathematis igne có- 
iumitur . xxi 

Hxreticorum , de fcifmaticorum nomina. 

&c. 96 

Heracliorumgeftamina. 3 1 x 

Hermathena,qu(? 3 x 

Herculi populus concclTa. 66 

Hercules dextruxic Amazones. io S. ler- 
neambeftiiiàcc'fiiperafte dici tur. 160 
-Icrculis certamina cum Tauro, leone. 

Sic. 
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Scc. 1)6 

Hebratorum femitutis in Aegypto.76.qna 
fpoliant,&c. ili 

Hebrxorum fpes.fallax, Naui fine velo»& 
remigio comparata qu^rip^ ac portui 
appellcre non potell. 73 

Hcbr$i ficco vefligiomare tranfierór.x 1 1 
Hfcaten viarum Pr^fidcm caput Diaco- 
ni* habuiflc. 309 

Hedera: corona Rom.Pont. Coronatus, 
cur? 178 

Hedera Bacco tribuitur , qui in Draconis 
forma apud Indos cultus fuit,&c.ibid 
119 

Hedera fcrpcns Bacci Thiribs ornar 
circuir. 178.119 

Hcraciitus humanam fleuit vitina. 313 
Heros Serpentis figura notatus . i *.66 
1 11.1j7.301 

Hciperidum fru&uum Cuftos, Draco. 

1+4-15 9-166.16 9 
Heiperidum fruCtus aurei Ecclefi? digni- 
tates lignificanf. 1 66 

Helena: raptus, Troie excidium. 14; 

Hermes, 6 c Auubis idem prò l'ole > &c. 
>S3-« 96 

Hebe lunonisfilia.Iuueiirutis Dea , quam 
Iuppiter ad pincernatus ofKciam af- 
fli mpiìr. 307 

Hilloru , fiue reruna memoria ì Saturno 
finnpfit exordium. 10 

Hi dona trigomnorum probat arma lino- 
. ris cedere. 18 j 

Hiftoria militarem dii'ciplinam docce . 
ibid. 

Hiiremix verbo. 1 6 1 

Hierulalem cadérti* deferiptio. 3 3. 1 J 9 
Homo quibus i'ubijciatur. 17. quoad cor- 

f ioralcm mateaà,& inclinationem Ilei- 
is lupponitur.39. a d orbis tcrrarum re 
gimen nafeitur. 37. 

Homines dei contemplatione veritatis lu- 
men habent,viuunt,& operantur. 3 3 
Homo quibus interijt,ijfdéq; rcuixit. 111 
quando renouatur. 314 

Homo inimicus , cum dormirent omnes, 
veiutj&fupcrlcminauit Zinnia. 183 


Homines egrertì fines fiios vcrbumillud 
frigidum protulerunt quicqilid calca- 
uerit pestuus.tuumeru. A90 

Homines ferpeniis oftéco, ad felici tatem, 
3c Imperij culmen proue&i iunt. 317 
Homo fapiens vix falli tur.3 ìS.tiommatur 
aftris . ibid. 

Hominis nobilitasi natiuitas. 1 4. Cadu- 
ceo accommoda tur. ibid. 

Hor? folis Mimftrx. 33 

Horaiiorum pugna probat arma littens 
cxdere. 183 

HumiliraSjContinenua, & manfiietudo po 
tenciales Temperando: partes, motus 
animi interiores frenane. 143 

Humores.43 . quorum concordia corpora 
conferuantur. 313 

Hydra cteleftis imago.i 1 4.ab Hercule fà- 
cibus fuperata.i j tf .centum habuiile ca 
pitacredunt nominili. ibid. 

Hyems , ab effedu fquallida dicitur . 66. 

quibus comparctur. 144 

Hyppolitus polonus Allronomus quid de 
Duraftamcfabriciopredixcrit Thera- 


mi. 
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Z Ani , ac boni Principis Symbolum , & 
Imago. 193.341 

lini bifrontis Imago , qui in latio regna- 
mi. 341 

Ianus bifrós Sol ab antiquis creditus.ibid. 
lanus dcxtera dauem finiilra feeptrum te- 
ner. ibid. 

laponorum Regum oratores Romani ve- 
ni un t-, 101 

laponoró in Regno Greg. XIII. collegi! 

fundauit, 180 

Iafpisannularislapillus Angeli Brcuenta- 
ni.j 1 3. In quo Mercuriusjhieroglyphi- 
ccdeclaratur. # ibid. 

Indulgentiarum beneficium quid opere- 
tur, 113 

Indulgenti!; è Chrifti latere manarunt . 

l y 7.Ecclcfi* Thcfaurus. ’ 130 

Infelicitas. 193 

Ignis harreticorum portio. 1 16.11 1 

Igniuomus Draco VigilantilH Pnncipem 
C repre- 
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reprefenrat. 13 7. Saraph>uieft inHaw- 
matus diciptr. ibid. 

Innocenti* ftatus. 85.173.3 90 

Inf.ms Eleis oblatus ad bellindum prò pa 
tria in Draconem conuertitur. 1 3 
Imago Principe fubditorum curam $qua 
lance, &pari diftanrialoci gerentis. 
308 

Imago Principe, & forma. 313 

Imago Mercuri] in Breucntani lafpidc . 
ibid. 

Imago virtutis in Numis, Are. ) 1 6 

Imago fxctdi remiflkic. 3 37 

Imago Ianibifronris, quiregnauit in la- 
rio. 54 * 

Inlignia ducum Rom. Militimi. 3 1 7 
lmpp. Othomanicaegentis. XIII. 109 
Imp. Aquila: Ugno imelligitur. a ) 

Imp. re luna à fole accipit radios, ita à 
Rom.Poir.gladij poteftaté habet.ibid. 
rmpcrium febei ter propagatami 3 1 7 
Immortale nomenPrincipé. 338 

Immortale nomen erudiriflìmi Viri,quod 
nuHo vnquain tempori* curfu obrui- 
rur. 341 

Incamationis caufx, plures. 1 5 o 

Inlìgnia Greg. XIII. ÌPont. Max. foper 
quibus formanturcmblemata.ciuldem 
rita,&gefta. 7.1 1.33 

Infig nia Mcrcurij , qiur philologia vidit . 

*83 

InfigmaGreg.XI 1 1 . inirioPont. pn dora- 
li pietati reiponderc minime videban- 
tur,& quid inde,ilcc. 198 

Inlignia Oreg. XIII. in Thermts Diocli- 
tianisfofpen(a,quid? 189 

Inrerpres diuinorum arcanorum . Rom. 

Pont. * 43 - 54 ! 

lntelledus obnubdattB immortalia non 
fofpicir. . 176 

Inforiptio C?fàris Numi. a 8 1 

Io. Antoni; Campani opinio dcTherami 
appellatione. 174 

lo.j-jieronymus Card. Albanus inulta de 
Conrtantini donatio congerrt. 177. 194 
aduerfos murmuratores facerdotù etiti 
feeleftium iofurgit. 177 
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Iouis filix , tres ; totidemq; temperano! 


partium Ipecies. 147 

lubilci annus . li; 

Iubar Carli, veriuris quo animai ducar . 
*4J 

ludiccs infernale?, tres . 149 

Iudicium vniuerfale. 160 


Indicare fecundù facié non debemus.3 28 
Iudeorù fpes de venturo Media, fJIax.79 
Naui fine velo & remigio comparata , 
qux portui appellere non poreft. ibid. 
lidia ftirps in Nerone V I. Rom. Imp. de- 
ferir. : 317 

lidi* Mamme* Numus, & Imago. 193 
lunoper quamaerintelligiturdextera te- 
ner caput Draconis , liniftra vero fee- 
ptrumlapideum. 40 

Iuppiccr i cl Faunus in Draconem conuer 
lus. 18 

lurifdiftio, Scordo Rom. Ponr. 97 

Iauenttts quomodo lignetiir ( illaq; ad mu- 
di regimai pratici tur. 1 8 

luuentus Serpentis dtaciflimètìorer.depo 
nitexuuium. 307 

Iuftiri* implementum. 1 67. przmium ha- 
ber»&pcnam. 110 

luftitia Serpentis, Femidiuè. ibid. 

Iuftiri? eultus,ac Iuftiftìmi Principis fym- 
bolum. 214 

Iuftitia edam in familiares,'& domefticos 
eli exercenda . ibid. 

Iuftiri* fymbolum, Diumitatis, & Miner- 
u*. 251 

Iurifconfultorum vigdantia, 31 

Iura omnia in ferini© pefloris Principis. 
ji. 17 6 

Ira, & odtum Iuftiri* Principis. 11 1. om- 
nium tardiftimèfenefeir. 247 

Italia mundi Microcofraus , Roma caput 
eli. 30S 

Iter ?ternitatis obfcurum. 343 

L 

L Aocoontis.Sc filioram ftatua in ratica 
no viridario ex marmore. 77 

Laqueus, Ad* culpa. 1 47 

| Laurea Rom. Pont. coronatns.cuT? * 180 
1 Labyr+nthi qua cuor. 200. foli Sacrarus in 

y£gy- 
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itgypto , methaphoricc muhifariam 
fumicar $ in Cretico Mtnotaurus de- 
tit. ibid, 

Lex, lux. 1 14 

Legum peri tia Refp. gnbernatur. $ x 

Legcs Princeps fcire deber,&c. $i.t 7 6 
Lex Moylì irntans ad peccarum , &c. 
. 1S1 

Legcs mores deprauato redituunt. 175 

Legum iionor , qaibus Princeps arraacur . 
i°9 

Lcgatos ad Patriarcas Grccos , Se ad Pet- 
iarum Regem miciit Gregorius. X li L 
109 

Leo cur Africx lmagini tribui tur. j 8 

Legati «t Principe non timint Reges . 
J°4 

Leo ex X 1 1 . Zodiaci fignis vmnn, animai 
ed lolare , ferocità ac terreftnum om- 
nium quadrupedium Princeps. 3 1 o.Re 
gemac alia multa hicrogliplucc lignifi- 
car. ibid. 

LeoPrudeps , qui -oculis dormi tapcrtis. 
$10.150 

Linguarutn diuiiìo. 1 1 8 

Li etera rum, difciplinarumq; (India, quid 
opercntur. 47 

Liccera occidir,fpiritus viuificat. 1 81 
Liccerarum ftudium cd Clypeus.quo for- 
tunximpetus repellimus, Scvitaraus. 

185.17? 

Litcens arma cedere trigeminorum pu- 
gni probat hi dona. 185 

Litigium Monltrum de C(lo eiedum . 

c 1 1.147 

Litf louishlix milaNoxx farciunt ; ve- 
tulx, Attarda lulcxq;creduntur. 147 
Liraintcr 48. magiues c^lcdes. $41 
Lupus, Leo, Canis , prxteritum , prxfcns, 
futurumque cempus odendunc. $ o. ab 
omnium animi* Religione» e.xpulerat. 
140. 

Lupa, vanam gencilium religionem fi- 
g nficans ab vrbe depellitur. ibid. & 

Luciferi cafus. 1/7, ante cafura, quii? 
iì<* 


Lucifer, Cauda terriam della rum pii - 
rem fecum traxit c c$lo. S7’ l 9f 

Lucifer, cur tenebricolus ededus . 8 p 

Lucerna, Agnus, Sic. 1 j 1 

Lumen apoltolicx veritatis foli* luce eli- 
citi*. 13* 

Luna prò defedu carni* ponitur. 1 51. 

[ >ro vitijs tempcrantix con t cari js intel- 
1 gì tur. ibid. Òthoraanicx gentis getta- 
meli. 118.151 

Luna p^nitcntiam lignificar. 151. tempo- 
■ rum varictatcm oitendi t. 4 1 

Luna cclum vlumum , crclcir, & decre- 
icit. xfi- frigida, ofeura . ibid. etuf- 
dem habitus, etfedus, & proprietà*. 
$j. 4 i-iop 

Lucretix ituprum , Romx libertatem at- 
tuile. $ 1 1 

Lupa Meretrix impudens, Se vorax . $ $ 1 . 
gentili tacera rcprxfencat ; Guidi mar- 
t y rum fanguine cnutrita dicitur . ibid. 
M 

M Acliabgorum Vidoria. 3 16 

Macharia, felicitas. zp $ 

Magi dratus facit hominem. $04 

Mairis magni , leu Deorum fymulacrum 
apud Adìrios. 1 $ 

Martis Artniger, Draco. xp. 1 8r. lìgnura. 

i74.1bror Bellona. 179 

Malorum omnium feminarium , Atc. 
147 

Manus domini non ed abbreuiata. $0 
Manus, Se pedes joperacioncs lignificane . 
14S 

Maniuetudo Draconis . . 1 66 

Mahomet feda vbi,& quando cepta.117. 
falfts, obfccnisqj legibus, acq; t>lafph<j- 
mijs condau ibid. 151 

Mari* xduarium Draco lignificar. 144. 

1 19.x66.x6p. 

Maris aqux Huunr, Se relluunt. $44 
Martyres Chndi.i j^.ilores dicunturuu- 
molati. 117 

Medicus curai corpus , Princeps , feu lex 
animimi. 51.51.5$ 

Melchil'edech panem, & vinumobtulu' 
10$ 

C 1 Mcdio- 
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Mcdiolan:,& Vcne.iaruininlignia. 141 
Mcnfa'Rcgis pii taci. I4X 

Mfcns human a niortaliumrCrum obnubi- 
lata caligine,vix c^ledia confpiccre po- 
tcfk . f t43 

; Meri ium tenucre beati. 2.00 

Membra, fenfusqp, quando quiefcant. 167 
Mercurij infigma , qute philogolia vi- 
dir. 18 3 

Mercurio datar figura quadrata. 17 y. idc 
de Harcatt affirmatur. ibid. 

Mercurij, & fortuna varia fcriptonimdc- 
fcriptio.. ■ L 179 

Mercurius artium firmitati prtred . ibid. 
in littore maris l'uper altare cum cadu- 
ceo ,&c. ibid. 

Mercurius prò rationis fumine fumitur. 
102. 150.. Eiulilem caduceus rationis 
fymbolum. ibid. 

Mercurij tres.quorunrefHgies diuerfx, h- 
uerfiiq*, In dm menta outnes temperan- 
ti* partes odendunt. 149 

Mercurius tribus capinbus ex quadra ba- 
fi confurgens. 249 

Mercurius armatura proreéhts, galea, lori- 
ca, gladioq-, armatus.quid? ibid.habet 
Agniun hcrentem cordi j.caduceum li- 
niftra tenet. ibid. 

Mercurius cur alatos habet talos ? 149 

Mercurius mortui Serpentis neruos lirtr 
tetendit. 277 

Mercurius v iarutnprcfes . 3 057. Deus pa- 
cis. 277 

Mercurius capite galli , ferpcntinisq; pe- 
dibus, dextera Hagellum, lìnidra ca- 
pami Knens in Iaipide inCiius princi- 
pi formam odendir.. . 315 

Meretrix à Ioannc in Apocaly. vifa > con- 
culcarti r.. 8y 

Methaphora a Nauis partibus fumpta . 
ti) 

Methaphora lun.r,& Aquile conflittum , 
& Vittoriani in Tiircasodendir. I 30 6 
Meta laborum.anfi.Rcgnùcadorum .173 
Miles drenutts fon ium animalium figna 
gedaf . 1 29 

Mxnerux arma , qui? toS. fapientia.to9. 


Emulami m in Athenarura Arce pofi- 
tù, eiufdemq; expoiìtio rcmidiuc. lSx. 
eidem Draconis prudentia afcnbitur. 
279 

Mincrux lymbolunr, Iudìtix, Se diuinita- 
tis. xjl 

Militarem dilciplina docet hiftoria. 18 f 
Microcolmus mundi Julia , Roma, caput 
cft.. ) 08 

Miflus ed Angelus Gabriel, &c. jyy 
Mores in Ecclefia redituri. 85.184. quos 
deprauatos leges redituunr. 275 

Montesexultauerunt vtarietcs. 99 

Mofcouix oratores Romam veniunr. 1 02 
Monili' um htigium è c;lo expullum. 111. 
24 T 

Mors mortila quando fitit. 1 6) 

Moles Hadriani Imp. 2 1 1. Draco in eius 
fummitatc duna radio* inludisab ore 
mittit fymbolum ed Iudicix Principi* , 
qui S.vraph grecò dicitur. t. ignitus, In- 
Hammatus.. ibid. 

Mondra crudeli (Tima.xy6.Vma funi Tc- 
pcranti.x ( ontraria, 1 46 

Moyfesad pharuonemmittitur.. 121 
Mòrs impijs vitafidehbus. 221 

Mundi moles Naui comparatur. ) 4 
Mundus per folem viuihcatur , & confet- 
uatur. )) 

Mundus ab Aigvptij. Draconis figura nc- 
tabarur.. 88 

Mundi Ipirimni Draco fignificar. 127 
Mundi Microcolmus Italia, Roma Caput 
ed. 308 

Mundi parres pene pari locorum- inrer- 
uallo ab vibe di da re videntur. 3 08 
Multi funi vocari , paucivero eletti. 269. 

Mufica Serpctis Imagine cognolcitur. 48 
qui tibia: adìmilatur. ibid. 

Mulàrum Magidcr Apollo. 50. 1 80. in 
medio ipfarum lidir. ibid.in medio cat- 
ledium orbium curfum peragit.308.iu 
Priaceps in medio regno fedem habere 
debet ► ibid. 

I Mudela mali ominis Animai. 328. Serpen 
[ tis inimicum. ibid. 

• Nabu- 
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N Abucodònolor Regis dama.. J.17 
Naturi limulacrum>atq; folis apud 
allirios.. I j 

Natura re rum tranquillitate litatur- X46 
Naturi beneficium Serpenti. elargitum . 

**♦ , 

Natura exiguam vitam hominibus con- 

cdTìr. 3x3 

Nariuitas lxominis,& nobilita^. 1.4 

Nariuiras hominis mercuri j Caduceo ac- 

- corninoti otur. . , ; t ibid. 

Natura intec pares iniiiticitias pofijir..j6iS 

Nauis, mundi Regimen ftgjiifivar.. SS 

Nagis D.Pccri Ecclelìa Cat}i. . 1 xc 6 

Nauis, fcliqitatis. Chriftian* Rcip^aq,p^* 

tri$ c^le/lis fymbolum. 1 4 3 . & £cddii 

typus. 113 

Nebror.&filij AdamTurrim ^dificantes 

Babel. 119 

Nilus Humencum fol afcendic terga, lco- 

jùs intumcfcic , totamqisgyptijrcgio- 

nem feraci dimani veddit. 3 4 

Nobilitai generis , nanuitas . 14 

Nobilitati continuati, longiusqjglorix 

iigna,qus? 14.XO 

Nobilitati» definitiojfùndamenta, partes , 

figna, Ócorigo. 319 

Nomma,prenomina,agnoniiiia,!&cogno- 

ipina , Iniigniaqj qnomodo hominibus 

obucnianr. 19 

Nomina Hqrcticorum ,Sdfmaticorumq; 

remiflìur.. 96 

Nomina varia , quibusin fcriptutis Deus 

intelligjtur.. 85 

Nomen immortale erudiiiffimi Viri. 341. 

Principis. 338 

Nolnc Tnclàurizatc vobi». Thefxuros , 

&c. aóS 

Noxe cafus. 147 

Nuda funt omnia Dei oculis. 16 x 

Non rclinquam vos orphanos.. a 8 1 

•Numi C^faris infcriprio. x.8 1 

Numifma, Principis intentio/\cm fatetur, 

hodie vulgo ferè omnes homines Ico- 

nibus vtuntur. 3 1 4 

Numilmatuni, ac autiquitatum omnium 


gtflgjgj -Jft. 

magnitudo ìnHumine Tronfino rcper- 
ta. 3 t 5 

Numifmatuin,& pecunie ambiguicas.3 1 7 . 
O 

Pbif? hirefici yirtutis cognitionem 1 
inparadifoDraconexn induxilfe. ere 


<- cjebaiu.. t j| ; iV iti ; 

Odium,ignis rj . : tip ut ' 
Odpmi, ce ira Iuftitix Principi. ibid. ; 
Otdojfi^lurifdidioRom. Pont.. 97 • 
Oxbjum calcitami iypus. 34 1 

Ortaoccidunt, auda lenelcunr. 6 3 
.Otis vis Dragoni trabui tur,. ..libili 
Oues Chntii iidelcs tìgnifiLaUi. \ M ., 144 
Opera charitaris, qual. -,*.38 

Orienti facniora- x x8 

OihomanicegemiSjgcftamen.luna. ir ?. 

i)i 

Ouidij figmentunroblcenum. a 1 9 


OrpKetrs Apollinis tìlius à Mercurio' lira 
accepit.Cv V xorem.ab orco reuocauit . 
177-3 -fi 

Oculos vigxlcs , & inl’omnes Princeps ha- 
ber.. < ; 343 

Orphy, ac phcbt mutua dona. 17 7 ’ 

Ohris.fol abxgyptijscredims fuit. 30J ' 
Ordo mrricx.Clailìs in mari igeo torinen 
torinn-bellicorum idhbus confuius , «Se 
fumo obteuebraltxs , victoriam dedir, 
Cuius cornudcxrerum lugani ai ri puir. 
306 

Omen Serpenti optimum ad Imperij cel 
litudiuem.. 317. 

Ophirarumopinio, Serpentis cultorum 
3x6. 

P 

P Acemin Rcp. Princeps prudens nu- 
trir,^ lcruat. 17 3 

Pacis iìgpa elementa quoque common- ! 

Urani. ' 27 6 

Pacis bona, 5 c elfedus. ibid. 

Pacis fymbolum. J77 ■ 

Palmarum Corona cur Draconi concef- • 

£*• .... 3 8 

Palatium in monte exquilino in Vrbe pro- 
pceraeris amenitaccm ì Gceg.X III. 
exiìruCt umjiabet circuniuolutum Ser- 
pentem. 
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penrem, quoniam imago eli Regis, qui 
lubditorum (qua lance , & pari loco- 
rum dillanria curarti gerere velit. j 08 
Pli(nix cur Aliar imagini tribuitur. 
Pharaonis cor induratimi. Ut 

Phinei Regis menta. • • '• ■* ì 41 

Pharmacumferpensinligno. 14 » 2 

Phificorum quillio de animi fede. 12 1 
Phaetontis cafós . ii2 

Pandora, quar? remiffiuè. 

Pafloris curaGregis le cu riras. St, 1 40. 
ili ’ 

Palloris prudenti.! , Se lapientiaviria de- 
ll ruunt.vanarq; Religionis luperftitio- 
nem tollunt. 104 

Paflor bonus inconniuentibus oculis orrt- 
• nialullrac. 167. Gregcui àLupis de- 
fendir. 331 

Papam nihilfugir. 

Papi plenirudo poteftaris. 1 i_j 

Puniscicelo defcendens. 

. Parnuloruni innocentia . j 66 

Partesomnes virturis Tcmpcrantii in tri- 
bus Mercurijs confiderà tur. 149.150 
Parres temperanti! tribus Gratijs in el- 
le- • ibid. 

Pa fcua lata, & (litio tuta'Gregi debentur. 

t6 I 

Patrum dclìderium in limbo clamantinm, 
impletum . 149 

Parrei c limbo exeuntes Adi culpam feli- 
cem appellant. . 14S 

Pax vnde omtur.i49.diuitias parar. 17 p. 
178 *• 

Pax dcxteram tener, quoniam nobfljor,ac 
diuitiarum parens. xSi' 

Pax, vktt% iàlus, fides /viatoria in Numis 
Rom. Impp, Scrpctis figura (ignatf . >, td 
Pcccatorom gcnera,tria.S i. I4<>.pcrchi- 
meram lignificantur. ITT 

Peccatorum graue pondus tendit deor- 
lum. 1 00.1. io 

Peccatimi, interi tum, graciaJiominjbus vj 
i tamafFert. 100 

Peccatum origi naie. 107 

Peccatorum contritio. i;o 

Peccator vidiebir &c. i-a_ 


Peccati virus dementa quoq; nedum hc- 
xiumtorda corruperat. 

Peccati ponderc qui fiinditus petfiimie- 
rant.Chrilli natiuitate larda teda effe- 
da funt. ibid. 

Peccanresquidagant? *±S 

Peccatum Adi radix mal or ù omntó. 190 
Peccatum per vnum hominem, &c. ? 54’ 
Petti Bcmbi Cardinale (nea tabula ine- 
Himabtlis valoris ex Aegypto proue- 
da» hieroglyphicorum plcna.&rc. 1 S£ 
Pcrfecutiones Ecdefix vani a Principi- 
bus common ab Abel iulìo vsq; ad té- 
pora nollra. • ai 7 

Pems Eccleliam Cadi. lignificar 310 
P^niter me fecitìh hominem , quomodo 
intdligatur ? fjj 

P(nitentis deprecano. 151 

Peccatorum remi ih o , Se potellas abfo - 
■rendi. Voi 

Pelicanus rollro Teli vulnerar, ac (ingui- 
ne c pedore efliilo fuper pullos , eos 
mortuos fufeitat . id, 

Plinius quidde Toante dteat. 

Plenitudo temporis, quo Deus filiiim mi- 
fiu&c. tOj-m 

Plenitudo potdlatisRom.Pont. ii£ 
Platonis l'ententia de animi potctijs,quas 
animasappeHauic.&e. i-jj. 

Platano comparantur liiperbi. 1 +£ 
Pr^cepta legis. il 

Primium,&rpinayquibus principis adnu 
niilratio conllat. --40 

Pr^mliraopcris. . tf 

Poelis citcrarum artium cognitionem fup 
ponit. jo 

Poetarum figmenta ladibria funt, etiam 
qitòd habeatfub fe veritatem occulta, 
&philo(bphica documenta. a j 2 
Pont. Rom. non (olimi ciuemyfcd vniuer- 
Vam terratn alleala r 41 

Pont. Rom. Deum meditando Theologià 
cpedoremittit. 

Pont. Rom, Guidi atuhoricutem retinet. 
Se vices. fj 

Pont. Rom.Robur in I-hrreticos proftran 
dos,Turcas> ac alros Alia 1 barbaro :.t i 
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eiufdemquc poteftas il 

Pont. Rom. Cur tnplici Corona redimi- 
tur. 12 

Pont. Roin. hxrcticx- prauitatis labe non 
Arda tur. 6 1.119 


Pont. Rom. Celfitudo omnium dignitari) 
prxftantiffima.* 6-ì 

Pont. Rom. Quorum fiiccclTor>&c. -Sì. 
Ponr. Rom. Arma, qu;? 84 

Pont. Rom. Vtrtusq; EecleGx latin;. f. &C 
G ree; caput. ud 

Peni. Rom. Fulmina mittir,&c. 133 
Pont. Rom. diuinorum arcanorum inter- 

P rcs * 

Pant.Rom. Draconis figura totatur.r|.£> 
Pont. Rom. ordo,& Iurififidliò.;>7.eumc|; 

nihil fugic. — ibid. 

Pont. Rom. qui folis viccm obtinet laurea 
-Coronatur. 1S0 

,• Pont. Roni. Conditor eft canonum. 1 Si 
Pont. Rom. duos habet gladios > totidéq; 

claues. . . iio 

Pont. Rom. Nouas Hcrefes damnat. 11} 
Ponr. Rom. Sedes‘Currus duarum rota- 
rum. ì 1 7 

Pont.Rom. de Principum iniurijs vlcifci- 

tur. 1 aio 

Ponr. Rom. Sedes fundata eli fupra fir- 
mam petratti.. 1 19 

Pont.Rom. potellatem habet ligandi,atq; 

lolite ndi. ito 

Pór.Rom.Chrifti Vie. Petti fucceflbr.i£ o 
Pont.Rom. In Ecclcfia Dei culmen digni- 
tatnm obtinet, cuntìrtsqj l'plendtdior 
rutilar, &e. i4l 

Ponr. Rom. Celfitudo, lux. 

Pont. Rom. Regit Ecclefwmvniuerfalem, 
eitiAlemq; pr;lules. 14 f 

Pont. Rom. Animarutn vindex. 1 i4‘7t 
Pont. Rom. Supra ;quilaterum triangulo 
filli t . 

Pont. Kom.Q^modoEcclcfiam Dei Oiq 
ftodiat. ij 9' 

Pont. Rom. Argus, fed iofomnis . adì' 
Pont. Rom. Eecleiix Ptincébfc & Cuftos;- 
Dux animarum , & Paltor , vigilans 
Occunienicusjfapiens prodés; &c. lA J 


Pont. Rom. Ecclcfu: dignitatcs elargi tur , 
& (eruar. 166 


Pont. Rom. AnimaroniA Corporuni Do 
minatorie re&or. 2(17.3 14 

Pont. Rom. Temporales Principe* ad vi- 
ttoriani cognofeendam > adq; Imp> 
rium orientale recuperandum liorta- 
tur. 3&£ 

Pont. Rom. Quis interrì*. jiz. 

Pont. Rom. vrriusq; virar tramite* docet 
. in triuio degentes. iiZt 

Pont. Rom. Poteftas in Demones . 87 j 

Pont. Rom. Vtarum prxles . $17. omnes 
obediuncei. i 1 

Ponr. Rom.Diumarum rerum arcana dif- 
foluit, ac lacra; l'cripturx locos apcrit , ! 
fidei ambiguitatcs tollit , Se leges cor.- ' 
dit nouas . 343. Iter xtcrniuus ape- : 
. ■ rit. ibid. : 

Ponr. Rom. cur non vtatur bacalo pafto- 

rali- _ iil. 

Pontifexà ponte dkitnr. nf.r 17 

Pons cliarttatus Se hlutis lymbolum. 
178 ■ 

Pons Icnatorius Vrbts à Greg. XI li. re- 
ftitiwus. iti 117 > 

Poltdorus, littus auarum ) vitandum,&: f^T 
giendum e nunciat. IH 

Pomona Dea fruttuum. 1S0 

Populusqui ambulabatintenebris. 114 
Populi fiib principia patrocinio degur.jrj- 
Portio hxreticorum.ignis. 111 : 

Portx inferi non prxualcbunt aduerfus 
Ecclcfiam. »ji‘ 

Potentia corpor is. 304 

Ponentini) quid Tarquinio amderit?eodé 
enim anno quo Regno pullus foie , fer- 
peiuetnlatr.ille ditit Phin. jj i 

Poteftas lumma Rom. Pont; 338 

Populea corona Principi conceda. — 66 

Populiw hyemis lymbolum. 1 : ibid. 

.Potteftas Rom.Ponr.m Demones. 87 

Poma aurea hc(pendutn,oues, - 2T9 

Pomum ve ti tu tri. ' 16 1 

Poteftas non eft nifi à Deo. 

I Prxfutnptio violenta Tert diffinitiuam . 
*oi ' 

Prxfc.- 
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Pr^fagitim fclicitatis,Draco.r ; 9-293 .1.41 
Pryceptorum ob(cruantta.a Sa.corumdcm 
circulus Decalogusi JlS .1 

Proplietix fpiritus, alij ; ali) , datur inter- 
preiatio.Okc. 282 

Prxdx diaifio inter Rorn. Pont. Philip. 

Regem, Se Reip. Venetam. } 06 
Prxliummagnum Angclorum. jji 
Pff mium xternitaris non aureum. 443 
Primitixboni operisfructus opt. Principi 
debentur. 48 

Principis vnunificctia artes florent. 
Princeps leges (ciré dcbcu {1-176 

Princeps rcrum aftluentia jgenorum fa- 
mcm explet.vnde /acinora varia vitan- 
tur, 6 4 

Principi Corona populea conceditur. . 66 
Princeps prò fubdttis nodtes ducit infbm- 
nes . 6.6. 

Principis beneficia fperni non dcbcnr.i; 9 
Principes Dei Miniftri , corumdem caput 
Cfuiftus. 1 54 

Princeps fìmplicitate l^tatur. 166 

Princeps legum, & Vurum Cuftos, Itomi- 
rtes ad redtos vit? tramites vocai: ij± 
Principis zelus, Cura.& cuftodia. - ibid. 
Princeps habetomnia fura inlcriuio pe- 
dtoris. .’.j.u . 1 76 


Principes prudentes elle debenr. 1 77. iu=. 
per colttmnam politi iiuu ibid,. 15 j. 

_J_LA ■ 

Princeps piantai, Minifter irrigat , incre- 
méntttm dar Deus. . j8 i 

Princeps caput religionis feruare deberi 

L2_Z ; 

Principis lymbolutu, qui fui videndi aut 
raro, aut numquam copiarti f.tcit. 200 
Principum condita dcbent elle recondi- 
: dita.2co.323. v 

Principis prudentis fymbol uin.io j.Iultif- 
dmi.i i4.Teinpcrati!lìmi. , 250.249 

-Princeps vigilami, iSclortlseUgitur -, _ìzì 
P rincipis fenfus corporeus.de animi cort- 
ftantia. 11; 

Pnncipum filiorum regnandi cupiditas . 

2 1 7 .. . n ; c. .... 

Princeps benignus propter delictqrii fre- 


quentiam, crudelis euadit. . |bid. 
Princeps.rerurh potitus omnem Rempdìr 
mar.lceleftiumq; facinora damnat.i 19 * 
Principis Regimen opt.quidin Rcp. pa- 
-riat. 231 } 

Principis CuraMonftra diuerfa, ideft vitia 
dellruir. ( 

Princeps Tyrannorumrabiem temperar, 
dccomprimir. 1 , . 24 6 ■ 

Princeps mtempesatos animi languore; 

curatjdc lanat. 248 1 

Princeps adulatores procul eitpellir. 250 . 
Princeps culloditoues.de luper quadrato 
lapide fidei venratem intadtara aflcr* 
uar, 161 

Princeps Dei Minifter omnia videt, eu^; 
itigit mhil, habet inferi ruo-pedtons om . 
ma iura.noftes ducit inlónes, 8e voluta 
rios fumit l.iborcs.igfT.xij 1. ji^ triusq; 
pacis animi, de corporis audtor. 27 5 J 
Princeps quod approbautt turpe eft non 
laudare. . . 2 6 5 

Princeps populos ad vigilandam horta- 

tltr. : . . . li . r . 2 <>S ' 

Princeps prudens in Rep. paccm tuetur. 

Sé (cruac. — . t • i 'I ab . 273 

Princeps probono pacis Tyrannorum ra 
biemcohtber. - : 27 { 

Princeps opt. de ponte , Se à quoPontifex 
dici tur arma in dumeti proi jcit .. >2.76 1 
Pnnccps lèruaris ciuibus quernaui coro- 
nam , Se patrjs patrix nomen merc- 
tur. , 1 . ibid. 

Princeps prudens, bella à Rep. longc le- 
mouet. Ji 2-0 

Principis fuperna poteftas, debiles fortes, 
Srumidos furie audaces. 404 

Princeps exaltathumiles. ibid. 

Principis forma. Se fedes quain liabcre de 
bet.vtxqua lance. Se paritari difteria 
/ubditorum curam gerat. . ;&$£] 

Princeps in medio Regno fedem habere 
debct.iSequomodo apud xgypttoslue- 
roglyphiccmonftrabatur. 308 

Principis Mmiftrishonor dobetur. 3 09 
Prinqcps temporali* ir ultra line ride la- 
, botar . 3 1 0 

Prim 
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Princeps res publicas ac priuaus, cullo- 
dit, bonos ac malos prometta. pi.r- 
miarur, &punit. jiajjj 

Principis Imago, Se forma. 31 f 

Princeps vigilans, Se prudens patrocinari. 
Se animaduertere lubditosdcbet . $i£ 
Principcs verfantur fub Iouis clypeojbid. 
Principis arcana lune recondita. 

Principis foniiudo rerum memoriam ili— 
perar. JlS 

Principe memoria inuincibilis omnino . 
ibid. 

Principisimmortalcnomen. < 33S. 
Princeps oculos habet vigiles , Se inlbm- 
nes. 343 

Princeps opt. quomodoantiquitus nota- 
batur.)44.i Deo famit exordium. 5 
per virtucumcirculum ad xccrniutem 
euehimr. ibid. 

Princeps rerum omniunimetam aflccurus 
Deafretus mundi gloria Ipernic . 341 
Principijs oblia , fero medicina rparatur > 

dee. i-Ld 

Piindpium , & finis rerum omnium eli 
Deus. 344 

Proteus multipliciter fumimi, ab y£gy- 
ptijs Princeps habetur., quorum Rcges 
iàcerdotcs lunt, Se capitcSerpentis co- 
ronaban tur. JiJ 

Prolpc&iua Collegi) Grarcorum in Vrbe à 
Greg. XI ÌL con lltudi. j o f 

Proteus in io: le faciés vcrut.irt quot vult. 
ibid. 

Prudenriic,& làpientix fymbolum.Draco, 
inde Minerux datus. »£i 

Prudentia, quid? - r. x<jj 

Prudens nemo> nifi bonus. ibid. 

Prudenti* Vultus duplex, quorum vnus 
fpcculum, alter Serpentem rcfpicit. 1 9 3 
Prudentia fecundum phiiolop.ac Theol. 

ibid. ao ? 

Prudenti* definitio fecundum Aug. aoj 
Prudentia fortitudo, fortitudine pruden- 
tia prudentior, ac forcior ed. ajy. 
Pueritia dormire dicitur cum adhuc ^tas 
illl animi arbttrium nonbabc.it, nec 
marabtatis.Vtbcm ingrelia lit.&c. ift 


Pyramis prò rerum memoria , leu rerum 

natura, itemq; materia prima ponirur. 
J38.340 

Pyramis quid vere fignificcr,& quid didet 
ab obclilco, remiilìuè . 3 40 

Vx necoculus vidit, nec auris au- 
diuit,&c. 3^7 

Qjerquus primxxtatis amicala 
Querquus Vmbra animi con da ntià.&p ri 
lex xtatis fimplicitatem lignificai zxij. 
Quifecùre, line te, non faluabit te , line 
te. £q 

Qui male agir, odit lucem. 1 1 1 

Qni primiim in latio rcgnarunt,& agricul 
luram docuerunr. 

Qui firmauit terram fuper aquas. 444 
R 

R Ario, & voluntas adrorum inclina- 
tionem virar. x j ■ 

Rationis lumen vndedefeendar. ìoi.Gra 
tiarum, Se beneficiorum Dux. ibid. 
Rabies canina Tyrannorum Cliridianos 
deprimit. j 3 1 

Radix maloruin omnium Adx peccatum’. 
ijo r - 

Rhetorica palm?, dialedlicam pugno xeno 
limilem dixit. 

Religionis caput fcruandum. ■ 

Religio quid operetur. ibid. 

Rcligio varie depisti , cfh’&aq; reperitur. 

22 _ 

Religio Ènee, cui dicium non fuer-at, pri- 
mum quelite Regnum Dei. m 
Rel'p. premio. Se p?na conllat . i jó.xi o. 

ai 1 

Reip. Chriftnof datus inicio Pont. Gre". 
XIII. qualis? ■ 

Reip. capur, fundamencunt,<Sc fymbolum. 

iia 

Rclp.quomodo larda tedia fcruatur.ibid. 
Rebecca ardore charitatis accenta potutn 
cribui t. jjg 

Regum filiorum regnandi cupidiras . 117 
Regis ferpentem m.mutenentis imago re- 
gni porirum lignificar. a a 

Regnum cloruro ed meta biborum. a Xi 
D . Rex 
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Rcx Catholicu» pei Aquilani intclligicur. 

. _2°^" 

Rex pacificus Chriftus. iSj 

Rcx opr.quomodoaiitiquirus notabaiur. 

1+1 ; 

Rcnoceroris ciim clephanro pugna . iio 
Rcfpólioobijcieniibus inlignia Draconis 
Rom.Ponr.non rnmiemrc.S6.26 f.302 
Rerum diftinttio>& léparatio,vnde? o 
Relbumo anni. i 4 °- i 4 t 

Rettilario morii in Ecclefia Romana. 104 
Roma caput qtbis.49. 1j> {. jj;6.vmlc mun 
Hi Regina ditta. iAd 


Roma, Principi» vigilanza flagellum Dei 
euadi t. 4 9 

Roma, reietta gentilitatis fupcx (bilione ca 
tliolicam Hiietn fcquitur. 11 * 

Roma per cubimi iiuelligitur. 229 

Roma,vniueriaq-,.Chriltiaoa Refp. 

Roma caput orbis, Italia Mict©coliu\jgS 
Roma Sede» Rom. Ponr, £ii> 

Roma (ub marni regia Tarquinij, amplifi- 
caturj.excobtui^a Regum poteftate exi 

tur . H 1 

Romani veteres quibus vtebaniur lnlì- 

gmbus m maximo Reip.difcrimine. j a $ 

Ronunomm Vcxtiinui liodiernum , cum 

- iittcris-^ P.Q^R. 

Rubrum tintura vktutis. ifo. Verecùdia, 
& honcflas integrale» Tcmperantix 
p arte» • _ ibirl. 

.5 

S Acdlum Gregorianum mirabile inno 
ua Bafylica Santti Pedi in Vaticano à 
Greg* X I li. coaJlruttum.. 106.3 So 
Sacerdotio tranilato legis tranfluttio fa- 
tta eft. tu 

Sacramenta Ecclefix. *12 

Sacerdote» Acthiopix corollam Serpeu-' 
tum in capite geltabanr. }i} 

Salus extra Eccleiiam non eft. 126.1 2S 
Salutis effigie» ex Rom.. Imppw Numifma- 
ii'. iiZ 

Salomon omnium fapienll. 1- 4.3 « Eiulclem 
Tronus. 1 32 

Sapi ernia, & forti,tudo Ptincipis munilum 
mori era tur. iS. 


Sàngui» Cimili hominum crimina lauie , 
Ecclelìamq; formauir. £0 

Salutis tignimi. S 7.14f. rg f.K* 7 .a 3 4 
Sapicnua tibj mundu» eli conditus. a 17 - 
Sapienza Ada". 

Sapiens homanon fallicurded aftris domi 
natur. 4 18 

Saturtu» in Antro l'ex pueros habct, qui 
relpondent bominis xtatibus de qui- 
bus.&c.ibiq; Serpentis ligmficatum.10 
Saturni T emplum cui- cum Tritone, ibid. 
Saturno ferpens concelTus, & cur. lo. 17. 

64-67 j-iO 0 * 01 * 1 - 

Saturnus Agriculturf inuentor. 64 

Saturni motus propicreius celi amplitu- 
dinem tardus,& velox dicitot. 67.3-40 
Saturuus tempus fignificat - io, 67.. 3 3S. 
340 

Saturuus ver , & hyemem lignificai 67. 

Idem quaruor anni tempora. a' 7 

Saitirut.s habens incapile ierpemem pii.— 
lolopbix vii'us eli.- . , 

Saturno pio tempore , vcl termino . 

34 » 

Saturuus cur in dextera teneat Serpérem, 
remiflìuc .. 3 40 

Saturnustegnauixinlatio. 34 1 

Satumusannusdittuseft. ' ibid. 
Sapiemia diui na Immani generis heftem, 
chaiiratis ardore viciliè perhibctur . 
I 60 \ < 1 .. .ii,< 

SatanTencbrarumPrinceps. • 8^ 

Sxculi Imago.3 jlremiflìuè. 

Senettus virtutum ludex vitia deftriut . 
*2 

Sennini, feu decrepiras quomodo deferì- 
- bitur.ibiq: nobiiitas lignatur. 20 
Storpio cur Africx Imagini» dexrer? col- 
locatur. iS 

Sclimlntecitus&fuccellbris filentium.p? 

83.122. 123. 209 .r' 

Sepulcrum Chnftì gloriofum. Si 

Scorpioni», & Crocodili tigna. n 9 
Scorpio duboluir lignificandoli, & falla- 
cix lìgnum. ibid. 

Sedesprima Vicarij Chrifti . 1 Rom. 
Ponete Dracones ibi duo, quid ? 242 

Scien- 


i H » E I 

I ■ ■ I ■ ■ ■ ■ 

Srientiarum firmitas, 

Sfliin Tnrcarum Imp. cum Grcg. XIII. 

Numum vidit expauir. j 9 3 

Scnfs cur prudente?. 

Scpulcrum Had riani Imp. t j j 

Seruitus eft de iure nature, Scc. il j. 
Seds Rom. Pont, fundata eft fupra firma 
pCtr«Ull« ^2,^ 

Saitum fidei.gladtus fpirirus, &Galeala- 
lutis. ... 1JX‘M9 

Securicas Gregis fub ambra alarum Prin- 
. cipis. 

Segetum comparano . j o 3 . 

Scolaris Gr^cus Greg. XIIL Draconem 
o cllecreddbat. 30/ 

Scifmaticorum ierpenrine lingue, io/ 
Scpulcrum Anchili curlèrpentem protu- 


K. E U. 


lit . 


ÌA2 


Scarabcus ex Afino morruo procreatur . 

ji2 

Spes felix prifagiirm. X}2 

Serpcns cum fole magnani liabet confor» 
mitarem, qui ehifdem Infignia geftalle 
creditur. 13. $0.43,1 14 

Serpentis felix prarlagium facrificijs pre- 
eil'e (olebat. a 

Serpcns Mundi Reiflor, mens fpirirus, 
Deusq; credicus eli. ìSLÌi 

Serpenti! cauda fuperbiam notar. 

Serpcns fignum eft fèrtilitatis, l'alutis , & 
long.inimiratis. 

Sernentis circulari figura Aegvptij mun- 
uum notabanr. 2 ? 

Serpens in delirio, qui Chriftuni, fignifi- 
cauir, cur ex ere conHatus all. 76 

Serpenti* varia nomina, 78 

Serpens eneus palo iulpenfus in eremo 
Chrillum przlignauir . 76. So. ft > . S4. 

•_ »* 7 . « 44 - 1 4 <?. 147 - 

I 4<t.z/o'!r 

■ lSl.ìS 3 . 330 .J K ... 

Serpens terram lignificar. £ 3 . 

Serpcns prppriam colie vrrtbram . 8 9 

Serpens cum inlcriptione , S A L V S , 

> cur in tot. Roman. Impp. numis repe-! 
i ritur. iro^ 3 14. 316. : S.iiuus iignnm . 
:/J 4 . 


Serpens ex meditila cadaueris in lpina na 

lcitur. Umi) 

Serpens bonumooien Scc. 119. t 

jffj. prefagium. jj .3 

Serpens ve renetietur, quid agir. 144 
Serpens oraculi mterpres. jjz. Saturno 
concedi». '. 20.z7.64. 67,340 

Serpens Gorgonij capitis. 44J 

Serpens zneus fignum , & pharmacum . 
1 6 j 

Serpens prudens , quia caput defèndi t. 

J<?7 

Serpens miri magnitudini! ì venarori- 
bus captus , & Ptolomzo Regi dona- 
mi. -i 98. Eiufdcm magnitudini! Atti- 
lio! in Africani ferpentem exercitum 
infellantem interemit, fpoliumq; Ro- 
raarn mifir. ibid. 

Serpente! igniti interitum afferunt . 

aro ' t 

Serpens pharmacum , & venena habet . 
ibid. 

Serpeni feuit in fonte! , adco qnod eos 
in -magna hominum turba cognofcit , 
Hammasquc vt vlcifeatur pertranfit . 

Serpente! non Ibhim (ìgnii, fed re ipfa mi 
litantibu! vfu fuerc. zj 1 

Serpente! in Mercurij Caduceo, quid? 
Z93.Z7/ 

Serpenti! luuentus diurillìmè floret , de- 
ponit exuuium vetus vt renpuetur, ac 
inultos vitti! annos. 3 07. 3x4 

Serpenti! figura dominum notabant (gy- 

P'W- , , iU 

Sccpens abllinet à cibo curri pellem vete- 
rem capii deponere. 314 

Serpens ercèhis tutelarem Regem figmfi- 
cabat antiquitus. 4 17 

Serpens in okenus amplitudinem mon- 
Itrar. jx8 ! 

Serpens de Anchifie fepulcro profiluit . 

1L2. 

Serpens currn desterà Saturni , remifli- 

- 1 ^ . . ih 

Serpentis macula: annura lignificane . 

■IA± 

D z Serpens 
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Serpens cu i I.mo,fc Saturno tnbuuur.rc- I .Sp ini ,c notane. 

milìiuè. 3 4 1 I Superbia Icelcrure omnium caput. -yyo 


Simulaci uni Solis , &' Naturar apud Alll- 
rios. JLIlìJ 

Simulacrum PolUdis» &; gefta , remillìuc, 

■ igo. 179 ; , 

Sinipjiciu* Deo amica. _i 6.17 

Siroplicitas columbx. 1 97 

Signum falutis . $7.1 45 igf.t<?77ìj j 

Signa cor am Fluraone.cur lcrpentis. » : 1 
Signum iignat lignatum. j S41 sj 

Signa C^lellia doccnt rc&am viuciidi nor- 
- mam. . r . Z i 4 

Solis, & Natura fiinulacrum apud Aflì- 

r >05. 1 j.4j 

Sol gratiam,luna penitenti.! lignificar. _i j 
Soth lìinilitudincm, Se confòrmitateni ha 
ber Draco. a 5.30.45 

Sol inter c^Idles orbes, medius . jo, j .,.s. 

151.3 0$ 


Squama: Draconis.llellx fune cadi. -yyx) 
St^larum tertiaiu parte traxii ccflo cau- 
da Diaconi';. ' 

Syiybolum Ea Iella: Catholicx. 
Symbolum fclicitatis , Ecclefi* Se patria: 

i 4 >.fóy 


Status Reip. Chrilhana: initioPont.Greg. 

X II I.qualis? 2 

Spiri tus hbcrtas,& Ipcculati^ 1 

Spiritus nobilior corpore. 


Symbolum Icicntiarum, & fortini^, ieu 

f Mercatura.aliarumó ; artium,quasme- 

chanicas vocant. j jj 

Symbolum Iuftitix cultus, ac Iufblfimi 
. Principis. . , ^ 

Symbolum Adulatprum. ;t> 

Symbolum Tcmpeiatiliimi Principis.1 40 
i.i .9 . 

Symbolum pacir, 7 ~4 

Symbolum chariratis.&r l'alutis.Pons.a^d 
Symbolum fclicitatis mulns modisrcpe- 
ritur- .. i sì 

Symbolum prioriipopnli. i -, 

Symbolum PniK'ipis lubditorum curam 
xqua lance gerenti. joS 

Symbolum Reip. 510» bene adminiltra- 

ta - • jtj. 

Symbolum vira a£Hux,& contemplatm^ . 
34i 

Symbolum Iuftitixjdiuinitatis , & Mincr- 
ux. aw 

T 

T AuriiscurdatusEuropx. yj. 
Tarqumius porteti terrore turbatus 
mittii nlios ad Apollincm. jj.r 

Tcmporis prateria , Se prafentis figna. 

17-30 

Temporum vices , & temperie^ ad rerum 
omivi um vi tam necèllànx. fcj 

Tcnipus Siaturnus lìg!iihcar.io.t;y.f .y^- 
• cMo • - 1- . v. 

Tempusper Draconem iignificatur. 145 
Tempora vigilanti deformanti 1 - 1 téy. 
Tempus. j y-. 

Temporis corfus xternus. 337 . Ccleritas. 

Jj£0_ -r| 

T empiis lupra rerum memoria. 44^ 

Templura Apollmis. t-ì -*- 1 

■ iJ±. Templi aurei vellcris in Colcliis.qd.-i 

Tem- 


Solisqualitates Ghrifto conucnientej.j ji 
Sol per Dracoiiem intclligitur. 1 5 iacmpe 
ranche virtutem lignificai; iiribid. 

Sol Roiti. Pont, notar. , n3 . 2 5 1 

Spes vira xternx. 1 ^ 

Signum prolignatofumitur. 1 ~6 

Statua aurea Nabucodonolor Regis, 1 17 
Statua Laocoontis, & filiorù ex mannore, 
qux tris commonftrat, niortem , timc- 
rcm,&: dolorcm. 

Status innocentix. $5.175. 175.290 

Spiritusomnislaudatdominum. 12- 
P ro 'S norantia * 1 S+.profapicntia. 
ibid. in capite Minerux poùta,cflìgies, 

. imago, ’&c. fbid. 

Socraiis opinio de virtutibus. x.jj 

Spiritus prudens , felix. 1 9 9. non decipi- 
tur,viuitxtcinù plenm»dSc vacuus. ibid. 

Suggeftio ncquifllmi hollis repellenda , 
pcrcuti^ndaq; adpetrain qux Chriftus ^ 

c . A-JLth Tempora vigilanti deferuiunti : 

Srdlarum virtus. 41 14 ' r ' 

Superbi Platano comparantur . 
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Temporis-plenirudo, 

Téperantix parrei (iibicttiux,& potentia- 
les.&bona quxcxillis prouenià :. 244 
Temperanti® viti» aducr(antia,qux,quot, 
- & cui comparata. 

Terbperantie parte? integrales , «Se rumor 
ìnìenfibiliraris finiul aduerlanrar. ; 14 y 
Tcmperantix partes potemiales frenant 
inicriores animi motus. 2+jf 

Temperantix panium collettio vbi com- 
modc fieri poflìr. 246 

Temperantix vitia,cótraria,Monitra. 246^ 
Temperanti» vndedicatur. • 248 

Terfiperantix partes omnes in tnbusMcr- 
curijs cohtìderantur. 1 . - • . 249 

Temperanria tribusparribus conllar. 2149 
Temperanti® vitia contraria inChaiTlx- 
leonte confici era n tur. 2 fa 

Terminus nulli «edebar. jiS 

Theologica vcritas hxreticorum prauita- 
tem,ac demcnciam conculcar . jj 

Tcmpeftates Deus ferenat,& Princcps Ty 
ranno? deprimir. 246 

Terra tluens latte, &melle. _ . 2 92 

Theophraftus moriens naturam acculale 
diarar. . 424 

Tlicramum Aprutinorum Princep’ , inte- 
ramna antiquitus ditta, & cur ita. 174 
Theramum a terr\morti‘ tic à Thermis di- 
tta abundar aquis, Se antiqui tatuili piu 
1 : rima monumenta haber. 

Theramum Ciuitas Draconem venerata 
eft. 1 74 

Theramum Templi Apollinis habuir*74 
Theramenfis Iuuentutislpettacula. 1 74 
Theramenfes cur grandmar! quotannis 
patiuntur. . • 29 1 

Theatrum Therami hodie Canonica ci- 
ttum. 1 74 

I Triton cur in lummiute Templi Saturni 
collocecur. 10 

I Turrimxdificauit Deus in teftamento ve- 
teri. 84 

Tranfiatio lmaginis D. Mari® nuncupatx 
ohm del loccorfo,in Greg. Sacelhuu in 
noua bafyl ica D.Petri. 1 c6 

Troiani, iam ttalfilatiniq; fuerant. 1 1 2 


Troph^a à Roni. Impp. Romani prone’ 

tta. * Hi I 

Tridens cur Neptuno uibuitur. 222 
Trophonij Ahtrum. llhliL 

Tnpos veritatis Inftrumentum. 
Trininphantis,& militanti* £cclefixlyuv . 

boium. • _ ... . 1 f 9 

Turcartim origo. 20 9 

Tumor inlenfihilitatis, di immodcrantix , 
quibus temperanti® partibus aducrian 
tur. i±i 

Triangtilum cquilaterum fymbulum la- 
tititi®, diuinitaris, atq; Mincrux . 2 f i 
Turcàrnm Tv-ranhiis pefluux quaht.ues 

increpatur. .n. 1 . if\ 

TyranocumrabiemPtinccps prò tono pa 
ciscobiber. .1 271 

Tyranni Reip. tranquilli tatem turbant,dc 
mores dcprauaiu . 1 . 275 

Trittolemus fiiper cumini cxreris à Dra- 
. r conibus duccum Agricoltura docci, de 
lenii uà I purgar ; qui de olvri habitus 
fiat; Dracoucs vemeurrum ducentes 
volumina iunr de agriculrura confcri- 

P ta - *=>J 

Turcarum Imp. per Luna nitelligittir. }o6 
Trontinum Tnerami iluincn Thtlaurum 
haber, antiquitarem rernm ommù có- 
tinet.Numilmata Rom. lmpp.erucbrj 
& horu caulfa latet propter tcrum mi- 
gnitudinem, Se iiuiniois rapacitatem; 
atq; intumelcentiam . } id 

Tyrannonim rabics Chriftianos abfor- 
buir . j j t 

TypusEcdefix vniuerlalis. 96 . 260 
V 

\ J Rcrtatis partes otnnes. 191 

, Ver, alitimi» anni temporum ferc- 
niflimum.atqv Horcntiflìmum. £ }■ anni 
caput, òc finis. 1. 67 

Veritatis, & mendaci] fìgna, feu fymbola, 
quari 89.12} 

Venetiarum,& Mediolani Infignia. 141 i 
Verba tcx. in Clem. 2. de film. trin. Se fid. 

Cath. 161.195.$ ft 

Verba Gen es. 1 67.175 

’V<j foli quomam, 3 cc. 176 l 

Vcr- 
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] Vernimnuscogirarionam Deus. itLo 

J Vclba Euang. Lue.*. .£51 

Veneris Imago, quar f i l 

Verba Eoati". Ma ah. u&dcierpentis pru 
dentia. » 97' 

Verba VergiKj. Lii 

Vellcris aurei Tcmplum in colchis, quid? 
aj 7. quoti lalon di Argonautis petijt , 
Animx lymbolum.&c. «bid. 

Vcriras Euagelica vittoriana in hoftes rc- 
portauir. 

Verba Serpentisprimos noftaos parentes 
decipientis. *9° 

Verba Exodi. Cap. X I L LL A: XV Li 01 
Verba Xo* And. in vita Bonifacij V 1 1 L_ 

P.M. ÌV 

Verba Piai. S£. etenim benedittionem , 
Sec. ili 

Verbi incarnatio, mundi-creatione tnira- 
bilior, il 2 

Veli; (tatua ex marniere nigro per qHam 
‘ tcrram intellexere veteres ab omnium 
Deornm tempio fublata.&c. 5S 

Vexilla tantum Pnncipum, quandot^mi- 
tìtum anirnos pullant , holtesq; proHi- 
gant. t9.1ly.aj y.317 


Virgo ante partum, in partii , Se poli par- 
tum. . ilS 

Vita contcmplatiua in Draconem, attilla, 
in Iceptro lunonis confiderarur. 40 
Virtus, Mulier Coluranx innixa cum Ser- 
pente deferibitur. yy 

Vultus detigic ammutii. ioj' 

Virgo Dei Genitrix ChrilUanorum Pal- 
las. 106 

Virginis Imagines multis inlocis Roma 
•miracula ediderunt ,Greg. XIII. Se- 
dente,^-. quibus Tempia, Sacella, al- 
tana^; Idem Greg. erexir. *07 

Virginis Imago in Cotonina Balylic; S. Pe 
triinuaticano. 107 

Vira attiua,& contfplatiua.to S.t1g.ta 7 
Virga Aaton , Virgas AEgvptiorum dcuo- 
. rat. • iiJ 

Vindex voritatis, Se peccatorum eli Rom. 
Pont. 1 } 1 
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Virga, quid ì lj_j .Munificentiam lignifi- 
car . ibid. 

Vifio Dei tota tnerces. 

Virginis partus frcgic chirograplium.j . f 7 
Vicarij Chrilli prima Sedes. Ì 6 f 

Vurum, iSclegum ctiftos.Princeps. l~’L 
Vita pratlens.triuium; in quo fallunturho 
nuncs nifi Deus ollendat viam.&c. 1 7 £ 
Viruites omnes elle prudemias. iy? 
Vultus prudenti* , duplex* quorum vnus 
lpeculum, alter Serpente relpiciùt.iyj 
Vigilantia paftoru , gregis lècuritas. 1 46-' 
1 44 

Vita ex capite oritur. 110 

Vulcani trel'pides, ncceflarij ; nifi fenutus 
. tic de iure natur; coatra tuentem luri- 
ftaruiTi. 3 J 4 

Voluntas propria coliibenda. 114 

Viperarum partus vana opimo , Se veterti 
la plus. . ari 

Vhiormnlocus,quem Viig.6.Eneid. com- 
monitrar. 1» £ 

Vulgus ignarum» Se incapa* rerum recon- 
ditarum, inftraeBdum. 137 

Virtus aitici um. , , 14 3 

Vitia temperanti; contraria p.erMonltra, 
Sec. 14 6. in diamxleonte confideran- 
tur. Ijio 

Vindex aniuurumRom.Pont. 147 

Vicillitudo remiti, lumen* Se tempenes à 
fole caul’atur. ATI 

Virtus viliua Draconis acutilfima. ì6ì. 
Vigilami! motus . *<>7. Se quomodo fcri- 
batur. 

Vinù l;tificat cor hominus, quoti obedien 
tibus dar Deus. 19I 

Vine; Theramenfium cur grandine que- 
tannisverberenturl ayt 

Vittoria vti quando quis deber. , , jo<T 
Virtut capicis ac pcttoris. ,uì 

Vittoria Chriftianorum f;dexc cóiundo- 
ruminTurcas. i 

Viarum Prifes Rom. Pont. 347 

Vireruditus non moritur. 3 41 

Virgo » mater , fponla a filia Dei caflitatis 
cxemplum, virtutuitaf esemplali jijj . 
alt ulti > 

INDEX 


1 


- 


INDEX RERVM NOTABILIVM» 

QVAE IN SVMMIS CONTINE N T V R , 
Alphabetica Serie degcftus . 


Dulatores ab eius aula Trmceps 

depellit z41.MMN._3 

abudac annona. 61 .nu.i 
,„ ini — 4 emulantiu defiriptio.i$ - nu.j 
./ ictus bommù ultima , nobilitata definùio, 
0-ftgBa.il niim. 3 



Aetemitaiù Imago in quodam faufiinx 7 fu 
ruifmate,&c.qua à Cbudiano deferibitur > 
a Io. Boccac. exponitur , <crc. eiitjucmqt 
continuano, !cfinitio,er partes , g ; 1 
Aetcmitatù arcana fune recondita , & qui- 
bus obfcnriffima dicantnr. 3 
„ Ambitio (ibi] benda. 1 9 1 .numf 
A equi tatù effigies,& infignia . jO 4 

A equi tati & rigor Trincipù. 1071 num. t 
Aer Iunonù lmagine monftrdtùrT 37 nu.i 
^tnni tcmporumfymbolum efi Saturnws.ij. 


num. 1 


Anni tempora, quatuor, quotando Antiqui 
tas ca de firip ferie. C, i .num 5 
Annicorreciio.g fó.mtm 4 • 

refiitutio pojbcTuÙ Cafarcm à Greg. 
X l / 1 . Tont.Aiax.i 5 %i.BpmxfaSa,& 
ab omnibus receptadefi.yibitur.gij.TiH .j 
Angelus pacù, brifiua.ija.num^ 
LAngelorum crcatio,£r vniuerfarutn JhnuL 
} qq.num. 1 

* Angelus Dei Tquneius ad Maria-m mttitur. 
MP mtm.j 

Ammalia cunUa sùuunt, ffiirantqi acris cle- 
-< mento g-j.num r 

Animam peccato alligatane Cbrifius libera- 

hit. jqnumc 

Animus Trincipù quibus roboretur, acful- 
giatur.iqi nutn.i 

Animus nblìUor efi corpose. g 20. num. 14^ 
Antiquitas, quomodo quatuor anni tempora 
dcjcripferit.6 t.num: j 

Antepbarmacum a V enenù prxfiyuat. i_j 

num.6 


Arma Trincipù Draconù imagine fignan- 

tur ; 1 1 .num . 1 

Arcana atcrnitatù quibus oh fiora 335. 44,1 
Arbitrium hominù liberto» , -.man j 
Ars medica ad, l{cmp. necessaria Trincipis a 
gabtate iuuaUtr,isq;firdes animi abficr- 

git.jjjium.j 

Aritlmetica , Geometria, Muftca Trincipis 
munificètia llorètaui yraiiaa.ctc.qj j.u^ a j 
ArcanaTrimipisJylcntio abuoLuumur. gtj ? 

num. 3 

Ajlronomix eruditionè Trinccps prodigio 
rum mina t auertit acfper11U.qj.11um. ^ 
Artium liberali’ tu labor Trincipis nomen 
afieruat.xys num sjearumdem fiiwitaa 


Aquapcr Jfidem 0liet1dLut. g-7.n1nn. 


. num. 7 


Autumnus cui comparatiti unum. ; 
Autoritaa Trmcipis Impettita imbeblles 
forte Sitimidosfacit audace s. 199. num, 4. 

B - , 

B Eneficia,& gratina conceda Trinccps . 

9 ±K !<1 1U:6, . 

Beneficia rationis vefiigia fcquuntur. 191. 
minino 

Beneficia ex dcliflo nemo cufcquidcbet. jo8 
num. lo - 

Bcllum,pacis dulcedincm parat.ij jnum 4 

Bella loge fimouet à I\£p.Tmceps opt.i-jg. 
num. j 


Benigni c.rs Trincipis in debiles. 1 oq. num. 5 


B onorila Ciuiias, quota Felfinam dùcere vete- 
rcs, Mater fìudiorum t i;ciiur-,rni;.erfg t er 
ra Triucipem , edidit, lucundiffima fiorar, 
bona ornni.i duì.d-Tc ful.^ num. : . r-r <? r 


Bononix (lumen S. E.Trincipem lauit. 
num. ) 

Bona cunSa 4 Deo procedunt.3_gjj1um.Z- 


Andor Trincipis beminum t cucir as ce 
citatis illujìrat. j g num. 1 


Cxrcs 
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' Cerei ternfymbolum. 2 num 14 
Canti, lco > tipHi,tèporafig>ùflcdt.i ^uu.4 
Chini atti I titano, (ir definittipemifiiuè. 1 fi 
Cbaritatti effettui, retnifiut. 1 £i- 

Cbaritas ittngit hominem Deo. 1 f <. nnm. u 
Diffundtiurxffitndtiitr,infundituT, fuper- 
funditur. ibid. nunt. zj "Sumquam exci- 
dit, perfettìonetn additeti glorunt tributi, 
ibid. num. 3. legem cuftodti.ibid. nunt. 4. 
languidurn, & vulneratimi farti, ibid.cr 
• 1 5 c- num 9. eins/j; ardore currunt homi 
nes. ibid. num. £. li q ne faci t. ibid. num. <L 
Omnia fuflinet, & mcntem inebriai . ibid. 
'num. 7. Druse fi, & peccai um expellit . 
ibii num. 8. patiens eji, benigna eft.iió. 

J num 2 

Caput militili Princeps, quid agat,&c. X 99 - 
num 6. 

Caput orbis,Petrifedem,& f idei Magiflram 
ab initti Detta flnmam ronflituit . ))o. 
num. 1 1 

Catbolicam veritatem , qui de foniti religio- 
nti ergo , dignitatum culmine coronatur . 
9?. www. 3 

Cautio Tr incipit videns Angelum rebellem 
caudx ambita tertiam flellarnm partem 
de cflo traxijfc, cam afe fei/fam proiecit. 

1 9 1 jntin.i- 

Ciucrn feritami corona quernadebetur . 'ih I 
num.jq 

Columnis nrudentti, & fortitudini} fle (fi. fui 
citar) ooJium. ri 

Concordia, procrcatio, & vita conflat . )j.ì 

num. 

Corona palmarnm cur datur "Principi . £ f 
num. z ferrea, ibid. num .3 
Corona populea laborem mcntti;& corporti 
folicitudincm notat.tbid.num. j 
Cognitio Dei, He ligio dicitnr. 90 

I Oonfiantia,& feiteritas Princìpi s in hxreti- 
cor ferrea corana inftgnitur. 

Conflantìa,<& confilio Princeps nittiur.300 
num .11 

Confilium eruditiffimi Principi s illecebras 
animi, & voluptates refpuit . } 1 i.nnm .6 
Confilium dininitm de mundi- ndeinpiione ,, 

j 4P. "• • -l' • 5 - ■ 


Continuano fccundi libri ad primum- ’jo I 

Conti nuatio Religioni} ad Deum. 

Continuarti torti) Ubri ad fecundum. 1UL 

Continuano /pei ad jidem . 1 

C ornili uatio eh ari tatti ad fpem, 1 

Continuano fapiemia ad ebaritatem. 1 dS 

Continuano libri quarti ad tei tiutn. 1 SS 
Contiiui.it io inflitti: ad prudentiam. ■* 4 Ì 

Continuano fortitudini} ad Luiiinam. zxz 
Continuano temperante ad foritiudinem,& 
effigie}. 

Continuar io libri Quinti ad quartum. -z s 4. 
Continuano pacit ad vigilantiam , definitio , 

• &c. 

Conti, matti vber fatti, definitio, rffigics , & 
parte r. • •' ■ ' ' ' 184 , 

Continuano S exti libri ad quintirm. 296 

Continuatiovitx, imago, definitio, & partes 
remiljìuè. • ■ £>i 8 

Continuano xternitatti ad vita, partes, Ima- 
go, deferiptio, definitio & partes, 34 z 
C ontemplationti fpiriturn dat fides . 110. 

mtm.-j . - ' 

Copti frugum cura Principi} Hrfp.abnndat . 

iSj.num. i 1 llt>t ì 

Corruptti vnius , generatio alteriui . 3 z' l_« 
num-] 

Cbriflus fol Inflitti Eccleftam illuminai in- 
tus, & forti- : 6 . r iunì , £ 

Cbriflus mundi pcccatafitflulit.fi numide 
eius latore indulgentias , & remiffiomm 
peccatorum babemus \ . num. ti"- 
ChriSlus prò finagoga venerai .? ; num. f 
Cbriflus prxcio fanguinti mttndum redemi t. 
~uHm.<L 

Chi fluì moriens mortem deflruxti,ac de eius 
vittoria triumpbauit. 7 4 .1111 m . 8 ' • ■ . 

Cbriflus animam p eccato aUigatam debo- 
flium poteflate liberanti . 7 4:wwm<? 

Cbriflus in Ugno filutti miflerium operatiti 
efl. 1 37.www. UL : 

Cbriflus àngelus pacti. 174 num. ) 

I brifli fanguis ejfuftts à t orpore reajfumptus 
■ ' ereditar. 3 )6. nnm . fi 
Cult us diuin hi Deo deb f tur. 7 o 

Cufltiti T rincipis populorum f rcurit / f 15 i 
num. io 
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D Eclaratio vita, Imago, definitio, conti- 
nuatio,& partet,rcmijfiuè. -, i •_ 
Definitio, & Etymologia l\éligionis,remiffi- 

ui. ;yv pés i 

Definitio fidehrcmiffiuè tamen. • iiu 
Definitio /pei, renùijfiuè . , 1 J 4 

Definitio prudenti * renù/fiuè,effigies,& par 
tei I IlÌ' 

Definitio! uflitix, effigici, & 'gnia remif- 
■ 

Definitio Temperanti ai, effigici, continuatio, 
& par tei. ■ i, jx 

Definitio Pigliami*, Imago,& fimulacrum. 
154 . 

Definii io pacis,fimulacrum partei, &c. 170 
Definitio Principi s,& partet. 1 96 

Definitio vita, mago, declaratio, continua- 
tio, & parte.! 1 1 8 

Definitio atemitatis, Imago , definitio, con- 
i timi, ilio, o' p.irtcs- "- . •• •" v i 
Definit io nobilitati! , figna , & fequela. 1 i. 
numi 

Delidi naturam cruciatiti pan x fequitur. 

207 . riunì . 5 

C elicla parua , nè maxima fiant, tolluntur . 

„ 207 num i 

Defcriptio inuidia, & in felicitai is.t Sj-nu. £ 
-Dei potenti a fpiritualcs boflei fugat, & fter- 

Wt.f ll.UHW-St * 

Deus fuperbù re fi flit , &exaltat h umile s , 

gire. 1 :i filini- { 

Detti trinai, & vttus, X.prxceptatrqdidk . 
mutiti. 9 . *K * 

Deus efl obiedutn Theologicx ventato. 46 ' 
num < 

Deus Trincipium efl reritm omnium, & fi- 
nii. yo.qii maini exeogitari non poteft ; 
carnem aJJìtmpfit,nobisq; vitam refliluit. 
’ . 7 ; r 

Detti non definititi, fed deferibìtur. 

Deus per xtietim ferpentem prafìgnatus mi 
di peccata fuflulit, de cuius latere indul- 
gentiai, &rcmi/fionem peccatorumha- 

E bcnnts.y ^ .niiru. i 

Deusfimoniacos,& fitcrilegos viuere non pa 

tkur.'ii num.i 


Deus eli vbiq; & peccato nttUum efl per fin i ! 

gium.7}jtnm. :.|j 

Deus tria peccatorum gcneradeflruit . Ji" 

num-zi.. .• y ► ì ' •' 

Detti, vltionum olim,bodie mi ferie ordiarutn 

1dicttur.7q.num. io ■ ■ 

Deus tmqutfatum omnium feminatorem Jìer 
nit ~! A-nuim i 1 .In fcripturis varijs nomi- 

bus ippellaturibid num, 1 1 

Deus omnium Trinceps hofles ncquijfimoi 
fugat, acfublatam vitato nobis rcjlituk . 

•74 MUm. 13 - 

Detts \)ditniendjtium,quod primo s parentcì 

i jdcccpit.jq num. tf 

Deus ab initio Romani orbis caput, Tetri fe- 
dnn, & fidei Magiflram conflituit .500 
turni, :i 

Deus propter ebaritatem incarnami efl.i} 5 
ttum.s 

Deus ante mundi creationem quid agebat. 

iqqiiunùi ; 

Deus minatur bum ani generis bofli , c£ ma- 

ledicit. jq9.nimi .f- 

Deus quem cali capere non poter ant Pjrgi- 
nisgremio cont'metur.yy >.num.l 
Dei cognitio religio dicitur. : £0 , 

Dea cult us diuinus,qui religio dicitur, debe- 
tur. .» >70 . 

Dignitates habentur à Trincipe.6.1 num. $ 
Dignità s Ecclefix non de fi cict, ac ob tenebra ■ 
ri non poterit. 2 1 •j.tit<m, <; . «t 
Dignitates Ecclcfixfertiantur.i ■j.numj f 
Dtfcordiarum facci de Tonte falutis Trin- 
co psproq cit,txtinguitq; 17 ; jium.i 
Diuitias , & pacem praflat Trinceps . 274- 1 


Diana lcgum,& vtarum Cuflot, 199. mini. 9 
Dràcoms Imagine arcana Trincipis fi gnau-, 

tur.i2.iJiJUiU. ■ 

Difc ordia rerum intcrìtus j 7.. num. 5 ' ; 

E | 

E C clefia Catbolica , ciusq; Trinceps illu- 
minai corda fidelium , quos prò meritis 
muneratur,& punit.i unum.j . 
Ecclefiqm Dei, quii ab harefum prauitate, 
mundam conferiteti 9 3 .num 
EcclefiLinxdificandis religio Trincipis co- 
E «nofei- 
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gnofiirur.9 4 num. 1 
Ecclefa perfetuiionum ccfatio.firmitaa, & 
toller.intia. 3 i s Mini. 1 . S» 

Eccle fi x dignità! non defiàet, ac ob tenebra 
ri non potcrit. iif .num 
t'cclefìx fecuri tot, & tràquiUitat. 1 i ^.nu <? 
Ecclefa triumpbantjedefcriptio.i , 8 nu. 1 1 
Eeclc fa fieramente vigilantibus cujlod ten- 
da traduntur.i^jium.7 
Effettua } idei . ne 

Effettua fpei,rcmiffi è teme». 1 3^ 

Effettua charitatia remiffiui,&e. 1 5 1 
Effigia Minerua, Imago & ftmulacrU. 1 <53 
Fffigies prudentis Definitio & parrei. i £3 
Effigi:! Inflitta, definitio, &■ lnjfigniasemif 
fui. i_ t 

Effigie! fortitudini, diffinitio,continuatio,& 
parta. 221 


I forum rinculi* liberal. 1 


Effigie i temperanti a , definitio > continuano, 
<7 partes. 2 3 S 

Euangclicam vcritatem cuflodit Prineeps . 

i ijMumjf i 

Europam Kpm.Pont. ab boflium manibua cu 
Jlodit , & feruat. tq.num. 1 ■ 

Excrcitiit ma ximi ftpi pu ffi ac fugati funt 
terrore ipfo impetuij; militum 7 fine cu- 
iufquam non modo morte, verum etia pul 
nere. 1 5 - num 3 

F 

F jtces difeordiarum Prineeps extmguU 
i-pi num a. 

F eticità eia, ac perpetue paria fymbolum.tzi 
nnm.i 

Felicitati! Principia, &fubditorum fjmbo- 
lum.i’&Tnum.f 

Fida lmigp,& definitio. 1 16. 

Fidei eff e flua. 1 16. 

Fida hominem faluatfPopulorum pepe Pri n- 
ciprm facitfumum, et ftipulam camalium 
delefiatiomm , & ocioforum verborum 
extinguit fol.i 1 yjium. i.<gr 1. 

Fides rerum temporalium amore extinguit . 
ll o.num. j 

Fides tem por alia contcmnh eccitati* pclum 
à mortalinm ocu/ia rumpit , & gentilità- 
tis tenebra a procnl expellit. 1 1 9 num 4 
Fides po fintate impetrai, animaaq; à pecca- 


Fides affìmilatur argento , munita eft pradi- 
cationian . 

Fides eftaurum , datcj; fpiritum contempla- 
ttonit.i -c num. 7 

Fida dal prrfeuerantiam. 1 io. num S 
Fides contea mundum,& tenebra a fpiritua- 
lu nequitie pugnalate vifioriam reportat. 
no num. 9 

Fides mentem purgai 1 20.»/ tò. r o 
Fida, iuflitia, C "peritate fanfiitatis induta, 
iuflificatacbeatificat.110mm.il b 
Fida fòt inter fiderà ffilendet. no numi i 
Fida Catb. Cbrijlianaej; Egffi. propagatile, 
OC Optimi rcgitur.n o num. 1 a l . 

Fidei reffionfa , diiiiniq ; Iuris dot Prineeps. 

. 17 i.m<w-4 

Fidei dubia foluit I{pm.Pont.jjdj!itmrft(. 
Fiducia Principia nimia ardua tontemnit, & 
patrat a 2 

Figura firpetu i Tfumia Hp.lmpp.300.n i7 
Figura ferpentis in f'exilha Fpm. Hgip.miU- 

tuni ^00. mi ni. 1 7 f 

Finis tribulationum in erumnia attendendus 

efi. 1 1 n.imn. i 

Figura ferpentis , Crammaticam , Logicam, 
Hbetoricam,& earumdcm officium demo- 

firat-n nurn. i .■ 

Firmila a artium , fortuna inconfiantiam fir- 

w.if.i 7 i .num. 7 '■ , - V, : ' - 

F cederà paria mutuia firmanturmuncribita. 
i~J.num. 3 

Flumen Fononi a SJ^E.Principem lanh,etc. 

Fortitudini! effigie*, continHatio]def^io,<^ 

partes. ni 


Fortitndo,& prodentia fimul plurhnum pop 
funt.i 2 num : 

Fort 'tum figna vifioriam praftant.216 nu. 9 
Fotta imbecilles,timidos facitaudaces Prin- 
cipia authoritas iniperiita. 199. riunì. 4 , ’ : - 

Fraus ad atcrnos cruciatila xpiUii.^q.n. i l 

G Ens nulla eft » qua non etiam fi ignora 
qualem Deum habere detrai , tamen 
habendumfeiat. 90 

Gentilità! is fupcrflitionc r elicla peritate fr- 

quun tur 
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quHntur anima orbis,& vrbi*. ) <■ j-» 

Gentilità*, fine fidei lamine, fi quo* honorum 
operum preciofos lapidei flruxit , nihil 

egit.iiD HUtìiT i. 

Geflamcn othomanic* genti*, luna. 1 41.1111. 2 

Gloria , & nomen aternum quomodoac- 
quiratur. jj 2 

Gregoriu* vigilata , Idemq; circa Dei pra- 
cepta inuigilafìe dìcìtur. i i.num.o 
Grammatica, Logica, Retorica, & quod cu- 
iuaq; earumdrm officium , varia ferpentis 
figura ( ognofcitur.q \.num . l 
G eometria , Mufìca, jtritlmet 'ica Trhicipù 
munificenti florent, cui grafia*, &c. 4$. 
num.i 

Gratias,& beneficia petentibu* Vrinceps co- 
cedit.pq.num.x6 

11 

H jtcrefcs nafeentes damnat Celfitudo 
Principi*. io-j.nim. $ 

I 1 Hareticorurn nomina, nedum gefta drlentur . 

•108 nnm 12 

Hermathena,Mercurius,& Minerva (intuì, 
ilaium 6 

IT ornine scurr ut ebaritatìs ardore 1 f atili. 5 
ornine s geli amina fcruntvt cognofcantur 
abalijs. 2^4 

H omini* nobilita* quomodo deferipta fitab 
^Aegyptqs. i i.num.i 
Uomini* arbiti ium liberum.; 7 num.g 
Uomo creatur,& in paradijum transfertur, 
& eijcitur. '4 «;. num. 1 
[forre* ad rerum copiamparatprinceps.it ~j_ 
num. 1 

Hofles jpirituales Dei potent i a flernit . ±1 1*. 
num 3 - 

> Rumore* quatuor, quorum ex concordia pro- 
creano, & vita ex difeordia rerum interi- 
tu* prouenit. 'j.ntm. q $r - 
Hyemispluuia*,tempcfÌates,frigora,aufleri- 
tatem,& duriticm fugat ver.6 1 .num. 1 
l 

T ^tno prudentiam tribuit antiquita*. l SS 

Ioni bifronti* habitus, forma, imago , I n- 

flrumenta, & potejlas Rom.Pont. accom- 

- modanrùr.jjj .num . 4 . • 

I cortes fynbollc* cu»n anima, & corpore co 
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fieni, loquuntur; ac Rom. Pont. R egniam 
plitudincm , (Tenterà* animi parte* prc- 
dunt. .ntibi. s , 

Igni* terram fouet , feraccmq; reddit,cuiu* 
fymbolum eft Cares.g-jjium.t 
imago feculi fccundum antiquos.i6.mmo 
Imago lunoni* aerem monftrat. 3 -’.num. i 
Imago i/idi* aqua fignificat,à qua omnia prc 
ter homini* arbitrium ttependet-jy nu J 
Imago Dei fccundum Catbolicos. 2 0 

Imago Religioni* fccundum catbolicos , eiuj- 
demq: definitio remiffiui. 20 

Imago fidei fccundum catbolicos, ac alio*, 
& c.eiufdemq; effeflu*. 1 16 

Imago ffiei fecundum noftrì tempori* firipto- 
ttt- iJ4 

Imago Charitatìs,& definitio remiffiui. 1 
Imago M inerita, effigie*, & fimulacum. 16S • 
Imago prudenti*, &■ parte*. 1 3 8 

Imago fortitudini* .parte*, & definitio. 111 
Imago vigilanti a, & definitio. 2 £4 

Imago paci* , definitio, parte* , continua fio t 
&e. 270 

Imago Tebertatisànfirumenta, definitio, nomi- 
na continuano, & parte*. 284 

Imago vita, declaratìo, definitio, continuano, 
& parte* remiffiui- 41.8 

Imago atcmitati*,defcriptio , expofitio, defi- 
nitio par tei, & continuano. $ 3_i 

Immortale nomen principi* rcuouatur vt 
àquila luuentu * .3 g <t.num 1 
Imp. ab jiegyptiis drfcriptus.io c.num.% 
bnpp. Rntn.Ts(umifmata,& ecrum fignifica- 
ta.jconum.ii 

Incarna fio Terbi fit Tirginis confenfu. 342* 
num-i 

Indulgenti*, tv perca torum remiffio à Chri- 
fli latere,&c-7 i.num. i 
lnfelicitati*,et invidie dejcriptio.iiy. num. g 
iv fi deli um perfidia deflruìtur. uo-j .num 1 
Infignia Rom. Pont, anima , & corpore cim 
conflcnt, loquuntur Regni amplitudine, & 
attera* animi parte* oflendunt. ^ num . 1 
Infignia [spienti* , nobilitati*, & jplendoris 
Trmcipis. yj 1 nUm. 1 1 
Lnfignia infili*, effigie*, & definitio remiffi- 
uì . 11 4 

E 2. Infom- 
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Inforniti s cnta Trincipis.i .itimi -g •&%/<■ 

Ifidis Imago aquam jigniflcat.£rc g-jnum. 
infintine ni a limoni! veram Trincipis ima- 
gincm,ac vtriicsq; viene formam , normaq; 

dcmonflrat. jj uni» i 

Inflrnmcnta f'bcrtatù, Imago, definitio , & 
partcs. isy. 

Intelleflus nobilit fagacifftmi Trincipis om- 
nia beni: percipit £r upératur. i c i ntim . 4 
Interina ex honorum difcordia. 5 ~:tiuin) s 
I màdia £r in felicitati* dejcriptio. 187 .nii.p 
louis flatuaauribus mutila. 
lunonis lmaginemonfltatur aer,gy mm.i 
I unonis Inflrumcnta guidi Vt.iiùm.t 
lurgia tollhntur Trincipii temperantia . 
i^i .num.j 

luppitcr igni 's caleflis dicitur, tenoni fouit , 
& viutfìcat omnia 1 1 .ntim.i 
Inflitta ghdij gcjlamen babet , ira quoq; lan- 
cem, fafccstf; vt tequila! fuflinet. 104 
luflitia tripartita, &c. 

Infìtti a parta deflruunt vitia,Hemp.farfta 
teelam confcruant. 1 08 .num. 1 1 
Injìitix effigici, definitio, & infignia remifli 
nè. ;.r- ic4 ' 

Iujiitia conucnit. vt rbi peccatimi pattatimi 
est, ibi pana foluatur.i 07. riunì. 4 
L 

L iAbor mcntis,& corpotii felicititelo po- 
pulea corona nota tur. d 1 .num. a 
Labor Jhtiliorum artiim liberalium nomen 
Tr incipit fempcr vhens afferuat. 1 7 1 nu .6 
Labontm meta \ sterilitati! nomen. i 

Lapide! prxciofo 1 fiquos gentilità! flruxit bo 
ncrum operimi nibil egit. 1 io. num. 1 * 
Lega Rcip. Regimai tnoderantur. 4 5 .mini . 6 
Lega condit,& feruat Trinceps.199.9 
Lex datur, &c. quarti tranfgreditur homo > 
£ re. ing.ntttn. x 

Legii praccptorum X.fignificatio. 1 inum.9 
Legum tranfcrrffores inuadit Religio Triuci- 
pit.gy unm . 7 

Legum periria , plufquxm. armi ! Trine epr 
ai-ma tur 171. num. ij 
L egum, £r viarum (ufios , Diana. 1 9 g nu. g 
Leo, cani/, & lupus , tempora fighi fi cani . 

iynum.± ■ r 


Liberimi arLitrium bominis. 3 

Litx lenii fihs noxa damnaj ardendo f e quun 

■ tur : 41 _ < ' *• " ' v> ' • . 

Liberalità!, & tnunificentia Trindpis. 2 

num.t 

Longanimitatem parat fòbrietasTrindpis . 
gì-, num. 2 

Logica, Pletorica, Grammatica , £r earum- 
dem officium varia ferpentis figura cogno- 

- Jlìtiir.. s.num t 

Lucifcr tertiam flellarum partem de cado tra 

xit.t91 .num.? 

Lucifer rcbellatfit confliffm, deijcitur , &c. 

3 49. i.nn: . 1 

Lumen [apientite à Trincipc S.lj.Ii. expeten- 
dum. 1 - i.nnon.g. 

Lumen fapiewiit tenebra! cscitatis txptl- 
hrsq z.nnm. 1 1 

Luminaria magna crcantnr,&c.g^9 num.i 
Luna,r.cclefi<e ( atbolica affimi latur, qua lu- 
men à fole rct ipicndo fllendet. 1 6. itimi. 7^ 

LunaTurcarum Gellamen. 141 Jittm. 

Lupus , leo , canis tempora fignificant -i 
num ^4 

Lupornm rabiem bonus Taflor fundkuttol- 

lit. 3 1 2 num 9 ■ -• jH ' 

M 

M agnanimità! Trincipis cur Tal ma 
coTonammcretur. w._ 

Magnanimità* Trincipis in debile!, £r cle- 

' tnClltia 1 H " 

Male di con m audacia , temerità s » & pre- 
jioi.pt io Trincipis fapicntia aduerfantium 
ruunt. 1 g 1 .iiiim.f 

Maris a pus flutti t,£f refluunt. \ gónum. i 
Man belìornm Deus . 2 s.numf? 

Medica ars Trincipis fagocitate iuuatur u. * . 
num.p 

Medium tutijflma pars totius cligitur. r<?a. 
num.9 

Meni, & ratio Trincipis religioncminRep. 

fouent,£r nutriunt. 1 71 .num.f 
Mentm purgar fide!. : io. num. io 
Mendaiium, quod Deus acTrincrps editi 
fub vmbraveritatis primo s parente t de- 
cepit.7-4.nkm. ut v- 
Meta laborum strrnitatis nomen. 

Mer- 


— 


rTj'D’sx ite \r m. 


Mercurius,& Minerua fuper quadrato lapi- 
de fe fimul ampie ffentes . ermatheìùdi- 
cuntur. w#w.' _ 

Mercurius temperanti a partibus infignitus . 

i.. ;-J 

Milite s vita vtriusq; affina feilieet & con- 
t empia t ina quii fadatfm.num. 1 4, 1 - * " • 

Militia caput Trinceps,quid agat,&c< igf* 
num.C 

Militum ì\om. Heip. Fexàlla ferpentis figura 
infignita.yoa.num. if 
Minai prodigiorum eruditus Trinceps auer 
tit, ac Iberni: 4 ; hnw .3 
Minerua fimulacrum in Mtbcnarum Jrcc, 
etre. • ' ’ 1 ì £- 3 . 

Monarchia Trincipatum non procraflinans 
facile affé quit tir. rjntm.l 

Mundi l\eginien>& figura. num. 

Munificentia, & libcralitaiTrincipts.i^^- 
num-i 

Mnfaritm chorus Trincipis laudes enumerat 

&c. i_z num, '<■ 

M tifica, nthmetica , Geometria Trincipis 
munificentia florent,cuigratias,&c % 


num. z 


K 


N imitai hominis quomodo def cripta 
fit ab . sfcgyptfis ■ i-i num. 2 
T^aturam deliffi crucittus pana fequitur . 

i Z.ntim.S - JrV» t . 

Islobilitatis ad perfeffionem t qua concur- 
runt. 1 1 .num 1 

T^obilitatis definitio figna , & fequela .11. 

■ num X i» "• 

T^obilitatis fapientiautt fplendoris Trincipis 

in figlila. 1 fiàìtini-ii j r r-r... 

Mobilitai generis quanto illuflriorem habet 
originem, tanto clariorcm obtinet locum 
jiunum.7 

Tfomina bareticorum nednnt gefla delcn- 

nn--ir.X numì i J ‘ \ ... 

T^pmcn aternum meta laborum. * ffu, 
Tapinai Trincipis quomodo rrnouetur. fju 
iium.i.l'nitm -.'.r, s turbine, imbriumq; al- 
iamone , ac tempori s inexplebUi edacttate 
non obruiturfed in dies maioresfumit vi- 
res. ibiJ. 


7 {oxa omnibus temperanti partibus cares. 

depellitur.141.num r> 

T^umijmMain quibus Fpm.lmpp. Serpentis 
figura pacem , Firtutem, falutcm ,jidetn, 
&■ viti ori,. m pramonftrabant . fic. 
num.ió. i c , l, 1 

0 

O Bclifcus tur temporis mnfuram , & 
aternitatem fignificat.f r, ' rum 41 
Orbium calrjìium Typus : mini. £ 
Obieffum litologica veritatis eft Detti. 6 . 
num:;_ 

Orbis, & Frbis Mnhna veritatem fequun- 
tur. ^num.rf 

Origo Trincipis clar a tendi ai ignoranza fu 
gat. : .num 1 

Orbis caput, Tetri Srdcm, & {idei Magifirà 
ab 'mtio Deus Bpmam confiituit . jpo. 

officiutu Grammatica, Bjietorica,& Logica 
varia So pcntis figura coguofcitur. -t s- 
num.L 

T 

P Mcis fimulacrum, definitio, continuano 
ad vigilamiam, & partes nrnijftuì, 
&c. ■> ■ irò 

Tacis perpetua, & felicitati! fymbolum. -3 
num.i 

Tacis fodera mutuis firmantttr mttneribus. 
ip num. jv. 1 .l’I’-r, . 

Tacis Ttmplum quando Trincipis religione 
confurgit.i f: num.cL .V.V 
Tacis dulcedinem parai bellum. 1 - j.www-4 


Tacem , V diuitiai profilai princcps.1,74. 
nnm.tt • ' ■ r.' 

Tali ai vt Firgines, ita princeps Le eie fi a 
• dogmata intaffa confieruat.i ly.nlim.i 
Taltna corona curda tur principi, fr . num. 1 
Tenderà cur princeps dicipcfifit.i > 9. v.uin.- 
Tartesfapicutianmiffiui tamen. a (53 

Tartes prudentia memoria, ratio, c ire. ■ SS 
Torte s 1 ufiina . 10 s . vitia deflruunt, fiemp. 

farffamteffam conferuant. : c Sj tum. il 
Tartes fortitudinisalcfinit io, Imago, & con- 
tinuano.. 111 

Tartes potendole s Tcmperantia in igne diui- 
ni :moris. 141. riunì. i ~ 

Tartes 
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l’irta Temperatiti x in irei fpecies diuidun- 

(itr.141.num *, 

Tarla pacis, effigia, definitio, continuatiti , 
&c. -70 

Tarla vbertatis, Imago definitio, tontinua- 
tio. i.04 

Tarla, & definitio lufli principi! . 

Tana vita, imago , dcclaratio, definitio, cz 
continuano. • J48. 

Tafior bonus prò ouibua fuis vti princeps vi 
tam periculis exponit,& luporum rabiem 
follie. : il. rnim. 'j 

Tacer omnium fiom. Tonta ; num 
Tatrociniam principi! bona omnia tuetur. 

x 41. num. a 

Teccatorum remiffio,& indulgenti àCbri- 
ftilatere num,x 
Teccatj nullum pcrfrfiuin j.nitm 
Teccatorum genera tria definii Deus . 
num 2 

Teccatum vbi patratumeft, ibi pana filini 
tur. io - num .4 

Terfecutionum Ecclefix cclìatio ■ firn irai, & 
tolerantia. ix’; num 1 
Tana crac tatui [equitnr naturam delibi i . 

io-j.num.6 • "t . 

Vana fuos tenet authores. 1 o - num. 

V oe fi silliusq; cultore! principi! munificen- 
ti a, iz liberalitate fiorente!, eiufdem lau- 
da & immortalitatcm cxtollunt.-^ nu.j. 
P luto diuitiarum firx,vbertatis fi lina. 1 84 
Pont. Rjtm. Cjrium aperie , iniulgentiaa elar 
gitur,animarum rincula foluit. num. 1 
Pont, fiom.fuperomncs efi,cum babeat vni- 
uerfale dominium , iz imperium ; eidemq; 
i exteris principibus honor debetur, reue- 
re ntia,& obedicntia. 1 1 num. 1 o • 

Pont. l{pm.duoi habet gladio! , vnum exer- 
cet,alium Imperatori tradidit.i umm. 1 
Pont, {{om.terramvniuerfam non folitmrc 
gie, & fèruattfed Vetri TfauicuU guber- 
nacula tenet. 32 num. 4 . 

Pont. npm. Theologiam i peSore mittie.46 . 


numj 

Pont. Hpm. fòlus principi, Europa ab bofiiii 
manibus immaculatam cuflodit. _r_. nu. 1 
Pont.fiom.vtriusq; Ecclefix grccx/iilicet, et 


latina e fi princeps , ac Cbrifli Ficai ina ad 
qui fpcflat prxdicationis munus. n • 

Pont. fiom. Cbriflianx figip. caput efi . ; xo. 
num. 1 } 

Pont. fipm. Cbrifii vices obtinet in terr'u . 

» <synum $.174 . nutiiiy T. ■ t‘ 

Pont. fiom. veri princeps efi , ac Religioni! 
Chrijiianx concnlcat bofies , & magnifi- 
centiam prxfic rt.io > r.um 1 
Pont. fiom. oculorum purgata virtus,qux vi’ 

iic.it, ó'c-ì 36.1111111 . 7 . . 3 .. 

r<wr. fiom. diu inorata arcanorum particept. 
Jiumr' 

Poni vtramq ; fluminis pattern iungit,ita eba 
ritaa. - ^raium. t 

Populea corona lab or e m /igni ficai 61 *«-4J 

P omona rerum copia, eiufidem in(lruminta,ct 
imago. ‘ ' 4.C4 

P opulifalus princeps iuftus.- ± nnm. 
Potcfias principi! Autunno comparatur Cl 
num. 2 

Potefiaa Ecclefix ob principi! fortitudinem, 
firmitatcm,& feueritatem prxflat . xx 

■ÉIÉÉd 


Potcntiales temperanti* parte in igne diurni 

Prxdicationis muniti fipeSat ad fiom.Pont. 

Il min:. 6' 

Prxmia iufios,ac piosfequuntur. V6J hV.ì):.~ 
PrincepsS. E. rerum omnium efi moderar 
tor,& firdor; in fcrinio pedorii omnia iu 
ra contine t. num. 1 

Princeps quomodo fiat immortali!. 1 1 ,nu.^ 
Princeps vitia defiruit, infignia virtutum 

. c xt‘U ii.ixatum.7 

Princeps animos accendit , vt fufeeptum prò 
pace beUum expediat, ac :rfignibu 1 tanti 
vidoriam reportet. 1 <; atum.] 

Princeps quomodo vencris fcccs extinguit . 

l^num. £ 

Princeps erudii ut prodigiorumminxa auer- 

tit 4 -.num. ■ 

Princeps animi feda abflcrgit. ■ num.% 
Princeps circa lega inuigilans fiacilè fieip.fic 
gimen moderatur,& fiufiinet. .e.uum. • 
Princeps S.R^E.veritatcm deccrnit. 46.nu J 

Princeps folti! l^m.vont. 5 fnum.i 

Prm- 
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Princeps.veri comparatur.6 .num. i 
Vrinceps dies laboriofos , &■ notici dueitin- 
(òmncs. L . 1 . 

P rinccps omnium cui ‘7 num. l±.bofles 

nc qui (fimo s fugat. ibid. 

Vrinceps odìt m tndacium, &c.f f 

P rinccps fupcr omncs,qui facili conftituiturf 
num. 1 

P rinccps quod religiosi veritatem agnoue- 
rit,& prxdicauerit > fopra petrx / imitati 
ponitur. ; . num .4 

Vrinccps religiofua , religiofis facit populos, 

& :nos 9 5 . num fi 

Vrinccps rel'giofua contro S.RJè.hofics,mili- 
tei vtriusq; vita aftiux feilieet, &■ con- 
templdtiux facit & numerai. 9 j, 

Vrinccps religiofua difciplinarum , & Chu 
fiianx dottrino perniila facit , ac fiuti us 
colligit.04 num. c £ pctcntibus grattai. 

Ci' beneficia largitur.ibid.num. uS 
Vrinccps ab imaptis defi fiere nondebet , in 
aduerfis ad diuinum auxilium confugere 
debet. 4 . !£' 

Vrinccps infidelium vanitatem , & duriticm 
damnat. 1 1 j:Mh.r 

Vrinccps mendacia veritatis lamine detegit. 

1-1 ? 

Vrinccps quomodo de inimicorum vittoria 
triumph'at. < jinum. 9. 

Vrinccps charitatis ardore exit de terra fua, 
ad populorum rrgimcn ajfumitur,& pro- 
priam voluntatem abnegai. 77 num. 

P rinccps fapicns fui ipfiua imperium retinet. 
ac vniucrfx ditioni in afios gubemacula re 
git. l y Mum.- 

Vrinceps fapiens fupcr veritatis firmitatem 
veros tramites docet in hoc rito triuio 
degcnres.ji.num.) 

Vrinceps Rpm. Ecclefis dal fi dei, diuiniq; iu- 
ris rcjponfa. : yX .> 4 g 

Vrinccps fipìens prò fuis vitam pcriculis ex - 
ponit , Remp. fondar, & rcplet ,fiicntias 
docet, & feruat. > • 1 mw.'; - 
Vrinceps amaturfapienita , lcgumq;peritia 
, 'g ■puifqii.nj arhiìs. 1 7 1 (unui i . 
Vrinccps prudens in maximis Reip. pcriculis 
demergi non potè fi. 1 2 x .num.j 


Vrinceps Rpbcliiu iniuriaru vindex.LoeìJi.ii 
Vrinceps igne diuiniamoris gelidos animo s 
accendit. 24 1 :m.m. 1 

Vrinceps , velut timpus veritatis parens, fu- 
peri >os conculcai, ó~c. 14 .num. * 

Vrinceps Tyrannorum tempeflates : ribus tc- 
perantix partitila temperai. 14 i.nftm.4 
Vrinceps eruditus cmniafartlatctla confer- 
uatjclcmentia docet. 14 1 num. ; 

Vrinceps fuper Cath. veritatis fiimitate oues 
cuflodit.i nùm.j 

Vrinccps oculeus in fommitate arcis pofitus, 
omnia videe, & feruat. 1 57 aium.q 
f rinccps, vt palina V irgincs,Ecclefix dogma 
ta intatta cou feruat. 1 7 .num. x 
Vrinceps cuangelicam veritatem cufiodit. 
x sj.nutn fi 

Vrinccps opt. à fua Rep. bella longc fcmouct. 

17 fy'™'! 'i V. 

Vrinccps pac?,& dinitias prxflat.x - .\.nu. S 
J Vrinur; de falutis ponte dfcordiaa extìn 
guit.x: Jiiim.x 

Vrincepsjtd rerum copiarli, horrea in Rep. pa 

rat.x Sj .r.uin. 1 

Vrinceps iuflua falus populi.i Q.nim. 1 
Vrinceps caput militix de Rcp.benl mentii* 
dona cocedit-prxmia promittit. ■ 9 .no.fi j 
Vrinccps populoru iuuètute flore 1 . 1 QQ.r.H. r i 
Vrinceps cur Tali dora dici poffit. 1 oyjium.y 
Vrinccps,co quod melina, ac pulebriua efi do- 
natami omnibus atqiinfignitur. z g -j.11.7 - 
Vrinccps fubdirorum xqua lance curam gerìs 
ab .degyptijs defcriptus. 1 9.111111;.$ 
Vrinceps leges condit,& feruat. 1 num. 9 
Vrinccps tcmporalis,& fi jirenua fi ti ita u e- 
rit,nifi fidimcatb. ampie tlatur,siibil agir. 

Vrinceps Mquus,inJ}>crato,di< m omnia f elici- 
ter obtinet, regno pcllitur.xpjiJium. 
Vrinceps cofilio,et coflatia nititur ;co ».i t 
Vrinceps fubditorum virtutes muntratur,& 
federa punit. 700 .num. 1 2 
Vrinccps fortis » & prudens cur notles ducit 
infomncs.gc o num. : $ 

Vrinccps vigilans, prudens, Jr.imrdueifar et 
propugnator quomodo Hicrodypl icìde • 
fcribntur.}oo.num. t <r 

IV»- 


wm&i 
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ì'rinccpslongauus ejfedebcl. .num. dit. 

Princeps minute duce , in periculis pofitus, - P rincipìs Ktligio 1 ; Eccleftis adificandù co-, 
ac tenebrarum caligine circumfufus ditti- J gnofcitur. num.: „ 
num recipit lumen , bofìesq; pr.uiigatifjr ! Principi! cura Bgligio fcruatur , & crefcit . 


fternie. : num 




J 54 num.il. 


Princeps , vti bonus Va fior , prò ouibus fuis Principi! nomcn quomodo virens ajfcruetur. 

vitam periculis exponù.j 1 1. 

Princeps per virtutum glori.:), i,& im 


mortalitatem confcquipottJl,&e. jj i 
Princeps immortalitacem ajjecutus fuper xte 
ra notus.&c.jj •; num. ; 

Princeps Dcofretus mundi glorum Jpemit ; 
immortale nomen ajjecutus gloriatur hi 
eo , ciJemq;grati.uhabct,refcrt, agiti & 
foluitjgó.num.? 

T rincipìs forma fecundum antiquo s. nu.^ 
Principi! formato ac vtriusq; vita normam 
Iunonis In frumenti demonflrat 37 r.u.: 
Principi s munijìcentia artcs fiorcnTEbera - 
les.u ntnn._ 

Principi s munijìcentia et liberalirate, Poefìs: 


ij_ i.num . -6 

Principi s laude s mufarum cborus enumerai. 

Lr ~muni.fi ' . .. _ v; . 

Principi s fapientia nobili tatù , ac Jplcndorù 
.injtgnia. f'iMùi. 1 1 .a *• 

Principi s prùdenti a defcriptio. 1 9 : num. ; 

P rincipìs prouidentia malora Heip. perieli la 

fubih&vitdt: r.nim.s. 

Principi s cautio videns jlngtlum reballcm, 
<jrc.+ !>i.num.i 

Principia l'agacijf. intcllcttus nobilis omnia be 
nòpercipit,& :r,ri ,’i.nuh/. j k . 

Principi s menti 3 ratio l\eligioncm in Hep. 
fouet,& nutrie. : 

Principi! arcana fdentio obuoluuntur . £ : 
num._ 

Principi s rigor, & aquitas dat prxmium, & 

panala. lO J u:u,l :. 

Principi s fublimitas radios inficia mittens 
Cbriftianx peip. anores reflituit. ' . - . 
num. 3 

Principi s celfitudo nafccntes dam- 

nat. : z - ttum.’i *• vK 3 

Principi s rigore , temerità! prteceps ruit . 

^1. • 

Principi s candori hominum tenebrai tacita- I Pi rincipìs fiducia nimis ardua contendit , & 

tisWufirat. % num.t «j palrat.ie ,num ~ ' .•jg'jj 

Principi s cura abundat annona . *>\. | Principù cufiodia populorum fecuritus 

num. 1 

Principisfuprcma poteflas, à quo dignitates 
babentur, fruttuofo ^lutumno- compar a- 

tur.fii .num. i 

Principis labor mentis , & corporis folicitu- 


eiusq; cultore s florcnt , lauda eiufdcm 
Principis, & inunortalitatem cxtollunt . 
45.num i , 

Principis fagacitate ars medica ad t\emp.ne- 
cefaria iuuatur Ùq; fordes animi abfler 

git .{ i mum. s _ 

Principis magnanimità s cur palma foliorum 
coronjm meretur. jsjtuiiL-x 
Principis confi. wtia cur ferrea corona infi- 

~l g'iitur.tf.tiììm.i 


do, cum dics laboriofos > & noftes trabat 
infomnes populea corona fignificatwr. 6.L. 
num 4 

Principi s Heligio Ecclc/ìam Dei intaffà de- 

fendit.yg.num.i. 

Principis yigdantia , & prudentìa , Peligio 
elataàntaBaq; fuliinctur. _> i jmm 1 ■ 
Principi s litigio legum tranfgrejfores inua- 


ì iiion.^ò 

Principù enfi odia fapientia Tbefaurusferua - 
tur. 1 .num. 1 ■ 

Principù origo clara ignorantiam fugai, r , 
num. 1 

Principis animus quibus roboretur , ac fu l- 

c'untr.zjr. 11, ■!>!!. *££&■ 

Principis tempcrantia iurgia tolluntur. i^L, 
mini, f 

Principis patrocinium bona omnia tuetur . 
. num.6. 

Principis \igilantia Ecclc/ìam Deici ficdit . 

z 

' Parti- 


ì 
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P rincipti cura infortititi. i . 8 .turni. ? 

Principi vigilanti tempora dcferuiunt . i<~. 
num-i 

Principia cura copia fiugum feruatur, & fe- 
cuhmaurcum reuuùfcit.ii i .num i. 
Principia potenti* , & liberalità* [{eip.fla- 
tum feruat tranquilla»! , dt populos nu- 
trit.iijjmm^ 

Principia felicitatti , & fubditorum fymbo- 

km.2& .num.j 

Principia effigie tré- fenatorum eius. x 

Principia iufti Jymbolum. 

Principia Jerenitaad calumniti defenditur . 

19 i-nntn. i 

Principia liberalità a, & munificenti*. X 99. I 
num.j 

Principia autboritaa impertita quid agat ? 
2.29 num .4 

Principia benigniti in debiles , magnanimi- 
taa,drc.i2 9.n:im. y 

Principia arcana , Draconti imagine fignan- 
tur.j zi.nnnt.i 

Pn Atipia fobrietaa longanimitatem parai . 

jn.num.ì. 

Principia erudiùffimi cofilium iUccebraa ani 
_ »i refi>uit,&c.j 1 1 num.6 
Principia immortale nomea quomodo rend- 
ite tur j ; 2. 

Principia munificentia.virtua dcpreffa con- 
faci ió rum 6 

Principia fituore virtua immortditatem nan- 

cifcitur. ; num.6 

Prtncipatum Monarchia non procraflinana 
facili ajfequitur. 1 1 .num.6 
P rincipium return omnium , & finti Detea 

e fi -7 l-nutn. t 

Procrealo rerum , & quaadillam concur- 
rant.i .num.i 

Procreati rerum, & vita vndefj t.num j 
Prodigùtrum mina* Princepa eruditila aucr- 
tit . 45 num.} 

Prudenti x effigira,definitio,& partea. 
Prudenti^ "Principia deferiptio. 1 2 t.num 1 
Prouiientta Principia malora [{cip. pericola 
fubit, & viut i^j .num. 1 
Vrudena Princepa in m icimit ({cip. pericu- 
tia demergi non potè fi. 1 21. num. j 


r n. 


T rudenti* cur iufettibua tantum cadat. 1 01. 

num. 11 - ' 

Prudential fortitudo funul plurimum pop 
funt.i zó.num.X r/ 

Pythonem necauit apollo. 12 num 7 



Q f'utuor anni tempora , quomodo otiti- 
quitaa deferip ferie a5 1 num.* 

R Mt,o & mena Principia \eligionem in 
H_ep.fouet,& nutrit.i 91 num. f 
Brionia veftigia beneficia fequuntur . x x. 
num.10 ’ — — 

Bgbellium muriarum vindex,Trinceps. xcS 
num. li r 

tegmen mundi & figura.- ^.num.14. 
f\eip Uggirne* quia qffequiturfq tatum 6 
Heip. Hpm. Militum vexiUa ferptntia figura 
iufigtùta. joo.num.i 2 
Heltgto r! cult uà diuinua , quideo debetur. 
2 ° -.'4 .nutn. i 9 

[{[ligio Principia ab Herefum prauitatcEc- 
cle/iam dei mundam conferuat , earumq; 
temperi atea ferenat. oy.num. 1 
[{[ligio ciati, intaSaq; fitflinetur prudenti*, 
& vigilami* Principia 9 t.num. r 
[{[ligio Principia legum tranfgrefjhrea inua- 
dit.2j .numj 

Bgligio monda popidot exteroa fibìfuiditoa 
fadt eirumq; fanat languorea. 9 }.num.S 
[{[ligio circa facra, et diuina ver fatar. 2 j.n. 9 
[{[ligio fuperflitiofoa, & venefieoa vixerc no 
patitur.94.num. 1 o 

[{elògio Principia in Ecclcfìti edificandti co- 
gnoftitur. 4.num. 1 1 

[{[ligio, t principia cura feruatur, & crefcit ., 94 
num. ij 

[{[ligio, pe t amine iufla,veritatia re/ponfa no 

negat.94.num. 18 

[{[ligio [acrificija ineffe ereditar ab cmnibua. 

Bgligiouti imago diuerjimodb reperitur de- 
piaa. 20 

E[ligionti ergo catbolicamvcritatem defen- 
dena dignitatum culmine coronai ur. 01. 
num.g 

l{ [ligionem intaflam qui feruat, facile (uper 
F 


omnea 
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- bmnes Vrinctps coìifiitu'r.ur.g ; .num, r 

Rcligiofus Pr'mctpSiRrligiofo* facit populos. 

21 num 1 1 

HeU£ioJus Trinceps Urmstf; vitxaftiux fci- 
licet,& cotiemptitiux contra S.l{_E. ho 
ftes, milites fiat, &e. num. 4 
Rerum procreano , & qux ad illam concur- 
rant.i i num i 

Rjjt.cura Principi* abmdat annona. 6 i .nu. 

n./i n i • /» . • / ■ f • r 


Rejfi. rudemixrcr fortitudini* columnh fui 
citar, o tinnì iì 

quomodo diujarftatcfta fcruatur. ;oo. 

num. 1 i 

fundat Irinceps fipient , rcplet , 

1 7 t 'niim. ti . 

Rgmp.fiu ftamteftam feniani infitti parta. 

aAiiLtwnt ii ■ 

Refponfa veritacis iufta pctentibus dot Reli 

gio.o ■■ .num. ,& 

RexfiiUditorum xqua lance curam gerens ab 

Sd egyptijs bierogìyphici difcriptu*. ip2 - 


num. 8 

Retorica , Logica, Grammttica,& carum- 
dein offici urti, varia ferpentis figura nota- 
l.'tr . 4 ^ num.i 

l\igor, & xquitas Trincipit , prxmium , & 
pxnam prcfert. i >7 .num. i, 

Rigore Vrituipis temerità* prxceps ruie. 
10 S. num 9 

Romani ab inino Deus Vetri fedetn, orbis ca 
put , & tidei Magifiram conjiituit . 300. 
num. ir 

J* 

S , Acri ficus cor. fiat Religio 9 j. num.i £ 
Sacramenta E cele fi x vigilantibus cufio- 
dieiida traduntur. 1 3- . tinnì -• 

Sacrilego* , acfimoniacos Deus viuere non 
finir. j J.num 3 

Salutis imfierìum in Ugno Chriflur operatus 

e fi. 1 3J:>ium. l 

Salus popitli Vrinceps iufius. ; 9 jj itim. 1 
Sanguini)- prxcio mundum Chrifius remedit 
23 niim.à. ' • 1 \ 

Saturmu cutn trìnpus fignificcÌ,qnatuor an 
ni tempornm fymbetum e fi 2 t num t 
Sapientix jimulaciu Minerux die itnm erat 
' in Mbenaruin ree > eiufdcmff; effigi,-* ì 



mP* 

1 , 




& definitioremiffìuò. parte* . ibid . 
S acuii fymbolum fecundutn antiquo * . Wj 
num 2 

Sapienti lumen à S.I^E. Vrincipe expeten- 

dum e fi. ■ 7 1 'tiùrìt. o * ‘ ‘ 

Sapicntti lumen tenebra * eccitarti expcllit. 

iji.num.Li: 1 

sapicntti, &■ legiim pcritia plufquam artnis 
[‘rinccps arn.atiiriiji. jium. 13"' t 

, f cncs tantum prudente s curi 9xnum.11 
Secar ita*, & tranquillità* kcclefix . ii£. 
num 6. 

Securitas populorum ex cufiodia Trincipi * . 

11 6 . ..'W . IO 

Sapicntti Thefaurus Trincipti cufiodia fer- 

uarur. vtjjutn . l r 

Ssculum aurrum quomodo reuiuifeat . 2. S- ■ 
num.i. 

kaguti Cbrifii cffufus i capare rcaffumptus 
creditiir-nd iwm S 

Serenità s rincipi* ralumniatitium tintine 
obnubilata de fendi tur 1 9" .num 2 
Saturnia circnlari figura ferpentis tempia 
not.ib.it, 3 3 ^aiutn 4 . 

Serpens fummath nettuni* amplitudmem ft- 
gnificat 1 non folum ad '. rinHpatum , Jcd 
ad preclara* arte* coparatidam. 1 1 .nic . j 
Serpens tempori* Jjtnbolitm if. num 4; 
Serpens xneus Cbrisium •rxfignauit . 7 3 . 
num. 1. 

Serpenti* figura in t(émis Rom.lmpp. 300. 

num lÀ 

Serpenti* figura in L'ex Ulti Rom. Rrip. ò. 
num. 1 2 

Simoniaco*, ac facrilegos Deus viuere nonfi- 

r.it. 1 .num 3 

Sinagoga proqua veri Chrifius venerai ob 
piani incrc.ìulitatrm rtffuitur fcijfaq; ab 
Ecclcfik corpore reijci r.r:jfJlPf>ì\ - " ■ 
Smuticrùm Minerux dicatum in Siberia- 
rum -Arce. - -Jp- 

Signa fortium vittoriam fi prxfiant , multo 
mxgir,& , rxx-jmm 2, ■ • 

Simili cnmpacis,de fiiiitio, parte *,&c i~o 
Sobrietà s Principi* long.-nimitatcm parai . 
•311 num-t. 

Sol tuiiuium iliunnnat & circuit. 1 1 nu 1 

Sol 


' 
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Sol P ythoncm necauit. 1 2. tinnì 7 
Sol tempi » diuidit,& udinat. f.num. . 
Spei Imago fecudum no/l, i tempori! frcipto- 
res,definitio remi/]iui tamen,wc. 1 ; 4 . 
f Spet effetti* quot , Cr qui remiffiui tome» . 

m 

Spes confortai. i\-.num. i.eslclauis.ibid. 

| . num. 1 . cjl medicina. ibid uum. ; . mule* ho 

ms compar aturàbid. mim. 1 niente m ele - 
tiat- ibid. iiiniL 5 ' '.'.'i i dici tur, <y Mi- 

n ute à fttura naufragio liberai ibd.num si 
vt Gemma fflendet, & prxmia falli t isbà 
bet . ibid. num. 7. temporali: bouamini- 
ftrjt, cxcitatis tenebrai fug.it, & nardi 
timorem expcdiL.ibid.iium. d Galea fdu- 
tis dici: ut . ibid. tfum <j. -ù umdi-.'i tur. 
ibid. ■ni.i. isi à tributai ione liberai ibid. 
Unir. 1 tintimeli v: 1,1 .1 ...ld- 

u a!, i(r r pilu ai ab id. num j 1 

Spc 3 a:ii forum yfus in elidiate feruanji. 7 J 

,Mim. 1 ^ 

Spirici* J neo pcrficiflitur,& reua titur ad 
euu. lem,; oc num. ■ 4 

Spiritual :s urie nequiffimos bofles dei poten- 

■ tèa fugai, & ftcrnit. . ji 1 num. $ . • . , „ 

Subirti impartes, & potcntiales Tempera n- 
tix.&c. i- t .num. 1 

Superbi , quibua temperanti a partibus abtt- 
tantur 141 num 

Symbolum temporis,fcrpens iq.num . 4 
Symbolum temporisfecundumantiquos. 1 <L 

i num 0 

Symbolum terra, “ares. ? 7 num. 1 
Symbolum Pigilantix 1 5 S .num. 1 o 
4 ymbolum pacis perpetua, ac j elicitatis. 2 73 . 
num. 1 

Symbolum fielicitatis,Princjpis^ & ftbdito- 
, rum eiiisfl W7 num.; 

Symbolum luRi Principis. sV<£ 

Symbolum Principis ugilantis, prudenti!, 
animadufr/ÒTis , & propugnatoli! . ycJiJ 
num 1 ^ 

Symbolum l'ir finis, & vita vtrinsqHf. ;ii. 

■ ‘.iw.fi. 4. é/rs . ‘ ' ' * "■ 

- .^uìoWvì _- t : •. - r •. — _r 

T E'meri'.tspraccps rigore principis tuit. 

.istZjuitk' 2 ^-- ■ ‘ - '* 


T emperantix c/jigics , continuum , dejmnio, 
& partes. z ? j 

T emperantix potentiales partes in igne diui- 
m amori s 14; .num. 1 

T empiimi pacis, quando Principia Religione 
conjurgit.izinnm.d- : 

Tempori s [ymbolum , lupus , leo, canti, if 
num ~ L - 

T evapora anni , quatuor , & quotnodo anti- 
qui taa eadejtripfem.0 1 Jtum.i 
Tempi* veriialis parensfuperbos conculcai. 
14. jum 1 

T empora vigilanti Prìncipi defermuat. 1 c 7 . 
iium.g ‘ - L - 

Temporis edccitatc inexplebìli nomiti P rin- 
| cipit non obruuur.j ; ymim 2. 

\ Tewxjymbotuinxxres ij.uuni.a 
■ 7 erra eumeni :i owniu feracif/nna.y nu . 4 

f cffà* l crr x j t >! rìanr > jpiruUS d Dco.pvofi— 
cifiitur, W rcueriitur ad cundem . 300. 
num. 1 4 

I h culogu x reritatis obietium e/l D ette , as- 
ini contempi. itionc S /(_£. l-rinceps easn i 
pctiorc nnttit , verilatemq ; deccrnit . 4 . 

uum. 7 

Tbefaums fapie ntia principis cu/l'odia fare- 
uatiir 1x6. num. 1 x 
T ranqnillitM > o~ fecurìtas Ectlefix . 

mmiù . . ■ ~i ; > 

friumpbantis ì'.cclcfu deferìptio. 2 vS.n.r 1 
Tur far um ut f diktat per Ima qualuates C0‘ 
funditur.i^i.num.y 

Typus cxU/iium orOium , qui nobis calerei», 

' ~ lit(aih& rerum femina prxjiant.16. n«.S 

. - - i - r - v. n 

V Berta fu imago, in/lrumcjita, definiti 0, 
nomina, coniihàtio ,'pf partes , ciuf; 

demq; Ryx. 

Generis fiicés'P rìiiceps,t' quilibet atrimreff- 
poffrudcntia-con/ilm , «y laborum tele • 

; ranfia pxnitns cxtingìrìt. tinnì, j 
Peritati! Tbeologicx obietium t/i Deus. 4 5 . 
num.y 

Perìtaìhfub vinbrk tn'bndacium primos fàr 
, ,x xeniciidetepfl:- 4 num. 1 4 — — 
Veritatem calli, efefrtt.ìens 1 K^dgìoni} erto , 
dignitatum c ,lm nc_corominr.^g. nhrn j 
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Peritai fuper EccUftx firmi totem fiat, ster- 
numq; flobit.n ; num j 
Per,byenùs duritiem fngat.6 : Jtum. i 
Pentadi rrjponfa dontur petentibm iufta . 

94.nMm.1S 
FÌtacmlci yj.num. y 

Piu v trina q; adiux fcilicet, & contempla- 
tine milita finii , & enumerai contra 
S.H^E hofles religi'tfin Princeps.p4 >iu. 1 4 
Pus v trina q; aditili fcilicet , & contempli 
tius,«tq; vit tutti fytnbolum. L num . 4 

Piua£lius,& contcmplatiux fy robotica de- 
feri pt tO JL I.IMM. f 
Pitx vefligia fedatur Principi rationi! htt- 
peri(ujti.nunt.6 
Piu ncqniffrmot boflei dei potentia flernit . 
i n num. S- 

Perii incarnaiio , &virgim eiedio . 349. 
wm-i 


furgit.yjó num.6 

Pirtut, Principi t fasore , temporii diuturm- 
tem,& immortalitatem nancifeitur. Ji-' 
num.6 

Pirtut oculorum Rom Pont qua videat.&c. 

1 16. num . 7 

Pigilantis effigici, continuano, definitio, & 
fi aula crum. .54 

Pigilantis Princìpi s Eectefiam Dei cujlodit . 

i ^f.num. i 

Pigilantis fymboliwt.z $ R.nitm. 10 
Plgilantibut ] aerammo cudodienda traimi 

tur.i% %.num.y 

Pigilautiiypaccm in Rgp.parat, & fcruat; 
tranquillitatcm in animo parie , & cupidi- 
tate t reprimi t. 

Pirgmis eiedio, in quaPerbiincamatio fie- 


ret. ^4ì?.hmm-4 

I Pirginit gremito cotinetur Deus. ? jjo. num.6 
Pexilla Rpm. R^ip. militimi varia ferpenùs j Pirgo mater, fponfi^fr filia Deidicitur.i 50. 
figura fignata, vidricia glorio faq; de ini \ num.-/. Ante p artum,in partu,& pofìpar 

muori ridona triumpbarìtt.goo.nu. 1 q_ | tum pcrmanftt virgo ibid. num ffiet, & 

Pirtutcs cardinale t. 1 & S I vita nofira,& cur exoranda e fi. Aid. nu.j 

Pirtittet babent infignia,vt fecernantur avi | Piarum cufloi, Diana. 19.9 num 9 


tifi. 104 

Pirtutii fymbolum,& vita vtr'tuaque. 32.1. 
num 4 

Pirtut um gradua quid opercntur. 331 

! Pirtus deprrfìa principi! munificentù con- 


Pidoria , qux pac'u ftatum Cluifìiana ^ti- 
grotti attulit-cy i .num.y 

Pulgui indù fi ti quare reprehcditwrì 1 01 n 6 
Prbii,& orbit anima ventatevi fequuntur . 

SH.nuru.iy . ' 
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Conutn.fetifymboTicarumlmaf'inum cum Infcriptionibus , (cu verbis ap- 
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2 Dorrrinaror, 6c Recbor. 

I 'H/ìgnia Creg.X LlUPont. Max. tra- 
co aureus in campo rubro cum dauAnt, 
& corona pont. ver. , 

1 Santo Kcttor de le terrene Cofe. 


. 3 . Bona Omnia . 

Bononfk Ciuitaa mater Jludiorum,&c.Creg. 
X LIL Tatria fub vmbra Draconit pro- 
tcgentis,alaaq; in aere ex tendenti! , cum 
luterà, eòa nobilitate floret-vcr. 

1 Sed 
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x Sed ogni bene. 

9 Noimundan'em dedir. 

F lumen Bononix.quod Bl>cnum dicitur Dra- 
conis aulpiajs , oflcntoq; in mare fclicitcr 
influì:, itludq; totum illufirat.ver. 

5 Lucido fiume, fortunato. 

T I T. ir. 

i j M.ignx Matris Porentia. 

Tritura, fot rerum procreano , materie* , ac 
Dea M ater magni ferpentis fphris circun- 
dot x > foli s calore baflam cu vittoria dextc 
ra tenentis, & i_yfquilas bine inde ad pe- 
des babentis, perfidimi omnia.ver. 

4 Coronata di Torri. 

I 4 Natiuirate infignis. 
jqatiuitas bominis,ac Generis nobilitas mu 
di mole cum Mcrcurvj Caduceo, Sole , Lu- 
na, dimore, & nodo fecundum ^Acgyptios 
defcribuntur.ver. j 

j Alma Gentil mentre. 

f f Ex arduis immortali rate acquiri. 
tnfans à Muliercula ^ telcis contra àrcade* 
prò patria ad pugnandum oblatus, in Dra 
conem conuerfus bofles profligat,patriaq; 
liberat.ver. 

6 Deila da' Tonno intrepida. 

l6 Nil Clarini, nihienobiliui. 

P uer notti* dormiens à Serpente ferrar um no 
dis circundatus , eius oSiento clarijflmus 
tuadit,&cver. 

7 Dui mi j ’1 fanciullo, e. 

>7 Et exaltauit humiles. 
tdolefcens à Dracone vnguibus, ferrifquc 
comprebenfus,& ode ehm prouettus,Dei 
confetti um mcretur ért.ver. 

8 NonfuperboMinoftrOh 

1 8 Celeri rate, & modo. 
luuentuslaboriofa per ferpenti jfccipitri ca 
pite, ignitoscirculos ambientem , momor - 


dicum, caudamque vorantem , oflenditur • 
p Dimandato Aleiliindro . 

I p Adeui&o Infignia fumpfit. 
Senettus , feu Firilitaa per ^ ipollinemVy - 

thonemfagiptis interflcientem , pcrqutm 
vitia monflrantur,cfflngitur.ver. 
i o Hauea la terra il buou. 

xo Suneraetera notili. 

Senium, per Satumum ad 4ntri veflibulum 
vorantem,&c.dextera falctm tenrntcm, 
habentrmque flex putros ante pedes: ìnfu- 
per circularcm ferpentem momordicum , 
atque Templum entri Tritone refpicien- 
tetnÀcfcribitur.vcr. 
li Nc l’Antro immenio . 

ai Nomine, & Re. 

Greg. XIII. T^omen quomodo per ferpen 
tcs fex ad littcrarum inflar redattos, lega- 
tur, &c. ver. 

I I Gli occhi.ch’à vigilar. 

xt Rerumporitus omnium. 

Bggis ferpentem manutenentis Imago , Vi 
rum rerum omnium potitum oflendit. 

1 3 Chini la fronte à Voi. 

13 Luminaria magna. 

Draco fupra Salem, & Jtquilafupra lituani, 
pontificLim, imperialemque Dignitatcm 
oflendunt.ver. 

1 4 Creò nel Ciel. , , 

TIT. III. 

17 Viciflitudo rerum. 

Saturnus quatuor alis alatus babens m ca 
pite reuolutum ferpentè, tenenfque dextc 
ra caput ^fpri,{ìniftra leonis in fuafphe- 
M pbHologu vifttur.ver. 

* S Di Mercurio la vaga. 

18 Sof& Natura. 

Iuppiter Bonam Deam, quam & proferpi- 
nam dicuutMxtcra mirtifeeptrum tenen- 

tem 
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temfnb vmbra vttis adamans, &c.in Dra 
ccnemconuerfus, ipfi infante fede saffi 
Jlens propi altare. Tauri Tacer appella- 
titi cji. ver. 

16 Muroifì il dittiti foco. 

19 lustri armii. 

A lardi imaghum,btM rgones Dracomtm co- 
rijs protetta » prxliantesq; feithiam » ma- 
gnamq; ^ifi-X partem occupantei , rept e- 
Jintant.ver. 1 ,, 

17 Se mentre Ipada cinge. 

3 o Omnia rempus hnbetir. 

Sol per hominem, modiitm in capite, finiflra 
menftram tenentem, mteUedus, desterà 
fer peniti capiti aamouct , qui lupumUeo- 
nem . & canem velut Zona cirgit.vcr. 
iS Mi far a ilici pervie. 1 
.!»<■ •. . 

'3 1 Pididri? conferuatio. 

Venus fedens , desterà faceta accenfamver- 
fus terratit admouct,lcua ferpeiltctn fufìi- 
netiftniflroq ; pede tettudinem calcai . 

1 9 Pudica man, che. 

jr Ars,& ftteundia. 

Mercurio, & Mineruafupra qusdratum la 
pidetn fife atnplettentes , quorum vtius 
desterà caduceum , altera haflatn tcnin- 
tes,Hcrmatbenadicuntur.vcr. 

10 Ferma l’alce piarne. 

33 Lena ei us.. _i 

Luna,quam & Cinthiam vocant,dexterafk- 

cem acc enfant estolli t , fìnifiravero duos 
tenet ferpentes , liabet canem ante pedes, 
pendetq; arate ab bumero cum faretra. 

31 Hi la fitce'àla delira. « !.'■ 

34 Naudlèrus Vrbis,& O r bis. 
Spherarum ImagoSlfauis , quamfolis appel- 
lane , cuius puppis planetas babet prora 
flammas emittit ; arbor leonem tenet ; 
eamq; tonta Crocodilus frflinet. 

il Di viue Fiamtne.c. 


33 X j hora: dici. 

Sxculi Imago apollo in medio Zodiaci fer- 
pentii fp iris complicata s , atq;inuolnius, 
desterà tenet jtccipitrem , arcum ftni- 
fìra.vcr. 

i 3 Lhoic miniflreal l'ol. 

T I T. I 1 I I. 

39 Ferrili taris Parenj. 

Igtiis fìgn m, C fres coronata {fitti fupra Cur 
ruma Draionibus duttuinAextera papa- 
utrum fafciculum tenet JiniJlra facevi ac- 
cenfvn extoUit ver. 
a-, Nela .m.llranun. 

40 Rerum dominium. 

aderii ftgillum , Inno flans , desterà caput 
tenet ferpentis » finiflra vero fceptvm 
lapideiiìu . babet bine , al qui inde 'Uut 
mi futa , & pauonem ciujdem gifiamcn > 
c. ver. 

xj Quella per cui l’aer. 

. 7 

41 Hincrertim vegetatio. 

-dqux fignum, Iftdis habitus de mare excun- 
tis commonjirat > &c. qua butani fignifì- 
cans tenet desterà xncum InflrumrntHin, 
finislra vai , quod fnpentem babet prò 
anga . indeq ; fpberarum fonila), (pc.ver. 
16 Sparendo altura. 

4x Pater Patrir. 

Terrp effigia, Mulier tranfyerfa palla Jemi- 
eontetta , peneque nuda fedens fub arbo- 
re , dexteram fruttibui admouct , finiflra 
flores extoUit . extat ibidem Orafo quer- 
na corona redimii us fub quereli, quatti cjh 
dx jftris complicai tyc.ver. 

•■ 37.' Reggerla terra., ’ i w , -, v 
m 1' ii A * j.tfHVuhrs 
43 Solis Vls. . v • 

pollo fedens in magno, & excelfo Tro- 
no à momordico circulari ferpente circun - 1 
dato , babet ante pedes qu.nnor baino- ; 
rum vafa dùterjhnodè,diuerfifque ex v?<$- 
• ' talli, confata * quorum a l minifi ennm [ 

ut nus 



i 


ì 


% • 
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«noti» bine , & inde diligenter exten - 
dit.ver. ■ 

18 Da quattro Vali. 

T 1 T. V. 


47 Ingenium.praftantia.ciiiiifio. 
Grammatica . Logica, & Retorica effi 

gies M oliere da tres , quarnm prima 
dcxtera tenet b.tc illuni , j'eu menfuram, 
<&-c.JiniJlra vero vai babens prò anga fer 
pentem, qua gr.mmaticam not.it. Se> 
cimila ambabus minibus velimi cuoi 
uens, enodanfjue circumuolutum ferpen 
t:m , Ipirifque nodojum delega dule- 
[Hc.nn jignijìcans > &c. Terna in T rotto 
excelfo jedens enfem dcxtera euaginaturh 
extolUt , finifìra librimi tenet , habetqne 
ante pedes fer pentem cxtenfum Rjietorì- 
cam conimoftrans,&c.ver. 
i j Con'*: con Palma aperta. 

48 T bi Decus,& honor. 

Geometria, M tifica, & s iriihmetica Icon , 

& imago , Mulier alata , extenfaque fu- 
per Tropbxis , ac libri « ; inguinetenus 
palla conceda, finijiram feutis clypeifque 

■ admouet; dcxtera tibia* tenet habet t re 
gione volantem,quem alio quitta , braco 

■ nem ; ante vero flantem Marbematicitm 
babentem ffihcram ,Ubros,ii>llrimentaque 
tùm geometrica , tùm mufualia ante pe- 
des ver. 

30 Sono licu ra, e. 

49 Dominabitur Aftris. 
stftrologix fymbolica Icon, Cometa crinittts 

fupra Trbem in quem braco con • 

furgcns,wircpat. 

3 1 Monltrò del Ctel che. 

50 Cerms Apollo. 

Toejis fymbolica effigie s , & imago, Tarnaf- 
fus mons cum fonte-, lauris , ere. quiVc- 
gafum equurn habet, quemque noni m mu 
farum ciiorus incolit , ear. mque in medio 
sì pollini! braco confurgit. 


K,r.\y m. 

3 a Odi noftre dolci acque. 

ji Ugnimi avnbicns morbo! pelli''. 
striu medica fymbolica Icon, stefeìdapius 
medicina, Deus, atte Inuentor .laurea coro - 
j natus fuper stlt.ue Jedens * &c. tenet 
' dcxtera baculumjn quo Jerpens rii inuo- 
lutus ; fmijiram capiti eredi ferpentis ad- 
mouet ;.vitc pedes canem,Gallinaceum Gal 
Inni habet à pojicriori stilarti parte , Crc. 

33 1 lenitila Verga. 

•!"’t : ani-. 'Mtttptvmtol 

fi Vigilantibiivnon rformfentibusl 
Legalis difiiplimc lympolica icon * Draco ala- 
tili, crrllus, er TigU ante plurimo* aper- 
to s libros.ver. 

34 Calliltraco. Licinio. a.» 

. 53 Abilliis, Abiiliim. 

7 heologia fymbolica Icon, Draco. alatu; , fit- 
fpiciens jvhmdibrum i ptdorc mittit . j 
3j Atclacrato,e. > -j 

T I T. V ì. 

! * " ; 

J7 Vnicus Dei Vicaritis . 

Europa fìgnum, Mulier Jedens, qua dexte- 
rem pedori admouct , fmijlra cornuco- 
pia fuftinet; habet prope ipfam procinn- 
bentem Tbaumm ; rclpicicquc à lon- 
gi Templum cuius profortkut Draco con 
furgit.vcr, .1 

36 Su lu la porta. t 

fH Tu ne cede mali!. 
stfrica ftgillum , Mulier Jedens fub arbore 
Tabnx, extcntaque dcxtera fcofpium re-! 
nens, leuamad fetmr inclinai , habetque 
procumbentem lemcrn ad latus finiflrnml 
cuius è regione vidoriain fatto Talrna 
admoto faibens viftur; cui braco palma 
folifs coronatus affifiit. 
n Conua fortuna, contro. 

rp llliRobur. 

stfix Im.igo , Mui'cr ftdent , txtenievf 
qucfnuflram fupra / baili ceni , de.xteram 

pedori 


I E X M. 


peftori admouet ; cuius è regione Coligmj 
calne figurai ur : inter vtrumque tamen 
Draco ferrea corona redimii us jupra qua- 
dratimi lapiderò cernii ur ver. 

} 7 Dopò Coiigmoiru 
TIT. VIL 
Micat inter omnes. 

Ferir fymbolica Icon, mulier fèderts, &c fio- 
rum corolla redimita, tenetdcxtera rofa- 
rumffiicidutufmiflra veri cornucopia; 
babet à dextris Draconem corona argen- 
tea cororatum, cuiusè regione venato- 
rei cernuntur : fitpemè tamen ^iries , 
Tauus, Gemini f ufpiciunturver . 

)0 Candido petto, cimi. 

64 Longanimitas. 

I -Acflats effigici Mulier arijlis coronata nuda 
fedens jupra fruges ,habenfque Draconem 
dfsniftro latcrcfpicis redimitimi , dextera 
fpscarum corotlam extokit , finiftra vero 
Cornucopia fuflinet ; babet è regione 
Mcffores ; fupernè tamen Cantcr,lcoJ’ir 
go cernuntur.vcr. 

40 Non ferii bella. 

Superemineromnes. 

udutumni fignum, Mulier fedens coronatalo 
tris, habenfque Draconem coronatum au- 
rea corona; dextera Cornucopia , finiflra 
fuflinet Fuas Cuiusè regione Find etnia- 
toresvijuntur; fupra tamen libra, Storpio, 
Sagiptarius fu]j>iciuntur.vcr. 

4 J Come l'altre llagion. 

66 Diu.nofhiq; regir. 

Hyemii figillum, vetula fedens apud ignem , 
catcfncienfquc fife hraconem populea fron 
de coronatum babet à laure , cuius è re- 
gione niues; flumen , &c. confpiciuntur ; 
fuperne vero CaprkornutuAquarius , & 
Tifces vifuntur.-ver. 

41 Perche fu negra. 

67 A nni tempora. ~ 

jtmri tempori m fymbolum , Saturaste Hans 
in fui robot e, tire caput que amiti u resto 


lutum habens, dextera circularcmferpcn- 
tem,momordicum fuflinet finifìram ad Lo- 
tus inclinati &c: ver. 

4j A palli lenti, e. 

l;iber secvndvs. tit. i. 

7 5 Alpha, & omega* 

Draco bipes,alatHs*ircularis,momordicus. 

44 Senza principio,e. 

7 6 Clatuum indulgcntiarumque be 
neficiuni . 

Serpens aneus à Moyfe conflatus , fufpen- 
fif que in Eremo ad tollendos ignitos fer- 
pentcs.atquefanandum fufpicitutium bc- 
braorum languores.vcr. 

45 Quel gran Mole de gli. 

77 Quid contemnere diuos? 
Laocoontis,& filiorum fignum ante >Aram , 

quos ferpentes de mari cxcuntes nccaritt, 
timorrm,dolorem,et mortem oflcndit&a- 
betque è regione Talladis Tcmplstm , in 
cuius fummitatc eiufdem Talladium /st- 
ipici tur , fub cuius Clypeo ijdeus Draco- 
nes proteguntur.ver. 

46 Al facnlcgo iniquo. 

78 Si fumpicro pennas dilanilo . 
Laocoon, & eius fìlij ante -Aron genuflexi 

à Draconibus vndiqstc toni mari, terra 
caloque ( nam ad Clypcum M'uierua yt 
Jupra ferpentes confagerunt ) c'trcstnfufi , 
peccanti nullum effe perfugiumJiotant. t 

47 Fugga la vita mia» 

70 Mifericordia,& fteriras. 

Draco cauda pracifus oricntcm folemde ma- 
ri fufpidt. ver. 

48 Ogni del noftro Re. 

80 Sufpice,& Valebis. 

T cllic anus cum pullis m folitudine , &c. & 
ferpetu aneus è regione fufpcnfus indigno, 
ferpentis iniqui morfus fanantcs&c. 

4P Queli’almo Pellican. 

Si Edam 
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il EiamferoolTìmo; calcar. 
Cbimeram ad voraginem fugientem Aggre- 
diturfupprimirq ; Draco. ver. 

} o Quello Drago, Leon. 

82 Mors,&vira ducilo. 

Spiriate nequiffimi à confpcttu enei ferpen- 
tis in Ugno [uff enfi, Chrittum figuranti * , 
&c. pofl conftittum,ai tenebrai , voragi- 
nemq; fagiani. ver. 
ji Toilela viia,c. 

8 { Redempror,& defenfor. 

„ Andromeda ad [copular» alligata , Monflrit 
in mari pctentem , &c. & Draco in aere 
defeendensq; &c. ver. 

,J2 Era l'Alma infelice. 

8 4 S.inttum,& terribile. 

Draco in fammi tate arci* ad ripam flit minia, 
fulmen minatene»* , Aire. adq; tranfua- 
danu m minila»* ; & zigani ad ripara [a 
minii propi tuirimver. 
fi Da la Torre deL 

8 f Morte mortila, vi ta reuixir. 
Meretrix quam Joannes vidit in ^Apocalyp. 
ere. viti* [purgeni de crateraànebr'unsqi 
omnes aflantes, procumbentesq; circuì» , 
de Beflia feptem capitibut à Dracone in 
terram protj citar conculcatur.ver. 

J 4 Flauea quella Nemica. 

Sr> Multifariam , mulriscjj modis . 
v / tnimantìa varia, atque multipli eia, quorum 
nominibus Cbriflu* in fcripturia appella - 
tur ; inter qua in primi* ferpent totem fa- 
Jpenfus in Ugno, ère. ver. 
ff Luce, Sol Arca, Vite, Pietra, 
..1 Monte. 

87 Quisefthic? 

Micbaeli* .Arcangeli cum Angeli* af polla- 
ti* pugna; ferpentisque xnci in Ugno fa- 
D’enfi, Cbriftum figurati/, cum iifdtm prp- 
liuutcr vittoria, ver. 

J 6 Del negro, e brutto. 


88 Rex Regimi. 

Draco alatiti fupmotbi* terrarum globum 
illum cauda cingenti ..&c. cairn dextera 
caduceumfiniJìraTimcnctn,trar.fuertb ta 
men,tenens ; eundem fufiinetyer. 
j , J7 X’ali vintici, ei’vuu 

89 Veritat,8ir mendacium. 

Draco alata* fib fole in medio cali vmlram 
fàciens propi mare^&c. habet à dextris 
veritatu fignafit finijlris mondaci] . ver.' 
j 8 Come l’ombra del . 

T I T. II. 

95 Semata Religio. ■ 

Draco alata* cauda caput inuoluens , ac de- 
fendens;ì\cUgioncm intattam feruatamq; 
fignificat.ver. 
jfi Far feudo al capa 

96 Minus fluttuar. 

T^aui* in mari cum oriente fole, &cad caia* 
velum Draco alata t pofitus efl,ecclefiaq ; 
fignificat.ver. 

60 Quella Naue di Noi. 

97 Quia legitimè certauir, 

Draco alata* fopra Bafym, caia* capiti HeU- 
giogenufiexa ambula* manibas pont. co- 
ronam imponi t ; habet bine inde edificio- 
rum vrbis fioma ruina*,&c. ver. 

-di Sta su la ferma, 

98 Erfuper luncPetram. 

Draco alatus fupra quadratati lapidee», qui 
terram dixere veteres,&c.ver. 

6 1 Pietra,chc d’ogni amor. 

19 Religioni Bafys. 

MuUer [eden* fupra Draconem alatu.dexte- 
ra adiculam extollit , finiflram collo Dra- 
conis admouet,geUgioncm notai, C c. 

6 s Non trouò mai. 

1 00 ludi i ntrabunt per e.im . 

BafyUca D. Tetri in faticano de vrbe anno 
C Jubilei. 


H.E M. 


lubilei.ver. 

64 Vien de lenitiche * 

• 01 Poteflas in Demone*. 
traco a tana in littore Beftiont fiptem capi- 
tibus de mari exire prohibet ^ggreditur , 
atquc conculcatile, -per. 

65 Nouellumente à„ 

1 o* Omncs gente* féruient ét. 

Cemes vnditj, uenirntes,procumbentesif;fer 
pètem alatum fuper altare eretti adorai . 

66 Da le pani più alcole. 

toj Panem, & viniim obtulir. 

Corei , & Baccut cum futi infignibm fitfra 
Currum à Draconibm, et Tigri bus dudu. 

6 7 'Quelli, cl»c Dei nomar. 

104 Nufquatnamplim fuper(litfov 
\ Braco te alato apparite de calo fugiunt, Tati 
nus, Centanni! , &c. Taurm quoque au- 
rea s ab Hebrait con fatue, deColumna 
eorruit&c.ver. 

6 8 Satiro. Pan, Siluan .. 

. . ,* l t 

top Qui fernet malus. 

Braco alatut ilcllioncm incldmat.evpeUitq;. 

69 Doue.e com’hai .. 

to6 Dux.Dudtricem. 
brugo Dei G enuncia yìrghrìs Marià olim 
del foccorfo nuneupata,&c.fUpru currum 
ad' nouam Bini Tetri vaticanam Bufili- 
cam in Grtjorianumfacelhimdkoitur, ac 
transfcrtur.ver. 

70 De le nolìre tnifenc.. 

ro7 Cohimna, Columnar. 

Collimila , in Vaticana Bafilica Bini T tiri; 
rbt imago B l'ir girti s ex taf, cui Draeofu 
pra quadrienni laptdtm ajfifiit. yen 

71 Qual hunamento.. 


des conuertìt hominet. >cr. 

(7 3 Se di fqiumola egida « 

109 Religioni, ac boni* artibur. 
Collegi) profpcdiua lefuitarum congregalo- 
ni à Greg. XIII. Tool. Max. in V rbe 
conflru ffi,vbiartes docenter omncs . vèr. 

73 Di cpiantq à la luperba . 

Ito Publica falus. ’ r - 

Draco fuper altare eredus, quem pener ab 
vno Intere grafia eboreas ducunt , ab alio 
gente! eunt adorane . 

74 Q^ei.ch'empiamente. _ 

1 \a ’*tf -'j «'■ - ’i * %!** 

1 1 1 Nune ad Paftorem . 

Tybris flumcn, KtmiphM fex ad Draconem 
alatum in Udore fupra quadratum lapi- 
dfm erednm,nantn,nenerantcsq; confiti 
eh; habetàdextrii ^iquedttdui,Colum 
nam . *drnphitmtru,aliaq; Vrbts antiquo 
monmnenra. ver, 

7 j Eran Ialine latine. 

r 1 1 Da pater atiguriimt. 
jt pollimi Templum cum Bracone fhpra Tri 
podem, quem aneaa cum ali js troianis ve- 
neralur,&c. ver. 

7 6 Vdita Enea la inorre.. 

i W03x.it'. 1 . tawvuqn «pAq ’’ : 1 . ■r.’iO 

it) Saltie San&c Pater. 

E enea fieri ficantb, Braco de „ inchiftfepul - 
ero profilimi, apparet ; or facrificium fu- 
prr editare pofitum libai, tre. ver. 

77 Poi, che più volte al . 

■ hlB. Il i. T I T. t. 

ili Arrende finemi 

Moyfi oucì enfi odienti Dens in B$bo ardenti 
apparerà , ferpentem i bacalo conuerptm 
in figli ura confiituii.ver. 

78 Colui, che gl'elcmemi. 


|o8 Vi atronftos formidine terreat 
hoftes. 

Vallai armata, &c.Gogornco dypeo in [api- | 


ra» Signa mfidèlibu». 

| Moyfes , & -daron ante Tharaonem iaculi 
inferpentcmeonucrluiitver. 

Gi tra 


I 


79 Gitala Verga ih 

! 

1 1 j Ventati menda cium cedete . 

Af oyfis, & Caroti ferpens j icgyptiorum fer 
pente: onte phoraonem deuor at . ver. , 

80 Vedete alato Pali or. 

114 Lux ora eft eis. » 

Cecropes jlthena.ru fapiètes de Turriti turni 
tatibus corruut Dracone apparite de celo. 
Sf Caggiou da Torri. 

1 1 f Et fanabantur 1 morlibus. 
Bafilica Lateranenfit D. Ieannis inf'rbean 
no lubilei. 1 5 7 5 .ver. 

8 i Se dopò Giulio i Augnilo. 

1 

11 6 Vnus paftor, &vna fides. 

Draco alatut biiutguis,&c.ver. 

8 j Da vn capo (ol,da . 

I 117 Spiritusferebaturfuperaquas r 
Dracones in mari , in flumine,in lacu , oc tan- 
dem in fonte calati, ver. 

8+ Spirto diuin» che le. 

118 Qui llatis in domo domini. 

T^auit in medio mari, cui ut in velo Vergo 

Matcr exiflit ; in pappi però Draco duna 
claues fuflinet.ver. 

85 Voi, che fui mar. 

1 1 9 V idebit. Se irafeetur. 

Militesduo pr aliante s <&c. quorum prìmus 

habet galeam.et feutu cu Dracone &gla 
dio praualet-, alter vero fc or pione [apra ca 
putbabens, delapfo de manu enfe,fuccubit. 

86 Mentre nel capo hai . 

130 Venite ad Aquas. 

C e rtius vulneratus ad fontem aquari de Djra 
conia ore vndua cruSantem currit . 

87 Correi Ceruo ferito. 

1 j t Indiare armaturam Dei. 

Draco alatut in ftirobore , & d’fpofitione 
fquamit armatHt,pro)ìlit ver. 


88 Come Inaurate, e ben. 

me 

ijx Ventati? lumen. 1 1 

TropbonqAutriià-quoferpfte: rtfrSftpclc 
tibus dabdt,fótes duos bine, et inde habet. 

89 Se di Trofonio. -1 

* 1 ì Optirhè regirur. 1 V .7 ? . r 
Tipuit inmedio maricumvrlit , &c. cairn 
Timoninfcrpentu caput confurgit . ver. 

90 Se l’alma V erga. 

T I T. I L 

,U .>1 o'd.Mid 8 . 

I 1 j 9 Felix Aufpicium, 

^uguru.jf rufricumq- antiquari Un fi 

iicaint'rbede quarti ftnnnitatibus auiu 
volatus obferuabant.futuraq; predice bit ; 
inde tf; Draco à dextrisvifitur . ver. 

91 S’àgliilludtL 

140 Cedant tenebri luci. 

Draco alatut ab Vrbelxpam tanquam genti- 
litatufuperfiitionem expellit. ver. 

91 Mentre profanati». 1 

141 Proximafpes. 

tfauis in medio mari , in cuius pappi jtefeu- 
lapiut in forma fcrpetiscreàus exiflit ;b*~ 
betfolcmorientemà tergo, ver. 

! 9} Mentre nauizò. 1 

! 142 NoxprarcelEr. 

Horpibiia ad ignis uoraginem fugiunt Draco 
ne appaiente de calo. ver. 

94 Non han,che. 

1 43 Qnàm iuueftig.ib iles vii eius. 

' yauis in porta, Draco fupra quadratura I4- 
pidem, <jr àquila folem petens , oculittf: 
in'connÌMentibusfufpicient,&c.ver. 

9y Se nonpotcala. .-.i- 

144 Pharmactrm, 5 :anfephirmafC. 
Dracpafatut in fluminis ripa oues cu fi odici , 

firpentujateraque Monflra de fumine 
fugat.aeabigit ver. , 0 

G i S-mc- 


pigiti'zed by 
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96 Scacciai veleno»c. 

14; Felix prxfagiutn. 

Draco alatut fupra T ripodem , babet à terg» 
>4 pollini} r empii ruin*s,&c. 

57 Felice incontro. ì 

14 6 Et f-ufta eft tranqinlljtat. ‘ 
Chriflus in lift ore nifcipidos remigantes,pe- 
rUtitantefquc rc/picirnsanare pedalar: tn- 
fuperà longe naiiuitas eiusfcr pensfu/pcn 
fns in Ugno, acque fot nubes aperiens , vi- 
funtur.&c ver. 1 
>8 Era turbato il Cicl.. 

> \ . V J t» 1 

[ 147 Eaquetts contrilus e(t. 

Chriflus vtxillum finiflra tenet , & fede 
mortem. calcai ; ext.it tir àngelus ad ho 
flium paradifi ignitnm gladiumvibrans , 
primofque parcntes. eqciens ; vi/i tur cibi 
drm à longè xneus ferpens fu/penfus in ti- 
gno, &c. ver. 

Non minor fort^a.. 

■ ' V > ' * ' 

I *1n 

> ' 4 ? O felix culpa.. 

Chriflus. patres è limbo educit-, viflturà lon 
ge ferpen ^ ftifpenfus intigno, ibique paren- 
tes primi à fer pente dccepti. ver. 
lo o Felice colpa .. 

rj-9 Veni Domine. 

Furie infernale s d Chrifli conjpeftu adVlu- 
tonem coufùgiunt , vi/i tur a longe incus 
ferpens fujpenfùs in ligno,&c. veri 
LO L Fugge Trifducc.. 

rjo Mors tua vira mea. 

Calli arii mons, vbi Cruees, ac domini fepui- 
crum drcàbiq; Ciuitas Hierufale'vifitor, 
(xtat,& ferpensinremotim parte fujpcn 
' flit in tigno, ver. 

‘ vo a Cele (le Rè, che.. 

tjr A:f te (Tornine clamaui . 
terpene incus fufpenpts in tigno, quoti pani ■ 
rene honibgenufbexiu adottai t. 

I 1 05 O del Ctcl chiara^ 


T I T. 1 t E 

t j 7 Ponti fex fìituTorum bonorum. 

Tona fenatòrius vrbis , quem B. ilarii vo- 
citant,&c. ver. 

1 04 Si come il ponte d'vna - 

1 j8 Difperfit.dcdit paupiribtls. * 
Moyfes cumpoputo hrbreo manna coUìgens 
tgc. ibidem à tinge vifitut Rebecca ad 
puteum, ac ferpens Jufpcnfus intigno, &c. 

1 o 5 Diurna man,*. hc’l. 

t Vrbebeatn Rierufalem. 

Templum mgnum in cuius p.mmitatt fer- 
pens extat fufpcnjìis in tigno. 
le 6 Quello gran tempio.. 

160 Qjomodo cecidilK de c^lo. 
Hydram feptem capitibus Draco igninomus 

de celo defccndens,aggrcdit*nt còburit. 
xdy Con le faci del Ciel. 

161 Attendire,& vicTe f e. 

terpene xneus fuffenfus hi lignote viatorer,. 
peregrinantcfque . &c. Inde à longe Io- 
feph opus in ^tegy pio horrea aduerfus an- 
nona difficidtatcm replentit , fernet &c. 

108 Voi.cli’àVna.. 

iCa Ignem veni mitrere. 

Draco alatus ignouimus, glaciale petit marr* 
<Cr foluit, Crc ver. 

109 Ghiacciacra ogn’ATma.. 

16} Q^vfs infirmarne in vobit. 

C icone {due in aere grati aa mutuai refen- 
dente s, &e.Ttllicanus.fupramonumful 
los f<os proprio fanguine viuipeant, &c. 
Gallina airadices montis pullos fouens 1 
&e. ac ferpens fu/penfus in tigno ver. 

110 None cui punga di.. 

1 Fxpoifos deprimft fpirirus . 

[ Draco alatus fuprauolmtex tues flati de 
primit.vcr . 
ut Gli Angeli, che. 

Exi 


i/tjD e x n. n. 


■v 


1 6f Exi He terra tua. 

Jacob exient de terra fua magno cum comi- 
tatù in */ legyptum ad lofepb proficifcitur. 
Draco de Bonaria fumine ad Tybrim cuo 
lans adf'rbis Templi fuftigium colloca - 
tur, honoraturque. ver. 
m Limpido, chiaro. 

166 Taliumell regnurn. 

Tueri , Innocentefque cum alato Dracone 
ludunt.ver. 

il} La Vna.che la Vita- 
li Signum, &pharmacum. 
DiuiVauliconuerfìo . àngelus ad boilium 
paradifi ignitum gladium vibrai . Tari- 
tene homo , acque ferperu fujpenfus in Lt- 
gno, Cc. ver. . 

( 1 4 O del noftro languir.. 

T1T. I I I I- 

f j Imporrir nomina rebus . 

^tdam ( ex tal ibidem & vx or) infiatu inno - 
centi* imporir nomina rebus* ui obediunt 
animanti a curiti a, ac in primis Draco, &c. 

1 1 5 Qianto polla del cor. 

17-4 Tricramf faufltis dies. 

Tberami ff>e 3 acula,& ludi; Orato, Elephas, 
Curr us. Triremi} equiculi.ver. 

1 16 Fioriti CoUi.che’l. 

177 Qui prxfagiunTvocat.eundnm , 
Draconis truncaeffigies fupra quadrai ttm la- 
pidrm mtriuio > viatores rcEiu docet calle. 

117 Scura libello,;.. 

171? In (cri n io peftotis omnia. 

Draco aLtus in aerelibros è peftoremittit . 

ni Manda fuor del (aerato. 

177 NoR afrtim (apcre. 

Sagittaria s > dum Draconem alatum fupra 
exctlfam Coluntnam pofitum confodere 
Jludet, àferpentis iciu, quem fede calca 
uerat , invia pcrcutitur.ver. 


119 Al faper alto.al. 

17S Indies labore viret. 

Draco hedea fvlijs coronanti apertos libros 
prò foribus adium anttquarum infpicit . 

110 L'Hedera oiiUtique. 

179 Ars forrtinrr Come». 

Mercurij effigici in licore fupra quadratum 

lapidi m , & fortuna imago fuprarotam 
cir cum afta in mari cum nov.acula in dìxte 
ra, Crc.ver. 

111 Gira la man col. 

180 Grati. -mirti Parer, A' da*or. 
Mufarum chorus , quibus loco ji pollini ’s , 

Draco laurea coronarne ajfiflit. ver. 

111 II Corno hà in voi. 

1S1 Spiriti» vilificar. 

Cadmus 1 necatis fonjs à Dracone , eundem 
aggreditur,confodit,& necat, dentei fe- 
minat, ciuitatem edificai , &c. ver. 
ni Cadmo, cui di valor. 

r8t Hinc db gioita vera . 

Draco alatns fupra magnum Tcmplum in Vr 
be fioma librnm ab oremittcns , loucm , 
crina è cerebro Minorità profiliti inff’i 
cit,&c. ver. 

114 Perche minerua . 

iS$ Hinc dona c^leftia. 

Tisiologia in fecundo celo , Mercurij fnfi- 
gnia m quadam T abula vidit.ver. 
nj Vide la bella. 

1 84 Fugar Tenebrar. 

Sphinxà conlpeSu- Draconis anfugit in mar 
x rc,&c.ver. 

li 6 Da noi la bella. 

i?j Cedanr arma Toga* . 

Draco alis expanfis fupra Trspbais colloca- 
tila, certamrn inter Poratios , & Curia- 
1 rior refpicit.ver . 

I 117 S cn za dot ra maturo. 

LI B 
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l i b. mi. T i t. l ; 

Nihiliiigir., 

Tradenti* imago, Mulier bifrons toronata 
fidensjiabeniq; à dextris Draconem, fini- 
flr.i vero fpcculum tcnct , ac introf/uit . 
nS Saura, foggia. 

I 94 Proludenti^ clypeus. 

+Acfcubpius in forma Draconis de Tempio 
eius in Epidauro ad Tortum profiIiens(pe 
t e n tìbia l{am. oratoribus auxilinm con- 
tea peflem) in fublimiori parte Tinaia fe 
collocat. ver. 

119 Era l’alma Città. 

193 Vtilis recordatio mali ._ 

D raco ala tua in aere cauda pr*cifus,qu* ter 
tiam Jlellarum partem ad ignis voraginem 
fecum trabit. ver. 

1)0 A pcna,hauea le . 

196 Sagacitatis fymbolum. 
binubia, qui, & Mercurius eredititi e fi, ca- 
put l>abet canta , tenet dextera palma ra- 
mum , finiflravero Caduceum; babet à 
tergo magni monumenta Templi, atque 
| ruin.xj,&c.vcr. { ( 

1 3 I Sagace A nubi . 

157 Prudens& fimplex. 

Draco alatua Columbam fupra caput habent 
&c. ver. 

‘ iji A Tollerila nza del. 

158 Quid exiltis videre? 

Serpentis mira magnitudini! corium ab jtfri 
ca l{ orna miffum & Draco alatua prope 
t Vrbcm, &c.ver. 

133 SedaBagradala. 

159 Spirims intus alir . 

Tila fullicularia in medio mari à ventis alla 
, ere. fupra quam uraco fijlit , oc fufli- 
nct,&( ver. 

1 34 La Alma da Tonde. I 


loo Silenzio difficilius nihil. 
labyrinthuain cretenfi Infida, in cubarne* 
dio Draco fiflita&c.ver. 

133 Ne l’ampio, vago . 

tot Medio tiitidìinus ibis. 

Draco diminutuaàdefl fine cauda, aliaexpan 
fis in aere inter afira . ver. 
i)6 Felicillinio petto. 

*01 Delcdlus beneficiorum haben- 
dos. 

Gratiaa tres, quarum prima rofam dextera, 
fecunda fìnifira quadratum os, tertia mir- 
ti ramum tenentes, Mercurius dextera ca 
duccum fuftinens ducit.vcr. 

137 Dal gran feno di Dio . 

ao3 Sic Futura declara tranladlis . 
Tradenti a bifronti* imago, Mulier longa pai 
la indilla in magno T bea tro fiat etc cuius 
dextera ferpentem babet , finifira Jpecu- 
lumi extant ibidem fpbxra, boriala, alta/; 
mathematica inilrumenta. 

138 Quella gran Donna. 

T I T. 11 . 

109 Quis contra Nos? 

Othomanicx getti Mborcm igniuomut Dra 
co comburit. ver. 

139 Piantò man fcelcreta. 

1 1 o Morsi impijs vita fidelibus. 

Draco in aere alia expanfis Hpmam Chrifli 
fidelibus apes ab ore mittit , è cauda fiif- 
fiura ferpeutes ignitos conjlantinopolbn 
in fidelibus cruBat.ver. 

140 A lùoi dolci, più. ,.j - 

ni Veri Iouis Ales. 

Hadriani moles prope T ìbrrm in P'rbe , qua 
nunc jlrx S.ldngcU dicituràn cuius /am- 
mirate Draco alatus radios ignitos ab ore 
mittcns, exijlit. ver. 

1 4 1 . Se miniftiar l’alpre. , 

• . a 

Vbi 
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1 1 1 Vbi mors.ibi vira. 

Draco alatus fupra lignum , ferpentem qui 
primos noflros parentcs decepit , uecat , 
& c. ve r. 

i}i Qnel, che del noftro . 

1 1 j Submerfas obrue puppes. 

Draco alatus fupra malum T^auis Eccle/ìf 
typi fnces hprcfum nautculia protjcit,eafq; 
comburiti atq.fubmergit. ver. 

145 Da la cima de. 

114 Pereaqux peccaueris. 

Hydra c de flit ex 48. lmagmibus vna, fufli • 
«et in dorfo coruum rofiro corpus eius tan 
gentem,& ad cratercm tendentem.ver. 

1 44 Bianco era il voler. 

i l j Quid miriti*, quidne rurbarins . 
Draco ira percitus fìcarios mfcquitur propì 
cali rum. &c. indeàlonge ferpensfujpcu- 
fus in Ugno ccrnitur, &c.ver. 

145 O chiaro à Giudi. 

j— . “V^ » «f 

11 6 Adpetram allideparmifos . 

Draco alatus ferpentes ad petram all'idi t,etc. 

146 Pr ia, che l’ingrata. 

117 Ruit remeritas. 

Phaeton folis currum duces &ci redo tra- 
mite logh aberrar reperto in polo ferpete; 
ac pre timore eius laxatis boheme equo- 
rum in padani corruit.vcr. 

147 Arde la terra, e. 

11 8 Ab oriente occafus . 

Serpens fuflrenfus in Ugno , &c. exorientem 
folem habet à tergo. ver. 

14 8 L’ortental tur or. 

219 Iter Irnpiorum peribit. 

Baccus hederx fblijs coronatus , tlrytfum 
dextera gefliens .ferpentibusqì prscmÙus , 
infumnutate T^anis fedens,CTC. Tyraìaa 
ipfum dextptrt uolentes in Dtlpbinot con- 
uertit. ver. 

149 Fcrmofli in alto mar . 


no Iurte virus. 

^Aquila apprehendensferpentem » eius morfù 
corruiti&c.vcr. 
ijo Vidi iìgnor quel. 

211 Portio forum igni?. 

Hxreticorum ^ irborem igniuomus Draco co 
burit,&c.ver. 

I j 1 Con forza, e con . 

T 1 T. III. 

117 Sicmiritansad Triumphum. 

1 7 \auis Eccleftx Typusin medio mari, è re.. 
*1 Caym-Abel iuftum fratreìh Udore ante 
| aram occidens, ère. Statua Bcgis T^abu- 
chodonofor ante fornacem Trium Tucro- 
rum Alifac, Sidrac , & ^fbdenago flans>- 
&c. ac in aere ferpens orìcntalis feptem 
capitibus apparente Dracone de eptò con- 
fufus aufugit. ver. 

1 ji Dopo! fangue gentil. 

118 Fortior ipfo nullus. 

Elcphas cum alato, igniuomoq; Dracone co- 
grcjfus, acfuperatus, cadit, ver. 

1 { i Quel, che gli horrendi . 

119 Non commouebirórr. 

Tqebrot, & fili) AdamT urr'm Bah fi adì fi 

cantes , &c. Gigante s cxlum refeindere 
confpinntes, Deorum ftlminibus confo - 
diuntur , olruuntq; extat ibi J longe adi- 
cuta, indeq; Cracofuper qi:adratum lapi- 
derà crcflus vifitur. ver. 

154 Soura bel quadro» 

1 J o Noti pr.rual ebiinf aduerius eam . 
Draco alatus ante phorcs munitijfime diteti 
duas fujiinet claues. ver. 
tf} Come potrà l’ìnfcrnal. 

i]i Nufquam tutiiis. 

Draco magnus alatus coronerà Beni Tont. 
arcani vulgo Begnìc appellane, vnguibus fu 
tl inette, ver. _ 
ij6 Se mai ben retto . 

Domi. 
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i)i Dominus forti Sf&pocens. 

! Sedei Pgm. Toni, habens bine » inde duos 
! bracona in aula,quam regiam iti V 'mica 

| no Talatio.vocant, &c. ver. 

IJ7 Beata fede in cui. 

j i)) Opere, Ac fermone. 

bracona duo cratat'tm crcftis ceruicibus 
mare trattane, ver. 

138 Rompon co’pettL 

I 1J4 Prudentia fortitudo fortior. 

Leo magnnt gradiens , &c.babetad collum 
aduinClum ferpentem, cuius caput retro- 
f pie ie. ver. 

Parta'l Leone al tier. 

1 i 

135 Etiamfignaprofliganr. 

Scutum, Draconis Imag inetti habens , quod 
Epaminondas ingenti Columnxfufpendit, 
&c. Exercitus,exercitum Draconis ima- 
gine fugat,&c. indeq; à Longì duo ad fm- 
gulare cere amen prxliantes cernuntur. 

160 Non con iplendor. 

1)6 Nemorapie:eas. 

Dracone ad cuflodiam ouium defeendente de 
calofugiunt Monflra diuerfa, Gctilitatis , 
Hxreticorumq ; fytnbola.vcr. 

1 6 1 Venga’! gran Polifcmo. 

1)7 Prardomim euerfor. 

T emplum aurei y eli tris , cuius prò foribus 
braco igniuomus extat, &c. inde in mari 
7(auis Argot vifitur,&c.vcr. 

161 Credeano, (econcrror.) 

; t 1 t . 1 1 1 1. 

143 Ab Antiquiscqgniius. 

Braco cxleflis in polo, aire. S^uemAegyptij 
contcmpLmtur. ver. 

16) i>c le vecchie canute. 

j 144 Abftinenria. 
braco propl Antrum fufpiciens folem.ver. 
j 164 Chiedo gran Drago. 

-L 
1 


14 J Superbo* dimittens inanes. 
Serpentem in Violano pajferes ix. cum pa- 
rente glutientem. dumpro Grecia facrifi 
caret,vidit colcos, ver. 

16 J De i'ujjeibi 1 gran nidi. 

14 6 Cui obediunt venti.' 

bracone in medio mari exiflente , &c. fugit 
Trotbeus, ac alia M onflra; babet è regio- 
ne infra terram partem illam Vaticani, 
qua mare verfus occidentem rcfpicit,qua 
Ba fili catti vocant, vulgo la Gallarla , Fbi 
■Greg. XIII. magno fumptu , miroque 
artificio totatn Italum deferibi » delinea- 
riq;fecit.vcr. 
f66 L’almo Retto t de. 

147 Imbecillitatis remedium. 

A te Monllrum Dracone apparente decido 
c adititi mare , quod litx louis fili a vetu 
la, Cc.Jequuntur. ver. 

167 Polche del Cielfù. 

148 Contraria contrarijs obftanr. 
Crocodtlus aneus fupr.i pontem Tfili ; Cro- 

codilitùm in flamine, tùm edam in terra 
nauigantes, atque viatores perfequentes, 
d re. infuper braco fupra tnagnum T em- 
plum. ver. 

j <58 Mentre nel fiume. 

149 Gladius {pirirus . 

Mercuri j tres; quorum primus Herma dici- 
tur, &c. fecundus peni nudus Agnum in 
humeria , drcaduccum babet ; tcrtius ar- 
mai us detterà tenet gladi», Jiniflra Agni 
cum caduceo,&c.vrr. 

16 9 Di quadra Bafe. 

1 jo Albi nefcios.pudiciq; lollendos. 
Cbamelaon à cofpcftu Draconis aufugit,ctc. i 

170 Perche Ila fommità. 

i)i Re quod icone. 

Lunafeu Diana fupra cut rumduClum d C er- 
nie, d Dracone fupra aquilaterum T rian ■ 
culo increpatur, &c. ver. 

Non 
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171 Non lapendo empio . 

LU V. T I T. L 

159 Optimus rerum lertiator, 

Draeo igniuomus ad hoflim Hejperidumhor 

ti vigilata, illum cnflodit ver. 

171 Cucilo Giardin, che. 

160 Cultodia, & vigilanti!. 

Ta&*s ante Templum cuflodiens Virgines 

&c.fufli)ietdexterafcutum vbi caput efl 
gorgoneutn , bafiam jiniflra vbi Draeo an 
te pedes,&c. inde à longè in medio mari 
'Hauti vi/ìtur,&c.ver. 

173 Quel Drago à pie. 

1 6 1 Sub vmbra ala rum tua rum . 
Draeo alai ut, erettiti alia expàjis fupra ma- 

gnum altare cuflodiens oues circum, cir- 
ca cubati tes, &c.ver 

1 74 Sotto le Tante piume. 

161 Omnia tuta vides. 

Draeo alatiti, oculeus olii expanfts in fum- 
mitate ^ treit finttì Angeli propè Ty- 
brim in vrbe, &c.ver. 

173 Occhio beato, e caro. 

16 3 Vigilar. 

Draeo alanti, erettusq; prò foribui magni 
Templi, &c.ver. 

176 Quefti.che di lapcr. 

16 4 Veritaslìcrutior. 

Euangeliflarum quatuor Ammalia in vbrì- 
dario,&c. cuna oflium Draeo alatiti cu- 
flodicns occupai, &c.vtr. 

177 Non lente huomo. 

163 Vigilar^; protegitq;. 

Draeo alatus , vigil &c. cuflodiens jignum 
Dei fuper al are pofttum.ver. 

178 Al minlueio.e. 

1 66 D gniratum Cuflos,&Dator. 
Draeo magnus, alatiti , igniuomus in littore 


marii cuflodiens fluii ut aitrcos hortorn 1 u 
bojperidum crc.ver. 

179 Perche le figlie del, 

167 Dormiens vigilar. 

Draeo magniti, alatiti , propi ^intrum aper- 
ta oculis cuban&c.ver. 

180 Se politele membra. 

168 Quia nelciris horam. 

M ulierflans longa palla induta radiata coro- 
na redimita, tenet Jexteràfunè accenfum , 
finiflraverò incular cm ferpentcextoUit. 

1 8 1 Con la man delira. 

169 Sacrorum Cu Ho?. 

Draeo alatiti, igniuomus ante fores Tomertj 
aurcorum fruttuum brfpcridum, -per. 

181 Queft’c il Giardin. 

T I T. II. 

37 J Pacis A utflor atterrar. 

Caducata Mercurij cum alato pilco à duolus 
ferpenl'ibtu c'ircundatus , &c. habet bine 
inde(tranfuersè tamen) Cornua copiopie 
na fruttibui. ver. 

183 Odi noftre quieti, T 

17 6 Vtbs pacequiefcar. 

Draeo alatiti fupra Toni? S. Angeli de vrbe, 
indetj; fagiptas,aliaq; armorum genera in 
Tybrimproijcit. ver. 

184 Hora, eh VI mar. 

177 Faederis fignum. 

jtpóll 'prì Mercnrius Liram, apollo Mrceu- 
rio Caduceum donat.ver. 

1 8 3 Dona Henne à febo. 

178 Pro pace bellum . 

Draeo fupra Galeam prò C ìmerio , &c. qua. | 
apet, meUaq; lamquam alueolus contmet. 

1 Só L’Elmo d’acciaio fin. 

- 179 Pacis figna. 

Talladù jìgillu tu Dracone fupraTerr, piu vi- 
li trt vr- 
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[ tra vrbcm, at Martii , & bellori* firn ub- 
era, faccllaq; extra menta locami antiqui- 
taa . ver. 

187 Di Bellona, e di. 

i8q Nunc pace quiefeo. 

Dracaabtws fuper arma, tropi) (aq; fi flit an 
teTemplum. ver. 

188 Spento del mondo. 

aSt Veni. vidi, vici. 

Draco ablus,circubrii momordicui, nodoq; 
lignum ambimi, &c. ver. 

1 85 Q^ielto principio, e. 

181 Vtrtim^i prarftar. 

Draco abtui inter caduceum,& cornucopie, 
fiflent. ver. 

190 Pace à la delira. 

2 8 l Non paCcm»fcd' gladium. 

Draco alatus de calo defeendmt ad vrbem 
j tenct dexteraverfatilcmgbdiim, finiflra 
vero clypeum in quo eberubin cclatus ap- 
porci. ver. ■ ' ' 

19 1 Vcnniatorpace,Sf» 

T l T. Il L!:U i. t 

* 

i?9 VbcrTatis parens. 

Tbcrmx l ioclit. Imp. in vrbr, in quibut 
Creg. X. 1 1 1 - "Pont. Max. borica aduer- 
fus annona diffic ulta: em conftruxit. ver. 
191. Se gli antichi 3 u. 

200 Satiafti nos Domine. 

Cerci Jpicarum tritici corona redimita , dexte 
ratrei tencntanflas, finiflra fùctm acten 
fam ver flit terram inclinata, fupra canora 
1 à Dracouibui ducitur &c. Ter. 
i2l Cerate poi, che. 

29 r tipificarti nos domine. 

Saccut botrit coronatiti habenc in dextera- 
Thirfum finiflra craterem tenevi, fedeniq; 
fupra enrrum a Dracone , & Tigre duci- 
tur, babetq; retro fatyrumcum infigni- 


bui,&c. ver. 1 

!<){. Portò Bacco à le. 

292 Percuflìt.&fluxerunr. 

Foni, qui inter caterot vrbii, in Area D.Ma 
ria /{o turni a Creg. XIII. "Pont. Max. 
fedente, erumpih&c.ver. 

19} Mitabti verga, e di. 

29} Simulacrum felicitati*. 

Felicitai, qua & Macharia dicitur fledens 
fupra magnum Troni tenct dextera cor- 
nucopia, finiflra Caduccum fuflinet, rcfpi- 
citq;inuidiam, qua trìfiis , confufaq; ter- 
ga vertit.&c.vcr. 

196 Ne l’aureo Trono. 

L 1 B. VI. T I T. 1. • 

301 Viurdux itinerif. 

Moyfet trneni dextera bacilli- m , cuìuiflum- 
mitoj in caput ferpentis confurgit, curri 
bebraorum poputo fugicnt agypiiot, igni- 
ta duce colurnna mare rubrum ingredu ur, 
gite ver. 

19-j Prima,chc 1 piè. 

jcx Digoitarom culmen . 

Serpevi in polo inter di: ai Fifa* , maiorem 
fciticct,c~ minorem , baie tifi circumcirca 
nonnullarum parte svidnarum- 48. cfle- 
flium imaginum ; cum infcrip itone nunqua 
occidu.ver. 

198 Riluce il Drago . 

303 Semper Auguftu?. 

Trittolemui fpicarum corona redimitili fieni 

fupra currum carerii à E raconibui du- 
(lum, frumenti è crateri ftmina iacit.vcr. 

199 De l’EleuiinaDea. 

.'<>■, >3V '-j V >^*t 

304 Ma^iftratus facit hominem. 

Draco alatus fupra quadratum bpidem ha- 

bent circumcirca cuniculoi audacei , ac 
impauidot, qui Uonntnconfpcclum i re- 
gione aflantium , vrgentiumq ; non tinent. 

200 D’horrendi, e. 

Bonis 


Di 




i rin e r 

3 o j Boms re ilq; non idem. 

CoUegium Gracorù in vrbe à Grtg.Xl 1 I. 
"Pont. Max. conJtruQum . 
xoi Qual in Grecia in vdiili. 

30 6 Vadi, a geriate. 

Draco alai us Jlans ad fores magni Templi 
clajfi m in mare Chrijtianorum fxdercc'o - 
wniioium in Turcaa , afpicit, & aUoqui- 
tur, f jpicitq; Aquilani in aere lunam di- 
rmentem,crc. ver. 
xoi L’rtugcl di Gioue . 

307 Princeps luuentuii'. 

Draco alatus de fonte exurgls, si fello Iuuen 
tucis Deam Uorfo vehenti , fitientiq ; au- 
lì um aqux denegat.ver, 
ajj I. ue.io tuiiun de. 

30S Princeps, Rexq; potentiflìmus. 
Talatium in exquilino colle, qui mons cabal- 
linus badie in vebe dicitur, à Greg.X I II. 
conSiruBum ab ingenti ferpente fi iris 
circundatum . ver. 

204 Con ampij g ; ri la. 

3cp Legumdator.&cuftos. 

Cinthia, quam DÌanam,proferpinam, acathe, 
Ijidcm, & lunam appeUant, Draconis ca- 
pite, colloq ; tenus armata , accintaq; fmi- 
fira tenet arcum,ab humeris pendei pba 
tetra trc.ver. 

205 La vaga Cinthia. 

310 Corda Regum in manti dei funt. 
Leo caltftis, fcrocijfimum Zodiaci sinimal , 
habens ( vltra alias) in corde flcllam, qua 
Rcgulum , feu rerum K, eginam appellant , 
tre. ver. 

xo 6 Non sì altiero Leon. 

3 1.1 Inexpe&atus dominatori aduen 
rus . 

Tarqubiius fuperbusvltimus Hpm. Hex fer- 
pentem ingentem de columna defeenden- 
tem videns, cumfuis expauit,&c.ver. 
207 Mentre più bella, e più. 

| 


m. 

3 1 Niiitur in vrraimr; 

Serpent ingens duaa Columnas ambimi Cir- 
cuit in magno foro. ver. 

108 De i’ammo il configlio . „ ' ' 

311 Regale facerdotium. 

Trothtcus in medio mari inter monBra , tre. 
capite ferpentis coronatus dexiera tenet 
tridentem, babetq; bine inde siegypii po 
pulos in liBore. ver. 

105 Vifto la pnfea età. 

314 Redditeergo. 

7{iimus Greg. XIII. Tont Max. cum Ora 
coite, clauibus,& corona Tont. ver. 

1 1 o Lo (pino, eh e da Dio . 

3 1 5 yfiryepair, tpn otk 5 TC. 

\iercurius capite galli ferpentinifq; pedibus, 

armai us , tre. tenet dextera ftageUufini 
ftra clypcuw.babet è regione tlieroglyphi 
cum, quo fenfus lconis declaratur , nempi 
orbis terrarum globus cum caduceo in 
medio, &c. bine inde duo Dracones,qui (pi 
ris,caudifque circumuolutis duos fujìment 
thnones,quibus globus ipfe fubflentatur. 
an Al corpo human. 

3 1 6 Romanorù numifmara Principu 
T^umifmata diuerforum Ugni. Impp in qui 

bus ferpentis Imagines cernuntur , Infu- 
per & virtutum effigies, tre. ver. 
m Gli Heroi.chel Cielo. 

317 Militari Rom.Infignia . 
Geftamina vexiUorum varia Eom. prafeB. 

Militum , in quibus varia ferpentis inft- 
gniavifuntur.ver. 

113 Moftrò'l dominio. 

T I T. II. 

313 Non vulgauda conGlia. 
f'exillum Greg. X I I I fupra vrbem in quo 
Draconis imago, tre. ver. \ 

114 Gli alti Acereti, del. 

H 1 Pxni- 
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524 P-rnircntia. 

Serpens inter vepresfub arbore » interqtla- 
• pides jpoliant fefe renouat. ver. 

215 D’ogni vecchio iqualor. 

325 Nihil fruftra. 

Braco alatus (upra cHrrum tf cornice > & à 
cerna duffutn. ver. 
ufi Sii agnolo più . 

}i 6 Virus vnicamei ces . 

Mulier radiata corona redimita longaq; pai 
la indura flans,&c.finifìra Colrmnx in 
tiititur , dextera vero ferpentem ampie Ai- 
tur * habet ante mare xgcumvbi c loffi s, 
etc.at retro Mofayci papali fuga ab Acgy 
ptijs cernitur , mare rubrurn ingredien- 
tis, &c. ver. 

217 Di vaio foco alma. 

? 27 Inhisfalus. 

Mulier fupra magnum altare fedens,&c.dex 
tcra pai crani porrigit ; rejpicitq; Jerpen- 
tem fuper altare crcclum ad cxlumjfirifq, 
circumuolutum&c.ver. 

2 1 8 Donna leggiadra. 

328 Bonis aufpicij; incipiendnni. 
Homo exiens è dui tate à dextris ferpentem, 

à fmiftru muftcllam ojfcndit. 

2 1 9 Chiunqae di lapcr. 

329 tSua, a ttScc. 

Sepulcrum de quo ferpès exiliens prodìt,&c. 
habet à dextris bouem mortuum è cuius 
cerebro apes procreane ur, à fmiflris equi 
de quo ve/px; indeq; à longè retro A fel- 
ina cernitur qui fcarabxos generare dici- 
tur. ver. 

220 Nafcedalbue. 

330 A facie colubri. 

Serpens xncusfufpcnfus in ligno,&c à cuius 
confpcAu A etiopi peccati fymbolum fu- 
git. ver. 

221 Fuggi. dal chiaro. 


3 3 1 Surrexit Paflor borni'. 

Braco alatus 1 ercAus » vìgilanjq; ouet cuflo- 
d ir, lupa mcrtpat,cauet fugai, &c.ver. 

222 Mentre claudio,Ncron. 

T I T. III. 

337 Non eft noftrum. 

Antrum Tfatui x , quod cir calar is, morti or- 
dicufq; ferpent circuii , &c. extat Mater 
Tintura ad hojìium Antri cum pueris , 
&c. fatuin vero intus fpheram contempla 
tur , Jìellasq ; partir ur ; At phebus Jiant 
extra Antri lira modulatur, & jplcndct. 

223 Cinge l’Antro fecondo. 

338 Animo, & Corporee 

Tyramis in cuiut fummitate Lraco exiUit , 
&c. habet ante T ermini jlatuam t'mbili- 
cotenus fuper quadratimi lapidcm.vcr. 

224 Nc l’altezza. 

339 Ahior ilio fplendct. 

Aefculapiui celeflis Imago inter Jlellas cum 

jerpente, &c. habet fupra Gregoriasum 
Draconcm flellatum,&c.ver. 

225 Scacciar da Corpi. 

3 40 Nouus anni curfus. 

Sanir/ms Aains,cLu<dns,&c. extollit dexte 
ra ctrculxrem ferpentem momordicum, fi- 
uiflra vero bacillo fuflinetur » procedi tq; 
ad obelifcum vaticanum, in cuiut fummt- 
tate pxnè 1 ire alar is eft ferpens&on tamen 
momordicHs,&c.ver. 

22 6 Radoppiandoi momenti. 

341 Clauigerartereuj. 

Icnus bifrons radiata corona redimitili > lon- 
gaq; palla indutus flans,& c.tenet dexte- 
ra clauem jceptrum /ìniftra, habet q; ante 
pedes momordicum tircularem ferpent e > 
itemq; fi lem ante & retro. ver» 

227 Fecelaprifcaetà. 

342 Virefcir vulnere virm». 

Qrphxus Haimonix dulcedine Aoim.xntia 

rationis 


/ D E X \y M. 


rattorti* expertia congregat,&*.vxorem 
ab inferi* rcuocat , intrrficitur à Baccan- 
tibus, caput eiusproij citar influmen curri 
lira,&c. quoti apparente Dracone in lapi- 
derà conuertitur,liraq: in cxlum transfer- 
tur. ver. 

22 S Ebre le Bacche. 

343 Inconniuentibus oculis. 

Bafylifcus ali 's expanfts Jcc'tpitri capite,cre 
Bus (fi fupra magni altare in Eremo vbi 
infcriptio efl. eternità *. 

22 ■> QjHjch'occhio human . 

3 44 A quo,& ad ijnem. 

Draco magna s, alatasi c 'trcularis i momordi- 
dicus , bipespropemare.vcr. 

2 jo Se dal mar l’onda. 


34 j Abfir nifi in te gloriati. 

Greg XII I. Tont. Max. fupra Currnm à 
Draconibus ad Immortali tatimxternica- 
ti*q: fcdtmducitur: babet ante pedesglo 
bum orbi * tenarnm fupra qutm Jerpens 
efl fujpenfit* in ligno. ver. 
t j i Santo Motor,die. - 

347 Dei Genitrici Maria». 

Beatifl. Genitrici* Dei Marix ^ innuntiatio , 
&c. babet ante pedes Draconis vigilan- 
tiam > quam Minerva tribucrc?cteres,vt 
in Tttt. multi* huius operi*,& prafertim 
in lib. 5. tit. i.&c. plufquam Minava 
efl heci&c.va. 

232 Nc l’ Ab tifo più. 
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IN T I T V L I S 


Errata 

}ol.8.Dcdic.i. 

I N S V 

Errata 

fili. j.num.iiJidit. 
fui. 17l.num.s1.fui. 


Correda. 

Dedir. u 

M M I S. 

Correda. 

3.num.».edid:t. 
17». num j.fuu. 


IN MAR 

G I N I B V S. 

NE’ SONETTI GLI 

Errata 

Correda. 

Errori 

Corretti. 

S.zdidit. 

edidit. 

Col. ij. rei .8 ftaagge. 

finge. 

i9.p-arceJcre. 

precidere. 

1 6 . vcr.q.Difcretco. 

difcreto.. 

47.Concurrum- 

concuiTUnr.’ » 

4 3. ver.i.Mctàllo. 

Metallo. 

: ji.fit. 

fir. 

30. ver.6X>ifprtggiari. 

difpregiaii . 

toc* Deorfum. 

deorfum. 

32.rer.14.Nono Vgone. 

nouo V gone. 

toi.Gregoro, 

Gregorio. 

8 6 . vcr.7 . M i rra , Agnello. 

Drammi, Agnello. 

102. Hypponcfium. 

lapponehfium.' 

108. ver. f .legniti. 

le Genti. 

no. Igimus. 

Iginus. 

lOi.rer.g.Alduro. 

Dal duro. 

1 1 ì.Cichdej. 

Cicladas. 

109. ver.4.fefias. 

fez è fefia. 

H3.entriflui. 

extindus. 

1 f 8.ver.3.Auuilupare. 

auuiluppate. 

ixq.luetm. 

lucem. 

163. ver.8. Circondato. 

circondando. 

ìif.Trophea. 

Trofhea. 

1 83 .ver. 3. s'e contea. 

s'c contro. 

1 ìj.fcnkes. 

Ph^nices. 

I97.ver. 8 Mar. 

Mal. 

1 ly.Duotum. 

duorum.j 

I99.ver.: Carriddi. 

Canddi. 

I40.ezpcllcrac. 

expulerat. 

2d7.ver.13 .E torre ilor. 

E torre lor. 

100. fignum. 

fignum. 

r8».vcr.2.Drizzano. , 

Drizza ro. 

aoi.Cui? 

cur> 

507. ver.r.lònnìer. 

Somier. 

210. Allufion. 

Allufion. 

1 07 .ver. 9 .Genio dinin. 

Genio dium. 

1 id.Veterealapt. 

Veterev lapfi. j 

309. ver.6. aima fuperba. 

alma, & fuperba. 

axS.fc flumine. 

fe Rumine. ‘ 

• jop.ver.S.ante norme. 

fante norme . 

aro. Hall um deu&a. 

Hoftium dcuifla. 

jit.vtr.ii.Grcgpe. 

Greppie. 

:8i_ Jnfion. 

in linai 

3:4 ver.i.cfpoglia. 

& fpogliaa 

301. & diuideillud. 

& diuideillud. 

337. ver S.Diuiua luce. 

di viua luce. 

301. Quali mutui, 

quali murut . 

341. ver.S.focceflor. 

Succeflòr di. 

307. Niuicannos. 

viuic annos. 

343 ver.l4.èbofchi. 

ebofehi. 

307. Au&u. 

auflu. 

33 1 ver.8.chiarelucenti. 

chiare, e lucenti. 

3o8.fubditorutn. 

fubditorum . 

33 1 .ver. i4.fame,luminofe. 

fante , e luminofe. 

308. Dimore. 

diilare. 

536. ver.;. Virginità. 

Verginità. 
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3 it. fiacri cefi a. 

3 13. Bonos num era tur. 
313. 8i fi ìgularem. 

313. V etere. 

313. Aquile. 
3»3.Monou3rl. 

314. reftatemr. femioat. 
327. Virispreclle. 

357. Incarnatone. 


farfta tefta. 
bonos munetatur 
finguhrem. 

Ver e rei. 

Aquile. 
Minorami . 
tcflatur. feminat. 
Viiiprx'.fle, 
Creatione . 


A 

Accurfius. 
Alciatus . 
Albertus magnus. 
Achillcs Boce. 


Alex. Neap. 
Alex. Caftren. 
Alex, de Ales. 
Alex, de Alex. 
Afncanus . 


Alphenus. 

D. Ambrofìus. 
D. Anfclmus. 
Aurtonicus. 
Apocaiyp. Io. 


Apoftolus . 
Apollonius Thyane- 
Appianus Alex. 
Apuleius. 
Auftotcles. 


Aulus 


f 


Aulus Gellius. 
Aufonius Galtus. 
Azo Iurecons . 

D. Auguftinus. 

B 

D. Bafilius. 

Baldur. 

Bartolus. . 
Barthema. 

Beda ptesbiter. 
Boccaccius. 

C 

Calliftratus. 

Caius. 

Campanus. 

Card.Albanus. 

Cebetes. 

Cecili u3. 

Celius. 

Celliis. 

Cicero. 

Ctnus. 

Claudianus. 
Clemcns Alex' 
Cornelins Tacitai 
Curtius Iurecons* 
D 

Daniel proplieta. 
Democritus. 
L.Deuceronomij. 
Dinus. 

Diodorusficulus . 
Doroteus. 

E 

L.Ecdefiaftici. 
Elianus . 
Epiphanius. 

Elaias propheta. 
Eufebius. 
Euripides. 
Ezechrel propheta 
L.Exodi. 


F 

Feftus. 

Florentinus I.C. 
D.Francifcus Tolet. 
Fulgentius. 

G • 

Galenus. 

Geminianus. 

L. Geneiìs. 

Gerfon. 

D, Gregorius. 
Gregorius Giraldus . 
H 

Heraclirus. 
Heremrvius. 
Hermogenes. 
Herodotus. 
Heliodus. 
Hieronymus . 
Hieremias proph. 
Homerus . 

Horatius. 

r 

Iabolenus I.C.. 

. lambì icus.l.C. 
lalon l.Cons. 

Iginus. 

Imolenfìsl.C. 

D- loEuang. 
lo.Iurecons. 

D. lo. Chrifoftomus. 
lo.HyerCard. Alban, 
lo. Anton. Pontanul- 
Io. Leo. 

Io.Cairaneus . 
Io.And.Cnaon. 

Hans propheta. 
llìdorus. 

L. Iudicum. 
lulianus I.C. 

Ius Canonicum. 
lus ciurle * 


L 

La&àtius firmianus 
Labeon Iurecons . 
Licinius Iurecons. 
Liuius. 

Lucianus. 

D. Leo Papa. 
Lucretius . 

D.Lucas Euang. 
Ludouicus Arioit. 
M 

L. Machabqomm. 
Macrobius. 
Martianus I.C. 
Marcellus I.C. 
Martinus I.C.. 

D. Marcus Euang. 
ù.Mariae Cant. 

D. Matthxus Euag. 
Max. Epifcopus . 
Modeftinus Iurecós, 
Nletianus Iurecós. 
Mutius Iurecons. 
Mifingerus Iurecós. 

L.Nume’ri. 

O 

Old rad us . 

Quid ius . 

P 

Paniriianus Iurecós, 
D.Paulus. 

Paulns Iurecons. 
Parifius- 
P aulus aroft us . 
Paufanias. 

Petrus Iurecons . 
Philoftratus. 

Pier. Valer, 

Plato . 

Plinius. 

Plautus. 

Plutarchus. 


Porphirius. 

Proculus Iurecons. 
Pomponius Iurecós . 
Pontanns. 
Pronapides. 
L.Plalmorum . 
Ptolom.TUs. 

R 

Rabanus. 

L.Regum. 

Ripa Iurecons* 

S. 

L-Sapientix. 

Sceuola Iurecons,. 
Scotus. 

Seruius. 

Sii ius lui.. 

Seneca. 

Solon. 

Solynus. 

Socratcs. 

Stadus . 

Strabo. 

. Suidas. 

Stefanus breuctanus 

T 

Theophilus. 
Terentius. 
Thcfaur.no. ling.fan 
Theodontius. 

, D.Thomas. 
Trophonius Iurecós 
Tribunianuslurccós 
Thomas lopez. 

V 

Valcrius max. 

Varrò. 

Vguccionus. 

Virgilius. 

Vlpianus. 

Venuleius. 

Z 

Zeno. 
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